v •; -. ■'■• ■ ■ :> ■ 


f. 


É 


IL 

% 


Quotidiano / Anno LUI / N. 48 CS^i^o) 

Indagini del giudice 
sui 350 miliardi 
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L’Angola e l’Africa 


O RA CHE LA guerra di 
indipendenza dell’Ango- 
la è entrata nella fase con¬ 
clusiva, più che mai chiari 
appaiono, in tutta la loro 
portata, il suo significato 
e le sue implicazioni al li¬ 
vello africano e internazio¬ 
nale. Il primo dato è anche 
il più evidente: uno dei po¬ 
poli africani che sono stati 
per oltre un decennio in pri¬ 
ma linea nella lotta per 
l’emancipazione coloniale è 
riuscito, grazie anche al¬ 
l’aiuto sovietico e alla par¬ 
tecipazione attiva dei cuba¬ 
ni, a battere il tentativo 
delle forze neocolonialiste, 
con alla testa gli Stati Uni¬ 
ti, di stabilire sulla sua in¬ 
dipendenza una decisiva 
ipoteca. Ma anche più im¬ 
portante è forse il fatto che 
questo risultato, sommando¬ 
si alla conquista dell’indi¬ 
pendenza da parte del Mo¬ 
zambico, assesta un colpo 
durissimo agli equilibri pre¬ 
valsi fino a ieri nell’Africa 
australe, rendendo più acu¬ 
ta la crisi dei regimi raz¬ 
zisti nel Sud Africa, nella 
sua « colonia » namibiana e 
in Rhodesia. E poiché que¬ 
sti regimi sono anche la 
più qualificata trincea degli 
interessi del colonialismo 
vecchio e nuovo — statuni¬ 
tense, britannico e france¬ 
se — è l’intera battaglia 
jjcr la liberazione dell’Afri¬ 
ca che tende ad acquistare 
termini nuovi e nuove di¬ 
mensioni. 

Sottolineare questi aspetti 
non significa accreditare 
una nuova edizione della fa¬ 
migerata « teoria del domi¬ 
no », invocata dagli Stati 
Uniti in Indocina, e, con 
essa, la prospettiva di una 
< comunistizzazionc > della 
parte meridionale del con¬ 
tinente. Chiunque guardi 
realisticamente alla situazio¬ 
ne angolana, all’angoscioso 
bagaglio di arretratezza che 
il paese ha ereditato dal¬ 
la plurisecolare oppressione 
portoghese e al costo atro¬ 
ce, in vittime e in devasta¬ 
zioni, della guerra di ag¬ 
gressione, non può non ri¬ 
conoscere come fittizia una 
simile visione. Oggi come 
ieri, contrariamente a ciò 
che si vorrebbe far credere, 
i dirigenti angolani altro 
non rivendicano che i diritti 
considerati inalienabili da 
tutti gli Stati, e si sono 
dichiarati pronti fin da ora 
a stabilire rapporti di frut¬ 
tuosa cooperazione con 
chiunque sia disposto a ri¬ 
nunciare a velleità di so¬ 
praffazione. 

S E LA PARTITA in Ango¬ 
la si chiude, per gli Sta¬ 
ti Uniti e per le forze neo¬ 
colonialiste e razziste loro 
alleate, con un bilancio del 
• tutto negativo, essi non han- 
: no da ringraziare che se 
stessi, e in primo luogo la 
ristrettezza di vedute, il 
pragmatismo grossolano c 
l’improvvisazione avventuri¬ 
stica che hanno caratteriz¬ 
zato la politica di Kissingcr. 
Si è già visto che l’inge¬ 
renza americana, lungi dal 
rappresentare la risposta al¬ 
l'azione sovietica e cubana, 
rientra in una pratica av¬ 
viata fin dall’epoca in cui 
l’Angola era sotto la domi¬ 
nazione coloniale portoghe¬ 
se. Alleati, in seno alla 
NATO, dei colonialisti, Kis- 
singer e la CIA si erano 
limitati a foraggiare le 
pseudo-guerriglie, all’occor- 
renza fiancheggiatrici della 
repressione, come carte di 
riserva da giocare conti o il 
protagonista autentico della 
lotta di liberazione, sospet¬ 
to di « marxismo ». Il rove¬ 
sciamento della dittatura in 
Portogallo c 1’avvio del pro¬ 
cesso di decolonizzazione 
nella Guinea Bissau e nel 
Mozambico li trovarono sor¬ 
presi e impreparati. L’intri¬ 
go con Spinola (e, dopo Spi¬ 
nola, con altri esponenti 
del nuovo gruppo dirigen¬ 
te, a ciò disponibili), con 
Mobutu e con i razzisti su¬ 
dafricani, fu la loro risposta. 

Di « intrigo » ci sembra 
giusto parlare, perchè quel¬ 
la risposta comportò una 
concertazione dietro le quin¬ 
te, molti aspetti della quale 
non sono ancora del tutto 
chiari, ed elementi di rag¬ 
giro, come la commedia del¬ 
la cooperazione tripartita in 
seno al governo angolano 
di transizione, o. più tardi, 
la pretesa degli Stati Uniti 
di apparire estranei all'ag¬ 
gressione sudafricana c 
pronti, in teoria, a ripu¬ 
diarla. Ma si deve subito 
aggiungere che dell’intrigo 
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era parte essenziale l’inter¬ 
vento daH’esterno, per con¬ 
dizionare drasticamente l’in¬ 
dipendenza dell’Angola o, in 
mancanza di ciò, mutilarne 
il territorio, in modo da as¬ 
sicurarne una parte alme¬ 
no alle vecchie forse domi¬ 
nanti. Il New Statesman, 
nella sua illuminante rico¬ 
struzione dei retroscena, 
calcola che non meno di 
diecimila uomini avevano 
invaso l’Angola nord-occi¬ 
dentale dallo Zaire, muo¬ 
vendo contro i cinquemila 
del MPLA, e rivela che il 
Sud Africa ha agito sulla 
base di accordi stabiliti con 
Washington fin dal feb¬ 
braio del ’75, con armi ed 
equipaggiamenti provenienti 
dagli arsenali della NATO. 

L IMPEGNO a fondo del- 
l’URSS e di Cuba ha 
rappresentato, in questo 
quadro, il fatto nuovo e im¬ 
previsto elle ha sconvolto 
i piani, impedendo che si 
ripetesse l’operazione porta¬ 
ta a termine nel Congo ne¬ 
gli anni sessanta. Stavolta, 
la vittima designata è stata 
in grado non soltanto di re¬ 
sistere ma anche di contrat¬ 
taccare con successo. Da 
quel momento in poi, la par¬ 
tita che avrebbe dovuto as¬ 
sicurare a Kissingcr e ai 
suoi alleati facili vincite, li 
ha esposti, al contrario, a 
una perdita secca. Il « gran¬ 
de regista » americano del¬ 
l’operazione si è trovato 
esposto ben oltre le sue in¬ 
tenzioni. I campioni sudafri¬ 
cani della « supremazia bian¬ 
ca », la cui potenza rappre¬ 
senta, in linea di fatto, il 
più temibile bastione del¬ 
l’oppressione in Africa, so¬ 
no stati per la prima volta 
battuti sul terreno. Quei 
paesi africani che avevano 
giudicato opportuno asse¬ 
condare, al « vertice » di 
Addis Abeba, le istanze di 
chi era apparso fino a ieri 
il più forte, sono ora co¬ 
stretti a precipitosi riaggiu¬ 
stamenti, o, come la Zam¬ 
bia, a capovolgimenti cla¬ 
morosi. 

Di più: dietro questi ro¬ 
vesci, si intravvede già la 
crisi di una « strategia », 
nella quale il Sud Africa 
ha il ruolo di protagonista, 
ma che non è soltanto sua 
(come attesta il triplice 
« veto » anglo-franco-ameri¬ 
cano, che consentì al regime 
di Pretoria di evitare la 
espulsione dall’ONU, nel set¬ 
tembre del ’74). Pressati 
dalle esigenze di uno svi¬ 
luppo e di un’espansione 
che trovano nelle stesse 
strutture segregazioniste e 
nel conflitto con l’Africa 
nera un drastico limite, i 
razzisti sudafricani avevano 
messo in scena negli scorsi 
anni lo stratagemma della 
« distensione », sul piano in¬ 
terno e con i vicini africa¬ 
ni. Contavano, per questa 
via, di consolidare la loro 
presa sulla Namibia e di get¬ 
tare le basi di un insieme 
regionale di Stati africani 
clienti, a loro legato, sul 
modello del Commonwealth, 
o, come essi stessi hanno 
indicato, della CEE. L’inter¬ 
vento militare e il suo in¬ 
glorioso epilogo spazzano 
ora via i progressi conse¬ 
guiti in questa direzione. 

L’augurio di « buona for¬ 
tuna ai cubani » apparso sul¬ 
la stampa dello Zambia 
— un paese cui i piani di 
Pretoria per la « distensio¬ 
ne » con l’Africa nera asse¬ 
gnavano un ruolo-chiave — 
c l'aspro dibattito avviato 
all’interno dello schieramen¬ 
to politico sudafricano sono 
segni di quanto la situazio¬ 
ne sia mutata oggi, in Afri¬ 
ca, anche solo rispetto a 
pochi mesi fa. Di fronte a 
questo cambiamento, una 
differenziazione si manife¬ 
sta ora in « occidente ». Da 
una parte, i Ford e i Kis- 
singer rinnovano le loro re¬ 
criminazioni. proclamando 
che l’Africa intera è minac¬ 
ciata dalla « presenza » so¬ 
vietica c cubana e fingendo 
di dimenticare che sono sta¬ 
ti proprio loro, con il loro 
rifiuto di accettare in An¬ 
gola il corso « normale » del¬ 
le cose, a determinare quel¬ 
la presenza. Dall'altra, a 
Londra, a Parigi e a Bonn 
appare una certa disposizio¬ 
ne a riconsiderare nella loro 
realtà le prospettive, dispo¬ 
sizione alla quale non è for¬ 
se estraneo il timore, ma¬ 
nifestato pubblicamente dal 
ministro degli esteri Calla- 
ghan, che il conflitto si riac¬ 
cenda e si estenda alle fron¬ 
tiere meridionali dell’Ango- 
la, o comunque si prolunghi 
(su quali appoggi conta Sa- 
vimbi per la sua « guerri¬ 
glia » a oltranza?) oltre i 
limiti del ragionevole. La 
strada indicata da Luanda 
per evitare che questo pe¬ 
ricolo si concreti è anche 
la strada che conduce a rap¬ 
porti nuovi tra l’Europa e 
l’Africa. 

Ennio Polito 
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Manifestazioni contro | 

l’occupazione | 

israeliana in Cisgiordania j 

. —■ In ultima ' ■■ i ■■■"■ ” 


Prima e tardiva decisione della magistratura romana 

Spiccati due ordini di cattura contro 
gli intermediari dell’affare Lockheed 

Si tratta di Ovidio Lefebvre e di Maria Fava - Il primo era rappresentante delPindustria americana, la seconda 
amministratrice di una società intermediaria tra la Lockheed e il ministero Difesa - Entrambi si sono resi irre¬ 
peribili - Sono giunti i verbali degli interrogatori della commissione Church - Al rapporto mancano quattro pagine 


Si è già perso 
del tempo prezioso 


La macchina della giusti¬ 
zia sembra si sia finalmente 
messa in moto. Lo scandalo 
delle tangenti Lockheed esce 
dalla sfera delle rivelazioni 
e delle polemiche giornali¬ 
stiche per entrare in quella 
dell'accertamento giudiziario. 
Certo, sarebbe stato auspi¬ 
cabile che questo ingresso 
avvenisse non con la sola 
emissione ma anche con la 
esecuzione pratica degli or¬ 
dini di cattura: secondo il 
solito, si è invece lasciato 
passare troppo tempo fra il 
primo esplodere dell'affare, 
la richiesta della documenta¬ 
zione alle autorità america¬ 
ne. la traduzione dall'inglese 
in italiano (non c’è nessuno 
che sappia leggere in una 
lingua straniera, alla Procu¬ 
ra?), e i primi atti del ma¬ 
gistrato: cosicché i personag¬ 
gi più compromessi hanno 
avuto modo di prendere il 
largo, e di far scomparire, 
è presumibile, le « carte » più 
scottanti. 

Tuttavia, ripetiamo, il pro¬ 
cedimento è Analmente sta¬ 
to aperto, e la decisione di 
spiccare ordini di cattura 
contro Ovidio Lefebvre D’O- 
vidlo e Maria Fava, cioè con¬ 
tro coloro che vengono in¬ 
dicati dai documenti come 
gli intermediari della corru¬ 
zione, e corrotti essi stessi, 
suona di per sé come prima 


Do domani il dibattito sulla fiducia 

Confronto aperto 
sulle misure 
per l’economia 

Dichiarazioni di Napolitano: urgenti le scelte per la 
riconversione industriale e il Mezzogiorno - Critiche 
de a Forlani: prese di posizione di Bodrato e Bassetti 


Prezzi: 
gennaio 
più 1 % 


Nel gennaio scorso, pri¬ 
ma della svalutazione del¬ 
la lira, i prezzi al consu¬ 
mo per le famiglie di ope¬ 
rai e impiegati (in pra¬ 
tica un indice del costo 
della vita calcolato dal- 
l’Istat) sono aumentati 
dell'uno per cento rispet¬ 
to al mese precedente. Tra 
il gennaio 1975 ed il gen¬ 
naio 197S l'indice è cre¬ 
sciuto del 10,9 per cento. 


- Due ordini di cattura per le 

bustarelle Lockheed: li ha 
‘ ^ firmati il sostituto procura- 

1 nprsfl tore della Repubblica di Ro- 

* l JV1 ma, Ilario Martella, contro 

• l’avvocato Ovidio Lefebvre 

} UrP/lO^in D’Ovidio e la signora Maria 

Fava. Il primo è stato il « tra¬ 
mite» tra la grande azienda 

- americana e le società di co- 

_. ,, . , , modo che hanno ripartito le 

f° ntia ^ ez2a e tangenti; la seconda era, am- 

9r TtnÌ£[L d TZ C n e - Hi n„ ministratrice della Com.El., 

Il problema e ora di ali una {jgjjg società appunto che 

rG „ ne li i» *ì CeT hanno fatto da intermediarie 
n, lc ,7 n U in *,*/*!?( in Questo sporco affare. Nep- 
„ n a ; P ure a dirlo: entrambi 1 per- 
to sa sonaggi sono uccel di tosco, 

ào è i T. porla,, Sta H >°'° rivale dagli 
luce tutti oli anelli della ca- sched ari dell’ufficio passa- 

tema NeUa documentazione P ort ‘ S °J?° state distribuite ai 

del Senato USA si afferma f° sti dl f . ro J?. tiera - men ^ e 

che due ministri di governi fonogrammi di ricerca sono 

italiani figurano nell'elenco arrivati alle questure e ai 

di coloro cui la grande mul- comandi territoriali dei cara- 

tinazionale americana ha pa- binien. Tutta questa soler- 

gato corpose bustarelle per zia * P er Quanto apprezzabile, 

poter piazzare i suoi aerei non appaga certo 1 opinione 

al posto di quelli prodotti in pubblica che si pone la do- 

altri paesi e addirittura nel manda: perché solo a distan- 

nostro. Con l’atto del ma- za di tanti giorni dallo scop- 

gistrato romano sono state pio dello scandalo si e adot- 

poste le premesse — e i due tato un provvedimento am- 

ministri dovrebbero essere i piamente giustificato dalle 

primi a rallegrarsene, se, co- rivelazioni, comprovate dalle 

me dicono, la loro coscienza documentazioni originali e te- 

è tranquilla — perché i no- stimonianze contenute nel 

mi di tutti i colpevoli esca- rapporto Church? 
no finalmente dalla nebbia Le perplessità non si fer- 
di smentite e querele e che mano qui. Secondo quanto 

di per sé non convincono è stato possibile sapere ne- 

nessuno. Dev’essere chiaro gli ambienti giudiziari l’accu- 

— ripetiamolo una volta di sa formulata dal magistrato 

più — che l'opinione pubbli- è quella di concorso in cor¬ 
ca non è disposta a tollerare ruzione aggravata. Concorso 

manovre dilatorie e insab- con chi? Il provvedimento del 

biamenti che in tanti casi sostituto procuratore parla di 

precedenti non solo hanno « ignoti ». Francamente il tut- 

impedito che si andasse fino to appare assurdo. Se la ma- - 
in fondo, ma hanno gettato gistratura italiana ritiene di 
discredito sulle stesse isti- dare valore pieno alle prove 
tuzioni. giunte dagli Usa e muove la 

accusa di corruzione, non può 
- fermarsi poi a mezza stra¬ 
da e dire di non sapere a 
.. # chi quei soldi «sporchi» so- 

to sulla fiducia no andatl a fini , re - 

■v vwiiu iiuubiu Nelle carte della sottocom- 

- missione del senato USA vi 

sono delle indicazioni precise 

0 __ . „i. in questo senso ma che, a 

quanto pare, non hanno 
Vvl convinto il magistrato inqui- 

■*“ rente. Altro elemento di per- 

• plessità viene dalla costata¬ 
li 1 C* TI zione che nessun ordine di 

H 1 cattura è stato firmato nei 

confronti di Antonio Le- 
• febvre, fratello di Ovidio. 

1 O che pure nei giorni scorsi 

§ Il II II 11 Igfjl aveva ricevuto una comuni- 

^ A1 ^ cazione giudiziaria sempre 

per concorso in corruzione. 
>: urgenti le scelte per la Negli ambienti della Pro- 

il Mezzogiorno - Critiche ferente trattamento viene 
ione di Bodrato e Bassetti giustificato con una presun¬ 
ta diversità delia consistenza 
probatoria a carico dei due 
Stanno per essere tratte le fratelli. In parole povere: 
somme della crisi di governo, agli atti dell’inchiesta giudi- 
dopo la costituzione del mo- ziaria vi sarebbero dei docu- 
nocolore Moro. Ciò accadrà menti con la firma di Ovidio 
anzitutto in Parlamento, con Lefebvre mentre non ve ne 
il dibattito per la fiducia che sarebbero con la firma del 

. — . i. 1 . . . “ * | m ‘ A — 1 1 __ f .-, ,, A — I 4 a ^ ^ 



Prime testimonianze sulla strage di S. Sabba 

Hanno cominciato ieri a sfilare i testi al processo per le stragi naziste alla risiera di 
San Sabba. Una ex deportata croata ha rievocato le esecuzioni in massa; un altro so¬ 
pravvissuto, venuto da Israele, ha ricordato il soprallftogo diLlui effettuato nella risiera 
subito dopo la fuga dei tedeschi: « Vi ho trovato — ha detto — le macerie del forno 
crematorio fatto saltare e ganci con resti umani». A PAGINA 5 


Quattro morti in pochi giorni in circostanze pressoché identiche 

Fugge dopo il furto: 
ucciso do un ugente 

La sparatoria a Torino - Il giovane aveva 26 anni - Era, a quanto 
risulta, al primo tentativo di furto - Sorpreso in una macelleria 


sarà aperto domani dai di¬ 
scorso dei presidente del Con¬ 
siglio. Ne sono però diretta- 
mente interessate anche le 
forze politiche in quanto ta¬ 
li. in vista ormai dei congres¬ 
si nazionali della DC, del PSI 
e del PSDI: l’esplosione d: 
contrasti tra democristiani e 
il manifestarsi delie diverge 
tattiche delle correnti (vedi 
l'iniziativa dell'on. Forlani» 
corrispondono infatti a que¬ 
sta logica. 

La discussione sulla fiducia i 
ha un sud nocciolo: quello ! 
delle non più dilazionabili de- ; 

c. f. ! 

♦ 

(Segue in penultima) j 


fratello. In proposito c’è da 
dire che proprio ieri da Wash¬ 
ington è giunta la notizia che 
nelle pagine mancanti dal 
rapporto Church sarebbe con¬ 
tenuto il testo di una lettera 
che la società di consulenza 
Ikaria inviò il 18 marzo 1970 
al a professor O. Lefebvre- 


Un giovane di 26 anni sorpreso dai poliziotti mentre portava 
a termine, a Torino, il primo furto della sua vita dentro una I 
macelleria, è stato ucciso dai colpi deirarma di uno degli ' 
agenti che lo stava inseguendo. Per Luigi Ciaccio, pronta¬ 
mente trasportato all’ospedale, non c’è stato più niente da 
fare. Dopo le prime indagini è stato accertato che il Ciaccio 
era incensurato. Apparteneva ad una famiglia di onesti lavo¬ 
ratori immigrati dal Sud e l’altra sera era uscito da casa di¬ 
cendo alla moglie che si sarebbe allontanato solo per qualche 
ora. A PAG. 5 


Un tragico pendio 

La guerra tra polizia e mal- | te sola; anche la polizia e 


viventi continua a seminare 


Roma ». Le pagine mancanti morti. Giovedì due sospetti ra- 


sarebbero la 80. la 81. la 82 e 
la 83. Tuttavia negli stessi 
ambienti politici di Washing¬ 
ton si fa rilevare che con tut¬ 
ta probabilità in quelle pagi- 

Paolo Gambescia 

j (Segue in penultima) 

i ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


pinatorl sono stati uccisi a 
Napoli mentre tentavano di 
forzare un posto di blocco 
e lo stesso giorno a Milano 
è morto un pregiudicato eva¬ 
so dal carcere, feri notte a 
Torino è stato ucciso un la¬ 
druncolo sorpreso a rubare i 
! in una macelleria. 1 


tenda sempre più a risolvere 
gli scontri a colpi d’arma da 
| fuoco. Questo è il punto. E' 
una tendenza che deve susci¬ 
tare la più viva preoccupa¬ 
zione. 

Ci rendiamo perfettamente 
conto che — in casi sempre 
più frequenti — siamo di 
, fronte a una delinquenza de- 
I cisa a tutto, anche a ucci¬ 
dere. Ma intanto non è sem- 
| pre così, e occorre saper dl- 
; stinguere. Non può sfuggire 
| infatti come, negli ultimi 
l tempi, ci sia una ondata dl 
! delinquenza per così dire 
u inesperta », alimentata da 
i individui. da giovani social- 
! mente sbandati o disperati ; 
! una delinquenza tanto più 
j pericolosa proprio perché ghi 
la esercita perde immediata- 


i carabinieri hanno i loro ca- i 

duti e a morire sono anche j a J!n!-nn^ at ^ru-in? 

le vittime di rapine o di al- neu¬ 
tri crimini. Il problema, in j f dl *?!? Ta l!,\ 

tutta la sua gravità, deve pe- ; “ ^ nrnnwn nrlnh* 

rò essere messo a fuoco ver Pericolosa proprio perché qhi 

evitare che si scivoli in mo- mente^la 0 tesile cnmnivali 

do inarrestabile lungo questo j ^più i^nsult^ 

Tra le forze di polizia e la ■ , ch J’!? n pr n e ; 

| delinquenza - amiche quella \ senza dl cast dl Questo ° e ' 
j minuta che si regge su pie- | 


E’ uno stillicidio di morti 
che si infittisce. I morti non 
sono certo tutti da una par- 


Analisi critica dell’esito del voto nell’ateneo di Roma 


La difficile lotta in un’Università degradata 


K’ «ingoiare che le forze le 
quali hanno «uhìlo una nella 
«confina nelle recenti elezioni 
unner«itarie romane — mi ri¬ 
ferirò principalmente alla I)C 
c al Popolo — «i affannino a 
rirlimen«ionarc l’e\ento met¬ 
tendo l’accento Mill’a—-entei- 
«mo. E’ qna-i la ricerca di un 
alibi come «e non fo?«c affa¬ 
re loro, come -e que-to a-en- 
tei-mo non cortitui««c in real¬ 
tà un atto di accu«a \rr-o le 
forze responsabili dello rljio 
di cri-i e di degradazione rni 
continua a soggiacere l’Lni\er- 
sità di Roma. 

Anche noi. pur non sottova¬ 
lutando il fatto che \i è stato 
a Roma un incremento in ci¬ 
fre assolute di partecipanti al 
\oto ri«petto allo scorso anno, 
parliamo dalla costatazione 
della ba««a percentuale com¬ 
plessa a di rotanti, un dato 
che dclinea con nettezza il 
cammino che c’è ancora da 
percorrere per la riforma dell* 


Limer«ità. Ma è dawero il da- j 
to essenziale? 

^e si tiene nel donilo conto 
che gli «Indenti i quali hanno 
partecipato alle rotazioni so¬ 
no coloro clic frequentano con 
maggior regolarità i corsi, c’è , 
ima lezione da intendere c da 
meditare per quanto riguarda 
sia i processi di lotta per il 
rinnoramento della «cuoia «ia 
l’orientamento ideale c politi¬ 
co delle giovani generazioni. Il 
dato essenziale è che l’espe¬ 
rienza di appena un anno del¬ 
la nuora partecipazione degli 
studenti al gorerno dell’L’ni- 
vcrsilà, pur limitata c condi¬ 
zionata dalle ferite di Malfat¬ 
ti — il qnale non ha certamen¬ 
te operato contro il disfaci¬ 
mento dcH’Lnirersilà. non «i 
è mos«o per l’applicazione dei 
provvedimenti urgenti ed è an¬ 
cora debitore di promesse non 
mantenute — ha retto alla dif¬ 
ficile prora c l’ha superata. 

E’ significativo che l’affluen¬ 


za alle urne sia «tata maggio¬ 
re — c non di poco — per l’O¬ 
pera L’nircrsitaria che non per 
il Consiglio di amminislrazio- i 
nc, «ia stata maggiore in al¬ 
cune facoltà pintto-lo che in 
altre, e lo sia stala «empre lad- 
dore l’azione degli eletti ha 
potuto misurarsi più in con¬ 
creto con i problemi della ge¬ 
stione dell’Lnirersilà. con ini- 
ziatire e proposte che han¬ 
no inrestito sia i problemi 
delle strutture edilizie sia quel¬ 
li del rinnoramento della di¬ 
dattica. 

E’ ancor più significativo 
che il successo della lista di 
c Unità democratica », una a- 
vanzala netta del cinque per 
cento, sia «tato determinato, in 
larga misura, dai nuovi i- 
scritti. 

Il gruppo del ■ Manifesto », 
il quale ha continuato a pre¬ 
dicare e a praticare l'astensio- 
nismo, ha tentato di ironizza¬ 
re con aristocratico distacco 


sul contributo ni que-la nuova ’ 
lera unirersitaria. la quale ha I 
alle «palle l’esperienza dei co- j 
mitati unitari «tudcnle-clii r«- j 
mani e drirapplicazione dei i 
decreti delegali nelle scuole i 
medie superiori. Inrcre que- ; 
sto dimostra che «i è ili-cusso 
e si è strilo anche in ba-e a 
una concreta c reale esperien¬ 
za di partecipazione democra¬ 
tica degli studenti. Il fatto \a 
temilo presente alla vigilia del 
confronto parlamentare sulla 
riforma della scnola media su¬ 
pcriore, su nnove misure per 
i dipartimenti c il corpo do¬ 
cente universitario. 

I! segno ideale c politico 
che ha prevalso non è, a no¬ 
stro avviso, co-a a sé, separa¬ 
bile dalla visione unitaria che 
si è venuta affermando in que¬ 
sti anni della lotta per la rifor¬ 
ma della scuola — come mo¬ 
mento della lotta per un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo economi¬ 
co, sociale, culturale della so- 


rn r,„tn ^ “ ‘ " I nere, il sangue freddo e l’au- 

™n fuTti h ! tocontrollo possono evitare la 

coli furti, come l episodio di t tragedia. Soprattutto credia- 
Tortno dimostra pare si j mQ che non sj po SSa a a par. 

! te della polizia e dei cara- 

-1 binieri, ridurre la propria 

| azione al solo uso delle pi- 
• stole e dei mitra. Compren- 
i diamo quale peri doso tipo 
| di delinquenza le forze di po- 
I tizia hanno assai di frequen- 
1 te oggi di fronte Compren- 
"M j j derc la penco'osità non si- 

ryffQ /| ATn ■ gmfica però seguirla (e tal- 

1 ^1,1 I rfX. 1^1. ! volta precederla> sullo stesso 

“ j terreno, rinunciare a capire 

le roncrcte situoz’nni che si 
. . . - , , i . presentano e a comportarsi 

rida — nonché del ruolo che. pj conseguenza. La lotta tra 
in questa lotta, può svolgere polizia e delinquenti non può. 

un movimento di ma«-a. auto- insomma, risolversi in una 

nomo, unitario degli studenti, j battaglia di « pistolcros » Se 
I-e forze le qnali. dopo aver- seguisse questa strada, an- 

i, __... * - « che gli agenti e i carabinieri 

la provocata. u«ano ogg, la I acr eM*»ro tutto da rimetterci 

degradazione dell università j e l’ordine pubblico e la sicu- 

rome terreno privilegiato di j rezza dei cittadini sarebbero 

dife-a di interessi ro-titiiiti e i ulteriormente minacciati. 
reme diza contro un processo j Tanto più agguerrita e. pe 
di rinnovamento di tutta la so- j ricolosa c la nuova ma avita 

cielà. non hanno più di fronte tal l to P'“ spesso ‘m- 

i. j- *■_ ... . I provvisati sono gli episodi di 

un «a-sulto di ribellione gio- i delinquenza, tanto più capa- 

vanite ma nna presenza de- | c g e responsabile deve essere 
morratira che può segnare F I l’azione delle forze che han- 
inizio della fine del « ghetto » I no fi compito di contrastarla. 
nel quale si è cercato di con- ! Capacità e responsabilità che 
finire l’Università di Roma non ^nifica risolvere tulio 
- . . ii • con io svnrore e con il saper 

. ... .t„ sparare per primi, ma che 

frizioni democratiche, alla cit- cuoi dire agire in modo da 

tà, alla regione, al Mezzogior- impedire, con il minimo dan¬ 
no. no per tutti, che vengano 

Questo insieme di riflessio- compiuti atti delittuosi, e in 

ni non sminni-ee ma semmai m 9 { T,9 d{ ì, aiS [ cu [dre i respon¬ 

sabili alla giustizia. In que- 

Lissai PAtmcAlli sta logica il ricorso alle ar- 

Luigi reirosein mi diviene — come dece es¬ 
se . , . % sere — soltanto l’ultimo dei 

(segue in penultima) rimedi. 


Lo riferisce il Genmingibao 


APERTA 
SPACCATURA 
NEL CC 
DEL PARTITO 
COMUNISTA 
CINESE 


ATTACCHI AL « KRUSCIOV 
NUMERO DUE» CHE, SE¬ 
CONDO GLI OSSERVATORI, 
SAREBBE DA IDENTIFICAR 
SI IN TENG HSIAO-PING 

PECHINO, 17 

La lotta politica in Cina 
sembra essere giunta a una 
fase acuta. Oggi il « Quoti 
dumo del popoio » paria di 
« spaccatura » nel Comitato 
centrale, provocata dai «di 
rigenti che si sono messi sulla 
via capitalista », gli stessi — 
attenua il giornale — che ave 
vano fatto propria la parola 
d’ordine di «stabilità e unxà». 

Gii osservatori occidentali 
non dubitano più, ormai, rife¬ 
risce l’ANSA, che il vice 
primo ministro Tcng Hsiao 
ping, vice presidente del par- 
trto e capo di stato maggiore 
generale delle lorze annate, 
sia il bersaglio degli attacchi. 

Il « Quotidiano del popolo » 
parla oggi della possibilità di 
«complotti». A proposito del 
l’Università di Pechino, af¬ 
ferma che insegnanti, studenti 
e lavoratori dell'ateneo «sono 
decisi a lottare spalla a spalla 
con il popolo di tutto il paese 
e a individuare a tempo qual 
siasi complotto che possano 
tentare i dirigenti che 6i sia 
no messi sulla via capitalista 
e non vogliono correggersi » 

L’organo del PCC afferma 
Inoltre: « Chiamando il nero 
bianco, e il bianco nero, i 
dirigenti che si sono messi 
sulla via capitalista hanno 
diviso senza scrupoli il Co¬ 
mitato centrale del partito e 
hanno rivolto la loro punta di 
lancia contro il presidente 
Mao e la sua linea rlvolu 
zionaria ». L’attacco, come si 
vede, si è fatto più aspro 
rispetto all’articolo pubblicato 
a 6 febbraio, nel quala si 
cominciarono a denunciare l 
«dirigenti messisi sulla via 
capitalista ». Quest’articolo è 
stato-ora pubblicato in opu¬ 
scolo. 

Persone tornate in questi 
giorni da Shanghai riferiscono 
che la pubblicazione di quel¬ 
l’articolo fu il segnale, nel 
più grande centro industriale 
della Cina, dell’inizio della 
campagna. A Shanghai sono 
stati visti « dazibao » i'n cui si 
denuncia « il Krusciov numero 
due » e lo si accusa dl avere 
contrastato il principio del 
presidente Mao secondo cui 
« è il partito che comanda 
sul fucile», cioè il principio 
secondo cui il partito deve 
esercitare la leadcrshio sulle 
forze armate. 

I « responsabili messisi sul¬ 
la via capitalista » sòrv accu 
sati oggi dal «Quotidiano del 
popolo » di aver nuovamente 
introdotto in alcuni posti di 
lavoro gli incentivi materiali 
e regolamenti « di controllo 
e oppressione » e di avere cosi 
«impedito lo sviluppo della 
produzione ». Viene cosi ritor 
to l'argomento dei «deviazio 
nistl di destra » secondo cu» 
le innovazioni Introdotte con 
la rivoluzione culturale avreb 
bero causato uno scadimentr 
del livello dell'lstruzione su 
periore e della ricerca sc:en 
tifica. 

L’intero articolo, con la sua 
lunga requisitoria .dà l'im 
pressione che I « dirigenti che 
hanno imboccato la via ca 
pitalLsta » abbiano avuto e 
abbiano un'influenza precisa 
nei più diversi settori dell 0 
vita nazionale. 

Gli obiettivi di sviluppo. 1* 
necessità delle « quattro mo 
dernizzazioni » (industria, a 
gricoltura. scienza e tecnica 
difesa nazionale) non sem 
brano essere negati dai ra 
dicali, promotori dell’attacco 
Essi affermano, al contrarlo 
che solo persistendo nei orin 
dpi per i quali fu varata 
la rivoluzione culturale si può 
assicurare lo sviluppo ecocio 
rateo della nazione - mobili 
tazione ideolog.ca di massa, 
piuttosto che incentivi mate 
riali: critica di massa, piut¬ 
tosto che « repressione e con 
trollo» in nome dell'aordine»: 
«contare sulle pronrie forze»; 
preminenza, dunque, della po¬ 
litica. e cioè dell’ Impegno 
Meologicp. su tutti gli altri 
compiti. 

I «dir/renti sulla via capi 
talista » sono accusati invece 
di «prendere a oretesto» gli 
obiettivi di sviluppo per con¬ 
trastare il ninseguimento del 
la rivoluzione 

L'accusa ricorrente nell'ar 
ticolo di oggi è di avere 
messo sullo stesso piano « lot¬ 
ta al revisionismo e per 11 
consolidamento della dittatura 
del proletariato » e le parole 
d'ordine «stab.htà e unità, de 
collo dell’economia naziona 
le»: ciò attraverso una r^- 
cie di «collage» di different. 
istruzioni del presidente Mao. 
Le tre direttive furono men¬ 
zionate in questa forma — 
rilevano gli osservatori — da 
Teng Hsiao-p.ng. l’anno scor 
so, nell’allocuzione pronuncia 
ta per la festa nazionale del 
primo ottobre. 

II primo contrattacco si eb 
be con l’editoriale dl Capo 
danno, che citava una «re 
cente direttiva » del presiden 
te Mao: «Stabilità e uniti 
non vuol dire negare la lotta 
di classe». Oggi il «Quoti 
diano del popolo » cita 1* di 
retriva nella e manchette» d 
prima pagina. 
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PAG. 2 vita italiana 


Tempi lunghi per la crisi alla Regione 


Nel vuoto di potere 
si aggrava la situazione 
economica del Lazio 

Duecentocinquantamila disoccupati - Bloccati gli interventi straordinari 
per l'edilizia e l'agricoltura - Posizioni diverse nel PSI, ambiguità delia DC 

E' ancora senza un governo la Regione Lazio. La crisi, aperta dal PSI all'Inizio di gennaio 
con le dimissioni dalla giunta del rappresentanti socialisti — il presidente Palleschi e due as¬ 
sessori — si trascina da un mese e mezzo e t numerosi Incontri tra I partiti non hanno fino 

ad oggi permesso di trovare una soluzione. Il vuoto di potere, intanto, aggrava in modo allar¬ 
mante gli effetti della gravissima crisi economica e sociale del Lazio, che con i suoi 250 
mila disoccupati (fra questi oltre 100 mila sono i giovani in cerca di prima occupazione) è se¬ 
condo in questo triste record 


Venerdì si apre a Milano la VI conferenza nazionale delle donne comuniste 


negativo soltanto alla Cam¬ 
pania. Per l’edilizia, uno del 
settori trainanti dell’econo¬ 
mia laziale, gli interventi so¬ 
no bloccati: il piano straor¬ 
dinario previsto dal program¬ 
ma regionale è rimasto fino¬ 
ra lettera morta. Lo stesso 
accade per le misure straor¬ 
dinarie per l’agricoltura. 

Su questi temi si estende 
e si sviluppa il movimento di 
lotta dei lavoratori. Martedì 
le categorie scenderanno in 
lotta con uno sciopero gene¬ 
rale in tutto il Lazio. 

Questa, dunque, è la si¬ 
tuazione che fa da sfondo 
allo svolgimento della crisi. 
La. sua drammaticità è sta¬ 
ta richiamata giorni fa dal 
compagno Ferrara, presiden¬ 
te del consiglio regionale, in 
un appello indirizzato al sen¬ 
so di responsabilità di tutte 
le forze politiche perché cia¬ 
scuno si impegni ad evitare 
un ulteriore prolungamento 
della crisi. Proprio conside¬ 
rando l’urgenza della situa¬ 
zione, il compagno Ferrara 
ha annunciato che convoche¬ 
rà il consiglio regionale nel 
corso di questa settimana. 

Allo stato attuale, comun¬ 
que, le forze politiche demo¬ 
cratiche si trovano di fronte 
a questa prospettiva: se non 
al fa un passo in avanti sul¬ 
la linea delle grandi intese 
(come è noto alla Regione 
Lazio si è realizzato un ac¬ 
cordo tra il PCI, il PSI. la 
DC. il PSDI e il PRI in 
base al quale il programma 
è stato concordato e votato 
dai cinque partiti, mentre la 
giunta, composta da DC. 
PSI, PSDI e PRI e presiedu¬ 
ta dal socialista Palleschi, 
era stata eletta con l’asten¬ 
sione dei comunisti), ci si 
scontra con il dato obiettivo 
della inesistenza anche nu¬ 
merica di una alternativa 
praticabile. Una « giunta lai¬ 
ca», infatti, non è realizza¬ 
bile perché sia il PSDI che 
11 PRI ne hanno escluso la 
possibilità, mentre una giun¬ 
ta di sinistra che avrebbe 
forse 29 voti su 60 non 
avrebbe la possibilità di es¬ 
sere eletta. 

R PCI fin dall’inizio della 
crisi, sull'apertura della qua¬ 
le ha espresso un giudizio 
negativo, ha chiarito la sua 
posizione. I comunisti, che 
sempre si sono battuti per 
una svolta democratica, pur 
ritenendo che una soluzione 
stabile ed efficiente non pos¬ 
sa realizzarsi senza una loro 
diretta partecipazione al go¬ 
verno regionale, tuttavia non 
hanno fatto di questa loro 
posizione una pregiudiziale. 
Ciò responsabilmente nell’in¬ 
tento di favorire una soluzio¬ 
ne della crisi. Perché que¬ 
sta possa essere trovata in 
tempi brevi, nella ripresa e 
nello sviluppo della linea del¬ 
le grandi Intese, hanno indi¬ 
cato — in una nota diffusa 
venerdì dal comitato regio¬ 
nale — due condizioni. La 


Riforma dell'assistenza 


Oltre 100.000 firme 
per lo scioglimento 
degli «enti inutili» 


Sono state raccolte ol¬ 
tre 100.000 firme in favo¬ 
re della legge di iniziativa 
popolare per lo sciogli¬ 
mento degli enti pubblici 
assistenziali. La legge sa¬ 
rà presentata in Parla¬ 
mento ai primi di marzo, 
mentre stanno confluendo 
alla sede Nazionale delle 
ACLI tutte le firme auten¬ 
ticate e con la certifica¬ 
zione della Iscrizione nel¬ 
le liste elettorali del co¬ 
muni. 

Queste firme sono state 
raccolte nel corso di un 
gran numero di manife¬ 
stazioni pubbliche che si 
sono svolte in tutta Italia 
e testimoniano, quindi, 
una convinta adesione al¬ 
la richiesta di porre fine 
allo spreco di risorse per 
arrivare ad una efficiente 
organizzazione di servizi a 
livello locale. 

Si è trattato — dice un 


comunicato delle Adi — 
di un dibattito utile e frut¬ 
tuoso sla ai fini di una più 
larga informazione sul 
problemi dell’assistenza 
pubblica in Italia sia per 
l’ulteriore messa a fuoco 
di alcuni aspetti della ri¬ 
forma. 

In particolare — prose¬ 
gue la nota — è emersa 
l’importanza di una giu¬ 
sta valorizzazione dell’as¬ 
sociazionismo volontario, 
oggi talvolta impropria¬ 
mente organizzato in for¬ 
ma di istituzioni pubbli¬ 
che di benificenza e assi¬ 
stenza (IPAB), istituzioni 
di cui la legge di iniziativa 
popolare chiede giusta¬ 
mente lo scioglimento. 

Al Comitato promotore 
aderiscono fra le altre as¬ 
sociazioni, l’Arci. l’Udi, la 
Fidep-Cgil e la Fip-Cgll. 



Firenze: sono le donne a pagare 
per prime il costo della crisi 

La conferenza provinciale ha sottolineato l'esigenza di una visione politica unitaria dei problemi — La com¬ 
pagna Nilde Joifi: « Le lolle per l'emancipazione devono trovare il giusto posto nella strategia del Parlilo » 


ne si collega infatri stretta¬ 
mente con la capacità eepres- 


definire al più presto pcssi- sa dalle donne di mettere a 


ganizzazione di lotta d! gran¬ 
de respiro politico e culturale. 
Il movimento femminile co- 


n,||_ no .* ra redazione 1 Q uesta la questione centrale. ne si coi'.ega infatt 1 stretta- gunizzazione di lotta d! gran- 

isaua uuaua icua« che sottolinea la necessità di mente con la capacità erpres- de respiro politico e culturale. 

FIRENZE, 17 definire al più presto pcssi- sa dalle donne di mettere a II movimento femminile co- 

La casalinga classica, la bile l fini dello sviluppo, di nudo c.ò che lo sfrittimeli- munistn appare oggi, a tutt. 

giovane diplomata e laurea- imporre concretamente insie- to capitalistico significa per ie 1 livelli, alla continua ricer¬ 
ta che cerca una occupazione me alla prospettiva di una masso femminili, e in.vemo ca di una saldatura organica 

adeguata al suo grado di qua- piena utilizzazione di tutte le gli schemi ìdeolcgici piccola- tra la sfera del sociale, nelle 

lìficazioii" per conquistare la forze produttive, una nuova ri forme di emargina'.ione, sue articolazioni dei diritto al 


propria indipendenza dalla fa¬ 
miglia, l’operaia delia picco¬ 
la fabbrica, costruita ai la¬ 
vori più stressanti e ripetitl- 


qualità del lavoro e della vi¬ 
ta, in stretta connessione con 
la battaglia per la 'iconver- 


sione economica, per una 1 izzazione distorta delle ener¬ 
vi, l’impiegata che non riesce nuova organizzazione produt- gie femminili. « privato » e del personale, 

e.d accedere agli incaricai di- tiva, per una nuova politica 11 movimento ha accolto le Tra questi aspetti nella que- 

rezionali. la lavorante a do- dei servizi e dei consumi nuove tematiche emergenti stione (ed è unr. conquista 

imcilio, condannata a <: smac- Sono queste le tematiche della donna di fronte H se importante per tutto il mo- 

chinare» nel tinello trosfor- I storiche del movimento fem- stessa, e alla sua Loertà *n \imentol non corre un rap 


ruolo domestico eccetera) che lavoro stabile e qualificato, 
sopra di questo si sono s''d:- della rivendicazione di ser- 
mentati, contribuendo all'uti- vizi e di una politica nuova 


lizzazìone distorta delle cner- di partecipazione, e qufTa del 
gie femminili. « privato » e del personale. 

Il movimento ha accolto le Tra questi aspetti nella que- 
nuove tematiche emergenti stione (ed è unr. conquista 
della donna di fronte H se importante per tutto il mo- 


mato in laboratorio, la don¬ 
na delle campagne, la «sta¬ 
gionale» della raccolta delle 
frutta nelle province meridio¬ 
nali della Toscana: raccoglie¬ 
re in un quadro organico tilt- 


minile e della sua componrn- quanto persona, dei ranporti | porto diretto meccanico mn 

te comunista, che oggi in ino* individuali, de'la r,cavia'ita e un legarne concreto, che chi»; 

do nuovo si ripropongono ton della maternità, del diritti c> de ancora uno sforza di ap 

tutta la forza deila loro ade- vili. E* questo un fatto ruo- protoni'mento e di analisi. I! 


porto diretto meccanico ma 


tutta la forza deila loro ade- vili. E* questo un fatto ruo- protoni hnento e di analisi. I! 

renza alla situazione leale, vo. che ha investito le mas- tentativo di raccogliere In una 

connesse con tutta la batta- se femminili e che ch'ama ad pai ampia e nrtlco'ata unità 


to il mosaico della secolare glia aperta nel movimento un sempre più >avvicinato 


condizione di subalternità del¬ 
la donna è un compito ar¬ 
duo. E altrettanto complessa 
è l'elaboratone di una linea 
e un programma che organiz¬ 
zi al suo interno gli obiettivi 
complessivi di un movimento 


operaio per un nuovo tipo di confronto con altri schiera- 

sviluppo, e arricch.te di ano menti, anche di diversa ìra- 

ipes.--ore culturale o ideile. trice storica e ideale. I! con 
L’affermazione per le mas- trasto tra livello di roscion- 


tperaore culturale e ideile. 

_ _ _ L’affermazione per le mas- 

e un programma che organiz- se femminili del diritto al la- za raggiunto a condizioni rea- j vincinle) l’impegno più arduo 

zi al suo interno gli obiettivi voro come momento (onda- li ha superato, come dima- , del movimento femminile co¬ 
complessivi di un'rnovimento mentale dello sviluppo dilla strano le conquiste ottenute uranista di oggi, e testimonia 

che ha ormai caratteristiche persona umana, conquista un negli ultimi anni (divorz o, il suo coraggio e la sua mu¬ 
di massa nuovo significato nella reai- diritto dì famiglia, consulto turità. 


tutto il ventaglio del proble¬ 
mi. dando loro un nuovo -pcs 
sore politico. rappresenta 
quindi iquesto 11 significato 
profondo della conterenza pio 


Sperperati 350 miliardi, ma delle case non c'è ancora traccia 

INDAGA IL GIUDICE NEL BELICE 
SULL’«INDUSTRIA DEL TERREMOTO» 

Il sostituto procuratore di Palermo ha già ascoltato il parroco di Santa Ninfa, che più volte ha 
denunciato gli sprechi — A Roma fra qualche giorno un gruppo di bambini della Vallata 


di massa. 

Molteplicità di facce, mol¬ 
teplicità di approcci: le donne 
comuniste, riunite nei giorni 
scorsi nella assemblea provin¬ 
ciale a Firenze, non hanno 
trascurato di sottolineare la 
complessività e la specificità 
dei problemi, pur inserendoli 
in una visione politica un ‘ta¬ 
rla e originale. La conferenza 
provinciale è diventata co¬ 
sì non solo un momento di 
sintesi teorica del vasto di¬ 
battito che si era svolto in 
precedenza in tutte le istan¬ 
ze del partito a livello del ter¬ 
ritorio, uno specchio fedele 
delle tematiche nuove emer¬ 
genti. delle inquietudini e dei 
problemi sollevati, ma anche 
luogo di crescita politica e 
ideale delle donne comun'ste 
che nel Partito e con il Par¬ 
tito si sono assunte il compi¬ 
to di farne avanzare obiet¬ 
tivi e programmi. 

« Non dobbiamo dimentica¬ 
re — ha affermato Nilde .lotti 
che ha concluso i lavori — 
che il nostro compito è quel¬ 
lo di chiamare le donne alle 
lotte del Partito, di far vive- 


tà sociale. La centralità del- ri), i limiti del ribellismo 
la questione della occupa/lo- confuso, si è tradotto in or- 


Susanna Cressatì 


Napoli: si chiama lavoro nero 
la disoccupazione femminile 

il 60% del fabbisogno europeo di borse si produce nei vicoli e nella ille¬ 
galità - Solo il 15% degli iscritti al nostro partito sono donne - Neces¬ 
saria una crescita quantitativa e qualitativa della presenza femminile 


Proposte 
socialiste 
per la SIPRA 


Dalla nostra redazione I * ianno preceduto la confi- 


Lite 11 IllTCtLlU Wllipuu V tv,,/-/--- J. _ ^ 

lo di chiamare le donne alle _?{ ®>_ rd ij SC À 
lotte del Partito, di far vive- limato f Uro b Ha 

“£$!L al questióne’della SIPRA. la so- 


NAPOLI, 17. 

« Le donne napoletane la¬ 
vorano. ma sono tutte disoc¬ 
cupate ». Era uno dei car¬ 
telli portato dalle donne del 
Sud alla grande manifestazio¬ 
ne per l’occupazione femmi¬ 
nile svoltasi a Roma qualche 


La crescita quantitativa e 
qualitativa della presenza 
femminile a Napoli nel Par¬ 
tito e. più complessivamen¬ 
te, nel movimento, è un ele¬ 
mento che salta agli occhi: 
ma le donne rappresentano 
ancora il 15 r ^ degli iscritti a 


qutntiUitC Urliti OALIVa, Itt 

?..JiLSn?" «Sfilai» cieta pubblicitaria « consocia- 


di far fare politica alle masse 
femminili, di far sì che le 


giorno fa; lo slogan, in sinte- Napoli e .pru'lncia. troppo 

si. riesce a schematizzare ab- rtn? S Pnrtf)n romc 

bastanza bene il dramma dei IT 10 svilj PP° de j Partito com 
milioni di donne che vivono forz “ organizzata e come for- 


lotte per l’emancipazione tro- de j se ttore. tra cui il pre- 
vino il giusto posto nella stra- sidente della RAI Finocchiaro 


ta «della R AI-TV. La segrete- ^ ^ J za elettorale. Se le donne ce¬ 
na è stata allargata ad esper- nona provincia cu Napoli. a «» m hw «uà. 


tegia del partito». 

Ciò non significa però di 


e il consigliere di ammini- 


Sulla base di questo dato og¬ 
gettivo ha discusso princi¬ 
palmente il Partito a Napo- 


vau irai wsiiiuw pem ni- strazione Ferrara. «Il gruppo " el ]« £? se r di Preparazione . , . , . .. . nrovin 

menticare la necessita di una di lavoro del PSI per 1{l RAI . della VI Conferenza delle don- J *" u h "V mmtan- 

/innr-nitn imitnrra n «-» i itonnm o _ ...” - rtP /Vimiltl ktn A nnl 1 /V ctocCA I ^ 1 *** 


muniste nelle assemblee e'et- 
live sono moltissime, soprat¬ 
tutto dopo il 15 giugno. > 
donne segretarie di sezione 


Sugli impegni del PCI per il Belice Palermo, n. 

-- La magistratura indaga sul- 

r« industria del terremoto », 

Lettera di Berlinguer S-siSS ! E;I 

1 _ J* TWT* £ rimaste senza tetto otto anni 

al parroco di S. Ninfa Belle*;! 1 * V3lIata siclliana del 

L’inchiesta, condotta dal so¬ 
li compagno Enrico Berlin- tratta — prosegue la lettera stituto procuratore generale 
gucr, segretario generale del — di far approvare una nuo- di Palermo, dottor Antonino 
PCI. ha inviato una lettera va legge che provveda essen- DeirAira, d’intesa col procu- 
a don Riboldi, parroco di San- zialmente alla costruzione ratore della Repubblica Gio¬ 
ia Ninfa. sulVimpeano e Vini - delle case per i baraccati, vanni Pistillo e con l’assisten- 


Dalla nostra redazione 


crescita unitaria e autonoma tv 
del movimento femminile nel to - 


Lettera di Berlinguer 
al parroco di S. Ninfa 


llnn revUla «li suo complesso, nelle sue va- dare mandato ai eruppi par- 

UIIU Svinili ai rie componenti ideali, nè tra- lamentari socialisti di pre- 

_ . .. scurare il necessario confron- disporre un progetto di leg¬ 
no MarfinA cui In to con le altre forze politi- ge per la riforma della 

uiiiiiv auiiu che. p erc hè ormai la questio- SIPRA che democratizzi la 

■ • • ne femminile, cosi come le struttura pubblicitaria, supe- 

« moralizzazione » donne stesse, con ie loro lot- ri l’ambigua connessione fra 

„ ,_ te. sono riuscite a por’a, ha pubblicità televisiva e pub 

ma! DC| investito tutta la società poli- blicità str 

UCI ■ «*■ tica e civile, e la sua solu- ] a presen 

Il segretario del PSI com- zione np presuppone un radi- tarc P. u 

pagno Francesco De Marti- cale mutamento. Non siamo stando 1 

no. replicando ad un arti- di fronte in realtà ad una za ~ °™ì ”• 


- afferma un comunica- 
ha invitato la direzione a 


investito tutta la società poli 
tica e civile, e la sua solu 
zione np presuppone un radi 


blicità stampata e mantenga 
la presenza pubblica nel set¬ 
tore pubblicitario. contra¬ 


cale mutamento. Non siamo stando i disegni di privatiz- 


colo di Giorgio Bocca sulla semplice crescita di coscien- 
« moralizzazione » del parti- za, ad una maturazione rpon- 


II gruppo di lavoro ha sot¬ 
tolineato poi « la necessità 
di mutare fin da ora la 


venerdì dal comitato regio- ta Ninfa. sulVimpegno e Vini - aelle case per I baraccati, vanni Pistillo e con l’assisten- to irlw fra iratrn C1 ,nra\ i rtSiA d > mutare fin da ora la 

naie — due condizioni. La ziativa dei comunisti per la stanziando le somme occor- za dell'avvocato dello Stato tanca e improvvisa delle no- struttura de i Ia siPRA. pro¬ 
prima è che si approfondisca rinascita del Bcliùe Ecco il rer } t! e snellendo tutte le prò- Ugo Viola, è ancora nella fase tcnnalità delle masse frmm- cedendo <ld un rinnovo del 

e si perfezioni il confronto testo della lettera- cedure. Contemporaneamente de gH «atti preliminari». Il mabh are un he n»iii in m!u . fin almente capaci di suoconsigliod’ammimstrazio- 

sui contenuti e sul modo di testo della lettera. proponiamo una inchiesta procuratore capo di Palermo ~ r Zf™ ? esnnmere come movimento ne che tenga conto delle pre- 

govemare, sulla base del prò- « Rispondo alla sua del 22 parlamentare per accertare si occupa dell’indaeine ner ^ .■ P nmo n Sr,Y on * ar >i , d politico una linea autonoma e esistenti nel consiglio 

2_ _i_ 1 IC dilla Cltlta-r-nno rii»! (or. f.llfa To rornnne^llia UC11 UlUaginC per DartltO e nUhhHcamPnfP hn Ji „1. . .. 1111 


sui contenuti e sul modo di 
governare, sulla base del pro- 


l’Espresso: a Non intendiamo nifi, finalmente capaci di 
insabbiare un bel nulla. Io esorimere come movimento 


5 ran ! rna ... l!. della competenza territoriale, visto 


tenzia.ita ddip ma se i mm - cedendo nd un rinnovo del 
m*!.. finalmente capaci di suo consiglio d’ammimstrazio- 
e.snnmere come movimento ne c ^ e ( en g a CC nto delle pre- 
politico una linea autonoma e senz« esistenti nel consiglio 


dai partiti democratici a set¬ 
tembre. corretto e integrato 
dagli aggiornamenti che l’ac¬ 
cresciuta gravità della crisi 
rende necessari (su questo 
puafccr. c’è da dire, si registra 
l’accordo di tutti e cinque i 
partiti). La seconda è che 
sia definitivamente abbando¬ 
nata ogni pregiudiziale nei 
confronti del PCI quale gran¬ 
de forza democratica e di go¬ 
verno. 

Il PSI che aveva aperto la 
crisi giustificandola con la 
necessità di superare il qua¬ 
dro politico esistente, ha po¬ 
sto il problema di costituire 
ona maggioranza «dalla DC 
al PCI ». Esistono, comunque, 
all'interno del partito socia¬ 
lista diverse jxisizioni: da 
quelle di chi persegue la ri¬ 
presa della politica delle lar¬ 
ghe intese a quelle di chi 
invece insiste (come i! gruj> 
po che fa capo all'on- Querci) 
sull’«alternativa subito». La 
coesistenza di queste diver¬ 
se posizioni è tale da non 
favorire il chiarimento 

La DC. dal canto suo. so¬ 
stanzialmente persiste nel 
non voler prendere atto del 
nodo che. ormai è chiaro, de¬ 
ve essere sciolto per trovare 


remotati della Valle del Be- mancata ricostruzione, 
lice. Il nostro partito sta cer- « Le organizzazioni d 
cando per quanto lo riguar- — conclude la lettera 
da di dare attuazione agli no Impegnate a conce 
impegni- assunti in occasione tutti i loro sforzi per 


parlamentare per accertare si occupa deìlfindàgine ner per f - f primo or * ani d! politico una linea autonoma e "esistenti nel 

S5ìf-l e res P°nsabilità delta competeKa territorille, v£to tettato «ffS?NH° 1 oristir “ , l e di lotta ; Tn scno -f' de ” a RAI e che eliminf « 

mancata ricostruzione. che nel caD oi llOCTn ha sede trattato certi problemi. Nel- ] a cnK j economica e ponti- filtro costituito dall’attuale 

PC ‘ zom tSre “ , c - h ? '!, Ut corai.ato d.Wuivo1,°" 

— conclude la lettera — so- rnotate nrizano dei ministero X 551 s par ’ a ^Puoramente condizione di subalternità e di 

no Impegnate a concentrare dei LaVor? Pubbfid che Sr f„»ÌS2ft» ,nnova ® 0n! saranno emarginatone delie donne nel ,- 

tutti l loro sforzi per supe- . a __I c L_ c Introdotte un nuovo orzano lnvnrn P n el'a ,..... ..... 


ili uvvoaium. tutti I 1UIU ÙIUI4I Litri 3UUC* tntf/% „„,,,) ^ U ----* . ’ ^ 

delia recente visita della de- rare 1 ritardi, rimuovere gli , u empo ha gestitao di disciplina con potere di 
lPtra7?nnP narlnmPDtarP 1 1 nctapiàll P cmnfirrrrora lo mrcn. i fondi destinati alla rlcostru- iniziativa: l’ohhiip-n nr>r i.ut. 


legazione parlamentare. Gli ostacoli e sconfiggere le even- i 1 • 1 « riC05I * u * 

obiettivi che intendiamo rag- tuali resistenze di altre forze 11°», il ,» 1 - - ... .... 

gmngere sono stati illustra- politiche. Penso che anche Pi 10011 effettuati dal magistra- ed arr.mìn'stratori di parti¬ 
ti nel corso della conferenza lei sarà d’accordo a portare : l un col!ot iuio. durato oltre to di denunciare il proprio 

stampa tenutasi nella sede avanti tutte le iniziative uni- „. c ? rc * co1 dI Santa patrimonio e le date degli 


iniziativa: l’obbfigo per tut¬ 
ti i dirigenti, parlamentari 


del gruppo parlamentare alia farle per raggiungere questi Ninfa (uno dei comuni rasi 

Camera il 23 gennaio. Si ' due obiettivi». aI su ora d <"o terremoto) don 

Antonino Riboidi, noto per 

■■ ■ --avere organizzato l’invio di 

. n i -, i i ti .. ■ centinaia di lettere del bam- 

leri a Koma al Comando delle « Volanti » bini delie scuole delia barac- 

---- copoli ai parlamentari, per 

sollecitare la ricostruzione e 

Presentate a. Cossiga 

1 . m « 1 11 TirN di overe confermato al 

IA qiirn.n111 dolio magistrato le cocenti accuse 

J.C itiliUHI UC 114 che aveva mosso in prece¬ 

denti interviste contro il mar- 

L'innovazione estesa a tutto il parco macchine spre^S^Inda^ra 11 ’verif&S 

L’on. Francesco Cossiga ha ma — è stata suggerita dalla 
compiuto ien i primi atti putr necessità di assicurare l’im- 

blici nella sua nuova veste mediato riconoscimento degli incontro con la 

di m.nastro delITnterno. Nel- automezzi della polizia, spe- f- a L de 

la mattina il neo-t’toiare del cialmente in particolari situa- P utat > comunisti, i quali han- 


acqu’sti ». 


z.oni saranno emarzinaz'one delir donne nel 
nuovo orzano lavoro, nella famiglia e nella 

,"zoTr\ul » r£SOn!a COme "°- 

orf d! nC p n ar a u- ^ Tosrana è In quarto fan- 
re il proprio 50 u , n osemmo ch^r.^.rr.o. 

le date degli Pf r Ia specificità della ersi 

che sta attraversando, che 


al suolo dal terremoto) don « Sono allo studio — rileva parta il carattere di un pro- 

Antonino Riboldi, noto per il segretario dei PSI — an- spessivo ripiegamento dello 

avere organizzato l’invio di che altre innovazioni per i sviluppo delle forze nrodutti- 

centinaia di lettere del barn- comportamenti elettorali e ve di cui le donne (uno de¬ 
bini delle scuole della barac- la vita deile correnti ». eli elementi portanti del tes- 

copoli ai parlamentari, per L’Espresso pubblica anche suto economico reeiona’.e) pa- 

soilecitare la ricostruzione e una risposta di Giorgio eano le conseguenze in ter- 


la rinascita da tanto tempo Bocca, 
promesse alle popolazioni. 

Il parroco ha dichiarato _ 

oggi di avere confermato al 
magistrato le cocenti accuse 
che aveva mosso in prece- |f| y 
denti interviste contro il mar¬ 
cio apparato pubblico per lo 
spreco scandaloso verificato¬ 
si, denunce che il 23 gennaio 
scorso sono state al centro di 
un importante incontro con la 


mini economici e sociali. E’ 


Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA a partire dal¬ 
l'inizio della seduta di do¬ 
mani, giovedì 19 febbraio. 
• • • 

L' assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per domani, gio¬ 
vedì 19 febbraio, al fermi¬ 
ne della seduta. 


In vista dei lavori parlamentari 


Viminale — che era accompa- 


eialmcnie in particolari situa¬ 
zioni di impiego e di visibi- 


nodo che. ormai è chiaro, de- gnato dal sottosegretario ] filò ». (« Quelle grigio-verdi — 

ve essere sciolto per trovare Zamberletti. dal capo di ga- I è stata la battuta di Cossiga 

una soluzione: l’abbandono binetto Squillante, dal capo mentre v.sitava la caserma 

di ogni atteggiamento preeiu- della Poliz.a Menichini. dai delle « Volanti » — andrebbe- 


no confermato in quella occa¬ 
sione l’impeeno dèi PCI per 
realizzare immediatamente 
l’avvio delia ricostruzione ed 
hanno richiesto la nomina di 


diziale nei confronti del PCI. vice capi Parlato. Carrubba e I ro bene se fossimo in guer- una ccmm:ss-one d’inchiesta. 
ET vero che le sinistre di | Li Donni. dall’IspeUore del j ra»), L’innovaz.one — come I I bambini del Bel:ee — ha 

annunciato oggi ai giornalisti 


Per l’aborto incontri 
e prese di posizione 

Un colloquio fra rappresentanti del PCI e de! Comitato per il referendum 
Oggi la direzione socialista e una riunione della Democrazia Cristiana 


ne comuniste e nello stesso 
attivo provinciale che ha no¬ 
minato le delegate alle assi¬ 
se nazionali. 

Il primo obiettivo delle don¬ 
ne comuniste deve quindi es¬ 
sere — affermava la compa¬ 
gna Angela Francese, re¬ 
sponsabile della comniiss.o- 
ne femminile della Federa¬ 
zione napoletana — la piena 
occupazione. Innanzitutto per¬ 
chè il reinserimento nella 
produzione dei soggetti socia¬ 
li che lo sviluppo capitalisti- 
co ha escluso da: processi 
produttivi, e cioè le donne e 
le masse giovanili, è condizio¬ 
ne essenziale e leva potente 
di una ripresa economica fon¬ 
data su di un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo: inoltre per¬ 
chè il processo di emancipa¬ 
zione femminile passa essen¬ 
zialmente attraverso la con¬ 
quista di un lavoro stabile 
e sicuro e pienamente rico¬ 
nosciuto. anche sul piano nor¬ 
mativo e giuridico. 

Un dato, a questo proposi 
to. può esemplificare la si¬ 
tuazione napoletana. Nella 
provincia si produce il 60ri- 
del fabbisogno europeo nel 
settore delle borse di pelle; 
quasi l’intera produzione av¬ 
viene però neinfiegalità. nel 
vicoli napoletani, dove prolife¬ 
ra il fenomeno de! «lavoro 
nero» che proprio negli ulti¬ 
mi tempi è drammaticamen¬ 
te balzato all’attenzione del 
Paese con la tragedia delle 
decine di ragazze paralizza¬ 
te dai co’.’anti che uccidono. 
E’ quindi chiaro eh» 1» don¬ 
ne, pur escluse di' proces¬ 
si produttivi di serie « A ». 
contribuiscono, soprattutto a 
Napoli, alla formazione dei- 


te di oggi è certamente più 
consapevole, più « militante 
complessiva» che nel passa¬ 
to, è anche vero che non si 
registra ancora una presen¬ 
za attiva e, soprattutto, di 
massa delle donne nella vita 
delle nostre sezioni. 

Elementi contraddittori di 
una potente crescita del Par¬ 
tito — ha ricordato Geremlc- 
ca — che vanno riconiDosti 
in una sempre più costante 
presenza nolitica del Partito 
tra le masse femminili, par¬ 
tendo soprattutto dalle con¬ 
dizioni e dai problemi mate¬ 
riali dell» donne; ma anche 
affrontando con serietà le 
questioni di ordine monde ed 
Ideale, dando risposte, con¬ 
frontandosi da una parte ron 
l’ideologia della «donna an¬ 
gelo del focolare » e. dall’al 
tra. con quella Individualisti¬ 
ca con radici picco’o-borghe- 
si, de « i! corpo è mio e me 
lo gestisco io ». 

^ ^Antonio Polito 


questo partito, in una nota corpo delle guardie d; PS Ten. 
diffusa giorni fa, hanno mo Gen. Settanni e dal questore 
strato di volersi attestare su di Roma Macera — si è ìn- 
una posizione nuova, ricono- centrato con il personale del- 
scendo apertamente che « il la D.rezione generale della 
PCI è forza dal ruolo decisi- Polizia e con gli allievi dei¬ 


ra »). L’innovaz.one — come 
avevamo anticipato ien — sa- 


del fabbisogno europeo nel 

settore delle borse di pelle; MCUIt» 

quasi l'intera produzione av- , , 

viene però neinfiegalità. nel OSSerVOZlOIII 

vicoli napoletani, dove prolife¬ 
ra il fenomeno de! «lavoro _!• I/aIma hai 

nero» che proprio negli ulti- Ol wOipB nel 

mi tempi è dramnnticamen- # 

te balzato all’attenzione del « fCIDDOrfl » 

Paese con la tragedia delle 

decine di ragazze paralizza- C|| | Df I 

te dai co’.’anti che uccidono. SUI 

E’ quindi chiaro eh» 1« don¬ 
ne, pur escluse di' proccs- Alcuni rapporti «segreti» 

6i produttivi di serie « A ». sul PCI. inviati dal 1973 al 
contribuiscono, soprattutto a 1974 a! segretario dj stato 
Napoli, alla formazione del Henry Kissmger e alia CIA 
la ricchezza nazionale pur dafi’ambasciatore americano 
non godendone i vantaggi, es- ! a Roma John Volpe, vengono 
sondo ciò" escluse dalla re- pubb.icati da « Panorama ». 

distribuzione delia ricchezza L'ambasciatore americana pa- 

stessa. Ecco perchè la lotta d; »f:uguersi per la vacuità 
per l’occupaz'one femmnii" del.e sue a informazioni » co- 
riiventa momento essemia’o me : rDonino alcuni pas- 

deila lotta oer l’erra "e 1 -> 7 n suoi rapporti. Ad 

ne e va quind' sa!dnm"nte e»emp.o. «Durante ia crisi, 

coilezara alla lotta per - dim- 1 ° ffcrta . àc ,‘ compromesso 
• p , stor.co e stata re.egata m 


delle sue a informazioni » co¬ 
me test internano alcuni pas¬ 
si de. suoi rapporti. Ad 


1 eoilezava alla lotta per ! dint 
I ti civili. 


Ha avuto luogo ien un in- li condizioni, un atteggia > 

>ntro fra i compagni Bufoli- mento positivo della DC che { 

i e Di Giulio, della D.rezione consenta di far passare la 
?! partito, e i membri de! Co- legge senza sacrificare i con- j 

fiato per il referendum Mar- tenuti. Un accordo unitar.o i 


iuuiu ucvjai- i u.iua c iuii niiitu viti- ut, i m uuuu.unt ai.c recnera in irCHO marieoi za s-n Pannelli Fnrfuni p 1 in vnn al P^T p ctatn anvn-- 

!LSf*2!22“ nsr l-A^adem:» del Corpo d: P.S. « Votem i ». il Minuterò ha febbraio a Roma per (neon- Adeie F^crto Un comunSllo Stf X SlSSrite “foSSS. 


verno della Regione». Tut- Rispondendo al saluto rivol- informato che nel 
tavia rinsieme della DC con- togli dal dr Menichini. Cos- state acquistate 20 

tinua a tacere: alla nota del- s:ea ha manifestato ii prò- ture nuove (43 del 

le sinistre non è stato dato pno conv nc.mento che la po- fetta 1.8 » e 161 del 

seguito: anche sulle precise hzia italiana « saprà prose- ’- ia Super 1.6») e < 

condizioni poste dai comuni- gillTe ne :razione fino ad oggi "7S è previs*o l’acqu 

stl, fino a questo momento ~ sro lta a tutela delle libertà *"* *“ 

il silenzio è stato totale. democratiche e dei diritti dei 


frare. in un denso calendario, dell’ufficio stampa del PCI in- sostenitori delle due diverse 

d presidente del Consiglio, i forma che «è avvenuto un tattiche. L’on. Frasca, inve- 

turc nuo\e (43 del tipo «A.- presidenti della Camera e del franco scambio di opinioni ce. si e dichiarato per una 

Senato e il presidente della sullo stato attuale dei lavori linea dura, del tipo di quel- 

Repubblica. Saranno una ses- parlamentari per la legge sul- la adottata nelle votazioni d: 

santina. provenienti da tutti i l’aborto e si è confermata la commissione e che aveva por- 


fetta 1.8» e 161 del tipo «Giu¬ 
lia Super 1.6») e che per il 
T6 è previs'o l’acquisto di al- 


Pesano indubbiamente, in 
questo atteggiamento della 
DC. preoccupazioni relative 


cittadini r>. II neo-ministro del¬ 
l’Interno ha poi avuto parole 
di elogio per « i sacrifici e la 


Yr -!?,•;- i c l ' K)U centri terremotati, accompa- esigenza di giungere tempe- ; tato all'isolamento del 

uiJiia nuo.a super ì.o». gnatl da insegnanti ed assi- stivamente all’approvazione dagli altri partic laici 

«tn.ll I a; ___ t __ I = r 


la adottata nelle votazioni d: 
commissione e che aveva por¬ 
tato all'iso'.amento del PSI 


Ieri convegno 
nazionale 
del PSI sulle 
autonomie locali 


. *' , , i un ango.o della caldaia nel 

Anche qui. d altronde, le i tentativo d. dis.nnescare il 
donne comuniste nipoletin". j prob'ema d"i!a relazione coi 
ne la loro conferenza, indivi- i pei oualc tema centrale in 


nne comuni.vo nipo.ein«. prob’ema d"i!a relazione col 

ne ia loro conferenza, indivi- PC i qua i c tema centrale in 

ouano un altra saldatura da una situazione politica den- 

operare: s: rendono cio« ron sa di nub. » Oppure, in un 

l to. ed .nd cano questo dato rapporto ded.cato al Con- 

; a tutti i movimenti p«r la gresso del PCI: «esistono di* 

■ emanc’pa7ionn delia donna. vergenze all'intemo del par¬ 
che anche la 'otta p»r : d rd t:to su temi fondamentali, 

ti civili divenga uni ro=a qua'., il compromesso stori- 

vuota. una battag’-.a as*ra*’a co: per esempio una :nda- 

se. soprattutto nel'a m’-iuo- i g.r.e svolta d: recente indica 
ne di d -zreraz'on» ^oc.n'e. j eie mentre il 60 < dei mem- 


stenti sociali. 

L’iniziativa coincide con la 


di una legge, la quale ponga 
fine alla~ piaga dell’aborto 


_ I S; e svolto .cri a Roma un 

In mento il hbera.e Bozzi. I convegno nazionale del PSI 
dopo essersi augurato un ac- . su j tema «Dal nnnovamen- 
cordo fra i gruppi abortiti to de i: c autonomie locali la 
P* r , pr ? parar f, emenda j trasformazione m senso de¬ 
menti, ha detto cne «senza j m ocratico nello Stato». Sot- 
cedimenti ed esasperaz.oni. , to j a presidenza del segreta- 

"°, n ,^J e . Ve r j erc - d; » v: I no Martino, vi hanno 
sta 1 opportunità di un m.esa preso parie dirigenti del 

QUa:e ! ^ri:o. P Vmministraton re 
si preaenterebbero due even- ! ^.nn.iii p ìorah rurijnwn. 


di novena 


mi^^ria r v e , bri del PCI è favorevole al 


ren'raddnt mm--* l’area --vv» comprarne-, o 


storico. 


al suo equilibrio interno (che dedizione con cui viene quo- 

«Al T A aIa AttlIVerA - - _ 


si basa nel Lazio sull’asse 
Petruccl-Andreotti che. co¬ 
munque. a Roma sulla base 
dei risultati dei congressi di 
sezione non era più la mag¬ 
gioranza), nonché un note¬ 
vole tatticismo elettoralistico 
(a primavera si voterà a Ro 


tidianamente affrontata la 
lotta alla criminalità comune 
e politica ». ed ha espresso a 
tutta la polizia l’augurio di 
buon lavoro. 

Nella stessa mattinata Cos- 
s’ga ha visitato il Comando 


La Gorlich licenzia 
duecento lavoratori 

MILANO.17 
Gli azionisti della Gorlich, 


sabìlità dell’eventuale prolun¬ 
gamento della crisi, gli effetti 
del quale — questo è Indub- 
Mo — sarebbero gravissimi. 

Paolo Soldini 


« Giulia » di vecchio tipo del 


deciso di mettere in liquida¬ 
zione la società e di licen- 


decisione, che è stata «dot- clandestino rendendo cosi su- “orto fra i grappi aborti: I 
tata ieri sera dai sindaci dei S c‘ r;^ d h - P er preparare gii emenda 

comuni della vallata, di ef- ferendum. Sul merito dctla menti, ha detto che «senza i 

fettuare nei prossimi giorni legge e sulle possibilità di cedimenti ed esasperazioni, 

da data è ancora da stabi- apportarvi mig.ioramenti si non si deve perdere d: vi- 

lire) d’accordo con i sinda- è avuto conc.ude il comu- s ^a l’opportunità di un'intesa 

ceti, una grande «marcia del- nleato — uno scambio di i- con j a dc, fuori della quale 

la speranza » a Roma per de ®. n ®‘, Q ua,e ' P ur in un . a va ’ si presenterebbero due even- 

reclamare impegni concreti Va iw a JÌ l S? 1 ' S J tualità ugualmente pericolo- 

per’a ricostruzione ripetendo to,meata 1 esigenza di ass.- gg; ; 0 scioglimento anticipa- 

per .a ricoairuzione, npeienao curare a j massimo la respon- to de ii e Camere e il refe- 

così In forme organizzate la sabilità della donna nella de- tendum » 1 1 

drammatica protesta che ac- cisione ». renaum . 

colse ai primi di gennaio la . Dell’aborto si occupa oggi pe?’ 

sponenti' de presso Zaccagni- 
ni alla quale parteciperanno 


i auguravo un ac- ; c„i t rn -n r nu r nn,-.vim/>n i i 

i gruppi abortisti I ;o dc ilc autonòmieTóóahTa I T^.i* 5 

rare gii emenda j tra5f orinazione m senso de- ! d ' ™ ! 

detto cne «senza i mrvrarim neiirt «fato» I i ® civil . D. qjes . temi, su . 


to la presidenza del segreta- 5 eon.rad 

no De Martino, vi hanno d >st*n*uono la quest ove fem- 
preso parie dirigenti del e ,1™ r - ‘‘ pnre rr\-r. n 

partito, amministratori re j cavava .1 "'maino G^r"- 
gtonali e locali, parlamen- | rn-'-r-* eezrar.arra dri’n F<v*e- 


letana (e*J il M-'Z'oz crno n ù ! buon 21% s: oppone alla prò- 
in non diventa r‘ / 'n I posta, mentre un buon 19^ 

temooraneamente lotta p *r ’a ì non esprime opinione ». Se 
conquista di stru* , ’irf' socia- | Queste cifre siano frutto di 
li e civil*. D: ques”. temi, su ! geniali intuizioni di Volpe 
queste es'venze eh" contrari ° frutto di un computer del- 
dist*n<ruono la quest ose fem- ! ambage.a a. purt.oppo non 
nr’rt’e — ma eh-* mire rr ^ dato raperò. 


«113» ridipinte di «azzurro ziare tutti i 200 dipendenti. della C 

medio, arricchito con finiture I lavoratori hanno deciso di va'intj» 

di bianco »), come precisa un presidiare la fabbrica di Pa- * it - inui * 

comunicato del Ministero, derno Dugnano, in provincia 

« Tale soluzione — si affer* di Milana 


colse ai primi di gennaio la Dell’aborto si occupa oggi 
commissione Lavori Pubblici la Direzione socialista la 
della Camera in visita nella quale dovrà fissare la linea 


parlamentare. Esistono In 


tari. La relazione e stata 
svolta da Silvano Labriola, 
membro della direzione e re¬ 
sponsabile della sezione En¬ 
ti locati. Fra 1 temi in di¬ 
scussione quelli relativi alla 
emanazione di una legge¬ 
quadro per le autonomie e 


ragione panoVrari.a ne fimo 
un.a que-Tir-e naz : -'na’e — 
il nostro Partito e e’r.h-- 
m"nte rons.apcvo’c <\ sonni* 
tutto, è pronto a dare bitta 
glia? Anche d; questo e mol¬ 
to profondamente. r‘. è diveus- 


v. va. 


proposito fra l socialisti po- 1 vice-segretari, i capigruppo 
sizionl diverse attorno al te- parlamentari ed altri diri¬ 
ma se ricercare o no, e a qua- genti. 


all’abrogazione delle leggi so tra le donne comuniste n.a- 
comunale e provinciale at- poletane, nelle molte assenti- 
tualmente in vigore. blee sezionali e zonali che 


Il comitato direttivo dei 
senatori comunisti è con¬ 
vocalo giovedì 19 alle 
ore 10. 

» • * 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata venerdì 20 alle 
ore 9. 
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La versione italiana di « Nord » 


CELINE 

NELLA DISFATTA 

Potenza visionaria e artifici stilistici nel diario 
sinistro della fuga da Parigi al seguito dei nazisti 


Scritto negli ultimi anni 
della sua vita, a Mctulon, do 
ve si era ritirato senza smet¬ 
tere di esercitare la medici¬ 
na, Nord (I.ouis-Ferdinand 
Còline, Nord, Einaudi, 1976, 
pp. 190 L. 5400) è il secondo 
volume di una trilogia che 
Còline concepì — e che noi 
potremmo chiamare * della 
disfatta » — dopo II Castello 
dei rifugiali (ed. Vallecchi) 
e clic concluse col postumo 
Rigodon (nella economica 
Garzanti). 

Tuttavia, cronologicamen¬ 
te, gli avvenimenti narrati 
in Nord precedono quelli de¬ 
scritti in II Castello dei rifu- 
gioii. Ma ciò ha una relativa 
importanza per uno scrittore 
come Còline. 

L’azione ha inizio in un 
■ grande albergo, a Baden Ba- 
den, dove Còline e la moglie 
Lili, col gatto Bòbert, ven¬ 
gono raggiunti nella loro fu¬ 
ga dall’attore Le Vigan. Do¬ 
po l’attentato a Hitler, si 
spostano a Berlino, liberi di 
circolare fra le macerie e 
gli edifici traballanti. Boi, 
il dottor Harras, un alto per¬ 
sonaggio sanitario del regi¬ 
me, accompagna Còline e i 
suoi in un sinistro castello 
di proprietà dei nobili von 
Leiden, a Zornhof. E. succes¬ 
sivamente, sempre per l’in¬ 
tervento di Ilarras, Còline 
ottiene un lasciapassare per 
Rostock, il punto più vicino 
per raggiungere la Danimar¬ 
ca. Ma, per chiarezza del let¬ 
tore, ricordiamo qui l’ante¬ 
fatto. 

Quando la guerra volgeva 
ormai al termine. Còline la 
scia Parigi, diretto in Ger¬ 
mania, al seguito delle ar¬ 
mate naziste in ritirata. Ar¬ 
rivato in Danimarca, viene 
raggiunto da un ordine d’ar¬ 
resto (Natale 1945). L’accusa 
è di collaborazionismo. Quin¬ 
di, alla condanna in contu¬ 
macia a un anno di prigione 
e a un’ammenda di 50.000 
franchi si aggiunse la dichia¬ 
razione della sua « indegni¬ 
tà nazionale ». 

Dalla storia ripercorsa a 
ritroso di 11 castello dei ri¬ 
fugiati, da quel frenetico ri¬ 
cordare un passato che rivi¬ 
ve secondo lo specchio de¬ 
formante dello scrittore; dal 
castello di Siegmaringen do¬ 
ve confluiscono, tra il ’44 e 
il ’45, tutti i superstiti del 
collaborazionismo francese a 
questa « fuga » — che pre¬ 
cede quei fatti — sulla 
linea di una inesausta in¬ 
dagine che non conosce ii- 
miti spazio-temporali e che, 
spesso, deborda dall’alveo 
pur prevedibile del delirio 
verbale, in un quadro re¬ 
so allucinante dalle catastro¬ 
fiche notizie dell’avanzata 
dell’armata del generale Le¬ 
dere. 

Anche in questo Nord — 
opera di notevole dramma¬ 
ticità espressiva — Còline e- 
eibisce la sua visione tragi¬ 
cocomica, da vecchio clown 
che non sa se può ancora 
far ridere e, allora, si ab¬ 
bandona aH’autoderisione, 
accompagnata da brevi sus¬ 
sulti emozionali, sul filo del¬ 
la paranoia. Nello scenario 
di morte di una Berlino se¬ 
gnata da una fine che si 
attende come liberatoria, la 
visione di Còline, ossessio¬ 
nato dalle possibili future 
motivazioni sulla sua fuga, 
si riversa in un unicuum 
fantastico di rancori e di au¬ 
togiustificazioni. dove, pur 
tuttavia, nemmeno l’odio e 
l’amore trovano confini net¬ 
ti. Ecco innestarsi, a questo 
punto, il suo pervicace di¬ 
sprezzo della Storia, il suo 
sentirsi al riparo da ogni 
compromissione («...io pos¬ 
so vantarmi di essere sul fi¬ 
lo giusto, così odiato dalla 
gente da una parte come 
daU'altra... »), sollecitando 
la complicità del lettore nel¬ 
la conduzione di quel suo so¬ 
lito giuoco fra il grottesco e 
11 tragico, pieno di fatti vis¬ 
suti e — come scrive Giu¬ 
seppe Guglielmi — « deflui¬ 
ti nella traversata dello sti¬ 
le ». 

Attraverso lo schermo lin¬ 
guistico — cui lo scrittore, 
va detto, perviene operan¬ 
do una precisa scelta e suc¬ 
cessiva organizzazione del 
« discorso * — Celine tradu¬ 
ce nel suo particolare codi¬ 
ce espressivo i tremori del¬ 
le sue angosce private. Ottie¬ 
ne, così, un duplice risulta¬ 
to: da un lato, esprime la 
sua particolare « visione ». 
dall'altro si maschera die¬ 
tro il colorismo verbale del¬ 
l’invenzione stilistica. E’ una 
maniera di manifestare il 
suo risentimento di piccolo- 
borghese e l'odio contro il 
«diverso» (l'ebreo, il comu¬ 
nista. il massone). Si può 
ben comprendere, quindi, la 
natura del suo di«corso spez¬ 
zato (il petit trac), la preva¬ 
lenza del « parlato » a soste- | 
gno di un insopprimibile • 
flusso logorroico e che fa a j 
Rie no del dato sicuro dell a- ! 
l’uijtenutlcità del ’ 


suo pensiero, quella sua tu¬ 
multuosa parlerie, spinta si¬ 
no al delirio. Da qui, la sua 
ideologia che è generalizzan¬ 
te quanto approssimativa e 
il suo atteggiamento di tota¬ 
le rifiuto. La sua esaspera¬ 
ta condizione di opposant — 
che è, innanzitutto, di natu¬ 
ra fisiologica — gli fa ab¬ 
bracciare una causa perden¬ 
te per un intimo bisogno di 
dèregìer, certo, ma anche 
per un tardivo quanto inuti¬ 
le bisogno di martirio. 

Ha scritto, giustamente, 
Michele Ragù che questo ro¬ 
manzo * è una delle analisi 
più spietate sul nazismo e 
sulla società tedesca e non 
a caso l’esperienza nichilista 
attenua le recriminazioni 
piagnucolose profuse negli 
altri volumi della trilogia » 
(vedi Celine , La Nuova Ita¬ 
lia, 1973). Attraverso l’arti¬ 
ficio stilistico, dove si fatica 
a distinguere i connotati si¬ 
curi della verità storica da 
quelli, consueti, di una pro¬ 
grammatica deformazione 
che si avvale della comples¬ 
sa mutevolezza della « ma¬ 
schera » assunta come fun¬ 
zione e rappresentazione. 
Còline proietta su vari pia¬ 
ni intersecantesi, geometri¬ 
camente precari, il sibilo si¬ 
nistro di una tragedia che, 
ormai compiuta nelle cose, 
fa già sentire i suoi deleteri 
effetti nelle coscienze. 

Questo romanzo è fra le 
espressioni più alte della 
letteratura moderna e, ri¬ 
spetto a talune traduzioni di 
altre opere di Còline, la ver¬ 
sione che ce ne offre Giu¬ 
seppe Guglielmi è esemplar¬ 
mente fedele al ritmo còli- 
niano, alle motivazioni del 
suo registro « basso ». E’ do¬ 
veroso dirlo, nia con quelle 
di Renato Della Torre (per 
Il Castello dei rifugiati ) e 
di Gianni Celati e Lino Ga- 
bellone (per i Colloqui con 
il Professor Y ), questa otti¬ 
ma versione del Guglielmi 
rende, finalmente, giustizia 
alla realtà fantastica della 
scrittura céliniana. 

Qualche anno fa, recen¬ 
sendo Il castello dei rifugia¬ 
ti, scrivevamo che la gran¬ 
dezza di questo scrittore non 
deve appannare il giudizio 
critico, che ancora, per certi 
aspetti, tarda ad essere am¬ 
piamente motivato, quando 
non è. in qualche caso, sub¬ 
dolamente assolutorio sul 
ruolo avuto da lui e dalla tri¬ 
ste brigata dei Brasillach, 
dei Rebatet, dei La Rochelle 
durante l’occupazione nazi¬ 
sta della Francia. Siamo 
sempre dello stesso parere. 
Capire non significa, comun¬ 
que, assolvere. 

Nino Romeo 


• . * / ” * ’ 

Come nella RF T è stato celebrato il centenario di Adenauer 

cancelliere della guerra f redda 

. * t 

Stampa e televisione si sono date da fare per rinnovare il mito del » grande vecchio», ricostruendo un personaggio comprensibile al tedesco medio, ma privo 
dei suoi difetti — Dalla cauta e riservata opposizione al nazismo al rapporto fiduciario con le potenze occidentali che gli permise di salire alla guida della Ger¬ 
mania di Bonn — Una linea politica fondata sul misconoscimento delle nuove realtà uscite dal secondo conflitto mondiale e messa in crisi dalla distensione 



Dal nostro corrispondente 

BERLINO, febbraio 

La nlla di Konrad Ade¬ 
nauer a Rhoendorj è stata 
trasformata i/j museo. E' di¬ 
ventata il « tempio delle ri¬ 
membranze » della piccola 
borghesia alla quale piace cro¬ 
giolarsi nei ricordi e nelle no¬ 
stalgie e avere un mito da 
coltivare: il mito del « grande 
vecchio v, del cancelliere for¬ 
te e saggio che ha ricostruito 
la fisionomia della patria te¬ 
desca. 

Nei giorni scorsi, (piando si 
celebrava il centesimo anni¬ 
versario della nascita di Ade¬ 
nauer, la villa è diventata la 
meta di un vero e proprio 
pellegrinaggio. Decine di mi 
gliaia di persone hanno salito 
la lunga gradinata che porta 
alla villa, sono salite in si¬ 
lenzio attraverso le stanze a 
svoltando le spiegazioni della 
guida, soffermandosi soprut 
tutto ad ammirare come reli¬ 
quie i doni che il •( vecchio » 
ricevette da altri capi di sta 
to: una scatola laccata avuta 
da Krusciov, un'urna mille¬ 
naria dal presidente cipriota 
Makarios, una grande ante 
lista con croce di Paolo VI, 
quadri con la firma di Chitr 
chili e di Eisenhoiccr pitto 
ri dilettanti, un tappeto dello 
Scià di Persia. Nel girodina 
della villa i roseti nudi e spo¬ 
gli nella stagione invernale 
che ebbero le cure assidue 
del cancelliere, il campo da 
bocce sul (piale vennero gin 
cale memorabili partite, il bel 
vedere con vista sul Reno sol 
iato dai convogli carichi di 
carbone e di ferro simbolo 
della rinata potenza indu¬ 
striale della Germania. Il cen¬ 
tenario di Adenauer è stata 
una occasione sfruttata a fon¬ 
do dalla stampa e dalla tele¬ 
visione, da tutti i mezzi di 
comunicazione di massa per 
rinnovare nella opinione pub¬ 
blica il mito del « grande vec¬ 
chio », del « buon tedesco che 
non avendo fiducia nel pro¬ 
prio popolo gli ha dedicato 
tutta la vita ». 


Borgomastro 
di Colonia 


Le biografie apparse sono 
state ricche soprattutto dei 
particolari minuti, episodi di 
vita domestica, aneddoti fami¬ 
liari. miranti a ricostruire un 
personaggio vicino e com¬ 
prensibile al tedesco medio 
ma mondo dei suoi difetti. 
Tutti hanno potuto ricordarsi 
o apprendere che Adenauer 
.sì alzava prestissimo al mat 
tino e lavorava fino a notte, 
che era molto frugale nei pa 
sti. non beveva birra, non fu¬ 
mava e guidava la sua fami¬ 
glia con metodi patriarcali. 



Adenauer nel 1965, il giorno del suo novantesimo compleanno, durante un ricevimenlo nella sede del Parlamento di Bonn, 
riceve gli auguri dall'allora cancelliere Erhard (a sinistra) 


Le sue letture preferite era¬ 
no i romanzi polizieschi. Il 
suo sport erano le bocce e ne 
era così appassionato che fe¬ 
ce costruire un campo (oltre 
che nella sua villa) anche nel 
cortile della cancelleria a 
Bonn. Altra sua passione era 
il giardinaggio e alle rose in 
particolare dedicava cure ti¬ 
morose (il socialdemocratico 
Herbert Wehner disse di lui. 
allusivamente, che * più che 
un giardiniere è uno zappa¬ 
tore »). Era assiduo alle fun¬ 
zioni religiose nella chiesa di 
Rhoendorj e delle parabole 
del Vangelo preferiva quella 
del buon seminatore che e- 
stirpa le erbacce perchè il gra 
no possa crescere più rigo¬ 
glioso (si sentiva ovviamen¬ 
te l'uomo destinato ad estir¬ 
pare le erbacce in terra tede 
sca e a decidere quali fos¬ 
sero). 

Sotto la valanga degli epi¬ 
sodi e dei particolari si stem¬ 
pera la drammaticità degli 
avvenimenti e degli anni dei 
quali Adenauer fu uno dei 


grandi protagonisti. Già bor¬ 
gomastro di Colonia negli an¬ 
ni della repubblica di Weimar, 
Adenauer assiste senza rea¬ 
gire, come la gran parte dei 
dirigenti del centro cattolico e 
della socialdemocrazia, al di- 
sfacimento degli istituti della 
democrazia borghese e all’av¬ 
vento della violenza nazista. 
, Respinge le ideologie di Hi- 
ì tler ma la sua opposizione 
j è cosi riservata che egli pas- 
! sa pressoché indenne attraver¬ 
so quel periodo infernale. 


Toni 

revanscisti 


Nel ‘15 al crollo del nazismo. | 
il settantenne Adenauer bai- | 
za sulla scena politica tede i 
sca con formidabili credenzia ! 
li: hanno fiducia in lui. non ; 
compromesso col nazismo e j 
immune da contaminazioni j 
marxiste, le autorità delle tre . 


zone d’occupazione delle po 
lenze occidentali e in partirò 
lare gli americani, si appog¬ 
giano a lui la chiesa cattali 
ca e quella luterana perchè 
vengano rapidamente dimen¬ 
ticati gli avalli dati al nazi¬ 
smo, si rivolgono a lui perchè 
salvi il salvabile i banchieri 
di Colonia e +’li industriali 
della Renania-Wesfalia. Le de¬ 
cisioni prese dalle quattro 
potenze della coalizione unti 
nazista alla conferenza di 
Postdam (1941) lasciano pe 
n) ben scarsi marami di ma 
narra: denazificazione, sman¬ 
tellamento dei grandi trust, 
ricostruzione politica ed eco 
inimica sotto l’occhio vigile 
del consiglio di controllo qua¬ 
dripartito. La prospettila è 
quella di una Germania unita 
< contrariamente ai piani di 
spartizione proposti dagli a 
meru uni ) ma messa in condì 
zioni da non poter più rap 
presentare un pericolo per la 
Europa e per il mondo. 

Il discorso che Churchill 
tiene a Fullon. negli Stati Uni¬ 


ti. nel marzo 1946 rivela al 
mondo le tensioni crescenti 
della coalizione antinazista, 
i contrasti strategici tra gli 
alleati occidentali e l'Unione 
Sovietica. Il discorso di Fui- 
fon è il preludio alla guerra 
fredda e Adenauer lo saluta 
entusiasta come una svolta de 
visiva nella politica mondiale. 
Se i contrasti tra l'Unione So 
vietica e le potenze occiden 
tali diventeranno sempre più 
profondi, la Germania potrà 
sostenere di nuovo un ruolo 
rii primo piano, tornare ad es 
sere ima grande potenza. Que 
sto è il disegno strategico 
dì Adenauer. la missione al 
la quale si dedica con tutte 
le sue forze. Con il generale 
Lucius ('lag rapo della am 
minisi razione militare a meri 
cairn, con James Barnes, .se 
gridario di stato americano a 
gli esteri, e con Poster Dullcs. 
Adenauer prepara la liquida 
zinne degli accordi di Post 
dam e la creazione di uno sta 
to separato tedesco della Ger 
mania occidentale. Dopo tre 


Il deficit dell'amministrazione capitolina ha raggiunto una quota vertiginosa 

Roma, una valanga di debiti 

4326 miliardi: un quinto dei debiti di tutti i comuni italiani - Le spese per interessi (un miliardo al giorno) superano ormai di 
gran lunga le entrate ordinarie - La giunta non presenta bilanci consuntivi al Consiglio dal 1959 - Il grande giro degli evasori fiscali 


« li bilancio del comune di 
Roma resterà fortemente defi¬ 
citario anche re e quando ad 
ammirrstrare il comune ci 
saranno i comunisti ». Que 
sta previsione, dal contenuto 
polemico, ci veniva gettata ad¬ 
dosso nel corso di un recen¬ 
te battibecco da un rappre¬ 
sentante della Democrazia cri¬ 
stiana capitolina. Non abbia¬ 
mo nessuna difficoltà « rac¬ 
coglierla e a riconoscerla fon¬ 
data. I guasti arrecati in tut¬ 
ti questi anni non sarà cer¬ 
to facile ripararti, e peseran¬ 
no a lungo sulla vita delia 
città. I guasti, d’altro canto, 
scio per una parte possono 
essere fatti risalire alla gestio¬ 
ne della amministrazione ca¬ 
pitolina, che la DC ha eserci¬ 
tato ininterrottamente dalla li¬ 
berazione ad oggi. Per l’altra 
parte essi sono r.conducibiii 
a cause nazionali, vanno fat¬ 
te risalire al disegno comples¬ 
sivo sulla base del quale è 
stato orientato lo sviluppo del¬ 
la società italiana e alla bat¬ 
taglia generale che lo Stato 
accentrato conduce nei con¬ 
fronti degli enti locali per o- 
stacolare razione e impedire 
quella r. forma delle proprie 
strutture che pure è indicata 
dalla Costituzione. Anche que¬ 
sto siamo noi i pruni ad af¬ 
fermarlo: anzi, questa secon¬ 
da componente, è probabil¬ 
mente quella che è venuta 
gradualmente assumendo il 
sopravvento anche nel compu¬ 
to arido deile cifre. Ma tutto 
questo non può far certo di- 
menticare neanche per un 
momento le responsabilità 
storiche che pesano sulle 
spai’e della DC romani per 
quel baratri spettacela re di 
front** al quale tivn.i la 
fi ii,i7a rap.tol.na 
Qua) :rorni!atr<v<*ntovt>nt irei 
miliardi di dcb.u accumula¬ 


ti: il comune di Roma ciie 
a questo punto ricopre da so¬ 
lo un quinto della massa de¬ 
bitoria degli 8.000 comuni ita¬ 
liani; 706 miliardi di deficit 
segnati in rosso per il soio 
1976, con un aumento di ol¬ 
tre cento miliardi nsootto al 
1975 . 356 miliardi che ti paga 
no in un anno per ooii .nte 
ressi presi in prestito alle 
banche: un mihardo al gior¬ 
no!; le spese per interessi che 
superano ormai di gran lunga 
le entrate ordinarie, come a 
dire che le entrate del co¬ 
mune non servono più — e 
non da oggi — per faro inve¬ 
stimenti o pagare i servizi 
gestiti dalla amministrazione 
«per questo la sola strada 
t che rimane è quella di con¬ 
trarre debiti); debiti che d’al¬ 
tra parte vengono contratti so 
lo per pagare altri debiti o eli 
interessi maturati su altri de¬ 
biti; e potremmo continua¬ 
re anche noi per un pezzo a 
sciorinare cifre ricapitolative 
già peraltro ampiamente de¬ 
nunciate nei giorni scorsi da 
tutti i giornali. Ma non si 
sfugge all’impressione che. co¬ 
sì facendo, si rischi magari 
involontariamente di solleva¬ 
re il classico polverone, in 
un mare di numeri nel quale 
tutti i problemi appaiano poi 
in qualche misura annebbia¬ 
ti e non si riesca più a scor¬ 
gere dove affondano le radici 
del male. Conviene dunque 
cercare di sporgere un poco 
la testa dietro quelle cifre, per 
provare a dare qualche nome 
e cognome a fatti ed a pro¬ 
tagonisti. 

E cominciamo da! primo 
di questi fatti. I b.lanci pre¬ 
ventivi del comune, a Roma, 
di un pezzo più non s: rie- 
I sce a farli presentare e discu- 
I tere prima che l’anno di rife- 
1 rimento abbia Inizio, quello 


relativo all'anno 1975 fu addi- 
r Uura votato dai consiglio il 
25 luglio, oltre un semestre 
dopo l'inizio dell'anno. Quan¬ 
to ai bilanci consuntivi essi 
non sono più stati presentati * 
dalla Giunta al Consiglio a j 
partire da quello del 1959. Non i 
sono queste questioni di det¬ 
taglio amministrativo: rappre¬ 
sentano al contrario uno dei 
nodi de! problema. Parlare 
in queste condizioni di gestio 
ne programmala delle risor¬ 
se e di controllo da parte del¬ 
l’istituto consiliare appare 
quanto meno discutibile: le 
scelte sono sostanzialmente j 
quelle che vengono fatte dal¬ 
la Giunta, o quelle che di vol¬ 
ta in volta riesce ad impor¬ 
re il movimento quando esso 
sia pervenuto ad un grado 
suffic.ente di organizzazione 
e su quei problemi che han¬ 
no raggiunto un livello parti¬ 
colare di drammaticità. I pro¬ 
blemi certo, a Roma, sono 
molti e quasi tutti esplosivi: 
ma questa è una ragione di 
più per affrontarli solo su 
una base di seria e rigorosa 
nrozrammaz.one. 


lì caso della 
metropolitana 


, Il bilancio di un ■ comune 
I è una ricapitolazione di ci¬ 
fre e di atti amministrativi: 
sia passati per quanto riguar¬ 
da i debiti accumulati, sia fu- 
( turi per quanto riguarda i pro¬ 
grammi di azione. Cerchiamo 
dunque di ricapitolare anche 
noi qualcuno di quei fatti che 
stanno dietro a quei 4.300 mi¬ 
liardi di debiti. E per non 
parlare sempre del solito Tor- 


Ionia (un miliardo e mezzo 
di imposta di famiglia ancora 
m contestazione, a partire 
addirittura dal 1951) voglia 
mo ricordare l’altro caso dtl 
marchese Mario Del Drago: 
proprietano di una delle più 
grosse tenute <287 ettari» va¬ 
lorizzate dal piano regolato 
re del 1962, si scopri che ne: 
registri dell'imposta di fami¬ 
glia era iscritto per la som¬ 
ma di 10.700 lire all'anno: o;> 
pure il ca«o del gioielliere 
Bulgari: grazie ad un com 
piacente gioco di commissio¬ 
ni che amabilmente intreccia¬ 
vano : loro rispettivi accerta¬ 
menti egli risultò addirittura 
esente ne! *75 dal pagamento 
dell’imposta perchè ...a carico 
della madre; o ancora quell: 
deH'armatore Giuseppe D'A¬ 
mico e del costruttore Fabri¬ 
zio Andreuzzi: ai rapitori pa¬ 
gano un miliardo a testa per .1 
riscatto, al comune solo 24 ft» 
lire di imposta. (Sono casi in¬ 
dividuali, si dirà, e poco pos¬ 
sono fare testo: ma si fa pre¬ 
sto a passare dal caso indivi¬ 
duale a quello generale: a! co¬ 
mune di Roma vi è una im¬ 
posta « congelata » per con¬ 
tenzioso inevaso — imposta 
che rimane invischiata nelle 
secche delle varie commissio¬ 
ni magari per 10 o 15 anni 
— pari ad un totale di J50 
miliardi). Per passare dal ca¬ 
pitolo delle entrate a quello 
delle spese, potremmo richia¬ 
mare la storia forse unica 
della metropolitana , un’opera 
a conti fatti inutile e che non 
sarà forse mai possibile por¬ 
tare a termine in una città 
già tutta costruita (è stata 
fin dall'inizio la soluzione 
tutto sommato più gradita 
alla FIAT in quanto lasciata 
libero per il traffico indivi¬ 
duale tutto il manto stradale) ; 
iniziato, nel 1956 con un co¬ 


sto preientivato di 6 miliardi 
a chilometro, non giunta a 
compimento nel ’76 con una 
spesa già ragg.unta di 30 «.! 
doppio almeno che nelle al¬ 
tre capitali): o l’altra vicenda 
del mastodontico centro-car¬ 
ni costruito a! Quarucc.olo 
400 000 metri cubi di cubatura 
complessiva. 3 chilometri d: 
gallerie di servizi e 8 di fo¬ 
gnature principali. 8 000 lani 
pade e 550 fmestroni; partito 
nel ’58 con una spesa preven 
tivata di 4.5 miliardi e inaugu¬ 
rato alla fine de! ’75 con 
un costo di 16. capacità lavo 
rativa annua di 30 000 tennei- 
late di bovini c 25 000 di su. 
ni. il doppio dei consumi del¬ 
la capitale. Non ricordiamo 
chi fosse l’impresa aopalta 
trice. ma non ha importanza. 


I profitti 
delV Immobiliare 


Lo sfascio edilizio e urba¬ 
nistico compiuto dalle giunte 
d.c. è stato orma: fino al.a 
nausea indicato come la causa 
forse principale del disastro 
finanziario della capitale: pu¬ 
re fa un certo effetto mette 
re a raffronto i dati dell’au¬ 
mento dei deficit deH’ammi- 
nistrazione capitolina con 
quelli dei profitti delle grandi 
società immobiliari; sembra 
quasi di vedere quei miliardi 
trasferirsi gradualmente, an¬ 
no per anno, dalle casse del 
Comune in quelle della Immo¬ 
biliare o dell’altro pugno di 
maggiori predatori della c t- 
tà. Sono due linee ascenden¬ 
ti quasi perfettamente paral¬ 
lele: solo che una è in rosso, 
cioè in cifre negative, l’altra 


invoco in nero, per gli ut.li 
delle società immobiliari. 

Ma non vogl.amo sfuzz.re 
al nodo del problema. E il 
nodo, cerne abbiamo detto, or 
mai è politico, sta per la mag¬ 
gior parte a mente dol a cit¬ 
tà. va ravvisato nella res.sten 
za che lo Stato italiano e le 
forze che ancora ne detenzo¬ 
no le redini opponeono a 
modilicare le propr.c struttu¬ 
re per adeguarle ad una so¬ 
cietà che sta ormai profon¬ 
damente cambiando. Anche 
con le pecul.ar.tà della città 
capitale — il problema di Ro 
ma non può non rientrare in 
quello che e oggi :1 proble 
ma nazionale. L movimento 
operaio romano ha battuto 
da tempo le posizioni muni¬ 
cipalistiche: ogei come mai 
osso sente che le sue a que 
stioni » sono legate e coinci¬ 
dono con le questioni del pae¬ 
se. e assieme vanno sciolte. 
I problemi finanziari d; Ro¬ 
ma non saranno risolti se e 
fino a quando non saranno 
sciolti i nodi venerali delle au¬ 
tonomie locali, della vita stes¬ 
si degl; enti locali, della loro 
liberazione e indipendenza 
dalle grinfie del sistema ban¬ 
cario che continua a soffo¬ 
carli e pompa ogni anno mi¬ 
gliaia di miliardi dalle loro 
casse già svuotate: il nodo, in 
una parola, di uno Stato che 
consideri finalmente i comu¬ 
ni e le Regioni come parti 
di se stesso e ad essi assegni 
la quota di risorse corrispon¬ 
denti ai compiti affidati. In 
questo quadro rientra il pro¬ 
blema di Roma. In questo 
quadro, se mai. potrà essere 
esaminato il problema di Ro¬ 
ma in quanto capitale. 

Piero Della Seta 


anni di manovre, di intrighi, 
di tensioni, durante i quali 
nessun mezzo lecito o illeci 
to è sialo risparmialo il 14 
settembre 1919 Adenauer viene 
eletto (anche se con un solo 
voto di maggioranza) cancel 
liere della Repubblica Federa¬ 
le Tedesca. 

All'Est, nella zona di oc¬ 
cupazione sovietica, si è co 
stretti a rispondere dando vi¬ 
ta ad un alito stato, la Re 
pubblica Democratica Tede 
sai. E' la spaccatura della 
Gemania, è il bubbone della 
guerra fredda che si impianta 
nel cuore dell’Europa. Ade 
nauer proclama: - Noi non 
cesseremo mai di far valere i 
nostri dii itti stilb• regioni It* 
deschi• della zona dell'Est » 
t’ i la repubblica federale è 
la sala in diritto ili /untare m 
nome del popolo tedesca Il 
cento del revanscisti!o si alza 
cosi impetuoso nella Germa 
aia federale che ben /)oehe 
sono le lori che hanno il co 
iaggio di contrastare la poli¬ 
tica udeitaiteriana. Adenauer 
vuole ottenere con la guerra 
fredda altri vantaggi. <? Una 
partecipazione tedesca alla di¬ 
fesa dell'Europa, egli afferma, 
deve partire dalla attrihuzio 
ne alla Germania degli s les¬ 
si diritti degli altri paesi ett 
lopei. lo credo che il riarmo 
sarà fondamentale per il ruolo 
aulitici) del nostro popolo nel 
mondo. Gli alleati occidentali 
e in particolare la Francia 
derono rispondere a questa 
(giestione: qual è il più gran 
de pericolo? La minaccia del 
l'Unione Sovietica a il contri 
butn tedesco a una comunità 
europea di difesa? v. 

Il cancelliere vince anche 
questa seconda battaglia: ali 
accordi di Parigi del 1954 
autorizzano il riarmo tede¬ 
sco e l’entrata della RFT nella 
NATO. In politica interna 
Adenauer persegue la piena re 
staiirazioue delle posizioni del 
grande capitale. La cogestio¬ 
ne delle imprese, misura so¬ 
ciale destinata a non elude 
re del tutto le aspirazioni del¬ 
la classe operaia, incontra la 
benedizione di Krupp che 
recupera il suo immenso pa¬ 
trimonio: « Il lavoro diventa 
preghiera quando padroni ed 
operai lavorano tenendosi per 
mano ». 

Cancelliere per 14 anni, dal 
‘19 al 'tilt. Adenauer allinea una 
serie impressionante dì suc¬ 
cessi: la restaurazione capita¬ 
listica in Germania, il riar¬ 
mo e la rinascita della Bun- 
desuehr. Vintegrazione tede¬ 
sca nell'alleanza orcidentale 
in funzione antisovietica. Ma 
quando muore, il 49 aprile 
1967. la sua concezione strate¬ 
gica basata sulla guerra fred 
da e sul non riconoscimento 
delle nuove realtà scaturite 
dalia seconda guerra mnndia 
le è già in piena crisi. Coesi 
stema pacifica, distensione, 
ost [>o!iti/: di Brandt e poli¬ 
tica di riconciliazione e di ac 
cordo con i paesi socialisti 
dell'Europa orientale e infine 
conferenza di Helsinki sono 
le tappe che sembrano aver 
posto fine all'era di Adenauer. 
Tuttavìa le rievocazioni del 
centenario hanno rappresenta 
to uno sforzo di recupero del 
l'ojicrfi jyilitira di Adenauer 
sia da jxirte democristiana e 
cristiano sociale che da parte 
dei s'n'ialdemocratiri e dei li 
borali. 

Ha detto il socialdemocra 
fico Scheel: < La Ost politik 
di Brandt rappresenta la con¬ 
tinuazione della politica di 
Adenauer. Iniziata verso la fi¬ 
ne degli anni ’60 la ost poli - 
tik prosegue Vanalisi realistica 
di Adenauer. il quale voleva 
anche a costo di sacrifici arri¬ 
vare alla riconciliazione con 
gli antichi nemici. Nella sua 
prima dichiarazione governa¬ 
tiva Adenauer ha citato la ri¬ 
conciliazione con TURSS e 
con la Polonia ancora prima 
di quella con la Francia ». Il 
liberale Genscher: < La politi¬ 
ca di integrazione nell'Occi¬ 
dente condotta da Adenauer 
è stata completata da una po 
litica di equilibrio con l’Est. 
Una necessità che Adenauer 
aveva ben compreso ». Il de¬ 
mocristiano Kohl: t Obietti 
vo di Adenauer è stato quello 
di diminuire la tensione con 
i ricini dell'Est attraverso la 
rinuncia reciproca alla forza 
e una politica di buon vici¬ 
nato. Le ricerche più recenti 
hanno dimostrato che nella 
politica verso l'Est Adenauer 
non ha mancato di fantasia 
e di- inventiva ». Il cristiano 
sociale Strauss: * Adenauer ha 
formulato tre o quattro punti 
fondamentali: riconciliazione 
con Israele, stretta unione 
franco-tedesca, alleanza di si¬ 
curezza con gli USA e loro 
impegno permanente in Euro¬ 
pa. Infine la presa di contatto 
cauta e lenta per giungere a 
una comprensione con 
Ì’URSS *. Lo storico Colo 
Mann: « Adenauer ha prospet¬ 
tato a volte l'idea di stabilire 
relazioni diplomatiche con la 
Polonia e la Cecoslovacchia. 
Non ha mai compiuto un pas¬ 
so concreto in questa direzio¬ 
ne perchè la negazione dello 
status quo europeo è stato 


uno dei pilastri della sua po¬ 
litica. Egli era convinto che 
per mantenere quello che ave 
ramo, per mantenere la RFT 
e l'Europa libere a forti era 
necessario non riconoscere le 
nuove frontiere e soprattutto 
non riconoscere la li UT. K’ 
sciocco domandarsi se Ade 
nauer avrebbe abbambinata 
le sue posizioni se fosse sta 
to per altri dieci anni cancel 
liere. Dobbiamo considerare 
questa grande uomo dì stato 
nei suoi limiti di tempo. .4 mio 
arriso il riconoscimento della 
Polonia nelle sue frontiere al 
lutili e anche il riconoscimeli 
to della Rl)T non ha rappre 
sentalo una i ottura con I t 
politica di Adenauer ». 


Aria 

di elezioni 


Le grandi manovre per Ir e 
lezioni del prossimo ottobre 
sono in /ueno si algimento Po 
Irebbe esserci in questi giudi 
zi il tentativo da /iurte social 
democratica di mettere la ost 
/ialiti/: sotto l'alto patronato 
di .Adenauer e di renderla 
(/iiindì inattaccabile alla op 
posizione. Potrebbe esserci da 
parte di Kohl e di Strauss la 
convinzione che sarebbe im 
potiolare partire alTattaceo 
delta distensione, diventata or 
mai un processo irrerersi hi 
le e che quindi è meglio ns- 
siiinenie la paternità. Ci può 
essere infine do una /xirte e 
dall'altra una convergenza in 
chiare moderata sul concetto 
di distensione: non più inizio 
lire di rottura, inquietanti 
per la borghesia tedesca ed 
europea (come avvenne con 
Brandt) ma un processo coti 
lo e lento nel quale sia con 
templata anche la possibilità 
di un certo irrigidimento. E 
cosi in nome del realismo 
politico e della moderazione 
l'incenso sale copioso da tutti 
i turiboli a radicare e a fare 
ancora più grande il mito di 
Adenauer. 

Arturo Barioli 


Indetto dalla 
Federbraccianti 


Premio 
« Luciano 
Romagnoli » 
per tesi 
sulle lotte 
bracciantili 


Nel quadro delle mani¬ 
festazioni per la comme¬ 
morazione di Luciano Ro¬ 
magnoli, primo Segreta¬ 
rio generale della Feder¬ 
braccianti, nel decimo an¬ 
niversario della sua scom¬ 
parsa, la Federbraccianti 
nazionale istituisce un 
premio Luciano Romagno¬ 
li per 4 tesi di laurea su: 

« L'incidenza delle lotte 
bracciantili nella politi¬ 
ca agraria italiana dal 
1945 al 1965». 

L'ammontare complessi¬ 
vo dei premi è di lire 
2.000.000 suddivisi in lire 
500.000 ciascuno. 

Sono ammessi a concor¬ 
rere coloro che avranno 
conseguito la laurea pres¬ 
so le Università e gli isti¬ 
tuti superiori universitari 
italiani nelle sessioni esti¬ 
ve. autunnali e invernali 
degli anni accademici 
1975-1976 e 1976-1977. 

I concorrenti dovranno 
no far pervenire alla Se¬ 
de della Federbraccianti- 
CGIL nazionale (Via Bon- 
compagni. 19 - ROMA) In 
duplice copia entro e non 
oltre il 30 giugno 1978. la 
tesi a stampa o dattilo- 
scritta. 

I lavori dovranno esse¬ 
re accompagnati da una 
domanda in carta sempli¬ 
ce di partecipazione al 
concorso. Nella domanda 
il candidato deve indica¬ 
re: le generalità, la data 
e il luogo di nascita, la 
residenza, l'eventuale re¬ 
capito eletto agli effetti 
del concorso. 

La domanda dove esse¬ 
re corredata dai seguen¬ 
ti documenti: a) certifi¬ 
cato di laurea; b) elenco 
in duplice copia dei do¬ 
cumenti e della tesi pre¬ 
sentati per II concorso. 

La domanda deve esse¬ 
re trasmessa in un unico 
plico con documenti e 
tesi. 

La giuria per l'assegna¬ 
zione dei premi è compo¬ 
sta da Gaetano Arfé, Giu¬ 
seppe Caletti, Gerardo 
Chiaromonto, Vittorio 
Foa, Giuseppe Gianrizzo, 
Mario Mezzanotta. Fran¬ 
cesco Renda, Felidano 
Roesitto, Rinaldo Scheda. 

La giuria comunichsrA 
H proprio giudizio insin¬ 
dacabile entro 6 mesi dal 
tsrmins ultimo per la pre¬ 
sentazione dei lavori. 

I lavori inviati non w» 
ranno rastituitl. 
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I CLAMOROSI SVILUPPI DELLE INCHIESTE PER LO SCANDALO DEGLI AEREI HERCULES 


I Lefebvre: 
grossi affari 
e amicizie di 
alto rango 

Sci ville sulla Cassia per i ricevimenti • Le « atti¬ 
vità promozionali » - Quasi sconosciuti per le lasse 


Ovidio Lefebvre de Clu- 
mer.s, avvocato 66 anni, li¬ 
bero docente di economia 
politica, sposalo, senza fi¬ 
lili, da ieri ricercato dal¬ 
l'Interpol su ordine di cat¬ 
tura spiccato dalla Procu 
ra di Roma, fa parte di 
una di quelle famiglie 
« che contano ». Un uomo 
d’affari di alto bordo. Emi¬ 
grato nel 1939 in Portogal¬ 
lo si recò poi in Brasile 
tlove divenne uno dei di¬ 
rigenti del gruppo « Mate- 
razzo » uno dei più impor¬ 
tanti del Sud America. E' 
diventato rappresentate 
della Lockheed nel 19118. 
In Italia è venuto poche 
volte e non era molto co¬ 
nosciuto. Più noto di lui 
certo, e il fratello Anto¬ 
nio, avvocato, docente uni¬ 
versitario, titolare della 
cattedra di diritto della 
navigazione alla facoltà 
di Giurisprudenza di Ro¬ 
ma, membro del Consiglio 
di amministrazione del 
ministero della Marina 
mercantile, consigliere del¬ 
la società petrolifera API, 
presidente delle Linee ma¬ 
rittime dell’Adriatico, so¬ 
cietà di navigazione di 
proprietà di Lolli Ghetti. 
Secondo la denuncia delle 
tasse è poco più che un 
nullatenente: nel 1969 

ha denunciato un reddito 
di 12 milioni, sei come 
avvocato, sei come docen¬ 
te universitario. Nel 1973 
nei ruoli dell’imposta Ji 
famiglia figura con un im¬ 
ponibile di appena cinque 
milioni. Ovidio addirittura 
non compare nei ruoli del¬ 
le imposte. _ 

Nella denuncia delle 
tasse non figura per Anto¬ 
nio Lefebvre la Rolls Roy- 
ce, e non figurano neppu¬ 
re le sei ville che il pro¬ 


fessore sta facendo co¬ 
struire all'Olgiata: sei vil¬ 
le unite tra loro da pas¬ 
saggi sotterranei. C’è chi 
dice che l’intenzione del¬ 
l’illustre docente (che go¬ 
de di amicizie altolocate, 
tra cui quella di Giovan¬ 
ni Leone i era quella di 
riunire nel complesso re¬ 
sidenziale alle porte di Ro¬ 
ma. sulla Cassia, tutta la 
tamiglia: dal fratello O- 
vidio, per quei pochi gior¬ 
ni che sta a Roma (lo 
stretto necessario per con¬ 
cludere gli affari) perchè 
la sua abituale residenza 
pare sia Vaduz. ai figli 
Maria Desiderata, detta 
Maruzza, e Francesco, che 
secondo l’Espresso, ha avu * 
1 to come padrino l’attuale 
presidente della Repub¬ 
blica. 

I fratelli Lefebvre D’O- 
vidio hanno uno studio a 
Roma a via del Nuoto 11, 
oll’Eur, una palazzina al¬ 
la quale ianno capo de¬ 
cine di grandi imprese 
mondiali e nella quale 
hanno sede diverse società 
che svolgono attività «pro¬ 
mozionali », attività che 
in concreto si risolveva¬ 
no nel « convincere » go¬ 
verni, ministri, e uffici 
della pubblica amministra¬ 
zione a scegliere una stra¬ 
da piuttosto che un’altra 
per arrivare a concludere 
un certo affare. Appunto 
come nel caso degli aerei 
Hercules. 

Come 1 Lefebvre hanno 
acquistato questa Impor¬ 
tanza, sono diventati lo 
anello di congiunzione tra 
certi settori della pubbli¬ 
ca amministrazione e le 
grandi società private e a 
partecipazione statale? I 
tre fratelli (oltre ad Anto¬ 


nio e Ovidio vi è anche 
Mario) sono nati in una 
famiglia di nobili deca¬ 
duti napoletani. Antonio, 
detto Tannò, è quello 
che dà subito lustro 
alla dinastia e non in vir¬ 
tù del nome ma per le in¬ 
dubbie doti di ingegno: 
a sedici anni la licenza 
liceale, a venti la prima 
laurea in giurisprudenza 
e subito la carriera univer¬ 
sitaria prima a Bari e Na¬ 
poli e poi a Roma, i pri¬ 
mi ann' sono duri per lui 
e per la famiglia, quella 
di origine e quella nuova 
nata dall’unione con Eu¬ 
genia. Quanto è distan¬ 
te la prima dimora roma¬ 
na in via Montezebio (do¬ 
ve abita anche con l vec¬ 
chi genitori) dalla son¬ 
tuosa villa sulla Cassia, 
dall'appartamento stupen¬ 
do a Fontanella Borghese 
dove negli ultimi tempi 
ha trasferito il suo stu¬ 
dio « intimo» (pare che si 
tratti di un appartamento 
che gli ha « passato » il 
professor Leone quando 
e diventato presidente del¬ 
la Repubblica), dalla «Li¬ 
monaia » a Malori, una 
delle più belle ville della 
casta salernitana. 

E’ intorno agli anni cin¬ 
quanta che Antonio Le¬ 
febvre comincia la scala¬ 
ta e con lui i fratelli. E’ 
la docenza universitaria, 
la dimestichezza con tanti 
nomi illustri del diritto ad 
aprirgli le porte. Con il 
professor Giovanni Leone 
e il maestro Antonio Scia* 
loja collabora alla stesu¬ 
ra del nuovo codice della 
Navigazione. Diventa cosi 
uno dei massimi esperti 
mondiali del settore al 
quale devono ricorrere le 
più grosse compagnie di 
navigazione. Il passo ver¬ 
so la consulenza negli af¬ 
fari di molte compa¬ 
gnie internazionali che 
operano in Italia è sem¬ 
plice, è naturale. Cosi I 
fratelli Lefebvre passano 
a rappresentare le società 
petrolifere, le compagnie 
aeree, le società di naviga¬ 
zione. le industrie elettro¬ 
niche: diventano una del¬ 
le chiavi più importanti 
per ottenere le commesse. 
Contemporaneamente An¬ 
tonio svolge 11 ruolo di 
consulente anche per le 
massime autorità dello 
stato: è lui infatti che pre¬ 
para il viaggio in Arabia 
Saudita del presidente 
della Repubblica. Poi la 
buccia di banana delle bu¬ 
starelle ed è la fine alme¬ 
no così pare, di una car¬ 
riera. 


A proposito della vicenda Lockheed 


Precisazioni del Quirinale 
alle notizie dei giornali 

« Rapporti di amicizia personale e di antica data » con Antonio Letebvre - « La signo¬ 
ra Maria Fava non ha fatto mai parte dello studio deH'avvocato Giovanni Leone » 


Numerosi organi di stampa 
hanno fatto riferimento più 
volte, in questi giorni, ai le¬ 
gami di vecchia amicizia 
che esisterebbero tra alcuni 
dei protagonisti della vicen¬ 
da Lockheed e l'on. Giovanni 
Leone, presidente della Re¬ 
pubblica. 

Il servizio stampa del 
Quirinale ha ritenuto di 
dover intervenire due volte, 
per apportare chiarimenti. 
Una prima volta il 7 feb¬ 
braio, una seconda volta 
l’altro ieri. 

Riferiamo qui di seguito 
il testo delle due precisazio¬ 
ni, a firma del capo ufficio 
stampa del Quirinale. 

7 FEBBRAIO 

« Egregio direttore, desi¬ 
dero innanzitutto darti atto 
della obiettività con cui tu 
e il tuo giornale vi siete 
occupati dei rapporti tra il 


Presidente della Repubblica 
ed il prof. Antonio Lefebvre 
d’Ovidio. Tali rapporti di 
amicizia personale sono di 
antica data e risalgono al 
comune lavoro nella Commis¬ 
sione per il Codice della Na¬ 
vigazione ed alla colleganza, 
universitaria nelle Facoltà 
di Giurisprudenza di Bari, 
Napoli e Roma. 

a Mi consentirai di sottoli¬ 
nearti comunque un signifi¬ 
cativo episodio accaduto nel 
1968 che riguardava appunto 
la Lockheed, di cui il pro¬ 
fessor Lefebvre era consu¬ 
lente. Proprio durante il go¬ 
verno presieduto dal Presi¬ 
dente Leone fu deciso Io 
acquisto di un gruppo di 
aerei militari. Ebbene, l'of¬ 
ferta della Lockheed, che 
aveva proposto l’acquisto al 
governo italiano di 18 veli¬ 
voli PRB "Orion”. non ven¬ 
ne accolta e si preferì ade- 


Maria Fava: 
un «tramite» 
che nessuno 
ora conosce 

Smentisce anche l'avvocato Benincasa, neo presi¬ 
dente dell' IPO — Sarebbe stata sua segretaria 


Maria Fava, dottoressa, 
e niente più. Difficilmen¬ 
te una persona riesce ad 
essere più misteriosa di 
questa inafferrabile « Pri¬ 
mula Rossa » dell’affare 
delle bustarelle con le ali. 
Di lei si sa tutto e non 
si sa niente. Si sa che è 
stata amminlstratrice del¬ 
la società Com.El., inter¬ 
mediaria tra i fratelli Le¬ 
febvre. il ministero della 
Difesa, la Tezorefo, so¬ 
cietà panamense, la Loc¬ 
kheed, la Ikaria. società 
con sede nel Liechstein. 
si sa che non compare 
negli elenchi telefonici, 
che ufficialmente ha degli 
indirizzi dove non ha mai 
abitato. Si sa anche che 
è stata coinvolta in un al¬ 
tro affare molto oscuro, 


quello che ha visto coin¬ 
volti un cittadino ameri¬ 
cano Oleg Petroff e la 
compagnia di assicurazio¬ 
ne, la First International. 
Una storia di terreni e di 
banche con un giro di cen¬ 
tinaia di miliardi. 

Nessuno, ora, pare l’ab¬ 
bia mai vista in faccia. E 
comunque se qualcuno 
l’ha vista dice di non ri¬ 
cordarla. come il portiere 
dell’appartamento di via 
Salaria, dove la dottores¬ 
sa ha abitato, allo stesso 
indirizzo della Coni El. 

Di lei si dice ancora 
che è stata la segretaria 
di noti professionisti. Se¬ 
condo il settimanale « Pa¬ 
norama » la dottoressa è 
una collaboratrice di un 
noto studio romano inte¬ 


La IPO: una scatola 
che è ancora vuota 

Il consiglio di amministrazione della GEPI ha costi¬ 
tuito la IPO (Iniziative Promozione Occupazione) il 12 feb¬ 
braio. dopo che il Consiglio dei ministri aveva deciso di 
stanziare 10 miliardi per interventi verso un gruppo di 
fabbriche In crisi. Il capitale iniziale, un milione di lire, è 
stato stabilito al solo scopo di redigere l’atto notarile di 
esistenza, poiché forme ed ampiezza di interventi dovran¬ 
no essere decisi dal Comitato interministeriale per la 
programmazione (CIPE). Dei consiglieri nominati il solo 
presidente, Gabriele Benincasa. sembra destinato ad as¬ 
sumere funzioni gestionali di peso poiché Giuseppe De 
Rita, laureato in filosofia e sociologo, è impegnato nella 
direzione di un organo di ricerche socioeconomiche (il 
CENSIS) mentre Piero Marcelloni è già responsabile del 
settore aziende metalmeccaniche della GEPI. L’intento con 
cui è stata castituita la IPO è quello di una società che 
darà vita, in seguito, ad altre società che assumeranno 
la gestione delle fabbriche da riconvertire, oppure a ac¬ 
cordi con la GEPI per un loro diverso inserimento in 
altri gruppi. Quindi più un ufficio che una società, una 
sede di decisione più che di gestione. 


. stato all’avvocato Vittorio 
Antonelli. Quest’ultimo sa¬ 
rebbe stato consulente del¬ 
la Ciset (società che si è 
occupata dì rifornimenti 
di apparati elettrici per le 
forze armate) quando il 
presidente della Ciset era 
Camillo Crociani, attuale 
presidente della Finmec¬ 
canica. 

Secondo un altro setti¬ 
manale e un quotidiano 
Maria Fava sarebbe in¬ 
vece la segretaria dell’av¬ 
vocato Gabriele Beninca¬ 
sa di Napoli. Quest’ultimo 
ha però smentito affer¬ 
mando. anche lui, di non 
conoscerla affatto. E ha 
annunciato querela. Ma 
c’è chi ricorda che negli 
anni scorsi, quando Be¬ 
nincasa era presidente di 
una società farmaceutica, 
nell’ufficio di Roma, ave¬ 
va come segretaria la si¬ 
gnora Fava. Anche dalla 
storia dell’avv. Benincasa 
vengono fuori circostanze 
interessanti, se messe in 
relazione con la vicenda 
Lefebvre. Egli ha 54 anni 
ed è spasato con Maria 
Teresa, ex segretaria del¬ 
lo studio Leone. Ex presi¬ 
dente nazionale dell’Enal. 
fu coinvolto una decina di 
anni fa nello scandalo del¬ 
l'ente. Ma gli scandali, 
per alcuni, spesso sono 
apportatori di altre pre¬ 
bende: Benincasa è diven¬ 
tato così prima ammini¬ 
stratore della Pierrell. poi 
amministratore delegato 
della Irene Galitzine, ca¬ 
sa di moda e di cosme¬ 
tici. E’ entrato poi nella 
Finanziaria meridionale 
ed è diventato proprio in 
questi giorni presidente 
della Ipo una affiliazione 
della Geni. 

Anche lui è intimo ami¬ 
co del presidente Leone. 
Assiduo frequentatore di 
Capri, secondo alcuni te¬ 
stimoni sarebbe stato vi¬ 
sto proprio In queste ul¬ 
time ore sull’isola proprio 
con la dottoressa Maria 
Fava. Questa indiscrezione 
è giunta anche alla poli¬ 
zia che per tutta la gior¬ 
nata di ieri ha control¬ 
lato alcune abitazioni del¬ 
l’Isola. Ma le ricerche non 
hanno avuto esito. Evi¬ 
dentemente 1 grossi per¬ 
sonaggi e 1 gruppi eco¬ 
nomici che si sono servi¬ 
ti della signora hanno 
provveduto per tempo a 
metterla al sicuro. Maria 
Fava infatti è pericolosa 
per gli accusati: è l’anel¬ 
lo di congiunzione che le¬ 
ga molti dei protagonisti 
già alla ribalta e altri 
ancora tra le quinte di 
questa vicenda. 


I l 


COMMISSIONE D’INCHIESTA 
GIAPPONESE IN AMERICA 
PER DAFFARE LOCKHEED ? 

Una dichiarazione del primo ministro Takeo Miki - Funzionari am¬ 
mettono di aver firmato ricevute in codice - Atene: inchiesta per 
identificare un generale che intascò mezzo milione di dollari 



TOKIO — Biro Hiyama, presidente della Marubeni Corporation, mentre, visibilmente sotto ten¬ 
sione, depone davanti alla commissione bilancio della Dieta giapponese sull'* affare » Lockheed 


Nuovo interrogatorio di Mario Barone 

Silenzio sui rapporti 
fra Sindona e la OC 

L'amminislratore delegato del Banco di Roma evasivo sui retroscena politici del¬ 
lo scandalo - Due miliardi versali dal bancarolliere al parlilo dello scudo crocialo 


Una denuncia dei lavoratori 


Attorno alla Selenia 
miriade di «consulenti» 


« Due anni fa a quattro ap¬ 
parati radar prodotti dalla Se- 
Imia. per il costo d, 7 '00 mi¬ 
lioni ciascuno, il ministero del¬ 
la Difesa preferì quelli fab 
briticti dalla Lockheed che 
costavano un miliardo l’uno 
e presentavano caratteristi¬ 
che identiche »: l’episodio è 
stato denunciato ieri l’altro, 
nel corso di una conferenza 
stampa, dal consiglio di fab¬ 
brica della Selenia. l'azienda 
a partecipazioni statali che 
produce apparati elettronici 
destinati soprattutto ad uso 
militare. 

L'incontro ceti i giornalisti 
è stato indetto dal sindacato 
unitario in seguito alle no¬ 
tizie apparse sulla stampa su 
un versamento di 170 milio¬ 
ni. pagato dai dirigenti della 
Selenia alla « Comm.El » per 
vedersi assicurate commesse 
dell’aeronautica militare per 
circa due miliardi. 

« Di fronte a questi fatti, 
se risultassero ven — hanno 
affermato i rappresentami del 
CdF — condanniamo ferma¬ 
mente chi, gestendo danaro 
pubblico, foraggta procaccia¬ 
tori privati per ottenere com¬ 
messe pubbliche, c chied.nmo 
rintervento della magistratu¬ 
ra e l'Istituzione di una com¬ 
missione parlamentare perma¬ 
nente preposta al controllo 
delle forniture militari ». 


Secondo i sindacati i ca¬ 
si come quello della « Comm. 
Ei » non seno limitati. « La 
degenerazione del sistema del¬ 
le partecipazoni statali — è 
detto in un documento del 
CdF — ha prodotto una mi¬ 
riade di personaggi che si 
inseriscono in molti fasi del 
ciclo produttivo (appalti, sub 
forniture) drenando costante- 
mente risorse sociali che van¬ 
no a f.nanziare le varie clien¬ 
tele di chi fino a oggi ha 
gestito la spesa pubblica ». 

Secondo i rappresentanti dei 
lavoratori, però. le rivelazioni 
sullo «scandalo Selene - 
Comm. El ». potrebbero esse¬ 
re il risultato di una fuga 
di notizie ben pilotata, che 
avrebbe l’un.co scopo di scre¬ 
ditare un'azienda che opera 
su un mercato molto «cal¬ 
do ». come quello delle for¬ 
niture militari. 

In ogni caso — Iranno sot¬ 
tolineato gli esponenti sinda¬ 
cali — anche alia luce di 
quanto ha rivelato la stam¬ 
pa. è evidente l’importanza 
degli obiettivi che noi abb.a- 
mo posto al centro della no¬ 
stra vertenza: controllo degli 
investimenti e espansione del¬ 
la produzione civile al posto 
di quella militare, a favore 
della quale spinge oggi la 
direzione della Selenia. 


rire al programma di copro¬ 
duzione europea del velivolo 
"Atlantic" (c.d. programma 
francese). In quell’occasione 

11 Presidente Leone presiedè 
un’apposita riunione (che. 
per la cronaca, si svolse il 

12 settembre 1968). alla qua¬ 
le parteciparono i ministri 
Gui (Difesa), Medici (Este¬ 
ri), Colombo (Tesoro), An- 
dreotti (Industria). Bo (Par¬ 
tecipazioni statali), nonché 
i massimi responsabili delle 
Forze Armate, nella quale 
venne definita la decisione 
negativa per la Lockheed. 

« Accanto a questo episodio 
c'è da aggiungere una dove¬ 
rosa e ulteriore precisazione 
per quanto attiene alle ri¬ 
spettive visite del Re Feisal 
a Roma e del Presidente Leo¬ 
ne in Arabia Saudita, die 
furono organizzate per il 
tramite dei normali canali 
diplomatici e dei rispettivi 
governi. Il prof. Lefebvre, 
come molti altri operatori 
economici e come accade 
sempre in tali occasioni, 
recò al governo ed agli uffici 
della Presidenza della Repub¬ 
blica segnalazioni e indica¬ 
zioni che rientravano nel 
quadro di quel lavoro di pre¬ 
parazione che si compie 
sempre alla vigilia di tali vi¬ 
site per individuare e colti¬ 
vare iniziative o possibilità 
di iniziative esistenti sul 
piano dei rapporti dei due 
Paesi. 

«Questo desideravo sotto¬ 
linearti: e. se l'ho fatto con 
una certa ampiezza, abu 
sando della tua cortesia, è 
perchè Io ritengo utile nel¬ 
l’interesse di una precisa in¬ 
formazione ». 

16 FEBBRAIO 

« Egregio direttore, ali’in- 
terrogativo formulato nel suo 
giornale del 15 corrente del 
seguente tenore: ” Una sin¬ 
golare coincidenza. Maria 
Fava, amministratrice del¬ 
l’altra misteriosa società 
Com. Eli., è stata forse, in 
passato, impiegata nello stu¬ 
dio legale di un avvocato 
napoletano poi assurto ad 
un’altissima carica politica? 
Se è vero, un’altra singolare 
coincidenza ’’: non si poteva 
dare una risposta, stante il 
carattere non esplicito del 
riferimento. II fatto che sta¬ 
mane tale interrogativo vie¬ 
ne riprodotto da un quoti¬ 
diano dei mattino in ma¬ 
niera da rendere più con¬ 
creto il predetto riferimento, 
mi induce a precisare che 
della signora Maria Fava si 
è sempre ignorata resistenza 
c che è ovvio quindi che 
non ha mai fatto parte, a 
nessun titolo, dello studio 
dell’avv. Giovanni Leone nè 
di alcun suo familiare ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Si è prolungato inaspettata¬ 
mente l’interrogatorio di Ma¬ 
rio Barone, consigliere dele¬ 
gato del Banco di Roma indi¬ 
ziato, insieme a Guidi e Ven- 
triglia, di bancarotta fraudo¬ 
lenta, truffa aggravata, aggio¬ 
taggio. nel quadro del falli¬ 
mento della banca privata 
italiana del bancarottiere la¬ 
titante Michele Sindona: do¬ 
po 11 ore, trascorse davanti 
ai giudici Ovilio Urbisci e 
Guido Viola nella giornata di 
ieri. Barone è stato interro¬ 
gato questa mattina per al¬ 
tre tre ore. In totale Barone 

— che giunse al vertice del 
Banco di Roma su richiesta 
dello stesso Sindona. sostenu¬ 
ta daH'allora segretario della 
DC Fanfani e da Giulio An- 
dreotti — ha collezionato co¬ 
si quattordici ore di interro¬ 
gatorio. 

Dopo avere chiamato pe¬ 
santemente in causa l'ex go¬ 
vernatore delia Banca d'Ita¬ 
lia — che. secondo Barone, 
impose tutta una serie di in¬ 
terventi per salvare le ban¬ 
che sindomane in difficoltà, 
sopperendo. attraverso la 
Banca d'Italia, perfino alla 
mancanza di liquidità del 
Banco di Roma a cui il «sal¬ 
vataggio» era stato affidato 

— Barone ha dovuto fare 
fronte alle contestazioni 

Barone è stato costretto a 
precisare che TIRI, pur tenu¬ 
to al corrente di tutte le fa¬ 


si delle trattative con Sindo¬ 
na. fu l’Istituto che si oppose, 
alla fine, il 12 settembre '74, 
al salvataggio delle banche 
sindoniane, a favore delle 
quali, secondo Barone, s'era 
adoperato, fino a quel mo¬ 
mento, Io stesso Carli. 

Ma se è vero che TIRI 
fu informato, dopo il 24 giu¬ 
gno ’74. di tutte le operazioni 
successive all'erogazione a 
Sindoma della prima rata di 
100 milioni di dollari, è anche 
vero, a quanto pare, che la 
concessione della prima, co¬ 
spicua somma si deve esclu¬ 
sivamente a Barone. Guidi e 
Ventriglia. Del finanziamento 
venne data notizia solo dopo 
che era stata versata la me¬ 
tà delia somma. Che cosa era 
avvenuto fra Sindona e i tre 
amministratori delegati del 
Banco di Roma? Quali furo¬ 
no gli effettivi disegni, finan¬ 
ziari e politici, che indusse¬ 
ro i tre amministratori dele¬ 
gati a concedere i 100 milio¬ 
ni di dollari? Come mai ac¬ 
cettarono a garanzia le azzo- 
ni della Generale Immobilia¬ 
re, che coprivano a malape¬ 
na il prestito e che, soprat¬ 
tutto. si sapeva che erano 
condizionate dalia fluttuazio¬ 
ne del mercato? Su questo 
punto Barone è stato quanto 
mai vago. 

Del resto, sempre sul vago 
Barone è rimasto quando 
avrebbe dovuto spiegare a chi 
si rivolse telefonicamente Sin¬ 
dona. tramite il genero Ma- 
gnoni. nel momento in cui il 


Banco di Roma gli propose 
di cedere la Banca privata 
italiana per il valore simboli¬ 
co di una lira, uscendo cosi 
definitivamente di scena. Al¬ 
la domanda se il destinatario 
della telefonata fu Fanfani, 
Barone ha svicolato. 

Non va dimenticato che. 
dopo avere ottenuto l’inseri¬ 
mento di Mario Barone nel 
consiglio di amministrazione 
del Banco di Roma. Sindona 
fece pervenire una lettera di 
ringraziamento a Fanfani e 
versò magnanimemente due 
miliardi di lire nelle casse 
della DC. La cospicua som¬ 
ma si aggiungevo ai sostan¬ 
ziosi finanziamenti che men¬ 
silmente Sindona faceva per¬ 
venire da tempo alio stesso 
partito. Il conto sarebbe sta¬ 
to irrobustito con i'erogazlo- 
ne di otto miliardi se Fanfa¬ 
ni fosse uscito vincente dal 
referendum sul divorzio. 

Barone, sul risvolto politico 
della vicenda della Banca pri¬ 
vata italiana, ha tentato di 
dire il meno possibile. E nul¬ 
la ha detto sulla decisione di 
erogare 100 milioni di dollari 
a Sindona. Alla fine. però, 
ha dovuto ammettere che fra 
Banco di Roma e Sindona non 
venne mai stipulato un «accor¬ 
do giuridicamente perfetto» 
secondo il quale il Banca si 
sarebbe accollato 1 debiti di 
Sindona. ricevendone in cam¬ 
bio il pacchetto azionario del¬ 
ia Generale Immobiliare 

Maurizio Michelini 


Il ministro Bisaglia chiamato in causa per una serie di inadempienze 

Sul progetto Aeritalia-Boeing 
iniziativa del PCI alla Camera 

Il Parlamento tenuto all'oscuro sullo stato di avanzamento - Impegni man¬ 
cati per lo stabilimento di Foggia - le voci su « fatti di corruzione » 


Lo stato di avanzamento 
del progetto Aeritalia-Boeing. 
per la costruzione del nuovo 
aereo da trasporto commer¬ 
ciale a medio raggio 7X7, la 
mancata costruzione delio 
stabilimento di Foggia e ì 
rapporti fra le due società, 
anche in relazione alle re¬ 
centi voci su una presunta 
opera di corruzione, sono pro¬ 
blemi sollevati da un gruppo 
di deputati del PCI con una 
interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni Statali, 
Bisaglia. 

L’interrogazione — primo 
firmatario il compagno Giu¬ 
seppe D’Alema — si apre con 
due considerazioni: 1) l’esecu¬ 
zione di studi, ricerche, pro¬ 
gettazione e avviamento al¬ 


la produzione deli’aeromobile 
7X7 cui l’Aeritalia deve prov¬ 
vedere d’intesa con la Boeing, 
doveva essere affidata alla 
società delle PP.SS. con l’ap¬ 
posita convenzione, prevista 
dall’art. 2 delia legge n. 184 
del 26-5-1975 : 2) la convenzio¬ 
ne doveva essere approvata 
dal ministro delle PP.SS. e, 
in tal caso, avrebbe dovuto 
essere sottoposta al parere di 
una Commissione di deputati 
e senatori, cosi come è previ¬ 
sto sempre dal citato art. 2 
della legge. 

I deputati del PCI consta¬ 
tano quindi che lo stesso mi¬ 
nistro, contravvenendo a 
quanto è disposto dall’art. 5 
della legge, non ha riferito al 
Parlamento sullo stato di a- 


vanzamento del progetto, es¬ 
sendo passati i sei mesi pre- 
scr.tti. e che non s: è ancora 
dato in;z,o alla costruzione 
dello stabilimento di Foggia, 
oggetto di precisi impegni go¬ 
vernativi e delie PP.SS. oltre 
che di intere campagne elet¬ 
torali in questa provincia. 

In base a tutto ciò i parla¬ 
mentari comunisti chiedono 
a Bisaglia di conoscere « le 
ragioni di tali Inadempien¬ 
ze » e se il governo « ha com¬ 
piuto o Intende compiere in¬ 
dagini per garantirsi che l’in¬ 
tesa Aeritalia-Boemg, allo 
scopo di dar luogo al nuovo 
aereo per percorsi intemazio¬ 
nali 7X7, non sia stata inqui¬ 
nata da fatti di corruzione». 


TOKIO, 17 

11 pruno ministro giappo¬ 
nese Takeo Miki ha detto og¬ 
gi di stare esaminando la pos¬ 
sibilità di inviare negli Stati 
Uniti un proprio emissario 
speciale allo scopo di ottene¬ 
re ulteriori informazioni cir¬ 
ca le « bustarelle » pagate dal¬ 
la Lockheed a funzionari go¬ 
vernativi giapponesi. Il primo 
ministro ha prospettato inol¬ 
tre la possibilità di inviare 
negli Stati Uniti una vera e 
propria commissione speciale 
di inchiesta i>er far luce su 
tutti gli aspetti dei versamen¬ 
ti (circa dodici milioni di dol¬ 
lari) fatti in Giappone dalla 
compagnia statunitense allo 
scopo di facilitare le vendite 
dei propri aerei. 

Miki ha fatto queste dichia¬ 
razioni durante il secondo 
giorno delle udienze parla¬ 
mentari dedicate allo scanda¬ 
lo Lockheed. Ieri esponenti 
del partito liberal democrati¬ 
co (governativo) avevano ri¬ 
levato che le deposizioni fatte 
da sette personalità e funzio¬ 
nari industriali giapponesi 
coinvolti nello scandalo non 
hanno finora portato alla lu¬ 
ce la verità. 

Continuano intanto gli sca¬ 
ricabarile e le autodifese. II 
presidente della Marubeni la- 
gente di vendita della Loock- 
heed in Giappone), Hirosci 
Hiyama, ha annunciato oggi 
in una conferenza stampa 
che due direttori esecutivi del¬ 
la società. Toshiharu Okubo e 
Hiroshi Ito. hanno presenta¬ 
to «tempo fa» le loro dimis¬ 
sioni e che la compagnia ha 
deciso di accettarle. Tuttavia 
— ha aggiunto — i due alti 
funzionari verranno invitati a 
rimanere nella compagnia, 
anche se con incarichi diver¬ 
si. perché la loro collabora¬ 
zione è necessaria. 

I due direttori avevano de 
posto oggi davanti alla com¬ 
missione parlamentare nippo 
nica. ammettendo in partico¬ 
lare di aver tinnato nel 1972 
alcune r.ccvute e redatte con 
parole in codice di cui non 
conoscevano il significato. Ito 
ha detto in pai titolare di 
aver firmato ricevute per 
« cento noccioline », termine 
che secondo i documenti del¬ 
la comni.ss.one d’inchiesta a- 
mer.cana significava cento 
milioni d- yen I due diret¬ 
tori hanno tuttavia dichiara¬ 
to r-lie queste ricevute erano 
state r.chieste loro dalla Ixvvk- 
heed per morivi di contab.htà 
interna, e che il denaro non 
era statn incassato dalla Ma¬ 
ni beni. 

Deponendo a sua volta da¬ 
vanti alla commissione della 
camera che indaga sullo scan¬ 
dalo il presidente della Ma¬ 
ni ben: ha smentito di aver 
ma: consigliato alla I,ockheed 
d: fare versamenti a funzio¬ 
nar. governativi nipponici per 
promuovere la vendita de; 
suo. aere; Tri-tar in Giap¬ 
pone. (L'ex vice presidente 
delia Ixx'Kneed, Cari Kot- 
chia.n. aveva affermato nella 
sua deposizione che Hiyama 
o un altro alto dirigente del¬ 
ia Maniben:. il direttore ese- 
'iitvo Toshihau Okubo. aveva 
raccomandato alla Lockheed 
di fare versamenti a funzio¬ 
nar; governa:.vi, che non so¬ 
no stari identificati, se vole¬ 
va vendere in Giappone). 

Per quanto riguarda colui 
che la commissione bilanc.o 
considera il teste chiave nel¬ 
l'inchiesta sullo scandalo 
I/Ockheed. e r.oe Yoshio Ro¬ 
da ma — un uomo d’affari le¬ 
gato all’estrema destra g.ap 
ponevo — : med.c: designa*i 
dalia commissione hanno con¬ 
fermato che egli non è m con¬ 
dizioni fisiche e mentali per 
presentarsi alla commissione 
Kodama. che ha 65 anni, è 
stato colpito nel settembre 
1974 da trombasi cerebrale. 


ATENE. 17 

Il m.nistro della Difesa gre¬ 
co ha deciso di apr.re un'in¬ 
chiesta per identificare un ge¬ 
nerale dello Stato maggiore 
che sarebbe stato in contatto 
con la società costruttrice di 
aere: americana Lockheed, 
accettando un compenso di 
500.000 dollari, per facilitare 
una fornitura di velivoli alla 
Grecia. 


Una denuncia dell'« Humanité » 

Rete di spie CIA 
attorno alla sede 
del PCF a Parigi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17. 

(a.p.) - Col titolo «Opera¬ 
zione acquario» YHumanité 
ha pubblicato uria, inchiesta 
su come la CIA, non conten¬ 
ta di finanziare numerose or¬ 
ganizzazioni anticomuniste, 
si assume in prima persona 
il compito di spiare le atti¬ 
vità del Partito comunista 
francese godendo della tolle¬ 
ranza e perfino dell’aiuto del¬ 
le autorità francesi. 

Da quando esiste, la nuo¬ 
va sede del PCF disegnata 
dall’architetto Niemeyer. il co¬ 
struttore di Brasilia, è chia¬ 
mata dai parigini « l’acqua¬ 
rio » per la sua lunga faccia¬ 
ta a vetri color verde acqua. 
Attorno n questo edificio — 
rivela Alain Guérin (uno spe¬ 
cialista de] problema, che ha 
pubblicato tra l’altro nume¬ 
rosi libri sui servizi e le or¬ 
ganizzazioni segrete) — la 
CIA ha teso una fitta re- 


Church invita 
gli altri paesi 
a fare luce 
sullo scandalo 


BRUXELLES, 17 
In un incontro con la stam¬ 
pa ;i senatore Frank Churcli. 
presidente dri’.a sottocomm.s- 
sione del Senato per le mul¬ 
tinazionali. ha dichiarato: 
« Noi badiamo alla Lockheed. 
Delie r.percu.->s:on - devono oc 
cup.irs: gl. altri p.tes. •>. 

Church ha quindi agg.unto 
d. sperare che nei paes. do 
ve si è rivelato lo scandalo 
non faccia difetto !a volontà 
d, far .lice sulla vicenda. Il 
senatore americano ha ;nf; 
ne auspicato un accordo, vali¬ 
do su! piano interna/.oliale, 
per quanto riguarda l’operato 
deile multinazionali 


WASHINGTON. 17 
Il Senato USA ha votato 
ose: a favore d; una prop> 
sta di legge che impone di 
rendere pubbliche ogni anno 
tutte le vendite d: armi ame¬ 
ricane ail’estero. 


te di sorveglianza clic vn dal 
controllo delie automobili e 
delle persone frequentanti lo 
« acquario », ai tentativi d: 
corruzione, a partire da un 
milione di vecchi franchi a! 
mese, di introduzione di so¬ 
fisticati strumenti di ascolto 
(microfoni miniaturizzati al¬ 
l’interno di portacenere omag¬ 
gio). di installazione di appa¬ 
recchiature radio a bordo di 
automobili del segretario del 
Partito comunista francese. 

Proprietari di appartamen¬ 
ti e di piccole ville adiacen¬ 
ti alla sede de! PCF si sono 
visti offrire grosse somme — 
a nome di società immobilia¬ 
ri fittizie — in cambio del¬ 
la cessione di locali da adibi¬ 
re a punti di osservazione e 
di ascolto: linee teleioniche 
sono state manomesse: im 
piegati e funzionari sono sta¬ 
ti avvicinati da seducenti 
ragazze, in generale ex in 
dossatrici o covera girls. 

I fatti riportati da Alain 
Guérin sono largamente doni 
mentati. I jo spionaggio è or¬ 
ganizzato come sempre su 
tre piani: alla buse vi inno 
gl. agenti di informazione 
che rileriscono le loro esser 
vazioni e che non conoscono 
che uno dei loro superiori 
Si tratta quasi sempre di 
stranieri, belgi, tedeschi, spi¬ 
glieli. ungheresi immigri* ì. 
ex membri de servizi di sa u 
rezza della NATO Al piano 
intermedio operano gli " uff: 
citili •' mcar.cut. di vagliare 
le intornia/ioni e di cog.iere 
quelle che mentano un a;> 
profondi mento E (pi si * rat 
ta esclusivamente d; iit*a<h 
ni americani toner*.. Ini’’ra 
munita diploma*:cu. Infio ■ 
entrano in scena i « *ecn>! > 
che applicano : oro ,-t min-mi 
t: e scompaiono. 

Negli anni ressan*a. 'vs-r 
v-i Guérin a concilisi* i,- d»’ 
la sua inchiesta, il «ene a <• 
De Gaulle aveva par/.nim" 
te ridotto l’attività della CIA 
in Francia Oggi questa è o. 
ventata una « nozione rf: tol¬ 
leranza » per gli agenti del¬ 
la CIA e c"e da chiedersi .v. 
grazie alia connivenza de! go¬ 
verno francese, la Frane a non 
rischi di essere ridotta a li¬ 
vello d: un oual-i.isi pae.-e 
latmoan orinano dove : sor- 
v.z; secreti stutumV.'isi spa¬ 
droneggiano indisi uri/) ri. 


Anche il PSI chiede 
un’inchiesta 
sulle forniture militari 


L'm.ziativa del PCI. per la 
istituzione d; una Commis¬ 
sione parlamentare d'.nch.e- 
.-*a su.le forniture m.ntar:, 
ha avuto eco favorevole fra 
le forze politiche democrat.- 
che. dove s. sottolinea .a ne¬ 
cessità che le ord.naz.oni 
militar: siano soggette ad un 
nuovo e rigoroso sstema de¬ 
moora:.co d. controllo. 

Un analogo progetto di leg¬ 
ge a quello comunista è stato 
presentato ieri alla Camera 
dai Gruppo socialista. Anche 
il PSI chiede a l'istituzione di 
una Commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta sulle fornitu¬ 
re c sulle commesse delle 
Forze Armate italiane. Ciò 
— si afferma nella motiva- 
z.one della proposta — in 
seguito ai gravi scandali ve¬ 
rificatisi in questi ultimi 
tempi » 

Su questo problema l'agen¬ 
zia socialista ADN-Kronos ha 
reso noto ieri una dichiara- 
z.one dell’on. Marino Guada- 
lupi, presidente della Com- 


m..->s one Difesa della Came¬ 
ra. Il parlamentare .-oc.al.- 
sta. pur non espr.mondo un 
g.ud.z.o espl.cito sulla bontà 
dell'iniziativa de! PCI. sot- 
tol.nea l’es.genza «di aprire 
un discorso politico nuoto, 
che riaffermi il prunaio del 
Parlamento, i noi nel quadro 
costituzionale-legislativo, vuoi 
in quello del controllo par¬ 
lamentare sulValln ità di go¬ 
verno anche m materia dei 
cosiddetti affari politico-mi¬ 
litari ». Il progetto d: legge 
del PCI — nova l’agen¬ 
zia — ha appunto questo ob¬ 
biettivo primario. 

L’ADN Kronos riferisce poi 
il pensiero di «alcuni membri 
della Commissione Difesa di 
Montecitorio», secondo cui 
alla istituzione di una Com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta a si potrebbe anche 
giungere subito dopo che V. 
ministro degli esteri Rumor 
avrà riferito in mertf aB- 
I "'affare Lockhee4T% 
























r Unità / mercoledì 18 febbraio 1976 
Il giovane ucciso a Torino 


PRIMA LA FUGA POI 
LA COLLUTTAZIONE E 
IL TRAGICO EPILOGO 

Luigi Ciaccia, 26 anni, era uscito di casa dicendo 
alia moglie che sarebbe rimasto fuori per poco 
L’agente che lo inseguiva ricoverato in ospedale Luigi caccia 
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Iniziati gli interrogatori al processo di Trieste 


Nel racconto dei testimoni 
le atrocità SS a S. Sabba 

Reticente runico « collaborazionista » sentito nella giornata di ieri - Il pubblico lo inter¬ 
rompe più volte - Drammatiche deposizioni - » Ho trovato ganci con appesi resti umani » 


Chiesto il proscioglimento del giudice 

Un anno di tempo 
per riconoscere 
che De Vincenzo 
non è colpevole 

Una serie di accuse infondate • Il magistrato era 
sospettato di connivenza con le «brigate rosse» 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 17 

Il primo furto, un «colpo» 
da poche migliaia di lire gli 
è stato fatale. Luigi Ciaccia, 
26 anni, padre di due bambi¬ 
ni, carrozziere incensurato, 
è stato ucciso da un colpo di 
pistola partito dall’arma di 
un poliziotto durante una vio¬ 
lenta colluttazione mentre il 
giovane tentava la fuga dopo 
essere stato sorpreso con due 
complici, all’interno di una 
macelleria, a caricare su un 
furgone la carne rubata dalla 
cella lrigorifera del negozio. 

La tragica « notte brava » 
di Luigi Ciaccia era iniziata 
verso le tre di questa notte. 
Con i due amici — complici, 
che aveva probabilmente co¬ 
nosciuto alla carrozzeria dove 
lavorava regolarmente — era 
penetrato forzando la porta 
del retrobottega, nel negozio 
di Giacomo Tortello in corso 
Toscana. 

Sicuri di farla franca. 1 tre 
non badano a muoversi con 
cautela e i loro rumori sve¬ 
gliano un inquilino dello sta¬ 
bile che, insospettito, telefo¬ 
na alla questura centrale av¬ 
visando che nella macelleria 
sotto casa qualcosa non va. 
ci sono rumori sospetti. Po¬ 
chi minuti dopo, sul posto, 
arriva una «volante» con tre 
agenti a bordo. 

La sirena, per non mette¬ 
re in allarme eventuali ladri, 
non viene azionata. Il capo 
equipaggio Salvatore Buon- 
pane, l’autista Renato In¬ 


grosso e l'altro agente, non 
tardano a rendersi conto che 
dietro la saracinesca abbassa¬ 
ta qualcuno sta muovendosi 
frettolosamente. 

Casi, mentre l’agente In¬ 
grosso resta al volante, gli 
altri due girano intorno ai- 
edificio e, dopo essere passa¬ 
ti dal piccolo cortile, si af- 


rampe di scale e si rinchiude 
in una trappola: un gabinet¬ 
to comune. Pochi secondi do¬ 
po, sul ballatoio giunge an¬ 
che l’inseguitore che, udendo 
un respiro affannoso prove¬ 
nire dal gabinetto, individua 
subito il nascondiglio del 
Ciaccia. 

Secondo la versione forni- 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 17 
L'ombra sinistra del colla¬ 
borazionismo si è allungata 
oggi sul processo per 1 cri¬ 
mini commessi alla risiera di 
San Sabba, il vecchio opificio 
triestino utilizzato dagli occu- 


TESTE — Mai. I 

PM COASSIN — E’ vero I 
che lei partecipò alla libe- j 
razione di Mussolini sul Gran 
Sasso? i 

TESTE — Si, è vero (si i 
saprà dopo che in quell’ope- i 
razione Hesse era inquadrato i 
tra i paracadusli della Her- j 


facciano sulla porta del retro - ta dalla polizia, a questo pun- 


panti nazisti come campo di i mmn Goering). 


bottega. 

All’interno, intenti a sce¬ 
gliere le carni da rubare. 
Luigi Ciaccia, Cosimo Palaz¬ 
zo, 30 anni, pregiudicato to¬ 
rinese e Stefano Carella, 25 
anni, pure di Torino e già 
noto alla polizia. Alla vista 
delle divise i tre si sentono 
braccati e tentano il tutto 
per tutto riuscendo ad evita¬ 
re la presa dei poliziotti e 
fuggendo a piedi. 

Gli agenti si lanciano al¬ 
l’inseguimento dei tre e dopo 
poche decine di metri, visto 
che i ruggitivi non accennano 
a fermarsi, l’agente Buonpa- 
ne esplode a scopo intimida- 


to Buonpane intima al fug¬ 
giasco braccato di arrender¬ 
si. Il giovane esce dallo stam¬ 
bugio. con le mani in alto e 
mostra di aver abbandonato 
ogni proposito bellicoso. 

Ma il Ciaccia ha ancora 
uno scatto improvviso e, con 
la forza della disperazione, si 
getta sull’agente Buonpane 
tentando di sopraffarlo. I 
due. strettamente avvinghiati 
(il poliziotto stringe sempre 
in mano la pistola) rotolano 
lungo due rampe di scale. 
Non appena il groviglio di 
corpi tocca il ballatoio del 
primo piano, dall’arma di 
Buonpane partono tre colpi 


torio tre colpi in aria (questa, in rapida successione. L’agen- 


la versione ufficiale, però uno 
raggiunge una SIMCA par¬ 
cheggiata poco distante). A 
questo punto, due complici 
del Ciacci decidono di non 
proseguire oltre e si fermano 
arrendendosi agli agenti. Lui¬ 
gi Ciaccia, però, spera ancora 
nella fuga e continua a cor¬ 
rere velocemente. 

11 carrozziere, dopo alcune 
centinaia di metri, si infila 
nel portone di uno stabile di 
via Magnano, al numero 4. 
Sale col cuore in gola tre 


te abbandona la presa e Ciac¬ 
cia ha ancora la forza di 
scendere al piano terra e di 
uscire in strada; poi crolla 
sul marciapiede. Due proiet¬ 
tili gli hanno trapassata la 
gamba sinistra; il terzo, 
quello mortale, gli ha perfo¬ 
rato un polmone. 

Morirà mezz’ora dopo al 
Maria Vittoria dove è stato 
trasportato da un’autoambu¬ 
lanza. 

I. d. 


sterminio. : 

La seconda udienza alla j 
corte d’assise ha vissuto il ' 
suo momento più teso e im¬ 
portante, allorché, nella tar¬ 
da mattinata, si è presentato 
a deporre il primo dei testi¬ 
moni, il triestino Luciano Hes¬ 
se, marconista, residente a 
Genova. L'uomo svolse nel i 
'44 e nel ’45 funzioni di in¬ 
terprete presso il reparto IV A 
della SD (l’ufficio politico del¬ 
le SS a Trieste). Dopo la li¬ 
berazione, venne processato ' 
e condannato a tre anni per j 
collaborazionismo. Il suo in¬ 
terrogatorio odierno è risul¬ 
tato sconcertante. Vediamone 
i punti salienti. 

PRESIDENTE — L’ufficio 
presso cui lavorava decise j 
mai delle condanne a morte? 

TESTE — No, queste veni¬ 
vano emesse, probabilmente, 
da corti marziali. 

AVV. CANESTRINI (parte 
civile) — Senti mai parlare 
della presenza, nel reparto di 
finanzieri italiani al servizio 
dei nazisti, del tenente Dus? 
(costui ha ricoperto alcuni an¬ 
ni fa la carica di vicecoman¬ 
dante generale del corpo del¬ 
le guardie di finanza. NdR). 


Si riuscirà a svelare l'identità del « signor P. »? 

A Catanzaro i documenti sui rapporti 
fra Pino Rauti e i colonnelli greci 

Si attende la traduzione del voluminoso incartamento 'Scetticismo fra gli inquirenti - Nuovi particolari sul- 
rinlerrogatorio a Roma di Àndreoiii, Rumor e Tanassi - Scaricabarile per il « segreto militare » su Giannettini 


! PM — Ricorda 1 nomi di 
I alcuni antifascisti inquisiti dai 
i suoi superiori? Fiorse, Frati- , 
sin. Reti, Colarich? Oppure | 
quel Frane Ursic che rimase 
otto mes:. prima di finire in ! 
risiera, nel comando SS di , 
piaz'a Oberdan, dove lei lavo¬ 
rava? 

l TESTE — Non ricordo i 
nomi, sono passati troppi anni 
PM — Partecipò almeno 
agli interrogatori dei prigio- 
j meri? 

TESTE — Sì. 1 

| PM — Lei ha sostenuto che 1 
i sottufficiali nazisti interro , 
gavano con metodi duri. Co 
sa intendeva dire? : 

TESTE — Che erano duri 
neH’esprimersi. 

i PM — Invito la corte ad 
ammonire il teste per reti¬ 
cenza! 

PRESIDENTE — D’accor¬ 
do. Mi dica, si praticavano 
delle torture? 

TESTE — No. solo degli 
schiaffi. 1 

A questo punto appare chia- : 
ro che Luciano Hesse non ’ 
vuol dire quello che sa. Di 
fronte alle sue risposte, il 
folto pubblico presente ha ru¬ 
moreggiate più di una volta. 

Si ha la sensazione dell’estre- ; 
ma difficoltà di penetrare, a i 
oltre trent anni dai fatti, nel \ 
muro di omertà che circonda j 
le complicità con i nazisti. 

Il presidente Maltese, che ì 
dirige il difficile dibattimento I 
I con notevole lucidità, sottoli- I 
j nea che certi dinieghi del te- j 
! ste non sono credibili. Hesse | 

' sostiene infatti di non aver 
ì neppure sentito parlare di Al- 
lers e Oberhauser (i due im¬ 
putati) e men che meno del¬ 
l’esistenza della risiera. i 

Nel prosieguo dell'interro- j 
gatorio, l'ex collaborazionista 
ammette di aver conosciuto ' 
Gaetano Collotti, il capo del I 
famigerato « ispettorato spe¬ 
ciale », un covo di torturatori. 



MILANO, 17 
11 caso De Vincenzo — il 
magistrato milanese accusa¬ 
to, nientemeno, di connivenza 
con le « brigate rosse » — si è 
dunque concluso, a un anno di 
distanza circa dall’apertura 
dell’inchiesta, con la richiesta 
di proscioglimento avanzata 


di recarsi periodicamente al 
commissariato di polizia, ces¬ 
sò di ottemperare a tale ob¬ 
bligo il 4 settembre dello 
stesso anno. Di tale Inadem¬ 
pienza però, il giudice mila¬ 
nese venne a conoscenza sol¬ 
tanto nel marzo del 1974, at¬ 
traverso una comunicazione 


dalla procura generale di To- | della polizia. A questo punto. 


rino al giudice istruttore. Le 
richieste (contenute in un fa¬ 
scicolo di una ventina di pa- 


De Vincenzo emise un nuovo 
mandato di cattura. Nella 
specie, dunque, un ritardo 


gine) firmate dal PG Carlo nella emissione del mandato 


Reviglio della Veneria. sono 
ora all’esame del consigliere 
istruttore Mario Carassi. 

A Milano, però, non è giun¬ 
ta alcuna notizia. Sia il giu¬ 


di cattura ci fu, ma l’adde¬ 
bito, semmai, deve essere 
mosso alla polizia che aspettò 
sei mesi ad informare il ma- 
Bistrato. Se si tratta di que 


dice istruttore Ciro De Vin- sto. non si spiega perchè la 


cenzo sia il suo Iemale 


procura generale di Torino 


avv. Federico Sordido — tutto abbia svolto accertamenti su 


I quello che sanno è per averlo 
appreso dai giornali. In ef¬ 
fetti. la requisitoria del PG 
non sarebbe stata ancora de¬ 
positata. Lo sarà — pare — 


un episodio, già chiarito allo 
inizio dell'inchiesta. Se vi è 
altro, potremo saperlo quando 
le richieste del PG verranno 
rese note. 


fra qualche giorno. Nel frat- In ogni caso, risulta più 
tempo, il consigliere istrutto- che evidente clic tutte le ac¬ 
re deciderà se tenere gli atti ruse mosse a De Vincenzo 

oppure se destinarli a un giu- erano inconsistenti. C’è da 

dice del suo ufficio. In que- chiedersi, allora, perchè l'in- 

st’ultimo caso, la scelta, prò- chiesta sia stata comunque 

babilmente. cadrebbe sul dot- avviata e perchè si sia tra- 

tor Caselli, il magistrato che. semata per oltre undici tne- 

assieme al PM Caccia, ha si. C’è da chiedersi, soprat- 

istruito l’inchiesta sulle « Bri tutto, perchè l’inchiesta sia 

gate Rosse». stata voluta dal generale dei 

Sul contenuto delle richie- carabinieri Carlo Alberto Del 

ste del PG tutti, a Torino, la Chiosa e perche sia stata 

tengono la bocca chiusa. Evi- avallata prima dal PG di ro- 

deritementc sul finire di rino e poi dai suo collega di 

questa storia, si vuole. In Milano. Ma ci sono anche al- 

qualehe modo, ristabilire un tre domande persino più se- 

equilibrio, clamorosamente rie. Sì sa. infatti, che quando 

compromesso all’inizio delle il fascicolo d’accusa giunse a 

indagini dalle dichiarazioni Milano, il PG Paulesu era 


L’ex cuoca della risiera di S. Sabba è stata chiamata ieri 
a deporre nel corso del processo. La donna, quasi cieca, 
non ha potuto effettuare il riconoscimento degli imputati. 


poco, non dimentica però la 
immagine di un russo che. 
ogni mattina, usciva ubriaco 
e con gli occhi arrossati dai 
locali del forno crematorio. 
L’arrivo di Oberhauser nei o 
stabilimento di S. Sabba — 
precisa la Hajon — signifi¬ 
cava inevitabilmente l'avvio 
di esecuzioni in mossa. 

Depongono ancora Aldo 
Ostermann, venuto da Israe- 


ni); il torinese Gottardo Mi¬ 
lani. un militare rinchiuso a 
S. Sabba.ove alcuni suoi com¬ 
militoni finirono fucilati. 

La prima parte della lunga 
udienza era stata occupata 
dalla lettura dei verbali degli 
interrogatori resi nel '68 dai 
due imputati al giudice di 
Francoforte, che li inquisiva 
per altri crimini. 


delio" stesso PG. sentendo il molto perplesso Sua intenzlo 
quale, allora, si poteva rice- ne sarebbe stata di archivia 
vere l’impressione che il dot- re ' a pratica, come era nel- 
tor De Vincenzo fosse legato le sue facoltà. A smuovere le 
a doppio filo con le « BR ». sue perplessità, giunsero pe 
A un anno di distanza, invece, ro da Roma due autorevoli 
la stessa procura generale di telefonate, di cui. a suo tem 
Torino deve ammettere che po. demmo notizia, 
sul conto del magistrato mi- L'inchiesta a carico di De 
lanese non è stato trovato as- Vincenzo, e piu in generalo 
solidamente nulla. Nonostan- contro tutto l’ufficio istruzlo 
te il silenzio della procura nc di Milano reo di avere 
generale e dell’ufficio istru- condotto inchieste delicate 
zione, il contenuto delle ri- svelando la matrice eversiva 
chieste non è un segreto. di molteplici attentati, stava 


Afferma anche che l’ufficio i le. all’epoca segretario della 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 17 

La magistratura greca ha 
fatto pervenire, tramite il mi¬ 
nistero degli Esteri, i risul¬ 
tati di una inchiesta, condot¬ 
ti su richiesta dei giudici 
Migliaccio e Lombardi, che 
indagano sulla strage di piaz¬ 
za Fontana, e che ha avuto 
per oggetto i rapporti tra il 
regime dei colonnelli e l'at¬ 
tuale deputato missino Pino 
Rauti. indicato dal servizio 
segreto ellenico, subito dopo 
la caduta della dittatura, co¬ 
me l'uomo di collegamento 
tra i colonnelli appunto e i 
neofascisti italiani. Si è detto 
anche — in un rapporto pub¬ 
blicato da un giornalista in¬ 
glese e che viene fatto risa¬ 
lire come si diceva al ser¬ 
vizio segreto greco — che il 
signor P. ovvero Pino Rauti, 
avrebbe avuto il ruolo di coor¬ 
dinatore della catena di san¬ 
guinosi attentati, culmina¬ 
ti nella strage di piazza Fon¬ 
tana e che avrebbero do¬ 
vuto agevolare un colpo di 
stato autoritario nel nostro 
paese. 

Il SID. 11 nostro servizio se¬ 


greto, in un primo tempo, 
ai magistrati catanzaresi a* 
vrebbe avallato questa tesi; 
successivamente, però, avreb¬ 
be fatto marcia indietro, suc¬ 
cessivamente ancora avrebbe 
detto le cose a metà: il rap¬ 
porto è falso, il signor P non 
è Pino Rauti. ma il deputato 
missino ha avuto effettiva¬ 
mente collegamenti con i co¬ 
lonnelli. Da qui la decisione 
dei giudici di Catanzaro — 
trattandosi di uno dei perso¬ 
naggi chiave del loro la- 


professoresse di greco di Ca¬ 
tanzaro) ma i giudici si mo¬ 
strano molto scettici sul¬ 
la possibilità che il rebus pos¬ 
sa essere risolto. D’altra par¬ 
te verrebbe meno l'intrigo che 
domina questa vicenda se 
ogni dubbio venisse definiti¬ 
vamente sciolto. E che di 
intrigo si tratti, anche in que¬ 
sto caso, è dimostrato dal 
comportamento del SID 
e dal ritardi con 1 quali la 
rogatoria è stata condotta. 
Sembra, tra l’altro, che il ri- 


15 neonati 
colpiti da 
salmonellosi 
a Messina 


voro — di interpellare diret- tardo si spieghi anche con II 


tamente i loro colleghi greci. 

Sono passati, tuttavia, dei 
mesi, e ci sono volute ripe¬ 
tute sollecitazioni prima che 
la rogatoria venisse espletata. 
Ora I suoi risultati sono al 
vaglio dei giudici. Si tratta 
di 4 fascicoli per complessive 
92 cartelle. Ci sono gli in¬ 
terrogatori di 10 testimoni, di 
cui 4 di primissima importan¬ 
za, trattandosi di elementi 
che ricoprono cariche di go¬ 
verno in Grecia, documenti 
in coppia de! servizio segreto 
ellenico (il KYP). 

Il materiale deve essere an¬ 
cora tradotto interamente 


fatto che molti dei personag¬ 
gi implicati nella vicenda al¬ 
l’epoca dei colonnelli conser¬ 
vino tuttora i loro incarichi, 
malgrado la fine del regime 
dei colonnelli. A quali conclu¬ 
sioni perverranno ora 1 giu¬ 
dici? « Fateci avere la tradu¬ 
zione prima di tutto ». han¬ 
no detto stamane ai giorna¬ 
listi. 

Si è appreso, intanto, qual¬ 
che particolare, filtrato dalle 
sempre più strette maglie del 
segreto istruttorio, riguardan¬ 
te rinterrogatorlo. avvenuto 
nei giorni scorsi a Roma, del 
ministri Andreotti e Rumore 


La Procura generale ha aperto un'inchiesta 

Magistrato romano 
accusato di essere 
un agente del SID 

La Procura generale di Ro- ' chiarata che avrebbe riferl- 


ma ha avviato un'inchiesta 
giudiziaria in seguito alle ri¬ 
velazioni apparse sulla stam 
pa relative all’esistenza di 
presunti agenti del SID. al¬ 
l’interno di Palazzo di Giu¬ 
stizia e tra gli stessi magi¬ 
strati. I primi atti dell’in¬ 
chiesta sono stari l'acquisi¬ 
zione di tutti gl: articoli ap¬ 
parsi sui quotidiani e sui 
settimanali che indicavano, 
nel procuratore aggiunto 
dott. Raffaele Vesstchelli. 
il giudice che sarebbe sta¬ 
ta m stretto contatto con :1 
Servizio Informazioni Dife- 


(hanno avuto l’incarico due dell’ex ministro Tanassi. E’ 
_ stato chiesto loro se rispon¬ 
deva a verità che. nel lu¬ 
glio del 1973. si tenne al Vi- 
% nprfn un'inrtiie$ta minale una riunione di mini- 

aperro un mcniesia 6tri ^ decidere di risponde . 

-* re negativamente alla richie¬ 
sta del giudice D’Ambrosio 
di sapere se Giannettini fos- 

o romano se o meno collaboratore del 

Si tratta di una circostan¬ 
za m za rivelata dall’ex ministro 

f'Il 00001*0 della Difesa Andreotti nella 

HI vOOvl estate del 1974 quando egli 

sentì il bisogno di dire pub- 
•m -m c-m ■ ■ v blicamente che Giannettini 
k jpl I W 111 era una spia del SID. Ora. pe- ! 

* ll§~| t I 1 1/ rò. Andreotti. Rumor e Ta- ! 

y v/x ^ nassi avrebbero negato Tesi- | 

stanza della riunione (An- i 

, dreotti avrebbe detto di non i 

cn.arato che avrebbe nfcrl- I aver parlato del tutto di » 

to *neria sede competente » questa circostanza al gioma- 1 

le informazioni che aveva ^ che rinter vistòì. Tanas- ‘ 

avuto occasione di raccoglie- } che {/- a mini- i 

re durante 1 inchiesta giudi- * . ,, he erfl . 

tapSKKEare. rf ma- ? 1 UÌnd LcXvi? b tani1rn?me ! 

SS**? SipSSf JUSHi » p-Am. 

dott. Vessichelli. ex ufficiale bros.o, avrebbe detto di non 

dei carabinieri che avrebbe, ricordare neanche di essere 

secondo un settimanale, in- stato interpellato sulla vicen- 

trattenuto rapporti con il 
colonnello del SID Federico 
Marzollo (braccio destro del 
generale Miceli), incrimina¬ 
to dal giudice di Padova 
dott. Tamburino n.eH'inchie- 


MESSINA, 17 

Altre preoccupanti noti¬ 
zie dagli ospedali messi¬ 
nesi. Dopo la tragica vi¬ 
cenda dei 5 neonati al¬ 
lattati con disinfettante 
nella clinica ostetrica del¬ 
l'ospedale di Milazzo (2 
sono morti, gli altri 3 per 
fortuna migliorano) è di 
oggi la notizia di 15 neo¬ 
nati colpiti da salmonello- 
! si alla clinica pediatrica 
| del policlinico università- 
; rio di Messina. Per saper¬ 
lo c'è voluto comunque 
l'intervento del gruppo co¬ 
munista al consiglio co¬ 
munale che ha denuncia¬ 
to pubblicamente il caso. 

E’ stato a questo punto ! 
che le autorità sanitarie 
hanno deciso di scioglie- ‘ 
re il riserbo che aveva cir¬ 
condato in questi giorni 
il fatto e si sono subito 
premurate di ridimensio- ; 
nare la portata dell'epi- i 
demia. 


della SD aveva rapporti con 
il questore di Trieste e con 
il federale Esposito, coman- 
1 dante della piazza. Non ri¬ 
corda invece l’eccidio di o- 
staggi perpetrato nella prima¬ 
vera del ’44 al poligono di 
tiro di Opicina, né gli dice 
nulla il nome di Luigi Frau- 
sin. I! dirigente comunista, 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za, trucidato a San Sabba. 

All'uscita dall'aula, Luciano 
Hesse viene investito dalle in¬ 
ventive di alcune anziane don¬ 
ne presenti tra il pubblico (si 
tratta di ex partigiane e di 
parenti delle vittime). 

Dopo di lui. si avvicenda¬ 
no alcuni superstiti della spa¬ 
ventosa « fabbrica della mor¬ 
te ». I coniugi croati Vily e 
Darinka Virag videro esecu¬ 
zioni capitali e udirono le urla 
delle vittime, benché i car¬ 
nefici si preoccupassero di 
coprirle diffondendo musica a 
tutto volume attraverso degli 
altoparlanti e spingendo al 
massimo I motori dei camion. 
Si sentiva — ricorda l’uomo 
ì — odore di carne bruciata. 
, I mentre dal camino uscivano 
| ! dense volute di fumo. Erano 
| ! frequenti gli episodi di finte 
i impiccagioni e fucilazioni per 
| terrorizzare i detenuti. 

• Patetica è la testimonianza 
della Bizerka Hajon. una 


locale comunità israelitica 
(compì un sopralluogo nella 
risiera subito dopo la fuga 
dei tedeschi, trovandovi le 
macerie del forno fatto sal¬ 
tare e ganci con resti urna- 


'ancoforte che li inauisivà di Cassazione, nell’affidare a 
i Sri crimini Torino le indagini, prospetto, 

l auri cumini nell’aprile dell’anno scorso, 

Nel pomeriggio la Corte e tre possibili ipotesi di reato: 


Come si ricorderà, la Corte a cuore di parecchi personag- 

... ... . »! I?* ni minr-t i rn) rAC/'nnn 


le parti hanno compiuto un 
sopralluogo nella riseria. 11 
dibattimento riprende domani 
tedeschi, trovandovi le j mattina alle 9,30. do p* a tti di ufficio. Per le q* • - 

erie del forno fatto sai- i c_i • prime due ipotesi, la procura K II1VI0T0 

e ganci con resti urna- raDIO inWIrlKI generale ha concluso con la 

formula che il reato «non 

_sussiste»; per la terza che al rf| fi VIA 1*1 A 

il fatto non costituisce reato. ■■ I IV 

In altre parole, in quest’ulti- 

«pinta la richiesta di archiviazione ™„3f»uo b chVT àuto!» dei CC 

-- - -- della procura torinese era 

meritevole di accertamento, 

aitodenunce di aborto: sul, ecc,d, ° 

Zero virgola zero, dunque, 
con la precisazione che quel- JS A 

va avanti 1 inchiesta sss?£ m A,cam0 

T * IHVIUVrtiw cusa _ . cu . compUi sono PALERMO. 17 

| completamente diversi da E' stata rinviata a domani 
La proposta del pubblico ministero di archiviare le quasi [ quelli del giudice istruttore, la consegna al magistrato de! 


Respinta la richiesta di archiviazione 

Autodenunce di aborto: 
va avanti l’inchiesta 


interesse privato in atti di uf¬ 
ficio: violazione del segreto 
istruttorio; omissione o ritar¬ 
do in atti di ufficio. Per le 
prime due ipotesi, la procura 
generale ha concluso con la 
formula che il reato « non 
sussiste»; per la terza che 
il fatto non costituisce reato. 
In altre parole, in quest’ulti¬ 
mo caso, sarebbe stato ravvi¬ 
sato un fatto che, a giudizio 
della procura torinese era 
meritevole di accertamento, 
che si è però rivelato di nes¬ 
suna rilevanza penale. 

Zero virgola zero, dunque, 
con la precisazione che quel¬ 
la valutazione fu compiuta da 
un ufficio — la pubblica ac¬ 
cusa — i cui compiti sono 
completamente diversi da 


gi. E’ su questi retroscena 
che ora si dovrebbe inda¬ 
gare- 

Ibio Paolucci 


uà piuj)i»3ta un puuumn muiihu i u ui «m niviair il ipiiisi - - «-_ --- 

tremila autodenunce di aborto presentate nel luglio scorso Vogliamo dire. cioè, che la 
aTautorità giudiziaria dal segretario nazionale del Partito I pubblica accusa, in quanto 
radicale Gianfranco Spadaccia non è stata accolta dal giudice ! parte di un processo, può 


istruttore Vincenzo Rizzo. Questo magistrato ha ritenuto nc j tendere a privilegiare gli cle- 
cessario approfondire le indagini ed lia aperto un’istruttoria ! menti di accusa. Il giudice, 
formale. j invece, in quanto tale, è por- 

Ncl luglio scorso, del caso fu investito il dott. Del Vecchio, i tato a vedere le cose da una 
il quale, attraverso la polizia giudiziaria, accertò che i firma- j angolazione pili serena e 
tari delie 2971 denunce si erano accusati falsamente di prò obiettiva. A parte ciò. di 


rapporto dei carabinieri sul 
barbaro eccidio dell'appunta¬ 
to Salvatore Falcetta e del¬ 
l’allievo Carmine Apuzzo, con¬ 
sumato la notte de! 27 gen¬ 
naio dentro la casermetta di 
Alcamo Marina ed attribuito 
ad una banda di giovanissi 
mi. Il rinvio è il seron- 


curato aborto. 11 magistrato mise l’accento sull’assoluta gene- i quale ritardo potrebbe essere do nel giro di due giorni 

...... ... ... . _i _ r\* ir:-_r — ___ J : 


rieità delle autodenunce, tutte scritte su moduli predisposti 
e rilevò che non erano stati i firmatari a presentarle diretta¬ 
mente all'autorità giudiziaria, elemento essenziale quest’ui- 
timo per configurare il reato di autocalunnia. 

Il giudice istruttore Rizzo non si è trovato però d'accordo 
con il pubblico ministero, ritenendo le indagini fin qui svolte 


stato accusato De Vincenzo? 


La confessione di Giuseppe 


In linea di ipotesi, l'accerta- Vosco, il 21enne detto « Pino 


mento potrebbe riferirsi a un 
presunto ritardo nella emis¬ 
sione di un mandato di cat- 


u’ pazzo». che ha rivendicato 
a se una pochissimo credi 
bi!e « paternità » politica del 


tura nei confronti del «briga- duplice assassinio ed ha fat- 


croata di 74 anni internata i troppo superficiali. E' sua intenzione, nel corso dell’istruttoria , tista » Giorgio Sempria. Que- to i! nome dei suoi quattro 
| nel lager triestino e qui uti- 1 formale, di identificare tutti i firmatari delle autodenunce e i sti. rimesso in libertà provvi- complici, è il canovaccio at 
lizzata come cuoca. La don- j stabilire qualcuno di loro abbia effettivamente ricorso a j sona da De Vincenzo nel tomo a cui ruotano le varie 
i na, che vede e ricorda molto , pratiche abortive. i marzo del 1973 con l'obbligo ipotesi sul delitto. 


formale, di identificare tutti i firmatari delle autodenunce e 
stabilire ^e qualcuno di loro abbia effettivamente ricorso a 
pratiche abortive. 


Oltre quaranta casi in Italia negli ultimi cinque mesi 


La violenza che produce l’uxoricidio 

Un tragico elenco • Apparente futilità dei motivi alia base dei delitti * il parere del prof. Cancrini: « Prodotto semplice della violenza esercitata a livello sociale » 


lista che l'intervistò). Tanas- L altro pomeriggio, nella 
si, che all’epoca erta mini- i sua casa di Bari, in via Car- 
stro della Difesa e che era ! ru ^_ * n Picno_ centro. Save- 
quindi responsabile del SID. ! rio Geruzzi di rO anni, padre 
il quale inviò formalmente t dl , S€ * f-£h. ha ucciso con tre 
il diniego al giudice D’Am- co.teliate al torace la propria 
brosio. avrebbe detto di non moglie Carmela Pitta di 47 
ricordare neanche di essere anni, cancellando nel sangue, 
stato interpellato sulla vicen- in , dl furore, la 

da. Nessuno sa e nessuno { sua vicenda coniugale . 
ricorda, insomma. i , E ’ a fut. oggi, 1 uh imo del- 

E* U gioco dello scaricaba- j hi sene, oltre quaranta cjLsi 
rii» rh<> mntinns' i venerali I ^l £ ,r ° di cinque me»., dal- 


co’.tcllate la moglie e si ta¬ 
glia la go?a: «perché mi fa¬ 
ceva le corna », lascia scr.t- 
to in un bigl.ctto. Gennaio 
'75, San Vita Superiore (Reg¬ 
gio Calabria): una donna 


te.-.;a tre bottiglie di liquore, 
questioni di ::i;erc»sc. 

L'elenco petreobe co.V.mua 
re implacabile; unica varian 
te. l'arma del delitto: oltre 


, g'.i. Tonuua.-o di 10 anni e . non sono p.ù d; 5 o 6 ; le 
. Bonaria di 1 . che era in brac- i ela^i sociali vi sono rappre- 
1 <..o a.la madre. Ha poi con | semate tutte, ma con una 
i ie>.'.ito ai car.iòm.en di ave- j netta prevalenza dei ceti cul- 


re asilo m italo di « cstre 


a. collaudati coltello c p.s:o t ma disperazione per i lit.gi 


sa, e della lettera dello stes- | sta sulla « Rosa dei Venti ». 
so magistrato nella quale si 1 A questa insinuazione, se 


chiede una rapida indagine 
e la « punizione immediata 
dei responsabili delle calun¬ 
niose notizie ». 

Il procuratore generale 
dott. Del Giudice ha convo¬ 
cato ieri mattina il procu 


ne è aggiunta un’altra, se¬ 
condo la quale tre sottuffi¬ 
ciali dei carabinieri in servi¬ 
zio presso !a Procura di Ro¬ 
ma sarebbero muniti di un 
lasciapassare denominato 
«NOS» (nulla osta di sicu- 


ir* *1 eri/w» Hplln cparipflha. SCfiC. Olire qudi.ima t«vst maiale, sjrciuuun. fMieiii.. 

ri? che ^ntinua ferali I ^ ^ iro di cin <* ue mcs " dal ‘ ' amicl e i tre fi « U della Vlt ' 

dicono o fanno caDira di es- ! l'agosto al gennaio di questo ' lima. Dicembre n. Perugia: 

^ ^ anno - lre q uesta stessa • Ko'ogo e sua moglie si soa- 

setumana, un copione che si i rano davanti al figlio di 10 
f»- L c ripete come m un rito truce. anni: motivo, la gelosia. D.- 

Quasi nessuno, per uccidere j cembre. Laveno Giuseppina 
cZnvUmn la moglie — o il marito — j Cesco Bolla. 58 anni, colpi- 
ricordano. Come sbroglierai!- d bisogno di verniciare | se e a coltel.ate e a martella- 

no questa intricata matassa j a nuovo Ia p^tola come il j te il marito nel sonno, il ve- 

ì giudici di Ca.anzaro. Di ce - | ,^ 1^01050 protagonista di ) terinario Angelo Sonzini. 60 


strappa l'arma al marito e [ la. lucile da caccia, ferro da ; e .c remate, dovuti alla a» 

io fulmina con due colpi. Mo | stiro, p.etra. bastone, bolt.- ' coluta ir.compatib.iita che si 

tivo: un banale litigio; luogo: 1 giia. accetta, forbice, man ' era menile.-,lata negli ultimi 

una tavola imbandita dove si ' naia, martello, persino un cu- j anr».. Qualche mese prima .a 

festeggiava l'uccisione de! J neo da barcaiolo. ! Como, un uomo uccide la 

maiale; spettatori: parentt. • L'uxoricidio fa spesso in- j mogl.e «32 anni, madre di 


spesso in- 


amici e i tre figli della v:t- i travvedere sqjarci d: vita 


ratore capo dott. Siotto e il | rezza) con il quale sì può 
sostituto procuratore dott. ; accedere negli archivi p.ù 
C'.audio Vitaione ne! tentati- ì riservati. 


Claudio Vita!one ne! tentati¬ 
vo di far piena luce sulla 
vicenda. 

Come è noto, le rivelazioni 
apparse sulla stampa sono 
state da qua!cuno attribuite 
al dott Vita’.one. ne; confron¬ 
ti de! quale, nei giorni scor¬ 
si, il Consiglio Superiore del¬ 
la Magistratura ha preso un 
provvedimento di trasferi¬ 
mento. 

n dott Vitalone aveva 
smentita la paternità delle 
notizie che gli erano state 
attribuite, ma ha anche di- 


Sul colloquio tra il Procura¬ 
tore generale, il dott. Siotto 
e il dott. Vitalone nulla è 
trapelato, tuttavia si è ap¬ 
preso che successivamente è 
stata ascoltato il dott, Ves- 
siehelii. Alla fine di questi 
incontri, durati circa tre ore. 
il dott. Del Giudice ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che 
per ora ha solo la necessità 
di leggere tutto ciò che è 
stato scritto su questa vi¬ 
cenda e poi deciderà il da 
farsi. 


i giudici di Catanzaro? Di ter- 
to si sa che il Giannettini ha 
goduto di solide coperture ad 
ogni livello e che ancora oggi 
molti sono interessati a non 
fare luce sugli avvenimenti 
che riguardano l'ex giornali¬ 
sta del «Secolo d'Italia». Pos¬ 
sibile che tanti « non ricor¬ 
do ». o tante contraddizioni 
servano soltanto a proteggere 
un semplice spione, un « a- 
gente d; poca importanza »? 

I giudici, infine, parlano di 
conclusione del loro lavoro 
per il mese di marzo. L’im¬ 
pressione che si ha, invece è 
che non considerino per nulla 
ultimato il loro lavoro. 

Franco Martelli 


matrimoniale di inaudita bru- ' te. si 
I taiità. Sev.zie. percosse, mal- • nar.a 
i trattamenti, umiliazioni, tra i ail'am 
I dimenìi fatti subire con m.- ! Un 
I nacce e terrore, vite d'infer j sti d? 

no trascinate per anni e anr. t essere 
! dentro le quattro mura do- j uno 

! mestiche. A Napoli, h 2 gen j bi.e. i 

naio. una donna d. 36 anni. 1 so pu: 


Como, un uomo uccide la 
mog;.e 1 32 anni, madre di 
sei fig.i 1 , nel corso di una !i- 
le. si .-copre che voleva cac¬ 
ciarla di ta.-a per far posto 
all'amante 

Un a.tro dato fisso di que¬ 
sti delitti « privati » sembra 
essere la sn.etatezza: come 


turalmente ed eeonomica- 
I mente meno avvantaggiati; la 
1 età e sopratutto quella me- 

Ì d:a. dai 35 ai 50 anni, ma non 
mancano 1 piu giovani c nem 
meno gii anziani, settantenni 
e o'.treT Quanto alle zone geo- 
! grafiche si ritrovano tutte. 
I questo tipo di delitto restan- 
! do pressoché identico, nelia 
' motivazione come nella dina- 
! mica, sia al Sud che al Nord. 


di questa impossibilità dall’ 
altra. 

« Viene alimentata cosi dal¬ 
la combinazione di questi due 
fattori, una insoddisfazione, 
un disagio, una sofferenza di 
fondo su cui la vita dell'uomo 
corre in una disperata ricer¬ 
ca d. soluzioni. In una novel 
la bellissima («Voglia di dor¬ 
mire») Céchov proponeva 
molti anni fa l'idea di una 
adolescente che uccide mi 
bambino nella culla dopo aver 
improvvisamente "capito” 
il rapporto che lega la sua 


« Dillinger è morto»; a! con- ' anni. Motivo: un litigio scop 1 Luigia D'Azostino. uccide con 


uno scoppio d. odio imp'.aca- fonde? Il rancore, ;a esaspe- 
bi.e. un .rrefrenab.le impu. ! raz.one. 1 ! disgusto ìmmedia 
.-o punitivo. Vaiea per tutti, j b.le che possono nascere da 


Quale lezione da questo tra- condizione di brutale struttM- 

g.eo elenco? Dove andarne a mento con la vita del bambi- 

cercare le ragion, piu prò- no di cui ella deve occuparsi 

fonde? Il rancore. la esaspe- di notte dopo aver lavorata 

raz.one. 1 ! disgusto irrimedia per tutto il giorno e che le 


trano. è questo un tipo di > piato a mezzanotte e ia mi I una fucilata .1 mar.to. un ca 

delitto che quasi sempre scat- J nacc.n dell'uomo di ipotecare > mionista di 50 anni Raecon 

ta m un lampo, e il motivo tutti i suoi beni a favore dei ! ta ai carabinieri: «Mi ma! 

scatenante balena all'improv- parenti. Dicembre '75. Cesa- ' trattava m cont.nuazione. 

viso come da un fuoco che no Boscone (Milano): massa- J pretendeva di far l'arr.ore con 

ha covato a lungo. era la moglie ventenne a co! j m.a sorei!a. una ragazza p.u 

Se ; particolari sono sem- ! pi di bottiglia: avarizia e ge- 1 giovane » La notte del desi 

pre orribili, i motivi, al con- ! losia. Dicembre. Perugia: uc to. le aveva ingiunto d: ac 


pre orribili, i motivi, al con¬ 
trario. sono quasi sempre fu¬ 
tili e comunque del tutto 
sproporzionati alla tragedia, 
futili e ripetitivi in una rosa 
assai r^tretta: gelosia, in¬ 
compatibilità di carattere, in¬ 
teresse, rancore trascinato 
nel tempo. 

Ecco, in una sequenza ag¬ 
ghiacciante. Gennaio '75. 


cide la moglie co! ferro da 
stiro: gelos.a. Agosto. Chieti: 
anziana contadina massacra 
il marito nel sonno a colpi 
di mannaia: gelosia. Gennaio. 
Torino: innamorato e geloso 
ammazza l’amante a coltel¬ 
late: non voleva più vivere 
con lui. Gennaio 76, Bolo¬ 
gna: riduce in fin di vita la 


cucciarsi sulla «edia a sdraio, 
addormentandosi da solo ne! 
letto matrimoniale, con 11 fu¬ 
cile da caccia accanto. 

Sempre il 2 gennaio di que 
sfanno, presso Catanzaro. 
Salvatore Catroppa. 33 anni, 
agricoltore, uccide la moglie 
Rosina Mammone, sparando¬ 
le a bruciapelo sette colpi di 


il tremendo uxoricidio di Bol¬ 
zano. il 17 dicembre scorso, 
protagonista. Sebastiano Tro- 
ger. altoatesino. 40 anni, ope 
raio ENEL Ha ammazzato 
per gelosia la mogl.e con 
trenta coltellate vibrate — di¬ 
ce la cronaca — < con se!va 2 
g.a brutalità, in un raptus d: 
fcroc.a c allucinante freddez¬ 
za » e prima aveva già am 
mazzata la figlia Edith di 15 
mesi, soffocandola, mentre 
era nel lettino, con il suc¬ 
chiotto ancora in bocca. 

Ancora qualche dato per 
completare la sanguinosa ca- 
s^tica. I ..motivi d'onore», 
che pure sono presenti nella 


Lecce: pensionato uccide a • su& amante fracassandole tn I pistola sotto gli occhi dei fi- 1 serie presa in considerazione. 


una convivenza coatta e sba- , 
gliata. spiegano molto, ma j 
non tutto. 

Dire lo psichiatra Luigi 
Cancrini: «La violenza che 1 
esplode nel privato dovrebbe ; 
essere guardata, credo, co j 
me l'espressione d. un dupli- j 
ce ordine di problemi. La in- ! 
capacità e la impossibilità di 1 
realizzare nel concreto di un | 
tessuto sociale alienante le | 
proprie aspirazioni umane (di [ 
amore, di rapporto, d. posses 1 
so e di appropriazione delle J 
proprie capacità di essere e 
di sentire) da una parte; la 
mancanza di una consapevo¬ 
lezza umana e politica insie¬ 
me dei motivi reali alla base 


impedisce di dormire. Vàrka 
(la protagonista deila novel¬ 
la) uccide e si addormenta 
dopo aver cosi scaricato su 
una vittima innocente tutto 11 
peso delia sua condizione di¬ 
sumana di vita: c Varka r.ns- 
sume bene, mi pare, il senso 
di questa equazione terribile 
per cu: la violenza privata (di 
cui l'uccisione del coniuge è 
spesso l'esempio» costituisce 
il prodotto semplice d. una 
violenza esercitata a livello 
sociale, moltiplicata per la 
mancanza di una consapevo¬ 
lezza politica dei termini • 
delle cause reali di questo W 
po di violenza ». 

Maria R. Caldaroni 
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Due grandi 
cortei 
per le vie 

di Firenze 


FIRENZE, 17. 

Due manifestazioni v due assemblee han¬ 
no caratterizzato la giornata di lotta a 
Firenze decisa dalla Federazione provinciale 
CGIL CISL-UIL, dai quattro consigli di 
zona della città, dalla FLM, FLC, FULC, 
FULTA per rivendicare la sospensione dei 
licenziamenti, in atto, per sconfiggere l’in¬ 
transigenza padronale sui contratti, per av¬ 
viare un reale processo di rinnovamento 
nel Paese. 

Le assemblee si sono svolte alla SMS del 
Sarto e alla Casa del popolo « 25 Aprile », 
mentre i cortei si sono snodati nei quar¬ 
tieri di Rifredi e Novoli. Al primo hanno 


preso parte le maestranze del Nuovo Pi¬ 
gnone, Galileo, FIAT, Manetti e Roberts, 
Falorni e di altre aziende. Particolarmente 
significativo è stato anche 11 secondo corteo 
che ha visto la partecipazione dei dipen¬ 
denti della Edison giocattoli, un’azienda del- 
l’Osmannoro dove venerdì scorso è stata 
decretata l’assemblea permanente a seguito 
di 51 lettere di licenziamento spedite dalla 
direzione ad altrettanti dipendenti. 

L’astensione dal lavoro di tre ore è stata 
pressoché totale ed ha interessato i metal¬ 
meccanici, i chimici, pellettieri, e i lavora¬ 
tori delle costruzioni, in pratica tutte le 
categorie impegnate nei rinnovi contrattuali. 


Si fa più serrata l'iniziativa per i contratti 

Nuovi scioperi decisi dai chimici 
Trattative per i metalmeccanici 

Caduta la pregiudiziale dell'Asschimici a discutere sugli investimenti — Il padronato però pone pesanti li¬ 
mitazioni — Il confronto fra sindacati e aziende meccaniche pubbliche prosegue oggi — Riunioni per gii edili 


Difficile ripresa delle trat¬ 
tative per il contratto dei la¬ 
voratori chimici del settore 
privato. Cadute le pregiudi¬ 
ziali della delegazione padro¬ 
nale che avevano provocato 
tre mesi fa la rottura, nel¬ 
la sessione di lunedi e di 
ieri, il confronto si è arena¬ 
to sulla posizione di chiusu¬ 
ra assunta dall'Assclumici 
sul primo punto della piat¬ 
taforma relativo all’interven¬ 
to dei sindacati a tutti i li¬ 
velli sul problema degli in¬ 
vestimenti e dell’occupazione. 

Le parti torneranno ad in¬ 
contrarsi nuovamente il 25 e 
20 febbraio. Di fronte all'at¬ 
teggiamento assunto dal pa¬ 
dronato. 1 lavoratori del set¬ 
tore effettueranno entro il 
5 marzo dodici ore di sciope¬ 
ro articolati. In questo pro¬ 
gramma di lotta deciso dalla 
FULC (Federazione lavoratori 
chimici) rientra lo sciopero 
di domani (che ha anche o- 
hiettivi peculiari relativi til 
gruppo) di quattro ore degli 
stabilimenti dell’area milane¬ 
se della Montedison che ov¬ 
viamente nello schieramento 
del padronato chimico ha un 
grande peso ed ha assunto 
posizioni di dura intransi¬ 
genza. 

Nella sessione di Ieri, co¬ 
me dicevamo, sono cadute le 
pesanti pregiudiziali dei pri¬ 
mi due incontri. Il padrona¬ 
to — rileva la nota della 
FULC — « lia consentito sul¬ 
l’esigenza di prevedere for¬ 
me di comunicazione preven¬ 
tiva e di esame congiunto 
dei programmi di investimen¬ 
to e di verifica dei loro effet¬ 
ti sull’occupazione, sulle scel¬ 
te produttive, sulle localizza¬ 
zioni territoriali, sulle con¬ 
dizioni ambientali interne cd 
esterne alla fabbrica ». Un 
confronto e un intervento del 
sindacato limitato però ai 
soli livelli nazionale e regio¬ 
nale escludendo quelli di fab¬ 
brica e di gruppo. Ciò per¬ 
ché — ha dichiarato l’inse- 
gner Bracco presidente del- 
l’Assichimici, ai giornalisti 
— «si verrebbero ad alimen¬ 
tare delle spinte corporati¬ 
ve». Un atteggiamento che 
la FULC ha definito «dra¬ 
stico quanto pretestuoso». E 
non può nemmeno conside¬ 
rarsi una risposta alle ri¬ 
chiesto del sindacato — rile¬ 
va ancora la FULC — « la 
provocatoria posizione deeli 
Industriali « di voler limita¬ 
re » ai casi di riduzione del¬ 
l’occupazione « il confronto a 
livello aziendale». 

L'orientamento « decisa¬ 
mente negativo deH'Asschimi- 
ci su questo punto discrimi¬ 
nante della piattaforma — 
nleva la FULC — è aggrava¬ 
to dalla presunta necessità 
di fissare una disciplina di 
rapporti tra le parti di tipo 
burocratico (una specie di 
conferenza tripartita fra go¬ 
verno. imprenditori e sinda¬ 
cati - ndr) che è estranea 
alla concezione sindacale». 

La delegazione sindacale ha 
Invitato i’Asschinnci a « mo¬ 
dificare sostanzialmente la 
propria posizione in materia 
di investimenti ed occupa¬ 
zione nel prossimo incontro». 
Un atteggiamento — ha di¬ 
chiarato il compagno Cipria- 
ni. segretario della FULC — 
che «pur affermando la vo¬ 
lontà di una scelta autono¬ 
ma contrattuale, si rifà agli 
orientamenti confindustria’i ». 

La segreteria della FULC 
si riunirà il 20 febbraio per 
un esame della vertenza e 
per decidere ulteriori iniziati¬ 
ve di lotta a livello di cate¬ 
gorie c intercategoriale. 

METALMECCANICI — Nella 
sede dellTntersind sono ri¬ 
prese nel tardo pomeriggio 
di ieri le trattative per il nuo¬ 
vo contratto del treeentomi'.a 
metalmeccanici delle azien¬ 
da pubbliche. La sessione pro¬ 


seguirà nella giornata di 
oggi. 

Secondo gli impegni assun¬ 
ti nel precedente incontro 
la delegazione dellTntersind 
dovrebbe fornire nell’attuale 
sessione un giudizio globale 
sull'insieme della piattafor¬ 
ma. Nella riunione di ieri si 
è ripre.-io comunque il con¬ 
fronto sulla prima parte del¬ 
le rivendicazioni sindacali: il 
controllo sugli investimenti, 
l’occupazione, l’organizzazio¬ 
ne del lavoro, l'indotto, gli 
appalti. La delegazione del¬ 
la FLM ha ribadito la ne¬ 
cessità che l'attuale sessione 
consenta di « sbloccare la 
vertenza ». 

Domani riprendono le trat¬ 
tative anche per il contratto 
dei metalmeccanici delle a- 
ziende private. 

EDILI — Per tentare d! 
sbloccare la vertenza contrat¬ 
tuale degli edili si svolgerà 
oggi una riunione ristretta 
fra le parti dedicata in par¬ 
ticolare all'esame di due pun¬ 
ti: mensilizzazione e qualifi¬ 
che. 

Si è avuto intanto un « fa¬ 
ticoso inizio » — come lo 
hanno definito i sindacati 
— delle trattative per il con¬ 
tratto degli 80 mila Lavora¬ 
tori del settore lapideo (il 
vecchio è già scaduto da sei 
mesi). L'associazione padro¬ 
nale Assomarmi ha mante¬ 
nuto — afferma una nota 
sindacale — una « una posi¬ 
zione negativa sulle principa¬ 
li richieste ». che sembra ispi¬ 
rata « al tentativo di protrar¬ 
re ancora per tempi lunghi 
il negoziato. Un nuovo in 
contro è fissato per il 24 feb¬ 
braio. Entro quella data 1 
lavoratori effettueranno 4 
ore di scioperi articolati. 


PALERMO 

Gli operai 
per dieci 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17 

Una rappresentanza degli 
ottomila operai delle aziende 
collegato all’Ente regionale si¬ 
ciliano ESPI, composta da 
circa duecento persone prove¬ 
nienti da tutta l’isola, ha oc¬ 
cupato oggi per dieci ore la 
sede centrale dell'Ente a Pa¬ 
lermo. La manifestazione, de¬ 
cisa dal coordinamento dei 
consigli di fabbrica e dalla 
Federazione CGILCISL-UIL, 
segue di pochi giorni la «au¬ 
togestione » realizzata per 72 
ore nelle aziende palermitane 
dell’ESPI in segno di pro¬ 
testa per il trascinarsi della 
pesantissima situazione inter¬ 
na al gruppo. 

Lo scioglimento dei consi¬ 
gli dì amministrazione del¬ 
l'Ente e la nomina dei nuovi 
dirigenti sulla base di criteri 
di efficienza, onestà e com¬ 
petenza. che sono stati ri¬ 
chiesti dagli operai in serata 
durante un tesissimo faccia a 
faccia con gli stessi dirigenti 
dellESPI figura tra le misu¬ 
re richieste dal PCI nel qua¬ 
dro della recente intesa di fi¬ 
ne legislatura all'Assemblea 
regionale ma ancora non at¬ 
tuate. Si tratta di eliminare 
dentro l’Ente — sostiene un 


presidiano 
ore PEspi 

I comunicato dei sindacati — 
| pericolose sacche di parassi- 
1 lismo. stroncando le mano- 
i vre di quei dirigenti che allo 
i scopo di impedire la ristrut- 
' turazione delle aziende, de- 
j cisa dopo molti travagli dal- 
I l'ARS con rapporto determi- 
| nante del PCI. hanno prepa- 
i rato in questi giorni « orga- 
I nigrammi » delle società di 
| settore che ricalcano i vec- 
! chi criteri di lottizzazione. 

La manovra è stata denun¬ 
ciata nei giorni scorsi all'As- 
semblea dal gruppo comuni¬ 
sta che ha ottenuto anche la 
approvazione di un documen¬ 
to unitario con il quale il 
governo regionale viene im¬ 
pegnato a controllare più da 
presso le attività sotterranee 
dello squalificato gruppo diri¬ 
gente dell'ESPI. 

L’Ente, presieduto dal baro¬ 
ne Francesco Coniglio, ex-pre¬ 
sidente della Regione, appar¬ 
tenente al gruppo de che fa 
capo ad Andreottl. ha accu¬ 
mulato in un anno qualcosa 
come 110 miliardi di deficit, 
mettendo in pencolo la sicu¬ 
rezza del posto di lavoro di 
ottomila operai per :1 paga¬ 
mento dei cui salari l'ARS do¬ 
vrà prossimamente varare una 
legge finanziaria-tampone. 

v. va. 


Convegno promosso dalla Federazione sindacale dei chimici 


Sulle forme di lotta confronto 
tra giuristi e operai a Venezia 

Legame tra l'attacco al diritto di sciopero e tentativo di ridurre le basi pro¬ 
duttive - Azioni collegate anche al rapporto con l'opinione pubblica 

i sindacai: e rappresentanti 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 17 

Il convegno nazionale in¬ 
detto dalla Federazione uni¬ 
taria lavoratori chimici in 
collaborazione con l'Istituto di 
studi munifici della Reg.one 
Emilia-Romagna, svoltosi a 
Venezia nei giorni scorsi, sul 
tema « Diritto di sciopero e 
forme di lotta nelle fabbri¬ 
che chimiche», ha affronta¬ 
to in particolare il rapporto 
tra strategia del sindacato e 
forme di lotta in questa fase 
dello scontro contrattuale che 
vede imne guata la categor.a 
dei chimici. 

Il convegno ha individuato 
neirattacco al diritto di scio¬ 
pero che il padronato porta 
avanti, un aspetto dell'at¬ 
tacco più generale al pote¬ 
re sindacale e alla condì rione 
onerala complessiva. Questa 
linea padronale trova il suo 
punto centrale nel tenta- 
ti\o d; ridurre la base pro¬ 
duttiva. r.ei processi di ri¬ 
strutturazione che tendono a 
limitare e a comprimere il 
potere di controllo da parte 
del sindacato sui nodi dcll'ec- 
cupazione, degli investimen¬ 
ti. dell'organizzazione del la¬ 
voro, posti al centro delle 
piattaforme contrattuali. 

Una ampia convergenza di 
Interventi, di giuristi, magi¬ 
strati democratici c dingcn- 


> dei principali consigli di ino- | 
j brica. ha sottolineato il net- ! 
to rifiuto da parte del mo- | 
vimento sindacale di orr.i co- I 
dice di regolamentaz.cne e- 1 
gislativa del diritto di scio¬ 
pero. perché — afferma ;! 
documento conclusivo del con¬ 
vegno — esso comportereb¬ 
be inevitabilmente la limita¬ 
zione dell'autonomia di deci¬ 
sione e di gestione d^lla lot¬ 
ta da parto delie strutture 
unitarie di base del sindaca¬ 
to. e. più in generale, della 
autonomia della contratta¬ 
zione ». 

L'intervento dei giuristi ‘in 
particolare dei prof. Mor.tu- 
sohi e Alleva) ha sotto'inea- 
tq da una parte ia cresi degli 
orientamenti giurisprudenzia¬ 
li vecchi e nuovi che fino ad 
ora sono prevalsi in seno alla 
magistratura in senso limita¬ 
tivo del diritto di sciopero e. 
d'altra parto, la crescente con¬ 
traddizione tra questi orien¬ 
tamenti e la nuova realtà che. 
dallo stauto dei diritti dei la¬ 
voratori in poi, ha informato 
la attività giuridica di consi¬ 
stenti strati del mondo giuri¬ 
dico. 

Il ricatto padronale si fa 
più duro, come è stato setto¬ 
lineato. negli impianti chimi¬ 
ci a ciclo continuo dove vie¬ 
ne sistematicamente usato Io 


spauracch-o de'la per.colosi 
tà di forme di lotta "he pos¬ 
sano port are al fermo parzia¬ 
le o totale degli impianti. 

Trucchi della segreteria ra¬ 
zionale della FULC nella re¬ 
lazione ha affermato che sta 
ai laboratori, al loro rappor¬ 
to con rcp-.mone pubblici c 
gli altri strati soz.ah. alla 
analisi del momento dello 
scontro, del mov.mento po¬ 
litico e sociale in atto, li 
giudizio sul.'oppcrtunità della 
fermata degli impianti. 

E' stata ribadita anche la 
necessità, in una fase carat¬ 
terizzata dal tentativo padro¬ 
nale- di divìdere occupati e 
I disoccupati. Nord e Sud. la¬ 
voratori deUTndastnft e altri 
strati sociali, che le lotte 
escano il più poss.bi’e dal ri¬ 
stretto ambito della fabbrica 
per Investire *1 terr.torio e ri¬ 
cercare ampie convergenze 
sociali. 

A conclusione del convento 
s: è svo.ta una tavola roton¬ 
da con la partecipatone di 
dirigenti sindacali vTrespidi 
deila FULC. Cossu della FLM 
e Rufino della Federazione 
unitaria) e di giuristi (Man¬ 
cini. Ghezzi, Trea» che ha 
approfondito gli aspetti gluri- 
dico-sindieali delia proolema- 
tica del dintto di sciopero. 

Toni Jop 


L'assistenza ai senza lavoro in Italia e negli altri paesi capitalistici 


i 

i 

i 

i 



La differenza tra i 18 milioni di oggi 
Non è solo un problema di sussidio 


e i 25 milioni del 1932-'34 — L'isola della cassa integrazione per l'industria 
— L'impegno della classe operaia italiana per consolidare le basi produttive 


Tra le preoccupazioni degli 
italiani, secondo un’indagine 
campionaria della DOXA, vi 
è al primo posto il timore 
della disoccupazione; segue, 
ma a forte distanza, il timo¬ 
re di ulteriori aumenti dei 
prezzi. A domande analoghe, 
rivolte ad un campione di di¬ 
rigenti sindacali inglesi, solo 
un intervistato su tre ha mes¬ 
so in primo piano il proble¬ 
ma del posto di lavoro, men¬ 
tre gli altri due hanno deci¬ 
samente indicato come fonte 
principale di preoccupazione 
l'inflazione: un campione più 
vasto, sempre di inglesi, ha 
indicato in modo ancora più 
compatto (all'80 per cento) 
quello dei prezzi come la fon¬ 
te più immediata di pericolo 
per le proprie condizioni di 
vita. Eppure, se si deve in 
qualche modo prestare fede 
allp statisVche e alle previ¬ 
sioni ufficiali, la Gran Breta¬ 
gna, con il suo milione r 
mezzo di disoccupati previsti 
per il 1976, ha un tasso di di¬ 
soccupazione di qualche pun¬ 
to supcriore a quello dell’Ita¬ 
lia. 

Perchè questa differenza rii 
atteggiamento? Cosa significa 
oggi disoi'cupuzione in Italia 
e negli altri maggiori Paesi 
capitalistici del mondo 0 Che 
differenza, anche qualitativa, 
oltre che di quantità, vi è 
tra i 17-18 milioni di disoccu¬ 
pati che si contano in questi 
Paesi e i 25 milioni di senza 
lavoro che si contarono nel 
1932-31? 

La disoccupazione negli an¬ 
ni ‘30 significava fame, sfrat¬ 
ti. lunghe catene di uomini e 
donne migranti per le princi¬ 
pali arterie delTEurop-i e del¬ 
l’America del Nord, code in- 
terminabi^krlinnanzi aoli uf¬ 
fici dell’aTsistenza pubblica. 
Per alcuni paesi l'indeboli¬ 
mento della classe operaia si¬ 
gnificò anche immediatamen¬ 
te fascismo. Qualcosa da al¬ 
lora è però cambiato. In qua¬ 
si tutti i paesi industrializza¬ 
ti oggi la capacità di difesa 
della classe operaia è com¬ 
plessivamente più forte, an¬ 
che in presenza di recessione 
e disoccupazione e si manife¬ 
sta in una maaqiore solidità 
sul piano organizzativo e sin¬ 
dacale, come pure mediante 
la presenza di strumenti di 
difesa collettivi e o livello 
delle leggi dello Stato. 

Tra gli strumenti legislativi 
di difes-n. vi c quello del sus¬ 
sidio ai disoccupati che ha 
seguito una evoluzione diver¬ 
sa nei vari Paesi. La garan¬ 
zia assicurativa contro la di¬ 
soccupazione copre pressoché 
tutti i settori in Canada, ne¬ 
gli USA e nella Germania fe¬ 
derale. In Francia il tasso di 
<( copertura » è notevolmente 
più basso (si calcola che su 
un milione di persone che non 
trovano lavoro solo la metà 
abbia qualche forma di in¬ 
dennità) ed esclude comunque 
i lavoratori indipendenti. La 
piu bassa di tutte è la per¬ 
centuale di «copertura » del 
Giappone, dove sono esclusi 
dalle qaranzie gli occupati in 
industrie con meno di cinque 
dipendenti. Varia anche ’a 
durata media dei sussidi c 
il loro ammontare rispetto ai 
normali redditi da lavoro; si 
m dal 50 per cento circa de¬ 
oli USA ai 60 ver cento del¬ 
lo Germania, ni 40 per cento 
in media della Francia. In 
Gran Bretagna l'indennità — 
uguale per tutti, quindi non 
proporzionata alla retribuzio¬ 
ne precedente — si inserisce 
in un sistema complessivo, 
particolarmente ainnzato. d< 
sicurezza sociale. Dovunque, 
poi. proliferano le forme pri¬ 
llate di garanzia * persino in 
Svizzero sono diventati ormai 
ben 130 i feudi privati di as¬ 
sicurazione contro la disoccu¬ 
pazione. 

E in Italia 0 L’indennità di 
disoccupazione — attualmen¬ 
te 800 lire al giorno, più 
341 lire per ogni familiare a 
carico — è subordinata alla 
iscrizione alle fiste di colloca¬ 
mento c all'aver versato 
! le relative quote assicurative 
ì <cioè all'aver già lavorato co¬ 
me dipendente nel settore pri¬ 
vato) per almeno due anni. 
Ciò ilio! dire che sono esclusi 
da oualsiasi tutela quasi me¬ 
tà degli italiani: ad esempio 
i lavoratori indipendenti e al- 
j cimi tra i settori della popo- 
j Inzinne più colpiti, come te 
I do me, o i oinoini in cerca di 
prima occupazione 

Solo in un ambito ristretto, 
rispetto a quelli m cui opera 
In totalità della forza lavoro 
| attiva, quello dcali operai 
I de’l'industria. via" oggi un «i- 
I sterna speciale, che copre V80 
| per cento del calano lordo, 
fino al limite delie 40 ore set¬ 
timanali: la ormai not’ssima 
« cassa integrazione conde¬ 
gni ». per la quale le impre¬ 
se interessate versano VI per 
cento della retribuzione dei 
loro operai. Essa non opera 
invece — sia detto ver inci¬ 
so — verso gB impiccati. Per 
godere della cassa mteoraz/- 
ne bisogna però avere un rao 
porto di lavoro m atto 
con un'industria, sia pure in 
crisi. 

Queste differenze tra il si¬ 
stema italiano e altri sistemi 
spiegano forse in parte — ma 
solo in parte — come mai 
l'anno scorso si siano persi 
alla Leyland britannica 20 
mila posti di lavoro in modo 
« silenzioso » e « spontaneo ». 
come si sia arrivati a 7.000 
licenziamenti alla Chrysler e 
si prospetti — con il consenso, 
sia pure contrastato, dei sin¬ 
dacati — una perdita secca 
di 4 0.000 postt di lavoro nel¬ 
l’industria siderurgici! inglese 
di Stato, mentre, con grande 
sorpresa dei dirigenti londi¬ 
nesi del gruppo multinazio¬ 
nale. non è stato possibile 
condurre con facilità un'ana¬ 
loga operazione alla Leyland- 
Innocenti di Lambrate. 

Cè, tuttavia, qualcosa di 
più profondo: gli opemi ita- 
liani non vogliono conquista- 


! re qualche strumento — sep- 
pur importante — a propria 
difesa e basta, ma pensano 
anche alle prospettive del tes¬ 
suto produttivo. | 

I nodi sono gli stessi che si i 
pongono di fronte alla tenden¬ 
za ad estendere l’assistenza . 

ai disoccupati, magari dtla- ; 

tando le forme più avanzate; ! 

come faceva ad esempio il 
progetto del governo dimis¬ 
sionano, proponendo fino a ; 

quattro anni e mezzo di sala- I 

rio o stipendio ai lavoratori j 

che dovessero perdere il po- j 

sto a causa della chiusura o I 

de! ridimensionamento di | 

aziende non più vitali. Primo: , 

nel momento in cui l’attacco 
< all'occupazione è concentrato , 

su nuclei di grandi dimensio- i 

ni, si pone il problema di i 

una loro difesa specifica, ma I 

c’è anche il problema di non 
accentuare ulteriormente le | 

distanze che storicamente si 
sono venute a creare tra l j 

settori più fotti de! mondo 
del lavoro c quelli più debo- j 
li. Secondo: c’è il problema j 
di evitare la creazione di I 

enormi « parcheqqi » senza 1 
sbocco pioduttivo. il cui peso ! 
comunelle verrebbe a oravo- J 
lare. Terzo: il problema di [ 

evitare che Ut mobilità si ri- ! 

solva in passaggio dal lavoro j 
regolare al lavoro « nero ». 

La classe operaia italiana | 
ha capito — c lo dimostra | 
sta con le site lotte che con ' 
te pronnste (ad esempio quei- ' 
le sulla mobilità) — che la | 
questione della disoccunazio- I 
ne in Italia, diversamente da ! 
(Atri paesi capitalìstici mdu- ; 
strializzati, non può essere \ 
solo un problema di « assi¬ 
stenza » ai disoccupati, ma 
implico un intervento per mo¬ 
dificare il tessuto produttivo. 

Siegmund Ginzberg j 


i 


Ieri sciopero nel Materano per lo sviluppo 


I giovani della Basilicata 
manifestano per il lavoro 


Dal nostro corrispondente 

M ATER A. 17 

Uno sciopero cosi grande non ceri 
mai stato a Pomarico. Tutta la pojDl.i 
/.ione stamane era in piazza a nianife 
stare per il lavoro e lo sviluppo della 
Basilicata. 

Era ancora notte quando ì giovani 
della Lega dei disoccupati, protagonisti 
insieme ni sindacati di questa forte ma 
infestazione, già presidiavano tutte le 
strade d’accesso al paese, nonostante 
freddo e la pioggia. Il picchettaggio e 
oontinuat-o nella massima calma fino al 
primo pomeriggio, quando si è condii-,- > 
il grande corteo. 

L’azione sviluppata per intere sett. 
mane dalla Lega che raccoglie gran p ir 
te dei giovani disoccupati del comune 
sulla base di proposte concrete o uni 
ricanti, ha mobilitato Tintore popola/io 
ne. La lotta per l'occupazione, sopra', 
tutto giovanile, unisce oggi le masse po 
polari, contribuisce a far superare vec 
chi steccati e vecchie divisioni che so 
prattutto in questi paesi hanno costi 
tinto il terreno ideale per lo sviluppo 
della politica clientelare della DC. 

E' significativo che la giunta comunale 
interamente de. abbia aderito e parte 
cipato alla manifestazione insieme ai rap 
presentanti del PCI e del PSl. Già molto 
prima dell’inizio del corteo ì commer¬ 
cianti. gli artigiani, gli impiegati de» 
pochi uffici pubblici del paese avevano 
cessato tutte le attività. 

Gli operai che lavorano alTANIC di 
Pisticci, alla Liquichimica di Ferrandi 
mi e perfino allTtalsider di Taranto so¬ 


no rimasti in paese a manifestare assie¬ 
me ai contadini, agli edili, alle ragazze 
della 1MPEX o ai braccianti, pochi dei 
quali hanno ancora la fortuna di ave¬ 
te un lavoro. 

Ma a dare la misura reale della mobi¬ 
litazione popolare è stato il corteo che 
per oltre un'ora e sfilato per le vie del 
centro. In testa, una parte dei giovani 
disoccupati della Lega con i diligenti 
sindacali e il gonfalone comunale, ve¬ 
nivano poi centinaia di bambini c ra¬ 
gazzi con cartelli e striscioni, seguili da 
un numero Impressionante di donne con 
i caratteristici mantelli m Una blu, e di 
ragazze. Chiudevano il corteo tanti e 
tinti operai, contadini, manovali e brac¬ 
cianti, molti dei quali licenziati poco 
tempo fa dal Consorzio di Bonifica del 
Biadano. Al comizio due rappresentami 
della Lega, il sindaco e il compagno Pau- 
licelli della Federazione provinciale la¬ 
voratori delle costruzioni, hanno ribadi¬ 
to che uniti, lavoratori e giovani disoccu¬ 
pati. partiti democratici ed enti locali 
possono vincere la battaglia per Tocchi- 
pu/ione e per il riscatto del Sud. 

Uguale impegno è stato assunto dalla 
popolazione di Irsina. nel secondo gior¬ 
no di sciopero generale proclamato ria 
CGIL. CISL. UIL per il lavoro e lo 
sviluppo della zona bradanica. Stamane, 
dopo aver presidiato per qualche tempo 
le strade, ì lavoratori si sono raccolti 
nell'aula del Consiglio comunale. Erano 
presenti ì dirigenti sindacali, il sindaco 
compagno Lotito e alcuni dirigenti pro¬ 
vinciali del PCI. 

Saverio Petruzzellis 


Raggiunto ieri dopo una lunga trattativa 


Accordo per la Zanussi 
Intesa Leyland - De Tomaso 

i 

| Lo sviluppo dell'occupazione e la garanzia dell'orario resi possibili da un'ampia ristrutturazione prò- 
{ duttiva - All'esame dei partiti e dei sindacati le proposte per le Smaiterie di Bassano del Grappa 



Elaborato dagli ! 


autoferrotranvieri : 

l —-—- 

i 

Protocollo di ; 
autodisciplina ! 
degli scioperi 
nei trasporti 
pubblici 

11 

| 1 Domani primo incontro 
j j per il rinnovo del con- I 
» tratto della categoria ; 

I 

I sindacati degli auto- J 

■ ferrotranvieri che doma- | 
ni inizieranno le trattati- t 
ve per il rinnovo del con- | 
tratto nazionale di lavo j 

i ro. hanno messo a punto j 
1 una bozza di protocollo ! 

1 per l’autoregolamento de- > 
j gli scioperi. Lo hanno an j 
nunciato in un incontro 
con i giornalisti i segre 
! tari delle federazioni 
, di categoria aderenti a ; 

I , CGIL. CISL e UIL. ! 

j I II progetto prevede — » 

1 1 ha detto fra laitro Ferra J 
! | ri. segretario della Fia: 

» 1 CGIL — « un congruo pe- 
| nodo di tempo fra la di- j 
; chiarazionc e l'attuazione i 
: dello sciopero » da attuar- J 
I si comunque in forma ta- ; 

, le che « non incida nega- j 
! tivamente sulla mobilita ! 
I dei lavoratori e sul prò- j 
: cesso produttivo del Par i 
se ». Naturalmente — ha j 

■ detto il segretario della [ 

j ; Fenlai-CISL. Morra - ,->:a » 

| I mo ancora in una fase d. j 
1 [ elaborazione per cui < la ! 
1 j materia va ancora appro 

| fondita ai diversi livelli. I 
■ i soprattutto per la parie • 
! rela tua ai preai liso da * 
dare all'opinione pubbli- | 
j ca ». ' 

t II segretario confedera ,' 
! ìe della UIL, Manfron. a j 
| nome della Federazione u- * 
j nitana. scollegandosi an | 

I che alle trattative per il J 
! contratto ha detto che ! 
i « l'occasione della verten - | 
{ za degli autofcrrotranvie- ! 

, n dimostrerà come si pos- j 
sano condurre in piena 
| autonomia le lotte m j 
: sfreno rapporto con Topi- i 
I mone pubblica » 

! Domani, dunque, il pri- I 
| mo incontro con la Feder- ! 
trasporti, ia Fenit e l’In- ! 
tersmd per il rinnovo del ! 
contratto naz.onale della 
categoria. La piattaforma 
delie organizzazioni sin¬ 
dacali sottolinea soprat- 
tutto gli aspetti politici i 
della vertenza ' 

! La parte centrale e ca- ! 
t ratterizzante della piattA- i 
! forma è costituita infatti ■ 
dalla richiesta al governo | 
e agli organami locali 
«di adeguati investimenti 
per il rilancio del pubbli¬ 
co trasporto e l'esigenza 
di ristrutturare le indu¬ 
strie per le necessarie ri¬ 
conversioni affinché il tra¬ 
sporto collettivo abbia il 
sostegno di una adeguata 
base produttiva ». 


Dal nostro corrispondente 

PORDENONE. 17 
Dopo un’altra giornata di 
trattativa, questa mattina ò 
stata finalmente raggiunta la 
intesa di soluzione della ver¬ 
tenza aziendale della Zanus- 
si. All'accordo sono interes¬ 
sati circa 25.000 dipendenti, 
suddivisi nelle sei regioni in 
cui operano gli stabilimenti 
del gruppo industriale. Il 
coordinamento sindacale del 
le fabbriche Zanussi ha dato 
una prima valutazione sos- 
tanziaimente positiva all'Ipo¬ 
tesi di accordo, che è stalo 
conseguito in un momento 
difficilissimo caratterizzato 
dal blocco della contrattazio¬ 
ne. ria pesanti attacchi al¬ 
l’orario e ali’occiipazìone. da 
processi di ristrutturazione 
portati avanti dai padroni 
fuori da qualunque controllo 
operaio e sindacale. 

Nei prossimi giorni spette¬ 
rà alle assemblee dei lavora¬ 
tori esprimere il giudizio de¬ 
finitivo sui risultati della 
trattativa. Prima di passare 
ai punti dell'intesa, varrà la 
pena ricordare che l'ipotesi 
di accordo rappresent.. una 
conquista sociale e politica 
molto importante, frutto di 
una lotta ampia e unitaria 
che ha lega'o al lavoratori i 
partiti democratici, le Regio 
ni, gli Enti locali. E’ stata 
la forza di questo schiera 
mento oltre che >a esemplare 
combattività della classe ope¬ 
raia ad isolare le posizioni 
più retrive della controparte 
padronale ed a suggerire una 
linea di disponibilità al con¬ 
fronto. Certamente non tut¬ 
ti i problemi sono stati risol¬ 
ti. anche perche molto di¬ 
penderà dalla politica econo 
mica del governo e dadi svi 
lunoi della crisi nel paese. 
Ecco i punti dell’intesa* 
Orario di lavoro: A» earan 
zia orario normale di lavoro 
per tutto il T6; Bi ripristino 
orario normale negli stabili 
menti dove la causa integra 
zione si e prolungata anche 
nel *76 ‘Comma. Industrie 
lavorazioni metalli. Sanfior. 
Sole Oderzo). 

Occupazione: A» 1.200_nuo 
vi assunti nel biennio ,6H. 
di cui 400 quest'anno, in spe 
c.fiche attivila. B» manteni¬ 
mento attuali livelli occupa 
zionali nel settore commercio 
Struttura del gruppo e di¬ 
versificazione: Ai ristruttura 
zione del guppo in cinque 
grandi settori di attività. 
Eldom, Elettronica. Collettivi¬ 
tà. Casa (edilizia industria 
lizzata» componenti; B> im¬ 
pegno a mantenere in attivi¬ 
tà tutti gli attuali stabilimen 
ti escludendo ogni ipotesi di 
licenziamento; C* awi:> con¬ 
creto di una politica di di¬ 
versificazione secondo i pun 
ti seguenti: 1) scelta d: non 
allargare la struttura produt¬ 
tiva nel campo degli elettro 
domestici tradizionali (con 
soli investimenti di rinnovo 
tecnologico e di mighoramen 
ti ambientali; 2) decisione di 
costituire in Friuli un cen¬ 
tro ricerca nel campo elet¬ 
tronico; 3) rafforzamento del 
settore grandi impianti con 
una nuova struttura commer¬ 
ciale decentrata; 4) impegno 
della Zanussi nel campo del¬ 
l'edilizia industrializzata; 5) 
ulteriore allargamento 
Definizione degli strumenti 


sindacali di verifica e con¬ 
trollo sulle scelte aziendali: 

A) informazione preventiva 
ed esame delle assunzioni 
(quantità, localizzazione, ec 
celerà); B> informazione cd 
esame preventivo degli effet¬ 
ti occupazionali e della lo¬ 
calizzazione delle nuove at¬ 
tività produttive. C) impegno 
a verificare periodiche scelte 

i aziendali previste nell'accor 
I do; D) esame delle eventuali 
mobilità nel caso di avvio di 
nuove attività industriali e di 
trasferimenti 

Salario: A) ritocco del prez¬ 
zo della mensa che con il 
1. marzo aumenterà di 55 lire; 

B) definizione del premio fe- 
! riale in L. 120.000 con p3ga- 
I mento di 40 000 entro marzo. 

d. v. 


ì Un primo accordo di mas- 
j stma tra il rappresentante 
! della Leyland Innocenti 
i Plant e l’industriale De To¬ 
maso sarebbe stato raggiun¬ 
to ieri nel corso di un in 
I contro a Roma. La base del- 
} l'accordo è la produzione al 
i TJnnoccnti di Lambrate di 
! 40 000 «Mini» all'anno per 
un periodo di almeno tre 
anni. In questo modo potreb 
boro riprendere subito il la 
I voro circa 3 000 operai di 
Lambrate e si sbloccherebbe 
la situazione anche per 'e 
altre migliaia di dipendenti 
j delle aziende subfomitrici. 

! Per gli altri dipendenti di 
j Limbr.de e stato prospetta 
to il momentaneo ricorso a 
rotazione alla cassa integra¬ 
zione 

i I termini dell'acrnrdo non 
sono ancora noti, ni.» si par 
ia di una compartecipazio¬ 
ne delia GEPI De Tomaso 
alla rete di vendita Lev- 
land Né si conoscono i ter 
mini e ì costi finanziari 
de’d'operazionc. L'intesa di 
massima rappresenta co 
munque solo un primo passo 
verso la soluzione della vi- 
! ecnda Innocenti, perche, per 
j poter essere operativa, Tm- 
! tesa dovrà ora essere discus 
1 sa con i sindacati e con il 
| governo 

l Più in ombra restano in¬ 


vece ancora le prospettive 
della futura riconversione 
dellTnnocenti, anche per il 
riserbo clic De Tomaso e la 
GEPI mantengono sul prò 
blema. Si parla di lavora¬ 
zioni meccaniche, di moto 
ciclette di nuovo tipo, rii 
furgoncini e persino di lini 
vettura di piccola cilindra 
ta. Ridda di voci anche sul 
costo delTopernzione: meno 
di 10(1 miliardi secondo al 
euni. 150 secondo altri. Nella 
tarda serata di ieri De Toma 
so è stato ricevuto dal mini 
stro dellTndustriti. 


BASSANO DEL GRAPPA. 17 
Il comitato di coord.namen 
to delle forze politiche di 
Bassano. con ì rappresentan¬ 
ti della FLM provinciale e 
del consiglio di fabbrica, ha 
preso conoscenza del! i memo 
ria predisposta in qualità d: 
consulente tecnico dal dr 
Bianchetti sulle passibilità di 
recupero rio! l'.i't'.vita azien¬ 
dale de’la Smalterei, dopo es 
sersi incontrato r.el pontone 
gio d: lunedi con il presi 
dente del tribunale, i! guidi- 
| cc delegato, il pubblico nt. 

I nistero presen'. il 1 quid.» 
i toro del’a socio! i ini? Por 
i talone. con gli avveriti Rie 
cobon: e Agostini, n r va’ti 
» tare Tapo’lcnzion" rie’’i rii 
sa integrazione in rei t zi or. « 
anche all'attuazione dell’ordl 
nanz-a del oratore sulla lite 
gittimlfà dei licenziament 
permanendo Patteggiamento 
dì rifiu'o «nre7/,m»p a riso"' 
tare la legre da parte de: rnn 
prasentantl legali della so 

cie‘à. 

j La m r, mor.a riguarda 1! r 1 
1 lancio deH’att’vtà orodutt’ 
va con Inizio da! 1. marzo *76 
f n» a! t<)79 anno nel oui!" 
s: nrav-rale ri: rag-z.ungere lo 
emT’ b” o gest onalc. 30 mi 
! bardi di fatturato con 1350 
I oceuDat' passando rispettiva 

1 fi » 11 m ' » » • fini 

j con occupati 1270. rii cui 570 
! in ras 11 -'’ : n‘ , -' Tr az : o-i<*. 20 m! 

! ’ arri r»-’ ,r *~ (V>~ n occupi 
1 ♦-) *?i m:! ! »rd ! r."l 1070 (13'ft 
I or'uim*'). con una nord ta re 
I s* : ma’e rnmo’essiva rii 4400 
< r v,:,: on: 


Azienda metalmeccanica operante nella provincia 
di Brescia cerca per potenziamento dei suoi 
quadri 

CAPO SERVIZIO 
TEMPI E METODI 

il candidato dovrà possedere i seguenti requisiti: 

I ) età 30-35 anni, 

2) titolo di studio: perito industriale, 

3) aver maturato un'esperienza in un'azienda di 
produzione di serie come metodista per al¬ 
meno un quinquennio, 

4) conoscenza della lingua inglese (costituisce 
titolo preferenziale anche quella francese). 

II candidato dovrà necessariamente dimostrarsi 
versatile nel contratto umano. 

Si assicura la massima discrezione e riscontro ad 
ogni offerta pervenuta. 

Scrivere; PUBBUMAN 504 - 26100 CREMONA 
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U.S.A. GIAPPONE R.F.T. FRANCIA GRAN.8RET. ITALIA 


Auto ’75: meglio solo i giapponesi 


Anche nel ’75 il settore dell’automobile 
si è rilevato In fase calante. Nonostante il 
già forte calo di produzione dal '73 al *74 
(anno primo dalla crisi petrolifera), in 
quasi tutti i Paesi produttori si sono fab¬ 
bricate l’anno scorso meno macchine an¬ 
cora. L’unica eccezione rilevante è rappre¬ 
sentata dalla industria automobilistica giap¬ 
ponese (più 300 mila vetture) che avanza 
anche sui mercati esteri. In Italia l’espor¬ 
tazione resta stazionaria, ma il confronto 
con gli altri Paesi dimostra quanto siano 


fragili eventuali illusioni fondate solo sulla 
speranza di conquistare agli altri qualche 
fetta di mercato in più (magari in Germa¬ 
nia, dove la concorrenza alle Case tedesche 
può essere favorita dai rapporti di scambio 
con il marco). Meglio dell’auto sono invece 
andati i veicoli industriali, e su questo punto 
se l’è cavata anche l’industria britannica, 
per la quale invece il settore auto ha avuto 
l’anno scorso risultati particolarmente neri. 

(Fonte AN FI A: Associazione nazionale in¬ 
dustrie auto). 


Ieri andamento calmo ma il mercato non si normalizza 


Speculazione in attesa 
di decisioni per la lira 

Contrasti nella Confindustria sulla svalutazione — 1/Assobancaria giuoca al ribasso per 
i conti in valuta degli emigranti, non ancora attuati — La posizione dell'Alleanza sulla 
«lira verde» — Una raccomandazione della Comunità sui crediti all'esportazione 


Un migliore afflusso di va¬ 
luta estera ha consentito Ie¬ 
ri la stabilizzazione della li¬ 
ra, con qualche migliora¬ 
mento. Il precario equilìbrio 
della valuta italiana sì è av¬ 
valso del rafforzamento del 
dollaro, da una parte, e dal¬ 
l’insistenza della speculazione 
al ribasso del franco, dall'al¬ 
tra. Cesi mentre si è avuto 
un miglioramento di 2-3 lire 
sul dollaro e le altre valute 
forti, il cambio del franco 
francese è sceso da 172 a 
162 lire. 


Se sapremo riconvertire bene e rapidamente la produzione 

NEGLI ACCORDI CEE-NORD AFRICA 
CI SONO VANTAGGI PER L'ITALIA 

Lo ha sostenuto la Federbracdanti in una conferenza stampa che si è svolta ieri a Roma 
presenti i dirigenti dei sindacati agricoli dell'Algeria - Timori legittimi e strumentalizzazioni 

I recenti accordi tra la CEE e I Paesi del bacino del Mediterraneo (ultimo in ordine di tempo quello con l'Algeria) pos¬ 
sono diventare un buon affare anche per l'Italia, a patto che si proceda rapidamente ad una approfondila riconversione del 
nostro apparato produttivo (industria e agricoltura). Lo ha sostenuto con forza, dimostrandolo anche con dati e falli, la Fe- 

derbraccianti CGIL in una conferenza tenuta ieri. Erano presenti anche i due massimi dirigenti del sindacato lavoratori 
agricoli d’Algeria. Daud Benmezinne e Cumeras Said, il segretario della Federazione sindacale unitaria Aldo Bonaecini. Della 
Croce della FLM (metalmeccanici). Sciavi dei chimici. Prati dell’Ufficio riforme della CISL, Bonino della UISBA UIL. Mil¬ 
lepiedi delle ACLI. « Digli ac 


Il sistema 
bancario 
inadeguato 
a sostenere 
le iniziative 
all’estero 


La sorti dell’economia i- 
taliana in crisi sono oggi 
affidate per una parte im¬ 
portante alla capacità di 
asportare: in questa si¬ 
tuazione viene alla luce 
che il sistema bancario i- 
fallano non è adeguato a 
sorreggere le iniziative 
produttive che possono es¬ 
sere prese verso l’estero. 
Ciò appare soprattutto 
quando si tratta di affari 
nei quali i problemi di ela¬ 
borazione dei piani finan¬ 
ziari, di tecnica valutaria 
ecc. possono avere un'im¬ 
portanza determinante (e 
non si può pretendere che 
singole aziende Industria¬ 
li — piccole, medie e an¬ 
che grandi — siano attrez¬ 
zate per affrontarli). 

Questo giudizio di non 
Idoneità del sistema ban¬ 
cario se si fa il confronto 
con quanto accade all'e¬ 
stero. dove operano « ban¬ 
che d’affari » (merchaft 
banks) molto intrapren¬ 
denti e tecnicamente do¬ 
tate per promuovere gran¬ 
di interventi economici ol¬ 
tre confine. 

La legislazione bancaria 
Italiana, invece, a partire 
dal 1936 ha vietato la com¬ 
missione di interessi, pro¬ 
pria delle « banche d'affa¬ 
ri >. tra le banche stesse e 
le imprese produttive. 

Questo divieto opera a 
tutela della fiducia nel si¬ 
stema creditizio, dopo i 
traumi conseguenti ai fal¬ 
limenti industriali succes¬ 
sivi alla prima guerra 
mondiale ed a quelli del¬ 
la grande crisi economica 
1929 33. 

Quei fallimenti avevano 
trascinato con sé le ban¬ 
che proprietarie di pac 
chetti azionari: e parte di 
esse si sono poi dovute 
salvare con l'intervento 
dello Stato e sono entra¬ 
te a far parte dell’lri (og¬ 
gi. del resto, una parte di 
attività propria delle 
« banche d’affari » è svol¬ 
ta dalle finanziarie e da¬ 
gli enti di gestione delle 
partecipazioni statali). 

Sta il fatto che il siste¬ 
ma delle banche ordinarie 
è oggi sotto accusa, per¬ 
ché riesce ad essere be¬ 
neficiario di anormali 
vantagqi di posizione sen¬ 
za poter vantare, come 
corrispettivo, meriti di i- 
nìziativa e dinamismo che 
lo collochino come possi¬ 
bile promotore della ri¬ 
presa economica del pae¬ 
se. 

Le grandissime imprese, 
come la Fiat, riescono a 
fare da sé. magari acqui¬ 
stando in proprio per que¬ 
sti fini degli sperimentati 
banchiari, come è recen¬ 
temente accaduto per il 
dott. Carli dopo le sue di¬ 
missioni da governatore 
della Banca d'Italia. Ma il 
più vasto tessuto del no¬ 
stro sistema produttivo ha 
necessità di essere assisti¬ 
to meglio nel duro con¬ 
fronto con quanto viene 
realizzato dalla concorran- 
za straniera. 


b. 


cordi mediterranei nascono 
Indubbiamente delle conse¬ 
guenze per l'economia italia¬ 
na e in particolare per la 
agricoltura meridionale», ha 
riconosciuto il compagno Gia¬ 
cinto Militello nella sua am¬ 
pia introduzione, e certi ti¬ 
mori (che fine faranno i no 
stri agrumi, ad esempio?) so¬ 
no legittimi anche se qual¬ 
cuno li sta. ingigantendo e 
strumentalizzando. Ma ricono¬ 
scere la legittimità di questi 
timori è un conto, attribuire 
agli accordi il disastro della 
nostra agricoltura è altra 
cosa. 

Se è giusto che l’Italia — 
ha precisato a questo pun¬ 
to Militello — rivendichi mi¬ 
sure di tutela e di salvaguar¬ 
dia delle sue produzioni agri¬ 
cole. è sbagliato sostenere che 
la caduta delle nostre espor¬ 
tazioni e la crisi tn cui versa 
l'agricoltura nascano dall’ini¬ 
zio di un discorso economico 
mosso tra CEE e paesi del 
Mughreb. E a conforto di que¬ 
sta tesi sono stati portati an¬ 
che degli esempi. 

ARANCE: resportazione 

Italiana nella Comunità è ri¬ 
masta costante nel decennio 
1964-74 malgrado I rapporti 
di associazione con il Maroc¬ 
co. la Spagna e Israele risal¬ 
gano al 1969. Non dimenti¬ 
chiamo poi che le nostre a- 
rnnee coprono appena il 2.7 
per cento (una miseria, quin¬ 
di) del consumo comunitario. 

LIMONI: negli ultimi tre 
anni c’è stata una caduta im¬ 
pressionante delle nostre e- 
sportazioni (dal 53 al 26 per 
cento) ma la concorrenza più 
spietata ce l’hanno fatta gli 
USA, oltre che la Spagna. 

PESCHE E PERE: vale lo 
stesso discorso per le prime, 
mentre le seconde vanno be¬ 
ne, nell’ultimo anno abbiamo 
infatti registrato una buona 
tenuta. 

VINO: il nostro export è 
aumentato anche in presenza 
di accordi bilaterali a noi 
sfavorevoli. 

POMODORO: rifalla da 

soia fornisce i tre qu«Ttrti della 
produzione comunitaria ma 
riesce a coprire solo il 2 per 
cento del consumo. Ma ohi 
c'c il grosso problema della 
ricerca e delle strutture di 
conservazione e di trasfor¬ 
mazione del prodotto fresco. 
Conclusione: gli accordi della 
CEE con ! Paesi mediterra¬ 
nei (da Israele alla Spagna, 
dalla Libia, all'Egitto, al Ma¬ 
rocco. alla Tunisia e all’Alge¬ 
ria) non sono la causa de? 
nostri guai anche visti solo 
sotto l'aspetto della perdita 
di competitività: costituiscono 
invece — ha precisato Mili¬ 
tello — solo un fattore di ag¬ 
gravamento di fenomeni che 
hanno la loro origine nella 
arretratezza del settore agri¬ 
colo e nella struttura della po¬ 
lìtica agricola comunitaria 

Dove sta l’eventuale affare? 
Sta nella capacità, che deve 
essere tutta nostra, di met¬ 
tere in piedi una agricoltu¬ 
ra efficiente, competitiva. 
Questa scelta non contraddi¬ 
ce. ma favorisce anzi la in¬ 
tensificazione dei rapporti e- 
conomicì a livello mediterra¬ 
neo. E la riconversione della 
nostra produzione deve essere 
generale, comprendere cioè la 
agricoltura e l'industria. I 
Paesi che si affacciano sul 
bacino del Mediterraneo non 
avanzano una generica do¬ 
manda di liberalizzazione de¬ 
gli scambi legata prevalente¬ 
mente alle loro merci agri¬ 
cole, bensì una domanda 
qualificata di beni industriali 
secondo l loro piani di svi¬ 
luppo (dighe, impianti di irri¬ 
gazione, impianti, macchine 
pesanti, ecc.) e che noi — 
grandi fabbricanti di elettro¬ 
domestici, automobili e cal- 
làture — non slamo in (rado 


di dare. Anche per questo bi¬ 
sogna andare ad una ricon¬ 
versione industriale. 

Alle domande dei giornali¬ 
sti hanno risposto, oltre al 
dirigenti algerini che hanno 
fornito un interessante spac¬ 
cato della loro realtà, i com¬ 
pagni Rossitto e Bonaecini. 
Quest’ultimo ha confermato 
che sull’analisi delia Fcder- 
braccianti esiste nel movi¬ 
mento sindacale una larga 
unità, anche se su singoli 
aspetti alcune cose vanno 
chiarite e ciò sarà fatto in 
un prossimo seminario della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. Tre i concetti ohe Bo- 
naccini ha sostenuto: 1) la 
CEE deve aprirsi non solo 
ai Paesi del Mediterraneo ma 


anche ai Paesi dell’Est euro¬ 
peo; 2) l’agricoltura non de¬ 
ve essere assolutamente mar- 
ginalizzata: 3) le denunce 
nei confronti della CEE sa¬ 
ranno accompagnate con pro¬ 
poste nuove. Il segretario ge¬ 
nerale della Federbracdanti, 
Feliciano Rossitto. sia nelle 
risposte che nel discorso con¬ 
clusivo ha invece ribadito da 
una parte la necessità di sta¬ 
bilire rapporti più stretti con 
i sindacati dei Paesi de! Me¬ 
diterraneo (una nuova confe¬ 
renza si terrà a Damasco 
entro la fine del 1976) dall'al¬ 
tra di andare ad un ripen¬ 
samento critico della linea di 
politica agraria. 

Romano Bonifacci 


fin breve 


) 


□ CRUZEIRO: SECONDA SVALUTAZIONE NEL 76 

La Banca Centrale del Brasile ha ritoccato al ribasso il 
cambio del cruzeiro. portandolo a 9.37/42 cruzeiros per dollaro 
(9,195/245 in precedenza) con decorrenza immediata. Si tratta 
della seconda variazione dell’anno corrente. 

□ LA FOKKER RIDUCE IL PERSONALE 

la Fokker intende ridurre la forza di lavoro impiegata 
presso il proprio stabilimento di Speyer sul Reno a 400 500 uni¬ 
tà. delle attuali 1.300. entro la fine del 1977. Il gruppo Fokker, 
che impiega circa 18.000 unità in Germania ed Olanda, ha pro¬ 
gettato una riduzione globale di dipendenti in considerazione 
del basso volume delle commesse di aerei ed elicotteri. 

□ FALLISCE BANCA NEGLI USA 

Per la terza volta nella recente storia americana una 
banca è stata dichiarata insolvente dal governo federale. 
Si tratta della Hamilton National Bank, finora nell’elenco 
delle maggiori banche commerciali americane. Il suo crollo 
viene attribuito a spericolate operazioni speculative di natura 
immobiliare. 

□ CRESCERÀ' IL DEFICIT DELL'OCSE 

Secondo il vice presidente della Bundesbank. Otmar Em- 
minger, che a Parigi sta presiedendo la riunione di un gruppo 
di lavoro deli’OCSE. che si occupa di problemi monetari e 
valutari, il deficit della bilancia dei pagamenti dei paesi 
membri potrebbe superare leggermente il livello previsto di 
17,5 miliardi di dollari. 

O DIRIGENTI FIME IN CALABRIA 

I dirigenti della FIME. la società finanziaria meridionale 
che deve partecipare al sostegno delle industrie nel Mezzo* 
siomo. avranno nel corso di questa settimana una serie di 
incontri con esponenti del governo regionale calabrese, orga 
nizzazìoni sindacali ed imprenditoriali, per un esame delle 
possibilità di intervento in Calabria. 

□ CHIARELLI: SEDUTA DEFINITIVA IL 27 

Definita la stesura della parte finale del documento 
(quella che sintetizza gli orientamenti complessivi e le linee 
delle proposte specifiche per il riordino delle Partecipazioni 
statali) la commissione ministeriale Chiarelli si riunirà per 
varare il testo complessivo il 27 prossimo. Le proposte spe¬ 
cifiche riguardano l’ordinamento interno del sistema, il fi¬ 
nanziamento, la organizzazione ed il controllo, il ruolo del 
Parlamento. 


La speculazione contro la li¬ 
ra non smobilita per l’incer¬ 
tezza del governo e la resi- 
tenza di precisi ambienti pa¬ 
dronali. Alla riunione della 
Presidenza della Confindu¬ 
stria. convocata per oggi, si 
avrà forse eco di questa si¬ 
tuazione dopo le dichiarazio¬ 
ni a favore della svalutazio¬ 
ne del direttore Franco Mat¬ 
tel e del presidente Agnelli: 
altri membri della presiden¬ 
za, fra cui Pirelli, avrebbero 
— secondo agenzie di stam¬ 
pa — sottolineato l pericoli 
della svalutazione 

A dodici giorni dalla deci¬ 
sione che autorizza la crea¬ 
zione dei conti in valuta per 
gli emigranti si è avuta ieri 
una prima, sibillina dichiara¬ 
zione del direttore dell’Asso- 
bancaria. Franco Calabresi: 

« Abbiamo già risposto alle 
richieste che ci ha fatto il 
ministero ». ha detto Calabre¬ 
si. Ma cosa ha risposto? Se¬ 
condo informazioni indirette 
la Direzione delle Valute al 
Commercio estero sta prepa¬ 
rando ancora il provvedimen¬ 
to nia le notizie non sono 
per niente rassicuranti. Si fa 
riferimento a due categorie 
di emigranti, quelli tempo¬ 
ranei e quelli definitivamen¬ 
te stabili all’estero; i conti 
in valuta verrebbero auto¬ 
rizzati soltanto per i primi. 
Si teme che il conto in valu¬ 
ta venga usufruito al di là 
dei risparmi inviati in patria 
dall’emigrante ma in tal caso 
la decisione logica sarebbe 
quella di stabilire una precisa 
finalizzazione di impiego, 
un limite di quantità, una 
localizzazione regionate per 
ottenere che il provvedimen¬ 
to non vada al dì là della 
agevolazione del lavoratore. 

Inoltre, si fa riferimento a 
tassi d’interesse dellT-1.5'7 
superiori a quelli stabiliti dal 
«cartello bancario». Il «car¬ 
tello », però, discrimina 1 de¬ 
positanti. Il punto di riferi¬ 
mento, dunque, dovrebbe es¬ 
sere almeno un tasso non di- 
scriminato per deposito, 
qual è quello del Bancoposta 
a meno che non si voglia 
mettere una clausola antin- 
flazione operante nella fascia 
di risparmio corrispondente 
a due o tre annualità di la¬ 
voro. Insomma, sembra che 
le banche stiano ottenendo 
un successo nella pressione 
diretta a riservare ad esse 
zone di discrezionalità che 
si trasformano in sfruttamen¬ 
to e mortificazione del flus¬ 
so di rimessa degli emigra¬ 
ti. Le banche temono il suc¬ 
cesso dell’iniziativa dei con¬ 
ti in valuta per gli emigrati. 
Condividono questo timore 
anche i ministri dei Tesoro e 
del Commercio estero, e per 
quali motivi? 

A queste incertezze fanno 
seguito posizioni contraddit¬ 
torie, come quella assunta 
con la richiesta presentata 
a Bruxelles per la svalutazio¬ 
ne della « lira verde ». L’Al¬ 
leanza dei contadini fa nota¬ 
re che « un tale provv<»di- 
mento che in linea teorica 
dovrebbe consentire di neu¬ 
tralizzare i riflessi economi¬ 
ci sul mercato comunitario 
derivanti dalla perdita di po¬ 
tere d’acquisto deha lira non 
rappresenta, di fatto, uno 
strumento neutrale, in quan¬ 
to — in assenza soprattutto 
di adeguati controlli — favori¬ 
sce manovre speculative degli 
importatori per una vasta 
gamma di beni di cui sia¬ 
mo largamente deficitari (lat¬ 
te e carne, in particolare) de¬ 
terminando ingiustificati rial¬ 
zi di prezzi ». 

A giudizio dell’Aileanza con 
la svalutazione della lira ver¬ 
de «di fronte ad un inizia¬ 
le vantaggio per i produtto¬ 
ri agricoli nazionali seguirà 
un progressivo danno per i 
coltivatori, colpiti doppia¬ 
mente dali’aumento dei costi 
de: mezzi tecnici e dal gene¬ 
rale incremento dei prezzi 
di tutti i prodotti agricoli di 
cui sono essi stessi consu¬ 
matori ». Di conseguenza « oc- 
i corre abbandonare ogni poli- 
} tica di manovra valutaria, af¬ 
fidata a meccanismi che si 
sono mostrati fallimentari per 
il passato — montanti com¬ 


pensativi, svalutazione della 
lira verde — per affrontare 
una seria politica di investi¬ 
menti nell’agricoltura. 

A Bruxelles, dove ieri è 
iniziata la discussione sui 
prezzi agricoli (proseguirà il 
23 febbraio), cl si muove in 
ben differente direzione. Con¬ 
tinua l’opposizione all’aumen¬ 
to della produzione italiana di 
zucchero ad un livello pros¬ 
simo al consumo interno. Vie¬ 
ne lesinato l’intervento finan¬ 
ziario per sviluppare e tra¬ 
sformare le strutture agrico¬ 
le. Nella riunione dei mini¬ 
stri tenuta ieri la Francia ha 
chiesto di ridurre le importa¬ 
zioni di semi di eoia dagli 
Stati Uniti, una delle basi ali¬ 
mentari del bestiame e del¬ 
la produzione di olio, per usi 
di cucina, per un milione ai 
tonnellate, ma contìnua ad 
opporsi a misure adeguate 
per la valorizzazione econo¬ 
mica sui mercati internazio¬ 
nali dell’olio d’oliva, del vino 
italiano e delle produzioni 
ortofrutticole mediterranee. 


La Commissione esecutiva 
della CEE, dando attuazio¬ 
ne a intese intercorse nel 
novembre scorso a Parigi al 
vertice con gli Stati Uniti, 
ha rimesso al Consiglio dei 
ministri una raccomandazio¬ 
ne perchè metta sotto control¬ 
lo 1 crediti agevolati all’espor¬ 
tazione. Dovrebbero essere 
regolati in modo uniforme il 
tasso minimo d'interesse e 
la durata massima dei credi¬ 
ti per le esportazioni i cui 
ricavi siano garantiti dallo 
Stato. Benché le agevolazio¬ 
ni dell'export siano, ne! lo¬ 
ro insieme, una forzatura del¬ 
io-correnti di scambio c’è tut¬ 
tavia il pericolo che un pae¬ 
se come l’Italia a commer¬ 
cio estero scarsamente diver¬ 
sificato fra le aree mondiali, 
e per settori merceologici, 
ma di gran peso sull’econo¬ 
mia interna, paghi ulterior¬ 
mente le conseguenze del fat¬ 
to di essere un coccio di 
terra fra vasi di ferro. 

r. s. 


L’uso del prestito 


A Bruxelles il ministro del 
Tesoro Colombo lia dichiarato 
che il prestito di 1 miliardo 
di dollari che la CEE si è 
impegnata a concedere al no¬ 
stro paese verrà utilizzato es¬ 
senzialmente per accrescere 
le riserve valutarie della Ban¬ 
ca d'Italiu. Questa afferma¬ 
zione sarebbe ovvia, addirit¬ 
tura banale, se si trattasse so¬ 
lo di accrescere in qualche 
modo le riserve; ma proprio 
perchè non solo di questo si 
tratta, essa esprime un orien¬ 
tamento di politica economica 
che, a quanto sembra, non è 
interamente condiviso nem¬ 
meno da tutti nell'ambito de¬ 
gli ambienti monetari e finan¬ 
ziari ufficiali italiani. L’uso 
che dovrà essere fatto del 
prestito CEE dipende, infat¬ 
ti . dal tipo di scelte sia im¬ 
mediate che di prospettiva 
che governo e massimi orga¬ 
nismi monetari vorranno adot¬ 
tare per l'immediato e per il 
futuro. 

Ieri, da parte di un com¬ 
mentatore economico è stato 
scritto che questo prestito e 
gli altri « non possono essere 
utilizzati per il sostegno im¬ 
mediato della lira alla aper¬ 
tura del mercato dei cambi 
perché cosi sarebbero spreca¬ 
ti». In effetti, si tratta di 
decidere come deve essere 
usata la maggiore possibilità 
di difesa della lira derivante 
dall'aumento delle riserve va¬ 
lutarie. Se si pensasse che 
tutto si debba ridurre alla 
possibilità di utilizzare le au¬ 
mentate riserve per sostenere, 
il giorno in cui ciò fosse ne¬ 


cessario . un determinato tas¬ 
so di càmbio della lira, ebbe¬ 
ne sarebbe come gettare i mi¬ 
liardi così ottenuti nella for¬ 
nace. 

Al contrario, riteniamo clic 
la possibilità di difesa dcllu 
lira per effetto anche di 
questo aumento delle riserve, 
deve servire per cominciare a 
delincare, finalmente, una po¬ 
litica monetaria ed economi¬ 
ca diversa e nuova rispetto 
a quella perseguita finora. 

In altre parole, non si tratta 
di preparare nuovo carbone 
da gettare nella fornace de¬ 
gli speculatori, ma di servirsi 
a fini produttivi di quel tanto 
di solidità valutaria così con¬ 
quistata. In questo contesto 
va correttamente posta la 
questione delle condizioni cui 
l'Italia dovrà sottostare per 
ottenere il prestito. Con la 
decisione della CEE si è dato 
il via alle trattative; ora se 
è vero che le condizioni per i 
prestiti CEE sono abbastanza 
a prefissate» è anche chiaro 
clic la trattativa del governo 
italiano con gli organismi co¬ 
munitari dovrà tenere conto 
di quello che si vuole fare al¬ 
l'interno. 

Un certo tasso di deflazione 
e di creazione di base mone¬ 
taria, l'accettazione di vinco¬ 
li per la spesa pubblica il 
tasso di interesse per il pre¬ 
stito. potranno essere contrat¬ 
tati in una maniera o in 
un'altra a seconda che all'in¬ 
terno si voglia varare una po¬ 
litica nettamente deflattiva o 
si voglia andare ad una ri¬ 
presa dell'economia. 


Previste altre misure fiscali 

Tasse straordinarie 
escluse da Stammati 

Il ministro delle Finanze afferma di « non ignorare » 
le critiche alla imposta sui profitti delle imprese 

In una intervista a! Corriere della Sera, il professor 
Stammati. nuovo ministro delle finanze, rispondendo ad 
una domanda sulla eventualità di una « nuova stretta fisca¬ 
le» ha sostenuto che « quando la lira avrà raggiunto un 
latore pressocché definitivo... occorreranno alcuni provvedi¬ 
menti. Alcuni sono di carattere monetario (e in parte sono 
stati già decisi) e altri potrebbero essere di carattere fi¬ 
scale ». Ed hs aggiunto « tutto però dipende dal funziona¬ 
mento delie altre misure economiche». 

Stammati ha escluso imposte straordinarie e si è detto 
«convinto che noi possiamo agire nell'ambito del sistema 
esistente e con sufficiente prontezza se sarà necessario». 
Ha anche escluso che sia necessario « manovrare le aliquo¬ 
te » sostenendo che ci sono « margini per un più puntuale 
c rapido accertamento » e che si potrebbe « accelerare i tem¬ 
pi della riscossione » 

Per la imposta antinflazionisttca sui profitti delle im¬ 
prese, che già ha determinato una serie di critiche. Stam 
irati ha dette che « vi sono obiezioni di principio e diffi¬ 
coltà tecniche », aggiungendo che « non è possibile igno¬ 
rare le critiche » e che « potrebbero essere adottati stru¬ 
menti diversi per raggiungere l'obiettivo della stabilità dei 
prezzi ». Ha escluso però « un nuovo esperimento di blocco 
dei prezzi ». 


Pressioni per nuovi rincari dietro le polemiche 


La benzina, il «metodo» e gli affari 


I petrolieri insistono per 
ottenere quanto prima un au¬ 
mento dei prezzi dei prodotti 
petroliferi in relazione alla 
svalutazione della lira rispet¬ 
to al dollaro. Alla eventualità 
di an ulteriore rincaro, nei 
giorni scorsi, aveva accenna¬ 
to anche il ministro dell’In- 
dustna. sempre in riferimen¬ 
to alle manovre monetarie In 
atto. In queste ultime ore, 
tuttavia, sulla questione si è 
accesa una polemica che sem¬ 
bra, però, più imperniata sul 
« metodo » con cui i petrolie¬ 
ri hanno proceduto ad avan¬ 
zare la loro « rivendicazione » 
che non sulla sostanza della 
medesima. 

II ministero deUTndustrla 
(Fonti di energia) ha infat¬ 
ti invitato le compagnie a 
non far mancare i ritorni- 
menti. L’Unione petrolifera ha 
replicato sostenendo che la 
presa di posizione ministe¬ 
riale tenderebbe «*d inter¬ 


pretare in chiave nezativa 
per l’industria petrolifera qual¬ 
siasi iniziativa che la riguar¬ 
di ». 

La stessa Unione ha peral¬ 
tro sostenuto che attualmen¬ 
te « la situazione dei riforni¬ 
menti è normale», aggiungen¬ 
do altresì che « l’industria 
petrolifera sta responsabil¬ 
mente. a prezzo di gravissi¬ 
me perdite, affrontando l’at¬ 
tuale difficile momento». Ciò 
non significa, tuttavia. — ha 
concluso n/P — «che non 
esistano seri e gravi problemi 
finanziari per assicurare gli 
approvvigionamenti al Paese ». 

In quest’ultima frase, pro¬ 
babilmente, sta la spiegazione 
del motivo per cui il mini¬ 
stero dellTndustria ha rivolto 
ai petrolieri l’invito di cui 
sopra. Per ora non manca 
nulla (cosi si dice, ma la 
centrale ENEL di Tavazzano 
rischia di rimanere senza 
nafta), ma potrebbe verificar- 


1 si questa eventualità. L'accen¬ 
no ai «sacrifici» e ai «seri 
e gravi problemi finanziari » 
si può interpretare soltanto 
In questo modo. 

Quanto al mento della que¬ 
stione. abbiamo già detto che 
un conteggio reale e reali¬ 
stico sui costi del greggio 
non è mai stato possibile e 
meno che mai lo è in que¬ 
sta circostanza. C:ò perché 
una parte delie compagnie o- 
peranti in Italia sono esse 
stesse produttrici, in proprio 
o in compartecipazione, del 
prezioso elemento naturale, 
sia pure attraverso le loro 
• case madri ». In secondo 
luogo, non va dimenticato 
che i petrolieri sono stati 
accusati di aver acquistato 
ingenti partite di dollari sul 
mercato dei cambi ancora pri¬ 
ma che si verificasse la sva¬ 
lutazione In atto. In terzo 
luogo è assai probabile che 
proprio la svalutazione della 


lira consenta ad alcune com¬ 
pagnie petrolifere « multina¬ 
zionali » di incamerare lauti 
ì profitti in quanto largamente 
capaci di autofmanziarsi e 
certamente in possesso d: a- 
deguati quantitativi di dol¬ 
lari. 

Oltre a tutto questo va se¬ 
guito con attenzione anche io 
andamento del mercato pe¬ 
trolifero mondiale. di ie¬ 
ri la notizia, riportata anche 
dal nostro giornale, secondo 
cui l'Iran ha deciso di ri 
bissare il proprio greggio di 
nove centesimi di dollaro e 
mezzo al barile. Si tratta di u- 
na decisione per ora circoscrit¬ 
ta ad uno dei paesi produtto¬ 
ri della zona arabica, ma cer¬ 
tamente indicativa se non al¬ 
tro come sintomo di una si¬ 
tuazione che può avere sboc¬ 
chi positivi per quanto ri¬ 
guarda i paesi acquirenti, so¬ 
prattutto se con l’area del 
Medio Oriente si instaurano 


duraturi rapporti economici 
sul piano della reciprocità. 

D'altra parte ieri li vicedi¬ 
rettore generale della Iraman 
oi) company. Parviz Mina, in 
una conferenza tenuta a Tehe¬ 
ran. ha dichiarato che :1 suo 
paese « concede uno sconto 
d: 22 cents al barile sulle 
vendite del greggio alle socie 
tà del consorzio (operante nel¬ 
l’Iran) a titolo di compensa 
zicne per gli investimenti fat¬ 
ti dalle società petrolifere oc 
cidentali :n attrezzature per 
lo sfruttamento e l'esporta¬ 
zione del petrolio ». Ecco una 
verità che va tenuta in con¬ 
siderazione anche nel « fare i 
conti » per quanto ci riguar¬ 
da, benché l’Unione petrolife¬ 
ra si sia affrettata a dichia¬ 
rare che i ribassi concessi 
dalla Persia inciderebbero sul 
mercato italiano solo in mo¬ 
do marginale. 

sir. se. 


Lettere 
all’ Unita; 


Per una protesta 
popolare 

contro la censura , 

Cara Unità, 

è di attualità la protesta 
della stampa, delle forze cul¬ 
turali e politiche democrati¬ 
che, contro le condanne per i 
film Ultimo tango e Salò, seti- 
letiziate dalla magistratura. 
Anch'io mi associo, pur es¬ 
sendo incompetente in mate¬ 
ria cinematografica e lettera¬ 
ria, perché credo di saper di¬ 
stinguere fra chi propone il 
nudo come pura oscurità le¬ 
galizzata e chi. invece, si ser¬ 
ve del nudo conte strumento 
di metafora per denunciare 
crimini di regimi fascisti, mo¬ 
di di pensare arcaici: per co¬ 
struire proposte alternative, 
insomma, e far quindi un di¬ 
scorso politico. Quello però 
che mi ha spinto u scriverli, 
non è questo, ma una rifles¬ 
sione sulla notizia che dome¬ 
nica 8 febbraio a Roma vi è 
stata una manifestazione di 
protesta su questi fatti di 
censura, organizzata dal co¬ 
mitato di coordinamento tra 
le forze culturali e democra¬ 
tiche. 

Credo che il movimento di 
protesta sia giusto, ma per¬ 
ché diventi movimento dì lot¬ 
ta i ffettivo, contro istituzio¬ 
ni che per il loro operato so¬ 
tto diventate la incarnazione 
stessa della non libertà di 
espressione e della repressio¬ 
ne della cultura, occorre che 
noi stessi supetiamo nostri li¬ 
miti. Mi spiego: permangono 
strati di opinione pubblica, 
che vanno a vedere questi 
film impegnati con precon¬ 
cetti e diffidenze, ed escono 
combattuti fra ciò che, a li¬ 
vello istintivo, sentono come 
« messaggio diverso » dai soli¬ 
ti film tipo Bella Antonia ecc., 
e i simbolismi incomprensibi¬ 
li ai quali questi film spesso 
ricorrono — si dice — per 
rendere lo spettatore pensante. 
E' gente questa che non rifiu¬ 
terebbe di pensare se gli spun¬ 
ti non fossero così enigmati¬ 
ci o « shoccanti ». 

Come rendere l'idea, in mo¬ 
do comprensibile al grosso 
pubblico, della differenza che 
c’c fra questa n non oscenità » 
del soggetto scelto e l'osceni¬ 
tà quando è tale e magari ma¬ 
scherata? Questo va chiarito 
secondo me, perché non av¬ 
venga nel pubblico una in¬ 
comprensione del messaggio 
o peggio un rifiuto da quegli 
strati sociali ai quali manca 
il minimo di supporto critico 
che non faccia cadere in un 
giudizio contraffatto da sche¬ 
mi precostituiti. Ho detto que¬ 
sto perché manifestazioni co¬ 
me quelle di domenica diven¬ 
tino sempre più non un puro 
movimento di protesta di 
élites di intenditori, ma un 
movimento di protesta popo¬ 
lare, 

ALGA MARI 
operaia della « Ducati » 
(Bologna) 


Non «fanno 
notizia» i morti 
del Guatemala? 

Caro direttore, 

premetto che sono un ab¬ 
bonato di vecchia data ed un 
compagno attivista. Desidero 
fare una crìtica al nostro gior¬ 
nale. Se dovesse avvenire una 
catastrofe, non dico in Ita¬ 
lia, ma, ad esempio, in Fran¬ 
cia o in Svezia o negli Stati 
Uniti, con migliaia di morti 
e la semi-distruzione del Pae¬ 
se, non meriterebbe ciò di 
essere trattato sull'Unità, ed 
esaurientemente? Avvenimenti 
di portata molto minore, in¬ 
fatti, vengono trattati se que¬ 
sti Paesi si chiamano Fran¬ 
cia. Svezia o Stati Uniti. 

Se c'è un fenomeno che noi 
comunisti dobbiamo superare 
è quello dell'eurocentrismo. 
Purtroppo neppure l’Unità si 
salva. In un Paese che si 
chiama Guatemala muoiono 
in uno spaventoso terremoto 
migliaia di persone, il Paese 
è coperto dalle macerie; l’Uni¬ 
tà pubblica solo piccoli arti¬ 
coli e striminzite notizie. Sba¬ 
glio, o non esiste proporzio¬ 
ne fra i fatti e le notizie? 

Se ho ragione, non preten¬ 
do una risposta, ma chiedo 
soltanto di meditare in pro¬ 
posito. Se sbaglio, gradirei 
sentire, se possibile, la tua 
opinione. 

UGO STORNAIOLO 
(Napoli) 


Il nostro lettore ha ragione, 
e non possiamo fare altro che 
autocnticarci. Tra le tante 
notizie da cui il giornale è 
premuto, non c’è dubbio che 
il tragico terremoto del Gua¬ 
temala ha avuto uno spazio 
e un rilievo del tutto insuf¬ 
ficienti. Occorrerà tornare a 
parlare di questo Paese, del¬ 
le sue condizioni, delle bat¬ 
taglie del suo popolo. 

L’accusa più generale di 
«eurocentrismo», invece, fran¬ 
camente non ci convince. Dal¬ 
l'Asia orientale al Medio O- 
riente, dall’Africa all’America 
latina, non ci sembra che 
l'Unita manchi di informazio¬ 
ni e di commenti sui pro¬ 
blemi e sulle lotte degli altri 
continenti, problemi e lotte 
che hanno tanto peso nello 
sviluppo politico e sociale del 
mondo. Naturalmente bisogna 
far meglio, e in questo ci 
impegniamo. 


II lavoratore 
che teme 
l’inflazione 

Signor direttore. 

per quanto riguarda il gra¬ 
ve problema dell occupazione 
dei lavoratori mi permetto di 
suggerire un semplice prov¬ 
vedimento. Il mio mestiere 
mi porta a contatto con mol¬ 
te persone di moltissime dit¬ 
te; ho visto che sono migliaia 
i dipendenti che hanno rag¬ 
giunto i 35 anni di contribu¬ 
zione utili per la pensione, 
ma non lasciano il posto per 
paura di una eventuale ga¬ 
loppante inflazione che ridur¬ 
rebbe la pensione a valori in¬ 
sufficienti. Se le pensioni fos¬ 
sero agganciate automatica- 
mente alte variazioni delle pa¬ 


ghe , migliala di posi! diven¬ 
terebbero subito liberi. DI 
questo ogni tanto i sindacati 
parlano ma il governo non 
conclude niente. La mia pro¬ 
posta è che ne sìa chiesta la 
applicazione con i nuovi pros¬ 
simi decreti governativi ♦ne¬ 
cessari per l’economia del 
Paese. 

MARCO FERRERÒ 

(Beinasco • Torino) 


Una reclame 
che offende 
la donna 

Cari compagni, 
leggo, nella pagina degli 
spettacoli dell’Unita di dome¬ 
nica 8 febbraio una reclame 
del film Nude per l’assassi¬ 
no cosi concepita: « Edwige 
Fenech: nuda, bella e sen¬ 
suale come non l’avete mai 
vista ! ». So benìssimo che que¬ 
sta è un'inserzione pubblici¬ 
taria, ma io penso che un 
giornale come l’Unità debba 
vagliare con molta accortezza 
anche le inserzioni pubblici¬ 
tarie (vendereste, per esem¬ 
pio, dello spazio a Rusconi? 
o accettereste la reclame, per 
esempio, dì una marca di ar¬ 
mi « che li difendono meglio 
della polizìa »?). Una inser¬ 
zione del genere non è giu- 
stìficata su un giornale che 
deve anche rappresentare I* 
istanze delle donne. Perchè 
infatti concedere spazio ad 
una pubblicità che reifica a 
offende la donna? Sperando 
di aprire anche in questo 
campo una « vertenza femmi¬ 
nile», vi saluto fraternamente. 

PATRIZIA CARRANO 

di Noi donne (Roma) 


Libri per la Calabria 

SEZIONE del PCI « P. Spa¬ 
nò », Monasterace Marina 
(Reggio Calabria): n Rivolgia¬ 
mo un appello alle sezioni del 
partito e ai singoli lettori del- 
l Unità perchè ci facciano per¬ 
venire, nel limite delle loro 
possibilità, libri, riviste e ma¬ 
teriale projxigandistico ». 

CIRCOLO della FC.CI «Che 
Guevara », corso Numistrano, 
Lamezia Terme (Catanzaro): 
« Vogliamo anche noi rivolger¬ 
ci ai compagni, ai lettori è ai 
circoli perchè ci inviino libri 
e altro materiale per la for¬ 
mazione di una piccola biblio¬ 
teca nel nostro circolo ». 

CIRCOLO della FGCI, via 
Roma 54, Longobucco (Cosen¬ 
za): « Siamo impegnali ad af¬ 
frontare in particolare la que¬ 
stione femminile e le difficoltà 
non sono poche. Abbiamo bi¬ 
sogno di pubblicazioni di ca¬ 
rattere politico e culturale che 
ci aiutino nel nostro impe¬ 
gno ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare t lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Silvio FONTANELLA, Geno¬ 
va; Lidia COLLI, Bergamo; 
Franco MISE TTI, L’Aquila; 
Alberto NICOLETTI, Firenze; 
Carino LONGO, Fubine («Cer- 
tamentc tutti abbiamo il dirit¬ 
to morale per tentare di per¬ 
suadere questa DC a fare qual¬ 
cosa di meglio. Ma cosa il 
popolo può aspettarsi da una 
DC piena di compromessi in 
tutto: col denaro, con la cor¬ 
ruzione, con la mafia?»); Ro¬ 
dolfo SPECCHIA, Ferrara (è 
un preside di scuola media, a 
riposo fin dall’8 gennaio 1973 
in base alla legge 336, e in un 
lungo esposto ai Senato invi¬ 
ta i senatori a « non rendere 
ixuio il sacrificio di combat¬ 
tenti, specie dei mutilati di 
guerra — quale il sottoscrit¬ 
to — che. illusi dallo sfolla¬ 
mento, prima vengono premia¬ 
ti, poi puniti con la non con¬ 
cessione dei benefici di cui 
allart. 15 della legge 30 7-73 n. 
477 »). 

Un GRUPPO di studentesse, 
Empoli (« Vogliamo avere l 
figli quando li desideriamo e 
non essere più costrette ad a- 
bortire. Per questo abbiamo 
bisogno della distribuzione 
gratuita dei contraccettivi e 
dell'informazione sul loro uso 
che tenga conto della nostra 
salute. Ma finché una donna 
ne avrà bisogno, lottiamo per 
l'aborto libero e gratuito an¬ 
che per le ragazze minorenni 
in condizioni sanitarie ed igie¬ 
niche buone»): U.B., Roma 
( « Perchè il giornale non si 
occupa un po' delle vendite 
giudiziarie all'asta? Deve es¬ 
serci una camorra da far im¬ 
pallidire Al Capone. F.' noto 
che il deprezzamento delta, 
merce è stabilito in modo del 
tutto arbitrario. Intanto an¬ 
drebbe studiato il criterio di 
valutazione degli oggetti pi¬ 
gnorati, poi la procedura delle 
vendite al pubblico »). 

M.G., Alba («Non sono co¬ 
munista ma da qualche tempo 
leggo l'Unità e mi piacerebbe 
che mettesse più notizie della 
mia città e dei miei posti »); 
Ambrogio DEL FRATE, Co¬ 
senza UtAll'on. Zaccaanini tor¬ 
re i dire chiaramente: nuovi 
attori dovranno comparire sul¬ 
la scena della politica italiana: 
uomini di indiscussa fede de¬ 
mocratica. immuni da esibizio¬ 
nismo, capaci, soprattutto, di 
portare la nostra Italia ad un 
livello di superiorità morale 
ed economica, che non è cer¬ 
tamente l'attuale »); Pietro 
PAGNOTTA, Genova («Sono 
un ex dipendente dell'AMT. 
I punti di contingenza scattati 
nel trimestre febbraio-marzo- 
aprile del 75 il lavoratore se 
li è trovati nella busta del me¬ 
se successivo, cioè di maggio; 
mentre a me. pensionato, quei 
punti me li pagheranno nella 
migliore delle Ipotesi il giugno 
del 1976»). 
































libri 


l'Unità / mercoledì 18 febbraio 1976 - pag. 8 


ATTUALITÀ’ POLITICA 

Matrici del 


compromesso 

storico 

Gli elementi di novità e organicità delle propo¬ 
ste del PCI ed il rapporto con la tradizione co¬ 
munista in una essenziale scelta di testi 


AA.VV., « Il compromes¬ 
so storico», a cura di Pie¬ 
tro Valenza. Newton Coiti- 
pton Editori, pp. 320, L. 
2 . 000 . 

Sono ancora fumanti le ma¬ 
cerie della fanfaniflna con¬ 
trapposizione al partito comu¬ 
nista che i terremoti del 12 
maggio 1974 e del 15 giugno 
1975 hanno sgretolato, ma ri- 
suonano ancora gli ossessivi e 
furiosi dinieghi del senatore 
Fanfanl alla proposta comu¬ 
nista del « compromesso stori¬ 
co ». E mentre si stanno con¬ 
solidando le maggioranze nu'> 
ve costituitesi tra l’estaV fi 
l’autunno del ’75 in tanta par¬ 
te delle regioni, delle provin¬ 
ce. dei comuni d'Italia, si svi¬ 
luppano fasi cruciali della 
preparazione dei congressi 
della DC. del PSI. del P3DI. 
Intanto che si discute a ritmo 
serrato. In rapporto con la 
crisi economica sociale e po¬ 
litica del Paese, della sorte 
della VI legislatura della Re¬ 
pubblica e, Insieme, della pro¬ 
spettiva delle istituzioni usci¬ 
te daìla rivoluzione antifa¬ 
scista. 

In tutti questi momenti 
«caldi» della vita Italiana, 

11 «compromesso storico» ope¬ 
ra. ora come forza dirompen¬ 
te, orti come Indicazione ag¬ 
gregante. Il titolo del nuovo 
volume della collana « Paper- 
backs società d’oggi » si giu¬ 
stifica e si spiega appunto, 
anzitutto, coi propositi della 
collana medesima, dichiarati 
dall'editore in manchette: di 
puntare, cioè, «ài cuore del¬ 
ie circostanze che. al momen¬ 
to stesso in cui leggiamo, ci 
stanno coinvolgendo » e ciò 
« senza 1 mezzi termini ed 
ogni possibile dilazione d’una 
distanza prospettica ». 

E’ con questa fisionomia, 
snella, sintetica, puntata a 
penetrare subito nellìittuali- 
tà, che si presenta l’antologia 
curata da Pietro Valenza « co¬ 
me — avverte lo stesso cu¬ 
ratore nella sua premessa — 
uno dei possibili strumenti di 
lavoro per organizzare la ri¬ 
flessione e la ricerch sulla 
formazione e sugli sviluppi 
della politica comunista ». An¬ 
zi. Valenza, per un apprez¬ 
zabile scrupolo, insiste oltre, 
presentando la raccolta corno 
« un contributo » a quella ri¬ 
cerca e a quella riflessione 
«senza... hlcuna pretesa di 
completezza ». 

E tuttavia ci sembra si pas¬ 
sa dire che il proposito del¬ 
l'editore e del curatore è 
stato più che conseguito. In¬ 
tanto. perchè la raccolta of¬ 
fre davvero l'essenziale docu¬ 
mentazione sulle matrici teo¬ 
riche e politiche della propo¬ 
sta comunista, pur in unti se¬ 
vera. stretta selezione dei te¬ 
sti. a cominciare da quelli di 
cui è autore Enrico Berlinguer 
e che aprono il volume. In 
secondo luogo perché Valenza 
ha saputo superare, con un 
accorto lavoro di cernita, una 
difficoltà che non poteva non 
presentarglisi. Egli avverte in¬ 
fatti. sempre nella premessa 
al volume (che il lettore do¬ 
vrà tener ben presente, in¬ 
sieme alla manchette edito¬ 
riale già richiamata, per evi¬ 
tare ogni Interpretazione del¬ 
l’antologia come di una sorta 
di impossibile summuta della 
politica del PCI: e diciamo 
questo perché l’opera è desti 
nata esplicitamente al « gran¬ 
de pubblico») di essersi pro¬ 
posto di «mettere in eviden¬ 
za. insieme con la novità c 
Voriainalità del contributo di 
Berlinguer, il rapnorto con ta 
tradizione comunista c lo svi¬ 
luppo della elaborazione coi’- 
lettiva del quadro dirigente 
del PCI » a quella strategia e 
n quell'indirizzo politico che 
appunto del « compromesso 
storico» ha assunto la deno¬ 
minazione. Il che. indubbia¬ 
mente. non era intento tale 
da facilitare il compito, pro¬ 
prio perché obbligava a recu- I 
perare almeno in parte quel- ! 


l’a «distanza prospettica » che 
dal volumi della collana l’edi¬ 
tore ha inteso tener fuori. 

Orbene, diremmo proprio 
che la difficoltà sia stata fe¬ 
licemente superata: per un 
verso, si. introducendo nella 
brevissima ma densa premes¬ 
sa alcuni indispensabili ri¬ 
chiami allo sfondo lontano da 
cui il processo storico di for¬ 
mazione della linea politica 
prende il suo avvio; ma so¬ 
prattutto. per altro verso, in¬ 
trecciando ì testi riprodotti d! 
Gramsci, di Togliatti, di bon¬ 
go (che seguono immediata¬ 
mente gli scritti e i discorsi 
di Berlinguer) con uno serie 
di altri apporti — articoli, 
saggi, relazioni o loro parti 
accuratamente scelte — nei 
quali, come del resto nei pri¬ 
mi. attualità politica e senso 
storico sono dialetticamente 
interconnessi. 

Qui ci pare di dover coglie¬ 
re proprio la più evidente riu¬ 
scita di una non facile ope¬ 
ra di selezione e di disposi¬ 
zione dei singoli contributi 
(di Amendola, Bufallni, Chia- 
romonte. Gruppi. Ingriio. La- 
coni. Lama. Lombardo Radice, 
Luporini. Napolitano, Natta, 
G.C. Pajetta. Sereni. Adriana 
Sereni, Trivelli), quella che 
appunto fa del volume una 
compattn antologia e non un 
florilegio o peggio una miscel¬ 
lanea. Con tutti i pregi — vo 
gliiuno dire — di una raccol¬ 
ta dotata di una sua coe¬ 
renza intima, ottenuta tut¬ 
tavia senza ricorrere a nes¬ 
suna, neanche indiretta « sol¬ 
lecitazione dei testi » iché 
anzi, si direbbe proprio che 
il curatore abbia consapevol¬ 
mente inteso evitare questo 
rischio). E. ovviamente, coi 
limiti che restano propri di 
ogni antologia, anche la più 
organica, e forse proprio 
perché organica. 

Un esempio? Ecco: tutta V 
economia del volume, per le 
ragioni che si son dette, ren¬ 
deva certo improponibile 1* 
inclusione di uno scritto di 
Eugenio Curiel. del 1944. co¬ 
me quello che circolò col ti¬ 
tolo di « Due tappe della sto¬ 
ria dei proletariato ». Eppu¬ 
re diremmo che quel testo, 
pur cosi « datato » persino 
nella terminologia, sia ancor 
oggi un documento esempla¬ 
re per una corretta imposta¬ 
zione dialettica del rapporto 
tra attualità politica e pro¬ 
spettiva storica e tra novità 
e tradizione, tanto da appa¬ 
rirci essenziale anche per in¬ 
tendere compiutamente il sen¬ 
so delia proposta del « com¬ 
promesso storico » e sbianco 
il significato del persegui¬ 
mento di una « nuova tappa 
della rivoluzione democratica 
e antifascista ». Specialmen¬ 
te per i lettori più giovani. 

Se non possiamo perciò ad¬ 
ditare qui una presunta men¬ 
da dell’opera, che non c'è. ci 
sentiremmo tuttavia di poter 
dire che almeno un esplicito 
richiamo, in qualche modo, 
quello scritto di Curiel lo 
merita, anche in un’opera 
cosi concepita. Facciamone un 
voto da accompagnare all* 
augurio che segua presto una 
ristampa di questo libro, ri- j 
velatosi già utilissimo e ri¬ 
cercato strumento di indiriz¬ 
zo e di orientnmento allo stu¬ 
dio della nostra politica e del- . 
le sue fonti teoriche e stori- J 
che. Un libro, il cui pregio j 
maggiore — ci sembra utile | 
ribadirlo — consiste nel ren- | 
dere esplicito l’insegnamento | 
che per il partito comunista i 
la capacità di dare pertinen- ; 
za e incisività all’azione poli- ; 
tica. nell'/zic et nunc . non i 
sta mai neH'improwisàzione i 
o nell’arbitrarietà delle scel¬ 
te. anche quando queste ap¬ 
paiono come geniali intuizio¬ 
ni ma sta — come ricorda 
Berlinguer nel primo dei te¬ 
sti qui riprodotti — nell’ap¬ 
plicazione di un metodo in i 
cui si riscontrano necessità c 
volontà di « fare i conti con j 
tutta la storia italiana ». ! 

Alberto Cacchi ! 


FANTASCIENZA 

Perché torna 


BRIAN ALDISS. « Fran¬ 
kenstein liberato ». Bom¬ 
piani. pp. 220. L. 3.500 
RAY BRADBURY. . Pae¬ 
se d’ottobre ». ed. Nord. pp. 
276. L. 3.000 

ROBERT SILVERBERG. 
« Vacanze nel deserto ». 
dall’Oglio. pp. 242. I_ 3X00 

La fantascienza, in Italia, 
è un fenomeno recente e 
tumultuoso, non privo di po¬ 
lemiche e di vivaci iniziative. 
Vissuta all'ombra della mon 
dadoriana « Urania » fin dal 
1952. è diventata culturalmen¬ 
te rilevante solo negli uìtl- 
missirra anre I lettori di fan¬ 
tascienza. soprattutto, giovani 
si sono moltiplicati, formando 
un'onda di interesse che ha 
ormai un suo peso sull'intero 
settore narrativo. 

Nella situazione attuale 
prosegue il monopolio delia 
produzione angio-amer.cana. 
troppo spesso fondata su di¬ 
scutibili avventure galattiche 
e ancora più discutibili « ma¬ 
rine* spaziali ». Ancora mo¬ 
desto è Invece l'apporto di 
«Itti paesi. Dall’Unione So¬ 
vietica. per esempio, è arriva¬ 
to In libreria un solo roman¬ 
zo nel giro di quindici anni. 


’ e cioè La seconda invasione ' 
I dei marziani del fratelli Stm- 
! gatski edito da dall’Ogiio. 
L’editrice Nord ha tradotto 
i! francese René Barjavel. 
La notte dei tempi, e il po¬ 
lacco Stanislaw Lem. l’au¬ 
tore di Solaris. E l’elenco fi¬ 
nisce qui. 

Ma nel frattempo è ger¬ 
mogliato un originale tipo 
di narrativa di ipotesi, spe- ' 
cifìcatamente italiana, che ha j 
ripudiato la facile awentu- | 
rosila western-galattica in fa¬ 
vore d; una più consapevole j 
prò retrazione fantastica e 
sociologica. Gli Oscar Mon- i 
dadori hanno pubblicato Mor¬ 
ie di Megalopoli di Roberto | 
Vacca, mentre dali’Oglio ha 
lanciato tre autori: Anna Ri- j 
nonapoli con Sfida a! piane¬ 
ta. Gustavo Gaspanni con 
La donna immortale, e G:'.da 
Musa con Festa sull’asteroide 
e il recentissimo romanzo 
Giungla domestica. 

Tuttavia non si può igno¬ 
rare che dail’area anglo-ame¬ 
ricana ci arrivano, sia pure 
impacchettate e confuse con 
la produzione commerciale, 
opere di sicura sostanza nar¬ 
rativa: è il caso di Brian 



Il secondo volume della collana « Alla scoperta » dell’editore Teli è dedicato alla Terra. Il 
libro è di Keimar Gilsenbach uno studioso della RDT. E' un'opera divulgativa, di impo¬ 
stazione rigorosamente scientifica, clic racconta la lunga storia della vita sul nostro pianeta. 
Ben illustrato, diviso in brevi capitoli, di agevole lettura, il libro ha 141 pagine e costa 
3500 lire. Nella foto: un disegno clic sintetizza l’evolversi della vita sulla terra sino alla 
comparsa dell'uomo. v 


DIARI 

Medico delle donne 

Il racconto di una ginecologa, Liliana Alvisi, che è anche un 
attento studio della condizione femminile nella società italiana 


LILIANA ALVISI: « Dia¬ 
rio di una ginecologa », 
Vangelista, pp. 126 - 1976 - 
L. 2.000 

Non mi è affatto nuovo il 
desiderio di Liliana Alvisi. 
custodito fin da ragazza, di 
diventare medico, in partico¬ 
lare medico «delie donne». 
Io pure quando ero bambi¬ 
na. e anche dopo, durante il 
corso dei miei studi al liceo, 
senza che nella mia famiglia 
vi fosse alcuno che avesse 
attinenza con la medicina, 
avevo deciso fermamente dì 
fare il medico. Ciò non mi fu 
possibile per tante circostan¬ 
ze avverse. Comunque, quasi 
per non abbandonare del tut¬ 
to i miei sogni, quando fui 
costretta a guadagnarmi la 
vita in qualche modo, invece 
di cercare lavoro, un impiego 
in un ufficio come avrei po¬ 
tuto fare con il mio titolo di 
studio, scelsi il ruolo dì infer¬ 
miera di ospedale, il che. a 
qual tempo, dopo la grande 
guerra mondiale, era un me¬ 
stiere duro, pesante, non age¬ 
vole e privo di qualsiasi spe¬ 
ranza di avvenire, lo conti¬ 


nuai per molti anni e lo amai 
come una specie di alterna¬ 
tiva con quanto volevo rag¬ 
giungere. e non me ne pentii. 

La dottoressa Liliana Alvi- 
si volle poi più tardi, dopo 
la laurea, la specializzazione 
in ginecologia e anche quella 
di pediatria, e acquistò una 
notorietà diffusa nella sua 
città, Bologna, e un valore 
professionale e una capacità 
scientifica non certo facile 
in una facoltà dove le stu¬ 
dentesse universitarie di me¬ 
dicina non erano numerose. 
Ma fu proprio questa sua an¬ 
tica passione che la portò ad 
una riuscita c ad una altez¬ 
za scientifica di primo ordine. 

Liliana Alvisi presenta il 
suo diario, un libro veramen¬ 
te di una originalità e di una 
sincerità uniche, nel quale rac¬ 
coglie preziose considerazioni 
morali e sociologiche, uno 
studio finissimo delia natu¬ 
ra e condizione delle donne, 
del rispetto dovuto a « que¬ 
sto prodigioso laboratorio 
della vita che permette a lo¬ 
ro — solo a loro — l'espe¬ 
rienza della maternità ». 


STORIA 

! 

Un conflitto visto 
da parte israeliana 

JACQUES DEROGY E JEAN-NOEL GURGAND: La j 
morte in faccia (Il giorno più lungo di Israele), Rizzoli | 
pp. 420. L. 5 009. | 

iG.L.» — Come li titolo lascia chiaramente intendere, si ! 
tratt i di un libro dedicato alla guerra arabo israeliana del- ' 

I ottobre 1973. i! «giorno più lungo di Israele» essendo quello \ 
dell’offensiva congiunta siro egiziana sul Canale e sul Golan. i 

II volume ha indubbiamente un suo interesse, soprattutto per ! 
la ricostruzione minuziosa di fatti, situazioni, eventi bellici e ! 
politici, spesso visti « dall'intemo » di Israele e perciò abba j 
stanza inediti. Rappresenta invece un limite obbiettivo la | 
piena adesione degli autori al punto di vista israeliano iper j 
cui ad es. le azioni palestinesi sono «atti terroristici», l’eser¬ 
cito israeliano ha una « funzione difensiva ». la guerra del 73 

è stata una « folgorante vittoria » di Tel Aviv. ecc.). che ne fa | 
non un’opera di documentazione storica, o anche solo crona- j 
chistica. ma. nella sostanza, un libro di parte. i 


Frankenstein 


AId*ss con Frankenstein 
berato (Bomp.ann. e degli 
americani Ray Bradbury con 
Paese d'ottobre (Nord* e Ro 
bert Silverbcrg con Vacanze 
nel deserto idairOg’..o>. 

A’.dlss teorizza un ritorno a! 
passato, e precisamente su’, 
.ago di Ginevra nel 1816. .in¬ 
no in cui Mary Shelley scr.s- 
se il suo famoso racconto sui 
«mostro» creato .n labora¬ 
torio. Secondo Aldiss. la crea 
tura nata dalia fantasia del¬ 
la Shelley è realmente esi¬ 
stita. ed è ancora ogg: una 
presenza operante in mezzo 
a noi. L'automa del dottor 
Frankenstein è una sorta di 
maledizione che si risveglia 
ne; periodi d. profonda era. 
morale e soc.aie. La .-alvo/, 
za ha tuttavia una poss.b: 
5;:à: «La servitù umana fi¬ 
nirà ». afferma uno dei pro¬ 
tagonisti de! romanzo « Ciò 
significa che arriverà gior¬ 
no del socialismo universale. 
Per la prima volta, non ci sa¬ 
ranno né padroni né servi ». 

Ray Bradbury, considerato 
un «maestro» delia fanta¬ 
scienza, non ha mai nascosto 
le sue simpatie per il fan¬ 
tastico puro. Ne è una ripro¬ 


va il volume Paese d'ottobre ! 
che r.un.sce diciannove rac- t 
conti scritti fra il 1943 e il j 
1955. Sono storie « incredibi- | 
lì » nelle qual: tuttavia s: na- 1 
sconde lo spessore delia reai- j 
tà americana, con la sua fe- j 
roce provincia dominata dalle ‘ 
ossessioni d: una società co \ 
stantemente alla ricerca di 
una plausibile identità ' 

Vacanze nei deserto di Ro I 
bert Silverberg ha destato j 
qualche polemica, neeli Stati I 
Uniti, per la crudezza di cer- | 
te rappresentazioni sulla psi- > 
oologia devi: omosessuali. Ma 
il tema del romanzo è un a! 
tro. quattro studenti univer¬ 
sitari hanno casualmente tro¬ 
vato un antico manoscritto 
che promette una vita bio’o- 
g.camente eterna II miraggio 
dell’immortalità spinge i quat¬ 
tro giovani nel deserto del- 
l'Arizona. dove una comunità 
di monaci sembra sfidare le 
leggi del tempo. Il sogno del¬ 
l’eterna giovinezza, che l’uo¬ 
mo insegue da millenni, sem¬ 
bra avere finalmente trovato 
un traguardo possibile e rag¬ 
giungibile. 

Inisero Cremaschi 


Liliana Alvisi attraverso la 
sua lunga pratica ravvisa 
sempre più affascinante e 
rende il proprio lavoro^iutri- 
to di una attenta cura per 
renderlo più degno di ogni 
miglioramento e conquista. 

La dottoressa Liliana Alvi- 
si è sempre pronta a conti¬ 
nuare la sua attività con 
viaggi lunghi e anche disa¬ 
giati per trovare forme di 
malattia forse non troppo no¬ 
te in Paesi deli'estero. pren¬ 
dendo parte a congressi in 
Italia e fuori, coltivando con¬ 
tinue relazioni e collabora¬ 
zioni con collcghe, non mai 
appagata degli esempi ed e- 
spenenze inedite che arric¬ 
chiscano il suo livello di cul¬ 
tura scientifica, e le offrano 
cognizioni spesso nuove sul¬ 
l’organismo femminile e la 
sua estrema e misteriosa 
sensibilità, così facile a non 
essere correttamente recepi¬ 
ta e meglio curata. 

Certamente l’emancipazio¬ 
ne della donna, in uno sta¬ 
to moderno e competente, ri¬ 
chiede ancora molti passi m 
avanti, prima die ogni altra 
legge la legittimità dell’abor¬ 
to. per cancellare assurde ca¬ 
dute nella cieca ignoranza 
delle tradizioni, dell’insicu¬ 
rezza. dei costume, a rende¬ 
re consapevole e ferma la 
donna che deve far dipende¬ 
re dalla propria volontà la 
decisione di creare da se stes¬ 
sa una nuova vita, con il 
fardello di rischio, di necessi¬ 
tà. di responsabilità che l’at¬ 
to importante comporta per 
il presente e futuro e non 
soltanto di sé. La donna non 
può più essere considerata 
come un oggetto di comodo 
e come esclusivamente addet¬ 
to dalla natura alla conser¬ 
vazione e continuità della 
specie, ma un essere umano, 
completo e prezioso che tut¬ 
to può pretendere e conqui¬ 
stare. salute fisica controlla¬ 
ta dalla scienza e sapienza: j 
cognizioni, intelletto, misure j 
di prevenzione, capacità di ì 
migliorare, ordine sociale, ri- j 
spetto, felicita. i 

La dottoressa Alvisi oltre j 
a suggerire i modi più esper- j 
ti per assicurare l’integrità j 
fisica, a diminuire le cause j 
innumerevoli di angoscia e i 
di dolore anche morale, pre I 
sta grande importanza pure i 
alla scienza estetica indivi- i 
duale, all’aspetto, all'armonia 
del corpo, non dimenticando 
o trascurando questi valori 
che spesso rappresentano se¬ 
gni di sanità o indizi di ma- j 
lama, da rimediare età per ) 
età con adatti accorgimenti, j 
cure o capacità di scoperta, j 
Specialmente come pedia- i 
tra Liliana Alvisi desidera ! 
che i bimbin; affidati a ìe: j 
«siano belli» poiché ciò gio ! 
va alia vita sia In forma fi- | 
sica clic morale e a volte ! 
con determinazione di desti- t 
no. Per questo essa persegue j 
nelle esistenze fresche e gio | 
vani la paziente rimozione j 
dei difetti possibilmente in 
grado di essere vinti durante 
ia crescita, non li trascura, 
tenta i rimedi, cancella le 
abitudini dannose 
E questo non è mento da 1 
poco, specialmente se indivi¬ 
duato da un mediro «delle | 
donne ». come istinto e gu- i 
sto. che sia. pari a lei. com- i 
petente e specializzata in gl- j 
necologia e pediatria, quasi ! 
una sorta di fortuna rui spes- I 
so non si bada, distratti da ] 
altri pensieri, ma da cui può 
facilmente una volta o l’al¬ 
tra venire un aiuto e un con¬ 
forto per la felicità che non 
si deve lasciar sfuggire se so¬ 
lo si apre uno spiraglio non 
sperato. 

Renata Viganò 


TESTIMONIANZE 

La CIA al lavoro 

L’ex agente Philip Agee illustra l’attività dei servizi se¬ 
greti degli Stati Uniti in alcuni paesi deirAmerica latina 


PHILIP AGEE. «Agente 
della CIA». Edlt. Riuniti, 
pp. 668, L. 3.800 

« Chiedo sia tenuto presen¬ 
te il fatto die le operazioni 
della CIA vengono intrapre¬ 
se su istruzione del presi¬ 
dente in persona e che ven 
gono approvate in forma c 
stremamente dettagliata a va 
ri livelli all’interno della CIA 
e spesso a livello di sottose¬ 
gretariato o anche superiore 
all'esterno della agenzia ». 
Questa precisazione contenu 
ta nel libro dell'ex funzio 
nario operativo della CIA, Phi¬ 
lip Agee. è non solo utile, ma 
necessaria per chiarire che 
la Central Intelligence Agen- 
cg non è un corpo separato 
dallo Stato nordamericano, 
ma uno strumento dell'esecn 
tivo e in particolare del pre¬ 
sidente. E’ il governo degli 
Stati L’mti che la finanzia, 
che sceglie le sue operazi > 
ni. che mimetizza la sua ai 
tività segreta con coperture 
ufficiali. K* al governo degli 
Stati filiti e al suo presi 
dente che risale dunque la re 
sponsabilità di interferenze > 
complotti ai danni di paesi 
stranieri, alleati e no. 

Basto scorrere gli schemi 
operativi, che Agee cita per 
le sezioni CIA di tre capita¬ 
li sudamericane dove ha pr<* 
stato servizio, per avere un 
quadro abbastanza organico 
del tipo di attività dei servi¬ 
zi segreti americani. Essi 
comprendono come obiettivi, 
al primo posto i partiti co 
munisti, l'ambasciata sovieti¬ 
ca e le altre ambasciate a 
uffici dei paesi socialisti, poi 
le confederazioni sindacali, 
quindi in ordine di importan¬ 
za politica gli altri partiti e 
movimenti di sinistra e le 
forze democratiche all'interno 
dello stesso schieramento bor¬ 
ghese. Lo forme di interven¬ 
to vanno dalla infiltrazione 
alla corruzione, alla diffusio 
ne di notizie devinnti, all'or¬ 
ganizzazione di azioni terro¬ 
ristiche e di provocazioni tut¬ 
te finalizzate alla costituzio¬ 
ne di governi sicuramente an¬ 
ticomunisti e possibilmente 
composti da uomini al servi¬ 
zio dell’Agenzia senza esclu¬ 
dere il rimedio estremo del 
colpo di Stato. Questi schemi 
spiega lo stesso autore, so¬ 
no uguali per l’America lati¬ 
na. l’estremo e il medio orien¬ 
te e l'Africa e « queste ope¬ 
razioni continuano ad essere 
svolte ancoro oggi ». Il libro, 
un pamphlet in forma rii dia 
rio. ci racconta dunque ron 
dovizia di particolari come 
si giunse, anni addietro, al¬ 
la rottura delle relazioni di¬ 
plomatiche con Cubo in tut¬ 
ti i paesi dell'America la¬ 
tina. ad esclusione del Mes¬ 
sico: come si è giunti all’in¬ 
staurazione di governi fero¬ 
cemente autoritari in Uru¬ 
guay. in Brasile, in Ecuador: 
come c stato rovesciato il pre¬ 
sidente dominicano Juan Bo- 
sch che. scrive Agee. inten¬ 
deva soltanto fare «delle ri¬ 
forme per operare una redi- 
stribuzione del reddito ». cioè 
mettere in atto le enunciazio 
ni dell’» Alleanza per il pro¬ 
gresso » promossa dagli Sta¬ 
ti Uniti. 

E' proprio da questo cpiso 
dio che Agee comincia a ri¬ 
considerare la sua attività, 
a riflettere sulla reale fun¬ 
zione della CIA. sugli obiet 
tiri della politica estera ame¬ 
ricana. « Sono entrato nella 
Agenzia — scrive quando or¬ 
mai la decisione di abbondo 
nare la CIA è stata presa — 
pensando di proteggere la si¬ 
curezza del mio pne^e com 
battendo rontro il comuniSmo 
c l'espansione sovietica c al 
trmpo stesso aiutare altri oac 
si a difendere la loro liber¬ 
tà »; invece le operazioni del 


l’Agenzia «offrono alle mi 
noranze dominanti strumenti 
ancora più efficaci per man¬ 
tenersi al potere e continua¬ 
re ad appropriarsi di una par¬ 
te sproporzionata del reddito 
nazionale... Le imprese ani» 
ricane e il governo america¬ 
no sono legati alle minoran¬ 
ze dominanti latino america¬ 
ne: ai proprietari terrieri e 
industriali. I nostri interessi 
e i loro interessi — stabili¬ 
tà. profitti -- sono gli stes¬ 
si. Intanto la massa della po 
polazione soffre della man 
canza di livelli minimi di istru 


/.ione, di assistenza medica, 
di alloggio e di alimentazio¬ 
ne ». 

11 libro di Agee si pone co¬ 
me uno dei segni di quella 
crisi americana che è esplo¬ 
sa drammaticamente dopo la 
sconfitta vietnamita e della 
tendenza che cerca di ripor¬ 
tare l'attenzione del mondo 
politico sui problemi dell’Ame 
rica. dal risanamento delle 
città alla crisi emononiica. al¬ 
la questione razziale. 

Guido Bimbi 


POESIA D’OGGI 


! I «dettagli» di Sereni 


, VITTORIO SERENI. « Gli ! 
strumenti umani ». Elnau- ; 
di. pp. 116, L. 1.500 

Gli strumenti umani di Vit¬ 
torio Sereni (ripubblicato a 
dieci anni di distanza dalla 
sua prima edizione) può in¬ 
dubbiamente essere conside¬ 
rato un testo chiave per la 
poesia italiana del dopoguer¬ 
ra. In esso. Rifatti, si attua, 
m modo finalmente autenti¬ 
co e rigoroso, lo stacco già 
netto, definitivo e con vincen¬ 
te daU’ennetismo (da cui. 
peraltro, è bene disgiungere 
i! nome di Sereni anche per 
i suoi primi libri. Frontiera 
e Diano d'Algeria), dai suoi 
residui estremi o da ogni 
forma di soggezione lettera¬ 
ria nei confronti di una poe¬ 
sia e di una poetica bene o 
male egemoni negli nnni che 
avevano preceduto la guerra. 
Ma. soprattuto. si avvertono, 
in questo libro, indicazioni 
di fondo circa la possibilità 
di creare un'alternativa — s'in¬ 
tende. di ben altra consi- 
i stenza — alle tanto divulga¬ 
te e spesso farneticanti o vel¬ 
leitarie neo avanguardie. 

E in questo senso, come si 
avverte, il merito degli Stru¬ 
menti umani è duplice: infat¬ 
ti. oltre a casti tu ire uno dei 
punti indiscutibilmente più 
alti della poesia italiana del • 
nostro tempo, il volume con- ; 
tiene per buona parte stupen¬ 
damente attuati alcuni de¬ 
gli spunti essenziali di una 
ricerca poetica che grasso 
modo negli stessi anni ’60 tro 
vò in alcuni autori, operanti 
con successo anche in tem¬ 
pi più recenti. (Giudici. Ra- 
boni. Cesarano. Majorino, 
Rossi ecc.) modi assai notevo- j 
li d: realizzazione e svilup- j 
po. s'a pure largamente au- j 
tonomi e ampiamente diversi¬ 
ficati. 

Rileggendo questo terzo 11 i 
bro della poesia di Sereni e 
avvalendasi anche come pre- I 
zioso sussidio del chiaro e so- I 
stanzioso saggio di Mongaldo | 
che lo accompagna, si ha mo | 
do di constatare come sap- ! 
pia conservarsi di grande at- j 
tualità, proprio in un peno- ! 
do di generale intorpidimen- | 
to e confusione. In particola- i 


re la sua sezione conclusiva 
(compìoriente testi -- per ri¬ 
farsi all? note dello stesso 
Sereni alla precedente edizio¬ 
ne-dogli anni ’61-’65) Appa¬ 
rizioni e incontri, che m fon¬ 
do può già considerarsi un 
libro dentro il libro, contie¬ 
ne. sia a livello tematico che 
formale, alcune vere e pro¬ 
prie poesie modello (tra l’al¬ 
tro « Intervista a un suici¬ 
da». «Il piatto piange», «Dal¬ 
l’Olanda ». « Pantomimo ter¬ 
restre ». « Metropoli »...). 

Sono esempi eccezionali di 
una raggiunta novità e ori¬ 
ginalità elle passano attra¬ 
verso una equilibratissima 
scelta metrica, che prescin¬ 
de — dando paradossalmen¬ 
te 1’impres.slone della natu¬ 
ralezza o della semplicità — 
da precedenti schemi o da 
troppo comode scansioni per 
unità di senso, dosando con 
grande lucidità i materiali, 
fondendo sapientemente, co¬ 
me avverte Mengaldo, «col¬ 
loquialità - narrativa e liri¬ 
cità. attraverso una specie 
di lievitazione lirica del di¬ 
scorso interiore ». A ciò si 
aggiunga, carattere tipico 
della poesia di Sereni, quel¬ 
la particolare natura di ogni 
suo verso, che sembra veni¬ 
re alla luce per effetto di 
condensazione, risultando o- 
gni dettaglio, nel contesto, 
di sorprendente intensità e 
pregnanza, di una necessità 
di cui si avverte come il 
senso sia più volte determi¬ 
nato nella mente dell’auto¬ 
re. Ed è qui che emerge in 
Sereni la spiccatissima at¬ 
tenzione per elementi di so¬ 
lo apparente insignificanza, 
che nello svolgersi della sua 
poesia assumono un rilievo 
a volte preminente, dando 
aH’artìcoIarsi del discorso 
ulteriori, più sfumate e com¬ 
plesse possibilità di significa¬ 
zione. 

Ora. comunque, dopo la ri¬ 
stampa degli Strumenti, non 
resta che attendersi il com¬ 
piersi di un quurto tempo 
del lavoro di questo poeti* 
già sostanziosamente antici¬ 
pato dalle recenti pubblica¬ 
zioni di Un posto di vacan¬ 
za c Sei poesie. ! 

Maurizio Cucchi 
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Una storia del cammino dell’urnanità attraverso le mo¬ 
nete non 6 un'idea nuova, tuttavia questa « Avventura dalle 
monete » di Roberto Bosi uscita per i tipi di Faenza editri¬ 
ce si presenta graficamente piacevole e. in genere, ben 
documentata. Il libro (303 pagine. 10.000 lire) i ricchissimo 
di illustrazioni. Nella foto: disegni delle due facce di una 
moneta di Diocleziano (284-305 d.C.) 
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CLASSICI BUR 

Traduzione, con testo a 
fronte del ><De rerum natu 
ra » ipp. 509. L. 2400). con 
una introduzione d: Luca 
Canali che r.ieva. dell'opera 
di Lucrezio, la straordinaria 
coerenza con la tradizione e 
insieme zìi spunti sovversi¬ 
vi e originai: rispetto alla 
storia letteraria di Roma. 

Di Decimo Giunio Giove¬ 
nale. cronista sp.etato della 
età d: Traiano e d: Adriano, 
le « Satire » ipp 410. Lire 
2000». fosco quadro di vi¬ 
zi e nostaìg.a di una mitica 
età de! bene Infine. « Poe¬ 
sie v. <pp 431. L. 2 000) ’.'ope 
ra poetica di Ugo Foscolo, 
dai « Sonetti » alle * Gra¬ 
zie * con un commento che 
a; tradizionali richiami cri¬ 
tici aggiunge i più recenti 
test: di critica foscoliana. 


ARISTOFANE: « Rane ». 

Einaudi, pp. 67, L. 1.200 

Nella collezione di teatro, 
l'opera di Aristofane che piu 
dimostra la conoscenza da 
parte de! commediografo a- 
tenlese di tutti gli aspetti 
dell'arte euripidea. L’opera 
ha un valore documentario, 
scrive Raffaele Cantarella 
nell* prefazione, «di enor¬ 
me Importanza per la cul¬ 
tura ateniese nel suo mo¬ 
mento più splendido e peri¬ 
colato ». 


BRUNO MORANDI: « In¬ 
troduzione al marxismo ». 
Musoiini, pp. 163. L. 1 600 

Corpo d: questo libro, che 
| vuole essere una introduzio 
ne al marxismo anche per 
i chi è digiuno di Marx, so 
' no de: eie!; ci: conferenze che 
| l'autore ha tenuto a Roma 
l e nel Lazio per conto d: or¬ 
ganami d. quartiere, collet 
tiv. culturali e altre orga 
nizzaz.oni di base della si¬ 
nistra 

FRANCO MORETTI (a 
cura di) « Interpretazioni 
di Eliot ». Savelli, pp. 203. 
. L. 3500 

i Tutti gl; scritti su Eliot, 
molti dei quali introvabili 
.r. Italia, raccolti per spie 
gare ia fortuna critica di 
Eilot e individuare la fun¬ 
zione svolta dal poeta in¬ 
glese 

ROSARIO VILLARI: • La 
rivolta antispagnola a Na¬ 
poli ». Laterza, pp. 285, L. 
2.800 

Prima edizione nella col¬ 
lana « Universale ». dello 
studio sulle origini della ri¬ 
volta del 1647 48 a Napoli: 
rivolta che può spiegare la 
collocazione del Mezzogiorno 
d'Italia nella cnsi europea 
del Seicento, e chiarire le 
origini del declino e del sot¬ 
tosviluppo meridionali. 


DANIEL GUERIN, «La 
j paste bruna ». Bertani. pp. . 
! 180. L. 2 500 

! (a d.p i — La peste bruna. . 
ovvero il nazismo, che come 
il terribile morbo tutto conta ! 
già. Il volume è la rielabora- I 
| zione di una serie di articoli | 
| pubblicati in Francia nel 1932 
; 33. m cui l’autore, allora gio- j 
vane militante socialista, de- . 
sor. ve va ie esperienze d; due 1 
viaggi effettuati — a piedi c ; 
in bicicletta e a pochi mesi , 
d: distanza l’uno dalì'altro — 
in Germania, nell imminenza i 
e sub.to dopo l'avvento di Hit- 1 
ler al potere. j 

Nazismo e fascismo — am- j 
momsee Guér.n -- al di là ; 
delle diversità dovute ad am- j 
blente. tradizioni, filosofia, I 
cultura profondamente diffe- ; 
renti in Germania c in Italia, j 
hanno un’identica matrice es [ 
sendo entrambi espressione { 
degli elementi più reazionari i 
i dei capitale finanziario, deci- j 
si a reprimere con ogni mez- j 
| zo le legittime aspirazioni di ! 
rinnovamento del movimento 
operaio. Un'analisi largamen¬ 
te condivisa oggi, ma non nel 
( periodo compreso tra le due 
, guerre mondiali, allorché era¬ 
no in molti in Europa a cul¬ 
larsi neH’iHusione che il nazi¬ 
fascismo fosse un fenomeno 
I tipicamente italiano e tede- | 
! sco, destinato a restare circo- | 

! scritto a questi due paesi. . 


ATTUALITÀ’ 

POLITICA 

L’espe¬ 

rienza 

delle 

Regioni 

Conversazione con Vale¬ 
rio Zanone, che ha curalo 
una ricerca sulle realizza¬ 
zioni e gli obiettivi delle 
amministrazioni regionali 
nel loro primo quinquen¬ 
nio di vita 


« L’esperienza delle legio¬ 
ni » è il titolo di un libro 
da due giorni in libreria, edi¬ 
trice I) Mulino. E’ una ri¬ 
cerca sullo stato dì attuv 
zione del nostro ordinamen¬ 
to regionale, l'ha condotta il 
centro di documentazione 
« Luigi Einaudi » di Torino, 
l’ha curato Valerio Zanone, 
ora segretario del partito li¬ 
berale che e anche autore 
della interessante introduzio¬ 
ne. Articolata in tre parti 
e un’appendice « L’e.sperion- 
za delle regioni» tiene fede 
al titolo ed esamina, attra- 
ver.io otto contributi, obietti¬ 
vi e r.sultat! delle regioni 
italiane nel quinquennio ‘70- 
'75; gli autori sono studiosi 
del regionalismo, ricercatori 
o docenti presso le università 
di Bologna. Milano. Padova 
e Trieste: Pietro Aimo. Ser¬ 
gio Bartole, Carlo Dottar!, 
Marco Cammelli, Giorgio Pa¬ 
stori, Fabio Roversl-Monaco, 
Francesca Trimarehl Banfi. 
Luciano Vandelli. Due i coor¬ 
dinatori del testo: Nicoletta 
Vacca Orrù Casiraghi e Wel- 
ledn nudassi. 

Di questa ricerca abbiamo 
parlato con Valerio Zanone, 
40 anni, torinese. 

— Come è nato il libro che 
lei ha curato? 

- - Al Centro Einaudi intorno 
alla metà del 1973 si discusse 
e parve dì individuare la uti¬ 
lità e possibilità di una ri¬ 
cerca sullo stato di attuazio¬ 
ne del nostro ordinamento 
regionale. La premessa: c’è 
molto dover essere in questa 
materia, ma non c’era, né 
mi pare c'è. una adeguata 
letteratura sul risultati ef¬ 
fettivi del processo di regio¬ 
nalizzazione. Alla fine del 
’73 si registrano certe inver¬ 
sioni di tendenza. 

Dopo la fase di instaurazio¬ 
ne nel dibattito politico c'e¬ 
ra notevole enfasi per que¬ 
sta riforma istituzionale. Do¬ 
po la fiuse Istitutiva (cui cor¬ 
risponde la fase statutaria) è 
seguito il periodo del primo 
impianto. Nella fase di im¬ 
pianto i risultati erano mol¬ 
to al di sotto dolle attese 
tanto che si è parlato di « re¬ 
gione amministrativa » con 
una formula significativamen¬ 
te riduttiva. 

Nella seconda metà del 73 
si profila il nuovo corso, ai 
manifestano tendenze inno¬ 
vative. si apre una fase di 
ricupero verso l’attività le¬ 
gislativa c si anticipano In 
alcune regioni lince legisla¬ 
tive nazionali. A questo pun¬ 
to ci sembrò opportuno fare 
una prima sintesi. II lavoro 
abbraccia tutta la prima le¬ 
gislatura 

— Quale rapporto la ricer¬ 
ca individua fra l'articola¬ 
zione regionale dello stato 
e il orario di sviluppo de! 
Paese’’ 

— Un rapporto c'è ma non 
è una connessione diretta, 
meccanica. Ricordiamo la sto¬ 
na della battaglia regionali¬ 
sta. il suo sincretismo d’ori¬ 
gine che trova un suo sboc¬ 
co nella Costituzione. Le Re¬ 
gioni a statuto ordinario 
vengono istituite ne! 1970 In 
concomitanza co! processo re 
gionale avviato in altri Par 
si dell'Europa occidentale a 
struttura non foderale. M. 
pare questo indichi che la 
riforma regionale è indotta 
dal grado di trasformazione 
economica, soc,ale e territo 
naie degli anni Sessanta. Es 
sa ha fatto sa.tare le strut¬ 
ture amministrative trad.zio- 
nalt. 

— L'articolazinnc regionale 
crea problemi rii coordina¬ 
mento del potere centrale II 
tema e affrontato nel libro 
che vi dedica tutta una par¬ 
te. Vuole cercare di sintetiz¬ 
zarla'’ 

— La prima legislatura m: 
pare indichi chiaramente la 
carenza di una azione ade¬ 
guata d: coordinamento sta¬ 
tale. è stato un ostacolo og¬ 
gettivo per ia crescita e lo 
sviluppo d’un regionalismo 
maturo - uno stato centrale 
inefficiente condanna anche 
le articolazioni locali a! di¬ 
sordine Anche l'orientamen 
to della Corte Costituz.onale 
m: pire assuma un rilievo 
particolare per : rapporti Re¬ 
gioni governo. 

— In un suo recente docu¬ 
mento si legge che « una po¬ 
litica di destra moderata, 
noe di conservatorismo, non 
risponde agli interessi del 
paese perche ogoi le cose da 
cambiare sono piu importan- 
ti di quelle da conservare ». 
Per una politica di cambia¬ 
mento quale ruolo assegna al¬ 
le Regioni’’ 

— La Rez one come allar¬ 
gamento deila partec.pazione 
coincide con la fase cultu¬ 
rale .n cui e maturata una 
convezione: un sistema am¬ 
ministrativo complesso non 
s: dirige più con decisioni 
prese in «ito; pensiamo alia 
inefficienza de: servizi pub¬ 
blici. E' una necessità fun¬ 
zionale affidare la gestione 
agli interessati (scuole, sani¬ 
tà. assistenza) riformando 
per devolvere ai soggetti in¬ 
teressati alcune funzioni di 
controllo. Il che vale da un 
punto di vata generale. Oc¬ 
corre decentrare anche altro 
tipo di potere: le Regioni han¬ 
no rivendicato la rappresen¬ 
tanza della comunità regio¬ 
nale. se accade un fatto po¬ 
litico nella Regione che esu¬ 
la dal compiti di istituto la 
Regione lo assume come rap¬ 
presentanza politica delle po¬ 
polazioni. 

Andrea Liberatori 
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TuttO il Per il trentesimo dalla rassegno , JURLINI FA UN FILM DA BUZZATI j Fellilli e 

| Dino Risi 
; candidati 

i 

all'Oscar 


cinema Molti film 

X Prenotati 


Per il rinnovo del contrai- m ■ S 

to, scendono nuovamente in /■ S X. V S 

sciopero oggi, per ventiquat- 
tr’ore, gli addetti alle trou¬ 
pe* cinematografiche, uno Numerose onere ita 

sciopero di due ore sarà at- r 

Uiato, invece, nel settore del- cnprialo rlorlìrata al I 

lo sviluppo e stampa alla fine Speciale Cita* «.afri ai I 

di ogni turno di lavoro, men- Uniti - Un Droaramma 

tre nelle aziende di noleg- «imi un programma 

gio, teatri di posa e case di 

produzione il lavoro sarà so- _ ____ 

speso pure due ore prima 
della normale cessazione e 

l’esercizio cinematografico ro- Mirital Aiiflmrn! 

mano ritarderà di due ore l!lll#IICI MUUIIIIU 

l’apertura delle sale. . 

in occasione di questo scio- h||a nfACP 

pero, la Federazione dello MilC piuac 

spettacolo (FILS, FULS e 

UILSpettacolo» ha lanciato rnn VimonOII 

un appello nel quale si sot- vw " 

tollnea «la posizione lntran- 

sigente della controparte, fakiui. w 

che tende a portare lo scon- Lo sceneggiatore e regista 
tro con il sindacato su un Irancese Michel Audiard a- 

terreno di principio » e si datterà e dirigerà per lo 

denuncia la tendenza padro- schermo un romanzo di Geor- 

nale a « mantenere l’attuale ges Simenon. Le bourgme- 

artificiosa divisione tra toc- stre de Furnes. 

nici e maestranze, nonché II film sarà girato nelle 
una sjierequazione nelle re- J Fiandre, dove si trova adesso 
trlbuzioni che non trova ri- Audiard, per i «sopralluoghi», 

scontro in nessun altro con- E’ la terza volta che Au- 
tratto di lavoro ». diard adatta per lo schermo 

I lavoratori del cinema ma- un romanzo di Simenon; 1’ 

nlfesteranno stamattina, alle Interprete principale sarà 

ore 10 a Roma, presso la Jean Carmet e il film dovreb- 

sede deU’ANICA, In Viale Re- be essere girato in bianco e 

gina Margherita. nero. 


da Cannes 

Numerose opere italiane e una giornata 
speciale dedicata ai bicentenario degli Stati 
Uniti - Un programma composito e ambizioso 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17. 

Con tre mesi di antìcipo, 
si comincia già a parlare del 
Festival cinematografico di 
Cannes (13-28 maggio) come 
di uno del più prestigiosi e 
dei più importanti: e ciò 
perché Cannes celebra que¬ 
st’anno il suo trentesimo an¬ 
niversario. Negli ambienti vi¬ 
cini a Maurice Bessy. dele¬ 
gato generale del Festival, si 
illustrano già programmi e 
manifestazioni dove l’ambi¬ 
zione va di pari passo con 
la ricerca del grande spet¬ 
tacolo: un po’ come accadde 


Fiandre, dove si trova ad^so Jg » fiT™ 

Andinrd nor i «sooralliioi?hlw ^ ^ * con Queliti inescol<inzti 
F- hi terza Z he Au ambigua tra carrozzone cui- 
. E,, turale e mostra d’arte vera 

ciÌRid (idtittii pei lo schermo p nroorìa. Tra i oro f *r'im- 

un romanzo di Simenon; 1’ ' , nrp „, !M fiiriirnnr»- nnn* ». 



_Rai _ 

controcanale 


Interprete principale sarà 
Jean Carmet e il film dovreb¬ 
be essere girato in bianco e 
nero. 


Domani il via ufficiale 


Tanti Festival di 
scena a Sanremo 


La sagra canora animala 

da vari spettacoli - L'altra r/ 

rassegna di padre Ugolino E IH0ITO 

Da! n„..ro corn.pondenta jgp,, 

Ultimi preparativi a San¬ 
remo per 11 XXVI Festival | # | # 

della canzone che prenderà 11 f|| 

via giovedì con le due prime | Ulivi w Ul 

serate trasmesse soltanto per 
radio e la finale di sabato 
ripresa in diretta in mondo- 

visione. In questa edizione w, Kfillfl \\ 

1978. Sanremo propone uno 8 «Il III " 

spettacolo dove accanto alla 
canzone (un tipo di canzone 
che ricalca i vecchi temi 
dell’amore e nulla più) si svi¬ 
lupperanno tutta una serie 
di spettacoli animati da Er¬ 
minio Macario e Rita Pavo¬ 
ne, Mario Del Monaco — che 
verrà a cantare Un amore co¬ 
si grande —, Anthony Quinn, 

Marcello Mastroianni e Clau¬ 
dia Mori, ed ancoru Domeni¬ 
co Modugno presentatore di 
« Sanremo internazionale ». 

F/ questo uno spettacolo nel¬ 
lo spettacolo, che prevede la j 
partecipazione di Adamo. Ja- 
cky James, Suzi Quatro. Ju- | 
lio Iglesias, Ether Phillips. I 
Les Humphries Singers. Mor- I 
ris Albert, i Bay City Rollers. j 

Mentre fervono i prepara¬ 
tivi per il Festival della can- | 
zone, in un albergo di San- j 
remo padre Ugolino, un frate 
che vive nel mondo della 
canzone, sta portando a com¬ 
pimento il suo mini-festival 
dal titolo « Sanremo doma¬ 
ni ». sagra canora riservata 
Ri ragaz-zi. A questo Festival 
è stato invitato Claudio Vil¬ 
la. escluso con la sua Sere¬ 
nata ad un padrone dal Fe¬ 
stival maggiore. Una nota 
evidente di polemica nei 
confronti di Vittorio Salvet- 
ti. al quale il Comune di 
Sanremo ha affidato l’orga- 
nizzazione della ventiseiesi- 
ma edizione del Festival, e 
che ebbe con il cantante ro¬ 
mano nei giorni scorsi una 
vivace polemica. 1 

I/O prove avrebbero dovuto j 

Iniziarsi nel pomeriggio di j 
oggi ma sono state rinviate j 
alla mattinata di domani. 

g. I. 

Corso di 

perfezionamento • 

per giovani j 

cantanti I 

alla Scala 

MILANO. 17 

Sono state aperte le iscrl- PARIGI. 17. 

tioni al trentunesimo corso in- L'attore cinematografico e 
ternazionale per giovani can- teatrale Jean Servati è morto 
tanti al «Centro di perfezio- oggi, in seguito a una crisi 
riamente P« “nei» cardiaca. Aveva 63 anni, 

istituito presso il Teatro al- _ . . . „ , . 

la Scala per l’anno scolasti- Nato ad Anversa. In Belgio, 
co 1976 <<. Il Contro ha il “ settembre 1912, Servais 
compito di perfezionare can- era venuto giovanissimo a 
tanti già in possesso di una Parigi, esordendo sulle scene 
buona educazione musicale. attorno al 1930. e sullo scher- 
11 corso di perfezionamento è mo poco dopo. Nel campo del 
biennale e comprende inse- teatro soprattutto fu rilevan- 
gnamenti di studio musicale, te la sua presenza in molti 
tecnico, artistico e interpre- spettacoli della famosa com- 
tativo. di arte scenica, di pagnia Renaud-Barrault, su 
etoria del teatro, dizione, testi. in particolare, di 

trucco. Anouilh. Claudel. Giraudoux, 



mi previsti figurano: una se¬ 
zione fuori concorso; l film 
In concorso: la sezione « Oc¬ 
chi fertili» come nel 1975; la 
sezione «Aria del tempo»; 
la sezione « Film di oltre quat¬ 
tro ore », ed una giornata 
speciale dedicata alla cele¬ 
brazione del bicentenario del¬ 
la nascita degli USA. 

Tra i fuori concorso sareb¬ 
be già stata assicurata la 
presenza di Luchino Visconti 
con L'innocente, di Ingmar 
Bergman con Faccia a fac¬ 
cia. Alfred Hitchcock con Fa¬ 
mily plot, Robert Altrnan con 
Buffalo Bill e gli indiani in¬ 
terpretato da Burt Lancaster 
e Paul Newman. Oltre a Vi¬ 
sconti. l’Italia sarebbe rap- 
: presentata nelle varie sezio- 
| ni con Novecento di Bernar¬ 
do Bertolucci e i film di Fran¬ 
cesco Rosi e di Elio Petri 
tratti da due romanzi di 
Sciascia. Il Contesto e Todo 
modo. 

La selezione americana do¬ 
vrebbe essere particolarmen¬ 
te nutrita: Missouri break 
di Arthur Penn. con Marion 
Brando e Jack Nieholson; 
Tutti gli uomini del presi¬ 
dente di Alan Jo Pàkula, 
sullo scandalo del Waterga- 
te; due altri film di Jerry 
Schatzberg e C’era una vol¬ 
ta Hollywood n. 2 interpre¬ 
tato da Gene Kelly. Questo 
ultimo dovrebbe aprire il Fe¬ 
stival alla presenza dell’au¬ 
tore e di Fred Astaire. 

La sezione « Occhi ferti¬ 
li » — dove l’anno scorso era 
stato presentato II flauto 
magico di Bergman — che 
vuole continuare ad offrire 
film tratti da opere dram¬ 
matiche. liriche o coreogra¬ 
fiche. dovrebbe presentare un 
film tratto da Madre Corag¬ 
gio di Bertolt Brecht realiz¬ 
zato dallo stesso autore con 
Helene Weigel. Vi figurereb¬ 
be anche gli Appunti per 
un’Orestiade africana di Pier 
Paolo Pasolini. 

Per finire, il Festival di 
Cannes si propone una lar¬ 
ga apertura verso le giova¬ 
ni cinematografie e i film 
di piccoli paesi solitamente 
assenti dalle grandi competi¬ 
zioni. Come tutto questo va¬ 
sto materiale (che è solo una 
piccola parte di quello an¬ 
nunciato e di quello che si 
attende) riuscirà a collocar¬ 
si organicamente nei quindi¬ 
ci giorni del Festival, resta 
ancora un mistero che gli or¬ 
ganizzatori contano di sve¬ 
lare al momento opportuno, 
ed è ancora prematuro, allo 
stato attuale delle cose, avan¬ 
zare riserve su questo pano¬ 
rama, che appare comunque 
di grande ricchezza sia per le 
intenzioni e sia per le ope¬ 
re. 

| a. p. 


Attesa per la morte epica 
nel «Deserto dei Tartari» 

Con la collaborazione detrattore-produttore Jacques Perrin e degli 
sceneggiatori Brunelin e Bertuccelii il regista ha mandato in porto 
il suo vecchio progetto, fidando su un cospicuo cast di interpreti 


Louis Trintignant. Max Von } tu in campo cinematografico. 
Sydow: a Cinecittà, non si ve- Comunque. Zurìini ha l e¬ 
deva da tempo un sontuoso spressione rinfrancata di chi 
raggruppamento di grandi pensa « tutto è bene quel che 
nomi come questo. Dieci atto- finisce bene » e. per il mo- 
r,. tutti leader potenziali, : mento, non c'è davvero mo- 


L'bMUiu jiiifiiiiiAi L attuava uà j . I n »ez»r/n rivi 'Tnrtnri 

molto, forse da troppo, tempo sto per lo schermo con effica- *”• 

a questo film: tanti anni di eia e senza smagliature, com- 

meditazioni ed elaborazioni pito in cui non pochi aveva- ® v%Vcru»c»ì ci ri 

hanno infatti permesso ad al- , no fallito. «Situato storica- senza risposte. Cè pero, in 

tri cineasti di accarezzare il I mente negli anni immediata- fondo, un sublime riscatto nel 

progetto: dal francese Pierre | niente precedenti l’attentato coraggio con tui si affronti 

Schoendoerffer all’inglese Da- di Sarajevo — afferma Zurli- ln tnodo epico la morte», 

vid Lean. dallo scrittore e ni —, e localizzato in una « ^ C B JFrn 
sceneggiatore spagnolo Jorge fortezza che e l’estremo b.i- i «imo scrupolo la fedeltà al ro- 

Semprun. al regista unghere- luardo dell’impero austro-un- m an. 1 

se Miklós Jancsó. allo sconi- garico in Oriente, Il deserto è S J?Ii 


Tretti cerca il 
grande pubblico 

Il regista della «Legge della tromba» e del «Potere» pre¬ 
para il suo terzo film che si intitolerà «Bigri-Scinghil» 


Concerto 

•I • 

® IDIII55 i spe£0 oltre le sue risposta appunto alla mer- 

d * • ■ migliori energie, anche un cificazione del sesso e d’ogni 

| IH 11$ iCnc . buon pezzo della sua vita, altra cosa attraverso lo scher- 

I sempre determinato « far ci- mo. 

' noma a modo suo. senza com- ! altre parole, sast.ene 

■ ■■•IImIIC ; promess. di sorta e tanto più j fretti, sappiamo tutti che nel- 

! senza cond.zionamcnto alcu- I ] a società capitalistica occi- 

contemooranee ! no , da J P ar t° dci fac «’nd:eri j dentale .’. consumiamo, .o 

* de!’, industria nostrana. ; sfruttamento. la sopraffazio- 

TBILISSr. 17 Ora. varcata !n soglia dei j ne creano individui continua- 

Un concerto di musiche ita- I cinquanta, ma ancora con mente necrotizzati e p eni di 
liane contemporanee, svolta | quella risolutezza tipicamen- ! isteria. So mettiamo poi in 
si a Tbilissi. è stato tra gl; . te adolescenziale. Tretti sta j conto anche le p.ccole moie- 
avvenimenti di maggior rihe- tentando d: nuovo i'avventu- I stie d'ozn. «.orno (: rumori, 
vo nella vita culturale della 1 ra (nel caso suo e la p.iro’.a i ; ; sovraffollamento, ccc.i. è 
capitale delia Georgia sovieti- | giusta) del cinema. Incorag- I f ac ; e ca p- rc c he gesti, paro- 
ca. Nel concerto, che ha visto ! giato da; suo. vecchi amici j aI j. risciuano cont.nua- 
il teatro esaurito m ogn; or- 1 Michelangelo Antomom e To- | mente d; essere fra.ntes. Tut- 
dine dì posti, sono state ese- ! nino Gue-ra sta dunque im- j ? o questo non può non riper- 
guite da pane deli’Orchestra ! b«)rcandosi per !a navigazio | cuo:< . r> . , 1RO he .neiia .-fera ’pr:- 
sinfonica statale della Geor ! ne ver>o :i .-uo terzo film | vata e anz.. nei a trad.z.ona- 
gia. opere di Giacomo Man- 1 che. s:n dai titolo. Diari Sem ; ; c CO pp ;a j' probiem. d: .n- 
zoni. Bruno Madema. Sylva- ' ghil. promette g.à d; essere comunicabilità d.vengono m 
no Bassotti. Salvatore Sciar- ! debitamente defilato dalla ; a ; 0 contesto d. giorno .n 
rino. Luigi Nono. produzione cnematografica. gonio p.u laceranti E i’in 

A Nono, presente in sala, diciamo cosi, normale. Il sog- 1 tento dei film e appunto :n- 
il pubblico ha tributato in getto è. ovviamente, deilo stes- | da*are e denunc are que~*o 
particolare, calorosi applausi, i to Trotti, mentre per la sce- i v.ato d. co.-e 

! Tretti non si nasconde !e 


risposta appunto alla mer¬ 
cificazione del sesso e d'ogni 
aitra cosa attraverso lo scher- 
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In altre parole, sast.ene ; 
Tretti. sappiamo tutti che nei- ' 
la società capitalistica occi- j 
dentale consumi.'-mo. .o . 
sfruttamento. la sopraffazio- i 
ne creano individui continua- j 
mente nevrotizzati e p.eni di i 
isteria, fn’ mettiamo poi in j 
conto anche ie p.ccoie moie- ! 


PARIGI. 17. j 
L'attore cinematografico e 
teatrale Jean Servais è morto 
oggi, in seguito a una crisi 
cardiaca. Aveva 63 anni. 

Nato ad Anversa, in Belgio. ' 
il 24 settembre 1912, Servais 
era venuto giovanissimo a | 
Parigi, esordendo sulle scene : 
attorno al 1930. e sullo scher- ! 


biennale e comprende inse¬ 
gnamenti di studio musicale, 
tecnico, artistico e interpre¬ 
tativo. di arte scenica, di 
storia del teatro, dizione, 
trucco. 


Operai umbri a Berlino 
per un seminario teatrale 


trucco. Anounn. cuauaei. uirauaoux, i TERNI. 17 

freauentare il 2. anno Pagnol, e di classici come | Su ; rv ito di Benno Besson, 

del corso Sono ammessi colo- Cechov. regista e direttore del Volk- 

ro che abbiano superato il Nei cinema. Servais aveva sbtìhne — uno dei primi tea- 

relativo esame di idoneità, raggiunto la fama con Riflfl tri di prosa della Repubblica 

Durame li corso di perfezio- di Jules Dassin (19S5>, dan Democratica Tedesca — un 

namento. gli allievi ritenuti j dovi prova di un’espressività ! gruppo di operai delle Accia- 

idonei. a giudizio della dire- I asciutta e tesa: ma, tra i iene di Temi, che formano 11 

zione del Teatro, potranno numerosi film da lui inter- collettivo teatrale spontaneo 


po di operai al seminario è 
conseguenza diretta del semi 
nario svoltosi a Terni, nel 
febbraio dello scorso anno, 
nell’ambito delia gestione del¬ 
ie « 150 ore » sul tema « Clas¬ 
se operaia e rinnovamento 


j difficoltà oggett.ve di un s. . 
' mi'.e tentativo, nu precisa su- j 
l b to che non sara il suo un | 
film troppo «ser.otso-» o tan j 
tomeno noioso, anche perché , 
il linguaggio dell’opera sarà 
decisamente g.ocato sul co j 
m:co e sul grottesco, cioè la 
chiave p:ù speci Eoamente , 
«trettiana». 

L'unica persistente preoccu- j 
pozione di Tretti resta quei- ! 
la di non cadere nella volga¬ 
rità: « lì m:o film vuol esse- 1 
re un film erotico puro, per- I 
ciò non mi nasconderò die¬ 
tro nessun ipocrita paluda I 
mento ideale; sarà un raccon- » 
to sincero e sentito e senz’ai- ! 


zione del Teatro, potranno numerosi film da lui inter- 
cssere chiamati a partecipa- pretatl. si possono ricordare 
re alle manifestazioni prò- ancora Colui che deve mo 


mosse dall’ente. 

Al termine del blennio, la 
direzione stessa, a suo insin¬ 
dacabile giudizio, potrà pro- 


rire dello stesso Dassin, Gli 
eroi sono stanchi di Ciampi. 
Il giorno più lungo di Za- 
nuck. L’uomo di Rio di 


iene dì Temi, che formano li culturale». rt . 

collettivo teatrale spontaneo II seminario, iniziatosi ieri ~ fac ; finemeso!d- 

« Grutheater ». guidato da con la partecipazione umbra, c t Q p eno di paure e 
Gianfilippo Della Croce, insic- esaminerà la tematica di Bre- d an?osce P 'ma non vozlio 

A.tt» nrwtrol a&lln «TOT». nniwnHnlt al Mntrn Hai al angOSCC, ma UgliO 


“‘SJiSS?, P H? ™ T lì e r TX' Broca. La sua attività si 

U H„ran ora P-" a ticamente interrotta 
zo anno di corso, duran *t., A 

• a «1 nnoln r-oronnA , ^1 1970. 


me con due operai della «IBP» 
di Perugia e con gli animato¬ 
ri culturali delle commissioni 
locali per le « 150 ore ». sta 


cht ponendola al centro del 
discorso con scambi di idee, 
opinioni ed esperienze fra 1 
lavoratori italiani e gli operai 


partecipando ad un seminario dì due fabbriche tedesche che *}$***& * IO rabi co 

di cultura teatrale a Berlino aderiscono ainnizlativa. 


Vittorio Gassman. Giuliano pareo Mauro Morassi. Ma, in- j dei Tartari è stato ricompo- 

Gemrna, Helmut Griem. Phi- somma, l’ha spuntata Zurlini J sto per il cinema col fermo 

lippe Noiret. Jacques Perrin, e. con lui. un «diritto di ! intento di restituirgli attra- 

Franciscf^Rabal, Fernando precedenza » nelle idee che j verso ie immagini quell’identi- 


Rey. Laurent Terzieff. Jean- | non sempre prevale, sopra*.- ta che purtroppo solo la pa- 
Louis Trintignant. Max Von | tu in campo cinematografico, gina sa dare. La chiave dello 


adattamento l’ho trovata in 
un concetto di Bozzati a pa¬ 
rer mio estremamente illumi¬ 
nante: Il deserto dei Tartari 
nasce intatti dall’esperienza 


hanno accettato di buon gra- i tivo di contraddirlo: le sue I giornalistica delio scrittore: 

do di farsi spazio sullo stesso | carte vincenti sono l’attore 1 «’Sl* “ a voluto trasferirvi quel 

sei sotto la guida del regista | Jacques Pernii — elio ha pio- \ senso d’angoscia, generato 

Valerio Zurlini, il quale ha fi- dotto il film racimolando ! daH’aspettare sempre ciò che 


■--» - 4--- -- J vtv/l IV» » » > i***» • V - . | . . .. 

nalmente inandato in porto j quattrini a destra e sinistra — non avviene, uh lui patito 

la trasposizione cinematogra- ì e gli sceneggiatori transalpi- quando lavorava, in anni leni¬ 
fica del romanzo di Dino ; ni André G. Brunehn e Jean- \ An l. e os H. l , , . ri - !” .°,^ rierc . 


Ruzzati II deserto dei Tartan, j Louis Bertuccelii. i quali, a i * a Sera. Gli ufficiali castretti 

L’autore di Estate violenta e quanto pare, sono gii unici che 1 a macerarsi in giorni sempre 

Cronaca familiare pensava da | abbiano saputo tradurre il te- j }' gua “ 1 su IJ° rd ,,f s ']®, p i^ d '^ a l‘ 

molto, forse da troppo, tempo | sto per lo schermo con effica- ,«5* ili' , * 


« Se ho perseguito col mas- 
j simo scrupolo la fedeltà al ro¬ 
manzo — prosegue il regista 
— è anche vero che ho eser¬ 
citato un diritto d’autore nel 
guardare II deserto dei Tarta¬ 
ri con occhio distaccato e rav¬ 
visandone certi limiti; trovo 
brutte alcune pagine, ci sono 
descrizioni che non mi con 
vincono e ho agito di conse- 
I guenza ». 

Nel cast iperbolico menzio 
j nato in principio non vi è 
j traccia di figura femminile: 

nel film, come nel romanzo. 
! le donne sono due e il loro 
: ;>assaggio è alquanto fugace. 
1 Zurlini si e tuttavia aggiudi- 
i cato attrici assai note come 
' Lilla Brignone e Ottavia Pic- 
! colo per i due brevissimi ruo 
! li (la prima dice quattro pa¬ 
role. la seconda sei). 

Come si vede, il regista fa 


Halla nostra rpdarinnp neggiatura scenderanno in i le cose in grande e. dunque. 

L ' a,,a nusira rcuaziuiic campo, al fianco dell’autore, non v’é da stupirsi se e diven- 

MILANO 17 Tonino Guerra e Giorgio Sai- tato un pochettino austroun- 
Antnistn Tratti irrevo’are vioni (per l'occasione anche garico anche lui e se si la- 

del cCa da Smire è n™ produttore dell’impresa). monta in tono vezzoso per le 

?o tra 111 addetU™? favori e Bign-Scinghil - a dire di agitazioni sindacali che scorn¬ 
ili una ^cerchia di estimatori Augusto Tretti - è una sor- paginano il piano di lavora- 

abbastanza ristretta non solo ta dt titolo-emgina che si ri- z.one. 

e non tanto per i suoi film farebbe a una locuzione in « 

— La legge delta tromba e lingua araba traducibile pres- 

Il potere — quanto e soprat- sapoco come «una porcne- , FOTO- Max Von 

tutto per la fatica da Sisifo ria» o «una casa sudicia». | NELLE tuiU- 

che questo cineasta ha dovu- ma la spiegazione non dice ; Sydow e 1 ' i; 

to patire per lunghi anni; pri- ! più di tanto sul contenuto del j due ? e9l ^J n J rfn P r fJ l Tartan» 

ma per condurre in porto le I film in questione. Il cineasta | h del « Deserto de* Tartan 

sue pellicole; poi per poter veronese spiega, piuttosto, , fotografati in costume durai< - 

avere qualche udienza dalia . che la sua opera vorrebbe es- ! te la conferenza stali ipn p 

i critica e dal pubblico. Cosi sere, tra la dilagante produ- 1 1° presentazione ae / 
tra le molte vicissitudini Tret- i zione parapomografica. una 1 __ 
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Federico Fellini, per Amar¬ 
cord. e Profumo di donna di 
Dmo Risi sono candidati agl; 
Oscar di quest’anno, rispet¬ 
tivamente nella categoria 
« miglior regista » e « miglio: 
film in lingua non inglese ». 
Ruggero Maccari e D:no Ris:. 
sceneggiatori di Profumo di 
donna, concorrono anche per 
il «miglior adattamento ci¬ 
nematografico»; Fellmi e 
Antonio Guerra per il « m;- 
gl or soggetto originale ». 

Queste le altre principali 
candidature agli Oscar: «mi¬ 
glior regista ». oltre Federico 
Fellini. Stanley Kubrick tBar¬ 
rii Limimi i, Sidney Lumet 
i Quel pomeriggio di un gior¬ 
no da cauli, Robert Altrnan 
i Nashville i. Milas Forman 
i Qualcuno volo sul nido del 
cuculo); «miglior film in 
lingua non inglese», oltre 
Profumo di donna, Dersu 
Uzala di Akira Kurosawa 
( URSS Giappone), La terra 
promessa di Andrzej Wajda 
iPolonia), Lettere da Mam¬ 
ma del cileno Miguel Lìttin 
(Messico), e il nipponico San- 
dokun n. 8. 

Il maggior numero di can¬ 
didature é stato raccolto dal 
film americano Qualcuno 
volò sul nido del cuculo del 
regista cecoslovacco Milos 
Forman: miglior iilm. mi¬ 
gliore regia, miglior attore 
protagonista (Jack Niehol¬ 
son), migliore attrice prota¬ 
gonista (Louise Fletcher), mi¬ 
glior attore non protagoni¬ 
sta d’esordiente Brad Dou- 
rif). miglior adattamento ci¬ 
nematografico (sono in lizza 
gli sceneggiatori Lawrence 
Hauben e Bo Goldman). 

Rivali di Jack Nieholson 
come miglior attore prota¬ 
gonista sono Walter Mattinili 
( The sunslune boys. dalla com¬ 
media 1 ragazzi irresistibili 
di Nell Simon). Al Pacino 
i Quel pomeriggio dt un gior¬ 
no da cani!. Maximilian 
Schell (The man in thè glass 
booth ) p James Whitniore 
(Gite them fieli, llarru). 
Louise Fletcher, invece, per 
essere consacrata migliore 
attrice protagonista dovi a 
«battere» la francese Isa¬ 
belle Adjani (Adele II. una 
stona d’amore di Francois 
Truflaut), l'inglese Glenda 
Jackson (Hedda Gablcr), Ca¬ 
rni Kane (Hester Street) e 
Ann Margret (Totnmyi. 

Per il numero di candida¬ 
ture complessive, il lilni di 
Forman (con nove) è tallo¬ 
nato da Barry Lindon di Ku¬ 
brick (sette) e Quel pomerig¬ 
gio di un giorno da cani di 
Lumet (sei). La consegna dei 
premi avrà luogo durante la 
tradizionale manifestazione 
a Hollywood il 29 marzo 
prossimo. 


L'attrice 
nuda di 
Equus » ia 
ospedale 


OSSERVATORIO SICILIA¬ 
NO — Centrata sulla Sicilia, 
la seconda puntata dell’inchie¬ 
sta Città e campagna è riu¬ 
scita a svolgere, ci è parso, 
un discorso più preciso e or¬ 
ganico sulle contraddizioni 
che hanno segnato il dive¬ 
nire della società italiana ne¬ 
gli anni di questo dopoguer¬ 
ra. Di nuovo, Vittorio Mar¬ 
chetti. Gianni Gennaro e 
Giampaolo Taddeint hanno 
proceduto. diremmo, per 
stillarci, prendendo in consi¬ 
derazione lo sviluppo delle 
citta e la speculazione edili¬ 
zia. Tindu*tri(iltzz(iztone, la si¬ 
tuazione nelle campagne: ma, 
questa volta, gli esempi scel¬ 
ti eiuno numerosi e più ti¬ 
pici. e le lutei ciste lasciava¬ 
no un certo spazio al ragia 
namento. Cosi, le puntate tra 
i terremotati del Belwc o nel¬ 
la Valle dei Templi di Agri¬ 
gento, la denuncia delle stu¬ 
denti contraddizioni net pro¬ 
cesso di industrializzazione 
t molto eloquente il discorso 
di Fianco Padrut sul contra¬ 
sto tra due stabilimenti li¬ 
mitrofi). l'esame dei proble¬ 
mi die travagliano la sem¬ 
pre più deperita agricoltura 
hanno fornito ai telespettato 
ri non solo interessanti in¬ 
formazioni ma anche giuste 
ipotesi di pi os peti iva 
Un quadro di questo gene¬ 
re sembra essere, comunque, 
il meglio che la TV è anco¬ 
ra oggi in grado di fornirci 
Al di là della denuncia e dei 
progetti per il futuro non pa¬ 
re si riesca ad andare; qui si 
misura la correttezza della 
impostazione di urTiiichiesta. 
ma qui se ne misurano an¬ 
che i limiti. Perche la de¬ 


nuncia acquisterebbe, certo, 
tanto maggiore sostanza e 
utilità se introducesse Tana- 
lisi del perchè determinati 
processi si sono verificati, la 
individuazione degli interes¬ 
si che a quei processi hanno 
presieduto e degli ostacoli 
che scelte possibilmente di¬ 
verse hanno incontrato e 
possono ancora incontrare. 
Solo su questa strada, tra 
l’altro, i progetti per il fu¬ 
turo apparirebbero qualcosa 
di più di giusti auspici: per¬ 
chè .si capirebbe quali sono i 
nemici da combattere, gli in¬ 
teressi da colpire, le strutture 
di potere da smantellare. F 
in Sicilia un discorso di que¬ 
sto genere avrebbe potuto es¬ 
sere condotto con particolare 
efficacia, perchè Pisola è. 
per tanti versi, un osservato 
no ideale delle stortale che 
pesano sulla realtà del no¬ 
stro paese, e delle loro ra¬ 
dici sociali e politiche. 

Probabilmente. per rag¬ 
giungere questo obiettivo sa¬ 
rebbe necessario restringere 
l’onzzontc e concentrare an¬ 
cora l'indagine, sul piano dei 
temi e anche dei luoghi ( del 
le situazioni da prendere tu 
esame; e, poi, sarebbe neces 
sarto avere assai più coraggio. 

Ma, a noi pare, quando *i 
univerà a conduire. analisi 
ih questo tipo — .se ci si arri- 
vera — si forniranno final¬ 
mente ai telespettatori indi 
(■azioni e dati dt esperienze 
utili non solo sul piano del 
la informazione generale, ma 
anche su quello della azione 
pratica. 

g. c. 


oggi vedremo 

L’ENERGIA NUCLEARE IN ITALIA 
(1”, ore 20,40) 

Un fatino da conquistare è il titolo della terza ed ulti¬ 
ma puntata del programma-inchiesta di Mariano Maggiore: 
questa settimana, la trasmissione illustrerà l’attuale stato 
di realizzazione dei programmi di produzione di energia 
nucleare modrm'e i! processo di arricchimento dell’uiHnio 
e l'entrata m funzione dei cosiddetti reattori nucleari ve 
loci. 

Nel concludere con un ritratto relativamente fiducioso 
della corsa alla tecnologia nel nostro paese. L'energia nu¬ 
diate in Italia prepone anche oggi un gran numero il! 
interviste a -studiasi td esperti del settore di fama interna 
zionale. 

EDDIE CANTOR: IL COMICO 
DEL MUSICAL (2", ore 21) 

Il breve ciclo di film interpretati dal comico statunitense 
Eddie Cantor Dro.segue stasera con la programmazione del 
Musco degli scandali, diretto nel 1933 dal regista Frank 
Tuitle e intitolare, nell’origmaie, Roman scandals («Scan 
dai*, romani i-i. 

Protagonisti della vicenda sono Infatti alcuni speculatori 
ed-hzi di V.’ist Rome, una cittadina dell’Oklalioma. e il soli¬ 
to Eddie Cantor nei panni di paladino degli oppressi, tutore 
delle vittime della macchinazione 

Sempre in chiive di musical -- le coreografie sono affi¬ 
date al celebre Bu.sby Berkeley e vicino a Cantor ci sono 
ancora le Goldivyn Gì ris — Il museo degli scandali si prò 
pone anche come un non del tutto sciocco «sfottò» della 
pacchiana Roma imperiale di certi cineasti kolossal! hol 
lywoodiani: pretesto della rievocazione è una gag «onirica» 
di Cantor. il quale sogna di essere schiavo c rii lottare con¬ 
tro tinpeiatore e centurioni. 


programmi 


non v'è da stupirsi se è diven¬ 
tato un pochettino austro-un¬ 
garico anche lui e se si la¬ 
menta in tono vezzoso per le 
agitazioni sindacali che scom¬ 
paginano il piano di lavora¬ 
zione. 

d. g. 

NELLE FOTO: Max Voti 


Film sequestrato 
a Firenze: 
due dissequestri 
a Milano 

Il sost luto Procuratore del¬ 
ia Repubblica d; Firenze. Per¬ 
siani, ha ord.nato ieri .i 
sequestro d. un altro film 
-- ’.’ital.ano Giochi erotici 
di una famiglia per bene — 
che veniva pro.ettato con i! 
divieto ai minor; di diciotto 
ann: E‘ qu oto fi’m ter¬ 
zo nei’.o stesso cinema) che 
v.ene sequestrato a F.renze 
da venerdì scorso 


j Sono stati d .ssequestra li 
! .eri a Milano due dei nume 
! ra-u f.im tolti dalia circola 
1 zione nei stiorni scorsi: si 
! tratta del documentano Mon- 
j do dt notte oggi d. Gianni 
I Pro.a o do’, ’.ungomeiragz.o a 
! discuoi animati Tarzòon 'a 
! vergogna della giungla dei 
i beisi.» P.cha 



TV nazionale 


SAPERE 

A COME AGRICOLTURA 

TELEGIORNALE 

SPORT 

Da Viareggio. Torneo 
giovan.le di calcio 
TELEGIORNALE 
UOKI TORI 
LE AVVENTURE DI UN 
CAPRETTO CURIOSO 
LA TV DEI RAGAZZI 
» Le fantastiche avven¬ 
ture della astronave 
Orron ». Seconda punta¬ 
ta Regia di Theo Meti- 
gec 

SAPERE 

CRONACHE ITALIANE 
CRONACHE DEL LA¬ 
VORO E DELL'ECONO¬ 
MIA 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or»; 7. 
8. 12, 13. 14. 15. 17, 19. 21 
e 23. 6 Mattutino musica.e; 
6.25 A.mar.acco. 7.10. Il la¬ 
voro oggi; 7,23 Secondo me; 
8- Sui giornali di stamane; 

8.30 Le ccir.ioni del mattino; 

9 Voi cd io. IO Speciale GR; 
11- L’altro suono; 11,30; Kur¬ 
saal tra noi; 12.10: Qjarlo 
programma, 13.20. Successi di 
tutti i tempi, 14.05: Orazio: 
15.30- Per voi giovani; 16.30 
Finalmente anche noi. 17.05. 
Un muro di nebbia (3): 17.25; 
Fffo-tiss.mo. 18 Mus ca in, 
19.20 S-. nostri mt-cat . 

19.30 La tottc-;a del d sco. 
20 20 Ardila e r.tc-no, 21.15. 
Rogavi . 22.50 Irtcr.ailo mu- 


Kadio 


te il quale essi saranno 
preparati in determinati 
ruoli. 


Nella foto: Jean Servais 
all'epoca di Rififi. 


| democratica, che è cominciato 
1 ieri e si concluderà il 24 feb- 
I braio. 

» La partecipazione del grup- 


li OLiiiiiitii .v m « I r »» . _ 

Berlino democratica, è stato fallimento » 


organizzato in collaborazione l 
con il sindacato FDGB. 


«trettiana». | # 

L’unica pereLStente preoccu j «Pfllfld» M CHlCSO 
pozione di Tretti resta quei- ! 

!a d; non cadere nei’.a volga- ma» 

rità: « li mio film vuoi esse- ' Q * QlIQI UUi 
re un fùm erotico puro, per- I . 

ciò non m; nasconderò d:e- «« Il Mngcig » Hi 
tro nessun ipocrita pa’.uda- I * 11 
mento ideale; sarà un raccon- { D • 

to sincero e sentito e senz’a’.- KOSS6I1ITII 

cuna d; quelle scaltrezze per ! 

raccattare facilmente soid: J PARIGI. 17 

Certo sono pieno di paure e ; p er II Messia, l’ultima ope- 
di angosce, ma non voglio j- a cinematografica di Rober- 

più fare un film da confina- to Rosselhni. la Chiesa ha 

re nel ghetto per pochi esti- deciso di aprire le sue porte 

matori: se non r.uscirò a prò ai cinema: la «prima» frap¬ 
porre questa mia cosa soprat- cesc dei film si terrà alla pre¬ 
tutto ai più vasto pubbhco. senza del regista e del’i’arci- 

confesso che lo riterrei un vescovo di Parigi, cardinale 

fallimento ». Francois, Marty, questa se- 

Q, lirn R«rAlli ra ftlla Trinité, nel centralis- 
3duro Doreill simo ottavo Arrondisscment- 


Il seminario che si tiene a S°n f 5*??._ che 0 nterrei un 


Sauro Borelli 


GENOVA. 17 

Roland.» Benar — ia v.ova- 
ne attrice d.’.entaM nota p“r 
una scena di nudo integrale 
neiia commed.a Equus e ora 
in ospedale per ie ferite ri¬ 
portate- m un mr.dente ra¬ 
da le — sarà sostituita dalia 
milanese Edda D; Benedetto 

Proprio siasera ia Be.nae e 
'.a troupe d: F.quus avrebbero 
dovuto dare io spettaroio a 
Prato, iniziando una tournee 
in tutta Itaiia. 

L’attrice, come è noto, è ri¬ 
masta fer.ta domcn.ca sera, a 
Genova Cornìgiiano: l’automa 
biie con a bordo la giovane 
era guidata dal protagonLSta 
maschile di Equus. Roberto 
Crippa. che sulle scene mi¬ 
ma una intensa scena d'amo 
re proprio con le.. Dall’inci¬ 
dente Crippa è uscito illeso, 
la ragazza ha invece riportato 
lesioni Interne guarib.li in 30 
giorni. 

Stamattina l’attrice Edda Di 
Benedetto è partita da Mila 
no per Prato Lo spettacolo 
Ispirato alla commedia de'.!' 
inglese Peter Schaffer. andrà 
prohabìlmente in scena nei’.a 
cittadina toscana gtovedi. 

Nella foto: Rolanda Benne 
in ospedale. 


GIORNALE RADIO - O.-c 6.50 

7.30. 8 30. 9 30. 10 30. 11.30. 

12.30. 13.30, 15.30. 16 30. 

16.30. 19 30 e 22 30; 6 li 
r's'J.rtrc 7.30. Buoi v.ag- 
g o. 7 40 B^or.g &:rio con; 
8.40 G*.leri» del r.-eiodrimm». 
9 35 Ui» r-Lirb di r.ebb a (3); 
9 55 Cs-uoni per tutti; 10.24 
Uri p;cs ; al g.orr.o. 10.35. 


20.00 TELEGIORNALE 
20.40 L’ENERGIA NUCLEARE 
IN ITALIA 

« Un futuro da conqui¬ 
stare » Terza cd ultima 
puntata 

21.45 MERCOLEDÌ* SPORT 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18.45 TELEGIORNALE SPORT 
19.00 BIM BUM BAM 
20.00 CONCERTO DELLA SE¬ 
RA 

• Nuovi direttola: Ric¬ 
cardo Chnilly > 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 EDDIE CANTOR; IL CO¬ 
MICO DEL MUSICAL 

* Il musco degli scan¬ 
dali ». Film. 

22,35 PRIMA VISIONE 


Tutti insieme, alla rad.o; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40. 
Top '76, 13.25; Su di giti; 14: 
Dalle ore 14...; 14.30: Tra- 

smiss.om regionali; 15: Punto 
interrogativo. 15.40: Cararai; 
17.30. Speciale GR; 17,50 Al¬ 
to gradimento; 18: Radiodisco- 
tc-co; 20: Il convegno dei cin¬ 
que. 20,50: Supersonici 21,49: 
Popo); 22,50. L’uomo della 
notte. 


Radio .‘J" 

ORE 8.30: Concerto di aper¬ 
tura. 9.30- La serenata, 10.30; 
La settimana nello scuole stru¬ 
mentali tedesche del '700; 
11.40: Itinerari operistici; 

12.20 Musicisti italiani d’og- 
g.. 13. La mus.ca nel tempo; 
1 l 30 Intel meno: 15.10: Le 
cantate di 1. 5 Bach; 15.50: 
A/arguardio 16,15 Poltronis¬ 
sima. 17.25. Classe unica; 
17.40 Musica fuori schema; 
18.05- ..E via d.scorendo: 

18.25 Pm.g peng; 18.45: T. 
Bergenra interpreta melodia SP*- 
q-ioe. 19.15. Concerto della 
sera; 29.15: Q.i assi dallo 
s.^ing; 20.45- Fogli di album; 
21: Il Giornale del Terrò - Sat¬ 
te arti; 21.30: Tribuna intcrna- 
r.onale dei compositori 1975; 
22.15: Festival delie Fiandra 
1975. 


in breve 


Cambia titolo il film di Mogherini 

Culoa*tnsce. nobile veneziano, questo i! titolo definitivo 
del film d: Flavio Mogherini. con Marcello Maatroianm. Clau¬ 
dia Mori e Lino Toffolo. attualmente a! montaegio. 

« Culoa.-triFcie » — ha spiegato Mogher.m — era 1! nome 
rho veniva dato nel ’700 ai mendicanti nel Veneto; essi in¬ 
fatti per rattopparsi I pantaloni adoperavano stnsc.e di pez¬ 
za d: diversi colori, sullo stilo dei pìcari spagnoli deU’cpoca. 

I! film di Mozherim aveva s:nor,a avuto il titolo provviso¬ 
rio di Luca Maria, nobile \ encziano. 
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LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

R Via Botteghe Oscure 1-2 Rama 

# Tutti ! Ubri e S^Hitcki taluni cd interi 
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Comunicalo delle segreterie della Federazione e del gruppo capitolino 

Confronto concreto 
sul programma 
di fine legislatura 

E' positivo che tutte le forze democratiche abbiano avvertito la necessità di misu¬ 
rarsi sul terreno indicato dal PCI - L'atteggiamento della DC e le incertezze della 
giunta - Prima della scadenza il consiglio può decidere su importanti questioni 


I risultati degli incontri con le forze 
politiche democratiche capitoline in merito 
alla battaglia a sostegno della proposta di un 
piano di line legislatura — avanzata dal PCI 
— nonché ai singoli problemi che vi sono ai- 
irontati e sono oggetto del confronto aperto 
a livello di commissioni consiliari, sono stati 
esaminati dalle categorie della Federazione 
comunista romana e del gruppo del PCI in 
Campidoglio. Al termine della riunione è sta¬ 
to emesso il comunicato che riportiamo qui 
di seguito. 

« E’ da rilevare, in primo luogo, come po¬ 
sitivo il fatto che tutte le forze democratiche 
e antifasciste abbiano sentito la necessità, 
con documenti, dichiarazioni, articoli, di 
misurarsi nel concreto sul terreno indicato 
dal PCI, con ciò stesso dimostrando che la 
proposta di programma di fine legislatura, 
avanzata fin dal novembre scorso corrispon¬ 
de alle esigenze della città e del movimento 
sui problemi dell’occupazione, delle condizio¬ 
ni di vita delle famiglie, della gestione cor 
retta e democratica delle strutture pubbliche. 

«Ed è anche positivo che siano state coin¬ 
volte, particolarmente nell'esaine delle que¬ 
stioni urbanistiche, le circoscrizioni perche 
ciò contribuisce a fare avanzare il metodo 
del confronto e della intesa come l’unico 
possibile per fare progredire ogni ipotesi di 
rinnovamento. 

«Alle stesse circosciizioni è stata già ri¬ 
messa, da alcune settimane, la propasta di 
di bilancio 1970 che dovrà essere esaminata 
dal consiglio comunale prima della sua sca¬ 
denza. 

Tuttavia, l’atteggiamento della DC e le in¬ 
certezze e gli impacci della giunta, dimo¬ 
strano che se la linea delle intese democra¬ 
tiche ha prodotto i suoi effetti pasitivi sul- 
l’insienie della vicenda comunale (basta ri¬ 
flettere al ruolo ed al peso nuovo delle coni- 
ni-.Moni consiliari), ad essa continuano a 
lare ostacolo i tentativi di bloccarle od an¬ 
che di farle arretrare che provengono pro¬ 
prio dalle file della DC. 

«Da troppi giorni ormai, infatti, questio¬ 
ni che potrebbero essere poi tate all'esame 
ed alla decisione del consiglio comunale su¬ 
biscono rinvìi di vano geneie. A giudizio dei 
comunisti, anche sulla base del lavoro com¬ 
piuto dalle commissioni, sarebbe già possi¬ 
bile. entro i prossimi giorni, procedere alle 
decisioni finali: per la nuova struttura del¬ 
le commissioni tecniche edilizia ed urbanisti¬ 
ca; per la perimetra/.ione delle borgate; per 
la variante sul Pineto. per la variante rela¬ 
tiva alla IV Circoscrizione; per la delibera 
sulle zone industriali ed artigianali; per il 
servizio di Tesoreria comunale. E’ anche 
possibile ed urgente procedere al definitivo 
assetto degli enti culturali (presidenza dello 
Stabile e direzioni artistiche) e procedere 
al rinnovo del consiglio di amministrazione 
dell’Ente comunale di consumo ». 


11 comunicato prosegue sottolineando come 
«sia passibile e, comunque necessario, avan¬ 
zare più rapidamente nell’esame della revi¬ 
sione del Piano regolatore, almeno per le 
circoscrizioni 20., 19.. 18.. 17., 16., 15.. 14.„ 
nonché adottare una prima delibera per 
l’Appia antica ed una variante nella desti¬ 
nazione dell’area II e 12 di Centocelle. 

« Su tutte queste questioni si sono già pio 
nunziate le forze democratiche e numerase 
organizzazioni culturali cittadine». 

La segreteria della lederazione romana dei 
PCI e quella del gruppo capitolino hanno 
anche preso in esame i risultati, fin qui 
raggiunti, dalia commissione per l’attuazio 
ne della ristrutturazione del Comune in di 
partimenti, « ritenendo che si debba portare 
a rapida conclusione questo lavoro in modo 
che le ulteriori delibere possano essere adot¬ 
tate entro marzo. 

« Nel piano di fine legislatura, proposto 
dal PCI, sono contenute diverse specifiche 
proposte relative alla rapida utilizzazione 
delle risorse disponibili, dei residui passivi 
e del raccordo con la Regione ai fini di un 
impegno coordinato nell’attuale congiuntura 
economica, avendo di mira l’occupazione e 
la dotazione dei servizi. Tra queste indica¬ 
zioni continuano ad avere carattere di prio¬ 
rità quelle riguardanti il piano ACEA per 
le borgate, le opere di urbanizzazione della 
1G7, l’esproprio per le aree di verde e ser¬ 
vizi di quartiere. 

« E’ importante che su tali problemi si sia 
determinato un largo schieramento di forze 
politiche, sindacali, associative e culturali 
cittadine. Tanto più urgente è, perciò, che 
il consiglio comunale sia messo in grado di 
decidere sulle spese e sulla loro selettività, 
cosi cosi come e stato proposto nella appo 
sita commissione consiliare e nelle riunioni 
fra i partiti democratici». 

« Il consiglio comunale — afferma ancora 
il documento — è nelle condizioni di potere 
decidere, in questa fase conclusiva, su im¬ 
portanti questioni poiché esse sono ormai 
mature, e la DC si assumerebbe, di fronte 
alla città, la responsabilità assai pesante di 
vanificale una tale possibilità. 

« E' perciò indispensabile un più grande 
Impegno ad ogni livello per estendere il mo¬ 
vimento unitario a sostegno di questa bat¬ 
taglia che, particolarmente a livello delle 
circoscrizioni, ha visto crescere la consape 
volezza che è passibile conquistare nuovi 
traguardi nella battaglia per una crescita 
democratica e per lo sviluppo civile della 
capitale. Tra questi traguardi è quello della 
elezione diretta dei Consigli di circoscrizione 
contestualmente a quella del consiglio co¬ 
munale, se. nonostante la stasi dei lavori par¬ 
lamentari in conseguenza della crisi, le forze 
democratiche saranno concordi nel varare 
con urgenza la legge il cui schema è stato 
predisposto dall’apposito comitato della pri¬ 
ma commissione del Senato. 


L'ha chiesto una delegazione delle cooperative in Campidoglio 

Subito le licenze del Comune 
per costruire a Laurentino 

La sentenza del TAR ha bloccato solo una parte dei finanziamenti: con il resto 
si possono, aprire subito i cantieri purché l'amministrazione non perda tempo 


L'urgenza delle grandi que¬ 
stioni che stanno dinanzi al¬ 
lo città ha avuto ieri sera 
un;i eco precisa e significa¬ 
tiva nelle richieste avanzate 

— in tema di casa e di scuo¬ 
la — dalle folte delegazioni 
di cittadini recatesi in Cam- 
p.doglio, dove era riunito il 
consiglio comunale. Una del¬ 
le più numerose era certa¬ 
mente quella dei soci dei 
tre movimenti cooperativi 
che hanno avuto in assegna¬ 
zione le aree nel piano di 
zona Laurentino: il TAR 
(Tribunale amministrativo 
regionale) accogliendo il ri¬ 
corso di alcune cooperative 
di comodo, ha però bloccato 
una parte dei finanziamen¬ 
ti. impedendo l’avvio dei la¬ 
vori. 

Ma proprio questo è il pun¬ 
to. La sentenza del TAR 

— ha detto il compagno Ve- 
tere, capogruppo del PCI — j 
non mette in discussione tut¬ 
ti gli stanziamenti per il 
Laurentino. che assommano 

a un totale di 42 miliardi: 
e cioè 13 e mezzo della legge 
166. altri 5 e mezzo della leg¬ 
ge 492. 19 della 865 (art. 72> 
e 2 della Gescal (legge 60». 
Di questi soldi sono in di¬ 
scussione solo : 1.3 miliardi 
messi a disposizione dalla 


sa neppure se la Cassa di 
Risparmio intenda ancora 
costruirlo. La vicenda è sta¬ 
ta anche oggetto di una in¬ 
terrogazione dei consiglieri 
Signorini. Guerra e Ciurfini 
(PCI) e Benzoni (PSI). men¬ 
tre una delegazione di cit¬ 
tadini di Castelverde ha 
protestato per gli assurdi ri¬ 
tardi nella realizzazione del¬ 
le opere igieniche che impe¬ 
discono alla scuola costruita 
nella zona sin dallo scorso 
autunno, di funzionare, 
i II gruppo comunista ha 
chiesto alla Giunta di cono¬ 
scere urgentemente la posi¬ 
zione tributaria di Mario 
Genghini. implicato nella o- 
scura vicenda di traffico di 
valuta. 

Sdegno, e solidarietà con 1 
partiti colpiti, è stata espres¬ 
sa da tutti i gruppi democra¬ 
tici per la catena di attentati 
! compiuti pochi giorni fa con¬ 
tro alcune sedi della DC e del 
PSDI. Vetere e Benzoni. ca¬ 
pogruppo socialista, hanno 
quindi chiesto la sollecita con¬ 
vocazione della conferenza 
dei capigruppo per fissare un 
calendario delle questioni più 
urgenti da portare all'esame 
del consiglio comunale. 

Infine, è stata approvata 
la delibera per la costruzione 


no ACEA nel secondo gruppo 
di borgate. Contrariamente 
però a quanto stabilito in se¬ 
de di commissione consiliare, 
la delibera presentata in con¬ 
siglio prevede la realizzazione 
di opere per 20 miliardi in 
sole 11 borgate su 22 del se¬ 
condo gruppo. Lo ha ricor¬ 
dato il compagno Arata, chie¬ 
dendo provvedimenti imme¬ 
diati per estendere l’interven¬ 
to a tutti i ventidue insedia¬ 
menti. come previsto, e anche 
a una prima fetta di quelli 
compresi nel terzo gruppo. 

I tre seggi dell'Opera 
universitaria forse a «U.D.» 

TUTTI e tre i seggi riser¬ 
vati agli studenti nel consi¬ 
glio di amministra7.ione del¬ 
l’Opera universitaria, sareb¬ 
bero stati assegnati a « Uni¬ 
tà democratica ». la lista di 
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Cessato l'allarme per il Tevere, si fa il bilancio dei danni provocati dal maltempo 

CENTINAIA DI FAMIGLIE SENZA CASA 

Allagato il Poligrafico dello Stato 

Una giornata di sole dopo tre giorni di pioggia ininterrotta - Il drammatico esodo degli abitanti del borglietto di 
S. Agnese, invaso dalle acque delPAniene - Rovinate apparecchiature per un miliardo neirazienda di via Salaria 

Dopo tre giorni di furia j ——- . . t— — *^ i * ■ --— - 

:1 maltempo si contano ili 

Un colpo di pistola sarebbe partito accidentalmente 

w’m W Agente ferisce per errore due 

inegata in un canale; c'è | ■ 

4 un inventario dei danni > ■■ ■■ X B #■ ■■ ■■ 

SH ■ colleglli: uno e in fin di vita 

distrutte, raccolti rovinati. 


Dopo tre giorni di furia 
del maltempo si contano i 
danni sotto la luce del sole. 
Ha smes.^) di piovere fin da 
ieri mattina e il livello del 
Tevere scende: l’allarme è 
cessato. Ma il bilancio è pe¬ 
sante: resta il lutto per l'a¬ 
troce morte dei due fidanzati 
schiacciati da una frana nel¬ 
la loro auto e per la donna 
annegata in un canale; c’è 
poi un inventario dei danni 
assai lungo e nutrito. Centi¬ 
naia di famiglie rimaste sen¬ 
za casa, palazzi lesionati, au¬ 
to distrutte, raccolti rovinati. 

Il maltempo ha colpito an¬ 
che l’edificio del Poligrafico 
dello Stato, in realtà assai 
indifeso da questi fenomeni: 
i! pian terreno del fabbricato 
di via Salaria (comprato al¬ 
cuni anni fa dallo Stato per 
una cifra astronomica) è 
completamente allagato. Ol¬ 
tre un metro e mezzo d'ac¬ 
qua tracimata dagli scarichi 
ha sommerso decine di bo¬ 
bine di carta per rotativa e 
delicate apparecchiature elet¬ 
triche: almeno un miliardo 
di danni. Circa metà dei 1700 
lavoratori dell’istituto da ieri 
non possono far nulla: l'at¬ 
tività è paralizzata. Tra l’al¬ 
tro è stata interrotta la stam¬ 
pa del « modello 740 » per la 
denuncia dei redditi. 

Ma il « guaio » non dipen¬ 
de soltanto dalla pioggia, sia 
pure eccezionale, di questi 
giorni. L'edificio del Poligra¬ 
fico, infatti, essendo costrui¬ 
to su un’area al di sotto del 
livello del Tevere e dell’Ame- 
ne. poggia su palafitte; là 
dove secondo i progetti non 
dovevano esserci altro die 1 
piloni di cemento armato, 
però, si è costruito un altro 
piano, dove incautamente so¬ 
no state sistemate apparec¬ 
chiature costosissime come le 
rotative e le centraline elet¬ 
triche. Si credeva di risolve¬ 
re con una semplice opera 
edilizia abusiva il problema 
dello spazio, senza calcolare 
il pericolo di un’alluvione, de¬ 
nunciato invece ripetutamen¬ 
te dal consiglio di fabbrica. 
I lavoratori avevano infatti 
chiesto che almeno venisse¬ 
ro installate potenti pompe 
idrovore capaci di succhiare 
automaticamente l'acqua pri¬ 
ma che incominciasse a cau¬ 
sare danni. 

Ma l’acqua, venuta su da¬ 
gli scarichi in base alla leg¬ 
ge fisica dei vasi comunican¬ 
ti. l’altra sera ha raggiunto 
un metro e mezzo di altezza. 
I vigili del fuoco ieri hanno 
lavorato tutto il giorno per 
prosciugare i locali. 

Resta intanto drammatica 
la situazione per le trecento 
persone che abitavano nelle 
baracche del borghetto di 
Sant’ Agnese, completamente 
sommerso dalle acque limac¬ 
ciose dell’Aniene straripato. 
Un esodo precipitaso è toc¬ 
cato fino dall’altro ieri a tan¬ 
te famiglie, che per salvarsi 
hanno dovuto abbandonare le 
loro precarie abitazioni per¬ 
dendo spesso anche i loro ef¬ 
fetti personali. I più « fortu¬ 
nati » sono inratti riusciti a 
fuggire con una valigia nella 
quale hanno infilato in fretta 
gli oggetti più indispensabili 
e più cari. 

Com’è noto una delegazio¬ 
ne di senza tetto del borghet¬ 
to di S. Agnese l'altra sera 
si è recata in Campidoglio 
guidata dai dirìgenti del SU- 
NIA ottenendo l'assegnazio 
ne urgente di trecento pasti 
letto. Sono rimasti chiusi an¬ 
che per tutto ieri, infine, pon¬ 
te Milvio e ponte Tazio, il 
primo sul Tevere e l’altro sul- 
l'Amene, a Montesacro. E’ 
probabile che le transenne 
vengano rimasse entro oggi. 

L’ingrossamento eccezionale 
del Tevere, come noto, oltre 
che dalle piogge torrenziali d: 



Il drammatico episodio nei pressi di Mentana nel corso di una irruzione in un caso¬ 
lare - Il poliziotto sottoposto nella notte ad un delicato intervento chirurgico 


Una immagine del borghetto di Fosso di S. Agnese 


1 Due agenti di PS sono ri¬ 
masti feriti, uno di essi in 
| modo grave, nel corso del- 
j l’irruzione in un casolare di 
' campagna. Secondo la versio 
1 ne fornita dallo stesso fun- 
i zionano die dirigeva l’opera- 
1 /.ione, un proiettile sarebbe 
j partito accidentalmente dal- 
i la pistola impugnata da un 
I loro collega. La pallottola 
dopo aver colpito di striscio 
! il braccio del primo agente si 
\ è conficcata nella schiena del 
l secondo. 

] L’agente gravemente ferito 
; si chiama Antonio Zanda. ha 
> 25 anni. Il giovane è nma- 
| sto fino a tarda notte nella 
| sala operatoria del Policli- 
; nico dove i medici gli han- 
i no estratto il proiettile fer- 
| unitosi nel polmone sinistro. 
! Meno gravi sono le conmzio 
I m dell'altro agente. Renato 
Moio. di 20 anni. Colpito al 
! braccio ne avrà per quindici 
j giorni. Anch’egli è ricoverato 
al Policlinico. 


Zanda e Moio tanno parte 
entrambi della sezione della 
squadra mobile diretta dal vi¬ 
ce questore Elio Cioppa. ieri 
sera poco dopo le 23. insie¬ 
me al funzionario e ad nitri 
loro colleglli, si sono recati ir. 
un casolare nei pressi di Men¬ 
tana dove, secondo una se¬ 
gnalazione. si nasconderei'ue 
un pericoloso pregiudicato 
(secondo alcune indisoro/io 
ni si tratterebbe del funi.gè- 
rato Jacques René Beren- 
guer). Prilliti deirimizione 
gli agenti si sono appastati 
intorno al recinto in attesa 
dell'ordine del dottor Cioppa. 
Proprio a due passi da Zì i 
da e Moio c'era un altro a- 
gente, il 28enne Piertj’g: 
Ferra. Quando i arrivata ;.i 
segnalazione di entrare .n 
azione i tre giovani sono sor¬ 
tati ili direzione del cassie¬ 
re A questo punto, secon io 
la ricostruzione dell'accada- 
to fatta più tardi dal dottor 
Cioppa. Pierluigi Ferra sa¬ 


rchile inciampato in un dio 
spinato clic corre a podi: con 
t inietti da! suolo Cadendo 
l'agente avreblx* lasciato par¬ 
ine invo’.ontari’aniente un 

colpo. 


I lavoratori dell’Atac 
condannano gli attentati 
alle sezioni DC e PSDI 

il consiglio d’impianto della 
rimessa ATAC di Tor Vergata 
lui approvato un ordine del 
giorno di condanna per ì re 
centi attentati contro alcune 
sezioni della DC e del PSDI. 
Nel documento s; afferma, 
tra l'altro, che simili gesti 
criminali mirano a rilanciare 
la strategìa della tensione e 
che i lavoratori chiedono che 
« presto vengano individuati, 
isolati e giudicati i colpevoli 
e i mandanti» 


Nella città un sistema commerciale estremamente « polverizzato » 

Per ogni negozio solo 66 clienti 

Uno studio del gruppo comunista in Campidoglio - La media degli addetti ai punti di vendita ai dettaglio è di 2,5 per ogni esercizio - Neces¬ 
sario attuare il piano di razionalizzazione del'a rete distributiva - Interrogazione del PCI sull'apertura del mercato agricolo sul GRA 


sinistra sostenuta da PCI e questi giorni è stato provo 


« _ „ «» *** uuiwvio pvi in vv'oiiuz.iuitc 

Zecge 166, mentre ! Utilizza* nnprp fVxmati 7 TP rlpl ma 

zionc de! resto — e cioè del- ° elIe opere «°? n at(zte del pia¬ 

la maggior parte — non è 

!n alcun modo influenzata-— 

dalia sentenza. E' ev.dente 

allora che questi fondi — , 

come hanno fatto rilevare II prOVVCCflITlGrifO CI 

gl: esponenti delie tre cen- ___ 

trali cooperative neg'.i in¬ 
contri avuti coi gruppi con- • va 

sil’.ari democratici e con Io I lppiCQ 

assessore Benedetto — pos- 1 

sono essere subito utilizzati _ _ 

per l'apertura dei cantieri. ridilli Ollt 

purché il Comune conceda Uvllv «UU 

immediatamente — c più 

volte il PCI lo ha sollecitato i» a a „t; 

in consiglio - le licenze ne- Ridotte le tar ffe degli 

cessane alle cooperative as- mene private le spese c 

segnatane delle aree (da ben 
5 anni, tra l'altro). In ogni 
caso, i soci degli organismi La giunta regionale ha di- ] 
hanno preannunciato che sa- sposto la omogeneizzazione • 
bato prossimo i cantieri in delle tariffe per le autolinee 
programma verranno aperti: dei Lazio. Fino ad ora. i 
qualora ciò dovesse risultare prezzi dei biglietti erano sen- 

impossibi’.e. si darà vita a sibilmente diversi a seconda 

una manifestazione per ri- delie varie zone: in genere 

vendicare l'azione urgente dei P jù alti nel Lazio settentno- 

provved.menti necessari. naie e più bassi in quello 

Un’altra delegaz.ione di fa- meridionale. I nuovi prezzi 
miglie recentemente insedia- sono stati fissati ad un livello 
tesi in al.oggi costruiti dalle leggermente superiore a quel- 
cooperative a Tiburtino Sud u pral;catl fmora nc i i^ z:o 

n?nh)pmf sud. con ur »a riduzione sen- 

problemi | del. insufficienza Slbi!e (sull’ordine del 25-23Q ) 

n^iio P 01 " i trasporti nelle province 

ncliJi zon*u la rciìliz 2 »iz.onc « ,v • ni a »: 

della scuola che la Cassa di dl Viterbo e di Rieti. 

Risparmio avrebbe dovuto co- ^ giunta, «a anche appro- 
struirc nella zona per donar- vat0 Vjl a f° rtc riduzione del¬ 

la al Comune è a questo pun- le tariffe per gli abbonamen¬ 
to veramente impellente. Ma H de * P endo ' a ri (studenti, ope 
quanto al nuovo edificio — impiegati). I nuovi prezzi 

che doveva essere inaugura- sono pari al 41 r <- di quelli 

to proprio quest'anno — non praticati fino ad oggi nel La¬ 
ido non sono ancora co- 2 io meridionale e Al 70 r r di 

■linciati i lavori, ma non si quelli del viterbese e del rea- 


PSI. La notizia è stata dif¬ 
fusa — seppure in via anco¬ 
ra ufficiosa — dalla commis¬ 
sione elettorale del rettorato, 
al termine di un primo con¬ 
teggio delie schede votate da¬ 
gli oltre 15.000 studenti uni¬ 
versitari che hanno partecipa¬ 
to alia consultazione dei gior¬ 
ni scorsi. 


cato dal cattivo funzionamen¬ 
to delia diga di Corbara. in 
| Umbria. Essa, infatti, do- 
! vrebbe avere la funzione d; 
limitare l’afflusso di acqua 
nel Tevere a monte, soprat¬ 
tutto in occasione di violenti 
nubifragi, ma finora è stata 
i utilizzata soltanto n metà. 



Il provvedimento deciso ieri dalla giunta regionale 

Decisa l’unificazione dei prezzi 
delle autolinee in tutto il Lazio 

Ridotte le tariffe degli abbonamenti per i pendolari - Liquidate alle cli¬ 
niche private le spese di degenza di gennaio - Venerdì si riunisce il consiglio 


AFFOLLATO DIBATTITO SUL PC FRANCESE; 

Con la partecipazione di una folla numerosa e allenta, di compagni si è svolta ieri sera t 
nel teatro della Federazione la conferenza di Gian Carlo Pajetla sul * XXII congresso ; 
del parlilo comunista francese ». Al tavolo delia presidenza, accanto l'oratore, hanno preso ! 
posto, tra gli allri, Petroselli, segretario della Federazione, e Ferrara, presidente del con- ; 
siglio regionale. NELLA FOTO: un aspetto parziale della platea del teatro della Federazione. , 


I magistrati partiranno per interrogare due incriminati 

Si spostano in Svizzera 
le indagini sui rapimenti 

Sarebbero collegati con Maffeo Bellicini, ritenuto il capo dell'» anonima se¬ 
questri » - Chiesta per i due l'estradizione - Indagini su operazioni bancarie 


tino. 

Un importante provvedi- : 
mento e stato ino.tre appro- j 
vato dall’esecutivo in materia 
sanitaria. Esaminando le mi- ! 
sure necessarie per evitare i 
che alcune cliniche private j 
cessino di prestare i'assisten- . 


naie e più bassi in quello i za integrativa di quella pub 


meridionale. I nuovi prezzi 
sono stati fissati ad un livello 
leggermente superiore a quel¬ 
li praticati finora nel Lazio 
sud. con una riduzione sen¬ 
sibile (sull'ordine del 25-23*'<•) 
per i trasporti nelle province 
di Viterbo e di Rieti. 

La giunta ha anche appro¬ 
vato una forte riduzione del¬ 
le tariffe per gli abbonamen¬ 
ti dei pendolari (studenti, ope¬ 
rai. impiegati). I nuovi prezzi 
sono pari al 41 r <- di quelli 
praticati fino ad oggi nel La¬ 
zio meridionale e Al “OQ di 
quelli del viterbese e del rea- 


biica, la giunta ha deciso la 
liquidazione all’AIOP (Asso¬ 
ciazione italiana ospedalità 
privata) delie spese di 
degenza relative al mese 
di gennaio. Nei giorni scor¬ 
si la commissione sanità ave¬ 
va sollecitato la giunta a ef¬ 
fettuare i rimborsi. L’AIOP, 
infatti, aspetta ancora la li¬ 
quidazione delle spese relati¬ 
ve alla seconda metà del 1975. 

La presidenza del consiglio 
ha annunciato, dal canto suo, 
che l'assemblea è stata con¬ 
vocata venerdì, per ripren- 


Ya in tribunale 
per salutare 
il complice e 
viene arrestato 

E' stato arrestato, ieri mat¬ 
tina in tribunale Luciano 
Pulcinelli, uno dei compo¬ 
nenti deila banda di Ettore 
Tabarani, il boss della mala¬ 
vita romana ucciso ad otto¬ 
bre nel suo negozio. 

Nonostante fosse ricercato 
dalla polizia sotto l’accusa di 
estorsione. Pulcinelli si era 
recato ugualmente ieri al Tri¬ 
bunale di Roma, per saluta¬ 
re il suo amico « Bebo » Be- 
lardinelli. in carcere da al¬ 
cuni mesi per lo stesso reato. 
A questo punto è stato rico¬ 
nosciuto dagli agenti che lo 


dere il dibattito sulla crisi. ì hanno tratto in arresto. 


Si spostano in Svizzera le 
indagini su alcun: de: p:u 
clamorosi rapimenti compili 
ti a Roma nel ’74. Domani 
partiranno per Zurigo ì ma¬ 
gistrati che conducono l'in 
chiesta su; sequestri di A- 
medeo Ortolani, presidente 
della « Voxon » il costruttore 
Fabrizio Andreuzzi, Alfredo 
Danesi, figlio dei « re del 
caffè ». e Angela Ziaco. la 
farmacista di Pomezia impa¬ 
rentata con il medico della 
« Lazio ». 

Il giudice istruttore Ferdi¬ 
nando Imposimato e il pub¬ 
blico ministero Vittorio Oc- 
corsio interrogheranno nel 
carcere di Losanna Jacques 
Forcet e Lucienne Fourette. 
accusati di aver partecipato 
ai rapimenti. Il nome dei due 
è emerso in seguito agli ul¬ 
timi sviluppi dell’inchiesta 
sul sequestro Ziaco. Sembra 
che l’anello che lega alcuni 


rap.menti avvenuti in Italia 
a'/.'attività dei due personag¬ 
gi svizzeri s:a rappresentato 
da Maffeo Be'.licim. sia arre 
stato, ritenuto dalla poliz.a 
il capo dell’* Anonima seque 
stri » romana. 

Nei giorni ' scorsi l'uomo 
era stato messo a confronto 
con Angelina Zi.aco. Beìlicm; 
e stato fatto mascherare con 
un passamontagna. La don¬ 
na. quando si è trovata d; 
fronte l'uomo con il viso co 
perto, ha ritenuto di ricono 
scere in lui uno dei banditi 
che l'avevano rapita. 

Maffeo Bellicini si trova 
ora recluso nel carcere di 
Volterra, dove è stato trasfe¬ 
rito in seguito ad una « sof¬ 
fiata » giunta agli inquirenti 
secondo la quale si stava pre¬ 
parando un piano per farlo 
evadere da Regina Coeli. 

Per accelerare l’inchiesta 


i magistrati hanno dunque 
deciso d: recarsi in Sv.zze 
ra per interrogare Jacques 
Porrei e la Fourette. m at¬ 
tesa che il governo elvetico 
accetti la richiesta di estra 
dizione. 

I due sono incr.minati per 
concorso in sequestro a sco¬ 
po d; estorsione. 

I magistrati svolgeranno 
inoltre anche un'indagine 
presso le banche svizzere, 
dove sarebbero state deposi- . 
tate grosse somme provenien- i 
ti dai nscatti. ! 


Ringraziamento 

Mjrin» Astrologo e Marcelo 
Coifeit. ri-igrax.ana compagni ed 
amici che hanno cond v so con loro 
il dolore per la morte d. Lajra 
, Fot. 


Esistono nella città 41 mi¬ 
la e 22 punti di vendita al 
dettaglio. Il numero di abi¬ 
tanti per esercizio commer¬ 
ciale è appena di 66.3 mentre 
la media degli addetti risul¬ 
ta di 2.5. Le cifre — conte¬ 
nute in uno studio del gruppo 
consiliare comunista m Cam 
pidoglio — evidenziano la si¬ 
tuazione di estrema polveriz¬ 
zazione della rete commercia¬ 
le; l'attuale struttura del set - 
tofe è costituita m maggio¬ 
ranza da negozi di dimensioni 
troppo esigue per consentire 
una adeguata redditività. 

Esiste inoltre all'interno del 
commercio al dettaglio, la de¬ 
licata situazione dei mercati 
rionali che rappresentano mo¬ 
menti non certo secondari nel¬ 
la distribuzione dei generi di 
largo consumo. Ebbene di 137 
mercati rionali compresi 
quelli fuori) solo 38 risul¬ 
tano coperti e .semicoperti. 
Si tratta però anche in que¬ 
sto ultimo caso, di strutture 
in pessimo stato di manuten¬ 
zione, con gravi ripercussioni 
dal punto di vista igienico sa¬ 
nitario. 

Altri problemi investono i 
mercati scoperti: qui si è an¬ 
data massicciamente svilup 
pando in mancanza di un or¬ 
ganico intervento pubblico, la 
tendenza a realizzare il co 
siddetto « banco tipo ». In tal 
modo ì venditori hanno cer¬ 
cato al di luori d; ogni pro¬ 
grammazione comunale e cir¬ 
coscrizionale, una risposta m 
qualche modo adeguata alla 
esigenza di una migliore espo¬ 
sizione e vendita dei prodotti 
e ai problemi dei loro depo 
sito. 

D: fronte a questo dato di 
fatto Tunica prospettiva va 
iida, e per la quale si batte 
'iì nostro partito, è quella di 
un seno e profondo risana 
mento della rete commercia 
le. che coinvolga tutte le po 
tenzialità democratiche ed 
economiche che il settore e 
:n grado di esprimere. 

In questo quadro l'ammin'.- 
strazione comunale deve svol¬ 
gere un molo nuovo: cercare 
e stimolare un attivo :mpe 
gno delie circoscrizioni anche 
nella fase di redazione de. 
piani e nelle successive mo 
d. Reazioni. 

Tutti quest, problemi, rima¬ 
sti insoluti per l'abbandono in 
cui le giunte capitoline hanno 
lasciato l'intero settore do 
vranno trovare infatti, una 
risposta positiva, in rapporto 
con le circoscrizioni in una 
visione di util.tà ed economi¬ 
cità sociale che non potran¬ 
no ovviamente e.-^ere affidate 
ai singoli operato!”.. 

II ruolo del Comune quin¬ 
di. non può esaurirsi nel rila¬ 
scio o nel rinnovo d; ogni sin¬ 
gola l.cenza. Oppure nella re¬ 
gistrazione di situazioni irre 
gola ri <come il caso de: 
«banchi tipo») quando queste 
raggiungono dimensioni ab- 
nomi (si parla di 2.000 casi). 

C'e qui l'esigenza profon¬ 
da di un risanamento e di 
un rinnovamento che impe 
gnino gh operatori :n una cor¬ 
retta prospettiva di sviluppo 
economico e democratico del¬ 
la città e dell'intera regio¬ 
ne. Prioritar.a, in questo am¬ 


bito. è l'approvazione del pia¬ 
no della rete distributiva pre¬ 
visto dalla legge 426 del 1971 
(che prevede la razionalizza¬ 
zione territoriale e la prò 
grnmma/ione per gli eserci¬ 
zi commerciali) cosi come la 
sistemazione urbanistica della 
situazione dei mercati riona¬ 
li. 

Allo .«.tato attuale, comun¬ 
que. nessun intervento con 
crcto è stato fatto Le spe¬ 
culazioni dei grossisti conti¬ 
nuano ad essere tollerate e 
agevolate, come dimostra la 
notizia dell'a|)ertura di un 
grande mercato agricolo ali¬ 
mentai miì raccordo anula¬ 
re (annunciata dal presiden¬ 
te della Confagrieoltura ) en¬ 
tro il prossimo anno. Sulla 
questione i compagni Prasea 
e Consiglio hanno rivolto una 
interrogazione urgente al sin¬ 
daco per sapete «.se sono sta¬ 
te inoltrate domande atl'nm- 
mtnistraz'.onc comunale per 
ottenere le previste licenze e 
Oliati sono ah orientamenti 
della manta m mento all'ini¬ 
ziativa anticipata dal presi¬ 
dente delta ContaqricoituTa ». 
La reahzzaz.one del centro 
commerciale. .->econdo eli in 
terroganti. r.chiede da parte 
delle rommiMinm capitoline 
interessate una tempestiva 
valutazione di mento. 


Patronato scolastico: 
i dipendenti in 
agitazione per 
la gestione diretta 

I dipendenti del patronato 
sao’.a.-itico da quattro g.orn. 
sono in assemblea ne: locai; 
dell'en’e Protestano contro le 
lunzagg.ni burocratiche che 
rischiano di far slittare la 
pubbli-azione de; servizi pre¬ 
vista j><t il prossimo primo 
marzo la Federazione prò 
vinc ale CGILCISLUIL. in 
una ,-ua nota, ha espresso 
la propr.a solidarietà «Ila lot¬ 
ta del personale. \r_ osserva- 
z:on: e le eccezioni formula¬ 
te dal comitato regionale di 
contro.lo sugli appositi atti 
del Comune, infatti, hanno 
causalo una situaz.one d: in¬ 
certezza p^r quanto riguarda 
i tempi del passaggio di ge- 
st ione 


Oggi attivo 
femminile 

Oggi (alle 16,30» nel 
teatro della Federazione 
(via dei Frentani 4) si 
svolgerà un attivo fem 
minile sul tema: «Con¬ 
tributo della Federazione 
comunista romana alla 
VI conferenza nazionale 
delle donne comuniste e 
elezione delegazione ». La 
relaz.ione sarà svolta dalla 
compagna Franca Prisco. 
Parteciperanno le respon¬ 
sabili femminili e i segre¬ 
tari delle sezioni della 
città e della provincia, le 
segreterie delle zone, le 
compagne elette. 


I 
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Si prepara la giornata di lotta di martedì per la « vertenza Lazio » 

Agricoltura e occupazione 
al centro dello sciopero 


REQUISITA LA ILFEM DI FROSINONE OCCUPATA DA 11 MESI 

Le proposte avanzate dai sindacati per la rinascita delie campagne ed uno sviluppo equilibrato della regione 
Gli obiettivi e gli strumenti dell'Intervento pubblico - Importante risultato della lotta nella fabbrica frusinate 



Per un nuovo sviluppo economico e sociale della zona 


In corteo per le vie di Genzano 
gli amministratori dei Castelli 

La manifestazione si è conclusa con una assemblea nell'aula magna della 
scuola media - Erano presenti 15 sindaci, i rappresentanti della camera del 
lavoro di Roma e provincia, delegazioni dei consigli di fabbrica e dei comita¬ 
ti unitari degli studenti - Odg per la rapida soluzione della crisi alla Regione 


I/agricoltura, assieme ai te¬ 
mi della occupazione, della 
riconversione industriale e 
dei servizi, è uno dei proble¬ 
mi che l'intero movimento 
dei lavoratori indica come 
piorità se si vuol superale 
la crisi economica che ha 
investito la regione ad avvia¬ 
re un mode-ilo di sviluppo 
realmente nuovo. Prcpr.o 
questo grande ed importan¬ 
te settore, infatti, ha su¬ 
bito in questi ultimi anni 
colpi gravissimi che si so¬ 
no ripercossi negativamente 
sull'intera struttura produt¬ 
tiva laziale. 

Per l'agricoltura 1 lavora¬ 
tori della regione hanno a- 
vanzato una serie di artico¬ 
late richieste che sono al 
centro della giornata di lot¬ 
ta di martedì prossimo |>er 
la « vertenza Lazio ». In¬ 
nanzitutto vengono individua¬ 
ti alcuni elementi che sono 
all'origine di questa situazio¬ 
ne di crisi e gli strumenti 
necessari per uscirne. I»a pri¬ 
ma richiesta riguarda proprio 
lo smantellamento delle bar¬ 
dature burocratiche del mini¬ 
stero dell'agricoltura e il ra¬ 
pido trasferimento dei poteri 
alla Regione. E' anche neces¬ 
sario andare ad una riforma 
prolonda degli enti irrigui, 
dei consorzi di bonifica e de¬ 
gli enti di sviluppo 

Le organizzazioni sindacali 
hanno indicato inoltre i di¬ 
versi settori verso i quali van¬ 
no orientati i finanziamenti 
e gli interventi pubblici: si 
tratta della zootecnia, della 
bieticoltura, e dei comparti 
della vite, delle olive e de¬ 
gli ortaggi. Compito della Re¬ 
gione è anche quello di an¬ 
dare al recupero produttivo 
delle decine di migliaia di et¬ 
tari oggi incolti o malcoltiva- 
ti 

Il « pacchetto » per l’agricol¬ 
tura. se trovasse una reale ap¬ 
plicazione, è in grado di da¬ 
re un nuovo e qualificato svi¬ 
luppo alle campagne (crean¬ 
do migliaia di nuovi posti di 
lavoro), e di riequilibrare l'er- 
rato rapporto che oggi esiste 
tra la capitale e il resto della 
regione. 

FROSINONE E' stata requi¬ 
sita la TLFEMSUD di Prosi¬ 
none, la fabbrica occupata 
dai 260 lavoratori fin dal 
marzo dello scorso anno. Il 
sindaco del capoluogo ciocia¬ 
ro ha posto i sigilli a tutti i 
cancelli dello stabilimento 
alla presenza dei segretari 
delle tre confederazioni sin¬ 
dacali e dei lavoratori della 
ILFEM mentre il corpo dei 
vigili urbani è stato incari¬ 
cato della vigilanza degli im¬ 
pianti. La requisizione dello 
stabilimento è stata adotta¬ 
ta dall’amministrazione co¬ 
munale dopo che tutti gli 
altri tentativi dei sindacati 
e dei lavoratori di far ri¬ 
prendere la produzione nel¬ 
lo stabilimento non avevano 
ottenuto alcun risultato. 

Il consiglio comunale di 
Fresinone nella ultima sua 
seduta aveva approvato col 
voto di tutti i partiti demo¬ 
cratici il provvedimento, ac¬ 
cogliendo cosi le proposte 
del consiglio di fabbrica e 
dei sindacati provinciali. Si 
provveder» ora ad effettua¬ 
re una ricognizione dello sta¬ 
to di consistenza delle at¬ 
trezzature. dei macchinari 

Alcune prospettive di so¬ 
luzione si aprono ora per la 
ripresa della produzione del- 
la ILFEM-SUD: Insieme al¬ 
la Metal Sud di Patrica. an- 
ch'essa operante nel settore 
della carpenteria metallica, 
è possibile costituire (questa 
è una delle proposte dei sin¬ 
dacati) un grosso comples¬ 
so operante nel settore del¬ 
l'edilizia e dei trasporti. 

MAS SUD — Per salvare la 
Mas Sud dalla chiusura sa¬ 
rà chiesto l'intervento dell» 
C1EPI: lo hanno deciso le 
commissioni regionali al la¬ 
voro e '.ìU'industna. riunite 
Ieri assieme ai sindacati me¬ 
talmeccanici e al consiglio 
di fabbrica dello stabilin.rn- 
to di Pomezia. A questo line 
è stata anche concorda*» la 
creazione di una speciale 
commissione. 

BRACCIANTI -- Il presi¬ 
dente del consiglio regionale 
compagno Ferrara, assieme 
ad altri rappresentanti della 
Regione si è incontrato ieri 
con le organizzazioni dei 
braccianti. AI centro della 
r.un.one è stata la difficile 
situazione provocata dail'at- 
tceeiamento di ostinata chiu¬ 
sura assunta dal padromto 


Precisazione 

Nel nostro numero del 7 ot¬ 
tobre 1971. m un articolo re¬ 
lativo al servizio delle autoli¬ 
nee private della provincia di 
Roma, davamo notiz.e di una 
trattenuta da 40 a 60.000 lire 
che sarebbe stata operata 
dalla società Aibicini, senza 
alcuna valida ragione, sulle 
bu>te paca del personale. 

In conseguenza delle prote¬ 
ste della ditta Albicini. furo¬ 
no svolte ulteriori indagini 
dalle quali è risultata non ri¬ 
spondente a realtà la notizia 
di arbitrarie trattenute di 
somme sulle buste paga del 
personale. Di ciò diamo atto 
al s.g. Albicim. 

L'A'.bicini ha sempre corri¬ 
sposto al personale quanto 
era prescritto dai contratti 
collcttici nazionali. Ha sem¬ 
pre goduto, egli ass.cura, ia 
sii.na del personale stesso. 

L signor Albioni è z,.nu*co 
del Comune di Manziana da 
c.rca un ventennio e dedica j 
al Comune stesso ora tutta 
la sua attività. Egli è inoltre 
prendente della Camera di 
commercio per il sud est asia¬ 
ne* 


I problemi dell’occupazione, 
dello sviluppo economico e 
sociale dei castelli romani, e 
i compiti che devono essere 
assolti dagli enti locali, sono 
stati al centro di una affol¬ 
lata assemblea dì ammini¬ 
stratori del comuni della zona 
che si è svolta nella scuola 
media di Genzano. 


In lotta 

i lavoratori dei 
centri per gli 
handicappati 

I 400 lavoratori dei centri 
per l'assistenza agli handi¬ 
cappati (AIAS; ANFFAS: 
« Nido Verde »), sono scesi 
ieri in lotta per sollecitarne 
il passaggio al Comune. I 
genitori, gli assistiti e i di¬ 
pendenti hanno dato vita ad 
una manifestazione davanti 
all’ufficio d'igiene dove si riu¬ 
niva il Comitato di gestione 
(ne fanno parte l’assessore e 
! presidenti delle commissioni 
sanità e scuola e i rappre¬ 
sentanti del consiglio d’am¬ 
ministrazione dei tre enti), 
che si occupa delle modalità 
per il passaggio dei servizi. 

I lavoratori chiedono il ri¬ 
spetto della data del 1. aprile 
— che prevede appunto l'as- 
sorbirr.ento dei centri — e che 
siano pubblicizzati tutti I ser¬ 
vizi (non solo quelli che ri¬ 
guardano l’integrazione nelle 
scuole dei bambini dai tre ai 
13 anni). Si vuole inoltre 
l’integrazione di tufo il perso¬ 
nale, ron il riconoscimento 
dell'attività svolta 


CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE in Federazione alle ore 

17,30 (Bencini). 

MEDICI COMUNISTI In Federe- 
rione alle ore 18.30 con il **- 
gunle ordine del giorno: « Ruolo 
del medito nelle riforma unitaria 
e nelle ULSS » (lavicoli - Mar¬ 
lette) . 

COMMISSIONE AGRARIA — 
E’ convotata per oggi, presso il 
Comitato Regionale, la Commissio¬ 
ne Agraria. O.d.g.: Definizione 
proposte di legge; terre incolte, 
legge dì recepimento 306, dele¬ 
ghe. Maccarese. Varie. 

AVVISO ALLE SEZIONI — E' 
disponibile in Federazione il w 
lume • Sesso e società » che rac¬ 
coglie gli atti del Seminario evol¬ 
tosi recentemente airistituto To¬ 
gliatti. Il volume costa lire 1.500 
(sconto del 20 alle Sezioni). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — PIE- 
TRALATA alle ore 18 (Vetere); 
INAIL alle ore 16 a Macao (Pa¬ 
rola lannoni) ; CREDITI SPECIA¬ 
LI alle ore 18 a Campo Marzio 
(Nicese); CONI alle oro 17 (Me 
gnolini); ATAC-TRIONFALE alla 
ore 16 in Sezione (Panatta); STE- 
FER-GROTTE CELONI alla ore 15 
alla sezione Alessandrina (Mazzi - 
Rasetti); IMI SPEI alle ora 17 
(Barocchiere); ANSA alle ora 19 
a Campo Marzio (Consoli); ACI- 
LIA-CASETTE 5. FRANCESCO allo 
ore 13 (Argenti). 

ASSEMBLEE — ESQUILINO al¬ 
le ore 18,30 preparazione VI Con¬ 
ferenza donre (Colombini); TRA¬ 
STEVERE allo 17,30 Commissiona 
fabbriche (Spanò); TORRE MAU¬ 
RA alle ore 18 Fabbriche; TRAI A- 
TELLA-LA STORTA alle ore 30 
problemi borgata (G. D'Alessan¬ 
dro); ARDEA alle ore 19 commis¬ 
sione urbanistica; TOR LUPARA 
alta ore 20 sui trasporti (Lom¬ 
bardi); SPINACETO alla ore 17 


All'incontro — che è stato 
Introdotto da una relaziono 
del compagno Cesaroni, sin¬ 
daco della cittadina e depu¬ 
tato comunista — hanno oar- 
tecipato In sindaci e rappre¬ 
sentanti delle amministrazio¬ 
ni municipali di tutti i 21 
centri del Castelli. Erano pre¬ 
senti anche folte delegazioni 


Assolto 
in appello 
il direttore 
della N.U. 

E' stato assolto ieri in ap¬ 
pello l'ing. Ruggero Squami¬ 
ti, direttore della Nettezza 
Urbana del Comune di Ro¬ 
ma. Condannato in primo gra¬ 
do dal pretore dott. Amen¬ 
dola ad un anno di reclusio¬ 
ne e alla interdizione per tre 
anni dai pubblici uffici con 
l’accusa di omissione di atti 
di ufficio e inquinamento del¬ 
le acque pubbliche, l’ingegner 
Squatriti è stato ritenuto dal¬ 
la VI sezione penale del tri¬ 
bunale non colpevole « per¬ 
ché il fatto non sussiste ». 

I fatti addebitati al diretto¬ 
re della N.U. riguardavano lo 
scarico, effettuato da auto¬ 
botti del Comune, di rifiu¬ 
ti industriali nelle acque del 
Tevere. II legale dell'ingegne¬ 
re Squatriti, aw. Gaito, ha 
sostenuto che il direttore del¬ 
la N.U. ha solo funzioni or¬ 
ganizzative e dirigenziali, e 
pertanto non rientra nei suol 
compiti la sorveglianza diret¬ 
ta sugli atti del personale 
esecutivo. 


(Francescani); TOR DE CENCI 
•Ite or* 15 (Franceschini). 

COMITATI DIRETTIVI —CAM¬ 
PO MARZIO alle ore 20 con i 
segretari delle cellule (Cruciano ; 
BRAVETTA «Ile ere 20,30 (Fred¬ 
da); OSTIA LIDO alle ore 17 
CCDD. (Fredda-Bozzetto) ; APPIO 
LATINO alle ore 19,30 (Costan¬ 
tini); LA RUSTICA alle ore 20 
(Cenci); ALBERONE alle ore 19 
(Proietti); MONTE MARIO alte 
ore 19.30; BALDUINA alle ore 
20,30; CRETAROSSA alle ore 19 
(Ferretti): FRASCATI «He ore 

18.30 (F. Ottaviano); ALLUMIE¬ 
RE alle ore 19 con il gruppo con¬ 
siliare (Tidet-Frezza). 

CELLULE AZIENDALI COMU¬ 
NALI - VII CIRCOSCRIZIONE al¬ 
le ore 17 assemblea a Quarticciolo 
(Latini); COMUNALI - X CIRCO- 
SCRIZIONE alla ore 17 assemblea 
a Nuova Tuscolana (Biechi); BAN¬ 
CA NAZIONALE AGRICOLTURA 
alta ore 15,30 a Parioli costitu¬ 
zione cellula (Trovato); SAN CA¬ 
MILLO alle ore 18 comitato di¬ 
rettivo a Monteverde Nuoro (B. 
Ferrante). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — NUOVA MAGLIANA 
alla ora 18,30 (I) fazione (Fun¬ 
ghi); QUARTICCIOLO alla ora 

19.30 (XII) ■ Il PCI a il movi¬ 
mento operaio intemazionale » 
(Italo Evangelisti); ATAC alle ora 
17 a Mazzini riunione preparatoria 
(Trivi) ; PORTAMAGCIORE alla 
ora 17 riunione preparatoria (Dar¬ 
di); FATME alle ora 17.30 a Ci¬ 
necittà (IV) « Dal miracolo alla 
crisi economica; l'esigenza di un 
piano a medio termina » (Spe¬ 
ranza). 

UNIVERSITÀ’ — MAGISTERO 
•Ila ore 20 C.D. In Sazione. 

ZONE — * EST » a SALARIO 
•lla ora 20,30 segreteria Sezioni II 
Circoscrizione (Aialta); a VALME- 
LAINA alla ora 19 attivo IV Cir- 


dei consigli di fabbrica, del- 
l'«Alleanza contadini», dei 
comitati unitari degli studen¬ 
ti. e della cumera del lavoro 
di Roma e provincia. Sono 
intervenuti anche il senatore 
del PCI Maffioletti, e i! com¬ 
pagno Velletri. consigliere re¬ 
gionale comunista. 

Al termine dell’assemblea 
preceduta da un corteo aperto 
dai gonfaloni di tutti i co¬ 
muni. che ha sfilato per le 
vie di Genzano — è stato ap¬ 
provato un ordine del giorno 
nel quale, tra l'altro, si espri¬ 
me «preoccupazione per il 
prolungarsi delia crisi alla 
Regione. Ciucata situazione — 
è scritto ancora nel docu¬ 
mento -— impedisce o comun¬ 
que ritarda, la concreta attua¬ 
zione di importanti provvedi¬ 
menti, che servono a fronteg¬ 
giare i gravi problemi econo¬ 
mici c sociali. « II continuo 
rinvio dell’approvazione di de¬ 
libero e leggi importanti, osta¬ 
cola il processo di sviluppo 
delie autonomie locali neces¬ 
sario a permettere la piena 
utilizzazione dellp risorse di 
cui la regione dispone •. 

La mozione si conclude con 
un appello a « tutte le forze 
democratiche della Regione, 
perchè sulla base degli impe¬ 
gni assunti dopo il là giugno, 
ricerchino le intese necessarie 
a garantire la soluzione dei 
gravi problemi del Lazio, e 
per sviluppare la lidia a dei 
lavoratori verso le istituzioni 
democratiche ». 

NELLA FOTO: un momen¬ 
to dell'assemblea degli am¬ 
ministratori dei Castelli. Sul¬ 
lo sfondo i gonfaloni dei Co¬ 
muni. 


costrizione sui problemi urbanistici 
(Tombini); a SAN LORENZO alle 
ore 19 direttivi delle sezioni del¬ 
la III Circoscrizione; « SUD » a 
CINECITTÀ’ alle ore 1S responsa¬ 
bili scuola sezioni X Circoscrizio¬ 
ne (Bianciliori-Fredduzzi) ; a AL¬ 
BERONE alle ore 17 responsabili 
scuola delle sezioni della IX Circo- 
scrizione (Bignani-Proictti) ; «TI¬ 
VOLI - SABINA « a PALOMBARA 
alle ore 19 riunione mandamento 
Sulla iniziativa politica dei giovani 
comunisti (La Cognato-Filabozzi). 

FOCI — Assemblee in prepara¬ 
zione della conferenza di zona: 
San Paolo ore 16 (S. Micucci); 

Forte Aurelio Brevetta ore 17 
(Araujo); Monterotondo « P. To¬ 
gliatti » ore 17 (Amici); Traste¬ 
vere ore 16 (Pompei); Ostia Nuo¬ 
va ore 18 (Copioii); Castelvcrde 
ore 17 (Ricerca); Tor Lupara ore 

19,30 (Bizzarri); Appio Nuovo Ore 
18 assemblea preparazione confe¬ 
renza zona (Bellini). 

6 Si apre oggi alle ore 17 nei 
locali della sezione S. Lorenzo, la 
conferenza della zona Est. All'or¬ 
dine del giorno 1 ) situazione po¬ 
litica e sviluppo dei movimenti di 
massa della gioventù; 2) sviluppo 
del carattere di massa della FÓCI 
e situazione delle zone. Relatore 
Il compagno Lelio Citro del comi¬ 
tato direttivo della FGCI. Conclu¬ 
derà il compagno Carlo Leoni della 
segreteria provinciale della FGCI. 
• Si apre oggi alle ore 17 la 
conferenza della zona Nord all’or¬ 
dine del giorno: 1 ) situazione po¬ 
litica e sviluppo dei movimenti dì 
massa della gioventù; 2) sviluppo 
del carattere di massa della FGCI 
ed istituzione della zona. Relato¬ 
re il compagno Giulio Scarpati del 
comitato direttivo della FGCI. Par¬ 
tecipa il compagno Roberto Mor¬ 
dono segretario della zona del 
partito. Concluda il compagno Wal¬ 
ter Veltroni 



COMUNICATO 

L'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia comunica che lunedi 23 feb¬ 
braio scade II termine per la pre¬ 
sentazione delle domande di am¬ 
missione al Corso di perfeziona¬ 
mento di Musica di Insieme, docen¬ 
te il M’ Riccardo Brcngola. Per 
informazioni rivolgersi alla Segre¬ 
teria dell'Accademia - Via Vitto¬ 
ria, 6 - Roma. 

IL BALLET DU XX 
SIECLE PRESENTA 
« NOTRE FAUST » AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 21, in abb. alle 
prime « il balle! du XXe Siede a 
del Theatre Royal de le Monnaie, 
Opera National de Belgique presen¬ 
terà al Teatro dell'Opera, la novi¬ 
tà per l'Italia: « Notrc Faust « di 
Maurice Bejarl, che interpreterà la 
parte di Melistoiete, su musiche di 
J. 5. Bach e tanghi argentini (rap¬ 
presentazione n. 33). Lo spettacolo 
verrà replicato nei giorni 20, 21, 
22 e 24 febbraio. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 

Domani alle 17,30 all'Auditorium 
« Due Pini » (Via Zandonei 2) 
concerto de I Solisti Veneti di¬ 
retti ria Claudio Scimone. In 
programma: Vivaldi. Geminiani, 
Haydn. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tet. 360.17.02) 
Allo ore 21 al Teatro Olim¬ 
pico (Piazza G. da Fabriano, te¬ 
lefono 393.304) concerto del 
Quartetto Amadeus (tagl. n. 19). 
In programma: 3 quartetti di Bee¬ 
thoven. Biglietti in vendita alia 
Filarmonica e dalle ore 16 al 
botteghino del teatro. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 
- Tel. 3601702) 

Da domani a domenica: « Le Ma¬ 
rionette » di Otello Sarzi, con 2 
spettacoli al g'orno. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia - Te¬ 
lefono 65.59.52) 

Domani alle 17,15 e 21,15 con¬ 
certo del violinista Fulvio Leo- 
fredai. Clavicembalista: Rosa Kla- 
rer; basso continuo: ). Beders 
Bulla. Musiche di Haendel, Bach, 
Tartini, Porpora e Corelli. 

PROSA - RIVISTA 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21,15, Aroido Tieri 
e Giuliana Lojodìce pres.: « Letto 
matrimoniale » commedia In 2 
tempi di i- De Hartog. Regia di 
Pasoualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21.30, la Compagnia 
napoletana Teatro Uno presenta 
Antonio Casagrande in: « Napoli 
c immobile » due tempi di pro¬ 
se e musica di A. Casogrande e 
di G. Di Bianco. Con: C. Atoisi, 
M. Basile, A. Casagrande, A. Ca¬ 
valieri, O. Fìengo. K. Lippolis, 
S. Matte!. S. Russo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, la Compagnia Rina 
Morelli e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo ». di lerome Kilty. 
PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) ^ 

Allo ore 21, Garinei e Gio- 
vannini presentano S. Mon¬ 
daini. G. Bonagura, E. Garinei. S. 
Giovannini, L. La Monaca e A. 
Miserocchi in: « Assurdamente 
vostri », commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Gari¬ 
nei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21.15, la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy _ Ra- 
spani Dandolo in: « 3 mariti a 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Cernito, Di Giulio, Donninl, Mo- 
ser, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archilletti. 

RIPA GRANDE (V.Io S. Francesco 
a Ripa 18 - Tel. 589.26.97) 
Alle ore 21,45, la Compagnia di 
Prosa A2 in « Tuglie », di 5. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelii, B. Randazzo, 
R. Falasco, A. Marini. E. Saltutti, 
E. Aronica, M. A. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero, E. 
Guerini, G. Mezzucci. Regia 5. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Alle 21,15. Prima. Lo Stabile 
del Teatro di Roma con Anita 
Durante c Leila Ducei, E. Liberti, 
Samm3rtin, Pezzinga, Marcelli, 
Raimondi, Formica, Mura, To- 
massini, Pozzi, Merlino, con: 
« Don Nicolino ira i guai » di 
A. Vanni. Regia di Enzo Liberti. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373-354.366) 

Alle ore 21,30, la San Cario di 
Roma presenta Riccardo Roim in: 
« Grandi amori c altri affanni » 
con F, Wirne. Al piano Rate 
Furlan. 

SISTINA (Via Sislina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17 fam. c 21 Garinei e Gio¬ 
vannini presentano Gino Bremie- 
ri in: « Feticibumta a, commedia 
musicale di Terzoli e Vaime, mu¬ 
siche di F. Pisano, scena e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. Lsndi. Regia di 
Garinei e Giovannini 
TEATRO BELLI (Piazza E. Apollo¬ 
nia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21.15: « Elogio 

della pazzia », di P.B. Bertoli 
da Erasmo da Rotterdam. Regia 
di J. Quaglio. 

TEATRO DEL CARPELLO (Via 
del Cardcllo 13-A - T. 486.702) 
Alle ore 21,45: « Un po’ 

per Clelia c un po' per non mo¬ 
rire », di Silvano Spadaccino. 
Con: M. B.lotti c S. Spadaccino. 
Dopo le 24 mini show di Fojetta. 
TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta 19 - Tel. 6565352) 
Alle ore 21.45, la Coopera¬ 
tiva Teatrale Arte-Studio pres.: 
« Una memorabile giornata del sa¬ 
piente Will » antica commedia ci¬ 
nese adattata e diretta da Auro 
Fra.izoni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle 21 il Piccolo Teatro di M Sa¬ 
no pr.: « II giardino dei ciliegi », 
di A. Cechov. Regia G. Strehler. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21, il Teatro Stsb le 
dal Friuli Venezia Giulia pres.: 
« Anatol » di A. Schnjtzler. Con: 
G. Lavia, M. Kusterman, V. Zcr- 
n tz. Regia di Roberto Guicciar- 
dm . L. 1.200. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stelano 
del Cacto 16 - Tel. 688.569) 
a::c ore 21.00. « Uomo e 

sottosuolo ». di G. Albertizzi 
(da Dostojcsk i-Ccrnysewsk.j) ro¬ 
ga di G. Albertazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.Io 
Moroni. 7 - Tel. SS9.S7.82) 
Sala A: alle 19.15. lo Specchio 
de' Mormoratori pres.; « Pierrot 
fumista » di Laforgue. Regia di 
Giancarlo Pa'ermo. 

Sala B: alle ore 21: « L'iso¬ 

la nella tempesta », di Ma¬ 
rio Moretti e Tito Schipa jr. Con: 
A. Arszzini. R. Bcnanni, G. Carrv 
poneschi, D. Gara, A. Lelio. I. 
Marcai. E. Nevoia, L. Palma, U. 
Raho. N. Scardina. T. Sctvpa, O. 
Stracuzzi, H. Yamanouchi. W. 
Zolà. Regia T. Sciupa ir. Scene 
c costumi G. Agostinycci. Musi¬ 
che T. Schipa e M. Piacente ese¬ 
guite dai « Libra ». 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(L.go Premoli • Via V. Oietti - 
M. Sacro-Talenti - T. 827.42.04- 
827.42.06) 

All* ore 21, Aldo Fabri- 
zi con Gloria Paul, Carletto 
Spos to, V. Ma-siglia. Maria 
Luisa Serena in: ■ Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe a ilio- 
sion », commed a mus cale di 
Fcele, Molte*» r Fabrizi. Con: 
Ada Mori, Tony Binarelli a Jack 
La Ciyenne 

TEATRO QUIRINO - E.T.t. (Vìa 
M. Minghetti 1 - Tel. 6794SSS) 
Alle ere 21. la Cooperativa 
< Gli Associati » pres.: c Zio 
Vania » di A. Cechov. Con; G. 
Bartoluccl, V. Ciangottio!, V. For¬ 
tunato, S. Fantoni, G. Garko, N. 
Pepe. Regia di Virginio Puecher. 


Schermi e ribalte 


TEATRO VALLE • E.T.I. (Via del 
Teatra Valle • Tel. 654.37.94) 
Alle 17 fam., la Cooperativa gli 
Associati con P. Giuranna, P. 
Mannonl, R. Rldant, G. Sbragla 
in « Piccola città », di T. Wilder. 

■ Spoon river », di E. L. Ma¬ 
ster*. Regia G. Sbragia Scene e 
costumi di G. Polidori. (Ultimo 
giorno). 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za A. Mancini • Tel. 390.332) 
Alle ore 21, il Tcelro Libero 
presa e Masaniello » di E. Porta 
e A. Pugliese. 

STASERA 

C'E' 

MASANIELLO 

1 i 

TORDINONA (Via Acquasparte 16 

- Tel. 657.200) 

Alle 21,30, la Compagnia A.T.A, 
presenta: «Le betise bourgeoise» 
di F. Balestra con E. Cotta. G. 
Olivieri. B. Salvati, S. Bennato, 
G. Monreale, F. Biagloni. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,30, il Patagruppo 
in: ■ Solitalre solidaire », regia di 
Bruno Mazza!!. Con: A. Bino, D. 
Bezzi, M. Del Re, R. Turi, P. 
Tringali. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Sala A: Fino al 14 marzo semi¬ 
nar.o sull'erte dell'attore condot¬ 
ta da assistenti dell'Odin Theatre. 
Sala B- Alle o.e 22,30 « Salve 
signori sono anormale », con 
A. Cohen 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 17. Settimana promo¬ 
zionale per il Teatro. Regia di 
Franco Molò. 

A.R.C.A.R. (Via P. Tosti 16-E, 
Viale Somalia - Tel. 839.57.67) 
Alle ore 21,45, la Compagnia 
Il Pungiglione con: « Umorismo di 
ieri c di oggi » testi di Courteline 
e Nicolaj. Regia di Siro Marcel- 
lini. Con: Renato Lupi, Mattioli, 
Mori. Nardon, Schettin, Ward. 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. 

ATTICO (Via C. Beccaria, 22 - Te¬ 
lefono 359.91.23) 

Alle ore 21.30. la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 

« Locus solus », da R. Koussel. 
Regia di M. Periini. Scene e co¬ 
stumi di Antonello Agliotti. Mu¬ 
siche di A'vin Curran. Prenota¬ 
zioni dalle 18,30 in poi. (Ultimi 
6 giorni). 

BEAT ‘72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle ore 22, Ulisse Benedetti pre¬ 
senta: « Autodiflamazionc » di Si- 
mono Carolai e Sandio Figuieln 
CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Ficna- 
roli, 30-B) 

Alle ore 21, la Coop. Gruppo 
T. Polli.co pr.: « Abballati lem- 
mene » teatro cabaret sulla con¬ 
dizione della donna di Cecilia 
Calvi. 

LABORATORIO DI CAMION - 
CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO BORGA¬ 
TA ROMANINA - X CIRC. 
(Via Leopoldo Micucci 30 • 12’ 
chilometro della Tuscolana) 

Per il * concerto popolare » di 
Carlo Quartucci e Carla Tato se¬ 
conda parie « Nel mese di ago¬ 
sto, come alcuni ricoderanno, sia¬ 
mo stati in Campidoglio... ». Ore 

15,30 intervento teatrale di «Agi¬ 
tazione» con video-registratore 
per le strade della Borgata e al 
Centro Culturale in collaborazio¬ 
ne con il Comitato di quartiere. 
LABORATORIO 99 CHIMAERAE 
(Via degli Scipioni 175-A - To- 
Iclono 350.749) 

Due gruppi di lavoro. Oggi e ve¬ 
nerdì (alle 18-20): animazione 
teatro partecipalo guidata da Fa¬ 
bio Storelli. Lunedì e giovedì 
(alle 18-20): happenings scenico 
liberativi c coinvolgimenti psico- 
tisici condotti da Lorenzo Ostuni. 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 656.94.24) 
Domani alle 21,30 «Membro rea¬ 
le », di Laura Di Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi, G. 
Crivello, L. Luppi, G. Manetti, 
V. Sabel. Regia Solia Scandurra. 
(Ultimi 4 giorni). 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle 21.30, la Coop. « Il Po¬ 
litecnico-Teatro » pres.: « La mor¬ 
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Gheldero- 
de. Regia di Amedeo Fago. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30, il « Carroz¬ 
zone di Firenze » pres.: « Lo spi¬ 
rito del giardino delle erbacce ». 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testaccio) 

Alle ore 20, mercoledì-jazz: 
suonino Martin Joseph cd Euge¬ 
nio Colombo, della scuola popo¬ 
lare di Musica. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alle 22 il T. Studio De Tollis in: 

■ Buon appetito mr. Hyde » di N. 
De Tollis con: M. Faggi. F. De Se¬ 
ta, C. D'Angelo, S. Santucci, J. 
Dashow. Regia N. De Tollis. 
5cenc E. Carlomagno. Musiche J. 
Dashow. 

CABARET 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardcllo, 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Dopo le 24 mini sho.v di Foietta. 
ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33 - Tel. 588.512) 

Domani aile 22.15, E. Eco, A. 
D'Angelo. F. Cremomni, L. Va- 
lerieno. P. Roccon in: « E’ arri¬ 
vato!... », di Di Pisa e Gua-di. 
Garantito da Marcella Marchesi. 
AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital d, Claudio Saint Yust al 
p.ano Paola La Lela e Fabio 
Fabri. 

ARCI-PICCOLA ANTOLOGIA (V. 
A. Tebaldi, 56 - Torrevecchia) 
Domani alle 21: « E se ci diran¬ 
no », omaggio a L. Tcnco di Enzo 
Giannclli. Diretto da Arda no 
Sacco Con. N. Aron. A. Mor.’i- 
nari. M. Di Carlo, e C. De An¬ 
ge! s. R. Pallucca. Ingresso li¬ 
re 530. 


fin breve"*) 

QUATTRO VENTI — Ailc ore 
21, presso il centro di cultura 
« 4 Venti » (viale 4 Venti 87). 
avra luogo un dibattito organizza¬ 
to in collaborazione con l'ARCI sul 
tema: « Il jazz in Italia: significati 
culturali c problemi strutturali ». 
Parteciperanno Roberto Galvano, 
Giorgio Gasimi, Franco Perori, 
Mario Schiano, Bruno Tommaso e 
altri musicisti. 

CASA DELLA CULTURA — 
Un dibattito sul tema «stili e 
ideologia della pubblicistica mili¬ 
tare » si svolgerà oggi alla 21 
•Ila Casa della cultura (largo Aro- 
nula, 26). All’incontro partecipe¬ 
ranno Luigi Anderlini, Tullio De 
Mauro, Aldo D'Alessio e Vincen¬ 
zo Balzamo. L'occasione della di¬ 
scussione i offerta dalla presen¬ 
tazione del libro di Giancarlo Lch- 
ner ■ Parola di generale ». 

RINASCITA DELL’UNIVERSI¬ 
TÀ' — Il libro di Orazio Barrese, 
intitolato « Mancini », sarà pre¬ 
sentato oggi alle 18,30 presso 
la libreria « Rinascila dell'univer¬ 
sità ». Interverranno I giornalisti 
Arrigo Benedetti e Antonio Gjiirel- 
li e Antonio Landolli, della dire¬ 
zione del PSI. 


CANTASTORIE (Vìcolo del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle ore 22. Gastone Peseucci 
in: « Er Tancia barba capelli re¬ 
sto mancia » con G. Pcscucci, E. 
Grassi. I, Novak, i Topi del Can¬ 
tastorie c T. Lenzi. (Ult. giorni). 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 per la serio dedica¬ 
ta alla nuove canzone « Canzoni 
di sera » recital di Mimmo Lo- 
cssciulli. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele- 
iono 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in: 
« Il compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D’Alberti, O. Di Nardo, Rat Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio ella 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22. Rosanna Ruilini in; 
u Com'c bello andar... ». 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49) 

Los Paraguajos mensanjeros - Can¬ 
zoni et pianoforte di Luciano 
Bruno. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30, la banda tradi- 
zionole di L Tnht 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alle 22,30 precise Carmelo folk 
spagnolo. Dukar folklore sud-eme- 
cano. 

PIPER (Via Tagliamcnto 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 musica spettacolo - Al¬ 
le 22,30 e 0,30, G. Bornigia 
presenta: « Storia d'amore » nuo¬ 
vo spettacolo con Giulio Serper 
inano e il balletto Monna Lisa. 
Ore 2 vedettes dello strip tease. 
SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18) 

Alle ore 22.30; « Canti, stram¬ 
botti, Romanello c latti autentici 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 » di T. Micheli e M. Sar¬ 
to con Liana, Paolo. Ennio, Fran¬ 
co e Mario. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 322.445) 

Alle 21. Prima. Il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Aleph Teatro pres.: 
* Interno », con P. Crisafi, R. 
Ingrìa. F. Elena, C. Merlino. L. 
Marcon, I. Martelli. Regia Ugo 
Margio. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 

- Tel. 384.334-733.601 - Piaz- 
Mazzini) 

Alle ore 21,15: « Padrini, 

padroni e... paraventi », 2 

tempi musicalriderecci di G. 
Stafford. Con: B. Bianchi, . L. 
Biddau, R. Cecconl, A. Fabrizi, 
S. Marini. S. Onotrì, P. Pedoni, 
R. Urzia o con A. Cerreto. Ra¬ 
gia di G. Staliord. Musiche di L. 
Biddau, S. Onotri e A. Avati- 
liori. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni 16 

- Tel. 5S2.049) 

Domani olle 16.30: « La stella 
sul cornò » di A, Giovauncìti per 
bantb m imo 3 8 anni. 

CENTRALE (Vìa Celsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 16. ! Rassegna di teatro per 
ragazzi organizzalo dal Tordi.o 
■ Don Chisciotte * presentato dal¬ 
la Compagnia dei Pupi Siciliani di 
P. F. Pasqualino. Per ragazzi di 
tutte le età Ingresso gratuito per 
insegnanti delle scuole medie ed 
elementari. 

MARIONETTE AL PANTHÉON 
(Via Beato Angelico. 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) 
Domani alle 16.30 fam., le Ma- 
rionette dcyli Accettella con la no- 
vita: « Chiribio o la gru » liaba 
di Icaro c Bruno Accettella. Mu¬ 
siche di M. Molino con il burat¬ 
tino Gustavo c la partecipazione 
dei bambini. Regia degli Autori. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373-354.366) 

Domani alle 16, la UCAI pres.: 
« Pulcinella e Arlecchino rivali In 
maschera a corte », di Capocchi, 
Quattrucci con M. Bellini. Ghi- 
glia. Morelli, Muratori. Regia di 
A. Dcvìoto. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7G15387-7884586) 
Alle ore 17.30, laboratorio di 
animazione teatrale per bambini. 
Alle 19.30. riunione di metodo¬ 
logia dell’animazione. Ore 20.30, 
laboratorio per on motori: alle¬ 
stimento di un pretesto teatrale 
per un intervento di enimazione 
sul Cernevaie. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpino¬ 
lo n. 27) 

Alle ore 10, video bose scuole 
medie VII Circoscrizione. Alle 
16 laboratorio di animazione ra¬ 
gazzi 3-6 anni. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. S91.0G.08) 

Luna Park pcrmònonte d; Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì (non festivo) per r.poso 
settimanale. 


CIRCO AMERICANO 
Viale Tiziano - Tel. 399855 
GRANDE SUCCESSO 

Ultime 2 settimane di permanenza 
Oggi unico spettacolo: ore 16.30 

» 1 

CINE * CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle ore 21" « 10 piccoli india¬ 
ni » di G Pollak. Spettacolo uni¬ 
co. L. 500. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle ore 21-23 «Tempeste sul¬ 
l’Asia » di V. Pudovkin. 

CINE CLUB TEVERE 
Alle ore 16.30-22.30: « Fila e 
arena ». 

FILMSTUDIO '70 
Stud.o 1. elle 16 ■ Elfi Briest » 
di Fassbinder (seti, n ngese). 
Alle 19-21-23: « L'amante per¬ 
duta » d. J. Dc.T.y. 

Studio 2: alle 17-21: « Anna » 
di A. Gr'fi e M. Sarchie.l*. 
POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 19 21-23: «Capital Blood » 
di M. Curt.z. 

C. U. c. 

Domz.i : « Pazzi, malati o di¬ 

versi? ». 

LA SCACCHIERA (Via Novi. 15) 

A'Ie 19.15-21,15. «La battaglia 
di Algeri ». 

MONTESACRO ALTO 

A e 20.50 22 49 «Family Life». 
OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sa a A Aie !S.30 20-21.30-23: 

« An!clog : a dell'orrore ». 

' 5: : E « Dricula, Dr. Jackill e 

[ il gobbo ». 

I 

' Si comunica che oggi, a causa 
I dello sciopero dei lavoratori dello 
spettacolo, tutti i cinema apriranno 
con due ore di ritardo sull'orario 
normale. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Il manichino assassino, cci R. 
M.i.zr.d (VM 14) G » • e R.- 
/.sta Ci spagi are lo 

VOLTURNO 

Racconti romani di una ex novi¬ 
zia, con K. Vzyer <VM 13) 
SA » c R ,■ s:a c. spogliare.lo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G A 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G £ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La zingaro, con A Delon DR £ k 
AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

La donna della domenica, con M. 
Mastro.anni (VM 14) G * 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Marlowc il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G i Oc 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Lcnny, con D. Hoftman 

(VM 13) DR 
APPIO (Tel. 779.638) 

Lo squalo, con R. Scheidcr A i 


ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
C'era una volta un merlo cante¬ 
rino, con G. Kondclaki 
SA 

ARISTQN (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P Noiret 

(VM )4> SA +À 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Black Chrlsimas, con O. Hussey 
(VM 18) DR *£ 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Lo zingaro, con A. Delon DR £& 
ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Uomini c squali DO * i 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G à 

AUREO (Tel. 880.060) 

Lo zìngaro, con A. Dclon DR ìi 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C à'«f 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Lo squalo, con R. Scheider A 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La tela del ragno, Con R. Wid- 
mork A 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR * i 

BELSITO (Tel. 340.887) 

40 gradi ell'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) Cài 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Uomini e squali DO i' $ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

40 gradi all’ombra dol lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C Àà 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G A 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Lo squalo, con R. Scheider A 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.CS) 
Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D McClure A *• 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Lo squalo, con R. Scheider A A 
DIANA (Tel. 780.146) 

La ragazza di scoria, con M O - 
Brien (VM 18) DR # 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Lo squalo, con R Scheider A £ 
EDEN (Tel. 380.188) 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Remo e Romolo itoria di due 
tigli di ur.a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Marlowc il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G A Ai 

ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G A 

(VM 18) DO A 
ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima aperture 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

L'anatra oll'arancia, con U. To- 
gnozzi SA A 

EUROPA (Tel. 8GS.73G) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D McClure A A: 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR A A fi 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L’anatra all'arancia, con U To- 
nnazzi SA £ 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C ®A 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

L'infermiera di mio padre, con 
D. Giordano (VM 13) C *■ 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 

Il fratello più turbo di Shcrlock 
Holmes, con G. Wilder SA A® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Incredibile viaggio verso l’ignoto, 
con R. Milland S ® 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Allenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA £ 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 
Nashville, di R. Altmon 

SA A®*® 

KING (Tel. 831.95.51) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR ££fi 
1NDUNO (Tel. 582.495) 

Cenerentola DA “A A 

LE GINESTRE (Tel. G09.36.38) 
Lcnny, con D. Itoffman 

(VM 18) DR ® A A 
LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR A A 

MAJESTIC (Tel. G79.49.08) 

Gola prolonda II, con L. Lovelace 
(VM 18) C £ 
MERCURY (Tel. 561.7G7) 

L'infermiera di inio padre, con 
O G.ordano (VM 18) C A 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spcttocoll: venerdì, sabato c do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. G89.400) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA A 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Totò, Poppino c la malalemmina 

c it A 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D McClure A £ 

MODERNO (Tel. 4G0.285) 

Black Christmas, con O Hussey 
(VM 18) DR * A 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Rcdlord OR * A 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Cadaveri eccellenti, con L Ventura 
DR * A 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

O.e 21: Ouartclfo Amadeus 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR A* 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P Noirct 

(VM 14) SA *A 
PASOUIHO (Tel. 530.36.22) 

Dirty dingo* magce (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
ccn B Bouchet (VM 14) C. A A 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Incredibile viaggio verso l’ignoto, 
con R. M-.land S A 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Cuore di cane, con C Ponzoni 

DR A* 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Lite Size, con M. P ccoli 

(VM 18) SA § A 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II vento e il leone, con 5. Con- 

rery A A 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R- 
Rcdiord DR AA 

REX (Tel. 864.165) 

Lo Squalo, ccn R. 5che:der A A 
RITZ (Tel. 837.481) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Rertford DR A A 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, con 

L Uimc-n OR AA 

ROUGE ET NOIR (Tet. 864.30S) 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR AA 

ROXY (Tel. 870.504) 

Uomini e squali DO A A 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C A 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR AA 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Lcnny, con D. Hoftman 

(VM 161 DR A A A 
5UPERCINE (Tel. 485.498) 

Uomini e squali DO A A 

TIFFANY (Vìa A. Depretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Nanà 70, con A. Caci 

(VM 18) DR A 
TREVI (Tel. 689.619) 

II vizio di famiglia, con E. Fe 

nech (VM 18) S A 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Incredibile viaggio verso t'ignol'o 
con R M ,iand S • 

ULISSE 

Le squalo con R. Sche:dcr A e 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

<Ch uso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

OR A A 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw C A 


.SECONDE VISIONI 

ABADAN (Riposo) 

ADAM (Riposo) 

AFRICA: La polizia non perdona, 
con D. Stockwell 

(VM 14) DR A 
ALASKAt Tre colpi che frantuma¬ 
no, con Y. Szc (VM 14) A A 
ALBA: E vissero tutti felici e con¬ 
tenti DO A A 

ALCE: DI che segno sei? con A. 

Sordi (VM 14) C AA 

ALCYONE: Blue Jan», con G. Gui¬ 
da (VM 18) DR A 

AMBASCIATORI: La giustizia pri¬ 
vata di un cittadino onesto, con 

E. Borgnine (VM 14) DR AA 
AMBRA JOVINELLI: Il manichino 

assassino, con R. Milland (VM 
18) G * • e Rivista dì spoglia¬ 
rello 

ANIENE: 20.000 leghe sotto I mari 

DA AA 

APOLLO: Carmen Baby, con U. 

Levkn (VM 18) DR £ 

AQUILA: Milano trema la polizia 
vuole giustizia, con L. Merenda 
(VM 18) DR « 
ARALDO: Totò 1 pompieri di Vlg- 
giù C A A 

ARGO: Robin Hood l'arciere di 
Schcrwood 

ARIEL: Un dollaro bucato, con M. 

Wood A A' 

AUGUSTUS: Viaggio al 7' pianeta. 

con J. Agar A A 

AURORA: L'orqanlzzazione ringra¬ 
zi (innato il Santo, con R. 
Moore A A 

AVORIO D'ESSAI: La tela del ra¬ 
gno. con G. Johns G A A' 

BOITO: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR A A 

BRASIL: Mio padre monsignore, 
con L. Capoticchio C A 

BRISTOL: Tre colpi che frantuma¬ 
no, con Y. Sze (VM 14) A A 
BROADWAY: Soldato blu. con C. 

Bergen (VM 14) DR A ** A * 
CALIFORNIA: Maria R. e gli angeli 
di Trastevere, con B. Betti 

(VM 13) DR A 
CASSIO (Riposo) 

CLODIO: Il leone dì Tebe 
COLORADO: Le avventure di Pi¬ 
nocchio, con N. Monlredi 

DR A S » 

COLOSSEO: Per amare Olclia, con 
G. Rolli (VM 14) SA A 

CORALLO: Colpisci ancora Joe, 
con D. Marlin DR A 

CRISTALLO: Totò. Beppino e I 
luorilegge C AA 

DELLE MIMOSE (Riposo) 

DELLE RONDINI: Los Angeles, V 
distretto polizia, con W. Holden 

DR A 

DIAMANTE: La meravigliosa favo¬ 
la di Biancaneve S A 

DORIA: Per lavoro non moderml 
sul collo, con R. Polanski 

SA AA 

EDELWEISS: La polizia ha le ma¬ 
ni legale, con C. Cassinelli 

DR A 

ELDORADO: Charolyne Chary 
ESPERIA: Soldato blu, con C. Ber¬ 
gen (VM 14) DR A A A* 

ESPERO: I santissimi, con Miou 
Miou (VM 18) SA *A 

FARNESE D'ESSAI: I diavoli, con 

O. Reed (VM 18) DR A A 

FARO: Doppia coppia con regina, 

con M Moli G A 

GIULIO CESARE: Lo morte nera. 

con J. Turner (VM 14) G AA 
HARLEM: Club privò per coppie 
raffinale, con P. Gaste 

(VM 18) C A 
HOLLYWOOD: Un genio due com¬ 
pari un pollo, con T. Hill SA A 
JOLLY': Il coltello nell’acqua, con 
L. Niemczyl: 

(VM 14) SA A AA 
LEBLON: La ligrc di Eschanapour, 
con D. Page! A A 

MACRY5: 20.000 leghe sotto i 
mari DA A 4 

MADISON: Le 4 piume, con R, Ri- 
chardson A A A 

NEVADA: Quelli della palma d'ac¬ 
ciaio 

NIAGARA: Katongo 

NUOVO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy 8A A 

NUOVO FIDENE: Trappola per un 
lupo, con J.P. Beimondo SA A 
NUOVO OLIMPIA: Comma 22, con 

A. Arkin (VM 18) DR «A 

PALLADIUM: La meravigliosa ta¬ 
vola di Biancaneve S A 

PLANETARIO: Come eravamo, con 

B. Strcisand DR AAA 

PRIMA PORTA: Dalla Cina con 

amore in Danimarca con furore 
RENO: Le mele marce, con W. 

Holden (VM 18) DR * 

RIALTO: 5cene da un matrimonio, 
con L. Ullman 

(VM 18) DR AAA 
RUBINO D’ESSAI: Le amanti, con 

F. Fabian (VM 14) DR AA 
SALA UMBERTO: La ragazza di 

notte, con Ulli Lommel 

(VM 18) DR A 
5PLENDID: La grande abbuffata, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR ASA 
TRIANON: Carambola filotto tutti 
in buca, con M. Coby A A 
VERGANO: Gli scassinatori, con J. 

P. Beimondo A AA 

VOLTURNO: Racconti romani di 

una ex novizia, con K. Mayer 
(VM 18) SA A e Rivista d 
spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Nanù il figlio dell» 
giungla, con T. Conway A A 
NOVOCINE: I segreti di Filadelfia 
con P. Ncwman 5 A 4 

ODEON: La strada del massarr- 

ACILIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIAMO (Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO: Lo squalo, con i 

Scheider A * 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No 
schese C A 

CINEFIORELLI: La meravigliosa fa¬ 
vola di Cenerentola S A 

COLUMBUS: Sansone contro il cor¬ 
saro Nero 

DEGLI SCIPIONI: L'albero dalle 
loglie rosa, con R. Cestic S A 
DELLE PROVINCIE: Il disco vo¬ 
lante, con A. Sordi SA AA 
GIOVANE TRASTEVERE: Il ladro 
di Damasco 

MONTE OPPIO: Bravados, con G. 

Pcck A A 

NOMENTANO: Lui e l’altro 
ORIONE: L'invasione degli astro- 
mostri, con N. Adams A A 
PANFILO: La leggenda dell'arciere 
di luoco, con V. Mayo A ** 
REDENTORE: Torna a casa Lassie, 
con E. Taylor S A 

SALA S. SATURNINO: Pista arriva 
il gatto delle nevi, con O. Jones 

C A 

TIBUR: Due pezzi da novanta 
TRASPONTINA: La fatiche di Er¬ 
cole. ccn S. Keschina SM A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
EMAL. AGIS. ACLI-ENDAS: Afri¬ 
ca, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 

! Atlantic, Avorio, Colosseo, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Indurrò, Lcblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario. Prima Porta, Quirinetta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Trajano di Fiumicino, Ulisae, 
Verbano. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Arti, 

Beat 72. Belli. Cariino, Centrala, 
Dei Satiri, De’ Servi, Della Muse, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Parioli, 
Quirino, Rossini, San Genesi*. 


AVVISI SANITARI 



Stuc.o a Gabinetto M ed.ee, per la 
diagnosi a cura deila « sole » disfun- 
tioni • debolezza sessuali di origine 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

. Medico dedicato « esclusivamente » 
' a li sessuotog’a (neurastenie sessuali, 
deficienza sen.lità endocrine, sterilità, 
i rapid.ta, emotività, deficienza virile, 
impotenza) innesti in loco. 
ROMA - Via Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opara) 
Consultazioni: ora 8-13 a 14-18 
Tel. 47.51.110'47.56.980 
(Non si curano venerea, peti* W.) 

I Per Informazioni gratuita acritm* 
lA. Com, Roma 16019 - 28-11.1856 
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Dopo il Convegno di Roma 

La D.C. 

e lo sport 


Il 4 e 5 febbraio si è svol¬ 
to a Roma il Convegno Na¬ 
zionale della Democrazia Cri¬ 
stiana c per lo sviluppo dello 
sport ». 

Una delle cose chiare emer¬ 
se dalle relazioni e dal dibat¬ 
tito è il contrasto profondo 
di linea, di concezione, di pro¬ 
posta politica che, anche in 
materia di sport, divide la 
Democrazia Cristiana. 

Da una parte, la coscienza 
delle gravi colpe che la DC 
ha accumulato in 30 anni di 
potere anche nel campo dello 
sport e la valutazione della 
gravità della situazione, han¬ 
no mosso alcuni intervenuti 
alla ricerca di un nuovo in¬ 
dirizzo politico che persegua 
l’obiettivo di un intervento 
dello Stato per lo sport-servi¬ 
zio sociale; dall’altra, l’accen¬ 
tuazione dell’integralismo più 
ottuso e la cupidigia di po¬ 
tere, espressa questo volta 
con accenni quasi msperati, 
hanno rivelato che ancora 
molti esponenti della DC con¬ 
cepiscono lo sport come uno 
strumento di potere e di fa¬ 
ziosa quanto impotente azione 
anticomunista. 

Il resoconto integrale degli 
interventi rivela quanto tena¬ 
cemente, nella Democrazia 
Cristiana, il « vecchio » resi¬ 
sta al « nuovo » e in quale mi¬ 
sura una parte del gruppo di¬ 
rigente de sia staccata dalla 
realtà ed estranea all’inte¬ 
resse generale del Paese. 

Non può non essere giudi¬ 
cato grave che in alcuni auto¬ 
revoli interventi della seduta 
conclusiva si sia passati dalla 
esaltazione del professionismo, 
definito « faro », alla protesta 
contro il fatto che troppo po¬ 
chi democristiani sono delega¬ 
ti provinciali del CONI, dal¬ 
l’incauta affermazione che 
c la Libertà è la DC » alla 
proposta, avanzata da un mi¬ 
nistro, di considerare sede pri¬ 
ma e fondamentale del rilan¬ 
cio dello sport le parrocchie! 

E’ vero che di contro e in 
aperta polemica con tali ve¬ 
tuste posizioni integraliste e 
confessionali, ha parlato lo 
stesso on.le Zaccagnini che 
ha tenuto ad affermare che 
« il Convegno ha un senso non 
strumentale ma di seruizio 
per favorire lo spontaneo cre¬ 
scere e svilupparsi dello 
sport... inteso come sana e- 
mulazione e come espressione 
di solidarismo e di partecipa¬ 
zione... contributo alla costru¬ 
zione della società pluralista ». 
E’ anche vero, infine, che il 
documento conclusivo pare far 
giustizia delle posizioni più 
chiuse e retrive, proponendo 
una « azione immediata per 
la ristrutturazione globale del¬ 
lo sport e la istituzione del 
Servizio Nazionale dello Sport 
quale strumento di program¬ 
mazione, articolato in struttu¬ 
re agili, rappresentative delle 
istanze pubbliche e private, 
collegate con la realtà socia¬ 
le... nel rispetto dei princìpi 
di libertà, di democrazia e di 
partecipazione pluralista di 
tuffi Ì cittadini allo sviluppo 
sociale e al progresso civile 
del Paese ». 

Difficile prevedere se pre¬ 
varranno. nella Democrazia 
Cristiana, gli orientamenti più 
avanzati, come noi ci auguria¬ 
mo, o le posizioni di ottusa 
chiusura e di arroganza del 
potere. Da parte nostra con¬ 
fermiamo la necessità e an¬ 
che l’urgenza di un confron¬ 
to serio sulle linee di una ri¬ 
forma che. a nostro parere, 
deve essere fondata su alcu¬ 
ne innovazioni e modifiche 
fondamentali che si possono 
così riassumere: 

a) intervento del potere 
pubblico (Stato. Regioni. En¬ 
ti locali) che programmi la 
diffusione delle attività moto¬ 
rie e della pratica dilettan¬ 
tistica sportiva, eliminando la 
prevalenza del professioni¬ 
smo le cui degenerazioni so¬ 
no alla radice della crisi che 
lo sport, anche quello profes¬ 
sionistico. attualmente attra¬ 
versa; 

b) garantire la più ampia 
partecipazione democratica al 
processo di rinnovamento, nel 
quale un grande ruolo deve 
essere svolto dagli Enti di 
promozione, che potranno svol¬ 
to dagli Enti di promozione, 
che potranno svolgerlo tanto 
più efficacemente quanto più 
saranno autonomi e uniti tra 
loro e quanto meno saranno 
legati a singoli partiti; 

c) una riforma del CONI 
• delle Federazioni sportive, 
che garantisca la democrazia 
interna e insieme l’autonomia 
nell’espletamento delle funzio¬ 
ni istituzionali, evitando che 
divengano « diligenze » da as¬ 
saltare. 

Dalla Democrazia Cristiana 
noi attendiamo di sapere in 
quale direzione effettiva inten¬ 
da muoversi dopo il suo Con¬ 
vegno Nazionale; come è no¬ 
stro costume, giudicheremo 
non sulla base delle parole ma 
su quella dei fatti, degli atti 
politici concreti, dei rapporti 
che si vorranno istituire con 
le altre forze democratiche 
per giungere ad un forte, lar¬ 
go. seppure articolato, schiera¬ 
mento unitario, senza il qua¬ 
le sarà molto difficile supera¬ 
re le resistenze e gli ostacoli 
che si oppongono alla riven¬ 
dicazione e alla lotta per fare 
delle attività motorie dello 
un servizio della società. 

Ignazio Pirastu 


Bernardini reagisce alle critiche per l'inserimento di Antognoni nel «blocco» bianconero 

Italia-Zurigo a Firenze 
con strascichi polemici 


L’allenatore Scopigno 
«silurato» dal Vicenza 


Dal corrispondente 

VICENZA, 17 

(e.b.) • L’allenatore del 
Vicenza, Manlio Scopigno, 
ò stato esonerato; gli su¬ 
bentra Sid-ey Cunha Cine- 
sinho, coadiuvato da An¬ 
gelo Sormani. La società 
ha emesso un comunicato 
ufficiale piuttosto ambi¬ 
guo. nel quale II licenzia¬ 
mento di Scopigno viene 
giustificato quale presup¬ 
posto essenziale per una 
ristrutturazione societaria. 

Si tratta invece di un 
autentico « siluro » in pie¬ 
na regola, proprio all'indo¬ 
mani della vittoria sull'A- 
veliino per 4-1. Un provve¬ 
dimento comunque intem¬ 
pestivo e oggettivamente 
inopportuno che ha colto 
di sorpresa un po’ tutti. 

Ma al di là delle comu¬ 
nicazioni ufficiali, pare 
che tale decisione eia ma¬ 
turata dopo un acceso 
scambio d'accuse fra tec¬ 
nico e presidente. Farina, 
dopo il pareggio interno 
col Taranto, aveva criti¬ 
cato apertamente la squa¬ 
dra minacciando provvedi¬ 
menti disciplinari. La re¬ 
plica del tecnico giunge¬ 
va puntuale. « Ma questa 
squadra non i’ho voluta 
lo... • era stato il commen¬ 
to del « filosofo ». DI qui 
io scontro frontale che ha 
portato alla clamorosp 
rottura. 

Nella foto a fianco: MAN¬ 
LIO SCOPIGNO 



Fulvio: « E 1 un giocatore che va aiutato poi¬ 
ché, a mio avviso, è il miglior soggetto del¬ 
l'ultima generazione. Rivedrò la mia idea 
solo dopo esserne sinceramente convinto » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 17 

Era inevitabile. Non appe¬ 
na Bernardini, dopo un lun¬ 
go silenzio, ha riaperto il di¬ 
scorso sulla nazionale, criti¬ 
cando aspramente la prova 
fornita dagli azzurri a Nizza 
contro l’Olympique, si sono 
improvvisamente riaccese le 
polemiche. Ed è appunto per¬ 
ché certe dichiarazioni da lui 
rilasciate ieri sono state stru¬ 
mentalizzate che il respon¬ 
sabile della squadra azzurra 
ha inteso precisare il suo 
concetto. La reazione di Ber¬ 
nardini è scaturita dopo aver 
preso visione di questi titoli 
dei giornali; «Per Antogno¬ 
ni si tratta della prova del 
fuoco»; «Se la mezz'ala vio¬ 
la non riuscirà ad esprimersi 
al meglio, sarà depennato 
dalla rosa»; «Bernardini di¬ 
fende Antognoni»; « Anto¬ 
gnoni gioca in nazionale per¬ 
ché è il pupillo del CT ». Il 
che significa che esiste una 
campagna non solo contro il 
tecnico ma anche contro An¬ 
tognoni il quale, per la ve¬ 
rità. in nazionale sono ra¬ 
re volte è riuscito a mette¬ 
re in mostra tutto il suo ta¬ 
lento calcistico. 

Ma. critiche a parte, resta 
un fatto incontrovertibile e 
cioè che la squadra presen¬ 
tata il mese scorso a Nizza 
fu un vero e proprio disa¬ 
stro, non solo perché non 
riuscì a segnare ma soprat¬ 
tutto perché gli azzurri, cre¬ 
dendo di essere i campioni 
del mondo, non diedero mal 


Innsbruck non è sfata solo Pierino Gros & C. 


Pattinaggio, fondo 
e bob: un disastro 

Solito ritornello: se non spunta magicamente il campione, ci 
si accorge che non esiste la base — L'esempio di Bertini 


La fiaccole si son spente, 
quella dei Giochi del '64. acce¬ 
sa a ricordo di quella Olim¬ 
piade bianca e come porta- 
fortuna e l'altra portata da 
Olimpia, vero simbolo della 
grande vicenda sportiva in¬ 
vernale. Conclusa la cerimo¬ 
nia di chiusura le due picco- 
le-yrandi fiamme, rosse e gial¬ 
le, si sono attenuate fino a 
morire in un fumo grigio che 
si mischiava alla neve del 
trampolino di BergiseL 
Vi abbiamo detto ieri che 
il bilancio dello sci alpino — 
a livello di medagliere — è tut¬ 
to il nostro bilancio. Altrove 
(bob, slittini pattinaggio ar¬ 
tistico e veloce, fondo, com¬ 
binata nordica e biathlon) 
non abbiamo ricavato nulla. 
Non si pub parlare, quindi di 
bilancio soddisfacente. La 
spedizione del CONI si è ret- 


Napoli-Cska 
apre oggi 
il «Viareggio» 


VIAREGIO. 17 

Con la partita Napoli- 
CSKA di Sofia inizia doma¬ 
ni, allo stadio dei Pini, la 
28 edizione del Tomeo inter¬ 
nazionale di calcio, una ma¬ 
nifestazione che anche que¬ 
st'anno ha richiamato al na¬ 
stro di partenza le più forti 
ed agguerrite rappresentati¬ 
ve dei migliori vivai d'Eu¬ 
ropa. Del lotto delle 16 par¬ 
tecipanti fanno parte; il Par- 
tizan di Belgrado, il Wisla di 
Polonia, il Dukla di Praga, 
i Rangers di Glasgow, il 
Kickers di Germania, fin- 
ter Heemskerk d’O.anda, il 
CSKA di Sofia e il Barcello¬ 
na mentre per l'Italia par¬ 
tecipano il Napoli vincitore 
dell’ultima edizione, il To- 
riro. il Milan. la Roma, fin- 
ter, la Lazio, il Como e la 
Sampdoria. 

Quest’anno non ci saranno 
la Fiorentina (che diserta il 
Torneo per la prima volta 
da quando la manifestazione 
è stata organizzata dal Cen¬ 
tro giovani calciatori di Via¬ 
reggio) e la Juventus. Inte¬ 
ressante novità di quest’anno 
il regolamento: nelle partite 
entrerà in funzione il calcio 
d’angolo corto. 

La manifestazione avrà ini¬ 
zio alle 14.30 con la sfilata 
delle squadre e con la lettura 
del giuramento da parte di 
Domenico Caso, giocatore del¬ 
la Fiorentina. Poi alle 15, agli 
ordini delfarbitro Michelottì 
di Parma. Napoli-CSKA (che 
sarà teletrasmessa sul primo 
canale) darà inizio al torneo. 


Il programma 
di domani (ore 15) 

A VIAREGGIO; Duk la-Como; « 
ROSIGNANO SOLVAY: Earcetlo- 
n»-Torino; a RISA: Milan-lnter 
Heemskerkj a MASSA: Partisan- 
Roma] a IL CIOCCO: Laiio-Ran- 
•arai a LA SPEZIA: Inter-Wislaj 
a MONTE LUPO FIORENTINO: 
Ktckers-Samp. 


ta su Gros, Thoeni, Plank e 
Claudia Giordani. 

Ma il fondo, dove avevamo 
certezze di far bene — sia 
pure senza medaglie — si è 
impantanato sulle piste ai 
Seefeld. E ’ proprio affondato. 
Fa meraviglia che lo sport 
invernale azzurro che pure 
può contare sui monti peren¬ 
nemente bianchi che ha pi¬ 
ste innevate sull’Appennino e 
perfino in Sicilia, e tradizioni, 
sia naufragato in maniera 
così malinconica. La gara dei 
50 km., la «gran fondo», ta 
regina dei Giochi ci ha riser¬ 
vato una delusione talmente 
cocente che nessun bilancio 
d'altre discipline potrà mai 
attenuare. 

Erano in gara quattro atle¬ 
ti: Biondini, Primus, Kost- 
ner e Favre. Nessuno di loro 
è arrivato al traguardo. E qui 
vale la pena di raccontare la 
vicenda in tutta la sua grot¬ 
tesca evidenza. I tecnici de¬ 
gli azzurri hanno sbagliato 
sciolina Cos'è la sciolina? E' 
quella pasta che permette al¬ 
lo sciatore di scivolare bene 
sulla neve. C’è la sciolina per 
neve fresca e quella per neve 
secca, c'è la sciolina per ne¬ 
ve fradicia e quella per neve 
gelata. In genere i campioni 
— I grandi campioni, tipo 
Nones Jemberg, Vedenin, 
Kuztn — se la preparano da 
sé, con l'aiuto dei tecnici. I 
nostri atleti, invece, insicu- 
rt, incerti hanno preferito 
delegare — o sono stati co¬ 
stretti a delegare — la scelta 
della sciolina ai tecnici. « Tec¬ 
nici » tra virgolette vista la 
totale loro incapacità di az¬ 
zeccare una volta — una che 
sta una — la sciolina giusta 
Nella « 50 km. » i nostri atle¬ 
ti arrancavano che era una 
pena vederli. Le piste erano 
sabbie mobili dove I ragazzi 
affondavano . oppure sentieri 
d'inferno dove gli sci non te¬ 
nevano e se ne andavano per 
conto loro 

Nella staffetta, per citare 
l'esempio supremo, si è arri¬ 
vati all'esaltazione del grot¬ 
tesco. Renzo Chiocchetti. pri¬ 
mo staffettista, ha dato il 
cambio a Biondini in ultima 
posizione Sapete perché si è 
verificata una simile incredi¬ 
bile eventualità? Perché non 
c’è stato il tempo materiale 
dì sciolinare gli sci. I « tecni¬ 
ci » addetti a xxilutare la ne¬ 
ve ci hanno impiegato tal¬ 
mente tanto che quando si 
sono decisi a riferire era già 
giunto >1 momento dello par¬ 
tenza. E il povero Chiocchet¬ 
ti a piangere, dopo la gara, e 
di rabbia, per aver distrutto 
le speranze della squadra di 
battersi almeno, per la me¬ 
daglia di bronzo. 

Noi accusiamo, quindi, i 
tecnici di essere incapaci di 
fornire alla squadra del fon¬ 
do le condizioni adeguate per 
battersi onorevolmente. Ma, 
pure, rimproveriamo gli atle¬ 
ti di scarso spirito. Non ci si 
ritira in una prova olimpica. 
Citiamo — per tutti — l’esem¬ 
pio del finlandese Juha Mieto. 
Anche lui aveva sbagliato scio¬ 
lina. Tant’è vero che nella 
gara dei 50 km. al primo ri¬ 
levamento cronometrico (14 
km. e mezzo), era stato rag¬ 
giunto dal modenese Tonio 
Biondini, partito 30" dopo di 


lui. Ebbene, Mieto, tempra di 
campione è arrivato al tra¬ 
guardo. Auetia la barba bian¬ 
ca di neve, le sopracciglia ri¬ 
dotte a ghiaccioli ed era stre¬ 
mato dal dolore e dalla fatica. 
E non si era battuto per una 
medaglia, ma semplicemente 
per arrivare. Ecco, i nostri 
mandano tutto al diavolo ad¬ 
debitando a qualcuno la re¬ 
sponsabilità di tutto. Ma il 
fatto che ci sia un responsa¬ 
bile non li giustifica. Le piste 
nevose, come le lunghe stra¬ 
de della marcia e della mara¬ 
tona non ammettono che si 
abbandoni la competizione so¬ 
lo perché le circostanze hanno 
fornito un alibi. 

Non vogliamo processare 
nessuno. Vogliamo solo de¬ 
nunciare una situazione che 
non ha senso. Noi abbiamo, 
nel nostro paese, la più gran¬ 
de fabbrica di scioline e non 
abbiamo un tecnico capace di 
capirci qualcosa. Abbiamo 
un campione olimpico — 
Franco Nones — che è riu¬ 
scito a far scuola. Abbiamo 
una Federazione che pensa 
(e noi riteniamo che abbia 
torto) solo allo sci alpino. 

E ora vogliamo dire di 
Willy Bertin, piemontese, che 
conquistò uno splendido quar¬ 
to posto nella gara individua¬ 
le (20 km.) del Biathlon. E’ 
una disciplina affascinante 
che sta a mezzo tra lo sci e 
la caccia tra il fondo e il 
tiro al bersaglio fisso. In Ita¬ 
lia abbiamo una trentina (ma 
qualcuno afferma che sono 
di meno) di specialisti. Nel¬ 
l'Unione Sovietica, il paese 
che domina, assieme alla Fin¬ 
landia. la disciplina esistono 
2 208 clubs di biathlon. 31.624 
atleti che lo praticano e 10.165 
agonisti. Ogni commento a 
queste cifre è superfluo. Il 
quarto posto di Bertin rap¬ 
presenta, quindi, un successo 
del quale nessuno ha com¬ 
preso, a fondo la portata. 

Il fatto è che da noi i cam¬ 
pioni — Novella Calligaris, 
Pietro Mennea. Franco Fa¬ 
va. Salvatore Morale — ven¬ 
gono su per germinazione 
spontanea. Altrove invece, 
sono il prodotto di una at¬ 
tenzione verso i fatti spor¬ 
tivi. e l'importanza dello sport, 
che da noi non esiste nemme¬ 
no a livello di intenzione. 

E' per questa ragione che 
consideriamo le Olimpiadi 
bianche — nonostante Piero 
Gros, Gustavo Thoeni, Clau¬ 
dia Giordani e Herbert Plank 
— complessivamente negative 
per lo sport del nostro paese. 

Remo Musumecì 


l’impressione di impegnarsi. 

I tecnici, anche oggi, hanno 
sostenuto che si e trattato 
di una giornata balorda ma 
allo stesso tempo sono corsi 
ai ripari puntando per la 
partita di domani contro lo 
Zurigo (in programma alle 
ore 15, allo stadio del Cam¬ 
po di Marte) sul maggior nu¬ 
mero di giocatori della Ju¬ 
ventus. 

Ed è appunto perché in 
questa specie dì mosaico è 
stato inserito Antognoni che 
le polemiche si sono riacce¬ 
se. Coloro che seguono la 
squadra torinese sostengono 
che Antognoni non è il gio¬ 
catore adatto per inserirsi in 
un discorso « bianconero ». 
Bernardini, invece, dopo aver 
rilevato che a Nizza giocarono 
troppi centrocampisti delle 
stesse caratteristiche (Causio, 
Antognoni, Zaccarelli) e aven¬ 
do appreso che i! «clan bianco¬ 
nero » non vorrebbe in squa¬ 
dra Antognoni, ha ripreso il 
discorso dicendo; «Ieri mi 
era sembrato di essere stato 
abbastanza chiaro. Dissi che 
tiessuno avrebbe potuto pen¬ 
sare che Antognoni sia da 
considerarsi un Rivera giova¬ 
ne. Antognoni è un giocatore 
diverso che gioca per doti 
naturali. E di conseguenza è 
un elemento che va aiutato, 
poiché a mio avviso è il mi¬ 
glior soggetto dell'ultima ge¬ 
nerazione. Lo stesso Causio. 
del resto, soltanto nella par¬ 
tita di Wembley riuscì a for¬ 
nire una prova positiva. Fi¬ 
no a quel momento, giocando 
in Nazionale, non era mai 
riuscito a convincere nessu¬ 
no. Riuscì in quell’occasione 
poiché aveva accumulato tan¬ 
ta esperienza e fu aiutato dai 
compagni ». 

Bernardini dopo aver pre¬ 
cisato quali sono le caratte¬ 
ristiche di Antognoni ha pro¬ 
seguito: « I punti fermi della 
futura squadra azzurra che 
giocherà il 7 aprile contro ti 
Portogallo sono Zoff, Bellu- 
gl, Benetti, Causio, Capello. 
Tutti gli altri il posto se lo 
devono guadagnare. E’ certo 
che terremo sempre conto del¬ 
le prove offerte fino ad oggi 

Mercoledì prossimo ad Es¬ 
se n giocherà un’altra squa¬ 
dra, quella imperniata sul 
blocco del Torino. E’ possi¬ 
bile che Claudio Sala possa 
giocare in coppia con Cau¬ 
sio? gli è stato chiesto. 

« A me sembra che sulla 
carta i due siano simili nel 
gioco, ma li dobbiamo vedere 
sul campo prima di decidere». 

Zaccarelli potrebbe essere 
la mezz'ala ideale 

« Tutto è possibile, ma è 
chiaro che io non mi sono 
ancora... sposato Antognoni. 

II ragazzo è bravo ed è per 
questo che lo difendo. Se pe¬ 
rò, non riuscisse a convincer¬ 
mi sarei costretto a rivedere 
la mia idea. Ma lo farò solo 
dopo esserne sinceramente 
convinto ». 

Gli svizzeri dello Zurigo so¬ 
no abbastanza forti. Gli az¬ 
zurri rischiano di ripetere la 
prova di Nizza? 

« Io spero di no. Io e Bear- 
zot abbiamo parlato loro chia¬ 
ramente. Gli abbiamo detto 
che il gioco del calcio preve¬ 
de che ogni componente di 
una squadra debba non solo 
impegnarsi ma anche correre. 
Se questo podismo ci sarà, 
anche il gioco non verrà me¬ 
no. Già che ci sono — ha 
concluso — voglio anche dir¬ 
vi che domani seguiremo at¬ 
tentamente Causio e Anto¬ 
gnoni i quali dovranno scam¬ 
biarsi di ruolo non appena 
ne capiterà l’occasione ». 

Per l’incontro con Io Zurigo 
di domani, che sarà diretto 
dall’arbitro Ciacci, le squadre 
nel primo tempo si schiere¬ 
ranno così: 

AZZURRI: Zoff; Rocca. 
Roggi; Benetti, Bellugi, Sci¬ 
rea; Causio. Antognoni, Ana- 
stasi, Capello. Bettega. 

ZURIGO; Grob; Heer. Rut- 
schman; Zigerlig. Sanfilippo. 
Kuhn; Martinelli. Katic. Risi, 
Fischbach, Botteron. 

I. C. 



Per protesta contro l'arbitro Gussoni 

Anzalone si dimette 
da vicepresidente 
della Lega calcio? 


Ambienti vicini al presidente — che ieri si è reso 
irreperibile — hanno adombrato una simile ipotesi 
Contestazione a Tor di Quinto all'indirizzo dei gio¬ 
catori della Lazio e dello stesso Maestrelli - Oggi 
incontro tra Lenzini, il tecnico e la squadra 


Da oggi al « Palasport » di Roma 

Coppa Puma di tennis 
con Panatta in campo 

Oggi avrà inizio al Palazzo dello sport di Roma la « Coppa 
Puma » di tennis, valevole quale prova del campionato del 
mondo WCT. L’Inizio del torneo che avrebbe dovuto aver 
luogo Ieri, è stato rinviato di un giorno. In quanto la maggiory 
parte dei tennisti era stata bloccata all’aeroporto di Lagos 
in Nigeria, a causa dei noti avvenimenti politici. Il gruppo 
dei giocatori, tra i quali Ashe, Okker, El Shafei, Lutz, Smith, 
Mieter, Stockton, Van Dilien, è giunto ieri pomeriggio all’ae¬ 
roporto di Fiumicino con un volo Alitalia da Accra. La « Cop¬ 
pa Puma » che si concluderà domenica prossima, presenta 
oggi in cartellone I seguenti incontri (inizio ore 13,30): Ashe- 
Fiba; Okker-Van Dilien; Laver-Drysdale; Panatta-McMillan; 
El Shafei-Stockton; Lutz-Fairlie; Clealy-Cox; Smith-Mieler. 
Nella foto: ADRIANO PANATTA. 


Per una partenza richiamata 


Invasa la pista 
di Tor di Valle 


Ieri a Tor di Valle alla parten¬ 
za del Premio Puglie, corsa di cen¬ 
tro della riunione di trotto, i la¬ 
voriti Buggé e Cobalt si sono e ri¬ 
fiutati » di prendere la partenza al 
primo segnale e alcuni scommetti¬ 
tori sono entrati in pista per pro¬ 
testare impedendo il proseguimen¬ 
to della gara. Al nuovo « via » 
un’altra parte degli appassionati 
ha seguito l’esempio dei primi e 
quindi la gara è stata nuovamente 


interrotta. Discussami a non li- 
nire, quindi la corsa è stala an¬ 
nullala a tutti gli effetti. Sono sta¬ 
ti allora i proprietari dei cavalli a 
ritenersi lesi dalla decisione, per 
cui è slato necessario ristabilire 
la calma per poter riprendere e 
concludere il programma. 

Le corse disputate sono state 
vinte da Austerità. Basco. Gaehc, 
Nebenius. Sapino. Wilde e Masco. 


Tempi duri per Lazio e Ro¬ 
ma. in casa biancoazzurra il 
nuovo insuccesso contro fin¬ 
te r ha scatenato la protesta 
dei tifosi, che ieri mattina, 
a Tor di Quinto, hanno con¬ 
testato a lungo nei confronti 
dei giocatori, del tecnico e 
della società 

In casa romanista, invece, 
la protesta è venuta diletta¬ 
mente dal presidente Anza¬ 
lone. che lunedi pomeriggio 
negli spogliatoi dell’Olimpico, 
al termine della partita Ro¬ 
ma - Cesena, si è scagliato 
verbalmente contro l’arbitro 
Gussoni. per aver agevolato 
la rimonta della compagine 
romagnola, grazie alh conces¬ 
sione di un rigore che. a detta 
dei giallorossi, era inesistente. 
Ma andiamo per ordine. 

In casa giallora^sa il mezzo 
passo falso contro il Cesena 
e il discutibile rigore con¬ 
cesso alla squadra romagnola 
hanno profondamente ama¬ 
reggiato il presidente Anz i- 
lone. Ieri a tarda sera, dono 
ehe un giornale romano del 
pomeriggio aveva escluso le 
dimissioni del massimo diri¬ 
gente giallorosso da vicepre¬ 
sidente della Lena, ambienti 
vicini ad Anzalone — che ieri 
si è reso irreperibile — adom¬ 
bravano, invece, questa ipo¬ 
tesi. fe possibile, però, che 
Anzalone finisca per non 
farne niente, così come av¬ 
venne il 28 ottobre del ’74. 
dopo l’incontro Roma-Milan. 
diretto dall’arbitro Menicucci, 
allorché venne annullato un 
gol a Pr-Ui ila partita finì 
col successo dei rossoneri per 
1-0). Cornimene resta il fatto 
ohe il presidente ei.iHnro.iio 
ha seniore mantenuto, nei 
confronti della classe aito 
trale. un comportamento nifi 
che corretto. sdrammatiz¬ 
zando e criticando nasino eli 
atteggiamenti vttimistici d"i 
suoi giocatori, per cui non è 
da escludere che. ancora una 
volta, il suo buon senso abbia 
la meglio. Ma al di là della 
decisione che prenderà, per 
Anzalone si nrofila una puni¬ 
zione - squalifica onnure una 
.semnbee deplorazione per far 
dimenticare al più presto l’e¬ 
pisodio increscioso dell’Olim¬ 
pico? 

Intanto ieri la squadra ha 
osservato la consueta giornat i 
di riposo. In cimilo sono scesi 
soltanto i giocatori, che non 
hanno preso parte alla gara 
con il Cesena. Si sono alle¬ 
nati intensamente Boni e 
Prati, candidati a riprendere 
il loro posto in squadra do¬ 
menica a Verona. 

Per ii centrocampista il 
rientro è sicuro al cento per 
cento, per il centravanti un 
po’ meno. 

Ieri mattina a Tor di Quinto 
c’è stata bufera. Numerosi ti¬ 
fosi si sono piazzati di buo 


n’ora nei pressi del cancello 
d’ingresso del comprensorio 
sportivo laziale, per sfogare 11 
loro malumore, dopo la nuova 
battuta d’arresto, che ha no 
tcvolmente aggravato la posi¬ 
zione in classifica della Lazio 

Si e avuta anche la distri¬ 
buzione di volantini, quanto 
mai ostili nei confronti dei 
giocatori. Parole grosse che si 
sono trasformile in insulti. 

La contestazione è andata 
avanti por un paio di minuti. 
Finché non è intervenuto Tom¬ 
maso Maestrelli. 11 tecnico ha 
tenuto un lungo conciliabolo 
con ì tifosi, che ha avuto il 
potere di placate gli animi. 
Non è stata impresa facile, 
perché ì tifo.-a più esagitati 
hanno rivolto accuse anche 
•allo stesso allenatore, che 
P’rò alla (ine è riuscito nella 
sua paziente opera di persua¬ 
sione. 

Questo nuovo episodio di 
protesta comunque ha visibil¬ 
mente turbato i giocatori, 
ft chiaro che in casa bianco- 
azzurra l’atmosfera non sla 
delle migliori I.e prove sem¬ 
pre più scadenti della squa¬ 
dra stanno esasperando un 
po’ tutti. 

A cominciare dal presidente 
Len/ini ehe amareggiato per 
il comportamento della squa¬ 
dra. ha deciso - era ora! — 
di mettere ognuno rii fronte 
alle proprie responsabilità. 
Oggi pomeriggio infatti. 11 
presidente radunerà, in sede, 
giocatori e tecnico, per par¬ 
lare a tutti con la massima 
chiarezza. Avvertirà i gioca¬ 
tori di stare molto attenti, 
ehe non si facciano soverchie 
illus'nni. potohé se 'a souadra 
precipiterà in s n rie R non ci 
saranno cess’oiu e i premi di 
ingaggio verranno ridotti di 
molto E soprattutto non ci 
saranno — nel on^o che nual- 
cupo vi abbia fatto un pen¬ 
sierino — premi salvezza. 

Sperando che questo dif¬ 
ficile momento trovi uno 
sbocco positivo, la squadra, 
quasi al completo ha nureso 
la preparazione. A"‘annello è 
risultato assente Re Cecconl. 
infortunatosi contro l’Intcr. 
mentre Petrelli si è allenato 
a parte. Contro il Perugia. 
Maestrelli manderà in rampo, 
con molta probabilità. In 
stessa formazione sconfitta 
dai nerou/zurn di Chiaopeila. 
Ci sarà soltanto da rimpiaz.- 
zare il malconcio Re Cerconi. 
Il candidato numero uno v 
D’Amico, ma voci di corndr ; o 
parlano anche di un anelo 
di Manfredonia come centro- 
camn’sta. Per il mnm 3 n. i co 
muntine si tratta soltant > di 
srpin'ic' illazioni 0"gi dopo 
l'allenamento la squadra an 
drà in ritiro 

p. e. 
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Contestali tecnico 
e giocatori 
dell'Avellino 

AVELLINO. 17 

L’allenatore Viciani cd i gio¬ 
catori deU’Avellìno sono stati 
contestati dal pubblico durante 
l'allenamento. Un gruppo di ti¬ 
fosi ha scavalcato un cancello 
ed è entrato sul terreno di gio¬ 
co, costringendo il tecnico cd i j 
giocatori a rifugiarsi negli spo¬ 
gliatoi. L’allenamento è stato so¬ 
speso. 

Il terzino Schieri è stato col¬ 
pito da choc, il medico sociale De 
Vinco, che lo ha visitalo negli 
spogliatoi, gli ha somministrato dei 
calmanti. Contemporaneamente al¬ 
cuni tafferugli sono avvenuti sugli 
spalti tra gruppi di tifosi a favore 
e contro Viciani. E’ intervenuta la 
polizia che ha identificato alcune 
persone. Quello di oggi è stato il 
primo allenamento della squadra 
dopo la sconfitta di Vicenza. Dal 
canto suo la società proporrà una 
multa contro ta squadra. I 


Jacques Mayol è il primo uomo che. in apnea, è sceso a 92 metri. 
- Le sue avventure e te sue esperienze hanno dato vita a questo 
• libro, spettacolare e tecnico, diario di un’esplorazione 
e strumento di riflessione sulle incredibili possibilità 
che ha l'uomo di resistere sott’acqua. 
Per questo il libro è anche un’esperienza oltre l’apnea. 

, M UN GRANDE POSTER 
L’EMERSIONE DI MAVOL 
- MERITO PER MERITO 
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sportflash-sportflash-sporlflash-sporlflash 


• CALCIO — L*« Under 20 » azzurra, formata da giocatori 
di quarta serie, ha pareggiato (O-O) la partita dell'esordio al 
torneo Intemazionale, che si svolge in Iran, e che la opponeva 
all'« Under 1S » dello stesso Iran. 

• CICLISMO — A conclusione della terza tappa Gimondi • Van 
Linden sono passati a) comando della classifica generale della 
■ Sei Giorni» strappandolo a Moser • Sercu. 

• OLIMPIADI — Il presidente del Comitato sportivo del- 
l'URSS, Serghei Pavlov, nel corso di una intervista a « So- 
vietskij sport », commentando i risultati ottenuti dalla rappre¬ 
sentativa sovietica alle Olimpiadi di Innsbruck, ha dichiarato: 
« Non nascondo che ci eravamo preparati per la vittoria olim¬ 
pica in Austria. Ma debbo onestamente riconoscere che non ci 
aspettavamo un successo cosi imponente ». 
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Chiare indicazioni dal convegno PCI di Avellino 

Nell’attuazione della 
legge per la montagna 
una concreta premessa 
di sviluppo economico 

E' necessario respingere ogni artificioso impedi¬ 
mento - Messi a fuoco i drammatici problemi 
delle zone interne - Costruire un vasto movimento 

Che il convegno di Avellino, con la relazione del compagno 
Alinovi, abbia dato un serio contributo alla precisazione di una 
politica montana e all'analisi delle condizioni in cui vivono le 

popolazioni delle zone interne del Mezzogiorno, è fatto eia 
ascriversi tra le cose positive che il nostro partito sa met¬ 
tere in cantiere al momento giusto. Precisa è stata la denuncia 

di Alinovi e del compagno 


Polemiche 
a Bruxelles 
sugli ebrei 
neirURSS 

BRUXELLES, 17 

Molto rumore propagandi¬ 
stico ed eccezionali misure 
di sicurezza per l'apertura 
oggi a Bruxelles di un « con¬ 
gresso mondiale» che si pro¬ 
pone uflicialmente di patroci¬ 
nare la causa degli ebrei del- 
l'URSS: una .hiziativa di di¬ 
chiarato contenuto antlsovie- 
tico, contro la quale non han¬ 
no mancato di protestare sia 
le autorità di Mosca, che vi 
hanno visto un attentato alla 
lettera e allo spirito della di¬ 
chiarazione di Helsinki, sia 
gli Stati Arabi che conside¬ 
rano la manifestazione come 
una tribuna di propaganda 
israeliana. 

X ministri dell'informazione 
e della Lega Araba, riuniti 
ieri al Cairo, hanno messo 
in guardia « le autor.tà e la 
opinione pubblica belga con¬ 
tro gli effetti negativi che 
ne deriveranno alle relazioni 
belgo-arabe ». L’organizzazio¬ 
ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina (OLP) da parte sua 
ha preannunclato per venerdì 
mattina, a congresso conclu¬ 
so. una conferenza stampa a 
Bruxelles in cui esporrà 1 mo¬ 
tivi della sua opposizione alla 
manifestazione sionista. 

I nomi delle personalità che 
gli organizzatori sono riusciti 
a fare approdare a Bruxelles 
per la verità non servono di 
grande richiamo: gli unici 
nomi di un certo rilievo sono 
quelli della vecchia Golda 


Meir, del senatore americano 3^10^; pone c-^me 

Church C de! fisico sovietico MrmnnTC'i nhn il r irmnrfn rnn 


Giurali e uti usi u ^VIULILU premessa che il rapporto con 

tnTanln lc Pigioni sia giuridicamente 

t° ,.oP » definito nei termini di tempo 

I'! . !? n ,®„ < ; n i^ stabiliti dalla legge, dando 


nuta ieri, Voronel ha parlato 
di pressioni da parte del go¬ 
verno sovietico per impedire 
l’emigrazione degli ebrei dal- 
l'URSS e per ostacolare l’eser¬ 
cizio e lo sviluppo della cul¬ 
tura ebraica in URSS. 

Da parte sua, l’associazione 
per l’amicizia Belgio URSS ha 
smentito le accuse in una con¬ 
ferenza stampa tenuta dallo 
scrittore Vadim Kojevnikov e 
dal giurista Samuel Zivs. Cen¬ 
toventimila ebrei sovietici (il 
5 per cento della popolazione 
ebraica residente nell'Unione 
Sovietica), hanno lasciato la 
URSS su loro richiesta, spinti 
sia dal desiderio di raggiun¬ 
gere le loro famiglie In Lsrae- 
le, sia da una esasperata pro¬ 
paganda sionista. Secondo i 
due oratori i visti concessi 
a cittadini ebrei che deside¬ 
ravano lasciale l’URSS sono 
stati pari al 95 per cento 
delle domande presentate. 
Quelli che si 6ono visti rifiu¬ 
tare il permesso di emigrare, 
hanno sostenuto Kojevnikov e 
Zivs. sono circa 300 persone 
che, a causa della loro atti¬ 
vità scientifica o tecnica, han¬ 
no avuto accesso ad informa¬ 
zioni confidenziali. 

v. ve. 


I sindacati USA 

contro le 
candidature di 
Ford e Reagan 

MIAMI BEACH 
(Florida). 17 

II presidente Gerald Ford 
e il suo principale rivale re- 
pubblicano. Ronald Reagan. 
sono il « prodotto dell'ala 
conservatrice del partito»: 
Io ha dichiarato George Mea- 
nv. presidente della centrale 
sindacale AFDCIO. 

In una conferenza stampa 
• Miami Beach. Meany ha 
detto che TAFL-CIO appog- 
gerebbe la candidatura alla 
presidenza di qualsiasi can¬ 
didato democratico ad ecce¬ 
zione di George Wallace, go¬ 
vernatore deU'Alabama, qua¬ 
lificato «disastroso». 
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Bufalini che ha concluso i 
lavori domenica scorsa. La 
situazione delle zone interne 
del Mezzogiorno permane di 
estrema gravità come conse¬ 
guenza di una secolare con¬ 
dizione di miseria e di abban¬ 
dono che la DC ha peggio¬ 
rato con la sua politica. 

Il 15 giugno ha dato una 
forte spinta al nostro par¬ 
tito responsabilizzando nelle 
amministrazioni comunali e 
regionali quadri giovani, nuo¬ 
vi all’esperienza di governo 
locale. Essi st misurano con 
problemi antichi e recenti, 
anche in rapporto all’appli¬ 
cazione della nuova legge per 
la montagna che riconosce 
alle Comunità montane poteri 
decisionali ed operativi per 
programmare lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale delle sin¬ 
gole zone. 

Se nelle finalità da rag¬ 
giungere non si può non es¬ 
sere, almeno a parole, tutti 
d’accordo, sfugge alla dovuta 
attenzione lo strumento per 
realizzare quella politica di 
autogoverno che, per essere 
tale, impone agli amministra¬ 
tori precisi adempimenti pena 
la nullità della legge o la 
non applicabil.’tà: il che non 
aiuta certo a sbloccare la si¬ 
tuazione. 

E qui cade l’asino, perchè 
la DC. maestra nell'uso di 
una politica clientelare, di 
corruzione e di sottogoverno, 
fatta più abile nel masche¬ 
rare questa sua' strategia, po¬ 
ne « innocenti impedimenti » 
per rendere inoperante la leg¬ 
ge n. 1102, del 3 dicembre 
1971. riuscendo anche ad im¬ 
brigliare la nostra iniziativa 
con l’effetto di lasciare le 
cose al punto di prima. Que¬ 
sto è il nodo da sciogliere 
con pr.'orità assoluta perchè 
la condizione per poter usare 
1 266 miliardi già stanziati 
per la montagna, ed in parte 
già adoperati dalle comunità 
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DIMINUITA DEL 30% L’INTELLIGENZA DI PATRICIA 


L’intelligenza di Patricia Hearst è diminuita del 30'é nel , 
corso dei 57 giorni che ha trascorso con l’esercito di libera- j 
zione simbione.se. Lo ha affermato ieri l’avvocato della ra¬ 
gazza, F. Lee Bailey, nel corso di una intervista televisiva. ! 
Secondo l’avvocato la causa di questa verticale caduta del [ 
quoziente intellettivo è dovuta alla paura. Egli ha però ag¬ 
giunto che nei quattro mesi ormai trascorsi dal suo arre- . 
sto le condizioni di Pat sono grandemente migliorate. Ora la ! 


ragazza « reagisce, ha perduto alcune delle sue paure, è ca¬ 
pace di usare la sua intelligenza che è notevole». y 
L’avvocato Bailey ha anello aggiunto che intende avere 
Patricia Hearst al banco dei testimoni per due giorni ancora 
e che considera Pat un’ottima testimone. 

Patricia Hearst come è nolo è sotto processo per le sue 
azioni con l’esercito di liberazione simbionese ed in partico¬ 
lare per la rapina ad una banca di San Francisco. 


il via alla piena ed Integrale 
applicazione della legge 
stessa. 

Se questo nodo non viene 
sciolifj alimenteremo altre il¬ 
lusioni. noi stessi cl illude¬ 
remo di aver condotto in por¬ 
to una buona legge, il che 
è vero, ma la nostra barca 
sarà ancora senza guida ed 
esposta ai più vari pericoli. 

La Sardegna, la Sicilia, la 
Calabria, specialmente la 
Campania e in parte anche 
il Lazio oltre che il Molise, 
a fatica riescono a dar vita 
e continuità al movimento ne¬ 
cessario per obbligare le Re¬ 
gioni a non scaricare su altri 
responsabilità che solo ad 
esse sono pertinenti. 

Si può dire che le Comunità 
Montane abbiano il loro atto 
di nascita con la legge n. 987 
del 1955; ma solo nel 1971. 
con la legge n. 1102. queste 
Comunità acquistano pienezza 
di cittadinanza. Con la crea¬ 
zione della a Consulta » e con 
l’impegno dei 17 consiglieri 
nazionali comunisti in seno al¬ 
l’Unione Comuni ed Enti Mon¬ 
tani (eletti dal recente con¬ 
gresso). Il PCI saorà eserci¬ 
tare una vasta azione — spe¬ 
cie nelle zone interne e nelle 
Isole — affinchè la legge sul¬ 
la montagna non sia più mo¬ 
tivo di speranza ma realtà 
di una democratica conqui¬ 
sta. E 11 convegno di Avellino 
ha costituito un importante 
tappa di questo impegno. Ma 
bisogna far presto. Lo stato 
dell'economia meridionale, la 
condizione di insicurezza del 
territorio. la mancanza di la¬ 
voro. di strutture civili, di 
redditi adeguati al bisogni 
della vita, richiedono la co¬ 
stante iniziativa di un arco 
di forze il più ampio possi¬ 
bile. Ogni ulteriore indugio 
nel fare della legge n. 1102 
uno strumento operativo, dà 
spazio a coloro che. avver¬ 
tendo lo scardinamento del 
loro potere clientelare, cerca¬ 
no di rinviare con pretestuosi 
cavilli giuridici il momento 
de! confronto, del dialogo, del¬ 
l'azione concreta, allontanan¬ 
do così una corretta e demo¬ 
cratica applicazione della leg¬ 
ge e. in tal modo, le reali 
poss'bilità di rinascita e di 
sviluppo. 

Giorgio Bettiol 
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CARACAS, 17. 

« Abbasso Kissinger Non vo¬ 
gliamo la CIA in Venezuela! ». 
Scandendo questi slogans, gli 
studenti di Caracas hanno 
manifestato stamane nei pres¬ 
si dell'Univesità contro la 
visita del segretario di Sta¬ 
to statunitense in America la¬ 
tina cominciata ieri alle 22 
proprio a Caracas. La polizia 
è pesantemente intervenuta. 

Questo episodio conferma, 
dopo il dichiarato dissenso 
dei sindacati del lavoratori, 
la chiara opposizione popola¬ 
re alla visita, la quale del 
resto si svolge in un clima 
di notevole scetticismo e incer¬ 
tezza ufficiali. Kissinger, che 
visiterà In nove giorni anche 
Perù. Colombia. Brasile e Co¬ 
starica compie questo viaggio 
nel tentativo di ricucire le 
trame deH’egemonia di 
Washington sul continente e 
in particolare in seno alla 
Organizzazione degli stati a- 
mericani. 

Dopo un primo incontro 
avvenuto ieri sera stessa con 
i dirigenti venezuelani. Kissin 
ger è stato ricevuto oggi dal 
presidente Carlos Andres Pe¬ 
rez per una colazione di la¬ 
voro al palazzo Mirafiores. Se¬ 
condo le prime indiscrezioni 
di fonte diplomatica, si è 
parlato dell'« importanza che 
il paese riveste per gli Sta¬ 
ti Uniti quale primo fornito¬ 
re di petrolio», ma all’usci¬ 
ta dall’incontro con Perez, 
Kissinger ha tenuto a dichia¬ 
rare ai giornalisti che lo stes¬ 
so presidente « ha sollevato 
la questione dell'intervento cu¬ 
bano in Angola ». 

Quello che Kissinger ha at¬ 
tribuito. non sappiamo con 
quale fondamento, al presi¬ 
dente venezuelano è in real¬ 
tà un tema che il segretario 
aveva Iscritto sulla propria 
agenda sin da prima di par¬ 
tire. La polemica contro Cu¬ 
ba. per il suo impegno in An¬ 
gola. costituirà infatti il moti¬ 
vo principale della propagan¬ 
da statunitense durante que¬ 
sto viaggio. Kissinger ha ri¬ 
sposto ai giornalisti di « ave¬ 
re ribadito la posizione ame¬ 
ricana di opposizione a Cuba, 
se questa cercherà di ripete¬ 
re la sua avventura angola¬ 
na ». D'altro lato, la dichia¬ 
razione potrebbe anche esser 
letta come una indiretta in¬ 
dicazione del Dipartimento di 
Stato nel senso che gli USA 
considerano l'Angola irrime¬ 
diabilmente perduta per le 
forze secessioniste e filoimpe¬ 
rialiste. 

Finora le dichiarazioni di 
parte venezuelana sono state 
1 improntate alla massima cir¬ 
cospezione. « Non penso — 
ha detto il ministro degli e- 
steri Ramon Escobar Saloni, 
dopo aver accolto l’ospite al¬ 
l’aeroporto — che da una 
j visita possano sortire risul¬ 
tati miracolosi, per quanto 
importante essa possa essere ». 
Un diplomatico ha commenta¬ 
to che « Kissinger troverà l’A¬ 
merica del sud più unita » 
ma ha aggiunto che la cir¬ 
costanza potrebbe * ostacolare 
come facilitare » la sua mis¬ 
sione. 

I paesi che Kissinger ha 
cominciato a visitare sono 
stati quasi tutti investiti dal¬ 
le recenti rivelazioni sulle at¬ 
tività della CIA, e questo ha 
creato naturalmente un clima 
di notevole diffidenza verso 
il segretario di Stato, anche 
negli ambienti ufficiali. Ma 
ad appesantire l'atmosfera di 
Indecisione che permea la vi¬ 
sita contribuisce certamente 
anche la prossima scadenza 
del mandato presidenziale di 
Ford, che potrebbe significa¬ 
re 11 tramonto definitivo di 
Kissinger. 


Di fronte al palazzo della Comunità europea 

Proteste a Bruxelles contro 
il ministro spugnolo Areilza 

Il titolare del dicastero degli esteri costretto a entrare da una porta 
di servizio — Perplessità tra i nove subingresso di Madrid nella CEE 


Dal nostro corrispondeute 

BRUXELLES, 17 

Costretto ad entrare da 
una porta di servizio dalla 
folla di manifestanti antifran¬ 
chisti che sbarravano l’in¬ 
gresso principale del Barley- 
ment, il ministro degli este¬ 
ri spagnolo Josè Maria Areil¬ 
za conte di Motrico ha reso 
oggi la sua prima visita uffi¬ 
ciale alla Comunità europea, 
dove è stato ricevuto dal pre¬ 
sidente della commissione 
Ortoll. Mentre il colloquio 
si svolgeva al XIV piano 
del grattacielo, sulla strada 
continuava la manifestazione 
silenziosa indetta dall’inter¬ 
sindacale e da tutti i gruppi 
socialisti, socialdemocratici, 
laburisti e comunisti orga¬ 
nizzati fra 1 funzionari delle 
istituzioni della comunità. 

« Ieri Camacho è entrato 
alla Comunità passando dal¬ 
la porta principale, oggi A- 
reilza è stato costretto a pas¬ 
sare dalla porta di servizio: 
la nostra manifestazione ha 
avuto successo! ». Con que¬ 
ste parole una giovane spea¬ 
ker dei manifestanti ha com¬ 
mentato al microfono il risul¬ 
tato della manifestazione, 
mentre la polizia moltiplica¬ 
va i caroselli attorno al pa¬ 
lazzo, fermando due giovani 
funzionari. 

Il ministro degli esteri 
spagnolo, che ieri aveva in¬ 
contrato 11 suo collega belga 
Van Elslande e il segretario 
generale dela Nato Luns, ha 


tentato anche oggi, con Ortolì 
e con 1 dirigenti della com¬ 
missione CEE, di portare a- 
vanti il discorso sull’inseri¬ 
mento a tutti gli effetti della 
Spagna nello schieramento 
politico, economico e militare 
dell'occidente. 

Ma. mentre con Luns 11 di¬ 
scorso sui rapporti tra Spa¬ 
gna e Nato è andato assai 
avanti, tanto che il ministro 
spagnolo ha potuto afferma¬ 
re che l’eventualità dell’in¬ 


gresso del suo paese nell’al¬ 
leanza atlantica « è stata esa¬ 
minata In quanto problema 
concreto », assai più grossi 
sono gli ostacoli politici nei 
confronti della Comunità 
europea. Fra i nove infatti 
le esitazioni di una integra¬ 
zione politica della Spagna 
sono ancora assai vive, nono 
stante le pressioni che ven¬ 
gono da Parigi e da Bonn. 

Vera Vegetti 


L’abate di Monserrat: 
attendiamo l’amnistia 


BARCELLONA. 17 
L’abate Dora Cassia, in un’ 
omelia al monastero di 
Monserrat, si è appellato a 
re Juan Carlos perché con¬ 
ceda l’amnistia al detenuti 
politici spagnoli e riconosca 
i diritti speciali della popo¬ 
lazione catalana. 

Dopo aver cominciato il 
discorso in spagnolo, l’aba¬ 
te ha proseguito in catala¬ 
no. « Alcuni di noi — ha 
detto — hanno parenti, ami¬ 
ci e conoscenti che stanno 
soffrendo le conseguenze 
della lotta fratricida che di¬ 
vide il nostro popolo e ora 
sono In attesa della libertà 
e della riconciliazione ». 

Durante Torneila il re, che 
era presente, non ha dato 


segno di emozione. Egli ha 
anche ascoltato un sacerdo¬ 
te pregare per la concessio¬ 
ne di « una generosa amni¬ 
stia » a coloro che ancora 
languono in cella per effet¬ 
to delle leggi della dittatura 
fascista. 

Circa 12.000 dipendenti mu¬ 
nicipali hanno inscenato per 
il secondo giorno consecuti¬ 
vo una protesta sulla piazza 
del Municipio. Alla dimostra¬ 
zione hanno partecipato an¬ 
che i vigili del fuoco. Que¬ 
sti hanno formato cordoni 
Intorno agli edili in sciopero, 
che hanno marciato nella 
piazza al grido di «Più la¬ 
voro e meno polizia» e «Juan 
Carlos ascolta la Spagna è 
in lotta ». 
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I lavori sospesi per un periodo di tre mesi 

Isabelita chiude il Parlamento 
Cresce la tensione in Argentina 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES, 17 

La Presidente Isabel de Pe- 
ron ha disposto stanotte !a j 
virtuale chiusura del parla¬ 
mento argentino per un perio¬ 
do di tre mesi, ritirando in 
blocco i progetti di legge al¬ 
l'ordine del giorno per la cui 
discussione era stata convo¬ 
cata una sessione straordina¬ 
ria. L'improwisa decisione 
sembra volta sia a impedi¬ 
re che il Congresso possa di¬ 
chiarare la signora Isabel 1 
« inabile » a proseguire il 
mandato e ne designi un suc¬ 
cessore, sia bloccare i lavori 
di una commissione d’inchie¬ 
sta parlamentare su illeciti 
amministrativi, lavori che 
avrebbero dovuto concludersi 
la settimana prossima. Il ge¬ 
sto del governo ha scatena¬ 
to una nuova tempesta nel 
già tormentato panorama po¬ 
litico argentino. 

Secondo la Costituzione, il 
Congresso è in sessione dal 
primo maggio al 30 settem¬ 
bre; negli altri mesi, per tra¬ 
dizione, si occupa delle pro¬ 
paste di legge dell’esecutivo. 

Essendo state ritirate que¬ 
ste proposte di legge, le ca¬ 


mere sono praticamente chiu¬ 
se. A giudizio di parlamenta¬ 
ri di diversi settori dell’op¬ 
posizione. il decreto costitui¬ 
sce un « incitamento al col¬ 
po di Stato ». Un vasto arco 
parlamentare — compreso il 
peronismo dissidente — av¬ 
verte che l'unica forma di 
evitare un brusco mutamen¬ 
to Istituzionale con l'interven¬ 
to delle forze armate neda 
crisi, è ottenere l'allontana¬ 
mento de'.i'attuaie capo delio 
Stato. 

Venerdì «corso, il governo 
riuscì a sfuggire al proble¬ 
ma deH’allonianamento della 
signora Peron presentando la 
riforma della Costituzione co¬ 
me questione politica priori¬ 
taria: ma la trovata non ha 
fatto altro che riscaldare ul¬ 
teriormente gli animi. I par¬ 
titi d’opposizione hanno ac¬ 
cusato il governo di voler im¬ 
pedire le elezioni (anticipate 
alla fine di quest'anno). La 
riforma costituzionale dovreb¬ 
be permettere l'abolizione de¬ 
gli emendamenti Introdotti 
durante il regime militare 
nella carta costituzionale e 
riportare quindi la durata del 
mandato del capo dello Stato 
a sette anni (attualmente è 


di quattro anni, e il manda¬ 
to della signora Isabel sca¬ 
de nel 1977). 

Già si e aperta una mol¬ 
teplice diatriba giuridica su 
una cosi complicata tematica. 
Il parlamento, ove si riuscis¬ 
se a riunire un numero suf¬ 
ficiente di membri, potrebbe 
sollevare la Presidentessa 
dalla sua carica, ma si apri¬ 
rebbe un conflitto di poteri: 
!a sua definizione dipende¬ 
rebbe non dai giuristi ma dal¬ 
l'atteggiamento che adotte¬ 
rebbero le forze armate; ap¬ 
poggiando la tesi de! parla¬ 
mento, o quella di potere ese¬ 
cutivo, ovvero nessuna delle 
due. 

« n governo è già morto * 
ha affermato stanotte il se¬ 
natore radicale Fernando de 
la Rua, però questo è un pa¬ 
rere che l'esecutivo non ac¬ 
cetta. deciso a proseguire 
verso il suo obiettivo: ga¬ 
rantirsi non solo La sopravvi¬ 
venza, ma anche la rielezio¬ 
ne. Radicali e intransigenti 
hanno accusato il potere ese¬ 
cutivo di creare le condizio¬ 
ni per un intervento del mi¬ 
litari. 

Isidoro Gilbert 


ne vi deve essere qualcosa in 
più che la lettera. Che co¬ 
sa? Vi si fa il nome del pro¬ 
fessor Antonio Lefebvre e 
quello di altri personaggi? Ai 
fini dell’inchiesta la circostan¬ 
za potrebbe avere una qual¬ 
che importanza ma è già 
chiaro che tigli atti sul pro¬ 
fessore universitario ce n’e in 
abbondanza. D'altra parte ne¬ 
gli stessi ambienti giudiziari 
romani si precisa che la posi¬ 
zione del professore di dirit¬ 
to della navigazione è attual¬ 
mente al vaglio del magi¬ 
strato che potrebbe decidere 
anche di adottare nuovi e più 
drastici provvedimenti. 

A questa tesi attendista che. 
come abbiamo detto, è quan¬ 
tomeno sconcertante, alla Pro¬ 
cura della Repubblica aggiun¬ 
gono una postilla: addirittura 
il magistrato potrebbe non 
emettere neppure un man¬ 
dato di comparizione se il 
professor Lefebvre si pre¬ 
senterà spontaneamente a 
Palazzo di Giustizia e si farà 
interrogare. Il meno che si 
può dire è che questo ri¬ 
servato ad Antonio Lefebvre 
è un trattamento di favore, 
un trattamento non usuale 
alla nostra amministrazio¬ 
ne giudiziaria, quando impu¬ 
tati sono comuni cittadini e 
non personaggi « di rango » 
con amicizie altolocate. 

Giustamente una interroga¬ 
zione dei senatori socialisti Ci- 
pelimi e Signori ha sottoli¬ 
neato come non si compren¬ 
da che « nonostante i gravi 
e concordi indizi, il reale pe¬ 
rìcolo di inquinamento delle 
prove e la concreta possibi¬ 
lità per i signori Lefebvre dì 
rendersi irreperibili, non sia¬ 
no state adottate tempestiva¬ 
mente le consuete misure cau¬ 
telari amministrative (come 
il ritiro del passaporto — ndr: 
in verità l’ordine di ritiro del 
passaporto è stato impartito, 
ma quando tutti i protagoni¬ 
sti erano ormai già necci di 
bosco/ sospensione dagli in¬ 
carichi pubblici e giurisdi¬ 
zionali. che in casi assai me¬ 
no gravi, con indizi più labili 
e nei confronti di cittadini 
meno titolati sono sempre 
state prontamente attuate ». 

1 due interroganti hanno chie¬ 
sto al presidente del consi¬ 
glio. al ministro degli Interni 
e a quello della Giustizia di 
conoscere « le ragioni della 
omissione o del ritardo della 
adozione delle suddette misu¬ 
re cautelari e coercitive non¬ 
ché quali iniziative intendano 
adottare per accertare even¬ 
tuali responsabilità delle omis¬ 
sioni e dei ritardi ». 

E’ di tutta evidenza che. 
nei prossimi giorni, questo 
nodo influirà su tutto l'an¬ 
damento della istruttoria che 
ora sì dibatte nelle secche 
dell'esame dei documenti sen¬ 
za possibilità di verifica con 
testimonianze. 

In effetti anche l’ultima do 
cumentazione giunta dagli 
Stati Uniti a Roma e conse¬ 
gnata alla magistratura dal 
ministero degli Esteri non 
sembra aver aggiunto gran 
che al nucleo centrale delle 
prove d’accusa. SI tratta in¬ 
fatti dei verbali di interroga¬ 
torio della sottocommissione 
Church, verbali già pubbli¬ 
cati da vari giornali. Sono 
quindi restate senza risposta 
domande specifiche alle qua¬ 
li solo i protagonisti dell’af¬ 
fare potrebbero dare le do¬ 
vute risposte. 

Si tratta di domande che 
riguardano essenzialmente 11 
meccanismo della corruzio¬ 
ne. che riguardano ad esem¬ 
pio l’uomo politico italiano, 
un senatore, che mise in con¬ 
tatto Antonio Lefebvre con 
la Lockheed, le protezioni po¬ 
litiche sotto la cui ombra 
tutta l’operazione si è svol¬ 
ta, la destinazione di quel 
fiume di dollari. Una desti¬ 
nazione che le carte giunte 
dagli Usa indicano quando 
parlano di « ministro » e 
« precedente ministro », ma 
che forse ha bisogno di es¬ 
sere Inquadrata in un am¬ 
bito più vasto, che faccia 
luce anche sul contorni del- 
Toperazione. 

L’episodio Lockheed non è 
isolato. l’abbiamo già detto, 
è la punta di un iceberg, è 
solo l'esempio di una vasta 
corruzione che condiziona 
larghi settori della vita pub¬ 
blica italiana. Con questo 
non vogliamo dire che 1 Le¬ 
febvre sono immersi in tut¬ 
ti gli episodi poco chiari del¬ 
la vita pubblica italiana (an¬ 
che se il professor Antonio 
Lefebvre è protagonista, per 
quanto ne sappiamo, almeno 
di altri due scandali, quello 
del crollo della Sfi a Milano 
e quello del fallimento del¬ 
la Metalfer a Pomezia). Tut¬ 
tavia pare fuori di dubbio 
che intorno a questi perso¬ 
naggi se ne muovono altri, 

| alcuni dei quali identificati 
con nome e cognome, che 
sono da anni 1 protagonisti 
della vita non sempre chia¬ 
ra di società ed enti, di im¬ 
prese e uffici, spesso nati 
con il contributo determinan¬ 
te dello Stato e coinvolti in 
«affari» come minimo discu¬ 
tibili. 

j Un esemplo. Tra coloro 
! che sono stati interrogati co¬ 
me testimoni vi è l'ex diret¬ 
tore generale di Costarmae- 
reo. S; tratta dell'ufficio che 
in pratica presiedette all’ac¬ 
quisto degli aerei Hercules. 
II generale, attualmente nel¬ 
la riserva, ha portato un pro¬ 
memoria al magistrato che 
lo ha incontrato ieri matti¬ 
na al ritomo da una nuova 
visita a zìi uffici del mini¬ 
stero della Difesa Aeronauti¬ 
ca. dove aveva esaminato 
un’altra pane della documen¬ 
tatone. 

Il generale Bruno Zattoni 
è al momento amministrato¬ 
re della Ciset. una società 
che opera nel campo del¬ 
l'elettronica. Ora. secondo 
« Panorama », consulente del¬ 
la Ciset. della quale è sta¬ 
to presidente Camillo Cro¬ 
ciani, attuale presidente 
della F-.nmeccanlca e già 
presidente della Finmare, 

J era l'avvocato Vittorio An- 
i tonelli. Bene, presso l’avvo¬ 
cato Antonelli. avrebbe lavo¬ 
rato anche la signora Ma¬ 
ria Fava. Allora quarto si 
pone mente al fatto che il 
professor Lefebvre, per an¬ 
ni. ha « coìlaborato » con la 
Finmare in qualità di super¬ 
esperto. quando si consideri 
che la Ciset è una emana¬ 


zione della Selenia. una del¬ 
le più grandi società italia¬ 
ne nel campo dell’elettroni¬ 
ca, quando si pensi che la 
Com.El di Maria Fava ri¬ 
sulta sui tabulati della Se¬ 
lenia nella duplice veste di 
fornitrice ed acquirente (ma 
non si capisce bene di co¬ 
sa), si ha solo un quadro 
parziale del groviglio di in¬ 
teressi nel quali si sviluppa¬ 
no questi scandali. 

Ad aggravare e rendere an¬ 
cor più pesante il quadro ven¬ 
gono le notizie sulle ami¬ 
cizie di cui hanno goduto e 
godono molti dei personaggi 
coinvolti nella vicenda, il 
ruolo che queste amicizie po¬ 
trebbero aver avuto nell'aper¬ 
tura di certe porte, nel for¬ 
nire la chiave di determina¬ 
ti settori dell’apparato sta¬ 
tale. E si badi bene anche, 
spesso, senza una diretta vo¬ 
lontà di questi personaggi 
influenti nel determinare la 
nascita e il successivo svi¬ 
lupparsi di certi rapporti che 
” chiameremo, genericamente, 
dtiffari ”. 

In questi giorni, e nelle ul¬ 
time ore soprattutto, diversi 
giornali hanno chiamato di¬ 
rettamente in causa per que¬ 
sta vicenda il presidente del¬ 
la Repubblica. Un giornale 
milanese. Il corriere d'infor¬ 
mazione. è uscito con un gros¬ 
so titolo ieri pomeriggio: 
« Leone tirato in ballo per le 
bustarelle degli americani ». 
L’« accusa » sarebbe quella di 
essere amico del legale presso 
cui Maria Fava avrebbe lavo¬ 
rato. Si tratta delTavv. Benin- 
casa che ha smentito. Altri 
hanno sottolineato l’amicizia 
tra il presidente della Repub¬ 
blica e il professor Antonio 
Lefebvre. Il Quirinale, ieri 
non ha ritenuto di dover di¬ 
ramare alcun comunicato. A 
chi chiedeva spiegazioni :1 
portavoce del presidente, dori. 
Valentino, ha dichiarato che 
il Quirinale si rifaceva a pre¬ 
cedenti smentite. 


Confronto 


cisioni per l’economia. Per sua 
natura, un dibattito del ge¬ 
nere si presta ovviamente a 
fare emergere, e in parte a 
chiarire, alcune questioni po¬ 
litiche che hanno dominato il 
corso della crisi. Non vi è 
dubbio, tuttavia, che l'urgen¬ 
za di misure adeguate sta og¬ 
gi al primo posto. Con un'in¬ 
tervista alla Stampa, il com¬ 
pagno Napolitano ha sottoli¬ 
neato ieri che è preoccupa¬ 
zione dei comunisti evitare 
che Moro «si fermi a una ri¬ 
petizione del programma glo 
baie per l’economia già enun¬ 
ciato in termini più o meno 
generici c ottenere, invece, 
che vengano individuate le 
questioni più urgenti e clic 
su di esse si precisino le pro¬ 
poste del governo ». Sono sen¬ 
za dubbio urgenti 1 provvedi¬ 
menti per la riconversione in¬ 
dustriale, il Mezzogiorno, l’a- 
gricoltura c l’occupazione gio¬ 
vanile. Il PCI — ha detto an¬ 
cora Napolitano — si riserva 
di giudicare nel merito le 
proposte che avanzerà il go¬ 
verno e le conclusioni cui 
giungerà il Parlamento, «e 
ciò anche ai fini del nostro 
voto sui singoli provvedimen¬ 
ti ». 

E' probabile che, dal pun¬ 
to di vista della politica eco¬ 
nomica, il discorso di Moro 
si riferisca soltanto ad alcuni 
aspetti del programma econo¬ 
mico prospettato a suo tem¬ 
po ai partiti che hanno con¬ 
sentito la costituzione del go¬ 
verno (con il loro «si» o con 
la preannunciata astensione). 

Quanto ai provvedimenti di 
carattere fiscale, tra Taltro, 

10 stesso ministro delle Fi¬ 
nanze Stammati ha rilevato 
ieri resistenza di « obiezioni 
di principio e difficoltà tecni¬ 
che » riguardo all’introduzio¬ 
ne della cosiddetta imposta 
antinflazionistica sui profitti 
delle imprese. Il responsabile 
della sezione economica del 
PSI, Giannotta. ha dal canto 
suo riconfermato a perplessi¬ 
tà » sia per quanto riguarda 
la imposta antinflazionistica, 
sia il blocco degli stipendi. 
Tra la Voce repubblicana c 
VAvanti!, in attesa della di¬ 
scussione sulla fiducia, si è 
intanto ingaggiata una Inten¬ 
sa polemica sulle questioni 

! economiche e politiche che 
hanno dominato il panorama 
della crisi. Il giornale socia¬ 
lista aveva scritto, in polemi¬ 
ca con il PRI, che i repubbli¬ 
cani si assumerebbero oggi 
la « funzione di mina vagan¬ 
te nei confronti del governo ». 

11 giornale del PRI si chiede 
che cosa vogliano l socialisti, 
ed afferma di ritenere tutta¬ 
via comprensibile che il PSI, 
a commesso un errore grave» 
(l'apertura della crisi). « ab¬ 
bia cercalo di rimediarlo in 
qualche modo. dando vita a 
un governo che, sci mesi do¬ 
po il 15 giugno, restituisce 
alla DC tutto il governo del 
Paese ». 

Un altro polo del dibattito 
politico resta la recentissima 
mossa precongressuale di 
Forlanl. Autocand'dandosi alla 

j segreteria de. il ministro del¬ 
la Difesa ha aperto una fitta 
discussione all'interno del par¬ 
tito, provocando nello stesso 
tempo reazioni contrastanti 
all'esterno. Finora, egli ha 
avuto la piena adesione della 
destra de! PLI (Bignardi) e 
del PSDI (Cariglia). mentre 
Piccoli si è affrettato a di¬ 
chiarare la benevolenza do- 
rotea. A nessuno è sfuggito, 
però, che mentre i sostenitori 
di Zaccagnini hanno dura¬ 
mente attaccato Forlani, gli 
altri settori del partito — 
esclusi i dorotei — si sono 
ben guardati dal difenderlo. 

Una risposta argomentata 
al ministro della D.fesa (e 
non solo a lui) è contenuta in 

I un articolo dell’on. Bodrato, 
uno dei collaboratori più 
stretti di Zaccagnini. Egli af¬ 
ferma che oggi, alla essen¬ 
zialità del problema del PSI, 
non si può rispondere ripe¬ 
tendo t vecchi discorsi sulla 
centralità»: e rileva che «in 
certi discorsi riemerge la lo¬ 
gica del rinvio « dell’immobi¬ 
lismo che la DC ha tanto 
amaramente pagato con il 
progressivo logoramento dei 
rapporti con la società ». La 
DC, soggiunge Bodrato, non 
poteva sottrarsi « al dovere 
dt dare un governo al Paese », 
senza pregiudicare la sua fun¬ 


zione. E quanto al rinnova 
mento, esso « non può essere 
ridotto a un fatto generazio¬ 
nale: senza una proposta po¬ 
litica che lo giustifichi, il di¬ 
scorso sulle ”facce nuove ” di¬ 
venta solo un discorso qua¬ 
lunquistico », specie « se è fat¬ 
to da persone e gruppi che 
ripetono proposte vecchie e 
che per molto tempo hanno 
avuto grandi responsabilità 
nel partito e nel governo». 

Anche Piero Bassetti, ani 
matore del gruppi di rifon- 
dazione della DC. ha critica¬ 
to duramente Forlani e Pic¬ 
coli, affermando che 11 loro 
attacco a Zaccagnini dimo 
stra che la « vecchia guar¬ 
dia » de « rifiuta di affrontare 
gli ammonimenti del 12 mag¬ 
gio e del 15 giugno ». Dall’e¬ 
same del risultati dei congres 
st provinciali, egli aggiunge, 
« la "linea Zaccagnini" appa¬ 
re vincente »: « solo — preci¬ 
sa — che la vicenda del go¬ 
verno e le difficoltà incontra¬ 
te nel ricambiare la classe di¬ 
rigente hanno mostrato che 
anche Zaccagnini non può 
illudersi che lo spazio di ma 
novra che i vecchi boss sono 
disposti a lasciargli per la 
sua illuminata proposta pos¬ 
sa essere ampio, se non dà 
corso a un lavoro concreto 
con tutte le forze disponibi 
li », per un congresso rin 
novato. 

Per 1 socialisti, l’on. Man 
ca ha dichiarato che le po 
slzionl di Forlanl porterebbe 
ro a un aggravamento della 
crisi interna de, e ad « acui¬ 
re il contrasto con il PSI ». 
rendendo così più difficili i 
problemi del Paese. Un nuo 
vo governo DC-PSI, osserva. 
« non potrebbe piti rappresen¬ 
tare l’ultimo anello del cen 
trosinistra. ma al contrario 
deve segnare una rottura col 
passato ». Quanto al PCI. 
Manca afferma che «/a solu¬ 
zione più adeguata sarebbe 
in questo momento il PCI 
al governo o nella maggio 
rama ». 


Università 

il.ì maggior valore n una ana¬ 
lisi. più specifica. su«li orien¬ 
tamenti ideali e polititi delle 
nuove generazioni quali c- 
niergono dal volo. T.e novità 
più .significative concernono la 
lista ilei « Movimento popola¬ 
re » (1)C e Comunione dì T.i- 
Itera/ione) e la destra fasri- 
sta. 

II' stata Comunione e libe¬ 
razione. nella sua reazioni- 
scomposta aU’iiidouiaiii del vo¬ 
to, a confessare clic si era pre¬ 
sentata a questa prova come a 
un ambizioso test indicativo 
anche per le imminenti elezio¬ 
ni amministrative romane, rnn 
l'appoggio pieno delle gerar- 
rliir ecclesiastiche, dello stnto 
maggiore della DC. di una par¬ 
te della CISL, e monsignor 
Potetti benedicente. Ci guar¬ 
deremo bene dalla tentazioni- 
di seguire i CI, su questo ter¬ 
reno improprio. Di test si può 
parlare, ina piuttosto nel sen¬ 
so di ima prova degli effetti r 
delle conseguenze dell’accordo 
tra CI, e DC. I.c accuse elle 
CI, rivolge oggi alla DC sono 
pesanti, ma forse è il raso di 
dire: chi è causa del suo mal 
pianga se stesso. 

Quale « presenza cristiana » 
si può affermare, se non si 
fanno i conti in termini di lot¬ 
ta ideale e politica ron una DC 
clic alTUiiivcrsità di Hotna non 
solo è corresponsabile della 
degradazione, ma la cui sola 
battaglia importante è stala 
quella volta a spezzettare IT’- 
niversità in tante baronie feu¬ 
dali disperse per il territorio 
del Lazio, nnzirhé impegnarsi 
seriamente per la seconda Uni¬ 
versità di Tor Vergala? Cono- 
può vivere una « presenza cri¬ 
stiana ». se non ri si misura 
nella pratica con i contenuti 
programmatici e ideali r con 
l'autonomia dpi movimenti di 
massa i quali realmente «i 
pongono dalla parte del risa¬ 
namento e del rinnovamento? 
C’è di che riflettere da parti- 
di tanti giovani i quali ri-rhia- 
no di bruciare istanze e valori 
reali di rifiuto dello «tato ili 
cose presente in esperienze ili 
copertura di una DC rbe de¬ 
ve essere invece spinta a cam¬ 
biare indirizzi e modo di fan 
politica. 

Infine, il rovescio dei fa*ri- 
sti e la netta inversione ili 
tendenza in facoltà come (7iu- 
risprudenza. Farmacia. Medi¬ 
cina, si commentano da soli. 
E’ qualcosa di più di un ‘im¬ 
bolo c di un titolo di onore 
per la città e per l'Università 
di Paolo Rossi. E’ il segno di 
una crisi che continua, accen¬ 
tuata dalla diaspora in atto di 
fronte al fallimento della co¬ 
siddetta « costitnente di de¬ 
stra ». Se da un lato questa 
diaspora getta sempre più al¬ 
lo sbaraglio forze, bande, «rup¬ 
pi. al servizio della ‘tralrcia 
della tensione e della provo¬ 
cazione. dall’altro lato lo svi¬ 
luppo della situazione dimo¬ 
stra che l'iniziativa, anche all'¬ 
Università. può restare salda¬ 
mente in mano delie forze de- 
mocratirhe e antifa<cis|e. lai¬ 
che e cattoliche. 

Il successo della lista di «U- 
nità democratica » ci pare ler¬ 
cio qualcosa di diver*o e di 
più di un’affermazione >» di 
bandiera » delie siniMrr. E**o 
va interpretato soprattutto 
guardando ai problemi, alle 
speranze, alle lotte delle nuo¬ 
ve generazioni studentesche. 
Noi vi scorgiamo la prova che 
si |M»ssono creare le condizioni 
per uno sviluppo nuovo della 
presenza democratica e della 
partecipazione degli studenti 
alla vita della «cuoia e dell' 
Università. Su questo terreno 
si misurano oggi la iniziativa 
e la responsabilità del movi¬ 
mento operaio, delle forze po¬ 
litiche democratiche e del mon¬ 
do della cultura, affinrlié il 
nuovo patrimonio ideale e po¬ 
litico dei giovani sia s|»c*o per 
intero nella direzione de! cam¬ 
biamento, per la scuola a par 
il Paaaa, 


J. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


La decisione di Parigi avrebbe irritato i partners europei 


I" Unità / mercoledì 18 febbraio 1976 
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Le masse popolari palestinesi contro l'occupazione israeliana 


La Francia riconosce Luanda ONDATA DI MANIFESTAZIONI 
Gli altri della CEE discutono IN TUTTA LA CISGIORDANIA 


Anche per Botswana e Lesotho legittimo il governo del MPLA — l| Sud Africa dovrebbe decidere oggi l'avvio di 
negoziati con l'Angola — Savimbi avrebbe avuto più incontri con Vorster per avere l'appoggio militare di Pretoria 


Ipotesi del «Jerusalem Posi» e dichiarazioni del primo ministro di Damasco circa una possibile unione 
federale tra Siria e Giordania - Uccisi a Beirut due docenti dell'Università americana e un diplomatico turco 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 17 

Il governo francese ha ri¬ 
conosciuto questa mattina la 
Repubblica popolare dell’An- 
gola. Il riconoscimento è sta¬ 
to contemporaneo, o quasi, 
a quello del governo svede¬ 
se, ma ha permesso olla 
Francia di presentarsi come 
« la prima nazione del mon¬ 
do occidentale » e in ogni 
caso, la prima delia Comuni¬ 
tà europea a riconoscere la 
esistenza dello Stato angola¬ 
no, con capitale a Luanda. 

Il comunicato del ministe¬ 
ro degli esteri francese affer¬ 
ma a questo proposito: « Il 
governo francese, conforme¬ 
mente alla sua pratica costan¬ 
te in materia di riconosci¬ 
mento degli Stati, consideran¬ 
do che il governo di Luanda 
esercita oggi la sua autorità 
sulla maggior parte del terri¬ 
torio, riconosce la Repubbli¬ 
ca popolare dell’Angola », La 
distinzione contenuta nel co¬ 
municato è propria di una 
tradizione della diplomazia 
francese, che non riconosce 
mal i governi ma gii Stati. 

L’annuncio francese ha fat¬ 
to precipitare quello di altri 
paesi: Olanda e Danimarca 
hanno previsto 11 riconosci¬ 


mento del governo di Luanda 
per le prossime ore: cosi, in 
via semi ufficiale il Belgio. 

Come è stato fatto notare 
in ambienti vicini al Quai 
d'Orsag la questione era sta¬ 
ta discussa ieri alla riunio¬ 
ne dei direttori politici del 
ministeri degli esteri dei « no¬ 
ve », a Lussemburgo. L’orien- 
tainento generale, contrastan¬ 
te con quello degli Stati Uniti 
che «ancora la settimana 
scorsa avevano espresso la 
loro ostilità » è stato favo¬ 
revole. L’annuncio ufficiale 
era stato lasciato ai ministri 
degli esteri, che si riunisco¬ 
no lunedi. Si precisa altresì 
che è stata la Francia a pre¬ 
mere in questa direzione. 

Il fatto che la Francia non 
abbia atteso lunedi, insisten¬ 
do per agire « da sola e per 
prima », ha suscitato l’irri¬ 
tazione del Foreign Office, 
che si è lasciato, al pari de¬ 
gli altri governi, battere sul 
tempo. Parigi, ha detto a 
Londra un portavoce, « ante¬ 
pone gli interessi nazionali 
a quelli comunitari ». 

Tanto il gesto della Fran¬ 
cia quanto la polemica che lo 
ha seguito sono significativi 
soprattutto se si considera che 
il governo di Parigi aveva 
puntato le sue carte sui mo¬ 


Dopo un'inchiesta sui diritti umani 

Passo per Corvalan 
sollecitato alI’ONU 

« La tortura nel Cile è parte del governo » 


GINEVRA, 17 

Il presidente del gruppo di 
Inchiesta di cinque membri 
che ha indagato sulla situazio¬ 
ne dei diritti umani nel Cile, 
il pakistano Ghulam Ali Al¬ 
latta, ha chiesto oggi alla 
Commissione dell’ONU per i 
diritti dell’uomo, che ha sede 
a Ginevra, di adoperarsi per 
ottenere dalla giunta cilena il 
rilascio di Luis Corvalan e 
degli altri dirigenti di Unidad 
popular che sono detenuti da 
più di due anni senza prò- 
cesso. 

A nome del gruppo. Ghulam 
Ali Altana ha presentato alla 
Commissione il rapporto, del¬ 
l’ampiezza di oltre cento pagi¬ 
ne, redatto da quest'ultimo. Il 
gruppo non ha potuto entrare 
in Cile ma ha raccolto tra 
gli esuli drammatiche testimo¬ 
nianze e documenti. 

Nel rapporto si afferma tra 
l'altro che « la tortura è diven¬ 
tata parte dell’attuale gover¬ 
no» nel Cile, e che i resoconti 
su maltrattamenti di prigio¬ 
nieri in Cile scuotono l’imma¬ 
ginazione. Il rapporto parla di 
metodi di interrogatorio ca¬ 


ratterizzati da estrema bruta¬ 
lità, dalla fredda e metodica 
applicazione di torture sino 
a « frequenti manifestazioni 
di barbaro sadismo da parte 
di singole persone». 

Il presidente del gruppo d’ 
inchiesta ha in particolare ci¬ 
tato un cileno di nome Oswal¬ 
do Romo, definendolo « il prin¬ 
cipale torturatore del Cile, il 
cui stesso nome infonde terro¬ 
re ed evoca ricordi di torture 
in migliaia di persone». Ha 
anche chiesto che il Romo 
venga sottoposto a processo 
per crimini contro l’umanità; 
Romo è anche noto col so¬ 
prannome di « guatón » (il 
grassone) e « il gruppo ha 
raccolto massicce prove contro 
di lui che, se rivelate impres¬ 
sionerebbero l’intero mondo». 

Il rapporto afferma che i 
militari cileni si compor¬ 
tano « come se fossero occu¬ 
panti militari in un territorio 
straniero ostile » e « non ten¬ 
gono assolutamente conto dei 
livelli internazionalmente ac¬ 
cettati di condotta umanita¬ 
ria. quali sono contenuti nelle 
convenzioni internazionali ». 


vimenti di Holden Roberto e 
di Jonas Savimbi e che la 
Francia stessa non era stata 
estranea alia formazione del 
FLEC (il «fronte» separati¬ 
sta di Cabinda) che la so¬ 
cietà petrolifera francese 
ELF, in accordo con la Gulf 
aveva favorito per un certo 
tempo i disegni ostili al 
MLPA e al governo legale di 
Luanda. Ricordiamo a questo 
proposito, le Interpellanze pre¬ 
sentate alla Camera dal grup¬ 
po parlamentare comunista e 
denuncianti l’invio di armi 
francesi all’UNITA e al FNLA 
movimenti avversari del 
MLPA. 

Col suo pragmatismo, la 
Francia ha rapidamente ab¬ 
bandonato gli sconfitti e ciò 
non può che essere accolto 
con soddisfazione da tutti co¬ 
loro che hanno sempre ap¬ 
poggiato la causa di Agosti- 
nho Noto § del MLPA al 
quale oggi Parigi rende omag¬ 
gio come « primo movimen¬ 
to di liberazione angolano » 
prima forza nazionale ad ave¬ 
re organizzato ed effettuato, 
quindici anni fa. azioni arma¬ 
te contro le forze coloniali 
portoghesi. 

Ma il riconoscimento della 
Francia ha anche un altro 
senso: venerdì mattina, rice¬ 
vendo a Nizza il cancelliere 
tedesco, il presidente Giscard 
d’Estaing lamentava, «la va¬ 
canza dell’Europa politica » 
nel continente africano, con il 
quale la Comunità europea ha 
Il dovere di sviluppare i le¬ 
gami politici ed economici 
esistenti. Con questo gesto. 
Giscard d’Estaing propone 
dunque la Francia come 
esempio di realismo per scuo¬ 
tere le esitazioni, per colmare 
le assenze della Comunità. 
Un esempio, però, a doppio 
taglio nel continente africa¬ 
no. dove gli interessi france¬ 
si sono ancora considerevoli 
e dove, come il caso di Gì 
buti insegna, non sono sem¬ 
pre serviti per strade rispet¬ 
tose del diritto dei popoli. 

Augusto Pancaldi 


JOHANNESBURG. 17. 

Gli stretti rapporti tra il 
capo del movimento secessio¬ 
nista angolano UNITA, Jo¬ 
nas Savimbi. e il regime raz¬ 
zista sudafricano sono 6tati 
messi in luce da Rapport 
un giornale di lingua boera 
del Sudafrica sulla base di 
documenti americani. Rap¬ 
port cita una relazione del 
senatore americano Bill 
Coughlin nella quale sì affer¬ 
ma che Savimbi si è recato 
due volte in Sud Africa ne¬ 
gli ultimi due mesi e si è 
incontrato con il primo mi¬ 
nistro Vorster e con altri 
esponenti del governo di Pre¬ 
toria. Secondo Quanto scrive 
Rapport questi incontri sa¬ 


rebbero stati organizzati con 
l’aiuto del presidente dello 
Zambia, Kaunda. In tale occa¬ 
sione il capo dell’UNITA a- 
vrebbe appreso dal minisri 
di Pretoria che il Sud Africa 
aveva ritenzione di ritirare 
le sue truppe dall’Angola. Per 
evitare che questo disegno 
si realizzasse, prosegue Rap¬ 
port. il leader dell’UNITA si 
sarebbe allora incontrato con 
Mobutu. presidente dello Zai¬ 
re. con Kaunda, presidente 
dello Zambia e con Hou- 
phouet - Boigny, presidente 
della Costa d’Avorio per chie¬ 
dere loro di intervenire pres¬ 
so Pretoria in modo da otte¬ 
nere una proroga della pre¬ 
senza sudafricana in Angola. 
Secondo questa versione i 
tre presidenti accettarono di 
fare tali passi e poco dopo 
una colonna sudafricana com¬ 
posta di circa 1500 uomini ri¬ 
sali la costa atlantica dell’An- 
gola fino a Porto Amboin a 
circa 150 chilometri da 
Luanda. 

Questa versione però lascia 
alcuni dubbi. Infatti come i 
nostri lettori ricorderanno, 
secondo precedenti rivelazio¬ 
ni di fonte sudafricana fu¬ 
rono gli Stati Uniti a fare 
pressioni dirette su Pretoria 
perchè intensificasse il suo 


aiuto militare ai secessionisti. 

Fonti di Johannesburg af¬ 
fermano che la possibilità di 
avviare negoziati diretti o 
indiretti tra Angola e Sud 
Africa in vista di un accordo 
di pace figurerà all’ordine del 
giorno della riunione del go¬ 
vernosudafricano in program¬ 
ma per domani a Città del 
Capo. 


LUANDA, 17. 

Nelle regioni liberate del- 
l’Angola si vanno ricostruen¬ 
do le strutture produttive e 
viarie distrutte dai secessio¬ 
nisti in ritirata e si vanno 
costituendo gli organi del 
potere locale. 

Altri Stati africani conti¬ 
nuano intanto a riconoscere 
la Repubblica Popolare del- 
l’Angola: oggi è stata la vol¬ 
ta del Botswana e del Leso¬ 
tho. Con questi ultimi il nu¬ 
mero dei paesi africani che 
riconoscono Luanda è salito 
ormai a 30 su 46. Oggi la 
TASS attraverso il suo com¬ 
mentatore Juri Kornilov ri¬ 
sponde agli attacchi venuti 
ieri da Pechino affermando 
che le dichiarazioni cinesi se¬ 
condo cui l’URSS avrebbe 
aspirazioni espansionistiche in 
Africa sono deile « perfidet 
calunnie ». 


Incontro tra Ford 
e Pobrynin per 
i SALT-2 

WASHINGTON, 17 
11 colloquio di circa un’ora 
che l’ambasciatore sovietico 
negli Stati Uniti Anatoli 
Dobrynin ha avuto ieri alla 
Casa Bianca con il presi¬ 
dente Ford e con il segre¬ 
tario di Stato Henry Kis- 
singer ha avuto come argo¬ 
mento le ultime proposte 
americane e sovietiche in vi¬ 
sta di un nuovo accordo sul¬ 
la limitazione degli arma¬ 
menti strategici (SALT-2). 

Secondo una fonte auto¬ 
rizzata, il Consiglio naziona¬ 
le di sicurezza aveva con¬ 
cordato giovedì di fare nuo¬ 
ve proposte all’URSS per 
uscire dal punto morto in 
cui si trovano attualmente i 
negoziati. Kissinger aveva ri¬ 
cevuto il giorno dopo Do¬ 
brynin al Dipartimento di 
Stato. La visita dell’amba- 
sciatore alla Casa Bianca 
avrebbe avuto lo scopo di 
chiarire alcuni dettagli pri¬ 
ma delia partenza di Dobry¬ 
nin per Mosca. 


TEL AVIV, 17 

Una ondata di manifesta¬ 
zioni studentesche, scioperi dì 
protesta e dimostrazioni con¬ 
tro la occupazione israeliana 
stanno scuotendo prat icamente 
tutta la Cisgiordania. Inizia¬ 
te una quindicina di giorni fa 
a Gerusalemme con la pro¬ 
testa contro la decisione di 
un tribunale israeliano di con¬ 
cedere agli ebrei l’accesso al¬ 
lo spiazzo delle moschee di 
Omar e Al Aqsa, le dimostra¬ 
zioni hanno ben presto trava¬ 
licato il movente religioso per 
investire direttamente il pro¬ 
blema dell’occupazione israe¬ 
liana. 

Ieri manifestazioni, carat¬ 
terizzate talvolta da aspri 
scontri con la polizia, si sono 
svolte a Betlemme e nei vi¬ 
cini villaggi di Bet Jalla e 
Bet Zahur. nella città di Ra- 
mallah, nel vicino campo-pro¬ 
fughi di Kalandiya, nonché a 
Gerico e a Nablus. Le auto¬ 
rità Israeliane hanno mobi¬ 
litato, per fronteggiare ron¬ 
data di manifestazioni popola¬ 
ri in Cisgiordania, un appara¬ 
to militare e d'. polizia di 
proporzioni imponenti: deci¬ 
ne di arabi 6ono stati arre¬ 
stati. 

Oggi intanto l’autorevole 
quotidiano israeliano Jcrusa- 
lem Post afferma — citando 


Replicando alle tesi sulla « apoliticità » 


Costa Gomes riafferma il ruolo 
dei militari nella rivoluzione 


LISBONA, 17. 

Il presidente della Repub¬ 
blica gen. Costa Gomes ha 
energicamente riaffermato il 
ruolo direttivo delle forze ar¬ 
mate nell’attuale situazio¬ 
ne esistente nel paese, ed ha 
sottolineato che minimizzare 
la loro azione o pretendere il 
« ritorno nelle caserme », sa¬ 
rebbe « un tragico errore », 
suscettibile di mettere in pe¬ 
ricolo « la rivoluzione plura¬ 
lista verso il socialismo». 

Casta Gomes ha fatto af¬ 
fermazioni, che suonano in¬ 
direttamente polemiche nei 
confronti delle tesi sostenute 
dal centro e dalla destra dello 
schieramento politico e, in 
parte, anche dai socialisti, in 
un discorso pronunciato ieri 
in occasione dell’inaugurnzio- 
ne di un seminario di studi 
sul ruolo delle forze armate. 

II presidente ha detto che 
quanto è proclamato nel pro¬ 
gramma del movimento delle 
forze armate e definito nella 
legge costituzionale dellTl di¬ 
cembre 1975 (nella quale si 


specifica che le forze arma¬ 
te hanno la missione storica 
di garantire le condizioni che 
permettano la transizione pa¬ 
cifica e pluralistica della so¬ 
cietà portoghese verso la de¬ 
mocrazia e il socialismo) igi- 
pone alle forze armate stesse 
il dovere «di impegnarsi di 
fronte ad attacchi esterni ed 
interni nella difesa intransi¬ 
gente della volontà dei por¬ 
toghesi ». 

Al seminario, iniziato ieri 
nell’Istituto di alti studi mi¬ 
litari. partecipano anche i se¬ 
gretari generali dei principali 
partiti politici. 

Il capo dello stato, do¬ 
po avere affermato ’ che 
« tutti i componenti delle for¬ 
ze armate portoghesi debbono 
avere una conoscenza preci¬ 
sa delle missioni che ad esse 
competono nel momento sto¬ 
rico che il paese vive» ha 
sottolineato fra l’altro, che 
« a tale presa di coscienza, 
che sarà essenzialmente de¬ 
mocratica e patriottica, può 


contribuire l'azione dei partiti 
politici, mirante soprattutto a 
istruire la popolazione circa 
le regole di vita in una so¬ 
cietà democratica, senza 
omissione degli atteggiamenti 
concreti di questi partiti nella 
pratica quotidiana, con ab¬ 
bandono definitivo delle azio¬ 
ni di intolleranza, di violenza 
Ideologica e fisica, di prese 
di posizione con metodi an¬ 
tidemocratici e strumentaliz¬ 
zazione o Utilizzazione di mi¬ 
litari per vìe non democra¬ 
tiche ». 

Con queste parole. Costa 
Gomes è sembrato riferirsi, 
deplorandoli, ai recenti atti 
di violenza contro sedi comu¬ 
niste nel nord. 

« In un regime in cui i por¬ 
toghesi saranno arbitri vera¬ 
mente del loro destino — ha 
proseguito il generale — gli 
elementi delle forze armate 
dovranno rinunciare alle loro 
opzioni politiche individuali 
per dedicarsi devotamente al 
servizio della collettività » le 


cui rotte «sono tracciate dai 
suoi rappresentanti democra¬ 
ticamente eletti, anche se in 
discordanza con convinzioni 
personali ». 

« Per questo — ha aggiun¬ 
to Casta Gomes — in un re¬ 
gime democratico, la norma 
fondamentale sulla quale si 
deve basare il comportamen¬ 
to degli elementi delle forze 
armate, è di non valersi del¬ 
la loro arma, posto o fun¬ 
zione per impedire o addirit¬ 
tura influenzare questa o 
quella opzione politica. Obbe¬ 
dendo a questa regola, il mi¬ 
litare apartitico assume un 
atteggiamento politico ben de¬ 
finito: la difesa intransigente 
della volontà del popolo, la 
difesa intransigente della de¬ 
mocrazia ». 

« Senza una definizione pre¬ 
cisa del ruolo delle forze ar¬ 
mate nella società della qua¬ 
le fanno parte — ha conclu¬ 
so il presidente — non ci I 
potrà essere unità di dottrj- ! 
na. nè unità di comando, nè | 
disciplina cosciente». 


«fonti arabe cisglordane» — 
che la Siria e ìa Giordania 
si uniranno quanto prima in 
un nuovo Stato federale, che 
assumerebbe il nome di « Sta¬ 
ti Arabi Uniti ». Il processo 
di unione federale dovrebbe 
concludersi, «se non sorge¬ 
ranno difficoltà improvvise », 
entro giugno. I due paesi 
— aggiunge il giornale — 
« avranno un unico governo 
centrale, un esercito e un co¬ 
mando militare unificati e un 
parlamento misto che si riu¬ 
nirà alternativamente a Da¬ 
masco e ad Amman ». Il pre¬ 
sidente 6ir:ano Assad nvreb 
be la presidenza del nuovo 
Stato, mentre re Hussein ne 
sarebbe il vice-presidente. 1 
due capì di Stato — sempre 
secondo il Jerusalem Post — 
dovrebbero incontrarsi il me¬ 
se prossimo, per il loro setti¬ 
mo colloquio nell'arco dì die¬ 
ci mesi. 

E' da rilevare che proprio 
oggi il primo ministro siria¬ 
no E1 Ayoubi, giunto od Am¬ 
man per la riunione del Co¬ 
mitato superiore sirogiorda- 
no, sottolineando la stretta 
cooperazione esistente fra i 
due paesi in campo economi¬ 
co. politico, culturale e mili¬ 
tare ha dichiarato: «Sin dal 
primo momento cl ernvnmo 
prefissi, come obiettivo, la 
unificazione del due popoli In 
un solo Stato. Molto è stato 
fatto, ma è giunta l'ora di 
fare un nuovo passo avanti ». 
* * * 

BEIRUT, 17 

Drammatica giornata a Bei¬ 
rut. con la uccisione di due 
docenti dell’università ameri¬ 
cana e due attentati, uno dei 
quali mortale, contro diplo¬ 
matici turchi. 

Questa mattina un giovane 
studente giordano, già espul¬ 
so dall'ateneo come « estre¬ 
mista di sinistra », ha fatto 
irruzione nei locali dell’Uni¬ 
versità americana uccidendo 
a revolverate il rettore del¬ 
la facoltà di ingegneria pro¬ 
fessor Robert Najemy, di 54 
anni, e il preside prof. Ray¬ 
mond Ghosn; dopo aver poi 
preso in ostaggio il vice ret¬ 
tore dell'ateneo Georges Ila- 
kim e otto impiegati. Il gio¬ 
vane sì è asserragliato nel¬ 
l'amministrazione e vi è ri¬ 
masto per tre ore. Arresosi 
infine ai guerriglieri palesti¬ 
nesi (che controllano la zona 
in cui sorge l’Università), è 
stato ferito a sua volta a 
colpi di pistola da un arnie? 
degli uccisi, il prof. Cheb- 
beak, anch'egli fermato dai 
palestinesi dopo la sparato¬ 
ria. 

Quanto agli attentati con¬ 
tro diplomatici turchi, ieri se¬ 
ra il primo segretario della 
ambasciata Oktar Serit è sta¬ 
to ucciso con una revolvera¬ 
ta do uno sconosciuto, men¬ 
tre oggi colpi di pistola sono 
stati sparati contro l'auto del¬ 
l'incaricato d’affari Omar Mo- 
hamed Demirei: questi è ri¬ 
masto illeso, mentre l’autista 
è stato ferito. I due attenta¬ 


ti sono stati rivendicati de 
un « esercito segreto per le 
liberazione della Armenia », 
che si era già assunto la re¬ 
sponsabilità dell'uccisione de¬ 
gli ambasciatori turchi a Pa¬ 
rigi e Vienna nell’ottobre 
scorso. 


Mutamenti 
al vertice 
del PC 


ucraino 

MOSCA, 17 

A conclusione del congree- 
so del PC ucraino, riferisce 
la Pravda ucraina, Ivan So- 
kolov è stato chiamato alle 
carica di secondo segreta¬ 
rio, in sostituzione di Ivan 
Lutak. Sokolov, che ere 
membro candidato dell'Uffi¬ 
cio politico, è entrato ora a 
far parte di questo organi¬ 
smo come membro permanen¬ 
te. Dell’Ufficio politico non 
fa più parte Nikifor Kalcen- 
ko. già responsabile per la 
agricoltura. 

Nel corso del congresso, co¬ 
me già riferito, si erano avu¬ 
te critiche all’operato di 
Pioti* Scelest. primo segreta¬ 
rio fino al '73. il congresso 
aveva confermato in questa 
carica Scerbizk. 


Dolane guiderà 
la delegazione 
jugoslava 
al Congresso 
del PCUS 

| BELGRADO, 17 

Il segretario del comitato 
esecutivo della Lega del co¬ 
munisti jugoslavi. Stane Do¬ 
lane, guiderà la delegazione 
della Lega stessa al prossimo 
congresso del Partito comuni¬ 
sta sovietico. Faranno parte 
della delegazione anche Mil¬ 
ka Planine, presidente del 
Comitato centrale della Leg\ 
dei comunisti croati, e Do- 
brivoje Vidic. membro del co¬ 
mitato esecutivo e responsa¬ 
bile per la politica estera del¬ 
la Lega. 

» 

Juan Carlos 
! andrà in USA 

MADRID. 17 
| Il re di Spagna, Juan Car¬ 
los. si recherà in visita uffi¬ 
ciale a Washington il prossi¬ 
mo 3 giugno c si incontrerà 
l con il presidente Ford. 


CONOSCI IL 
CARCIOFO 
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LA SIGNIFICATIVA GIORNATA DI LOTTA NELLE QUATTRO ZONE DELLA CITTA' 


MIGLIAIA ALLE MANIFESTAZIONI 

Lavoratori uniti per i contratti 

Due cortei a Rifredi e Novoli - Assemblee alia SMS « Andrea Del Sarto » e alla Casa del Popolo « 25 aprile » • « No ai licen¬ 
ziamenti » la scritta presente in quasi tutti gii striscioni • Entusiasmante partecipazione delle maestranze della Edison giocattoli 



La manifestazione di Rifredi 


Vivace incontro-dibattito alla Buonarroti 

Il ruolo -degli artigiani 
nell’economia cittadina 

Numerosa partecipazione degli operatori di Santa Croce — Un settore 
che regge a prezzo di pesanti sacrifici — Auspicati nuovi incontri 


Presenti le forze politiche e sociali 

Incontro sui problemi 
del traffico in Oltrarno 


A seguito di una serie di 
Incontri promossi dal comita¬ 
ti di quartiere e degli inqui¬ 
lini della zona Pignone-Mon- 
ticelli. con la partecipazione 
di rappresentanze di partiti 
democratici della zona, di 
rappresentanti del consigl.o 
sindacale deil'ATAF e del¬ 
l’assessore alla polizia ed ai 
trasporti del Comune di Fi¬ 
renze. sul problema della cor¬ 
sia riservata di via Bronzi¬ 
no. si è tenuta nei giorni 
scorsi una nuova riunione 
presso il circolo XXV Apri¬ 
le. Le forze partecipanti a 
tale riunione, PCL DC, PSI, 
il consiglio sindacale della 
ATAF. il comitato inquilini 
case popolari e il comitato 
di quartiere, hanno sottoli¬ 
neato come la zona dell'Ol¬ 
trarno adiacente al ponte al¬ 
la Vittoria presenta indubbia¬ 
mente fenomeni di congestio¬ 
ne del traffico dovuti essen¬ 
zialmente alla sproporzione 
esistente fra la ristrettezza 
dell'attuale rete viaria e l'e¬ 
levatissimo volume di traffi¬ 
co. soprattutto di natura pen¬ 
dolare. Appare quindi chiaro 
che una soluzione definitiva 
del problema potrà aversi so¬ 
lo con il completamento del¬ 
le opere di grande viabilità 
previste anche dal piano re¬ 
golatore. prime fra tutti il 
viadotto all’Indiano, il prolun¬ 
gamento del viale Talenti e 
l'eliminazione degli ostacoli 
che si frappongono ad una 
agevole comunicazione fra il 
Lungarno del Pignone e via 
del Sansovìno. 

In questo senso, le forze 
presenti alla riunione chiedo¬ 
no di procedere rapidamente 
nelle opere intraprese adot¬ 
tando adeguati provvedimen¬ 
ti di d.sciphna del traffico, 
volti a mettere ordine negli 
spostamenti e nei flussi, il cui 
volume è comunque grave¬ 
mente alterato dall'assenza di 
una organica politica degli 
Insediamenti abitativi, pro¬ 
duttori e commerciali. 

Fra questi provvedimenti 
•ono da ritenersi prioritari 
quelli a favore del mezzo 
pubblico. Infatti rendere piu 
scorrevole e regolare il mez¬ 
zo pubblico, significa incenti¬ 
vare l’utenza, diminu.Te quin¬ 
di i volumi di traffico con 1 
relativi positivi effetti per 
quanto riguarda la diminu¬ 
zione dei costi individuali e 
sociali e dei tassi di inqul- 


Diffida 

Sono stale rubate le tessere del 
partito delle compagne Daniela Ver¬ 
di e Fernanda Guarducci della se¬ 
zione del PCI di S. Onirico a Le¬ 
gnaia. i cui numeri sono rispetti- 
vemente 07604 tS e 0760499. Si 
diffida chiunque dal fame uso. 

La compagna Roberta Ricciarel¬ 
li della sezione « Officine Galileo » 
ha smarrito la tessera del PCI 1976 
n. 0820943 Chiunque la ritrovi 
è pregato di fargliela riavere. Si 
diffida a fame qualsiasi altro uso. 


LUTTO 


Domenica scorsa. 15 feb¬ 
braio. è morto il compagno 
Armando Cerbloni, fondatore 
del PCI a Castelfiorentina I 
familiari in sua memora sot¬ 
toscrivono lire 50.000 per la 
•lampa comunista. 


namento e di degradazione 
ambientale. A tale riguardo 
è ormai accertata in tutte le 
Sedi tecniche, sulla base di 
esperienze generalizzate, la 
insostituibile validità del 
percorsi preferenziali. Essi, 
anche se comportano nelle 
strutture urbane del nastro 
paese problemi di adattamen¬ 
to, risolvono numerosi' pro¬ 
blemi ivi compresi quelli non 
trascuragli del deflusso dei 
mezzi di soccorso, più volte 
dimostratosi drammatico nel¬ 
la zona adiacente al ponte 
della Vittoria. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema specifico della zona, 
mentre è stato preso atto dei 
provvedimenti già intrapresi 
è stato chiesto il sollecito 
completamento, in particolare 
l’approntamento di una se¬ 
gnaletica atta ad indirizzare 
una maggiore corrente di 
traffico sul Lungarno del Pi¬ 
gnone in vista d: una solle¬ 
cita sistemazione dello sboc¬ 
co dello stesso. Infine si chie¬ 
de che. vengano mantenuti gli 
impegni a non immettere al¬ 
tre linee deil’ATAF in via 
Bronzino, se non in concomi¬ 
tanza con adeguati provvedi¬ 
menti. 

Le forze democratiche pre¬ 
senti hanno deciso la convo¬ 
cazione di un ulteriore incon¬ 
tro con gli abitanti della zo¬ 
na per lunedi 15 marzo 1976 


Stamane 

ferme 

le autolinee 
private 

I lavoratori delle auto¬ 
linee extraurbane sciope¬ 
rano questa mattina dal¬ 
le ore 9 alle ore 13. I 
dipendenti delle società 
concessionarie fSita, Laz¬ 
zi, ecc.) rivendicano l’ag¬ 
giornamento delle retri¬ 
buzioni che doveva en¬ 
trare in rigore fin dal 
primo gennaio scorso. 
Una assemblea regionale 
è stata indetta per que¬ 
sta mattina alle J alla 
SMS Rifredi con la par¬ 
tecipazione delle forze po¬ 
litiche. i consigli unitari 
delle aziende, i sindnnti 
di categoria, nonché de¬ 
legazioni delle province 
toscane. Sono state pro¬ 
clamate anche 4 ore di 
sciopero del personale de 
gli impianti fissi «operai 
e impiegati! a partire dal¬ 
l’altro ieri fino a vener¬ 
dì. secondo le modalità 
decise aziendalmente. 

Altri due scioperi dei 
bigliettai e degli addetti 
alle biglietterie si effet¬ 
tueranno dall'inizio al ter¬ 
mine del servizio, vener¬ 
dì 20 e venerdì 27. Le so¬ 
cietà concessionarie si so¬ 
no rifiutate di applicare 
gli aggiornamenti eluden¬ 
do gli accordi sottoscritti 
dalle aziende con le or¬ 
ganizzazioni sindacali e 
con la giunta Regionale 
Toscana, nell’aprile dello 
scorso anno. 


La crisi economica, il ruo¬ 
lo degli artigiani nella nostra 
città, il rapporto fra insedia¬ 
menti produttivi (laboratori, 
botteghe) e il centro storico: 
questi i temi del dibattito 
promosso dalle sezioni del 
PCI e del PSI alla Casa del 
Popolo Buonarroti. L’incontro, 
al quale gli artigiani di Santa 
Croce hanno voluto dare un 
contributo originale, se non 
altro per la numerosa parte¬ 
cipazione, ha offerto l’occa¬ 
sione per mettere a fuoco i 
problemi attuali (gravi pur¬ 
troppo), e le possibilità di svi¬ 
luppo che in prospettiva si 
aprono per questo settore co¬ 
si rilevante nelle attività eco¬ 
nomiche cittadine. 

L’iniziat.va alla quale han¬ 
no partecipato Cardinali e 
Tempestini. per l'associazio¬ 
ne degli artigiani, e l’asses¬ 
sore Leone per la Regione, 
assume una particolare im¬ 
portanza perchè è la prima 
di questo tipo e non vuole 
certo essere l'ultima. Ne è 
scaturito invece che proprio 
questa deve essere la dire¬ 
zione verso la quale muover¬ 
si in futuro e cioè quella che 
vede un rapporto sempre più 
stretto fra gli enti locali e gli 
artigiani delle varie zone. Da 
questi incontri di apporti co¬ 
struttivi, d,' contributi, di con¬ 
fronti e di proposte recipro¬ 
che può nascere infatti quel 
modo nuovo di intervenire in 
questo settore, troppo spesso 
trascurato durante le passa¬ 
te amministrazioni. Questa 
esigenza è stata sottolineata 
da Cardinali quando nel suo 
intervento ha espresso ap¬ 
prezzamenti per ì nuovi 
orientamenti della giunta co¬ 
munale di sinistra. La cate¬ 
goria artigiana considera sen¬ 
z’altro positivi gli impegni di 
bilancio che si muovono an¬ 
che M direzione di questo set¬ 
tore produttivo. 

Nella provincia operano più 
di quarantamila imprese ar¬ 
tigiane che danno lavoro ad 
altre centomila persone. No¬ 
nostante la dura stretta eco¬ 
nomica queste aziende hanno 
dimostrato la maggiore capa¬ 
cità di tenuta rispetto ad al¬ 
tre attività. Questo però a 
prezzo di pesanti sacrifici da 
parte degli artigiani. A que¬ 
sto sforzo non hanno, d'altra 
parte, corrispasto interventi e 
contributi soprattutto da par¬ 
te del governo Basti pensa¬ 
re alle difficoltà di accesso 
a! credito e 1 alto costo del 
denaro, come pure i pesanti 
rincari dell’energia elettrica, 
de! metano e dei macchinari. 

La categoria reclama inter¬ 
venti più sostanziosi e avan¬ 
za anche la proposta che i 
fondi destinati aH'artigianato 
siano amministrat. dagli enti 
locali che sono in grado di 
intervenne e di distribuire, 
meglio di ogni altro organi¬ 
smo. le risorse dispomb.ii se¬ 
condo precisi programmi e 
, precise esigenze che vengono 
da quest - 0 rea’ta. I.a Regione 
Toscana — ha poi sottolinea 
to l’assessore Leon? — si è 
messa in direzione del settore 
artieiano. preliminarmente, 
attraverso indagini conosciti¬ 
ve. poi con l'istituzione del- 
l'ERTAG. L'imminente decol¬ 
lo della FIDI-Toscana inol¬ 
tre. offrirà maggiori e van¬ 
taggiose possibilità per le im¬ 
prese artigiane di arcedere al 
credito a condizioni vantag¬ 
giose. 

Altro problema importante 
infine è quello del centro sto¬ 
rico. E' emersa dal dibattito 
la volontà della ricerca di un 
equilibrio fra insediament. 
artigiani e il centro stesso, 
proprio per evitare quei 
processi di espulsione che si 
sono verificati in passato e 
| dare vita .nvece ad una ar- 
! moniosa coesistenza del la¬ 
voro nei laboratori e nelle 
botteghe con tutta la vita de- 
I gli abitanti del quartiere. 


Occupazione, contratti, in¬ 
vestimenti, diverso sviluppo 
economico, ripresa produtti¬ 
va. Gli slogan, i cartelli, gli 
striscioni presenti nelle quat¬ 
tro manifestazioni di zona 
svoltesi ieri a Firenze si ri¬ 
ferivano a questi obiettivi, 
che rappresentano i motivi di 
lotta e di impegno dell’intero 
movimento sindacale. 

Per tre ore, dalle ore 9 alle 
12 , nel quadro della settima¬ 
na di lotta predisposta dalla 
federazione regionale CGIL- 
C1SL-UIL, si sono fermati 
ieri i metalmeccanici, chimi¬ 
ci, pellettieri e lavoratori del¬ 
le costruzioni. E* stata una 
giornata particolarmente si¬ 
gnificativa che ha segnato 
un momento unitario di lot¬ 
ta delle categorie impegnate 
nel rinnovi contrattuali per 
sconfiggere l’intransigenza 
padronale e per avviare un 
confronto reale sui termini 
delle piattaforme presentate 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li. La riuscita della giorna¬ 
ta testimonia, ancora una 
volta, il vivo patrimonio qua¬ 
litativo e quantitativo di 
lotta che esprimono 1 lavo¬ 
ratori in questo momento 
difficile per il Paese. Nella 
mattinata si sono svolte 
quattro iniziative promosse 
dalla federazione provincia¬ 
le CGIL CISL-UIL, dai quat¬ 
tro consigli di zena della cit¬ 
tà. dalla FLC, FLM, FULC. 
FULCA che hanno rivendi¬ 
cato unitariamente la con¬ 
clusione delle vertenze con¬ 
trattuali. la sospensione dei 
licenziamenti in atto, una 
nuova polioica economica 

Affollate assemblee hanno 
avuto luogo alla SMS « An¬ 
drea Del Sarto » per i lavo¬ 
ratori della prima e secon¬ 
da zona (Gavinana. Bagno 
a Ripoli. Africo. Centro) alla 
Casa del Popolo « 25 aprile » 
per le maestranze di S. Fre¬ 
diano, deH’Isolotto e di Por¬ 
ta Romana. Altre due signi¬ 
ficative manifestazioni si so¬ 
no svolte in piazza Dalma¬ 
zia e in piazza di Novoli. La 
prima è stata ravvivata da 
due cortei partiti rispettiva¬ 
mente da piazza Dalmazia e 
dal Nuovo Pignone. 

In testa un grosso striscio¬ 
ne delle officine Galileo, se¬ 
guito dai dipendenti della 
Romer, Baglini, Falomi e 
dai lavoratori delle altre ca¬ 
tegorie. A Ponte di Mezzo 
questo primo corteo è con¬ 
fluito in un secondo com¬ 
prendente i lavoratori del 
Nuovo Pignone, della Fiat, 
della Manetti, della OTE, 
della Siette e di altre azien¬ 
de. In testa vi era un enor¬ 
me striscione con scritto su 
« No ai licenziamenti ». 

I lavoratori hanno sfilato 
per tutte le vie di Rifredi e 
sono quindi confluiti in piaz¬ 
za Dalmazia dove si è svol¬ 
to un comizio. Dopo una in¬ 
troduzione di un rappresen¬ 
tante del consiglio di fab¬ 
brica della Manetti-Robcrts 
ha preso la parola il sinda¬ 
calista Russo, segretario re¬ 
gionale della FLC. 

In piazza di Novoli sono 
giunti due cortei: il primo 
proveniente dall’Osmannoro 
con alla testa i lavoratori 
della Edison giocattoli. 

Sullo striscione in prima 
fila si leggeva: «No al pia¬ 
no padronale ». Alla Edison 
i lavoratori sono in assem¬ 
blea permanente da alcuni 
giorni. Venerdì scorso, com’è 
noto, sono arrivate altre 51 
lettere di licenziamento, che 
hanno interessato anche cin¬ 
que impiegati; la produzio¬ 
ne è stata bloccata e convo¬ 
cata l’assemblea permanen¬ 
te ail'Osmannoro. 

Dietro i cartelli della Edison 
segi 0 F-T.no gli operai delie 
fabbriche metalmeccaniche; 


erano presenti gli striscioni 
della Emerson, della Target* 
ti. Arco, Sanie, Pleasy, Beta, 
Italfibbia, della Papi e della 
Motobeta. 

Da piazza Puccini sono 
giunti poi 1 lavoratori della 
Fiat-Car, deU’Olivetti, Rex- 
Zanussi, OREF, Lorlni, Duc¬ 
ei, Manettl. Battiloro, del- 
l’Ansaldo meccanica e del- 
l’EIRA. Nella piazza dì fronte 
al mercato ortofrutticolo do¬ 
ve sono confluiti i due cortei 
si è tenuto un comizio sin¬ 
dacale. Per la Federazione 
dei metalmeccanici ha preso 
la parola Tesi, che ha sotto- 
lineato il successo delia gior¬ 
nata di lotta. Il sindacalista 
ha rilevato l’alto grado di 
coscienza e di consapevolez¬ 
za acquisito dal lavoratori 
nonostante raggravarsi del¬ 
la crisi economica. 
SANSONI-DI LIBRO — L’as¬ 
semblea dei lavoratori della 
1 . e della 2 . zona, che sono 
in questi giorni in lotta per 
il rinnovo dei contratti, ha 
espresso solidarietà con le 
maestranze della Sansoni-Di- 
libro in assemblea permanen¬ 
te nell’azienda per difendere 
il posto di lavoro. Le lotte in 
corso — hanno sottolineato 
i lavoratori della 2 . zona — 
sono le stesse che vedono 
tutte le categorie impegnate 
per l’occupazione 



_____I L'interno della casa del Gozzi devastata dall'incendio. NEL RIQUADRO: la piccola Antonella bruciata viva 

Il drammatico incendio è avvenuto ieri a Castelfiorentino 

MUORE UNA BAMBINA DI NOVE ANNT 
NEL ROGO DELLA PROPRIA ABITAZIONE 

Il padre della piccola non sa ancora della morte della figlia - Le drammatiche fasi dell'atroce vicenda - Anche I genitori sono 
rimasti ustionati - Fortunatamente altre due sorelline erano a scuola * Una fuga di gas da una bombola aH’origine della sciagura 


« Non sono riuscito più a 
vederla. Mia moglie ce l’ha 


abitante a Montatone in via 
Ammiralo 20. 11 Posarelli 


fatta, mi Antonella non l'ho i era stato chiamato dal Gozzi 


più vista ». Continua a lamen¬ 
tarsi nel letto dell'ospedale il 
padre della piccola Antonella 
Gozzi, di nove anni, morta 
nel rogo della propria abita- 


perché la stufa a gas che 
-a trovava nella cucina non 
funzionava Sembra che una 
\a.vola della stuta fo.*se di 
lettola, pertanto sia il Po 


zione :n via San Manno 12 i .-arelli che Giovncchino Goz- 

a Castelfiorentino j zi, si sono messi a trafficare 

Ancora Giovarchino Gozzi. 1 intorno alla stufa per fare 
un operaio calzaturiero di 35 I il cambio delle bombole. E' 
anni non sa che la propria stato allora che si è verifi- 
figlia è morta. Ha le mani caia una perdita dj gas. Poco 

ed jl volto ustionato. Sono distante c’era una stufetta 


Ì 


i ferite che l’uomo, padre di 
1 altre due bambine — Calo 
! gera di 10 e Sabrina di 
j quattro — si e prodotto nel 


elettrica accesa che ha in¬ 
fiammato il combustibile fuo 
riuscito. E’ stato un attimo. 
La piceo'a cucina in cu: 










j vano tentativo di strappare si trovavano ì due uomini 
j la propria creatura alla mor- ! e Arcangela Scannella, che | 
i te. Nel pauroso incendio è 1 stava preparando il pranzo | 




j rimasta ferita anche la ma- 
| dre delia piccola Antonella. 
I Arcangela Scannella di 30 an- 
I ni. che ha potuto salvarsi 


per le altre due figlie, an¬ 
cora a scuola, si è trasfor¬ 
mata in un rogo I mobili e 
gli elettrodomestici ammas- 


Antonella) poi. dopo a\ei 
messo da parte qualche ri 
sparmio. era tornato in pn 
tria. Con la famiglia Qto 
vacchino Gozzi si era tra 
•sfento a Castoltiorontino do 
ve aveva trovato lai oro pre.-, 
so un calzaturificio. Li sua 
non era certamente min vita 
agiata. 

Piero Benassai 


Breve 
protesta 
al carcere 
delle Murate 

Chi distrugge la corrispo 


I solo grazie ad una provviden- j sati uno vicino all’altro han- i denza dei detenuti delle M 


w * Al 



Il padre di Antonella, Giovacchino Gozzi, in ospedale 


Effettuate le prime consegne dei lotti 

Si costruiranno 148 nuovi alloggi 
per iniziativa della cooperazione 

Tra poco inizieranno i lavori — Il positivo impegno dell'amministrazione comunale 
Rapporto costruttivo tra la Confapi e il consorzio COOPER Toscana dell'ARCAT 


in breve’ 


OMAGGIO ALLA SPAGNA IN LOTTA 


! Lunedì pomensein alla prc- , care la questione annosa del- j 
j senza dell'assesNore Bianco. I le aree per l'edilizia economi j 
degli imprenditori, dei presi j ca e popolare. In particolare j 
denti delle cooperative c del j deve essere sottolineato l'im- : 
consorzio Cooper Toscana, so j pegno dell'assessorato e degli j 
no state fatte dal Comune di ' uffici competenti per la tem- ; 


ziale scala a pioli appoggiata no immediatamente preso | rate? Il misterioso episocì ■ 

al muro esterno della casa fuoco. Le fiamme si sono di- i c al vaglio della magistrati! 

da alcuni operai accorsi alle rette verso la porta della | ra il cui intervento è state 

, sue grida. La donna dopo camera da letto dove si tro- 1 richiesto dai detenuti delle 

° r | aver invano tentato di sai- va va Antonel’a ammalata. 1 Murate — 1. sezione — che 

& vare la figlia ha scavalcato { Mentre il Posarelli si preci- | hanno dato luogo ad una 

*' * una finestra e si è messa in i pitava in strada a chiedere | protesta rifiutandosi di en 

< l salvo. 1 aiuto, sia Giovacchino Gozzi i trare nelle celle. 

’ All’origine dell’atroce tra- ] che la moglie tentavano di- ‘ Al magistrato, dottor Tin 

' ' I gedia c’è la perdita di gas : speratamente di superare le dati Baglione. intervenute 

5 - j di una bombola. Erano c:r- | fiamme e d: raggiungere la con il prof Modigliani e lo 

~ ’ ca le 13 quando ne’.l’apparta- j camera da letto II fumo pe- avvocato Lconelli. i detenut 

I mento della famiglia Gozzi. 1 rò aveva g:à invaso la pie- chiedevano inoltre ri. far cr. 

—Mai | è arrivato il titolare di una cola stanza. L’aria era irre- noscere alla stampa queste 

i rivendita di bombole di cos. spirabile. «Antonella. Anto- . richieste: li rintersento d»' 

. Luciano Posarelli. 50 ann:. ; nella » gridavano > due ge- l’ufficio di ìe.ene del Coma 

i nitori, ma non ricevevano ne P er controllare lo sta’o 

- risposta. La piccola frastor- indecente dei servizi igienici. 

. nata dal caldo sprigionatasi 2 » l’esposizione m luogo visi 

dall’incendio e dal denso fu- 1 bile ai detenut: del l.stino dr 
mo, si era rifugiata in una j Prezzi dei ceneri alimentar, 
nicchia che si trova nel mu- 3> cessazione deiresecuziom 
! ro in fondo alla camera. di trasferimenti senza valida 
Le grida dei genitori rima- motivazione: 4» distribuzion* 

nevano senza risposta. Frat- piu e Q ua del lavoro e retr’ 

tanto alcuni operai di un buzione secondo le nuove no- 

vicino laboratorio erano ac- me e le tariffe sindacali; 5> 

corsi con una scala a pioli: apertura di un altro li loco 

che è stata appoggiata alla P 01 " ana c T srndo un cortile 

finestra della camera. E’ di maschile per i lavori in ror 

qui che Giovacchino Gozzi B ! riparazione dell .mpian 

ha fatto mettere in salvo la to e - Pitr iro ila luce >nha 

moglie. Poi ha provato nuo- sempre piu spesso e rnm» 

vamente. m un ultimo di- ■ SI ricorderà ha dato .ungo a 

sperato tentativo, d. vedere j episod ' * rn !!n Ch ' , romf ’ J° 

dove si era rifugiata la figlia. intervento della polizia r de. 

I! calore era ormai insoppor- 

labile. Il fumo impediva al- y ap n uche o eva.^on in mas 
/li u .. sa; il tra.sienm^nto di un 
I uomo sia di vedere che di sol -.^f iria > 

J2S5," te I detenut. dopo aver «pò 


* _ . ■ j » * wvmv o«a Mi t Vile ui , 

care la questione annosa del- i r e*.r>ira«* r Wm-n „ i sottJ.ficia e 

le aree per l’edilizia economi j Sto' ad°Se. Ha* s£ ' feToro ‘ri 

ca e popolare. In particolare , perato nuovamente la bar- JjJJ S ono rientrati nrtVe 
deve essere sottolineato i im- : riera delle fiamme ed ha toro celle 
pegno dell'assessorato e degli j raggiunto le scale. Poco da 

uffici competenti per la tem- ; P° sono arrivati i vigili del- 


UMHUUIU HLkn arminn ir» uvii i « i .* - -- . -. ; «- >— - 1 fnrvr* < ■ta'var» '•» min Viim 

Nell’ambito delie manifestazioni organizzate dal comi- j Firenze le prime consegne sul j pesta ita e il diretto contribu i jl 

tato fiorentino di solidarietà con la Spagna e dal Comune J comparto comprendente i lot- ; to offerto per l'adempimento j 2 J- |daVft , a donna 

di Fiesole, in collaborazione con l’Azienda di soggiorno e ( ti edilizi OC 8 c OC 8 bis. ) di tutti i compiessi adempì j Alcuni parenti che ab ta- 

turismo. le Case del popolo di Fiesole e Compiobbi. oggi i OC 5 oc 1 e OC 4 Ix* conse ! menti necessari 1 r * l0 a txr-ra areaTo "hkn 


ai riesoie. in cunauoiaziuue con i rtzit-iiua ui suskiuìii» t u cxnuzi o e ue oin. i m nini 1 c«»!uo:t->M attempi- Alcuni parenti che ab'ta- 
turismo. le Case del popolo di Fiesole e Compiobbi. oggi j QC ó. OC 1 e OC 4 Ix* conse ! menti necessari 1 no e -; a porta accanto ,'hkn I 

alle 18 verrà inaugurata una mostra di pittura, grafica c 1 cnc r ,villano ( o*,i suddmsc: i j] eomples-o residenziale d: rio portata v.a Arcangela ! 

documenti a cura del collettivo Accademia belle arti. al.e j gg alloggi alla Cooper Firenze. ! 148 allerto <0 .rdmaio dal -on I Scannella ha rad rane.unto ì 

21- nc. locali del cinema Garibaldi « Incontro con la Spi | >lIio2Cl alla C ,J, P Persiane i a ^ o n ™nio all’ospedale di Ca- i 

gna *. spettacolo di poesie e canzoni del Canzoniere del *. 1 ‘ 1 o rrt "' ’ 1 appallato stPlf.orenl no Anche a le 1 

l’Os’ai c degli attori di Nuova cultura. Interverranno tari \ c [. (ìu ~ mqr»' a costi competitivi rìo\e la s W a a'.’’uomo sono s'ate ri* • 

quez Agnoletti, e Franco Ravà. della Cnnfap. Le cooperatile reahzzazione al costruttivo scontrate r^t.oro d. primo | 

OCCUPAZIONE GIOVANILE j ^‘^e ixsrMnto's^mtra ìmn'e- rapportn tra !a f_ onfapl e l 1 , ^ rado ed ^ s ’’ n:o emersa una ; 

alle 2ì ne, locai, della Casa del Pnoolo d: Sesto \'> r ; <• per.unto si pot. a m n.o 1 con ^ r7IO Cooper T.,s t ana del 1 prognosi d. qu.ndici giorni. ■ 


steif.orentmo Anche a le: 
come a'.'.'uomo sono state ri 
scontrate ust.oni d. primo 
grado ed e s*a:o emersa una 
prognosi d. qu.nd:ci giorni. 


Questa sera 
a « Vie nuove » 
Tassemblea 
del CISID 


Oggi, alle 21. nei locali della Casa del Popolo d: Sesto | ri.kiamen.e riaro mizio ali'u,- 1 r 

Fiorentino, manifestazione sull’occupazione giovanile. Parte 1 ^ ’ , .,0 - ! 1ARCAT Questa collabora ® 

ciperà il compagno Cappellini, della segreteria nazionale j * cro com P art 1 ^ 1 zione — che deve essere aper- * ’. ' II'*** 

* r ^ rr I C-w ♦ • n-irto rid nrArfrimtavs I * 1 II CCO A Carrara 


della FGCI . 


facenti parte del programma . „ , 

, . 1 . , .■ ta a tutte le forze imprendi 

regionale di interventi relati , - -* 


ITALIA URSS E ANPI vo aIIc Iecpi m c A[t2 II ri- lona " - ‘ nQ,ca Una V,a P ' 

Oggi, organizzate dall’associazione Italia-URSS e dall’ANPl. crv4fn Hkl'imnrmn nnlitiro ticabile e concreta per una 

si svolgeranno alcune manifestazioni per ricordare i caduti spetto aeu ìmpcgn po presa del settore edile, all' 


preso da tutte le forze demo¬ 
cratiche di iniziare i lavori 


. ' \ 7 * . P.cco* camera da letto per 

ta a tutte le forze imprendi Antonella non c’era più nien- 
toriali — .ndica una via pra- te da fare. La piccola era 
ticabile e concreta per una ri- ancora nascosta nella nic- 
presa del settore edile, all in- cìr - a della parete dove ave- 


t sono state ri • Questa s^ra. all? ore 21. 
.oni d. primo J presso il c.renio V.e Nuove 
ato emersa una ; s: svolgerà l assemb’ea d t*. 
)u.ridici giorni. ■ CISID (Centro ,n.z at.va dl 
li del fuoco so- I studi degli .nsegnanti riema 
penetrare nella j craf.ci*. Questo lordine del 
a da letto per ! giorno «R.presa delKattività 
1 c'era più nien- e costituzione dei gruppi dl 
La piccola era lavoro e del com.tato di coor- 
sta nella n ; e- dmamento ». 


temo dei programmi degli en- 


itallani e stranieri nella guerra di liberazione nazionale, preso aa luue io iorzc aemo- temo dei nromammi deeli en- '" a invano di sfug- 

Alle 12 è prevista una deposizione di corone ai partigiani cratiche di iniziare 1 lavori , . j Roginne R:re a ‘ !a II denso ed 

raduti nella battaglia di Pian d’Albero; alle 21.15 nella Sala entro le «cadenze di legge h ' acr ® fumo sprigionatosi nel 

Potente, borgo Santa Croce 29 R si svolgerà un incontro (28 febbraio) anche se cosi 1°, 110 comunicato diffuso corso dell’incendio l'aveva 
ce.n il coi. Kazpan. addetto militare e il dr. Kurgano. primo 1 ristrette (il nulla osta «dei dalI'ARCAT viene sottolineata soffocata 


Alte 12 e prevista una apposizione ai corone ai partigiani , apija R r£ Tj onf . 

raduti nella battaglia di Pian d’Albero; alle 21.15 nella Sala entro le «cadenze di legge h 


segretario deirambasciata sovietica. Saranno proiettati do- I contnblltl ò stato dato por la j riguardo ia capacità inìu^a^ o che 

curr.entan mediti dell Armata rossa oggi. locee 492 ,1 23 dicembre) è operativa del consorzio Cooper f Scisso ma sembra vo^K 

ABOLIZIONE ENTI INUTILI la dimostrazione di efficienza j Toscana, delle cooperarne di fare di tutto per scacciare 

Proseguono nei comuni della provincia le iniziative uni- p rapidità di spesa delle forze | abitazione, che ha coordinato j dalla sua mente la dramma- 
ie per la riforma dell assistenza. Prossimamente verranno ■ ** incali- si è con- e diretto l'onerazione esegui- 1 i.ea realtà. La sua vita del 


Giovacchino Gozzi è di- 


Oggi 

il congresso 
alla Sinigaglia 
Lavagnini 


tarie per la riforma dell assistenza. Prossimamente verranno 
raccolte le firme per la petizione popolare nel Mugello, a 
S. Pietro a Sieve: a Scandicci; in diverse fabbriche della 
città. Tutte le mattine dalle 11 alle 13 In Palazzo Vecchio, 


decentrate e locali: si è con- 1 e diretto l'operazione, esegui- l,ra rea ia - ^ sua Vlta dei 

erotizzato in tal modo in lem- : to. definito i contratti entro £f° do n ^ n to è dorare ^sempre 

pi brevissimi 1 impegno della la scadenza di legge, pur di- molto. Pr.ma è stato in Ger- 


aai.a sua mente la dramma- inizia stasera aiie 21 . nei 
tira rea’tà. La sua vita del locali della Casa del Popolo 

resto non è ma; stata facile. Buonarroti, il congresso di 

Ha dovuto lavorare sempre sezione della Semeagl'.a La¬ 


presso la segreteria generale del Comune si raccolgono le amministrazione di Palazzo ! sponendo solo di tempi e at- | mania a spalare carbone (ed 


firme dei cittadini residenti nel Comune dl Firenze. 


Vecchio che è riuscita a sbloc- • trezzature limitate. 


vagnini. A-. lavori partecipa 
il compagno Romano Ledda. 


è proprio qui . che è nata * vicedirettore di « Rin; 
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03ie: ampia convergenza sulla legge 
quadramente del personale precario 

Astenuti i gruppi del Psdi e del Pri - Il provvedimento risolve una questione decisiva ai fini di una ri¬ 
gorosa politica del personale - Votata una mozione presentata da Pei e Psi in materia di assunzioni 



Il contributo delle componenti economiche olio elaborazione del bilancio 

Gli interventi della Pro vincia 
di Siena per i servizi sociali 

Il metodo della partecipazione e del confronto - Concentrazione degli interventi per 
evitare le dispersioni dannose - Le spese nel campo dell'economia in direzione della 
salvaguardia de! posto di lavoro - Il finanziamento per il trasporto pubblico 


i 


Il consiglio regionale ha ap¬ 
provato ieri la proposta di 
legge eull'lnquadramento nel 
ruolo unico del personale pre 
cario In servlz.P presso gli 
uffici regionali alla data del 
31 dicembre 1976. 

Intorno alla proposta di leg¬ 
ge — elaborato in seno alla 
prima commissione — si è 
verificata una positiva con¬ 
vergenza di gludiz.’: insieme 
ai gruppi di maggioranza ha 
espresso infatti parer: favore¬ 
vole il gruppo della Democra¬ 
zia Cristiana, mentre si sono 
astenuti i rappresentanti del 
Piti e del PSDI. 

La legge Inquadra nel ruo¬ 
lo unico regionale i lavorato- 
r J che hanno prestato servi¬ 
zio nell’an'no 1975 per alme¬ 
no tre mesi e il cui rap¬ 
porto di attività perdura al¬ 
la entrata in vigore della nuo¬ 
va normativa. 

Sono compresi nell’Inqua¬ 
dramento coloro al quali so¬ 
no stati conferiti Incarichi di 
consulenza, A personale nomi¬ 
nativamente retribuito che ha 
svolto mansioni di natura im¬ 
piegatizia, 1 lavoratori assun¬ 
ti con contratto di diritto 
privato, per l’esecuzione in 
amministrazione d.retta dei 
lavori concernenti le opere 
di bonifica Idraulico foresta¬ 
le, Idraulico agrarie e di fo¬ 
restazione e adibiti con ca¬ 
rattere permanente e mansio¬ 
ni di natura impiegatizia. 

La relazione in aula è sta¬ 
ta svolta dal consigliere Car- 
mignoli che ha illustrato spe¬ 
cificamente gli articoli delia 
legge. Nel dibattito sono in¬ 
tervenuti rappresentanti di 
tutti ì gruppi politici. Per il 
PCI il consigliere Lusvardi. 
sottolineando !> valore della 
nuova normativa che avvia a 
soluzione il problema del la¬ 
voro precario, ha fatto rife¬ 
rimento nll’azione rigorosa e 
inumine da sollecitazini di 
tipo «clientelare» che la re¬ 
gione ha saputo svolgere nel 
corso della prima legislatura. 

Nel corso della discussio¬ 
ne Bulla legge è stata inol¬ 
tre approvata una mozione 
presentata dallo assessore Poi 
lini e dal socialista Arata, 
che impegna la giunta regio¬ 
nale. anche in relazione al¬ 
la posizione unitariamente as¬ 
sunta dalle organizzaz.oni sin¬ 
dacali, ad attenersi nel mo¬ 
do più rigoroso in materia 
di assunzioni a quanto di¬ 
sposto dalla legge n. 54 del set 
tenitore 1973. 

L’intervento dell'assessore al 
personale Garzanti ha con¬ 
cluso il dibattito. « Dopo un 
lungo e complesso confron¬ 
to in prima commissione — 
ha esordito Barzanti — si de¬ 
finisce finalmente in un do¬ 
cumento di legge la volontà 
di porre fine alla questione 
del personale a rapporto pre¬ 
cario. Questo fenomeno quan¬ 
titativamente limitato è insor¬ 
to per la necessità della am¬ 
ministrazione regionale di far 
fronte ad .inderogabili eslgen 
ze. in un momento in cui 
non era possibile bandire pub¬ 
blici concorsi perchè non an¬ 
cora concluse le operazioni di 
Inquadramento. 

Si deve comunque notare 
che la giunta nella seconda le¬ 
gislatura — in coerenza con 
le scelte espresse — non ha 
Instaurato alcun rapporto di 
tal genere. 

INCONTRO SULLA VARIAN¬ 
TE DELL'AUItELIA. Si è svol 
ta questo mattina, presso il 
consiglio regionale, una riu¬ 
nione di lavoro centrata sul 
problema della variante del¬ 
la strada statale n. 1 Aure- 
l.ft nel tratto Antignano - 
Quercianella. 

Nel corso della riunione so¬ 
no stati analizzati ì progetti 
del percorso stradale e degli 
svincoli predisposti rispetti¬ 
vamente dall'ANAS .dalla so- 
vrintcndenzu a. monumenti di 
Pisa e dall'ispi-ttorato dipar 
rimontale foreste di Livorno 
con particolare riferimento e 
attenzlne ai problemi di sal¬ 
vaguardia dell’ambiente na¬ 
turale. Gli interventi hanno 
concordato sulla ncc-wùià di 
Individuare un tracciato di¬ 
verso rispetto a quello prò- j 
gettato dall'ANAS | 



SIENA. 17 
Quali sono stati i principi 
, e i contenuti cui si è ispi- 
, rata ramministrazione pro¬ 
vinciale di Siena per il bilan- 
' c iò del 1976 e quali saranno gli 
I obiettivi ed i settori destina- 
| ti ad un maggior intervento 
; jx-r l'anno da poco iniziato 
i sono ampiamente illustrati 
I nella relazione presentata dal- 
1 la giunta al consiglio nell'ul- 
1 tinta seduta. 

{ Nei 45 giorni intercorsi dal- 
I la prima discussione conslha- 
, re sul bilancio alla recente 
, seduta del consiglio provincia- 
1 le, si sono svolti incontri prò- 
j vinciali e comprensorial! che 
t hanno visto la partecipazione 
J di numerosi rappresentanti di 
j organizzazioni sindacali, cul- 
| turali e ricreative, di istituti 
| di credito, di forze politiche. 
I di dirigenti di associazioni e 
' consorzi, di amministratori di 
I comuni o delie comunità mon- 
i tane, di maggioranza e dì mi- 
I noranza. 

! La giunta ha cercato dì se- 
! guue in questa prima fase pre- 
j paratomi un metodo cui si era 
I impegnata fin dal suo primo 
insediamento, per sollecitare 
intorno a questo problema la 
partecipazione reale di tutte 
le componenti economiche, so¬ 
ciali e politiche del Senese. Un 
dato di fatto indiscutibile è 
rappresentato dalla situazione 
finanziaria estremamente pre¬ 
caria dovuta agli scarsi e del 
tutto insufficienti finanzia¬ 
menti statali, diventa quindi 
indispensabile, come appare 
chiaro dalla relazione per il 


Una veduta di Pisa 


Presentata la relazione annuale della Camera di Commercio 


Vecchie medicine per risanare 
i mali dell’economia di Pisa 

Carenze nelle soluzioni proposte per uscire dalla crisi - Si punta tutto, indiscriminatamente, sulle esporta¬ 
zioni - Incerte le prospettive per il '76 - Il rischio di un restringimento della base produttiva e occupazionale 


I lavoratori devono ancora riscuotere 4 mensilità 


Da 10 giorni presidiata 
la SICO di Villafranca 

L’importanza dell'azienda nell’economia della Lunigiana - Vasta solida¬ 
rietà attorno alla lotta per impedire la smobilitazione della fabbrica 


Affannose 
ricerche di 
tre ragazzine 
scomparse 
a Livorno 

LIVORNO. 17 

Tre ragazzine *1 tono allon¬ 
tanate da casa per fare un 
viaggio In autostop nel nord. 
I genitori che le attendevano 
•I ritorno da scuola non so¬ 
spettavano di nulla. Dopo a- 
varie attese a lungo inutil¬ 
mente si sono rivolti ai ca¬ 
rabinieri. Sono B.S„ A.R. e 
D.E. tutte e tre di quattordici 
anni e abitanti all'Ardenza. 
Lunedi sono uscite di una 
normalmente per recarsi a 
scuola, vestite con dei blue- 
jeans. magliette e giacconi. 
Ma a scuola non sono anda¬ 
te, e solo verso le 14 i geni¬ 
tori hanno cominciato a 
preoccuparsi, non vedendola 
tornare. Hanno incominciato 
a corcarle ma delie tre ami¬ 
chette non c'era più traccia. 
Seno cubito stati avvertiti ì 
carobin’eri che hanno inizia¬ 
to ta ricerche. Pare che un’ 
arnica delle tre ragazzine le 
abbia «entite dire giorni fa 
che vo’evano andare in una 
città del Nord in autostop; 
un testimone ha dichiarato a 
conforma di ciò di averle vi¬ 
sta lungo una strada mentre 
ivano un passaggio. 


Da dieci giorni i 51 dipen¬ 
denti della SICO dì Villa- 
franca Lunigiana sono riuni¬ 
ti in assemblea permanente 
per scongiurare la definitiva 
chiusura della azienda. 

Alla decisione sono giunti 
di comune accordo con le or¬ 
ganizzazioni sindacali che 
hanno voluto in questo modo 
richiamare l'attenzione di tut- 
la l’op.n.one pubblica sulla 
poco rassicurante prospettiva 
per i lavoratori di questo opi¬ 
ficio di lavorazione della car¬ 
ta. I lavoratori devono infat¬ 
ti riscuotere coni plessi va men- 1 
te quattro mensilità 
la « tredicesima ». 

Quando l'azienda SICO in¬ 
cominciò a lavorare, si trut¬ 
ta di circa un anno fa. a Vil¬ 
lafranca un consistente cen¬ 
tro della Lunigiana. la vasta 
e depressa zona della pro¬ 
vincia di Massa Carrara, la 
gente tirò un l eve sospiro di 
sollievo: la sistemazione, an 
che se per un numero non 
eccessivo di lavoratori in una 
zona ;n cui c'è fame di atti¬ 
vità. è sempre accolta con 
simpatia ed interesse. 

Purtroppo alcuni mesi fa 
cominciarono ì guai. Qualco 
sa cominciò a non « girare » 
come avrebbe dovuto anche 
perché è sempre stato diff:- * 
Cile comprendere di chi fos- j 
se e da chi fosse diretta 1' 
azienda 

I proprietari sembra siano 
infatti due: uno che control¬ 
lerebbe l'80~c e l'altro che con¬ 
trollerebbe il 20 per cento del¬ 
la proprietà. Fatto sta che i 
lavoratori, nonostante con¬ 
tinuassero la attività, hanno 
cominciato a preoccuparsi 
quando un bel giorno non 
hanno visto consegnarsi lo 
stipend.o. E c.ù è avvenuto 
per ben quattro volte. La pri¬ 
ma ag,'.azione non ha sortito 
alcun effetto. Da qui la de¬ 
cisione d: arrivare alla assem¬ 
blea permanente per impedi¬ 
re la cessazione della attività 
attraverso il «fallimento» del¬ 
la soc.età. 

L'altro giorno nella sala 
consolare del comune di Vil- 
lafranca. promessa dal sinda¬ 
co. si è svolta una riunione 
alla quale hanno partecipato 
oltre a: rappresentanti delle 
organizzaz.oni s.ndacali. an¬ 
che gli esponenti dei partiti 
democratici, della amministra¬ 
zione provinciale e degli En¬ 
ti locali: scopo delia riunione 
quello di vedere quali reali 
possibilità esistono per impe¬ 
ci.re che 1 cinquantun dipen¬ 
denti ritornino ad occupare il 
posto di d^occupati in una 
realtà economica duramente 
compromessa anche alla luce 
della più generali crisi econo 
mica del paese. Tutti i presen¬ 
ti ovviamente sono stati con¬ 


cordi nel sottolineare che de- ! sarebbero manifestati desili 
ve essere fatto qualsiasi sfor- ! «spiragli» circa una soluzio- 
zo per mettere l'azienda nel- * ne che potrebbe dimostrarsi ' 
la condizione di riprendere 1’ j determinante per comporre 
attività e per dare ai dìpen- j la vertenza che non soltanto 
denti la possibilità non sol- ; preoccupa i cinquantun diret- 
tanto. in tempi brevi, di ve- j ti interessati, e cioè i lavora- 
dersi corrisposto ciò che ad tori, ma anche le forze poh- 
essi spetta, ma anche di guar- tiche e sociali, 
dare al domani con più sere- * Naturalmente i lavoratori 
nità. ! non hanno bisogno di « forma- 

Alla riunione era presente | li » o ufficiose ass:curaz,om. 
anche un legale del signor 1 ma di un impegno concreto 

• por fare in modo che la azien¬ 
da non sia portata definitiva- 
! inente alla deriva, quel’.'impe- 
1 gno che sia le organizzazioni j 
j sindacali che ì rappresentali- ; 
i ti dei partiti politici c degl: I 
! enti locai: hanno ribadito a'- j 
j i'insegna dell'unità die può 
! dimostrarsi ancora una volta ( 
determ.nante per v.ncere una j 
! battaglia operaia per la dife- j 
! sa dei livelli di occupazione, i 


Calestini (comproprietario al- 
180 per cento dell'opificio) e 
dell'ing. Cocomeri l'altro com 
proprietario (20 per cento) il 
inclusa ; quale, come era facilmente e 
i prevedibile ha « pianto » sul¬ 
le difficoltà della azienda, dif¬ 
ficoltà causate — ha detto — 
non da negligenza ma dalla 
generale situazione del pae¬ 
se. Il legale tuttavia ha avu¬ 
to modo di aggiungere che si 


Primo risultato positivo per i lavoratori 

Un’ipotesi d’accordo 
alla Marly di Pontedera 

Alla vecchia proprietà subentrerà una nuova ge¬ 
stione - Ampi margini di contrattazione per i livel¬ 
li di occupazione 


PONTEDERA. 17 

Un primo risultato positivo 
è stato raggiunto sulla ver¬ 
tenza alla Marly che ha vi- 
sto impegnato tutto il mo 
vimento democratico per la 
salvaguardia dell'occupazione 
in questa importante fabbri¬ 
ca del settore deli'abb.giu¬ 
mento. 

L'accordo prevede il suben¬ 
tro di una nuova soc.età alia 
vecchia gestione; questa tra¬ 
sformazione avrà luogo con¬ 
testualmente alla realizzazio¬ 
ne del concordato con 1 cre¬ 
ditori. da parte della vecchia 
propnetà, concordato che sa¬ 
rà garantito dai nuovi azioni¬ 
sti. Tutta l’operazione di rile¬ 
vazione dell'azienda avrà bi¬ 
sogno dei necessari tempi te¬ 
cnici. nel frattempo verrà ga¬ 
rantita la gestione e la con¬ 
tinuità produttiva 

La nuova società si è con 
questo accordo Impegnata, 
per il momento, alla riassun¬ 
zione di tutte le unità lavo¬ 
rative oggi esistenti, pari a 
214 dipendenti con una pre¬ 
visione di ridimensionamento 
dell’organico entro 40 giorni 
assicurando un minimo di 
170 dipendenti, mantenendo 
tutti 1 diritti acquisiti per le 


; anzianità maturate dalle rr.ae- 
| stranze. e conservando ad cs- 
| se i trattamenti economici in 
| atto. L'accordo è provvisorio 
e una nuova trattatila atra 
luogo nelle prossime settima¬ 
ne in sede di ufficio prò;in 
ciale del lavoro, trattativa 
che. nella volontà dei sindaca 
ti e per i margini ancora pre¬ 
senti. dovrà migliorare il pun¬ 
to relativo alla previsione dei 
livelli occupazionali. 

A questo importante risul¬ 
tato si è potuto giungere gra¬ 
zie all'ampio movimento d; 
lotta: i sindacati e lavora¬ 
tori si sono adoperati sem¬ 
pre contro la chiusura della 
fabbrica mantenendo saldi 
'.'orientamento e la lotta per 
la difesa dell'occupazione co¬ 
struendo la più vasta unità. 

Unità e lotto è inoltre ne¬ 
cessaria alla Bufi e Giorgi 
dove i lavoratori presidiano 
la labbrica. già dichiarata 
fallita, al maglificio Togna- 
rini. dove continua la dura 
azione dei lavoratori per scon 
giurare la chiusura, ed alla 
Efran dove 140 dipendenti 
sono sotto la minaccia del 
fallimento drH'aziend.». 


PISA, 17. 

Il malato e grate, ma il 
medico si uiniu.ara incapa¬ 
ce, la sua diagnosi puiv..ale 
e i'a terapia insufficiente. 

E', m ineia ora, ciò cne ri 
può incavare da..a relazione 
dello stato dell’economia pisa¬ 
na nel 1975 presentata que- 
| sta mattina nella sede deila 
i Camera di Commere.u Indu- 
! stria e Artigianato e Agri- 
! coltura di P*.*a eia. precin¬ 
te dell’ente tumorale dottor 
Rino Ricci. Una relazione ca¬ 
rente nella presentazione dei 
dati reiativ. ai.a siiuaz.cne 
economica tiell'.eir.o passato, 
ma soprattutto os-.a; discu¬ 
tibile per quel clic riguar¬ 
da le soluzioni proposte per 
uscire dalla crisi che con osti¬ 
nazione s: continua a defini¬ 
re « congiuntura.e ». Qjal.uie 
ì eemp.o per dare un'idea dm- 
| l’impostazione della camera 
| di commercio. 

I Un paraci aio delia -eia.uo- 
! ne è dedicato a.i'oecupaz.o ic: 
j non ti s; n a--.-onde Li pe.-an- 
j tozza delia .-itua/ione che c 
! venuta a detei minarsi seprat- 
I tatto negli u.inn. me.-,. < < !- 
I l'anno passato, si upiztar.o ie 
! dire — «nma: n-'te — .elafi- 
! ve a! ninnolo c- mp.e.-s.vo de 
j gl: iscritti r.e.ìe liste d; tol¬ 
iera.mino. m d ee c< n 'hia- 
j rozza cne li d..'o p r. preoccu¬ 
pante c quello relat.vo nì.e 
ore concesse per !a ca-sa in¬ 
tegrazione guadazm. ma ci 
si (lune.li.... ti. pari-i.e t.ci 
L. ernia:'... ut . dei u.-cco c el- 
| le asjunznn:. cit Le t.ii.t ;>00 
unità lavo: «live espulse rei 
! turo di no in ir.es. dii ict- 
I toro del in ho .e. d n l’.'esi • ider- 
j del '..tioro Clero - e di'l .a- 
■ toro a dom.ti’.o. de. .a ri 
| eia che graia su malte p c- 
colt- e ir.-V;ie az.er.de -‘e. Pc.n- 
I tcdere.-e. dei probibil. l.ten- 
j zia indi: nel setto.e ■'■'‘il'ahhi- 
| gi amento e ni q’a ilo 1 1 
] E comunque, anche .«. la 
i situaz.one si fa ci; ut ;se in 
j mese p.u pesante, secondo 
• la camera di t emme.-co r si j 
' na. ci sono de.’.e note p^si j 
Uvei il div-racento anii.ncnto ! 
delle esportazioni e de’le ,rr. 
portazion: che hi prodotto 
nei pr.mi 6 znes del '75 an 
saldo attivo d. là miliardi c. 
li:e mirare r.ettanienm posi 
t.vo perche t-ntr.bus.e m 
maniche misura alia -eduzione 


mi economici più avanzati 
(Stati Uniti e Germania Oc¬ 
cidentale) possa attenuare m 
parte In "strozzatura” cella 
bilancia commerciale in cui 
rischia di incappare continua- 
mente la nostra e.onomia 
nell’ipotesi di ripresa cella 
domanda interna 

Ma. «per trarre profitto 
dalla possibilità di espandere 
le esportazioni -- questa la 
eonc'usione a cui arri..ino i 
dirigenti della camera di com¬ 
mercio pisana — è necessa¬ 
rio risolvere con urgenza al¬ 
cuni prob’emi che ormai rap¬ 
presentano dei pesantissimi 
"ceppi” che : mix*rii .irono la 
ripresa. Si tratta, più precisa- 
mente — secondo la camera 
di commercio — del livello 
insostenibile raggiunto dal 
costo complessivo del lavoro 
e dal deficit annuale incre¬ 
dibilmente raggiunto dalla fi 
manza pubblica ne! 1175 ». 

Una linea quella dell i ca¬ 
mera di eommere.o di Pisa 
che pa ndi obiettivamente si 
inseriste -- come ha detto 
in un suo breve intervento 
il segretario della camera del 
lavoro compa-gno Luciano 
P.astechi — nella str.ateg.a 
completi va del grande r.ad ro¬ 
nzio tendente a riproporre 
u. a c mode' lo rii svi.uppo - 
che si imponi totalmente 
sa.ie esportazioni c 'ili re* 
strili.rimento della base pro- 
! du'tiva e oceiipa.’iona : e In 


1976. la concentrazione degli 
investimenti, in modo da im¬ 
pegnare le risorse disponibili 
nelle stesse direzioni per inci¬ 
dere di più nei vari settori, e- 
vitando dispersioni e contrap¬ 
posizioni dannose. Carattere 
prioritario quindi, in un qua¬ 
dro più generale di ripresa e 
sviluppo economico della pro¬ 
vinola, verrà dato a quei set¬ 
tori che, come emerso dalle 
consultazioni, hanno una inci¬ 
denza diretta nella situazione 
economica e sociale, sull’occu¬ 
pazione e su tutto l'apparato 
produttivo. 

La spesa del pubblico dena¬ 
ro sarà imperniata soprattutto 
per lo sviluppo nel campo del¬ 
l’economia e della cultura, del¬ 
l’agricoltura e della cesa, dell’ 
edilizia scolastica, della viabi¬ 
lità e dei trasporti e degli in¬ 
terventi sulla zona dell'Amia- 
ta. avendo come ob.ettivo 
principale la risoluzione del 
problema deH’occupaz.ione in 
provincia di Siena che attual¬ 
mente vede circa 5000 lavora¬ 
tori disoccupati, il 40 per cen¬ 
to dei quali costituito da gio¬ 
vani in cerca della prima oc¬ 
cupazione e a cui dovranno 
aggiungersi altri 300 lavora¬ 
tori in procinto di licenzia¬ 
mento. 

Maggiore spinta alla coope- 
razìone e all’associazionismo 
in tutti i settori della produ¬ 
zione soprattutto neil’agricol* 
tura nella pìccola e inedia in¬ 
dustria e nel commercio. Inve¬ 
stimenti di circa 40 milioni 
sono previsti per la partecipa¬ 
zione al finanziamento del 
consorzio per rassicurazione 
contro le calamità naturali, 
che farà risparmiare circa il 
3 per cento ai coltivatori che 
si assicureranno. Stanziamen¬ 
ti di 50 milioni sono previsti 
per rilevazioni aerofotogram- 
metiche da realizzare in col¬ 
laborazione con altri enti pro¬ 
vinciali por portare avanti gli 
studi sull’assetto agrario idro¬ 
geologico del territorio. 

Infine, sempre in agricoltu¬ 
ra. verranno destinati circa 
7 milioni per consentire alla 
cooperazione agricola di ave¬ 
re a disposizione alcuni tec¬ 
nici specializzati. Per quanto 
riguarda il settore della scuola 
e della cultura, dello sport, 
della ricreazione e dell’assi¬ 
stenza in genere l'amministra¬ 
zione ha ritenuto opportuno 
orientarsi verso una sempre 
maggiore concentrazione degli 
interventi, delimitando preci¬ 
se e qualificanti iniziative per 
superare il criterio della di¬ 
spersione in piccole e insigni- 
ricanti elargizioni. Seguendo 
questo principio, circa 100 mi¬ 
lioni in più rispetto all’anno 
passato saranno destinati al 
diritto allo studio, per migno¬ 
lare i servizi e creare una 
mensa pubblica a Siena. Non 
mancheranno interventi per 
la manifestazione culturale, 
j>er la biblioteca degli Intro¬ 
nati. e per l'eventuale tra¬ 
sformazione del « Ricasolì » in 
istituto tecnico agrario, non¬ 
ché per la scuola senese per 
stranieri. Nel campo dei ser¬ 
vizi sociali e dell'assistenza 
aumenti di 22 milioni per im¬ 
pianti sportivi pubblici e di 
55 milioni per la manutenzio¬ 
ne ordinaria delle strade men¬ 
tre altri 15 milioni saranno de¬ 
stinati pra migliorare l'assi¬ 
stenza farmaceutica ai colti¬ 
vatori diretti. L'amministra¬ 
zione ha infine ribadito il 
suo impegno e la sua volontà 
di sostenere sia finanziaria¬ 
mente che politicamente la 
azienda di trasporti pubblici 
tra-in che. nonostante gravi 
per una spesa di circa 2 mi¬ 
liardi e mezzo sul bilancio 
provinciale, costituisce Tuni¬ 
ca e valida alternativa al mo¬ 
nopolio de: privati nel servi¬ 
zio dei trasporti. 

A conferma della custezza 
c della validità d: questa scel¬ 
ta. nonostante le numero.^ 
critiche rivolte alla gestione 
dell'azienda sia in consiglio 


Nel partilo dello scudo crociato 
affiorano evidenti contraddizioni 

Il gruppo de di Arezzo 
si sottrae al confronto 
sul bilancio comunale 


questo ntodo la cambra rii ! provinciale che comunale, in 
co:r.m r -ioio psana ili» rur in ! molte località della provine..» 

i 1 s. è .nsistito sulla necessita di 


rvg.n <; 


passato ha offi r r > 
vivacità e di r.nnovamento 
si inserisce di fatto in quc'.- 
i la che Pas'ech. ha definito 
lima de' vecchia». 


d. 


m. 


portare avanti il processo di 
estensione del trasporto pub¬ 
blico laddove esso e ancora 
mancante. 


Manrico Pelosi 


AREZZO. 17. 

Perduta irremed labil¬ 
mente la * battaglia di 
Toscana ridimensionata 
nei suoi più tradizionali 
centri rii [intere e trava¬ 
gliata dal recente scontro 
congressuale, la I)C areti¬ 
na tenta forse di far rien¬ 
trare dalla finestra una 
riedizione ili quella linea 
fanfamana die i suoi con¬ 
gressi di sezione sembra¬ 
vano aver bruscamente 
messo alla porta? 

Sono passate poco più di 
due settimane dallo scos¬ 
sone congressuale, ma già 
tornano ad esplodere, in 
casa dello scialo crociato, 
le contraddizioni clic nep¬ 
pure la faticosa riflessio¬ 
ne successiva al 15 gnigno 
è riuscita evidentemente 
a sanare. La [xilitica del¬ 
lo scontro, della contrai) 
posiziono frontale con i 
comunisti e le altre forze 
di sinistra, della demago¬ 
gia di stampi elettorale 
torna a riaffacciarsi con 
sorprendente virulenza nel¬ 
le assembli e elettive: su 
quel terreno, cioè, dove 
più direttamente si misu¬ 
rano le posizioni affioran¬ 
ti in un partito tutt'altro 
thè aperto al confronto 
dello idee e raramente di- 
s|x>sto ad allacciare un 
dialogo se non attraverso 
l'ottica deformante di i pai 
ristretti interessi di parto. 

Si tratta, per ora. solo 
di una tendenza, anche se 
clamorosamente sperimeli 
tata nel corso dcH’ulfimo 
consiglio comunale. L'im¬ 
pressione che se ne trae, 
però, è che aH'intenio (lid¬ 
ia DC aretina si agitino 
forse interessi che punta¬ 
no — in contrasto con 
quanto sta accadendo a li 
vello nazionale e regiona¬ 
le — a recuperare il ter¬ 
reno perduto in chiave 
conservatrice e integra li¬ 
sto, guardando alla pros¬ 
sima scadenza elettorale 
piuttosto che ni problemi 
reali e drammatici della 
collettività. 

Ma veniamo ai fatti in 
questione, più eloquenti, 
nella loro plateale prete¬ 
stuosità. di ogni altra con¬ 
sidera/ione. La giunta mu¬ 
nicipale di Arezzo, coeren¬ 
te con la sua impostnzio 
ne programmatila, ha de¬ 
ciso di procedere alla ste 
stira del bilancio '76 al¬ 
l'insegna della più larca 
collaborazione tra le for¬ 
ze democratiche. A qaesto 
scopi ha (Kf.mto la situa¬ 
zione finanziaria del co¬ 
muni' analizzando in un 
voluminoso documento la 
d.namica doUYntrata e 
della sp sa nelTult.mo de 
cenn o e formulando, su 
questa ha-e. una sene di 
previsioni rii me-mn sul 
volume delle .-qx-se ria s,> 
stenere e sugi: .nvi -fimen 
ti ria effettuare nel corso 
del prossimo esercì/ o. 

Il documento. < he nei 
prossimi g firn: '■ara og¬ 
getto ri. un'amjj.a < •ei'iil- 


ta/mne tra le componenti 
politiche, economiche e so¬ 
ciali aretine, è stato sot¬ 
toposto al consiglio comu¬ 
nale. che ha dedicato al 
suo esame tre successive 
adunanze. 

Con il nuovo metodo, la 
amministrazione impilare 
ha inteso tratteggiare la 
cornice finanziaria estre¬ 
mamente preoccupante in 
t tu si inserisce il bilancio 
’7<i. attraverso un franco 
e democratico confronto 
preventivo con tutte le 
istanze sociali della città. 

Ma a questo confronto 
si è sottratto il gruppo 
consiliare democristiano 
che, nonostante i ripetuti 
inviti da parte della mag¬ 
gioranza. ha assunto un 
atteggiamento pretestuoso 
t- strumentale, rifiutando¬ 
si ostinatamente di entra¬ 
re nel merito dei proble¬ 
mi in discussione. Barri¬ 
catisi dietro una presunta 
incompletezza della rela¬ 
zione finanziaria — ma 
guardandosi bene dal chie¬ 
derne un’integrazione — i 
consiglieri dello scudo cro¬ 
ciato hanno ostentato tran¬ 
quillamente il loro disprez¬ 
zo per la stessa assemblea 
in cui siedono, coronando 
quoto atteggiamento con 
una plateale quanto super¬ 
flua uscita dall’aula al 
momento del voto. 

Ci sembra inutile dilun¬ 
garci oltre sul giudizio che 
merita l’intera vicenda, 
sia |x.*rchè lo hanno già 
fatto in modo energico e 
puntuale i compagni inter¬ 
venuti in consiglio comu¬ 
nale, sia perchè il dibat¬ 
tito nei consigli di quar¬ 
tiere costringerà i diretti 
interessati a rendere con¬ 
to alla [Xipilaz.ione — loro 
malgrado — delle proprie 
scelte. 

Un fatto, però, non può 
sfuggire all'attenzione di 
quanti, come i comunisti, 
sono disposti a farsi cari¬ 
co della situazione di pa¬ 
ralisi in cui la crisi eco- 
nnmea e la politica cen- 
trahstica del governo stan¬ 
no gettando gli enti locali. 
In passato, l'atteggiamen¬ 
to della DC nei confronti 
del comune di Arezzo ha 
oscillato dalla rassegnata 
accettazione alla forsenna¬ 
ta opposizione. Se la posi¬ 
zione attuale di questo 
partito — incapace di far- 
.«. portatore di lina linea 
alternativa e al tempo 
stesso di modificare con 
un’opposizione costruttiva 
quella della maggioranza 
di sinistra — fosse non un 
episodio isolato, ma l’in¬ 
dice di una svolta verso 
lo scontro frontale, ciò 
non mancherebbe di riper¬ 
cuotersi gravemente sul¬ 
l'intero clima politico are¬ 
tino. con le conseguenze 
che i drmocr.stiani locali 
hanno già sperimentato il 
15 di giugno. 

Franco Rossi 


Preparata da un'ampia consultazione popolare 


Ivo Ferrucci 


di quello eh? è seco trio la 
camera ri: c-*mm-'rcio uno 
ri*-’ norii forni. - ir.''fi' rie’ 'at¬ 
tuale ’i rotgr.it: .ir» t-'ororr. ci 
naz.onale n r-cu.’.rar.o d--i 
centi con Tenero 
Di cui discorde 'a terra» 
«ta card ne ri-» a re'.-,r-ir^ ri--’ 
pre.vri•»rito ri'!'.' - iti-’r.i ri; 
corr.rr.cr* ,o- partito : i*r>. >r. 
di'erim na*»rr.t tre. « i > e- 
soortaziom. p':v:!e.-i <•,*]*>. 

sto settore che. a ? livo 
de'.!'erge tra rara t.ió d» «o 

lo risolvere ambe ; -vifi d"’- 
l'eccr.cnra p.si-’.i r i.e ste 
ronzo di una no;,: v i evn’u- 
zione de'.'.’c-ftoivrr. » - f 'ec¬ 
ce nella re'?.'e ne del detto,r 
Ricci — sembrar.? onori in 
larga misura lo 1 te a!'» *-sr‘- 
tazioni c por molti m,?*r.r aro 
sviluppo "export led" <e cioè 
guidato ri.'il- opra* ramni > 
appare runico cote"-'emet¬ 
te appicable da iurte dei 
nostro pae.-e almeno a bre¬ 
ve torna.ne ». Qu .id* anche 
se le prospettive per il 1976 
sono mo'to Incerte e d'altro 
canto « plausibile r.tenere che 
la ripresa generale dei sisle- 


Si è conclusa 
dei comunisti 


MASSAROSA. 17 > Proprio a Massarosa, coma- * 
Ne: locali del cinema Zeus ; ne dove per oltre 30 anni la 
di S-iav.a s. è recentemente • DC ha esercitato il propr.o 


la conferenza 
di Massarosa 


; svolta la II Conferenza comu- 
i naie d'orgamzzaz.one de» co- 
! mun.st. di Massarosa. 

1 La conferenza è stata pre- 
; parata da. congressi delle cm- 
. que sez.on: del partito che 
hanno ..oliato 75 delegati e 
nume-osi involati alla con¬ 
ferenza. alla quale erano pre¬ 
senti forze po.'.tiene demo¬ 
cratiche. alcune delle quali 
hanno portato un contr.au¬ 
to al d.batt.to. come il P5I, 
l'a DC e il PDUP. La confe¬ 
renza, partendo da un ap¬ 
profondito e ricco d.battito 
(5 interventi dt compagni de¬ 
legati) sulla situazione poli¬ 
tica ed economica del paese, 
ha evidenziato i mutamenti 
avvenuti in questi ultimi due 
anni nel comune ed ha pre¬ 
cisato settori di iniziative e 
modi di intervento per fare, 
sempre più. dei comunisti 
forza determinante nella zo¬ 
na e per adeguare ’.e strut¬ 
ture del partito alla nuova 
situazione venutasi a creare 
dopo il voto del 15 giugno. 


dominio incontrastato asso¬ 
luto e prepotente, la vitto¬ 
ria del 12 maggio e l'avan¬ 
zata de! 6 , 41 to del nostro par¬ 
tito nelle elezioni d. giugno 
acquistano un significato no¬ 
tevole — ha ricordato il com¬ 
pagno Montemagn; segreta¬ 
rio del consig.io comuna.e 
— soprattutto perché graz.e 
a questi r.sultat: si sono a- 
pem tra le forze politiche 
positivi processi e nuove 
realtà stanno emergendo in 
un tessuto sociale sino a po¬ 
chi anni fa ìmmodificabile. 
E’ stato sottol.neato che ìa 
DC conserva ne! comune di 
Massarosa una notevole for¬ 
za, che si riproduce, anche 
se fra crescenti difficoltà, p.ù 
con emanazione del potere 
che come presenza organiz¬ 
zata. 

E’ stata attentamente ana¬ 
lizzato anche la realtà degli 
altri partiti politici presenti 
nel comune e si è rilevata, ad 
esempio, nel caso del PSI, 
la necessità di costruire più 


avanzati rapporti d; collabo 
razione non solo ncll'amb.to 
dei consiglio comunale m.» 
anche neL'miz.ativa politica 
e nel lavoro delle strutturo 
di democrazia decer**rat3 co¬ 
stituite per la prima volt.» i 
(consigli d; frazione». I rau 
tati rapporti d. forza ai’.'in- 
temo de* consig.io hanno per¬ 
messo al nostro partito d. 
portare a termine positiva- 
mente la battaglia per ia co¬ 
stituzione de. cons.gli di fra¬ 
zione, organismi, realmente 
nuovi in un comune dove .1 
prepotere ed il clientelismo 
sono stati gl: elementi de¬ 
terminanti cne hanno van.- 
ficato e mortificato ia forte 
spinto dei cittad.nt alla par¬ 
tecipazione alla vita pubb..ca. 

L’intervento che ii sindaco 
di Massarosa. il democnsiia. 
no Frati ha fatto alla confe¬ 
renza è senza dubbio un fat¬ 
to significativo che dimostra 
pienamente che con l'antico¬ 
munismo viscerale e con U 
chiusura aprioristica nei con 
fronti dei comunisti non si 
può può governare né si può. 
ancora j?er molto, sfuggire al 


g;ud.7io dei cittadini. La con 
lertnza e stata conclusa dal 
compagno Walter Malvezzi, 
ronsizliere regionale del PCI. 
Il com^aeno Malvezzi ha ri¬ 
levato mnanzitutto i'impor- 
:.*r,/.a che il convegno vien* 
ad assumere per la futura at- 
t.v.tà dei comunisti nel co¬ 
mune e per lo sviluppo ulto- 
r.ore del partito nella zona. 
Frattanto della crisi genera¬ 
le cne investe il nostro paese 
il compagno Malvezzi ha ri¬ 
cordato che vi sono alcuni 
per.coli. i! primo dei quali è 
che si .ndebolisca la fiducia, 
oggi sempre cosi grande ed 
immeii-a, nei confronti delle 
fit.tuz.om democratiche. Pro¬ 
pr.o per questo non basta e 
non è certamente sufficiente 
un governo monocolore come 
quel.o che è stato costituito 
in questi giorni. E’ necessario 
l'impegno di ogni forza de¬ 
mocratica e sana per porta¬ 
re a compimento ampie tra- 
sformaz.oni strutturali in gr*- 
do di frenare la disgregazio¬ 
ne 

Nido Viltlli 
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Inchiesta sulla Regione Toscana nella seconda le gislatura 

Tra efficienza e democrazia 


A colloquio con Possessore al personale Roberto Barzanti - Un nuovo tipo di esperienza amministra¬ 
tiva solidamente collegato con la società - Qualificazione e responsabilizzazione dei dipendenti regionali 


I 


Un maggiore impegno 
per le sinistre dopo 
il voto alPAteneo 


« Una delle grandi sfide che 
le regioni hanno raccolto al 
momento della loro istituzio¬ 
ne — afferma l’assessore Bar¬ 
zanti — si riferisce alla ela¬ 
borazione e alla pratica at¬ 
tuazione di una politica del 
personale sostanzialmente 
nuova rispetto ai modelli tra¬ 
dizionali tramandati dalla 
amministrazione burocratica 
e centralistica dello Stato ». 



Possiamo dire che nel com¬ 
plesso le recenti elezioni nel¬ 
le università italiane confer¬ 
mano il permanere di un o- 
rientamente positivo nei con¬ 
fronti delle forze della sini¬ 
stra, il che non è senza in¬ 
fluenza e significato politico 
generale, cosi come confer¬ 
mano l'appoggio <h guanti 
hanno votato per gli schiera 
menti che si battono per una 
effettiva e profonda riforma. 

Venuta meno politicamente 
— anche se praticamente an¬ 
cora presente — la posizione 
astensionistica, questo anno 
hanno pesato i dati concreti 
della crisi dell'università e 
del p<tese ed è prevalsa la 
volontà di affrontarli. 

Anche a Firenze le sini¬ 
stre unite hanno avuto un 
successo rilevante. accre¬ 
scendo Ì seggi nel consiglio 
di amministrazione ed in 
molte facoltà, mentre assai 
netto è stato l’arretramento 
della lista fascista e la scon¬ 
fitta di quella qualunquisti¬ 
ca e conservatrice denomina¬ 
ta « Università 80 ». Questo 
risultato, tenuto conto della 
condizione di generale sfidu¬ 
cia nella istituzione universi¬ 
taria che lo stato di preca¬ 
rietà degli studi e la manca¬ 
ta riforma producono potreb¬ 
be soddisfare chi non aves¬ 
se altra preoccupazione se 
non quella di guardare sol¬ 
tanto ai suoi propri interessi 
di parte. 

Non è così per noi. che nel 
Paese come neU'università ci 
rendiamo conto di quanto 
profondi siano i guasti e di 
quanto ampio debba essere 

10 sforzo delle forze politiche 
ed intellettuali per porvi ri¬ 
medio. Tanto più nell’univer¬ 
sità, dove anche la riforma 
per la quale ci battiamo non 
riguarda solo gli aspetti del¬ 
la democratizzazione e della 
struttura istituzionale. Ma 
quelli del rinnovamento nei 
contenuti e nella finalità de 
gli studi, ciò che implica l’ 
impegno costante degli stu¬ 
denti e degli intellettuali ed 

11 confronto tra le correnti 
culturali ed ideali che devo¬ 
no indicare, secondo la loro 
originale aspirazione, come 
intendono il ruolo di questa 
istituzione. 

Per questo dobbiamo gttar 
dare con preoccupazione sia 
alla diminuzione dei votanti, 
sia ai modi ed ai termini del¬ 
la presenza delle altre forze 
politiche, in particolare quel¬ 
le di ispirazione cattolica, 
che hanno partecipato alle 
elezioni. Il primo aspetto in¬ 
dica certamente che siamo 
giunti ad un punto tale di 
crisi, pratica e di prospetti 
va. che la presenza anche at¬ 
tiva delle forze riformatrici 
non ha più la forza espansiva 
se non intervengono rapida¬ 
mente alcuni atti, tali da su- 


esponenti. grazie all’assenza 
di una linea politica ed idea¬ 
le. costituiscono la quasi tota¬ 
lità degli eletti: a ben altro 
dovrebbero aspirare forze che 
pretendono di esercitare una 
presenza nell'università pari 
a quella che conservano nel¬ 
la società. 

Comunque noi siamo con 
vinti che occorra un profon¬ 
do rinnovamento con il con¬ 
corso di diverse ispirazioni 
e presenze e non intendiamo 
chiuderci nella autosufficien¬ 
za di una maggioranza che 
ha senso soltanto se mantie¬ 


La politica del personale 
intesa correttamente come ri¬ 
sultante del rapporto che si 
instaura tra momento di di¬ 
rezione politica e intervento 
sul territorio, richiede un rior¬ 
dinamento degli uffici in sin¬ 
tonia con il ruolo e la fun¬ 
zione del governo regionale 
e conduce al disegno ambi¬ 
zioso di un tipo nuovo di am¬ 
ministrazione organicamente 
collegato con la società e le 
sue esigenze. 

La tradizione 
del «buon governo» 

I 

In questo settore la regio¬ 
ne toscana si è data un obiet¬ 
tivo: si tratta del modello 


ne il rapporto più stretto con 
la massa degli studenti e le 
altre forze esistenti. Sappia 
ino anche che il voto a sini¬ 
stra è una richiesta di im¬ 
pegno più che nel passato. 

Agli enti locali ed alla re¬ 
gione perchè si facciano 
parte attiva nella lotta per 
la riforma, come per la solu¬ 
zione di problemi immediati, 
ed ai partiti della sinistra e 
al movimento sindacale per¬ 
chè più continua sia la loro 
presenza in questo punto cen¬ 
trale di crisi della società 
e di rapporto con le nuove 
generazioni. 

Luigi Colajanni 

Responsabile culturale del¬ 
la federazione di Firenze 


Delegazione 
di livornesi 
visiterà il 
Bangla Desh 

Domani 19 febbraio alle 
ore 18 presso il palazzo 
della provincia il presi¬ 
dente della amministra¬ 
zione provinciale prof. Bar- 
biero e il sindaco Nanni- 
pieri, il Vescovo Monsi¬ 
gnor Abiondi si Incontre¬ 
ranno con il gruppo di li¬ 
vornesi che prendono par¬ 
te al secondo viaggio di 
scambio in Bangla Desh. 

Il viaggio, organizzato 
dalia unione dei comitati 
italiani di gemellaggio-coo- 
perazione, si attua dal 21 
febbraio al 6 marzo *76. 
Il gruppo composto da 11 
appartenenti che operano 
nel comitato livornese di 
gemellaggio - cooperazione 
visiterà in Bangla Desh la 
città ed il distretto di Di- 
najpur, che — insieme a 
Firenze — è il punto di 
riferimento di attività per 
la nostra città. 


organizzativo, i cui principi 
sono stati stabiliti dalla leg¬ 
ge approvata nel settembre 
del 1973. La normativa regio¬ 
nale fissa criteri sostanzial¬ 
mente innovatori rispetto al¬ 
la prassi della maggior parte 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Si tratta con questa indi¬ 
cazione — spiega Barzanti — 
di stabilire da una parte cri¬ 
teri inediti e di recuperare e 
riconquistare dall’altra carat¬ 
teristiche che fanno parte 
della tradizione — sempre 
tradita — del «buon governo». 

Vediamo in sintesi i prin¬ 
cipi stabiliti dal modello: 1) 
democrazia organizzativa; 2) 
collegialità operativa; 3) qua¬ 
lificazione e responsabilizza- * 
zione del personale. La linea I 
che si intende affermare è ! 
quella contestativa di una 
vecchia e consolidata conce¬ 
zione storica e anche cultu¬ 
rale in cui efficacia ammini¬ 
strativa e democrazia vengo¬ 
no considerati come termini 
antitetici. A questa imposta¬ 
zione in gran parte è dovuto 
11 tragico fallimento della bu¬ 
rocrazia statale nel nostro 
paese. 

Il modello organizzativo to¬ 
scano si none dunque il com¬ 
pito di operare una difficile 
ma non impossibile « ricuci- 
I tura » tra pubblico e privato, 
tra l’esigenza di democrazia 
e l'imperativo della efficiente 
amministrazione. I principi 
prioritari affermati conduco¬ 
no in pratica ad una orga¬ 
nizzazione del lavoro ammi¬ 
nistrativo inteso come lavoro 
antigerarchico e di gruppo, 
opposto alla prassi della par¬ 
cellizzazione. della incomuni¬ 
cabilità degli uffici, dell’artifi¬ 
cioso proliferare dei vertici 
e della deresponsabilizzazio¬ 
ne del personale. La pratica 
attuazione di questi principi 
passa attraverso il lavoro di 
gruppo, la realizzazione di 
conferenze di dipartimento 
(in cui si discute sui metodi 
e sui contenuti dell’attività) 

! e l’individuazione di momen¬ 
ti di coordinazione affidati 
alla figura del cosidetto 
« coordinatore ». 

A che punto siamo in pra¬ 
tica? « Non ci nascondiamo 
— afferma Barzanti — che il 
modello è in gran parte da 
| conquistare. Una indagine in 
i corso (svolta sinora in 78 
] uffici regionali) ha permesso 
| di verificare una situazione 
j non omogenea all’interno 
I della macchina regionale. Oc- 
! corre rendersi conto infatti J 
che la regione è una strut¬ 


tura molto più complessa da 
quanto può apparire limitan¬ 
do l'attenzione solo alle sedi 
fiorentine. Appartengono alle 
competenze regionali i di¬ 
partimenti, le scuole, gli uf¬ 
fici trasferiti, le sezioni del 
comitato di controllo diffusi 
su tutto il territorio toscano. 

I vizi più gravi ancora pre¬ 
senti sono dovuti in gran 
parte alia permanenza nei di¬ 
partimenti di compiti di am¬ 
ministrazione attiva laddo¬ 
ve è urgente condurre in por¬ 
to il processo di attuazione 
delle deleghe. E' questo un 
nodo centrale: dalla delega 
ai comuni e alle altre auto¬ 
nomie dipende una più chia¬ 
ra ripartizione tra diparti¬ 
menti funzionali e diparti¬ 
menti settoriali e il necessa¬ 
rio alleggerimento delle atti¬ 
vità. Per questa strada la re¬ 
gione può assumere quel ruo¬ 
lo di programmazione e di in¬ 
dirizzo che gli è proprio. 

Insistiamo nelle notazioni 
critiche: proprio in seno agli 
uffici trasferiti (genio civile, 
ispettorati) l’indagine non di 
rado rivela uno stato d’animo 
di perplessità di fronte a fi¬ 
nalità nuove affermate, ma 
non ancora del tutto ben de¬ 
finite. La situazione è miglio¬ 
re nei dipartimenti dove co¬ 
mincia ad affermarsi la pras¬ 
si del lavoro di gruppo e il 
ruolo decisivo delle assemblee 
del personale. 

Si discute anche in questi 
momenti di incontro della fi¬ 
gura del « coordinatore » che 
non deve essere il capufficio 
vecchia-maniera, né un orga¬ 
no — in linea con l’ideologia 
tecnocratica — che assommi 
caratteristiche politiche e 
burocratiche insieme. Anche 
in questo caso — afferma 
Barzanti — ci aiuta il ricor¬ 
so al binomio efficienza-de¬ 
mocrazia: il coordinatore può 
essere un punto di riferimen¬ 
to operativo che consente una 
piena espansione del meto 
do democratico. Infine la at¬ 
tuazione completa dell’istitu¬ 
to del « comando » tende ad 
assicurare la mobilitazione 
del personale, indispensabile 
per dotare i comprensori, i 
consorzi e i comuni, dei mez¬ 
zi necessari per dare con¬ 
cretezza alle leggi di delega. 

Deriva da questa imposta¬ 
zione complessiva una nuo¬ 
va figura del funzionario re¬ 
gionale. che non è più il di¬ 
pendente inteso come sogget¬ 
to neutrale rispetto ai pro¬ 
blemi della società e sem¬ 
plice amministratore di un 
immobile bagaglio di nozioni. 
Va affermato con forza che 
la responsabilizzazione non 
significa parzialità o peggio 
tendenziosità. 

La qualificazione 
del personale 

Un criterio che deve gui¬ 
darci — afferma l'assessore 
— è quello della continua 
qualificazione e dell’aggior¬ 
namento del personale ». In 
questo la regione toscana 
può vantare un impegno già 
avviato: occorre citare il re¬ 
cente corso di studi per la 
educazione comunitaria svol¬ 
to a Firenze alla fine del '75 
e soprattutto il prossimo va¬ 
ro della legge per la costi¬ 
tuzione di un centro di for¬ 
mazione per il personale del¬ 
la regione e degli enti locali, 
una struttura stabile e unica 
nel suo genere. 

In questa seconda legisla¬ 
tura la regione toscana è 
stata la prima a bandire con¬ 
corsi pubblici (il bando è di 
pochi giorni fa). Anche in 
questo settore si intende af¬ 


fermare un principio: quello 
che — attraverso lo strumen¬ 
to del concorso — tende a 
esaltare il momento della pro¬ 
fessionalità come unico rife¬ 
rimento a criterio di selezio¬ 
ne nella assunzione e nella 
organizzazione del lavoro. 

I principi affermati non 
possono non essere rilevanti 
anche nella dialettica dei 
rapporti tra regione e i di¬ 
pendenti, rappresentati dal¬ 
le organizzazioni sindacali. 
La manifestazione di lotta 
del 5 febbraio scorso ha vo¬ 
luto sottolineare l'urgenza di 
affrontare alcuni nodi deci¬ 
sivi. Per quanto riguarda gli 
aspetti retributivi si è scelta 
la strada del contratto na¬ 
zionale che poi sarà essen¬ 
zialmente un quadro di prin¬ 
cipi generali che le regioni 
— nella loro autonomia am¬ 
ministrativa — recepiscono 
per iniziare un processo di 
omogeneizzazione dei tratta¬ 
menti. Le regioni — come si 
sa — sono pronte a dare una 
soluzione rapida e compati¬ 
bile con la situazione econo¬ 
mica. 

La piattaforma sta per es¬ 
sere preparata e gli incontri 
potranno avvenire alla fine 
di febbraio. Nessuna inerzia 
o attesismo, dunque, ma una 
coraggiosa assunzione di re¬ 
sponsabilità che sceglie — 
invece di una illusoria autar¬ 
chia regionale — la linea del 
confronto aperto a carattere 
nazionale, che tra l’altro può 
offrire un contributo non se¬ 
condarlo al discorso della ri¬ 
forma complessiva del pub¬ 
blico impiego. 


Piattaforma 
quasi pronta 

E per la Toscana? Rivol¬ 
giamo la domanda diretta- 
mente all’assessore. « Nella 
nostra regione - - risponde 
Barzanti — il contratto è 
scaduto da tempo. Nessuno 
vuole ignorare questa situa¬ 
zione; si tratta però da par¬ 
te di tutti di agire con coe¬ 
renza per non affermare a 
parole una uniformità di at¬ 
teggiamento, poi contraddet¬ 
ta da obiettivi settoriali. Quel¬ 
lo che si dice in genere circa 
il trattamento economico dei 
regionali si basa su una co¬ 
noscenza abbastanza appros¬ 
simativa della realtà. Soprat¬ 
tutto per chi è ai livelli più 
bassi si deve senz'altro dire 
che la situazione di un di¬ 
pendente regionale è difficile 
come quella di tutti coloro 
che affrontano una situazio¬ 
ne economica sempre più pe¬ 
sante ». 

«Sarebbe stolto da parte 
nostra —- continua Barzanti 
— chiudere gli occhi. Ma la 
responsabilità politica che 
abbiamo ci induce a ricerca¬ 
re con coraggio un rapporto 
tra spinte ed esigenze che 
profondamente comprendia¬ 
mo e una realtà finanziaria 
e. in senso lato, economica 
che non possiamo ignorare. 
Mi auguro comunque che il 
dialogo mai interrotto con le 
organizzazioni sindacali con¬ 
duca in breve tempo a risul¬ 
tati soddisfacenti». 

La necessità alla collabora¬ 
zione deve essere invocata 
che a livello complessivo: è 
chiaro infatti che il modello 
organizzativo fondato su 
principi innovatori è un pro¬ 
cesso che per attuarsi richie- 
! de la disponibilità di tutti 
I al di là di facili contrappo- 
i sizioni. 

i Flavio Fusi 


Conclusi a Grosseto i lavori della conferenza provinciale 

Le dome comuniste per ma uno va 
qualità del lavoro e della vita 

Costituita in accordo con tutte le forze politiche democratiche una consulta sulla condizione 
femminile - La relazione introduttiva di Marianna Pignattelli, responsabile della federazione e le 
i conclusioni di Anita Pasquali del comitato centrale • Diritto al lavoro e le tematiche emergenti 



La recente manifestazione dell'UDI nelle vìe della capitale 


GROSSETO. 17 

Costituire in accordo con tutte le 
forze politiche democratiche una con¬ 
sulta sulia condizione femminile in 
provincia di Grosseto: questa è la 
proposta scaturita dalla conferenza 
provinciale delle donne comuniste 
svoltasi nel giorni scorsi nel salone 
della federazione comunista. 

Una iniziativa, tenutasi dopo una 
ampia consultazione di base nel par¬ 
tito a livello comunale e di zona, a 
cui hanno partecipato decine di cam¬ 
pagne operaie, studentesse, impiega¬ 
te, contadine e casalinghe, una mani¬ 
festazione politica che ha testimonia 
to ancora una volta la potenzialità 
di rinnovamento e l’esigenza di par¬ 
tecipazione insite in questo fonda- 
mentale soggetto sociale e politico 
della realtà grossetana. Un vasto in¬ 
trecciarsi di problematiche, di aspet¬ 
ti specifici e generali, ha carat 
terizzato i lavori, aperti da una re¬ 
lazione della compagna Marianna 
Pignatelh, responsabile della commis¬ 
sione femminile della federazione. La 
estensione e il peso della battaglia 
per l’emancipazione delle donne che 
ha trovato anche a Grosseto signi¬ 
ficative manifestazioni con il refe¬ 
rendum sul divorzio e nel voto del 
15 giugno, portano a vedere il pro¬ 
cesso di rinnovamento fra le donne 
grossetane sotto una luce particolare. 

Novità sono presenti nelle loro ten¬ 
denze, che non possono non essere 
sottolineate. Innanzitutto si assiste 
fra la classe operaia femminile al 
rafforzamento della considerazione 
del lavoro come elemento stabile ca¬ 
pace di garantire autononna e valo¬ 
rizzazione della personalità alla ricer¬ 
ca di una attività lavorativa sempre 
più qualificata, a un impegno sempre 
più forte delle studentesse al rinno¬ 
vamento della scuola, delle donne ope¬ 
raie e casalinghe sui temi dei servizi 
sociali, della maternità e dell’educa¬ 
zione sessuale, al sorgere e allo svi 
lupparsi dei gruppi spontanei dì fem¬ 
ministe al di fuori dei normali cen 
tri di aggregazione. Sono ospetti che 
devono richiamare il partito ad in¬ 
tensificare l’iniziativa sui temi idea 
li. morali e di costume cui le masse 
femminili prestano notevole atten 
zione. 

Una attenzione particolare è stata 
data in tutto lo svolgimento del di 
battito al problema dell’occupazione 
e del suo sviluppo. Dai dati del cen 
j simento del 1071 si hanno 13.479 don 
| ne occupate; una massa di 74.387 in 
j età professionale non attive di cui 
| 62.329 casalinghe: una realtà che met¬ 


te in luce il relegamento delle donne 
nell’ambito del «focolare» accentuan¬ 
do l’aspetto di marginalizzazione e 
subordinazione. Il settore industria¬ 
le e la manodopera femminile oc¬ 
cupata ci offrono al riguardo altre 
considerazioni suffraganti questo giu¬ 
dizio. Su 2.500 unità lavorative im¬ 
pegnate nell’attività produttiva del 
1975 si registra un generale calo de¬ 
gli organici. Nel settore dell’abbigha 
mento su un campione di 3 aziende 
con un tot,de di 800 operaie si ha una 
flessione del 20.33’,. 

Altri dati significativi sono rap 
presentati dal calo di 130 posti di la 
voro alla Paole!ti di Castiglione del 
la Pescaia. 20 alla Mina di Vaipiana, 
13 al maglificio etrusco di Massa 
Mina. Senza contare poi l’incom¬ 
bente pericolo allo studio 5 di Rocca 
strada dove grazie alla lotta e aU’im 
pegno operaio e del movimento rie 
mocratico si è bloccato il ricorso al¬ 
ia cassa integrazione, anticamera del 
la disoccupazione. 

Non meno preoccupante e dalle 
prospettive migliori è la vita sociale 
e civile delle donne contadine che 
sopportano con grande senso di re 
sponsabilità il fardello dei problemi 
presenti nel settore agricolo. Sul ter¬ 
reno della battaglia per i servizi so¬ 
ciali adeguati alle esigenze di una 
famiglia nuova si riscontra un nuovo 
e più avanzato obiettivo di lotta. Ciò 
anche grazie alla presenza, alla ini¬ 
ziativa e alle scelte degli enti locali 
diretti dalle forze di sinistra. Un im¬ 
pegno e un ruolo, quelli svolti dai co 
munì maremmani, che hanno precorso 
i tempi e le leggi. Esempio sintomatico 
di questa situazione sono la istituzio 
ne avvenuta tre anni fa a Grosseto 
del consultorio prematrimoniale, gli 
stanziamenti e la tempestività per at¬ 
tuare la legge degli asili nido a Arb" 
telio. Follonica e Grosseto, così come 
un impegno generalizzato per un va¬ 
sto tessuto di scuole materne. 

Un altro momento di riflessione del¬ 
la conferenza è stato quello riguar¬ 
dante il rapporto e la realtà organi'- 
zativa delle donne aH’interno delle 
strutture del partito. La presenza fem¬ 
minile si attesta sul 20'r deirii iscnt 
ti pari a 3.400 donne con la tessera 
comunista. Il lavoro di reclutamento 
che ha dato alcuni risultati è ancora 
molto insufficiente per corrispondere 
al peso reale che le donne ricoprono 
nel tessuto economico, sociale e civi¬ 
le. Una insufficienza che. nonostante 
la presenza maggiore delle donne — 
17 sulle 4 della passata legislatura — 
nei consigli comunali, deve essere al 


più presto superata, cosi come si de j 
ve andai e a costituire le commissioni ; 
specifiche nelle sezioni e nei circoli ; 
della FGCI. i 

E’ dalla federazione giovanile che ; 
deve venire quella spinta nuova per i 
elevare la formazione ideologica del¬ 
le compagne e per iniziare un pro¬ 
cesso di rinnovamento delle iscritte. 

La compagna Anita Pasquali, del co- j 
untato centrale, nel suo intervento j 
conclusivo ha detto tra l'altro che II i 
PCI si prepara alla VI conferenza j 
nazionale delle donne comuniste per j 
un bilancio importante di lotte e dt 
impegno politico sui temi della eman¬ 
cipazione femminile. Tutti hanno ri- | 
conosciuto d'altronde che il 15 giu- I 
elio con il massiccio spostamento di 
voti di donne verso il PCI ha signifi¬ 
cato che il nostro partito è diventato 
in concreto il punto di riferimento 
principale per milioni e milioni di 
italiane. Anche per questo, oltrerhé 
per la gravità della situazione econo¬ 
mico sociale, 6 necessario che il PCI 
diventi forza di governo. E la rispo¬ 
sta del governo Moro, in quanto rifiu¬ 
ta questa soluzione, è arretrata e pre¬ 
caria. 

La sete di emancipazione delle don¬ 
ne è una delle componenti più nuove 
e dinamiche della realtà che chiede in 
Italia un profóndo rinnovamento. Og¬ 
gi l’impegno dei comunisti è tenace 
por difendere l'occupazione femmini¬ 
le. combattendo la sotto occupazione | 
e il lavoro nero, per far sì che le leggi 
conquistate che mettono in positivo il 
rapporto donna-famiglia-società (vedi 
asili nido e scuole, riforma del dirit¬ 
to di famiglia soprattutto per le con¬ 
tadine) siano applicate, per ottenere 
una buona legge sull'aborto clic dir» 
una risposta efficace alia piaga so¬ 
ciale rappresentata dall’aborto clan t 
destino pagato drammaticamente j 
dalle donne, e insieme a ottenere la ( 
applicazione della legge sui consul- ; 
tori di maternità affinrhó l'aborto 
sia davvero prevenuto e si affermi i 
la maternità come valore sociale. 

E’ merito del nostro partito, ha 1 
continuato la Pasquali, se il tema 1 
dell’aborto è stato ripreso in positi- - 
vo da tante forze politiche e ripropo- j 
sto al centro del dibattito anche du- i 
rante laa soluzione della crisi. Tutti j 
gli incontri che avverranno in questo 
senso e che hanno l'obiettivo di dare | 
una risposta all’attesa di tante donne, | 
hanno nel nostro partito un punto i 
di riferimento aperto. 1 


Paolo Ziviani 


pcrare la paralisi e rimettere 
in movimento la massa degli 
studenti per il fatto di avvia¬ 
re il mutamento: a questo 
Il nostro partito vuole rispon- j 
dere con la prossima presen¬ 
tazione di un progetto di leg - J 
ge che istituisce i diparti- j 
menti, crea nuovi organi de - I 
ra aeratici, regola sulla fun j 
rione unica lo stalo giuridico 
dei docenti, insomma avvia 
un processo di riforma. 

Indica fiero anche che ci 
sono dei limiti ncirazione no | 


FIRENZE - Un'interessante esperienza della Sinigaglia-Lavagnini 


Come «fa politica» una sezione di strada 

Impostata e portata avanti una ricerca sui comportamento elettorale - Più di dieci compagni impegnati per effettuare 66 interviste ai giorno - La collaborazione con il G.RI.B.A.S. * La fusione del momento 
tecnico-scientifico e di quello politico - Il campione preso in esame è compreso da 3500 elettori circa - Dall’indagine gli strumenti per un intervento più puntuale nel territorio - Un utile « test » per la città 


atra, del MUS e dei rappre 
tentanti eletti nel colmare lo 
scarto che esiste tra il nuo¬ 
vo regolamento degli istitu¬ 
ti. che noi consideriamo giu¬ 
stamente un punto positivo 
da cui partire, e la lotta per 
la sua applicazione in ogni 
facoltà in quanto lotta degli 
studenti, come anche quello 
tra la presenza dei rappre¬ 
sentanti negli organismi elet¬ 
ti. spesso attica eri efficace, 
t la iniziativa e le lotte del 
movimento nell’ateneo: su 
questi come su altri aspetti 
dorremo discutere nella con¬ 
ferenza universitaria la ste- 
Umana prossima. 

Per quanto riguarda le al 
tre forze politiche, ed in par¬ 
ticolare i « Cattolici Democra¬ 
tici * si deve sottolineare il 
fatto positivo della loro esi¬ 
stenza ed insieme la inegua- 
tezza delle posizioni piritiche 
ed ideali che essa fino ad og 
g i ha espresso. Credo debba 
costituire motivo di riflessio¬ 
ne per tutti il fatto che le 
forze cattoliche espresse dal¬ 
la DC si siano presentate sen 
za una linea rivolta ai pro¬ 
blemi immediati e di pro¬ 
spettiva dell'università ed in 
vece oscillante fra lo scan- 
éolismo e iintegralismo di 
mmuniom e liberazione i cui 



! 

• Uno squarcio di Sonia Croco 


SINIGAGLIA. 17 

Dieci compagni fissi, impe¬ 
gnati mediamente 3 ore. piu 
alcuni « fluttuanti » per ef 
fettuare 66 interviste al gtor 
no: questi dati mettono in 
luce con immed:atezza lo 
sforzo e l’impegno con cui i 
compagni della Simgaglia- 
Lavagnmi hanno impostato e 
portato avant: una «indagi¬ 
ne conoscitiva su; rapporti e 
sistemi tra strutture socio 
economica e risultai: eletto 
ra’.: nel territorio delia se 
zione ». 

Qual; sono i motivi d: fon 
do e contingenti che hanno 
sp.nio una sezione di strada 
a varare un progetto di cosi 
vasta portata e quali sono gli 
obiettivi che si poneva e s: 
pone? Rispondere a questi 
interrogativi vuol dire fare 
diretto riferimento al tipo di 
« prassi •> politica che sempre 
p:ù caratterizza le sezioni co 
muniste, da tempo — e con 
particolare forza nel corso 
della recente campagna elet¬ 
torale - la propaganda d: 
tipo tradizionale ha ceduto il 
passo ad un intervento più 
articolato, che si misura con 
le situazioni concrete, in un 
confronto ravvicinato con le 
categorie sociali, t bisogni e 
le istanze d; cui sono porta 
trici. « Porta per porta »: una 
parola d’ordine che significa 
capacità di « capire » e di col¬ 
legarsi con tutte le compo¬ 
nenti della società ernie. Me¬ 
todi e contenuti nuovi, dun¬ 
que. ma anche quadri nuo¬ 
vi, usciti dalle esperienze del- 


; ’.e lotte studentesche e ope 
I raie degli ultimi anni, sempre 
. più in grado di « fare po.it:- 
j ca » ne’, senso p.ù amp.o de’, 
j termine. 

! In questo Terreno .vi in.-en- 
■ sce liniz.ativa della Sin.ea 
1 glia-Lavagnmi. come contribu 
• to ad una ana..s: più appro- 
| fondita e ad un intervento 
j p:ù puntuale delia -azione ne', 
territorio La ricerca ha pre¬ 
so le mosse da’.!'ipo*es-. fenda 
mentale che le caratterist. 
che soc.oeconomich.e d: una 
popolazione ne determinano 
ì il comportamento a: divers. 
i livelli, non ultimo quello elet- 
' torale. 

' Per fornire al'.’.ndaeine tut- 
| te le necessarie garanzie d. 
< rigore e ri; una «cientif: 

\ cita è stata cercata — c 
trovata la collaborazione 
j del GRI.B.AS «gruppo per 
j la ricerca d: base e l'autoge 
j sf.one de: serv-.z. i. un gruppo 
, di ricercatori e operatori so 
I rial: che svolge la propria 
! attività prevalentemente per 
enti locali e pubblici, parti¬ 
ti democratici, sindacati e or¬ 
ganismi d. base, nato con lo 
scopo d: r.empire :! vuoto 
che esiste nel settore, in pra¬ 
tica monopolizzato e rond. 
zionato negativamente dagl: 
istituti penati. Una mass.c 
eia «iniezione» di competen 
za scientifica e d. metodolo 
gie «sofisticate» — il grup 
po per elaborare ì dati s: 
serve di un calcolatore elei 
tromeo -- con un preciso o 
rientamento tecnico politico. 

Due le direttrici sulle qua- 


i 1: s: e mosso ai oro conni 
! ne de; compagni della sez.o 
; ne e dezli operatori social:■ 
da un lato non cadere nel 
I « tecnicismo » fine a se stesso, 
j in una arida somma di dati: 

! daìl’aìtro trarre le md.cazm 
i n: polii .che e operarne a 
' ricerca u'.tima’a. evitando d: 

« *n:.c:parne l'erto 
. Come pr.rr.o passo sono -*.i 
: te individuate le variai).;.- so 
I rio economiche in grado d. 
x identificare : d.versi -tra;: 

soc.al: • luogo d; nascita, con 
j d zinne professionale — con 
; particolare riguardo alla mo 
; biuta — carico fam.tiare e 
, condizioni delì'abitazrane » e 
: success:vamen*e per ogni seg 
I zio elettorale, gl: strati soc.o 
j economici che lo compongono. 

! Ira scheda che è risultata da 
l questo complesso lavoro pre 
j limmare. dopo essere stata 
, verificata in un « mimcampra 
‘ ne ». dal 20 gennaio viene 
J compilata attraverso interv. 

! ste con ì s.neo’.i elettori- es 
i sendo impossibile, per l'aito 
[ numero d: persone iscritte ne; 
i 32 seggi interessati <16302) in 
* tervistare tutti gli elettori, s: 

J è ricorsi alla tecnica del rile 
I vamontn su campione, 
j L'ana'.i.-. del campione, che 
| v.ene determ.nato per sortez 
! era «guidato» in modo crac 
j da rispondere al criterio fon 
1 damenta'.e d: rappresentare 
! l’intero corpo elettorale, per- 
| mette d. generalizzare i r: 
t sultat: ottenuti, con un mar- 
j gine di errore trascurabi.e. I 
, seggi sono stati raggruppati 


; secondo I omogeneità rie: ri- . 
1 sultatì elettorali alle cie/.on. I 
. del 15 giugno, defmetdo ro-i j 
. aree omogenee d: risposta e | 

• lettorale. Analizzando nUàn 

i terno deì'.e stesse aree la va ! 
i riab.lità secondo indie: sta ' 
Ì biìit; in precedenza, s, posso 
no indiv.duare gli elementi ! 
d: carattere .-oc.oeconomiro i 
che determinano ì risultai, i 
i e lo -tesso mutamento eie:- j 
! tora'.e In altri termini s: con i 
! front.ino '.e differenze riscoii 
' trate nel comportamento e 

• lettorale. .l'.’.'intemo dei va 

• r: seggi, con differenti s'rat. \ 

! soc.oeconom.c. r.levat; a’.l’in , 
. terno degli stessi seggi. j 

i Calco'.: realistici f:-sano in 

• 3000 3500 c.rca. par: al 15 20', j 
de-ì’e'.ettorato. il numero d: 1 
persone che devono essere in- | 
tervistate per disporre d: una • 

j « radiografia » esatta e rigo- j 
■ rosa del quartiere, 
i « L’entusiasmo — c: dice 
; una delle compagne cne coor¬ 
dinano il lavoro — non man- 
! ca. Ci siamo presto accorti 
I con soddisfazione che non 
; svolgiamo solo compiti d; 
"manovalanza", noe recapi¬ 
tare le schede ed effettuare 
materialmente ’.e interv.ste. 
ma acquisiamo e affiniamo 
gli strumenti per incidere 
sempre nel tessuto econom. 
co e sociale del quartiere, m l 
definitiva cresciamo — e la se | 
zione con noi — politicamente. 
L’accoglienza che r.ceviamo 
dalla gente è nella quasi lo- 
taì.tà dei casi improntata 
alla massima collaborazione j 
4 ed è proprio questo rapporto 4 


dirc’T) mn li gente che fa 
scetare il mecian..-:no politi 
co . 

1 riflo.-vi, d: questo prò 
oe-ra. che richiede una verifi¬ 
ca continua, hanno conri.zio 
nato positivamente tutti» 
la attività e il diha; tuo 
alio interno delia sezione. 
Inoltre, e non e un aspetto 
-econdario. e mdubb.o i’mte 
re-'O rhr . iniziai.va pre.-en 
’a anche in una prospettiva 
e .n un orizzonte piu amp.o 
Il territorio della sezione, e 
>tri numente composito, dove 
sono presenti quartieri prò 
fondamente d.versi come 3 . 
Croce, e piazza D’Azegl.o. par 
te della fascia dei viali e 
Borealìegn. può rappresenta 
re un utile «test » per quan 
to riguarda la città nel suo 
complesso c per questi motivi 
ìa ricerca ha avuto l’appog¬ 
gio attivo della federazione 
f.orentma. Un ultimo punto, 
che e sottolineato unanime 
mente dai compagni della Si- 
nigagha Lavagmni: l’indagine 
non si propone di scavalcare 
analoghe in.z,ative degl; en 
ti locali e pubblici, che han¬ 
no dimensioni e finalità d; 
ver.-ra. ma vuole essere un mo 
mento d: riflessione e di ana 
che secondo il detto «co 
no-cere per trasformare > 
traduce immediatamente iti 
consapevolezza politica e in 
intervento operativo, per da¬ 
re forza e contenuti alle pr^ 
poste rnc il partito, in tutte 
le sue istanze, porta avanti. 

Gabriele Capelli 
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ESPOSIZIONI PUBBLICHE IN TOSCANA / 1 


♦ 

Arezzo: Se prospettive 
della Galleria comunale 

Le iniziative di maggior significato — Necessità di col- 
legamento con il tessuto cittadino — Verso una sede per¬ 
manente di esposizioni — II rapporto con i «centri sociali» 


Fra le non molte Istituzio¬ 
ni pubbliche attive in Tosca¬ 
na nell'ambito delle arti visi¬ 
ve, non c’è dubbio cne. so 
prattutto sul plano delle ini¬ 
ziative già intraprese, un po 
sto particolnre spetta (il di¬ 
ritto alla Galleria comunale 
d'arte contem*nuora di A- 
rezzo, situata, come è note, 
nella splendida sala di Santo 
Ignazio. La stoiia della Gal¬ 
leria risale ormai a! 1965, a 


Seminario 
dellARCI-UISP 
sui problemi 
sportivi 

Domani si svolgerà a S. Pie¬ 
ro a Grado (Pisa) presso il 
salonclno della « C issa e 
scuola edile » un seminarlo 
organizzato dal comitato re¬ 
gionale toscano dell'ARCI • 
UISP su « Le politiche spor¬ 
tive del movimento a« c oc.a- 
tivo in Toscana, l’esigenza di 
una ristruttura7.!one per una 
programmazione de! suol in¬ 
terventi e dell'attività ». 

Al seminario parteciperan¬ 
no tutti i dirigenti dei comi¬ 
tati provinciali ch° operano 
nei settori dello sport. I la¬ 
vori saranno presieduti dal 
presidente nazionale del- 
l’UISP Ugo Ristori. 


quando cioè, sulle conci del 
premio di pittura «Arezzo-) 
(ridottosi a poco più di una 
sagra paesana) si ritenne op¬ 
portuno predisporre un accu¬ 
rato programma, improntato 
ad Un più serio rigore di in¬ 
tenti. qualificato, infine, al 
sensi delle attuali licei che. 

Di prest.'jio, senza dubbio, 
la ma iifesta/ione inaugurale 
che. sotto il tito’.o «Le mi¬ 
tologie del ncstjo tempo -. 
venne a riunire un arco di 
esperienze quanto inai .--limo¬ 
lami e sicuramente ricche di 
luturo. Bulla scia delia ras 
segna di apertura non sono 
mancate, nel corso degli an¬ 
ni. occasioni di grande inte¬ 
resse. alcune delle quali ad¬ 
dirittura destinate a restare 
un punto fermo di costante ri¬ 
ferimento. sia per le discus¬ 
sioni erit.che allora suscitate 
che per l'effettivo contribu¬ 
to portato in margine alle 
varie specificità delia rieer- 
n artistica. In questo sen¬ 
so parlano mostre come «Sei 
pittori italiani » (1967). «Arte- 
contro» (1970). «Per iop '11 
conforme» (1971), fino alle 
p.ù recenti « Una tendenza 
amer.cana » (1973) e «Omag¬ 
gio al Petrarca» (1974). Ac¬ 
canto alle rassego» dt ten¬ 
denza si è avuta altresì una 
vasta serie di personali, in 
gran parte riservate ad ar¬ 
ti iti di sicura importanza sul 
piano nazionale, fra i quali 
mette conto ricordare alme- 


cinema 


Il ritorno di James Dean 


E* tornato dopo venti 
anni dt assenza, con quel 
sorriso d’adolescente, gli 
occhi chiari e tenebrosi, 
con quella gioventù bru¬ 
ciata e perduta nello spa¬ 
zio accelerato di una cor¬ 
sa: James Dean, mito de¬ 
gli anni '50, anni dello 
scontento e del ribellismo 
esistenziale. Era evidente 
che l'anniversario della 
morte non sarebbe passa¬ 
to inosservato: se ne era¬ 
no avute le prime avvi¬ 
saglie anche al Festival 
dei Popoli del '75 quando 
l’inglese Connolly aveva 
presentato un ritratto ef 
fleace e documentato del 
giovane attore « James 
Dean, il primo teenager 
americano». La platea 
aveva seguito attenta ì 
frammenti della sua rapi¬ 
da meteora, poi le pelli¬ 
cole sono state tempora¬ 
neamente ritirate in atte¬ 
sa di un prevedibile ri 
lancio, senza più i clamo¬ 
ri del mito e della me¬ 
moria. sommessamente, 
per un pubblico nostalgi¬ 
co con pudore di anni 
sfuggenti o forse per i 
giovanissimi che senza ri¬ 
cordi possono ancora re¬ 
cuperare. rivivere senza 
identificarsi. Il primo ad 
arrivare, in ordine crono¬ 
logico. è « La valle del¬ 
l'Eden » di Elia Kazan. 
tratto dal robusto roman¬ 
zo di Steinbeck. Rivederlo 
a venti anni di distanza, 
è una sorpresa e un'emo¬ 
zione. 

Senza più le ceneri calde 
del personaggio — Dean 
da venerare. — distanti 
dall’ebrezza aggressiva del¬ 
la «wild generation» l’at¬ 
tenzione si sposta soprat¬ 
tutto sull’intensità recita¬ 
tiva dell’attore, sulla sua 
convìncente naturalezza 
espressiva, frutto più del¬ 
la sua esperienza vitale 
che della scuola. Dean in¬ 
contra e sfuma i perso¬ 
naggi perdio ne rappre¬ 
senta l'ideologia, la vive 
daU'interno di una condi¬ 
zione esistenziale clic in 
frange i diaframmi tra 
cinema e vita. Ne « La 
valle dell’Eden » il rove¬ 
sciamento del mito b.bh- 
co di Caino c la rivolta 
a! padre e alle norme ac 
quista la sua piena con- 
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CENTRO ARCI MUSICA 
S.M.S. Andrea del Serio 

Vi* L Menerà, 12 
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figurazione psicanalitica, 
rispetto a piu esili risvol¬ 
ti sociologici (i profitti, 
il puritanesimo, il patriot¬ 
tismo bellicista del '17 
ecc.), proprio grazie a 
Dean die proietta la sua 
inquietudine, la sete di 
vivere e di affermarsi al 
di là dei vincoli familiari 
e societari, il rifiuto an¬ 
cora solitario e incom¬ 
preso della tradizione. 

Caino cerca la madre, 
qualunque sia la verità, 
cerca se stesso, l’amore 
anclie, e il fatto stesso di 
definirsi autentico, senza 
ipocrisie, sconvolge gli 
equilibri precostituiti del¬ 
le convenzioni, il perbeni¬ 
smo puritano delle certez¬ 
ze molali inai verificate. 
Con Dean una generazio¬ 
ne si rivolta, ancora in¬ 
dividualmente. st sbaraz¬ 
za di forme borghesemen¬ 
te ipocrite, lotta accani¬ 
tamente per uno spazio 
autonomo c respirabile 
fra gli adulti, con il can¬ 
dore e la violenza degli 
adolescenti. Il nuovo Cai¬ 
no non accetta più l'ipo¬ 
crisia castrante della pri¬ 
mogenitura rispettabile, 
la ripetizione di modelli 
sanciti da vecchi patti 
sociali. Nella società ame¬ 
ricana. come ne « La val¬ 
le dell'Eden ». questo può 
significare forme diverse 
c più aggressive di ac¬ 
cumulazione capitalistica 
da speculazione sui fa¬ 
gioli) ma anche una con¬ 
cezione più profonda del¬ 
l'individuo e dei rapporti 
interumani, un'autonomia 
e una maturazione di giu¬ 
dizio che supera i vecchi 
valori per cercarne altri 
più prossimi alla dignità 
complessiva dell’uomo. 
Dean è il fermento, l’in¬ 
soddisfazione. il malessere 
dinamico di una gioven¬ 
tù che prende coscienza, 
cd è forse per questo suo 
vitalismo irrispettoso, per 
questa sua sfida radicale 
alla rassegnazione e al 
conformismo, che ancor 
ovvi può trasmettere alla 
ràbbia generazionale, figlia 
del '68 e del Vietnam, non 
un mito o un modello di 
consumo, ma un riferi¬ 
mento di coerenza istinti¬ 
va e intransigente. 

Giovanni M. Rossi 


PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso di gara 

L'Amministrazione Provin¬ 
ciale di Firenze indirà quanto 
prima una gara di licitazione 
privata per l’appalto dei la¬ 
vori occorrenti per la costru 
zione d; un corpo di fabbrica 
in adiacenza alla sede di via 
di Scandicci dell’Istituto Tec¬ 
nico Industriale di Firenze, 
nel quale realizzare i labora¬ 
tori e ie officine di detto Isti¬ 
tuto 

L’.mporto dei lavori a base 
di appalto è di lire 2n 208.550 
(duecentosettansette milioni 
208 mila 550). 

Per l'azgiudicazione dei la¬ 
vori si procederà ai sensi del- 
l'art. 1. le;:, c) della Legge 
2 febbraio 1973. n. 14 e. cioè, 
per mezzo d: offerte segrete 
da confrontarsi con la media 
finale ai sensi del successivo 
art. 3. 

Le ditte interessate, con do¬ 
manda indirizzata a questa 
Amministrazione Provinciale, 
possono chiedere di essere in¬ 
vitate alla gara stess-i entro 
e non oltre g’omì 20 (venti) 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollet¬ 
tino Ufficiale della Regione 
Toscana. 

IL PRESIDENTE 
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no Cagli (1973). Vacchi (1973). 
e Vespignanl < 1975). 

Allo stesso modo, si è tro¬ 
vato spazio sia per dar di 
conto dell’attività di alcuni 
pittori attivi nella nostra re- 
mone (da Nativi a Fa rulli 
a Savioli), che per colloca¬ 
re sotto giusta luce il lavo¬ 
ro di artisti più giovani (fra 
1 quali, accanto al bolcgoese 
Landinl. andranno ricordati 
almeno Bittoni e Pagallo). 
Fra le retrospettive di mag¬ 
giore significato, infine, in¬ 
sieme alle mostre per Sca¬ 
larmi (1966), per Galileo Chi¬ 
ni (1968) e per Pietro Ben¬ 
venuti (1969), un momento 
per mo'ti versi singolare fu 
quello, nel maggio del ’60, 
in cui venne proposta una 
ampia testimonianza della ca¬ 
ricatura esercitatasi nel cor¬ 
so della prima guerra mon¬ 
diale. 

Insomma. per più di un 
decennio, pur con tutti i li 
miti del caso. Arezzo, e la 
sua galleria comunale, han¬ 
no rappresentato un’Istanza di 
s curo riferimento e di aper¬ 
to confronto: un’occasiopc of¬ 
ferta più volle nel corso di 
j una stessa stazione per di- 
I battere e discutere alcuni mo- 
I menti della contemporanea ri¬ 
cerca artistica. Ora. con nl- 
le spalle un’attività ben col¬ 
laudata dall'Insieme delle Ini¬ 
ziative alle quali si è appe¬ 
na fatto riferimento, è evi¬ 
dente che anche per la gal¬ 
leria di Arezzo, come per 
t nate altre situazioni consimi¬ 
li. molti nodi stanno venendo 
ni pettine. Alla soluzione di 
tali questioni, davvero non 
semplici, è impegnata l'atn- 
min'strazione comunale della 
città, al fine di poter offri¬ 
re al pubblico uno strumen¬ 
to di conoscenza concreta¬ 
mente aggiornato e dunque in 
linea con una domanda di 
partecipazione culturale che 
non deve essere assolutamen¬ 
te evasa. 

Retta com'è dai rappresen¬ 
tanti del pubblico potere (la 
« Commissione amministrati¬ 
va » è composta. Infatti, dal 
sindaco, dall’assessore alla 
pubblica istruzione, da un 
consigliere della maggioran¬ 
za e da uno della minoranza, 
oltre che da un direttore arti¬ 
stico), io. Galleria comunale 
dovrà, in un futuro più o 
meno immediato, compiere 
un effettivo salto di qualità, 
da realizzare, per chi scrive, 
sul piano della continuità del¬ 
le proposte espositive. Ma tut¬ 
to ciò non basta: accanto al¬ 
le mostre, più o meno valide 
a seconda delle circostanze, 
dovrebbe nascere da un iato 
la possibilità di giungere al¬ 
l’apertura di un centro di 
esposizione permanente e dal¬ 
l'altro ad un effettivo e con¬ 
vincente rapporto con le re¬ 
stanti manifestazioni cultura¬ 
li esistenti (o da sviluppare) 
all’interno del tessuto citta¬ 
dino. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo di questi problemi. Tarn- 
ministrazicne comunale ha 
già reperito nel centro stori¬ 
co dei locali che permettano 
1’esposizione continuata del¬ 
le opere acquisite dalla Gal¬ 
leria; a Sant’Ignazio, inve¬ 
ce, si pensa di svolgere le 
rassegne organizzate di volta 
in volta (per la prossima pri¬ 
mavera. intanto, sono già an¬ 
nunciate due personali riser¬ 
vate a pittori di buon livel¬ 
lo. come Lino Dinetto e Giu¬ 
liano Pini). Per la seconda 
delle questioni delineate di 
sopra, in vista di una mag¬ 
giore organicità, il lavoro del¬ 
la Galleria dovrebbe venire a 
coordinarsi con altri due cen¬ 
tri indubbiamente attivi e in¬ 
teressanti. la Biblioteca e il 
Consorzio per le attività mu¬ 
sicali. E' evidente che non ci 
si può più limitare al sempli¬ 
ce allestimento di mostre di 
prestigio (a proposito delie 
quali, fra l’a'.tro. è difficile 
sfuggire a una logica di fat- 
I to che vede i centri più p.c- 
j coli sempre, in un modo o 
i nell’altro, tributari delle !o- 
I calità p.ù grandi); sarà bene 
I invece guardare al connettivo 
' sociale della città, al’a capa¬ 
cità di aggregazione dimo¬ 
strata, alia possibilità, anco¬ 
ra. di promuovere nuove e più 
opportune iniziative. 

In tal senso, si presenta la 
definizione dei cosiddetti 
«centri sociali»: luoghi da 
affidare, non occasionalmen¬ 
te. alia gestione dei vari quar¬ 
tieri e alla conseguente do¬ 
manda culturale. Altri colle¬ 
gamenti andranno cercati nei 
confronti della ragguardevo¬ 
le popolazione scolastica, an¬ 
che nella provincia, senza 
passare sotto silenzio, infi¬ 
ne. l’esistenza ad Arezzo della 
facoltà di Magistero, istitu¬ 
zione quest’ultima che, al dì 
là di ogni giudizio di meri¬ 
to. dovrà :n ogni modo, con ì 
necessari adattamenti, far 
sentire il suo peso nell’am¬ 
bito della vita cittadina. Al¬ 
la luce di queste nuove oro- 
soettive. anche il volto della 
Galleria comunale verrebbe 
a configurarsi m maniera so¬ 
stanzialmente diversa. 

Vanni Bramanti 


Oggi presentazione 
dei volume 

«L'originale e il ritratto» 

Oggi alle ore 18 nella Sala 
del gabinetto G P. Viesseux 
in Palazzo Strozzi. Leonardo 
Sciascia presenterà il volu¬ 
me «L’originale e il ritratto. 
Manzoni secondo Manzoni » 
di Claudio Varese, edito da 
« La Nuova Italia ». I 



Grazie all'impegno dei floricoltori della zona 


Al Carnevale anche 
i fiori della V ersilia 
tra i protagonisti 

Domenica, in concomitanza della ripresa televisiva, un carro in 
loro onore — Una produzione conosciuta a livello internazionale 


/ '/'** :< i fi 

n : s 

>5?il^ '■ < ,, > - 

■ì't' ■■■" . «• : &fes«illii:-vVV* 


Uno scorcio della Galleria comunale d'arte contemporanea di Arezzo durante una recente mostra 


VIAREGGIO. 17 
Lo continue adesioni al¬ 
le iniziatilo del Carnevale 
aperto confermano la giusta 
direzione imboccata dali’am- 
mmistrazione di sinistra di 
Viareggio. Va sottolineata la 
, importanza che viene ad as 
sumere la partecipazione dei 
f.oricoltori versiliesi al Carne¬ 
vale; infatti, presa nel suo 
m.v.eme, la manifestazione 
non solo vuole recuperare le 
t.adizioni antiche della Via- 
leggio marittima, ma anche 
, quelle delia produzione Borea¬ 
le Se infatti gii stessi carri 
sono allestiti secondo una 
, struttura ereditata dal cala- 
i fataggio e da"n costruzione 
delle famose « barcobestia » è 
I pur vero che fin dalla sua 
i nascita la manifestazione via- 
; reggina ha tratto Ispirazione 
dai fiori e con essi si è ca¬ 
ratterizzata in molte occa¬ 
sioni. 

Uno del più bei carri, che 
nel passato sfilò nel corso do- 
! inculcale, fu quello dal fa* 
i moso costruttore Pardinl, 
1 chiamato appunto «Carneva- 
! le dei fiori ». Anche negli an- 
I ni recenti, il cast ruttore Ar 
l naldo Galli preparò un carro 
I «Borito» clic v.nse il primo 
| premio. 

ì Viareggio e la Versilia, in- 
i fatti, hanno una produzione 
j Boreale di valore internazio 
naie: in numerase esposizio¬ 
ni del fiore e della pianta 
ornamentale essa ha ricevu¬ 
to premi importanti e di 
grande valore. Si può senz'al¬ 
tro dire che la nostra pio 
i duzionc non è seconda a nes¬ 


suno sul piano internaziona¬ 
le Si è recentemente svolta 
una riunione con il comitato 
dei Carnevale e le organi/ 
ZR/ioni dei floricoltori per 
discutere l'iiitervento di quo 
st‘ultimi nei corsi maschera 
ti La presenza, ohe quest ua 
no sarà evidentemente anco 
ra parziale, dovrà meglio qua 
liticarsi negli anni prossimi 
E’ stato precisato, nell’in 
contro tra ì Borico!tori e i! 
comitato del Carnevale elio 
l’impegno nelle manitcstaz.o 


m carnevalesche dovrà espri¬ 
mersi principalmente nell* 
giornata di domenica, in oc¬ 
casione delle riprese televisi¬ 
ve del corso mascherato. La 
miglior produzione floreale 
vinreggma e versilleso potrà 
essere ammirata sul carro 
preparato dnl floricoltori. 

Sempre per iniziativa del 
floricoltori domenica da ogni 
carro vorranno lanciati fio 
ri al pubblico. 

n. v. 


A S. Donnino e all’Andrea del Sarto di Firenze 

Stasera concerti del 
« Perigeo » e di Dalla 


Torna stasera nell’orbita fio¬ 
rentina. con un concerto alla 
Casa del Popolo di S. Donnino 
(bus 35) il gruppo «Perigeo» 
elio molti ricorderanno di 
aver ascoltato m una delle 
serate dedicate ai jazz deil'ul- 
t:mo festival dell'Unità, alle 
Cascine. Lo spettacolo (ore 
21) durerà un'ora o mezza. I! 
b.glictto di ingresso a\rà il 
prezzo popolare di 1 500 lire. 
Gran parte delle musiche di 
questa sera saranno tratte 
dall'ultimo LP del gruppo 
« La vaile dei tempi » che 
sta riscuotendo un notevole 
successo fra i giovani amanti 
della musica elettronica che 


ritrovano in questo felice ed 
affiatato insieme i temi del 
jazz rock tipicamente europeo. 

Mancherà all’esecuzione dai 
vivo la collaborazione di Toni 
Esixisito, impegnato altrove. 
Verrà presentato anche un 
In ano medito dal titolo «Se- 
niel in anno licet insanire» 

LUCIO DALLA presenterà 
stasera alle 21 all'Andrea del 
Sarto (via L. Manara) per il 
ciclo dell'ARCI Musica, il suo 
ultimo lavoro «Il futuro del¬ 
l'automobile » nato dall’ormal 
consolidata collaborazione fra 
Dalla e lo scrittore Roberto 
Roversi, 


TEATRI 

AUDITORIO PALAZZO DEI CONGRESSI 

Alle ore 21,15 inaugurazione del primo ciclo di 
manifestazioni organizzate per il 1976 dal Mu- 
sicus concenti!} con il concerto di musiche di Mo¬ 
zart diretta da Riccardo Muti. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Vie della Pergola 

Oro 21,15. (Prima, validi gli abbonamenti). Ap¬ 
puntamento con la signorina Celeste di Salvato 
Cappelli con Edmonda Aldini, Paolo Ferrari. Con 
ia partecipazione straordinaria di Olga Villi • 
con Rita Calderoni. Regia di Sitverio Blesi. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21.15. La Cooperativa «Teatro Uomo » 
presenta: Nella giungla delle città di Bcrtolt 
Brecht. Traduzione e regia di Raffaele Maiello, 
scene e costumi di Enrico Job. Musiche di Enzo 
Jannacci. effetti sonori di Marino Zuccheri realiz¬ 
zati presso lo studio di fonologia RAI di Milano. 
(Abbonati turno A e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA OEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI MUSICA 

Ore 21: Il futuro dell'automobile. Concerto-spet¬ 
tacolo di Lucio Dalla. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog . Via Mercati, 24 

Oggi riposo 

Domani, ore 21, la tradizione contadina um¬ 
bro-laziale, concerto lolk di Sandro Portelli e de 
Il Canzoniere della Val Ncrlna. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Sabato 21 febbraio ore 21 (abbonamenti turno 
A) e domenica 22 febbraio ore 17 (abbona¬ 
menti turno B) concerti sinfonici diretti da Sta- 
nisla-.v Skowaczewski - Musiche di Webern, Pro- 
koficl. Beethoven. Orchestra del Maggio Mu¬ 
sicalo Fiorentino. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Palazzo Pitti Tel 270 595 
TEATRO REGIONALE TOSCANO. Spazio Teatro 
Sperimentale. Oggi riposo. Da venerdì 20: Scar- 
rafonala del gruppo La Comunità. Regia di Gian¬ 
carlo Sepe. 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 (Rlfredl) 

Ore 21.30. « Humor side • presenta Centro Spe¬ 
rimentale Nuova Satira il Cabaret di... Giorgio 
Ariani. 


PRIME VISIONI 


AR1STON 

Piazza Oltavianl - Tel. 287 834 L. 2000 

Chi non vorrebbe passare una notte al tre¬ 
sco con lei? La poliziotta ia carriera. Eastman- 
color con Edwige Fcnech. Mario Carotenulo. Fran¬ 
cesco Mule. (VM 14). E' sospesa la validità 
de'le tessere e b,ghetti omaggio. (15. 16,45. 
18.45. 20.45. 22.45). 

ccsco Mule. (VM 14). (15.30. 17.05, 19. 20.50. 
22.45). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tei 284 332 L 2C;)0 

Prima Un'eredità che molti uomini vorrebbero ri¬ 
cevere . un bordci'o con sette ragazze suporsexy: 
Tieni duro Jack. Tcchn.color con Mark Jones, 
Sue Lor.ghurst. (Severamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272 320 I* 2000 

Un famoso regista e un formidabile « cast » 
di attori riuniti in un solo film per raccon¬ 
tarvi la piccante appassionata e irresistibile stona 
di una bellissima donna: Telclom bianchi. A co¬ 
lori. con Agost.n3 Bebr. Vitto.-o Gassman. Ugo 
Tognazz,, Renalo Pozzetto. Cochi Ponzoni. Lino 
Toltolo Regia di D.no R.si. (VM 14). (15,30, 
18. 20.15. 22.45). 

(Rid. AGIS) 

CORSO 

Borgo degli Alhizl - Tel 282 637 L 2000 
(Ap. 15.30). Favoloso revival di James Dean: La 
valle dell'Eden. Techn color di Elia Kazan con Ja¬ 
mes Dean, Juiie Harris. (15,40, 17.45, 20,10, 
22.35). 

EDISON 

P za della ReDubblira - Tel 23 110 L 2000 
(Ap 15.30). Drammatico, comico, avventuroso, 
bizzarro, .ncredibile. tutto vero. Quel pomeriggio di 
un giorno da cani. Tcchn.co or con Al Pacino. 
John Caza'e, James Brodcnck. Cha-les Durning 
(VM 14). (15,40. 13. 20.20. 22.40). 

EXCELSIOR 

V:a Cerretani • Te! 272 798 L 200P 

(Ap 15.30). Un racconto fatto di sequenze dram¬ 
matiche e terrorizzanti, frutto dell'audacia dei piu 
famosi subacquei del mondo Uomini e «quali, di 
Bruno Vadati A colori 11 film dove tutto quello 
che vedrete e autcnt.co e .nedao. (16, 18,15, 
20.30. 22,45). 

(Rid. AGIS) 

GAMBRINUS 

Via Bruneìlesclì; • Tel. 275 112 L 2000 

La nascita di Roma, cosi come vuol* la leg¬ 
genda. in una affettuosissima e divertentissi¬ 
ma d.«aerazione- Remo e Romolo: storia di due 
tigli di una lupa. Technicolor con Enrico Monte- 
sano, GabrteMa Ferri. Picco Franco (VM 14). 
(15,30. T7,20, 19.15. 20,55, 22.35). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccana - Tel. 663 611 L 2000 
Un avvincente spettacolo che affascina ed enti»- 
sitsma per le fantastiche avventure create da 
Walt Disney: Incredibile viaggio verso l’ignoto. 
Technicolor con Eddie Albert, Ray Milfand, Do¬ 
nald Pleasence e il favoloso cartone animato Pe¬ 
perino * il leone di W. Disney A colori. Un in¬ 
dimenticabile spettacolo per tutti. (U.s. 22,45). 


schermi e ribalte' 


MODERNISSIMO 

Via Cavour - To) 275 954 L 2000 

Prima. Il film candidato all'Oscar 1976. Un 
Thrilling che vi darà una nuova dimensione del¬ 
l’angoscia: Black Chrfstmas (Un Natale rosso di 
sangue). Regia di Robert Clark con Olivia Husscy, 
Keir Dpllea. Technicolor. (Severamente VM 18). 
(15,30. 17.30. 19.05, 20,40. 22.40). 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 24 068 L. 2000 
(Ap. 15). Il film che svela il piu incredibile c au¬ 
dace colpo del secolo nella borsa dei diamanti di 
Tel-Aviv: Colpo da un miliardo di dollari. Eastman- 
color con Robert 5havr, Richard Roundtrce. Barbara 
Seagul. (15.25, 17.50, 20,10, 22.35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 

Uifarma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroìanni. Jacquclino Bissct, Jean 
Louis Trintignant. Claudio Gora Technicolor. Per 
tutti (15. 17. 19. 20.50. 22.45). 

(Rid. AGIS) 

SUPERCINEM A 

Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

L'ultimo trionfo della splendida odierna car¬ 
riera cinematografica americana Marlowe, il 
bersaglio preferito dalla malavita, Helcn, una 
femmina straordinaria, appassionata e perver¬ 
sa, nel più avvincente thrilling creato dal famoso 
scrittore di romanzi gialli. Raymond Chandlcr. 
Eastmancolor. Marlowe il poliziotto privalo con 
Robert Mitchum, Charlotte Rampling Vedere dal¬ 
l'inizio. (VM 14). (15. 17, 18.45. 20.30. 22.45) 
VERDI 

Via Ghibellina - Tel 206 2-J2 L 2^0 
Ore 21,30. La Compagnia con la quale Franco 
Fontana piesenta. Corrado Pan:, Umberto Orsini. 
Marina Malfatti. Ferruccio De Cercsa. Paola Pila- 
gora con Valeria Valeri nella commedia- Norman 
ai tuoi ginocchi di Alan Ayckbourn La vendita 
dei biglietti si effettuerà dalle IO alle 13 e dalle 
15 alle 20. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222 388 L 800 

George Segai nel film: L’uomo terminale. A co¬ 
lori. (VM 14). (U s. 22.45). 

KING SPAZIO 

Via del Sn| e 10 Te! 215 634 L 5T-0 
(Ap. 15). Momenti d'informazione cinematogra¬ 
fica. Robert Bresson: Diario di un curato di cam¬ 
pagna con Claude Laydu. Nicolo Ladmiral. (Fr. 
1951). (15.30. 17.30. 20,30. 22,30). 

NICCOLINI 

Via Rirasoii - Tel. 23 282 L 1290 

(Ap 15). Per un cinema migliore Un lilm indi¬ 
menticabilmente bello: Cuore di cane, di Alberto 
Lattuada A colori con Cochi Ponzoni. Max Von 
Sydow. Eleonora Giorgi, Mario Adorf. (15.30, 
17 50. 20,10. 22.35). 

(Rid. AGIS) 


SFCONDE VISIONI 


ADRIANO 

Via Romaznoci Tel 433 607 L 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al¬ 
l’arancia di Luciano Salce A coio-i con Morica 
Vitti. Ugo Tognazzi. Barbara Boucbct. 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzani Te! 452 296 Bn' 2-2 
L'accusa è violenza carnale e omicidio. A colori 
con Sophia Lorcn, Jean Gab.n. Un grande film 

giallo (A/M 14). 

ALOEBARAN 

Via Barare* - Tei. 410 007 L BOO 

Il p'u audace colpo mai verificatosi neg'r 
ama i del crim ne è portato a termine: Per 

un pugno di diamanti. A co.ori con Teiiy Sa- 
vaias. Peter Fonia. Christopher Lee. (VM 13). 
ALFIERI 

V Martiri dr! Popo’o T 282 137 L 400 
Big boss. A colori con Tony Curlis. Anja-cUc 
Corner. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Vta Aretini Tei 663 945 l. ir/e 

In esclusiva l'uitimo grande film interpretato ds’- 
i'ir.dime.nticao. e Brute Lee m La furia del drago. 
Uno spettacolo grand.oso n Techn co.or. E u i 
film per turi (Us. 22 45). 

(Rid. AGIS) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel 270 049 I, JPOOI2V 
(Nuovo, g-andioso sfe oc-arte co-aorte-, o’e e'e 
gante). Un appass onante spettacolo capola.oo 
della cinematografia russa Technicolor La guardia 
bianca con Liudmi.a Savehcva. A.tre, Erzie.o, 
(15. 17, 19. 20.45, 22.45). 

(Rid. AGIS) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V.* G P Ors ni Tei in v>o L irei 

(Ap. 15). Il regista di • Cabaret » presenta .1 
film: Lcnny (VM 18) ccn la superba interprc 
fazione di Dust n Hoffm.an. (U s 22.15). 

(Rid AGIS) 

CAVOUR 

Vi* Cavour - Tel 537 7C0 L. 900 

L'ultimo prodigio Lelouch si Tinge di g.aho- Il 
gatto, il topo, te paura e l'amore. A colori ccn 
Michèle Morgan. 5erge Reggiani. Velerie Lagrange 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212.178 U 1000 

Sequestrato e «sotto in versione integrale: Ed¬ 
wige Fenech, l'attrice più nuda d'Italia. Renzo 
Montagnani, la rivelazione com ce del momento, 
per le prima vo.t» insieme nel film piu erotico 
* divertente dell'anno: Il vizio di famiglia. 
Technicolor. (VM 18). 


EDEN 

Via F Cavallotti Tel 225 643 L. 500 700 
La morte arriva con IO cubetti di ghiaccio. Tech¬ 
nicolor con Kcenan Wynn, Ina Balin. Per tutti. 

EOLO 

Boreo San Frediano - Tel 296 822 
Un film in seconda visione assoluta: tanfo diver¬ 
timento c tanto sesso in- Calore in provincia. Una 
maliziosa satira in Technicolor con Valeria Fa- 
brizi. Patrizia Gori, Enzo Monleduro. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50 401 L. 1200 

Assolto dalla magistratura, riprendono le ecce¬ 
zionali programmazioni in edizione integrale del 
lilm: Lo stallone. Questo lilm è severamente 
vietato ai minori 18 anni. A chi non interessa 
l'argomento erotico non lo veda. Lo veda invece 
chi, attratto dall'estetismo del suo contenuto, 
possa non subire turbamento dall'erotismo che 

10 pervade. Con Gianni Macchia. Dogmor Las- 
sander. Annarita Grappato. Technicolor. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660 24(1 L. 1000 
Un capolavoro di allegria per chi ha voglia di 
divertirsi. Il film dalla risata record con la piu 
grande e irresistibile scoperta comico dell'anno: 
Una sera c’incontrammo. Technicolor con Johnny 
Dorelli e Fran Fullwider. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel 470 ini L 700 
(Ap. 15). Un nuovo eccezionale poliziesco: Ispet¬ 
tore Branningan la morte segue la tua ombra. 
Technicolor con John Wayne. Judy Gccson, Mei 
Ferrer. Per tutti. (U.s. 22,30). 

FLORA SALONE 

P'R77a Dahm7ia Tel 470101 f, P0 n mep 
(Ap. 15). In seconda visione assoluta la piu lun¬ 
ga carezza erotica: Emanuclle nera. Nessuno fino 
ad oggi aveva osato filmare questa storie inter¬ 
pretata da Emanuclle e Karin Schubcrt Technico¬ 
lor. (Rigorosamente VM 18). (U s 22,30). 

FULGOR 

Via M Finiguerr» - Tel 270 117 L 1000 

Una donna conturbante al centro di una trama ca¬ 
rica di tensione cd erotismo: I vizi morbosi di 
una giovane infermiera. Technicolor con 5ue Lyson. 
Jean Sorel, Chris Mitchum. (Vietatissimo minori 
18 anni) (15.30. 17.20, 19.10. 21, 22.45). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tei. 222437 
(Locale completamente rinnovato Posteggi: Porta 
Romana Piarla Pitti Pian» tasso Piarra Car¬ 
mine). Eccezionale debutto di Vici De Roll nella 
rivista- Paristriparis con le vedettcs Lady Sancha 
c Vickie Laine. L'attrazione The Dider Danion's 
e con Miss Èva. Cleo, Gianni Andreis e la gran¬ 
de soubrette Carmen Borini. Film La cugina con 
M. Ranieri. Technico'or Spettacolo rigorosamen¬ 
te VM 18. Orario rivista 16,45. 22.45. 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50 706 L 1000 

Una morsa si stringe ed una intr'cata vicenda di 
crimine. Agente 373 police connection. Technico¬ 
lor con Robert Du.nl!, Verna Bloom, Eddie 
Egan. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211069 L. 1000 

(Apertura ore 10 antimeridiane). 

11 più audace colpo mai ver.beatosi negli 


annali del crìmine... è portato a termine: Per 
un pugno di diamanti. A colori con Tclly 5a- 
valas, Peter Fonda, Christopher Lee. (VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti • Tel 366 808 L 1300 

Pietro Gerini presenta le divertenti * «canto¬ 
nate avventure di cinque fiorentini che lacero delle 
loro vita un lungo. Interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monlcelll. A colori, con Ugo To- 
gnazzi.' Gastone Moschln. Philippe Nolret. (Vie¬ 
tato minori 14). (15,30, 17,50, 20,10, 22,30). 

MARCONI 

Viale Glannottl - Tel. 680 644 L. 1000 
In seconda visione assolute le più lunga cerezz* 
erotica: Emanuclle nera. Nessuno (ino ad oggi ave¬ 
va osalo lilmare questo storia interpretata d* 
Emanuelle e Karin Schubert. Technicolor. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

(Rid. AGIS) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie). Proseguimento 
prime visioni. Selle furie scatenate al servìzi* 
dello violenza. Eastmancolor: S.S. sezione seque¬ 
stri con Larry Daniels, Nclly Gain. (VM 18). 
(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.45). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo • T. 675.930 L. 800-1000 
Crepa padrone tulio va bene. Technicolor con Jane 
Fonda. Yves Montand. Per lutti. 

PUCCINI 

P za Puccini Tel 32 067 Bus 17 h 800 
Il gallo a nove code. In Scopecolori. DI Darle 
Argento con Catherine Spaak, Karl Malden, Pier¬ 
paolo Capponi, Rodo Rassimov. (VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel 50.913 L 700 
Un film comicissimo diretto cd interpretalo da 
Woody Alien II dittatore dello stato libero di 
Bananas. Technicolor. E' un film per tuffi. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 • Tel 226 196 L. 500 

(Ap. 15). Rassegna speciale giovani. Solo oggi 
un film da non perdere- il meno retorico dei film 
sulla musica pop. La cronaca allucinante e vio¬ 
lenta del concerto di Atlamont dove il pubblico 
impazzilo crea un clima di rissa, massacro « 
morte: Cimine Shcller con i Rollmgs Stones. Co¬ 
lori. (U s 22.30). 

VITTORIA 

Via Pacninl - Tel. 480 879 L. 1000 

L'ultimo prodigio Lclouch si tinge di giallo: Il 
gatto, il topo, la paura e l’amore. A colori con 
Michele Morgan. Serge Reggiani, Valeri* Lagrang*. 

TERZE VISIONI 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 L. 500 Rid. L. 350 

Domani. Il giorno più lungo. 

FLORIDA 

Via Pisana 109 Tei 700 130 

Domani Agatha Christie: Assassinio sull'Orfent 

Express. 

GIGLIO (Galluzzo) Tel 289 493 
(Ore 20.30). B. Bouchet in: L’amica di mie ma¬ 
dre con Carmen Villani. (VM 18). 

MANZONI (Scanditeli 

Un film eccezionale: La Roll* Royc* gialla. A co¬ 
leri. E’ un film per tutti. 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20 11118 L. 500-400 

La caduta degli dei d. Visconti. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 

Tel. 287.171 -211.449 


Firenze - Via Martelli, t 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Concerto de « Le orr-.e » 
GRANDE: Rosema-y baby (VM 14) 
GRAN GUARDIA: Spettato o di 
prosa 

METROPOLITAN: La mog e vsr- 
g r.e (VM 1S) 

MODERNO Uorr -r e cqt.ari 
ODEON: Necrofda (VM 16) 

4 MORI: La vacanza 

SECCNOE VISIONI 
ARDENZA: D erto dr un ladro 
ARLECCHINO: La rossa dalla pelle 
che scotta - La notte del gab¬ 
biano (VM 1S) 

AURORA: L'rdc.o deba c.tfa 
LAZZERI: La leggenda dei sette 
vamo ri d o r o (VM 14) 

JOLLY: Il caso Ke-ry 
SAN MARCO: L'uomo che uccise 
se siesso 

SORGENTI: I satan-ci riti di Ora- 

’grosseto 

ASTRA: Mean Street 
EUROPA; Faccia di spia 
MARRACCINI: vai gorilla 
MODERNO- Q-uei pomeriggio di un 
qiorrto da cani 

ODEON: T re amici... 'e moglie e 
affettuosamente le altre 
SPLENDOR: Un prete scomodo 


PISA 


ARISTON: Lo squalo 
ASTRA: Lo zingaro 
MIGNON: Roma 
ITALIA: La supplente 
NUOVO: I tre del.a scuzdra spe¬ 
ciale 

ODtON: Soldato blu 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Sbotti il mostro n prima 
pag ra (c.c o di proiez onr erga 
ri zzato dal cor.s.gl.o d. zona e 
da. c reo o Patio Ncuda) 

AREZZO 

CORSO: Il segreto de..a palma d'ac¬ 
cia. o - 

ODEON: (Chiuso) 

POLITEAMA: L'am-narzatt.-ia 
SUPERCINEMA: Ar.stocrazra im- 
m.o-ale 

TRIONFO: Mani m alto- è una ra¬ 
pina (VM 14) 

APOLLO (Forano): Senza capo 
d'accusa 

DANTE (Sansepolcro): (Chiuso) 


EMPOLI 


PERLA: Gli amanti sono pericolosi 
EXCELSIOR: fmmers.one immortale 

CRISTALLO: Gli uccelli 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: (Chiuso per ripe**) 

SIENA 

I METROPOLITAN: Compagnia t*^ 

| trale Gino Lena 
[ ODEON: Lo squalo 
ì MODERNO: Le scomunicate di S*n 
i Valentino 

CINEMA TEATRO IMPERO: L'uà 

mo del clan 

SMERALDO: Malti da slegar* 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: Ouella dannata pat¬ 
tuglia 

COLLE V. D’ELSA 

I TEATRO DEL POPOLO: Prostitu- 
, zione (VM 18) 

I S. AGOSTINO: (Riposo) 

AULLA 

NUOVO: Brancaleon* alle crociate 
ITALIA: Alice non abita più qui 

POiNT^DiaKA 

ITALIA: Le mele marce 
; MASSIMO: La rivale di mi* mogli* 

, ROMA: Nanu figlio dell* *iurqRe 
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« Prima 
di tutto 
il sì 

al bilancio 
comunale » 

Lo ha affermato il so¬ 
cialdemocratico Caria 
in polemica con equi¬ 
voche posizioni de 


« In questo momento di «ros¬ 
se responsabilità per tutti, ap¬ 
pare inuticguato e scarsamen¬ 
te condivisibile l’aUeggiamen- 

10 di dii, in particolare la 
DC, pur dichiarandosi pre¬ 
ventivamente disponibile a 
scelte di sostanziale e positi¬ 
va convergenza sul bilancio. 
In realtà le .subordina alla 
classica condizione impossi¬ 
bile. quale è quella delle pre¬ 
ventive dimissioni della giun¬ 
ta in carica, prospettata con 

11 malcelato intento di per¬ 
venire in anticipo ad una si¬ 
tuazione che, senza un chia¬ 
rimento di fondo fra tutte le 
forze politiche dell'arco de¬ 
mocratico. resterebbe torbida 
e senza via di uscita e sa¬ 
rebbe di pratica equivalen¬ 
za a quella clic si determi¬ 
nerebbe nella ipotesi che il 
bilancio non venisse appro¬ 
vato ». 

I.o ha dichiaralo — inter¬ 
venendo sulle questioni del 
Comune di Napoli — il con¬ 
sigliere regionale socialdemo¬ 
cratico Filippo Caria, leader 
della minoranza del PSDI 
ma questa posizione sembra 
in definitiva rispecchiare un 
orientamento più ampio di 
quel partito. Coincide del re¬ 
sto. con quanto anche il se¬ 
gretario provinciale socialde¬ 
mocratico lia in più occasio¬ 
ni sostenuto, la successiva 
precisazione di Caria, secon¬ 
do cui « non è impossibile 
una corresponsabilizzazione 
di tutte le forze democrati¬ 
che nella gestione e nella gui¬ 
da della città ». 

Il riferimento polemico dol- 
responente del PSDI è rivol¬ 
to evidentemente ni documen¬ 
to approvato l'altra sera dal¬ 
la direzione cittadina DC. nel 
quale, tra l'altro, si afferma 
la DC -i nel dichiarare la pro¬ 
pria disponibilità ad esprime¬ 
re in positivo il proprio voto 
sul bilancio, attende corri¬ 
spondente disponibilità da 
parte rioU’amministrnzione in 
carica, attraverso le dimis¬ 
sioni e l'apertura formale 
della crisi ». 

Indubbiamente la formula¬ 
zione è ancora equivoca, ma 
rappresenta una ulteriore pre¬ 
cisazione rispetto a ben più 
equivoche prese di posizio¬ 
ne dei giorni scorsi. Il docu¬ 
mento così si conclude: « I/oc- 
casione del voto sul bilancio 
deve significare un primo 
qualificante momento di con¬ 
vergenza di tutte le forze de¬ 
mocratiche nel far sopravvi¬ 
vere il Consiglio comunale e 
nel determinare, al tempo 
stesso, con le dimissioni del¬ 
l'attuale giunta, la elezione 
di una nuova e più rappre¬ 
sentativa amministrazione ». 
In ciò si scorge un risultato 
dell’incalzante iniziativa svi¬ 
luppata in questi giorni da 
alcuni significativi settori 
che sì richiamano alla < si¬ 
nistra * DC. 


II PCI e 
l’intesa 
al Comune 


Il compagno Abdon Alinovi 
ci ha inviato la seguente pre¬ 
cisazione. « Il resoconto della 
tavola rotonda al Maschio 
Angioino mi fa dire ad un 
certo punto che ’* siamo pron¬ 
ti a rinunciare al sindaco e 
agli assessori. Per noi l'intesa 
è quello che vale”. Dal con¬ 
testo stesso del resoconto ri¬ 
sulta che non posso aver det¬ 
to una cosa tanto assurda. 

« Ho bensì affermato a chia¬ 
re lettere che nessun partito 
ha il diritto, nel momento 
In cui si va ad un'intesa di 
potere, come pregiudiziale. la 
esclusione di altri o la prò 
pria partecipazione. Citavo 
a questo riguardo la nostra 
posizione dell'estate scorsa, 
quando dichiarammo la no¬ 
stra disponibilità a dare tl 
nostro contributo al governo 
della città senza essere pre¬ 
senti in giunta. Ho riconfer¬ 
mato quindi lo spirito di que¬ 
sto nostro metodo ed ho an¬ 
che esplicitamente affermato 
che "oggi mi sembra impos¬ 
sibile che uno o più partiti 
possano realìsticamente chie¬ 
dere che rimanga esclusa, 
dalia guida deU'ammmistra- 
rione. la forza comunista, 
che ha assumo in un periodo 
così importante e decisivo 
come quello che si va a con¬ 
cludere con il bilancio, la re¬ 
sponsabilità fondamentale del¬ 
la direzione della giunta e 
dellA città". 

« La posizione del PCI da 
me illustrata chiarisce, quin¬ 
di. il nostro punto dì vista in 
ordine all’eventualità che. 
analogamente a quanto av¬ 
viene alla Regione — dove 
11 PCI partecipa all’intesa 
programmatica senza essere 
componente organica della 
giunta — nel Comune potreb¬ 
be essere la DC (che ritiene 
di non potersi associare al 
PCI nell’esecutivo) ad avere 
Il ruolo di forza partecipe 
dell'intesa senza occupare 
«18 posizione di presenza 
■all’amministrazione " ». 


Perché si chiariscano tutti i punti controversi 

Sulla vicenda aliscafi 


Occupazione: come si sviluppano le nuove iniziative 

PIANO DI PREAVVIAMENTO AL LAVORO: 
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Richiesto al ministro della Marina mercantile di precisare i criteri seguili * Pro¬ 
posta di turni a rotazione per i marittimi aliscafi avanzata dalla FILM-CGIL 


Le polemiche che sono e- 
splose nel momento in cu. 
la Carenuir si prepara, in 
attuazione dei programmi, ad 
avviare il servizio di aliscafi 
e a procurarsi 1 mezzi ne¬ 
cessari, non accennano a pla¬ 
carsi. I dipendenti della Ali- 
lauro proseguono nella azio¬ 
ne di sciopero iniziata giovo 
di scorso perché il padrone, 
come hanno riferito in un co¬ 
municato, lui minacciato di 
chiudere qualora entrassero 
in servizio gli aliscafi della 
Caremnr. C.'ò nonastante che 
questa azienda, nella quale 
è presente una partecipazio¬ 
ne al 51 per cento della Tir- 
rema (gruppo Finmare), ha 
seccamente smentito sia le 
notizie allarmistiche secondo 
cui ci sarebbero già degli ac¬ 
cordi per acquistare aliscafi 
nuovi ad un prezzo doppio 
di quello di mercato, sia che 
l’entrata in servizio di alcune 
linee di aliscafi potrebbe es¬ 
sere concorrenziale con l'ar¬ 
mamento privato al punto da 
castituire una minaccia alla 
occupazione. 

In merito all'intera vicen¬ 
da o al ruolo che la Caremar 
è chiamata a svolgere nei 
trasporti marittimi di colle¬ 
gamento con le isole parte¬ 
nopee e Pontine. Ieri si è re¬ 
gistrata un’interrogazione dei 
deputati comunisti D'Angelo 
e Conte al ministro della Ma¬ 
rina mercantile e un docu¬ 
mento del sindacato provin¬ 
ciale marittimi della CGIL. 

Nella interrogazione i uar- 
lamentari comunisti chiedono 
al ministro di precisare qua¬ 
li indirizzi sono stati perse¬ 
guiti con la eastituzione del¬ 
la società Caremar. con la 
detenn.liazione delie linee af¬ 
fidate a questa società e in 
particolare con la determina¬ 
zione della frequenza delle 


corse, delle tariffe da appli 
care e del naviglio di cui la 
società deve essere dotata. 
Proprio sulla questione dell? 
linee, della frequenza delle 
corse e della politica tarif¬ 
faria ricordiamo che l’altro 
giorno si è svolta una forte 
manifestazione a Ischia con 
la partecipazione dei sinda 
cari, dei partiti politici domo 
oratici e dei s.'ndaci dei sei 
comuni dell'isola. 

Nella interrogazione si chie¬ 
de al ministro di far sapere 
più in particolare. 1 motivi 
per i quali le imprese dr na 
vigazione libera sono state 
escluse dalla costituzione del¬ 
la Caremar .la cui legge i , :• 
tutiva prevede una partecipa¬ 
zione minoritaria del 49 per 
cento delle società che già gc 
stìscono lìnee di' collocamento 
con le isnle. Viene anche chic 
sto che il ministro dia al più 
presto risposte precise su tut¬ 
ti 1 punti non ancora chiariti 
della vicenda che riguarda¬ 
no i criteri seguiti dal mini 
stero nella determinazione del 
naviglio da rilevare*, dei prò 
grammi di immediata attua¬ 
zione e in prospettiva e. in 
definitiva, di tutte le misure 


IL PARTITO 


• RIUNIONI ; 

AH'Areneila ore 18,30 riu- ! 
nione della commissione di j 
orgamzazizone con Badolato; i 
a Milano con 18 CD con Mola, | 
a Cappella dei Cangiani ore , 
18 CD con Olivetta. 

COMMISSIONE 
DI CONTROLLO 

Oggi alle 18.30 si riunisce | 
la commissione federale di | 
controllo. 1 


che sono state previste al¬ 
lo scopo d. ottenere che la 
attuazione della legge istitu¬ 
tiva della società Caremar 
sortisca l'effetto di migliora¬ 
re il servizio offerto alla cit¬ 
tadinanza. 

Nel documento indirizzato 
alla Caremar e al ministro, 
il sindacato marittimi CGIL 
avanza praticamente la pro¬ 
posta di un accordo tra le 
aziende interessate: Caremar, 
Alilnuro e Alisnav per le chia¬ 
mate di personale all’imbar 
co sui rispettivi natanti, pre¬ 
levandolo a rotazione da un 
unico turno diviso per cate¬ 
gorie da .Mituire presso il col¬ 
locamento gente di mare di 
Napoli. 

Una ta/e soluzione, secon¬ 
do il sindacato, potrebbe eli¬ 
minare ogni preoccupazione 
riguardo alla sicurezza del 
posto e la continuità dell'oc 
cupa/.ione dei 180 lavoratori 
che attualmente costituisco¬ 
no l'intera maestranza impe¬ 
gnata nelle società che ge¬ 
stiscono lince di aliscafi, com¬ 
prese lo duo officino. 

La FILM-CGIL conclude 
ohe nel caso la Caremar non 
intenda considerare la prono 
sta avanzata né rendersi prò 
motrice di una iniziativa in 
quella direzione presso le a- 
z * nde private, si vedrà co¬ 
stretta ad intraprendere azio¬ 
ni adeguate affinché siano 
imbarcati per primi 1 ma¬ 
rittimi di ogni grado e cate¬ 
goria che da tempo sono sta¬ 
ti sbarcati dada Alisnav .sia 
nel caso che si acmi stino sla 
nel caso che si noleggino gli 
aliscafi, in maniera che 11 
personale disoccupato nossa 
trovare sistemazione adegua¬ 
ta. mentre ouel'o attualmente 
imbarcato Ininterrottamente 
ria anni nossa frui’ -0 dei tur¬ 
ni di riposo e delle fer.b. 


Funzionava clandestinamente da diverso tempo 

Scoperto cimitero d’auto 
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Un « cimitero » clandestino di auto è sta* 
to scoperto ieri dai carabinieri del nucleo 
investigativo • dalla radio mobile del grup¬ 
po Napoli I. 

Il cimitero era alle spalle del camposanto 
di Secondigliano. Sono state trovate 81 au¬ 
to rubate di cui 20 nuovissime. Inoltre so 
no stati sequestrati 69 motori. 845 sportelli 
e 800 copertoni. Il cimitero funzionava da 
diverso tempo ma solo ora i carabinieri so* 


Assemblea 
alla Sansoni: 
intervenga 
il ministro 

L’assemblea dei lavoratori 
della filiale Sansoni, concia 
sasi l’altra sera a tarda ora 
nei locali di viale Gramsci 
presidiati da cinque giorni, ha 
ribadito l'Impegno di prose 
guire nella lotta in dife.-a 
del posto di lavoro fino al 
raggiungimento d: una solu 
7ione positiva. In proposito è 
stato sottolineato, varie prò 
poste sono state già avan¬ 
zate all’azienda per consen 
tire di ristrutturare e rende¬ 
re maggiormente efficienti 
le filiali 

L’azienda invece persiste 
nel disegno di liquidare tutte 
le filiali. Ciò che ora. co¬ 
munque. si chiede in via pre¬ 
liminare è un immediato in¬ 
tervento del ministro affinchè 
la Sansoni sospenda il prov¬ 
vedimento col quale è stato 
licenziato tutto il personale. 

Alla assemblea sono inter¬ 
venuti recando la solidarietà 
non formale dei lavoratori e 
della cittadinanza il consi¬ 
gliere comunale Anzivino 
(PCI), i rappresentanti del¬ 
le sezioni comunista e so 
cialista. delegazioni di altre 
case editrici 


Sabato alla Provincia 
il voto sul bilancio? 


E' rr.o'.to probabile che nel¬ 
la seduta di sabato prossi¬ 
mo iconvocata per le ore 
10» del Consiglio provinciale 
si avrà il voto su', bilancio. 
Quella d: :er: sera è stata 
una seduta scialba che ha 
visto andare avanti stanca¬ 
mente f. d.battito su’, docu¬ 
mento finanziario appronta¬ 
to dalia giunta di sm.stra. 

E’ intervenuto il socialde¬ 
mocratico D’Ambra qua’e 
ha esordito affermando che 
un eventuale voto favorevo¬ 
le al b.lancio non deve es¬ 
sere interpretato come accet¬ 
tazione delia linea politica 
deiramministrazione ma co¬ 
me atto responsabile per 
scongiurare lo scioglimento 
deH’àssemblea. Si è quindi 
abbandonato a una nutrita 
ser.c di richieste d; chiari¬ 
menti su singoli capitoli del 
documento contabile meravi¬ 
gliandosi, per esemp.o. delle 
riduzioni che sono state pre¬ 
viste per spese di telefono o 
per l'uso deile automobili. 
S: è anche stupito dell'm.- 
ziativa della giunta di pro¬ 
cedere a un censimento delle 
opere d’arte di proprietà del¬ 
l'Amministrazione provincia¬ 
le. al restauro per quelle che 
ne hanno bisogno e alla rea¬ 
lizzazione di un catalogo 
scientifico. 


no riusciti a sorprendere e ad arrestare otto 
persone. 

Si tratta di Giacomo Cuomo. 33 anni, pro¬ 
prietario del terreno, di Gennaro Fisciano di 
25. Amato Pagliuca di 27. Gaetano Scarici 
di 24. Gennaro Cappielio di 25, Giuseppe 
Mango di 24. Cosimo Marino di 16 e Gio¬ 
vanni Aiello di 18. In casa di uno degli ar¬ 
restati sono stati trovati anche quadri d' 
autore. 


L'enorme potenziale democratico della nostra iniziativa politica richiede però un'ampia mobilitazione * Il 
confronto con la proposta dei governo Moro - I problemi specifici delia nostra città e della provincia 


Un fondo nazionale rii 
1000 miliardi all’anno per 
tre anni tale da dare oc¬ 
cupazione a 500 mila gio 
vani di età compresa tra 
i 18 ed i 25 anni; i gio¬ 
vani vanno impegnati in 
corsi di riqualificazione pro¬ 
fessionale finalizzati alla 
occupazione una per fare 
questo c’è bisogno di un 
plano economico che indi¬ 
vidui i settori in sviluppo, 
piano che oggi non esiste», 
ma anche in lavori tem¬ 
poranei. purché produttivi, 
e quindi nel settore delle 
opere pubbliche. 

Questa la proposta comu¬ 
nista del piano di preav¬ 
viamento al lavoro per !n 
gioventù disoccupata, in di¬ 
scussione alla sottocom¬ 
missione lavoro del Senato, 
presentata ieri sera dal se¬ 
natore Kermuriello. a nome 
dei parlamentari comunisti 
napoletani, nell'incontro con 
la stampa, le forze giova¬ 
nili ed i sindacati che si 
è svolto nell'antisala dei 
Baroni. Alla presidenza era¬ 
no i parlamentari comunisti 
napoletani Papa, che ha bre¬ 
vemente introdotto rincon¬ 
tro, d'Angelo, d'Auria e Abe 
rante. 

Di contro esiste la pro¬ 
posta del governo Moro 
elio, recependo in minima 
parte il frutto della uro 
posta comunista e della 
mobilitazione che intorno 
ad essa si è sviluppata, si 
articola in questo modo: 
una massa finanziaria di 
60 miliardi per dare occu¬ 
pazione a 50 mila giovani 
per 12 mesi, senza previ¬ 
denza. 

La proposta di Moro é 
inadeguata, perché irriso¬ 
ria nelle sue dimensioni 
finanziarie — ha affermato 
Fermariello -- ed è peri¬ 
colosa. Perchè? Perchè c'è 
il rischio reale che si metta 
così a disposizione del pa¬ 
dronato «delle aziende nel¬ 
le quali dovrebbero andare 
a lavorare i giovani), forza 
lavoro a sottosalario (nella 
proposta Moro è previsto 
un salario forfettario di 
100 mila lire mensili) pa¬ 
gata dai contribuenti, che 
potrebbero addirittura in¬ 
durre a ulteriori licenzia¬ 
menti. cosi come avvenne 
nel caso dell’apprendistato. 

Di qui discende l'artico¬ 
lazione della proposta co¬ 
munista che prevede un sa¬ 
lario forfettario, ma con In 
previdenza assicurata, nel 
caso che il lavoro non copra 
un’intera giornata (8 ore»; 
oppure il salario contrat¬ 
tuale nel caso che il la¬ 
voro copra l’intera giornata 
lavorativa. Il fondo nazio¬ 
nale va poi ripartito tra le 
regioni che devono in pro¬ 
prio gestirlo attraverso la 
definizione di piani re¬ 
gionali. 

Fin qui il discorso a li¬ 
vello nazionale: esiste poi 
quel problema che ormai 
viene definito la « varian¬ 
te Napoli » al piano di 
preavviamento al lavoro. 
Ne hanno parlato Ferma¬ 
riello. nell’introduzione, ma 
anche Visca. presidente del¬ 
la terza commissione regio¬ 
nale. e Mimmo Pinto. de¬ 
legato del comitato dei di¬ 
soccupati organizzati CGIL. 
C1SL e UIL. Il primo pro¬ 
blema è questo: a Napoli 
esistono masse di disoccu¬ 
pati al di sopra dei 25 anni 
in cerca di prima occupa¬ 
zione: vanno quindi indi¬ 
viduate le soluzioni che. 
tenendo presente delle liste 
riconosciute, di quelle non 
riconosciute, del colloca¬ 
mento e dei disoccupati non 
iscritti al collocamento, in¬ 
seriscano nei corsi finaliz¬ 
zati e nei cantieri produt¬ 
tivi anche i disoccupati di 
età superiore ai 25 anni. 
Ma esiste anche il proble¬ 
ma. lo ha rilevato sopra) 
tutto Fermariello. che ac¬ 
canto all'iniziativa politica 
per il preavviamento, si in¬ 
tensifichi c si sviluppi la 
battaglia per gli obiettivi 
già indicati nella vertenza 
Campania: 1» difesa delle 
preesistenze industriali; 2i 
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investimenti per le opere 
pubbliche, investimenti in¬ 
dustriali (partecipazioni sta¬ 
tali» e quelli scaturiti dal¬ 
le lotte contrattuali (vedi 
Grottaminarda»; 3» censi¬ 
mento dei posti già oggi di¬ 
sponìbili a Napoli in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
gli enti pubblici. 

Su questi temi va svihip 
pata la mobilitazione di 
massa, soprattutto in con¬ 
siderazione del confronto 
che in tempi brevi vedrà 
impegnato il movimento ed 
il dibattito in parlamento 
sul programma economico 
del governo Moro. 

Già il confronto di ieri 
rappresenta un fatto est re 
inamente positivo; la ma¬ 
nifestazione che i disoccu¬ 
pati napoletani terranno a 
Roma, manifestazione che 
avrà un carattere naziona¬ 
le. che vedrà impegnata 
anche la classe operaia oc 
capata e gli enti locali, 
sarà un ulteriore, importan- 
iissano momento. La con¬ 
ferenza suH’occupazione che 
sta organizzando la regio 
ne Campania, deve essere 
l’occasione per varare su 
bito un piano regionale di 
preavviamento. Certamente 
il sindacato e gh enti ’.o 
cali andranno ad iniziative 
di questo segno. 11 PCI 
ha organizzato per i gior¬ 
ni 20. 21 e 22 una mobilita 
zione alticolata e di massa 
in tutta la provincia. 

E’ necessario però che si 
vada subito ad iniziative 
unitarie che vedano coin 
volte tutte le forze politi 
che democratiche. Pippo 
Schiano, segretario provin¬ 


ciale della Federazione Gio¬ 
vanile Comunista ha a quo 
sto proposito lanciato un 
appello a tutte le forze 
politiche giovanili e n tutte 
le strutture già esistenti 
del movimento della gio 
ventò nei andare subito al 
la costruzione di strutture 
unitarie della gioventù di¬ 
soccupata che siano m gru 
do di coordinare la lotta e 
di orientare il movimento. 

In questo modo va co 
striata una battaglia che. 
come ha detto Schiano, ha 
il valore di un’enorme of¬ 
fensiva anche ideale, che 
deve vedere impegnati an 
che le migliaia di giovani 
non iscritti al collocamento 
lin dieci anni ad un au 
mento enorme dei giovani 
corrisponde una diminuzio 
ne in percentuale dei gio 
vani che si presentano sul 
mercato del lavoro cioè 
iscritti al collocamento, del 
10.5 per cento». 

E’ risultato quindi chiaro, 
anche dall'incontro di ieri 
sera, la estrema articola 
/.ione e complessità del 
discorso che riguarda il 
preavviamento al lavoro che 
va quindi affrontato con 
forza da un vasto schiera¬ 
mento di forze democrati 
che. Nell’assemblea sono 
intervenuti anche Malago- 
li. Monaco. Silvestri e Im¬ 
pegno. 


Servizi a cura di 

FRANCO DE ARCANGELIS 
e ANTONIO POLITO 
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I giovani nella zona a nord di Napoli 

N 

Si arrangiano col lavoro nero 

Nel previsto « polo » di sviluppo industriale di Casoria solo un tessuto economi* 
co fragile e frantumato — Il ruolo che può svolgere il preavviamento al lavoro 


Nicola ha 15 anni; è un ra¬ 
gazzo bruno che fa il garzo¬ 
ne in un bar di Casoria: il 
cognome non lo vuole dire: 
è senza tesserino di lavoro, 
a .sottosalario, senza assidi 
razione e contributi previden¬ 
ziali. K' un «abusivo». «Per 
me il piano ili preavviamen¬ 
to al lavoro, almeno a quali 
to ne so. va benissimo pur¬ 
ché mi faccia uscire da que 
sto bar: l'importante, jierù. 
è che non si tratti di una 
semplice elemosina, clic a- 
bitui i giovani del Sud ad es 
sere pagati senza far niente. 
In questo modo c'è il rischio 
che ci passi anche la voglia 
di lottare per un posto di 
lavoro sicuro*. 

Sulla proposta del piano di 
preavviamento al lavoro, 
presentata dai senatori co 
munisti, resa nota dalla stam¬ 
pa. dalla televisione, ripre¬ 
sa nel programma economi¬ 
co di Moro, anche se in prò 
porzioni (per soli 50.000 gio 
vani) assolutamente inade¬ 
guate alla drammaticità del¬ 
la situazione, se ne parla 
molto tra i giovani disoccu¬ 
pati, ma anche tra quelli 
sottoccupati, come Nicola. 
Tanto più nella zona intor 
no a Casoria. quella che sa¬ 
rebbe dovuta diventare il jx> 
lo di sviluppo a Nord della 
metropoli partenopea e che. 
invece, è divenuta la sedo 
squallida, scombinata. dis«e 
stata di una miriade di pic¬ 
cole fahhrichettc dalle piu 
svariate e frammentate prò 
dazioni: un tessuto industria 
le inventato ed estremamen¬ 
te debole che male ha retto 
alia crisi economica. 


Si pensi che alla fine del 
73. prima cioè che la crisi 
scoppiasse nelle sue dime» 
sioni più macroscopiche, nel 
la zona di Casoria e nel 
Frattese su 273 insediameli 
ti industriali ben 122 occupa¬ 
vano meno di 25 olierai: tra 
i 25 ed i 50 operai arriva¬ 
vano 74 fabbriche: vicina al 
le duemila unità lavorative 
c'era solo la Monte-fibre 
(Rhodiatoee) che. |>crò. da 
duo anni non c'è più; gli o 
perni sono a cassa integra 
/ione in attesa che la Mori- 
teelison finisca la costruzio¬ 
ne ilei nuovo impianto ad A 
corra; una storia fatta di ri¬ 
tardi. di dilazioni, per la 
precisa volontà della Mon- 
tedison di non ris|>ettare i 
tempi previsti. 

Nella zona anche le mul¬ 
tinazionali trovarono acco¬ 
glienza le generosi finanzia¬ 
menti pubblici): ora. |>erò. 
scappano. I 450 operai del¬ 
l’Angus (grupixi Dunlop) che 
da sette mesi sono senza sa 
lario in lotta contro la smo¬ 
bilitazione ne sanno qua'co 
sa. A questo quadro già di 
per sé grave, si aggiunga il 
dramma dei giovani. 

a Nella nostra zona — af 
ferina Santo Muto, studen 
te comunista di Cascina 
per ì giovani al dramma del 
!.i crisi economica si ag 
giunge il fatto che i d plorili 
i lic* qui si ixissono consegui¬ 
re non hanno alcun negane .o 
con i tipi di produzione: la 
regione, tanto per dirne una 
finati/ia un corso per unpa 
rare 1 a fare gli stenodnttilo- 
grafi *. 

Sono i frutti di tino svi¬ 


luppo caotico, gonfiato ar¬ 
tificiosamente. senza alcuna 
programmazione por il fu¬ 
turo. 

« Qui la disoccupazione 
giovanile — continua Santi¬ 
no — è fenomeno diffusis¬ 
simo: ma poiché si tratta di 
una zona proletaria, i figli 
dei contadini di Afragola o 
degli operai di Cnsavatorc 
non possono ix.Tmetter.si sem¬ 
pre di passare le giornate a 
non far niente. Per cui il 
fenomeno della sottoccupa¬ 
zione. precaria ed a sotto- 
salario. prospera ». -t Molti 
sono i nostri coetanei — in¬ 
terviene Paolo Ruolini, se¬ 
gretario della Fgci di Arpi- 
no — che trovano da lavora¬ 
re a fianco ad un artigiano, 
un hattilamiere. nei bar. co¬ 
me facchini...; a questo si 
aggiunge la notevole presen¬ 
za giovanile nel terziario con 
occupazione sempre dequa¬ 
lificata. s(lesso svolta insie¬ 
me allo studio e nel settore 
del lavoro nero, del lavoro a 
domicilio, che interessa in 
nanzitutto le ragazze (soprat¬ 
tutto per la decorazione di 
l>ombon:ere. la lavorazione di 
fiori di carta, otc.) ». 

I compagni della Fgc i sono 
quindi convinti che proprio 
nella loro zona il preavvia- 
mento al lavoro può essere 
in obiettivo concreto. « In 
tempi brevi — afferma An¬ 
tonio Zanfardino di Afra¬ 
gola. figlio di un operaio 
Tpn — rutiìÌ7zazione dei 
giovani dovrebbe avvenire 
nelle c ampagne (>er opere di 
irrigazione e nella città per 
il miglioramento delle con¬ 
dizioni igicn.co sanitarie, si¬ 


stemando ed ammodernando 
li- reti idriche e fognarie: a 
tempi lunghi bisogna pensa¬ 
re a corsi di riqualificazio¬ 
ne professionale nelle fab¬ 
briche. in particolare (niello 
chimiche, molte nella nostra 
zona, la cui produzione, pe 
rò. va collegata all’agricol¬ 
tura ». 

« Altre ixissihilità occupa¬ 
zionali vanno individuate nel- 
l'impulso c he in questo sen. 
so inissimo dare gli enti lo¬ 
cali — conclude Birolino — 
un esempio sono i 2000 vani 
di edilizia pn|X»lare da co¬ 
struire. nell'ambito della 
”107” a Casoria (!',immini¬ 
stra/ione è commista da Pc i- 
Psi e Psdii. C’ò la necessità 
di vasti consorzi tra comuni 
clic* puntino ai centri di me¬ 
dicina preventiva od ai con¬ 
sultori prefigurando cosi, da 
un lato, le linda sanitarie lo¬ 
cali e individuando, d'altro 
canto, sene |>ros|x.tti\e an¬ 
che per molti laureati » 

C'è abbastanza chiarezza 
nelle proposte di questi gio 
vani: maggiore ce ne sarà 
quando, come essi stessi ri¬ 
chiedono. gli enti locali pro¬ 
cederanno ad un censimento 
delia forza lavoro giovanile 
e saranno quantitativamente 
di-finite le (xissihilita occupa - 
zionali Essenziale è |»orò 
che gli obiettivi indicati di 
ventino mobilitanti (xr le 
masse giovanili, femminili, 
per i disoccupati, che diven 
t no patrimonio di un vasto 
e combattivo movimento de 
mocratico. che siano il (irò 
gramma di azione delle co 
stituende leghe della gioven¬ 
tù disoccupata. 


VOCI DELLA CITTA’ 


E’ stato anche affrontato 
i! problema della manuten¬ 
zione degli edifici scolastici 
per cu: è previsto un cospi¬ 
cuo aumento dei fondi men¬ 
tre è stato stabilito d. dare 
agl: -stilliti nautici un con 
tributo per ‘e spese generati 
in m .'.ura di un milione di 
I.re, A quello d. Meta di Sor¬ 
rento il contributo sarà d: 
3 milioni tenuto conto che 
!a sua popolazione scolastica 
òd i 100 .studenti e che i’. 
Comune di Meta r.on può 
con le sue disponibilità fi¬ 
nanziarie sopportare l’onere 
de’, fitto de; loca!:. 

Altre richieste di aumen¬ 
to di alcuni capitoti d: spesa 
sono state avanzate dal de¬ 
mocristiano Pietro Paolo per 
quanto riguarda la manife¬ 
stazione à Maremoda •> (por¬ 
tare il contributo da 2 a 8 
milioni) e per i consorzi di 
garanzia collettiva Fidi. 


• IL COMITATO PER IL 
XXX ALL’ITALSIDER 

Il comitato per le'celebra¬ 
zioni del XXX della Resi¬ 
stenza si recherà domani al- 
l’Italsider alle ore 16 in oc¬ 
casione della manifestazione 
di chiusura della esposizione 
della mostra sulla resistenza 
in Campania. 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 18 febbraio 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma. 348; Montecalvario: 
piazza Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci. 21: Riviera di 
Chiaia. 77; via Mergellina. 
148: via Tasso. 109. Avvo¬ 
cata: via Museo, 45: Mer¬ 
cato: via Duomo. 357; piazza 
Garibaldi. Il; S. Lorenzo : 
via S. Giov. a Carbonara. 83: 
Staz. Centrale corso A. Luc¬ 
ci. 5: Stella S. Carlo Arena: 
via Fona. 201; via Materdei. 
72: Colli Aminei: Colli Ami- 
nei, 249: Vomero Arenella: 
via M. Pisciceli!. 138; piazza 
Leonardo, 28; vi3 L. Giorda¬ 
no, 144; via Merhani. 33; via 
Simone Martini, 80; via D. 
Fontana. 37; Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon¬ 
na. 31: Soccavo: via Epo- 
meo. 154: Secondigliano- 
Miano: corso Secondigliano. 
174: Bagnoli: via L. Siila, 65; 
Ponticelli: via B. Longo, 52: 
Poggioreate: via N. Poggio 
reale. 45 B: S. Giov. a Ted.: 
Corso. 102: Poeillipo: via 
Manzoni. 151; Barra: via Ve 
lotti, 99; Pitcinola-Chlaiano- 
Marianella: S. Mana a Cu¬ 
bito. 441 (Chiaiano); Pia¬ 
nura: via Provinciale, 18 
(Pianura). 


La chiusura 
del Sancarluccio 
e della 

« Porta accanto » 


Dopo la chiusura dei cir¬ 
co!: privai: « La porta atten¬ 
to » e il a Sancanuccto •» ab 
b.amo ricevuto una lettera 
della compagnia « I cabari- 
meri » che si esib.vano a « La 
porta accanto >\ Considerazio¬ 
ni analoghe hanno svolto an¬ 
che Franco Nico e gii altri 
animatori del Sancarluccio. 
che sono venuti a trovare: 
:n redazione 

Dice la lettera dei «Caba- 
rinieri »: 

Anche ammettendo che la 
sostanza del provvedimento 
adottato dalia polizia rispon¬ 
de allo spinto del.a legge — 
tuttavia sia « La porta ac¬ 
canto » che U « Sancarluccio »> 
dispongono di usc.te di sicu¬ 
rezza e di dispositivi antin¬ 
cendio — noi contestiamo il 
modo in cui quel provvedi¬ 
mento è stato reso esecutivo. 
Un dispiegamento di forze 
degno di cause diverse e p.ù 


importanti, ha dato la sensa 
7.one. a chi vi assisteva, che 
». stc-'.-e per procedere ad 
un’azione contro utx« banda 
di pericolosi mafiosi. 

Ora noi chiediamo è e.usto 
(he aveenea tutto questo - * E 
g.usto coinvolgere .n un'.itmo 
»iera di pargeo o quanto me 
no imbarazzante. d-'.!e per 
.-one che. certo, non imma 
ginavano. di essere costrette, 
di li a poco, ad es.bire : do 
rumrtiti d: identificaz.one. 

Se il provvedimento era sta 
to adottato dali'autontà com¬ 
petente. non si poteva notiti 
cario ai responsabili de: due 
circoli prima dell'ora in cu. 
ì! pubblico affluiva m saia 0 
Era indispensabile irrompere 
a spettacolo iniziato c prò 
pno nella g.ornata ;n cui i 
teatri e g!. altri luoghi di 
ritrovo sono gremiti c cioè il 
sahato? 

Per quel che concerne noi 
teatranti napoletani, non pos 
siamo certo, svolgere inda¬ 
gini ogni volta che un locale 
ci ingaggia, per appurare se 
è ir> rezoia con le norme di 
pubblica sicurezza E d'altra 
parte, s.ocomc questo e il 
nastro mestiere, dobh.amo 
pur lavorare. Però e certa 
mente strano che nella pie 
torà di teatrini esistente a 


Napoli — senza parlare di 
qualche teatro — non in re¬ 
gola roti le suddette norme, 
il provvedimento sia stato a 
dottato solo nei confronti de; 
due più attivi In netto con 
trasto. tutto questo, con la 
proclamata volontà delle a i 
tonta cittadine d. reperire 
spazi teatrali per dar vita a 
quelle operazion. culturali di 
cu: Napoli manca da sempre 
Probabilmente. suddetto 
provvedimento risulterà fatale 
— se non a noi «Cabarinie 
ri ». che dopo tutto d. spazio 
teatrale poss.amo trovarne 
ovunque in tutta Italia — a 
quei gruppi di giovani tea 
tranti che con entusiasmo si 
stanno avvicinando al teatro 
e che proprio in questi tea 
trini colpiti dal provved.men¬ 
to repressivo, trovano ospita 
Iità per le loro esperienze. 
E dire che in altre città ita 
liane, vedi Roma e Milano, 
teatrini come il Sancarluccio 
proliferano tranquillamente e 
senza angustie 
Bisogna proprio dar ragia 
ne. allora, a tutti quelli, tea 
tranti e no. che hanno avuto 
il coraggio di lasciare Napoli 
senza nemmeno più voltarsi a 
guardare indietro. E’ proprio 
una città morta per la cul¬ 
tura. Napoli? 


I Potenziare 
i la linea 114 


Egregio direttore. 

il consiglio d’istituto del li¬ 
ceo scie-litico statale « G. 
Galilei » ha ritenuto opporttE- 
r.o rive.-. • r>i al.a «rampa cit¬ 
tadina perchè si facc.a inter¬ 
prete di .na vit-i.e e.-ugenza 
dell’istituto stesso. 

S; tratta di questo: come 
ella sa per averne fatto of- 
««;■'> d : tt.iiiri.i. 

questo liceo dopo una lotta 
che ha visto impegnati do¬ 
centi, studenti c genitori ha 
ottenuto l’uso di un plesso 
scolastico s.to in via Guan¬ 
tai od Ortolana Questo ri 
sulta to richia però di essere 
vanificato dalle dilficoltà 

L’iniziotiva di questo Isti¬ 
tuto di noleggiare alcuni au¬ 
tomezzi privati non rappre¬ 
senta certamente la soluzio¬ 
ne del problema. Occorre, 
quindi, che la ATN si fac¬ 
cia carico del problema po¬ 
tenziando la linea 114 (nero 
e rossocrociato». prima che 
la situazione diventi dram¬ 
matica e sfugga al contratto 
di questo consiglio. 
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Vallo di Diano - Continua la lotta dei produttori 


Latte: giornata di tensione 
per il no degli industriali 

Rovesciata per protesta una cisterna di latte - L’Alleanza dei contadini chiede il rispetto del prezzo fis¬ 
sato dalla Regione (190 lire) • Amaranto e Bellocchio intervengono presso Mancino • Trattativa in corso 


PAG. li / napoli - Campania 


Alla provincia di Avellino 


Soccorso 
missino 
alla giunta 

Si ritorna ai melodi clientelari - Vibrata denuncia del com¬ 
pagno Adamo, capogruppo consiliare del Parlilo Comunista 


SCHERMI E RIBALTE 


Nuovi 
incarichi 
nella CGIL 
di Salerno 


Nei giorni scorsi il comi¬ 
tato direttivo della COIL di 
Salerno ha approvato le pro¬ 
poste avanzate a nome dc-1- 
l'esecutlvo dal compagno Mi¬ 
lite per rafforzare con l'in¬ 
clusione di nuovi compagni il 
direttivo e l'esecutivo del sin¬ 
dacato. 

Sono stati cosi cooptati nel 
comitato direttivo 1 compagni 
Limatola. Tripodi. Fortuna¬ 
to. Toriello, Vitiello, Cioffi, 
Domini, Bartolomeo, De Ni- 
colals, Piscopo, Lodato. Cri- 
scuolo, Habusha, Giordano. 
Vona, Perelli, Maschi, Fruii- 
gillo. Peduto. Petraglia e 
Mari. 

Nel comitato esecutivo so¬ 
no stati cooptati 1 compagni 
Peduto, Giordano. Vlzz.inl, Pi¬ 
scopo, Habusha, De Nicolais. 
Il comitato dlretlvo ha poi 
accolto la richiesta del com¬ 
pagno Ciafono di essere sol¬ 
levato, per motivi di salute, 
dall'incarico di segretario pro¬ 
vinciale. Dopo aver espresso 
al compagno Ciafone un ca¬ 
loroso e fraterno apprezza¬ 
mento per 11 contributo da lui 
dato. 11 direttivo ha eletto 
Fernando Argentino nella se¬ 
greteria provinciale che per¬ 
tanto risulta cosi composta: 
Milite (segretario provincia¬ 
le). Martino. Colasante. Cu- 
tolo. Argentino. 


Manifestazione 
su « Maternità 
libera e 
consapevole » 

Il comitato provinciale na¬ 
poletano dell’Unione Donne 
Italiane ha indetto per do¬ 
mani alle ore 17 una manife¬ 
stazione pubblica sui temi 
« Maternità libera e consape¬ 
vole — consultori subito e ge¬ 
stiti socialmente — una leg¬ 
ge sull'aborto con la piena 
responsabilità della donna ». 

lui manifestazione si terrà 
nel salone dcll'U.D.I. provin¬ 
ciale. in via G. Palladino n. 5. 
Presiederà Liliana De Fez ed 
interverranno forze politiche, 
amministratori comunali, pro¬ 
vinciali e regionali, rappre¬ 
sentanti della stampa napo¬ 
letana. Concluderà Fausta 
Cecchini, della segreteria na¬ 
zionale deli'U.D.I. 


La nuova 
segreteria 
deirUDI 

L'esecutivo napoletano del- 
l’Unione Donne Ita’iane. su 
mandato dal coni.tato pro¬ 
vinciale dell’a scoria zinne, ha 
eletto la segreteria provincia¬ 
le. che risulta cosi composta: 
Libera Cerchia. Liliana De 
Fez. Silvana Piscopo. Dora 
Russo. 

I IL 1. t 2. MARZO 
LA CONFERENZA 
SULL’ARTIGI ANATO 

La preannunciata conferen¬ 
za regionale sull'artigianato. 
che avrebbe dovuto svolgersi 
i giorni 29 febbraio e 1. mar¬ 
zo 1976 presso il Teatro Medi¬ 
terraneo alla mostra d'Oltre¬ 
mare di Napoli è rinviata per 
motivi tecnici al 1. e 2. marzo 
con lo stesso programma c 
la stessa sede precedente- 
mente stabbiti. 
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Stamane 11 Vallo di Diano 
ha vissuto un’altra giornata 
di lotta per lo sciopero del 
contadini, che si battono da 
alcuni giorni per il rispetto 
della nuova legge regionale 
che fissa il prezzo del lat¬ 
te a 19 j lire. Lo se.op-io di 
oggi ha avuto dei momenti 
di grave tensione. 

Un camion carico di latte 
di un'azienda del nord è sta¬ 
to tuttavia rovesciato, men¬ 
tre i.i inoit? .oca ,ta o-.. t /li¬ 
na si sono avuti alcuni mo 
menti di esasperazione. In 
questa situazione che diven¬ 
ta di voltu in volta più cri¬ 
tica, appare provocatorio e 
irresponsabile ,'aae^g ani. a -j 
degli Industriali, che si osti¬ 
nano a proporre il vecchio 
prezzo alla stalla di lire 15». 
Nel Vallo di Diano — intan¬ 
to — si va sempre più e- 
stendendo il fronte di lotta 
e di solidarietà intorno ai 
contadini in lotta. 

Dopo la solidarietà espres¬ 
sa Ieri della neoeletta giunta 
unitaria della comunità mon¬ 
tana e da quasi tutte le am¬ 
ministrazioni comunali della 
zona, gli studenti degli isti¬ 
tuti superiori di Sala Con- 
sllina da oggi In lotta han¬ 
no deciso di estendere lo 
sciopero fino a quando non 
si risolverà a favore dei con¬ 
tadini la vertenza per il ri¬ 
spetto del prezzo del latte. 

Stamane, a Salerno, l'ono¬ 
revole Biamonte ha avuto un 
incontro con il prefetto per 
chiedere un Intervento affin¬ 
ché gli Industriali rispettino 
Il prezzo. La risposta del pre¬ 
fetto si è presentata subito 
del tutto inadeguata: infatti 
il dottor Greco si è impegna¬ 
to a convocare 11 comitqto 
provinciale dei prezzi. Il co¬ 
mitato — è appena 11 caso 
di sottolinearlo — è un or¬ 
ganismo non abilitato ad in¬ 
tervenire sul prezzo del lat¬ 
te. trovandoci in questo ca¬ 
so. di fronte ad una legge re¬ 
gionale che — ripetiamo — 
va semplicemente rispettata. 

Nel caso poi degli industria¬ 
li che trattano 11 latte va 
inoltre ribadito che essi han¬ 
no già aumentato il prezzo 
dei prodotti caseari, giustifi¬ 
candosi con i consumatori e 
con la distribuzione che il 
nuovo prezzo è il risultato 
dell'aumento del costo del 
latte, che essi sostengono di 
ritirare già a 190 lire. In¬ 
tanto. si susseguono Iniziati¬ 
ve anche a livello regionale 
in difesa del contadini 

Stamane 11 compagno Giu¬ 
seppe Amarante. capogruppo 
del PCI alla Regione, ha avu¬ 
to un incontro con il presiden¬ 
te della giunta regionale Man¬ 
cino. Nel corso dell’incontro il 
compagno Amarante ha chie¬ 
sto un intervento deciso del¬ 
la giunta affinché vengano 
fatti tutti gli interventi per 
imporre il rispetto della leg¬ 
ge approvata daU'ass^niòiea 
regionale. 

Un analogo intervento si è 
avuto da parte del compa¬ 
gno Bellocchio, a nome del¬ 
l'alleanza regionale del con¬ 
tadini. 

Mentre scriviamo si tiene 
a Sala Consilina una combat¬ 
tiva assemblea dei contadini 
alla quale partecipano i di¬ 
rigenti dell'Alleanza di Saler¬ 
no, mentre è In corso la 
trattativa per far recedere 
gli industriali dall’assurdo at¬ 
teggiamento di intransigenza 
assunto fino a questo mo¬ 
mento. 

In serata si è avuto un 
primo segno di incrinatura 
del fronte degli industriali: il 
titolare di una grande azien¬ 
da, la SOVIC. ha fatto sape¬ 
re di essere disponibile a pa¬ 
gare — con decorrenza 1. 
gennaio — il latte secondo 
quanto dispone la legge. I 
contadini decideranno, sulla 
base di questo fatto, in che 
modo proseguire a articolare 
la lotta. 


A conclusione dell'assemblea del personale 


Sospeso Io sciopero 
agli Ospedali riuniti 

I lavoratori si limiteranno a svolgere le sole man¬ 
sioni relative alla loro qualifica 


La Ravasco 
rischia 
dì sparire 

La gravissima crisi in cui 
versano dee.ne e decine di 
piccole aziende della nostra 
provincia, ira i tanti casi 
drammatici, fa registrare og¬ 
gi quello della Ravasco. una 
azienda d: Arzar.o che produ¬ 
ce profilati in legno e tappez¬ 
zerie nella quale .a vorano cin¬ 
quanta dipendenti. 

Il titolare dell'azienda ha 
rivolto un appello al Banco 
di Napoli ed ai forn.tori per¬ 
chè sia concessa una rateazio¬ 
ne de; pagamenti, la quale 
metterebbe l’azienda che si 
trova in difficoltà, in grado 
di pagare tutti i ot-or.i ed evi¬ 
terebbe cosi il fa.:.mento e 
la conseguente perdita del po¬ 
sto per i dipendenti. 

Purtroppo, afferma il tito¬ 
lare, questa possib.l.tà viene 
negata dal Banco c dai forni¬ 
tori nonostante fo^se stato 
proposto di garantire i loro 
crediti con una ipoteca sul¬ 
l'immobile Industriale. 


Organizzate dalla facoltà di economia e commercio 

Manifestazioni, per 
il trentennale 
della Resistenza 


La facoltà di economia 
e commercio dell’universi¬ 
tà ha organizzato una se¬ 
rie di manifestazioni nel 
quadro delle iniziative pro¬ 
mosse e coordinate dal co¬ 
mitato regionale per la ce¬ 
lebrazione del trentennale 
della resistenza. Le mani¬ 
festazioni si svolgeranno 
oggi, domani, venerdì e sa¬ 
bato secondo il seguente 
calendario: 

Oggi alle 9,30 il prof. Va¬ 
lerio Castronovo, dell’uni¬ 
versità di Torino, parlerà 
su « Le origini del fasci¬ 
smo*: alle 10,30 la prof. 
Vera Lombardi parlerà su 
« Fascismo e antifascismo 
a Napoli *; alle 18.30 il 
compagno sen. Umberto 
Terracini parlerà su « An¬ 
tifascismo e resistenza >. 

Domani alle 16,30 sarà 
proiettato il film « Le quat¬ 
tro giornate > di Nanni 
Loy, seguirà un dibattito 


diretto dal critico cinema¬ 
tografico Goffredo Fopi, 
cui interverranno esponen¬ 
ti dell'antifascismo napo¬ 
letano. 

Venerdì alle 16 sarà 
proiettato il film * Giorni 
di gloria » di L. Visconti, 
A. Pietrangeli, P. Seran- 
drei. E. De Santis, e «Mar¬ 
zo '-13 - Luglio '48 > di 
R. Ferrari; alle 18.30 di¬ 
scussione del prof. Alber¬ 
to Abbruzzese, dell'univer¬ 
sità di Napoli, con l’inter¬ 
vento dei registi. 

Sabato, infine, alle 16, 
sarà proiettato il film 
« Bianco e nero * di P. 
Pietrangeli. Alle 18 si ter¬ 
rà una tavola rotonda su 
« Fascismo e antifascismo 
oggi * cui parteciperanno 
Maurizio Ferrara, Vittorio 
Foa e Claudio Signorile. 

Tutte le manifestazioni 
avranno luogo nella facol¬ 
tà di economia e commer¬ 
cio in via Partenope 36. 
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Sempre più grave e preoc¬ 
cupante si fa l'involuzione a 
destra della DC nel Consiglio 
provinciale: durante la se¬ 
duta di ieri sera, democristia¬ 
ni e socialdemocratici barino 
votato assieme ai consiglieri 
del MSI per ratificare delibe¬ 
ro relative a trattative priva¬ 
te. La convergenza dei voti 
fascisti si è resa necessa¬ 
ria per la giunta centrista 
DC PSDI in quanto essa di¬ 
spone solo di 15 seggi (11 de e 
4 socialdemocratici) insuffi¬ 
cienti ad assicurarle la mag¬ 
gioranza sui 30 dell'intero con¬ 
siglio. e conseguentemente la 
approvazione delle dehbere 
per cui è richiesta la maggio¬ 
ranza assoluta. 

11 compagno Nicola Adamo, 
subito dopo la votazione, è 
intervenuto per stigmatizzare 
il comportumento della mag¬ 
gioranza. innanzitutto della 
DC. A questo punto, se da 
parte della DC e del PSDI 
si vuole evitare che l'appog¬ 
gio fascista divenga più o me¬ 
no costantemente necessario, 
bisogna trarre le logiche con¬ 
seguenze per quel che riguar¬ 
da la sopravvivenza dell'at¬ 
tuale amministrazione. 

Tra l'altro — ha ag¬ 
giunto Adamo — in due me¬ 
si la giunta centrista minori- 
ria non ha saputo far altro | 
che rispolverare i vecchi me- i 
lodi di gestione clientelare e j 
rimanere in una posizione tii , 


colpevole immobilismo per 
quel che riguarda i più im¬ 
portanti problemi di sviluppo 
socio economico della provin¬ 
cia. Difatti, sempre nella se¬ 
duta di u ri sera. DC e PSDI 
hanno votalo decine di incari¬ 
chi ad avvocati dei loro parli¬ 
ti, nonostante la opposizio¬ 
ne netta di comunisti e socia¬ 
listi. 

Nonostante tulio per la 
spinta dei comunisti la giun¬ 
ta non si è potuta esimere 
dal compiere due importanti 
atti. Il primo è consistito nel- 
l'assicurazione che il proble¬ 
ma dell’istituzione del centro 
di igiene mentale, sollevato 
dai comunisti, sarà al più pre¬ 
sto avviato a soluzione. In se¬ 
condi# luogo, il Consiglio ha 
approvato all'unanimità un or¬ 
dine del giorno presentato dal 
compagno Adamo, con il qua¬ 
le, in considerazione della gra¬ 
ve crisi che affligge la zo¬ 
na di Altavilla, si fa voti 
« al ministro dell'industria, al 
presidente del Consiglio al 
CIPE al presidente della re¬ 
gione Campania, perchè ven¬ 
ga confermato il promesso 
insediamento MCM Basset¬ 
ti ad Altavilla e definiti 
i tempi rii realizzazioni ». Inol¬ 
tre. il Consiglio provinciale 
« dichiara la propria disponi¬ 
bilità ni sindacati, alle for¬ 
ze politiche e alle popolazio¬ 
ni interessate per ogni azio¬ 
ne a sostegno della loro giu¬ 
sta rivendicazione ». 


Duro scontro nella DC a Salerno 


«Dorotei» sotto accusa 
Si dimette il segretario 

Tutte le correnti criticano la gestione del partito - Le proposte della «Base» in 
una intervista di Russo - La situazione all’interno del partito scudocrociato 


Dopo le p’-'m® 24 or» di 
sciopero già effettuate, l'azio¬ 
ne sindacate .u. ,.i 

ospedali riuniti è stata sospe¬ 
sa. La decisione è stata adot¬ 
tata al termine detrassero- 
bica generale del persona¬ 
le che ha avuto luogo ieri 
presso l'ospedale Cardarelli. 
I lavoratori tornano ai loro 
posti, limitandosi però a svol¬ 
gere soltanto le mansioni pre¬ 
viste dalle qualifiche. 

Ciò alio scopo di far rile¬ 
vare alle autorità regionali e 
alla presidenza degli Ospeda¬ 
li riuniti quanto siano legit¬ 
time le rivendicazioni poste. 

In sostanza lo sciopero è 
stato sospeso perchè l'assem¬ 
blea ha ritenuto complessiva¬ 
mente positivo il risultato del¬ 
l’incontro che i sindacati han¬ 
no col presidente della giunta 
regionale, l’assessore alla sa¬ 
nità 1 capigruppo consiliari. 

Nell'Incontro è stato preso 
l’impegno di mettere In di¬ 
scussione e di approvare nel 
prossimo consiglio regionale 
la questione della validità 
dell'accordo nazionale di la¬ 
voro ciò allo scopo di supe¬ 
rare le difficoltà sorte in se¬ 
no al comitato regionale di 
controllo In merito, appunto, 
alla applicazione dell’accor¬ 
do di lavora 


Il doroteo professor Carlo 
Chirico, ha convocato per do¬ 
menica prossima il comitato 
provinciale del partito a Saler¬ 
no per presentare le sue di¬ 
missioni da segretario pro¬ 
vinciale DC. 

E' la prima volta, in molti 
anni, che i dorotei che fanno 
capo all'onorevole Scarlato si 
trovano isolati ed in mino¬ 
ranza all’interno del comitato 
provinciale e. quindi, del par¬ 
tito. 

I giochi — però — non so¬ 
no tutti fatti, anche perchè lo 
schieramento che si è costitui¬ 
to contro il segretario pro¬ 
vinciale de. oltre ad essere 
estremamente largo, è anche 
molto eterogeneo, rispetto al¬ 
le collocazioni interne che fi¬ 
no ad oggi ciascun gruppo ha 
assunto. 

L'Iniziativa infatti, che è 
partita dalla sinistra di base 


Sarà isolata 
l’abside 
della basilica 
di S. Lorenzo 

Il vice sindaco di Napoli, 
avv. Antonio Carpino, anche 
nella qualità di assessore al 
patrimonio ed all'avvocatura 
ha sottoscritto gli atti che con¬ 
sentono l’abbattimento di un 
vecchio edificio sul vico Maio- 
rano per l’isolamento dell’ab¬ 
side della basilica di S. Lo¬ 
renzo. uno tra i più significa¬ 
tivi monumenti architettonici e 
storici della città. 

Alia cerimonia, svoltasi nel¬ 
la monumentale basilica di S. 
Lorenzo, hanno partecipato i 
funzionari dell'avvocatura, 
dell'ufficio tecnico e del pa¬ 
trimonio. nonché l'ingegnere 
capo del genio civile, i rappre¬ 
sentanti della sovraintcndenza 
ai monumenti ed il padre pro¬ 
vinciale della comunità reli¬ 
giosa. 

S. Lorenzo Maggiore è uno 
tra i monumenti che hanno a- 
vuto più grande importanza 
politico-sociale nello sviluppo 
della nostra città. 

Il centro amministrativo non 
si allontanò dalla breve ed 
angusta cerchia delimitata dal¬ 
le chiese di S. Paolo c S. Lo¬ 
renzo. Gli antichi « sedili * 
originarii dalle « fratries » e- 
rano convocati nella sala ca¬ 
pitolina dei frati minori. 

Nell’antico refettorio del 
convento si riuniva il parla¬ 
mento generale e fu lì che 
Carlo V concesse la cosiddetta 
« libertà > alla fedelissima cit¬ 
tà di Napoli. In quelle sale 
il frate Felice Perretti che a- 
scese al soglio pontificio col 
nome di Sisto V ricevette la 
nomina di vescovo di S. Aga¬ 
ta dei Goti. 

I ritrovamenti archeologici, 
risalenti al periodo greco ro¬ 
mano. all'alto Medio Evo (e- 
tà ducale napoletana) hanno 
sempre contribuito e valida¬ 
mente a fare del complesso un 
centro di attrazione da parte 
di turisti. 


— emarginata dai dorotei a 
Salerno prima delle elezioni 
del 15 giugno — ha via via 
trovato la solidarietà dei mo¬ 
rotei dell’on. Lettierl, del grup¬ 
po Valìante-Virtuoso e perfi¬ 
no dei fanfaniani che fanno 
capo all’on. Bernando D’Arez- 
zo. 

In una intervista rilasciata 
al quindicinale « La voce del¬ 
la Campania» (in edicola nei 
prossimi giorni) il consigliere 
regionale Gaspare Russo, lea¬ 
der nel Salernitano della «si¬ 
nistra di base», si dichiara 
certo che questa volta ì aoro- 
tel passeranno all’opposizio¬ 
ne e si dichiara disponibile 
a costituire, nella DC tina 
maggioranza alternativa fon¬ 
data su tutte le forze che 
si ritrovano concordi nell’op¬ 
posizione ai metodi dorotei di 
gestione del partito. 

Lo scontro nella DC saler¬ 
nitana ha toccato, dunque, in 
questi giorni l’acme, anche 
perchè l'andamento dei con¬ 
gressi di sezione, anziché da¬ 
re un contributo allo svilup¬ 
po di una iniziativa politica 
di rinnovamento, si è risol¬ 
to in un duro confronto tra 
i «signori delle tessere» che 
hanno per anni dominato que¬ 
sto partito. Contraccolpi sono 
anche previsti al Comune e 
alla Provincia di Salerno, giac¬ 
ché il passaggio dei dorotei 
all'opposizione avrebbe senza 
dubbio delle conseguenze, so¬ 
prattutto al Comune capoluo¬ 
go in cui il sindaco Clarizia 
e l'attuale giunta si dimo¬ 
strano del tutto incapaci di 
fronteggiare i gravi problemi 
della città ed hanno anzi fat¬ 
to di tutto per rompere il 
filo unitario tra le forze de¬ 
mocratiche teso a fatica dopo 
il voto di giugno. 

In ogni caso alla durezza 
delio scontro non corrispon¬ 
de ancora — in verità — un 
preciso delincarsi delle posi¬ 
zioni dei singoli gruppi, nò 
— soprattutto — emerge con 
chiarezza la linea politica 
attorno a cui s: sono attesta¬ 
ti i gruppi anti Chirico. 

Questo fatto lascia — evi¬ 
dentemente — ancora spazio 
per manovre c diversivi che 
possono essere messi in atto 
dagli stessi dorotei e anche 
per eventuali tentativi da par¬ 
te di questi ultimi di acqui¬ 
sire l'alleanza di questo o 
quel groppo per sostenere 
il proprio traballante potere. 

La cosa più gTave è che 
la situazione accresce ancora 
di più il marasma e la pa¬ 
ralisi delle principali assem¬ 
blee elettive del Salernita¬ 
no. ormai bloccate da molti 
mesi, nonostante la gravità 
dei problemi emergenti. 


• DIBATTITO SULLA 

STRUTTURA 

DEL POTERE DC 

Domani 18 febbraio alle ore 
18,30 nel salone della Pro¬ 
vincia si terrà una conte 
renza. organizzata dalia coo¬ 
perativa libraria d; via da 
Procida, sul tema: « La 
struttura del potere DC in 
Campania ». All’incontro in 
terverrano il sociologo ingle¬ 
se Pere! Alluni. Massimo Ca- 
prara. giornalista, e il socio¬ 
logo Domenico De Masi dell’ 
università di Napoli. 


San Pietro a Patierno 


Armi alla mano rapinano 
un ufficio delle poste 

Bollino di 14 milioni e mezzo - Chiuso l'ufficio dì 
Portici rapinato l'altro giorno 


Ancora una rapina in un uf¬ 
ficio postale. L'ultima c'è sta 
ta l'altro giorno a Portici (4 
milioni di bottino). Verso le 
13.30 di ieri tre uomini ar¬ 
mati hanno fatto irruzione nel¬ 
l’ufficio postale di S. Pietro a 
Patierno in via Nuova del 
Tempio 33. 

Nell’ufficio al momento del¬ 
la rapina c'erano il direttore 
Guido Cavino di 53 anni e il 
dipendente Pasquale De Luca. 

Sorpresi dai tre uomini ar¬ 
mati il Cavino e il De Luca 
sono stati costretti, sotto la 
minaccia delle armi, a sten¬ 
dersi bocconi per terra. Men¬ 
tre uno dei rapinatori li tene¬ 
va a bada gli altri si sono 


diretti verso la cassaforte cd 
hanno esportato tutto il dena¬ 
ro depositato: circa 14 miiio 
ni e mezzo. Subito dopo i tre 
si sono dati alla fuga a bor¬ 
do di una « 127 * grigio me- 
talizzato che era ad attender¬ 
li fuori. 

Intanto nella stessa giorna¬ 
ta di ieri è rimasto chiuso 
l’ufficio postale di Portici: i 
dipendenti si sono riuniti in 
assemblea generale per solle¬ 
citare nuove misure di sicu¬ 
rezza capaci di garantire la 
incolumità dei lavoratori. 

Do[)o l'assemblea alla qr/dc 
hanno partecipato rappresen¬ 
tanti sindacali della CGIL. 
CISL. LTL. d personale ha 
ripreso il lavoro. 


TEATRI 

CREA (Via S. Domenico. 11 
Tel. 656.26S) 

Onesta sera olle ore 21,30. la 
Compcgna Stabile dì Torino pre¬ 
senta: « Bel ami e il tuo doppio » 
di Codignola. Regia Aido Trionlo. 

DUEMILA (Via deli* Calta - To¬ 
lgono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Carta ’e Ire- 
sella ». 

INSTABILE (Vi* MartuccI, 48 
• Tel. 68S.03G) 

Alle ore 21,15: & Le serve » di 
Genet. Regia di G. D'Auria. 

LA PORTA ACCANTO Circolo 
privalo Uatrale (5. Marta degli 
Angeli. 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Celiarla Umbarto I 

- Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tesse ■ Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21,15, Car¬ 
melo Bene presenta: • Amleto » 
(da Shakespeare a Lelorgue) di 
C. Bene. 

5 ANC AH LUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 40S.000) 

(Chiuso) 

5AN CARLO (VI* Vittorio Ema¬ 
nuele III Tel. 390.745) 
Domani elle ore 20.45. Prima di: 
■ Les baitela da Merscllle », di 
Roland Petit. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle ore 21,15, re¬ 
cital di Mario Merola, Gloria Chri¬ 
stian e Tecla Scarano. 
SANNAZ2AKO (lei. 41 1.732) 
Questa sera elle ore 21,15, 
U D'Alessio. L Conte e P Oe 
Vico In: « Il morto si» bene In 
salute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (VI* Por- 
t'Alba) 

Questa sera alle ore 18 seminarlo 
t Da Meyerhold a Brecht: per un 
teatro scientifico ». Introduzione 
di U. Piscopo e N. Carldei. 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog 
gio del Meri, 13-A • Telefo¬ 

no 340.220) 

(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (VI* Port’Albo 
n. 30) 

Per il Festival del Cinema di fan¬ 
tascienza: » L’astronave atomica 
del dottor Quatcrmass (The Qua- 
termass Expcrìment) », di Val 
Guest (G.B., 1955). Ore 18- 

20 - 22 ). 

EMBASSV (Via F Oe Mura Te¬ 
lefono 377.0461 
Stringi I denti e vai 
LA RIGGIOLA CIRCOLO CUL 
TURALE (Piana S. Luigi. 4 A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Via Elma. 18 Tele¬ 
fono 682 114) 

Cuore di cane 

NO (Via S. Caterina da Siene. 53 
Tel 415.371) 

k E cominciò il viaggio nella ver¬ 
tigine » di Tony De Gregorio. 
(Ore 17.30-20-22,30). 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5. al Vomero) 

« Fascista », di N. Naldini. (Ore 
18,30-20.30-22,30). 

CIRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Parco 
Fiorilo 12 - Giugliano) 

Ore 18 proiezione di: a Tre ra¬ 
gazzi in gamba ». 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

Alle 18 e alle 20: « La villeg¬ 
giatura * di M. Leto. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Giuseppe Vesuviano Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI OUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Amine), 
n. 21-M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Via 
Paladino 3 Tel. 323.196) 
Aperto tulle le sere dalle 19 
elle 24 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - Ironie ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello. 35 St* 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Il gatto, il topo, la paura e ramo- 
re, con 5. Reggiani DR k k 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Blak Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

(VM 18) DR « » 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 41S.880) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
- Tel. 683.128) 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni (VM 14) G -*r 


ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

• Tel. 416.731) 

Incredibile viaggio verso l’Ignoto 
AUGUSIEO (Pierre Duca d'Aosta 

• Tel. 415.361) 

Gola profonda II, con L. Lovclace 
(VM 18) C A' 
AUSONIA (Via R. Caverò Tcle- 
lono 444.700) 

Gola profonda II, con L. Lovelace 
(VM 18) C A 

CORSO (Corso Meridionale) 

Gola prolonda II, con L. Lovclace 
(VM 18) C A 

DELLE PALME 

Colpo da un miliardo di dollari 
EXCLLSIOR (Via Milano Tel* 
fono 619.923) 

Dal sbirro, con L. Ventura 

DR A* 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 

Tel. 416.988) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR kkk 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 392.437) 

Uomini e squali DO A A 

FIORENTINI (Via R Bracco 9 
Tel. 310.483) 

Blak Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

(VM 18) DR A-A 
METROPOLITAN (Via Chiaia Te 
Iclono 418.680) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR A' 

ODEON (P.zza Pledlgrotta 12 Te¬ 
lefono 688.360) 

Sandokan, la tigre di Mompracem, 
con 5. Rocves A * A 

ROXY (Via Tarsia - T. 343 1491 
Uomini e squali DO * « 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

Il gallo, il topo, la paura e l'amo¬ 
re, con S. Reggiani DR * A 
TITANU5 (Corto Novara. 37 le 
lelono 268 122) 

Sandokan contro II leopardo di 
Saravak, con D. Danton A A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazze S. VI 
tale - Tel. 616.303) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchct 

(VM 14) C A K 
ARCOBALENO (Via C. Carelli ì - 
Tol. 377.583) 

Lo squalo, con R Scheider A ■*> 
ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 

• Tel. 313.005) 

Lo aqualo, con R. Scheider 

A * 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La moglie vergine 
AKI5TON (Via Morghen, 37 ■ Te¬ 
lefono 377.352) 

Lo moglie vergine 
BERNINI (Via Bernini. 113 Te¬ 
lefono 377.109) 

Il fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G Wllder SA A' k 
CORALLO (Piazza G. B. Vico Te- 
Iclono 444.800) 

I 4 del Paler Nostcr, con P. Vil¬ 
laggio C * 

DIANA (Via Luca Giordano Tc- 
lelono 377.527) 

Sandokan contro il leopardo di 

Saravak. con D. Danton A * 

EDEN (Via G. Sanlcdce • Tele¬ 
fono 322.774) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchct (VM 14) C A. A) 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

- Tel. 293.423) 

Occhio alla vedovai, con J. Lcn 

SA * 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A: « Lo squalo », con R. 

Scheider A *> 

Sala B: 40 gradi all’ombra del 
lenzuolo, con B. Bouchet 

(VM 14) C .i k 

MIGNON (Via Armando Dlax - Te¬ 
lefono 324.893) 

Occhio alla vedova!, con I. Lcn 

SA k 

PLAZA (Via Kerbakar, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Lo zingaro, con A. Delon 

DR A* 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

La moglie vergine 


Al TRE VISIONI 

ACAN1U (V j:i Augnilo 59 le 
lelono 019.923) 

Lo tigri di Mompracem, con I. 
Rais.mov DII *■ « 

AMLulU (Vis Martucci. 63 In 
lelono 680 2661 

Totò, sua eccellenza si fermò o 
mangiare C $>A 

AMLKICA (Via Tito AngeMn. i 
Tel. 377.978) 

Attenti al bullone, con N Man 
Irceli (VM 14) SA A 

ASTOKIA (Salila lama lelelo 
no 343.722) 

Il gatto mammone, con L. Bui 
zanca (VM 18) C A 

ASTRA (Via Metcocannone. 109 
- Tol. 321.984» 

Bellissima superdotata cercasi 
AZALEA (Via lumina 33 Tele 
lono 619.280) 

Rapporto al capo dalla pollila, 
con Y. Kotto Q * 

BELLINI (V Urlimi 1 341 il 2 

Allenti ragazzi chi rompe page 
BIS 

Lo ragazzina perversa, con M. Re 
moni (VM 18) DR A 

BOLIVAR (Via U Cau.no>> . 
Tel. 342 552) 

(Non pervenuto) 

CAPITOL iVia Marinano Tur 
lono 343 469) 

Quando la verità scotti 
CASANOVA C.IO C,»>(,.Udì 130 
• Tel 200 441) 

Magia nuda (VM 13) DO 4 

COLOSSEO ! Galleria Umberto Eo 
lono 4 1 6 334) 

La bolognese, con E. Concila 

(VM 16) S A 
DOPOLAVORO P T i Vi.-, u ■ Chic 
tiro Tr! 321 339» 

Un uon»o da nirrclsuleilo, con P 
llollincn (VM 13) DR * * 

FCLIX (Via Sicilia 3» t'-elo 
no 455 700) 

Una strana coppia di sb'rrl. con 
A. Aridi» SA *4 

ITALNAI’OLI (Vie Tatto 16» 
lelono 665 444 » 

Quella Molto In casa Koogan. con 
J. Craine DR A 

LA PERLA (Via Nuova Ag. an * 
Tel 760 17.12) 

Salvate la tigre, con J. Lemmon 
DR * * * 

MODERNISSIMO (Via Citrrrn 
dell'Orto Tel. 310 062) 

Mean Street», con R De Niro 

(VM 14) DR A A A 
POSILLIPO (V Posiliipo, 36 Tc 
lelono 769.47.41) 

Ultimo grida dalla Savana 

(VM 18) DO * 
QUADRIFOGLIO (Via lavaneggeri 
Aosta. 41 Tel 616 925) 
Conviene lar bene l'amore, con 
L. Proietti (VM 18) SA * 

ROMA (Via Agnano Teirto 
no 760 19.32) 

(Riposo) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 27' 
Piscttclla Tel 740 60 48 
Milano il clan dei calabresi, con 
A. Sabato (VM 18) DR * 
SUPLKClNt (Via Vicaria Vecchia 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli Bagno 
li Tel. 7G0.17 IO) 

Altrimenti vi ammucchiamo 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

L'ambizioso, con J. Dnltesandro 
(VM 18) DR * 
VITTORIA (Tel 377 937) 

Who l’uomo dai due volti, con i 
Bova DR A » 

! cinema a Pozzuol 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco 
ni. 1 - Tel. 867.22.61) 

(Non pervenuto) 

TOLEDO 

, (Non pervenuto) 


CIRCHI 

CIRCO JUMBO, Via Marittima 
Tel. 221413 - 221153 - Gran:' 
successo: due spettacoli giornali» > 
oro 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacot 
ore 10-16 21 


LE PRIME 


Black Christmas 


« Black Christmas » è il 
«Natalo nero», ovvero fosco, 
di un gruppo d; studentesse 
che vivono in un pensionato 
di New York. Un misterioso 
maniaco che emette vagiti al 
telefono — è il suo modo 
preferito di comunicare: de¬ 
ve averglielo consigliato il 
regista Robert Clark, per po¬ 
ter mettere in scena nel mo¬ 
do più plateale e grossolano 
la regressione infantile che 
ha fatto del personaggio un 
« diverso » — perseguita le 
pulzelle e le massacra a una 
a una, impunemente. Già, 
perché la sorpresa di questo 
« Natale nero » consiste nel 
l'ignoranza, fino in fondo, del 
pericolo e di chi lo genera. 

Poiché non sapremo mai 
chi c l'assassino, e l'espedien¬ 
te. pur non originalissimo, c 
sempre audace data la scar¬ 
sa pazienza degli spettatori, 
a « Black Christmas » potrem¬ 


mo dare il beneficio del dui 
bio e considerarlo, per ui 
attimo, alla stregua di un; 
metafora incompiuta: qual 
che conferma, sebbene debo 
le. si potrà trovare nella de 
serizione di una sana adole¬ 
scente americana tutto zuc 
chero. per molti versi ben 
più temibile (vedi matriar 
cato) di un povero schizofre 
nico, oppure nella composi 
tà ricostruzione di un tipici, 
ambiente piccoloborghe.se 
statunitense. Non si può ne 
gare che comunque. « Black 
Christmas» proceda senza 
sussulti sul piano della conte 
zione sensazionalistica, con 
travvenendo alle principali 
regole del «thrilling» di clas 
se solo per fabbricare « su 
spense » a buon mercato con 
facili trucchi (penombre. imi 
sichette tragiche, comodo oc¬ 
cultamento di ciò che il pub 
biico non deve conoscere o 
riconoscere). 

Tra g’.i interpreti. Oliva 
Hussey e Keir Dullea. 


TACCUINO CULTURALE 


Dibattito sulla 
pianificazione 

Martedì 24 febbraio alle ore 
17.30 nella sede deli'Aniai. si j 
svolgerà un dibattito sui te- i 
mi proposti dal recente libro | 
di Floriana Mazzuca Scippa: | 
« Pianificazione commerciale i 
e assetto del territorio». Al ( 
dibattito parteciperanno: lo 
avv. Pasquale Acampora vice 
presidente nazionale della 
Confcommercio; Ezio Bonpa- 
ni segretario nazionale della 
Confesercenti: prof. France¬ 
si o Forte docente nella facol¬ 
tà di architettura: prof. 
Marcello Orefice respons ibi- 
3e della sezione urbanistica j 
commerciale dell'ldimer. Mo- ; 
deratore: prof. Carlo Forte ! 
presidente deli'Aniai. 

I 

« Herodes » 
all’ARCI Vesuvio 

Da martedì prossimo 24 feb 
braio e fino al 28. nella sede 
dell'Arci villaggio Vesuvio, in 
via Scopar! a San Giuseppe 
Vesuviano, il teatro labora¬ 
torio comune nucleo di Bue- ; 
nos Aires presenta « Hero- { 
des» di Horacio Czertok. Gli 
spettacoli avranno inizio alle 
ore 20. 

L’assistenza 
agli anziani 

L’assessore Emma Maida 
parlerà, stasera alle ore 19 
nella sede del circolo Incon¬ 
trarci. in via Paladino. 3 sui 
problemi dell’assistenza agli 


anziani nella nostra città. 

Con l’occasione verrà inau¬ 
gurata la mostra fotografica 
« Verrà la morte e avrà i 
tuoi occhi » di Mano Giaco 
me’!:. La mostra, che illustra 
> condizioni di vita e-.istent; 
m un ospizio per vecchi. r>- 
marrà aperta finn a dome¬ 
nica 22 dalle 19 alle 24. 

Conferenze 
sulla storia 
dell’economia 

Domani presso il centro di 
iniziative culturali A. Labrio¬ 
la «angiporto galleria) alle 
ore 18 . avrà inizio :i c.cio 
d; conferenze sulla star.a del- 
ì'econom.a. organizzata dal 
centro La òr. ola e da’, c.rco’.o 
culturale Fabio Neruda. Il 
c.clo sarà presentato dal pro¬ 
fessor Mar.ano D’Antonio, la 
prima conferenza sara t.-nu’i 
da Marmi B.ar.rh; che pir- 
lerà sul tema: «La nvo.uz.o- 
r.e industriale: nascita delia 
economia politica ». 

G. Brecht 
alla Framart 

La galleria Framart — via 
Nuova S. Rocco a Capodi- 
monte, 62 -- allestisce una 
rassegna di opere di George 
Brecht. 

D. questo protagonista del 
movimento fluxus saranno 
presentate opere dal 1964 al 
1975. Alle ore 18.30 di oggi a- 
vrà luogo l’inaugurazione del¬ 
la mostra che resterà aperta 
al pubblico sino al 18 mar¬ 
zo 1978. 


IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA 

ARCO-ARISTON- ROYAL 


Lei freme e si dispera! Lui vorrebbe ma non può! 
Lo zio dà una mano! La mammina provvede! 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 
ANCONA ♦ TEL, 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 29500) 


l’Unità / mercoledì 18 febbraio 1976 


Approvata alla fine dei lavori 

La risoluzione politica 
della quinta conferenza 
del PCI delle Marche 


Pubblichiamo ampi stral¬ 
ci delia risoluzione politi¬ 
ca approvata dalla V Con¬ 
ferenza dei comunisti mar¬ 
chigiani 

Il documento innanzi 
tutto ribadisce che « l'in¬ 
tesa democratica sul pro¬ 
gramma di rinnovamento 
che è alla base del gover¬ 
no della Regione, è un 
fatto politico di tipo nuo¬ 
vo che corrisponde alla 
volontà degli elettori e- 
spressa dal voto del 15 
giugno e che nasce dallo 
sviluppo storico e dal pro¬ 
cesso di maturazione del 
rapporti tra le forze poli¬ 
tiche e tra le classi socia¬ 
li della Regione ». 

« Nonastante i por li! me¬ 
si trascorsi — continua il 
documento --è già possi¬ 
bile una prima verifica. 
Non mancano certo op¬ 
posizioni e resistenze che 
miiano alla rottura del¬ 
l'intesa ; ma. in modo ben 
più significativo, emerge 
positivamente una dina¬ 
mica nuova che coinvol¬ 
ge le forze politiche de¬ 
mocratiche. le formazioni 
sociali, gli ambienti cultu¬ 
rali. 

«Si sono avuti infatti ri¬ 
sultati di notevole inte¬ 
resse. come testimoniano 
certi caratteri nuovi del 
bilancio affermati attra¬ 
verso una ampia parteci¬ 
pazione; l'avvio di un nuo¬ 
vo rapporto con gli enti 
locali, le associazioni sin¬ 
dacali e le altre associazio¬ 
ni civili; la presenza sui 
temi dell’antifascismo e 
della solidarietà interna¬ 
zionale; le iniziative di 
significato nazionali* co¬ 
me quelle per il supera¬ 
mento della mezzadrìa e 
colonia e per la cantieri¬ 
stica; la scelta di nuovi 
indirizzi e la modificazio¬ 
ne degli interventi sulla 
formazione professionale; 
la promozione della con¬ 
ferenza regionale sul ruo¬ 
lo dell'università per lo 
sviluppo delle Marche; 
la presentazione del piano 
sanitario alla consultazio¬ 
ne democratica; l'elabora¬ 
zione in corso di propo¬ 
ste legislative sulla forma¬ 
zione dei comprensori e 
sulla attuazione generale 
delle deleghe agli enti lo- 
cnli. 

« Più in generale si av¬ 
verte un clima nuovo che 
influenza la vita politica 
in tutta la regione. Si è 
avviato un processo aper¬ 
to a prospettive nuove 
che occorre ora sospin¬ 
gere verso ulteriori sboc¬ 
chi positivi superando o- 
stacoli e difficoltà. 

« Per questo i comunisti 
sono impegnati a promuo¬ 
vere un collegamento sem¬ 
pre più stretto con la 
realtà, la effettiva e con¬ 
creta partecipazione del 
cittadini e delle diverse i- 
stanze sociali alla attività 
delle assemblee elettive, 
il continuo adeguamento 
dei contenuti, un positivo 
sviluppo dei rapporti tra 
le forze politiche nel pie¬ 
no rispetto dell’identità di 
ciascuna. 

« In questo quadro i co¬ 
munisti ribadiscono la ne¬ 
cessità dello sviluppo di 
rapporti unitari fra le for¬ 
ze politiche democrati¬ 
che di ispirazione sociali¬ 
sta. cattolica e laica. La 
storia, la tradizione, la 
cultura, il collegamento e 
l'intreccio delle radici so¬ 
ciali e politiche danno un 
significato particolare al 
rapporto unitario tra il 
Partito comunista e il 
Partito socialista e al ruo¬ 
lo insostituibile che cia¬ 
scuno dei due partiti deve 
svolgere nella regione e 
nel Paese. 

« La piena valutazione 
di questo ruolo cosi come 
quello delle forze catto¬ 
liche e della DC è cardine 
insopprimibile dell'intesa". 

« La conferenza riconfer¬ 
ma la centralità dei pro¬ 
blemi dell'ngricoltura — si 
legge ancora nel documen¬ 
to — ai fini di un diverso 
sviluppo economico delle 
Marche, ribadisce il ruo¬ 


lo essenziale dellartigia- 
nato e della piccola e me¬ 
dia industria e la neces¬ 
sità di programmare la 
utilizzazione delle risorse 
per una politica di occu¬ 
pazione e di sviluppo con 
particolare riferimento al¬ 
le masse giovanili e fem¬ 
minili. A tal fine, la con¬ 
ferenza sottolinea il ruo 

10 che possono e debbono 
assolvere la Regione, gli 
enti locali, le Comunità 
montane, i comprensori, 
nella prospettiva di una 
riforma democratica delle 
istituzioni. 

« In rapporto nU'inuspri- 
mento della crisi econo¬ 
mica appare più che mai 
necessaria l'accelerazione 
della spesa regionale e un 
più rapido sviluppo di tut¬ 
ta l'attività legislativa del¬ 
la Regione. I*i cosapevo- 
lezza elle i problemi della 
crisi economica colpisco¬ 
no duramente le Marche 
e minacciano le sue fragi¬ 
li strutture produttive, ri¬ 
chiama con forza la ne¬ 
cessità di intense lotte e 
movimenti unitari, capaci 
di bloccare 1 processi ne¬ 
gativi e di aprire uno svi¬ 
luppo programmato della 
economia regionale. 

« I risultati del 15 giu¬ 
gno hanno aperto una nuo¬ 
va fase polticu in Italia e 
attribuiscono ai comunisti 
nuove responsabilità e 
compiti di direzione del 
movimento unitario delle 
masse. 

« Questo richiede un più 
ampio e solido collegamen¬ 
to con la realtà del mon¬ 
do ilei lavoro e con le di¬ 
verse articolazioni della 
società marchigiana esten¬ 
dendo la organizzazione 
del Partito. 1 primi suc¬ 
cessi della campagna di 
tesseramento e proseliti¬ 
smo dimostrano che su 
questa stindu si può un- 
tiare molto avanti e. in 
particolare, avanti si de¬ 
ve andare nel reclutamen¬ 
to di giovane e donne. 

«Grandi possibilità si 
aprono anche all'iniziati¬ 
va per accrescere in modo 
consistente le contribuzio¬ 
ni degli iscritti e degli e- 
lettori. Questo impegno 
va considerato come una 
condizione indispensabile 
per consentire ni partito 
di assolvere i compiti nuo¬ 
vi che la situazione ri¬ 
chiede. L'adeguamento del 
partito alla nuova dialet¬ 
tica democratica che si è 
aperta tra le forze politi¬ 
che richiede una iniziati¬ 
va politica complessiva 
con nuovi e più avanzati 
contenuti culturali e un 
forte rilancio ideale. 

«Nei nuovi organi di par¬ 
tecipazione e di governo 
della scuola e dell'univer¬ 
sità deve esprimersi un 
impegno serrato per svi¬ 
luppare la democrazia e 
per imporre la riforma. 
Un’attenzione particolare 
deve essere posta alla bat¬ 
taglia per la libertà di in¬ 
formazione e per instau¬ 
rare un nuovo rapporto tra 

11 partito e il sistema com¬ 
plessivo dell'informazione. 

« La Conferenza, mentre 
impegna tutte le organiz¬ 
zazioni di partito a pro¬ 
muovere le iniziative per 
un nuovo aumento di dif¬ 
fusione dell'Unità, consi¬ 
dera necessario un raffor¬ 
zamento delle sue pagine 
regionali e che il Partito 
si dia nuovi strumenti re¬ 
gionali di orientamento e 
di informazione ». 

Infine la conferenza sot¬ 
tolinea « l'indispensabilità 
di un accordo tra le forze 
democratiche sull’aborto, 
per evitare il referendum. 
Rivolge il suo appello a 
tutti gli iscritti, a tutte le 
forze democratiche e anti¬ 
fasciste. affinché — in que¬ 
sto grave momento e di 
fronte ad allarmanti sin¬ 
tomi di disgregazione — si 
organizzino la vigilanza e 
la risposta di massi con¬ 
tro ogni provocazione, per 
Io sviluppo di un'ampia a- 
zione tesa a determinare 
una svolta nella direzione 
del Paese », 


Il testo è stato varato dalla Giunta regionale 

Corsi professionali: 
pronta la nuova legge 

Sarà sottoposta alla consultazione con le forze sociali ed esaminata dairassembtea regionale • I punti quali¬ 
ficanti • Ribadita la funzione insostituibile degli enti locali per la corretta applicazione • La delega delle funzioni 

ANCONA. 17 

La Giunta regionale ha approvalo la proposta di legge sull'ordinamento della formazione professionale e la delega del¬ 
le funzioni connesse. < SI tratta — afferma la Giunta — di uno dei primi impegni programmatici In un delicato settore che 
va ricondotto ad organicità funzionale rispetto agli obiettivi di sviluppo economico e sociale della Regione e, nello stesso 

tempo, di un contributo indispensabile per rendere effettivo il diritto al lavoro dei cittadini marchigiani e alla elevazione 
professionale e culturale ». La proposta di legge sarà sottoposta quanto prima alla consultazione con le forze sociali e por 
tata all'esame del Consiglio regionale. Una delle caratteristiàJu* del provvedimento è l attuazione della delega a Consorzi 
e. in via provvisoria, alle Pro 


vince: si intende in questo 
modo dare spazio e poteri al¬ 
le autonomie ed assicurare 
uno stretto collegamento tra 
realtà locali e istruzione pro¬ 
fessionale. 

Per la programmazione del- 
l'istruzione professionale e. 
più in generale, per assicu¬ 
rare la partecipa /.ione, la 
consultazione permanente e il 
controllo sociale, la proposta 
di legge prevede che i piani 
annuali e triennali, indicati 
dai consorzi dei Comuni ed 
approvati dalla Regione, sia 
no preventivamente sottopo¬ 
sti al parere delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori autono 
mi e dipendenti, dei datori di 
lavoro e degli organismi del 
distretti scolastici. 

Ma ecco il modello program¬ 
matomi proj>osto‘ 

— anzitutto la Regione de 
finisce il piano pluriennale 
che si pone come quadro di 
riferimento per tutte le ini¬ 
ziative; 

— viene costituito un fon¬ 
do per la formazione profes 
sionale la cui iscrizione a 
bilancio e la cui ripartizione 
m base ai criteri oggettivi 
consentono agli enti, chiama¬ 
ti a fare !e proposte, di co¬ 
noscere preventivamente di 
quanto disporranno per l'at¬ 
tività die intendono pro¬ 
grammare; 

— gli enti locali formula¬ 
no le loro propaste che con¬ 
corrono alla definizione del 
piano annuale; 

— la Regione definisce ed 
approva il piano annuale, ri¬ 
partendo ,e assegnando con¬ 
testualmente i fondi. Sarà 
poi compito degli enti loca¬ 
li spendere i fondi per attua¬ 
re le iniziative programmato. 

Attraverso una formazione 
professionale cosi delincata, 
la Regione mira ad attivare 
uno strumento per interve¬ 
nire sui meccanismi del mer¬ 
cato del lavoro e per ridurre 
ì divari tra domanda ed of¬ 
ferta. 

La proposta di legge — che 
definisce «servizio pubblico» 
la formazione professionale 

Altro obiettivo è quello di 
potenziare il settofe pubbli¬ 
co deiristruzione professiona¬ 
le. unitamente al controllo 
delle iniziative di organismi 
privati. « Ciò permetterà — 
annota la Giunta regionale — 
il rafforzamento del settore, 
riportandolo, sia pure nel plu¬ 
ralismo sociale delle struttu¬ 
re. alla programmazione e 
armonizzandolo con gli obiet¬ 
tivi generali della comunità ». 

Gli interventi degli enti de 
legati sono previsti con cu¬ 
rai teré unitario: debbono, 
cioè, essere attuati in modo 
da concorrere al raggiungi¬ 
mento delle finalità che la 
proposta di legge si prefigge. 

Il personale che presta ser 
vizio nelle scuole regionali di 
istruzione professionale di¬ 
penderà funzionalmente da¬ 
gli enti delegati, ma reste¬ 
ranno il vincolo di dipenden¬ 
za organica dalla Giunta e 
l'unicità del ruolo del perso 
naie della Regione. Gli edi¬ 
fici delle scuole professiona¬ 
li di proprietà della Regione 
saranno assegnati per l’uso 
agli enti locali. 

Come abbiamo detto. la pro¬ 
pasta di legge prevede la co¬ 
stituzione di un fondo per la 
formazione professionale, il 
cui ammontare sarà stabilito 
annualmente in sede di bi¬ 
lancio. In tale fondo conflui¬ 
ranno tutti gli stanziamenti 
regionali, i contributi dello 
Stato e di ogni altra prove¬ 
nienza. Infine, sono previste 
la soppressione dei consorzi 
provinciale per l'istruzione 
tecnica e le norme per la lo¬ 
ro linuidazione. 

Nell'ambito della consulta¬ 
zione uno dei primi incontri 
avverrà senza dubbio con i 
rappresentanti sindacali, gli 
allievi ed il p^onale dei cor¬ 
si professionali. 


Una dichiarazione del compagno Mondello 


URBINO - Una iniziativa del circolo « S. Allende » 


Film di varie epoche 
in programma all’ARCI 

Il programma ripetuto in due centri delFentroterra, 
a Tavoleto e a Cà Gallo — Le modalità di adesione 


ANCONA, 17 

In merito alla proposta di legge per 
il riordino dei corsi professionali prò 
sentata dalla giunta regionale al con¬ 
siglio. il compagno Giacomo Mondello, 
presidente della commissione consiliare 
della pubblica istruzione, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«Con l'elaborazione della proposta di 
legge sulla formazione professionale, la 
maggioranza che regge il governo nelle 
Marche ha adempiuto ad uno degli im¬ 
pegni piu qualificanti del programma. 
La proposta di logge è una tappa im¬ 
portante del processo di riordino e di 
ristrutturazione della formazione profes¬ 
sionale. lincile se va sottolineata come 
negativa la mancanza di una legge qua¬ 
dro nazionale in grado di regolamentare 
il settore. 

Gli aspetti più positivi della proposta 
di legge sono sostanzialmente tre: si 
afferma il carattere di servizio pubblico 
della formazione professionale e si at¬ 
tribuisce la direzione pubblica diretta ed 
indiretta del settore agli enti delegati; 
viene concessa la delega ai Comuni (so¬ 
lo provvisoriamente le deleghe (li fun¬ 
zioni saranno gestite dalle provincte); 
si avvia una graduale pubbhcizazione 
del settore. 

C'è dunque una prima importante 
svolta: la formazione professionale - 
sia di carattere privato die puhbhco - 
non verrà più gestita secondo metodi 
spontanei e irrazionali, non avrà più un 
carattere assistenziale, ma diventerà un 


supporto allo sviluppo economico e pro¬ 
duttivo della regione. Ma soprattutto la 
concezmne delle deleghe al Comuni — sa¬ 
ranno cosi impegnati in prima perso¬ 
na, in una dimensione comprensoria- 
le. nella gestione e nella attuazione 
del corsi — risixjnde ad una visione globa¬ 
le del problema. 

E' una grossa occasione di crescita de¬ 
mocratica. K* necessario perciò die al 
dibattito sulla proposta di legge parte¬ 
cipino tutte le forze interessate (sinda¬ 
cati, enti locali, insegnanti, enti p/i- 
vati e pubblici): solo in questo modo, 
con il più ampio concorso di idee, sarà 
possibile esprimere una nuova fisiono¬ 
mia alla formazione professionale, esal¬ 
tandone il suo carattere sociale. 

Certamente ei saranno forze conser¬ 
vatrici che alimenteranno l'allarmismo 
o deformeranno ì contenuti della legge, 
mirando cosi al mantenimento della si 
Illazione attuale. In questo senso più 
ampia possibile deve essere rinfonuazio 
ne. soprattutto perchè si comprenda lo 
spirito non punitivo della legge e la sua 
utilità. 

Al dibattito — abbiamo detto -- devo¬ 
no partecipare attivamente anche gli in¬ 
segnanti e gli enti privati: i pruni per¬ 
ché con il loro contributo sarà possibile 
giungere alla modificazione degli attuali 
orientamenti e alla definizione di una 
nuova formazione professionale: i secon¬ 
di perche, con le loro indicazioni, po¬ 
tranno concorrere a migliorare il pro¬ 
getto di legge, adeguandolo alle esigen¬ 
ze più pressanti delle Marche ». 


Convegno del PCI a Pesaro sui problemi della salute 

Piano sanitario, primo 
passo verso la riforma 

Del Bianco: indispensabile alla regione una ristrutturazione del settore - Punto prò- 
grammatico per la spesa dei finanziamenti delia Regione per l'edilizia ospedaliera 


Dopo i drastici ridimensionamenti annunciati dalla Fincantieri 

Presa di posizione dei comunisti 
contro l'attacco all'occupazione 

In un volantino la sezione dei PCI del Cantiere navale denuncia le manovre deila 
consociata IRI • I tentativi di smobilitazione dei reparto Meccanica * Non si posso¬ 
no investire miliardi e nel contempo ridurre l'area produttiva e i posti di lavoro 
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Il circolo ARCI «Allende » 
di Urbino ha in cartellone 
24 proiezioni tra film e do¬ 
cumentari, divisi per sezioni 
(grandi registi, documentari 
cubani. Pasolini, cinema so¬ 
vietico). La rosa dei film è 
molto vasta e permette di fa¬ 
re non solo e non sempre 
un discorso politiccxultura- 
le. essendo alcuni film non 
precisamente « impegnati ». 
quanto anche delle conside¬ 
razioni sulla tecnica cinema¬ 
tografica e sullo specifico fil¬ 
mico in quanto tale. 

Le proiezioni, sempre se¬ 
guite dal dibattito, avvengo¬ 
no con la collaborazione del¬ 
l’Istituto dello spettacolo del- 
l'università di Urbino e con 
il patrocinio deU’amministra- 
2 ione comunale. 

Quali sono gli obiettivi di 
fondo di questo impegno in¬ 
dubbiamente notevole? In 
pruno luogo quello di pro- 


t muovere iniziative culturali, 
con la p.ù ampia partecipa¬ 
zione de.ie strutture organiz¬ 
zate. por estendere alla po¬ 
polazione di Urbino e delle 
frazioni o dei Comuni limi¬ 
trofi. 

Il programma viene infatti 
sistematicamente r.petuto in 
due centri dell'entroterra. 
Tavoleto e Ca’ Gallo, con or¬ 
ganismi che funzionano in 
queste località: « Ca’ Gallo 
con il circolo ARCI e a Ta- 
voleto con un Gruppo di ini¬ 
ziativa culturale. 


gibil; da Urbino, che vuole 
porsi come momento di ag- 
gregaz.one nella zona. 

Il rapporto inoitre con la 
Università non si limita a 
scambi d; film, ma coinvol¬ 
ge anche lo stesso insegna¬ 
mento di «stor.a e critica del 
cinema»: gli studenti che se¬ 
guono il corso deiruniversi- 
tà intervengono alle proie¬ 
zioni in modo da partecipare 
la loro interpretazione e il 
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Qualche giorno fa la stain 
pa locale ha pubblicato una 
nota inviata dalla FINCAN- 
TIERI flll'on. Orlandi in cui 
si parla delle prospettive per 
il Cantiere navale di Ancona. 
Nella nota si afferma come 
inevitabile « la saspensione 
della produzione di apparati 
motori e il ridimensionamen¬ 
to del reparto meccanica»; i- 
noltrc si riconferma che « la 
realizzazione della nuova im¬ 
piantistica non comporterà au¬ 
menti di manodopera ». Sono 
affermazioni gravissime che 
rispondono al preciso disegno 
della FINCANTIERI di prò 
cedere ad un drastico ridi¬ 
mensionamento del suo appa¬ 
rato produttivo e nazionale. 

Ferma è stata la risposti 
dei comunisti. In un volanti 
no diffuso in tutta la città, 
la sezione comunista del Can¬ 
tiere navale, dopo aver riha 
dito la netta apparizione del 
PCI alle manovre della FIN- 
CANTIERI. sottolinea la ne¬ 
cessità di riprendere «lune 
quelle iniziative di lotta vol¬ 
te ad impedire la smobilita¬ 
zione di parte del cantiere» 
Infatti nel quadro di ristrut¬ 
turazione della FINCANTIE- 
RI è previsto lo smnnte'.’u 
mento del reparto « Meccani 
ca » di Ancona, proprio di j 
quel reparto cioè di cui tufi 
riconoscono oggi l'alta specia¬ 
lizzazione e qualità. Dei re¬ 
sto i lavoratori anconetani 
hanno sottolineato che esiste 
« la possibilità di mantenere 
in vita !a ''Meccanica": ba¬ 
sta pensare al fatto che al- ! 
tualmente si importano prò 
dotti di meccanica ausiliare e 
piccoli motori marini nella 1 
misura del 60ri ». Evidente- ! 
mente, il reparto di Ancona ! 
i avrebbe la possibilità, se po¬ 
tenziato e non — al contra¬ 
rio — smantellato, di far fron¬ 
te a queste esigenze. 

Ma la situazione è ancora ! 
più grave se si pensa ai pe- | 
ricoh che gravano sui livelli j 
occupazionali. Nella nota del¬ 
la FINCANTIERI si afferma 
[ infatti che la realizzazione del j 
| nuovo cantiere non « compor- . 
. terà aumenti di manodope- | 
1 ra ». ma poi si dice che al 
1 massimo potranno essere im 
I piegati 1800 unità. Attualmen- 
[ te però l’organico del cantie- 
I re è di 2 056 unità (1753 ope- 
j rat e 303 impiegati). Sriin- 
] do dunque alle dichiarazioni 
' della FINCANTIERI si ha 1' 
j intenzione di giungere addi 
I rittura ad un drastico, ridi- 
! mensionamento della manodo¬ 
pera (già diminuita notevol- 


Enti locali, dalle Regioni e 

dal Pariti mento. 

* ♦ * 


contraddizioni dei programmi 
della Fincantieri: ad Ancona, 
dove saranno investiti più di 
Anche il consigl’o provincia ! 50 miliardi, saia creato un 


I le di Ancona ha ribadito, nel- 
! la seduta di ieri sera, la net- 
' ta opposizione alla derisioni* 

] delia Fincantieri rii smantel- 
} lare il reparto « meccanica » 

! del cantiere. E’ stata invitata 

i la Regione a fare passi uffi- i ca jj e j., Fincantieri per un 
culli per un riesame del pia- j 
1 no di ristrutturazione dell'ar- j 


cantiere modernissimo ari al¬ 
to livello tecnologico, ma sarà 
ridotta l’occupazione. Infine 
il consiglio « invita la Regio 
ne a tarsi promotrice di un 
incontro tra le forze sinda- 


senale marittimo anconeta¬ 
no. Il dibattito in consiglio 
ha anche messo in rilievo le 


esame approfondito del pia¬ 
no di ristrutturazione alla 
presenza de! Comune e del¬ 
ia Provincia ». 



PESARO, 17 

L'Imminenza del dibattito 
alla Regione sulle prime li¬ 
nee del plano sanitario regio 
naie, che coincide col dibat¬ 
tito iniziato alla commisaio 
ne sanità della Camera — di¬ 
scussione interrotta per la eri 
si di governo — ha già visto 
il nastro partito impegnato 
a fondo nella discussione e 
neirapprofondunento — at 
traverso convegni t* incontri 
con lavoratori, medici, opera¬ 
tori sanitari, amministratori 
locali, organismi sindacali e 
partiti democratici — dei con 
tenuti del testo unificato na 
zionult* e del prossimo piano 
i sanitario delle Marcile. 

«Piano sanitario regionale 
e salute nei luoghi di lavo 
io» è stato il tema dibattito 
nel convegno di Pesaro chi* ha 
coinvolto tutti gli organismi 
dirigenti del Partito 

Si è giunti a questo incon 
tro. quindi, con alle spalle un 
serio lavoro preparatorio, e 
non poteva essere altrimenti ! 
per rtm|x>rtan/u clu* questo 
tema assume, in uno svilup 
IX) civile della società t* del¬ 
la popolazione. 

Lo ha sottolineato, e a p.ù j 
riprese, il compagno Elmo Del : 
Bianco, membro della commis 
sione Sanità della Regione ) 
Marche, che ha aperto il con¬ 
vegno pesarese. Una iniziativa 
'questa che ha avuto una ri¬ 
sposta adeguata dalla parte 
cipazione. ampia e qualifica¬ 
ta degli interventi. 

Il progetto di legge nelle 
sue linee generali si propone 
il rovesciamento dell'attuale 
intervento sanitario, basato 
sulla « gestione delle ma¬ 
lattie». e non privilegiando 
l'aspotto preventivo volto a di¬ 
fendere e promuovere la .sa¬ 
lute del cittadino. 

Si comprende quindi renor¬ 
me importanza di questa ri¬ 
forma. -per le implicazioni 
che essa avrà nella sua mo¬ 
dificazione deH'orgamzzazio- 
ne economia e sociale del Pae¬ 
se. E si comprende anche il 
perché delle resistenze che ne 
hanno rinviato per decenni 
qualsiasi discussione. 

Una radicale ristrutturazio¬ 
ne del settore non può più at¬ 
tendere nella nostra regione. 

Il compagno Del Bianco ha 
pasto alcune questioni pre¬ 
cise: non è passibile spen¬ 
dere i circa 20 miliardi che 
la Regione dispone per l'cdi- 
lizia ospedaliera senza un pun¬ 
to di riferimento programma¬ 
tico; come è impensabile am¬ 
pliare la rete ospedaliera. Nel¬ 
le Marche ci sono 15 700 jxi 
sti-letto in 75 ospedali! 

Se non si rovescia questa 
tendenza errata e dispersiva 
creando «filtri» a monte de 
gli ospedali, la situazione peg¬ 
giorerà sempre più. in termi¬ 
ni finanziari e di salute 

Del Bianco ha affermato 
rhe questa tendenza potrà es¬ 
sere rovesciata solo con un 
intervento degli Enti locali 
e del movimento democrati¬ 
co. creando nuove strutture 
socio sanitarie a livello del 
territorio, dando vita ad ag- 
j gregazioni (consorzi volontari 
ed altre forme tra enti loca¬ 
li) che consentano di prefi¬ 
gurare la futura unità socio 
sanitaria. 

E' in questo quadro che po¬ 
trà avere finalmente soluzio- 
| ne il problema di strutture 
ternative all'osprdale che si 
interessano della prevenzio 
ne e dalla riabilitazione. S: 



Analizzatore elettronico per ematologia dell'Ospedale regiona¬ 
le di Ancona 


Grottammare: nell’ultimo consiglio comunale 

La DC si spacca 
e... il sindaco 
sospende la seduta 

L'opposizione comunista «aveva motivato la sua oppo¬ 
sizione per l'acquisto dell'inceneritore, giudicandola 
una spesa inutile - Poi la divisione nel gruppo de 


S. BENEDETTO DEL T.. 17 
In seno alla maggioranza 
de di Grottammare è avve¬ 
nuta una spaccatura tra i 
gruppi di potere locale; runa 
sul forno inceneritore dei ri¬ 
fiuti solidi, l’altra sulla scel¬ 
ta di un’area per la costru¬ 
zione del nuovo ufficio po¬ 
stale. Un spaccatura non 
certamente politica, ma del 
tutto clientelare: è stato fa¬ 
vorito un gruppo anziché un 
altro. Tutta qui la disputa. 

Foco prima delle elezioni 
amministrative il sindaco Va- 
gnom comunicava trionfal¬ 
mente che « amici » alla Re 
gione avevano assegnato al 
Comune di Grottammare un 
contributo del 5'. sugli inte¬ 
ressi per l'acquisto di un in¬ 
ceneritore del costo di 272 
milioni. La deliberazione re¬ 
lativa veniva portata in con¬ 
siglio, ed approvata il 24 
maggio '75. escludendo ogni 
confronto con l'opposizione. 
Il 2 settembre successivo ve¬ 
niva stipulato, con molta leg¬ 
gerezza. regolare contratto di 
acquisto con la ditta. I 272 
milioni iniziali sono poi di¬ 
ventati 420 a causa di 118 mi¬ 
lioni in piu per la progetta¬ 
zione, non prevista, al mo¬ 
mento della richiesta del pre¬ 
stito. 

Per la cronaca Li progetta¬ 
zione è stata affidata all'in- 
gegner Cingola. socio di D'Isi 
dovrà fare di tutto per risa | dori, noti personaggi politic. 


! to comprensorlale. prendere 
1 do in considerazione, là dove 
.sia conveniente, sistemi al¬ 
ternativi come quello del ri¬ 
ciclaggio. 

In questa direzione si sta 
muovendo la Provincia, rln* 
ha promosso uno studio del 
territono per individuare le 
necessita delle varie località 
e le zone in cui sia più con¬ 
veniente istallare gli impianti. 

Queste le motivazioni del 
ropposizione all'acquisto del- 
l'inccncritore dei gruppi di 
minoranza PCI e PSI che 
hanno poi provocato, duran¬ 
ti* l'ultima seduta consiliare, 
una divisione all'interno del¬ 
la DC. Un gruppo infatti si 
e schierato con l'onposizione. 
Il sindaco Vagnoni accortosi 
della gravità della situazio¬ 
ne tia sospeso la seduta per 
mancanza del numero legale. 


Oggi a Fermo 
assemblea 
unitaria 
degli operai 
dell’ OMSA 


Strutture di una nave in costruzione al Cantiere navale 
Ancona 


di 


nare gl: ambienti d: lavoro e 
di riposo della popo'.azione. 
Gestire la salute non signi¬ 
fica piu ospedali; gestire la 
! salute significa non fare ani 
malare la gente e riammetter- 
i la nella società quando per 
I sua disgrazia si ammU'.a. 

Nel tessuto della soc .et a 
marchigiana queste esigenze 
| cominciano ad essere avver 
file con sempre maggiore ev. 
denza. Il comp.to delle forze 
democratiche e quello di re 
cep.re e dare r.sposte pun 
tuali a queste esigenze e as 
secondare questa nuova co 
scienza de: propri diritti. 


di Grottammare. Probabii 
' mente la spesa è destinata 
; ad aumentare a causa della 
: entità del pre.it ito: con gli 
■ interessi s: arriverà farii 
j mente al miliardo, 
j E' evidente rhe Grottam 
, mare non può permettersi di 
| spendere una somma simile 
ì clic paralizzerebbe l'attività 
I del Comune, il quale, tra l'al- 
! tro. ha una serie di altri prò 
' blemi primari da affrontare. 
; E' chiaro poi che risolvere 
, un importante problema co 
me quello dei rifiuti solidi 
' urbani a livello di singola 
1 iniziativa è profondamente 
i sbagliato. E’ p.ù razionale :n 
! vece affrontarlo in un ambi- 


FERMO. 17 

Per iniziativa dei sindacati 
CGIIa. CISL e UH,, merco¬ 
ledì alle ore 18. presso la Sa¬ 
la dei Ritratti del Mim.cip.o 
di Fermo, avra luogo um 
assemblea unitaria delle ope 
raie dell’OMSA. aperta alla 
popolazione ed alle forze pò 
liriche. Ne! corso deH'assem 
blesi saranno d:scus.-a* le propo 
ste per lo stabilimento d. 
Fermo che verrinino illustrate 
alla riunione romani prev. 
sta per : pro-vìimi g.orn:. 

Ix* proposte che Usciranno 
dalla assemblea saranno su 
b.to portate anche a! Corti, 
tato comprensonale per lo 
sv.luppo e l'occupaz.one. chf 
si r.unirà nella medesima sa 
la alle ore 21.30. 


I 


L'angolo dello sport 

Aveva ragione il «provocatore del nord»? 

Scazzottata nella nebbia nella partita Mogliano-Servigliano per la decisione arbitrale di sospendere l'incontro 


il 


, mente tra le ditte appalta- 
trici). «Ciò — si legge nel ji 
volantino del PCI — non può j 
che trovare la più netta op 


In secondo luogo, vi è la i r:o nel corso stesso. 


loro studio del film. Tra Tal- ! posizione dei lavoratori». «De- j j 

1 ve essere chiaro — afferma < 
ancora il volantino — che 
non si possono investire deci- ( 


tro questa attiva presenza i 
viene valutata come semina 


ricerca delle collaborazioni, 
che rivestono una duplice im 
portanza: ridurre al minimo 
le spese (si pensi che l’inte¬ 
ro ciclo al socio ARCI costa 
L. 1.000. al non socio L. 2.000) 
e soprattutto costituire grup¬ 
pi di iniziativa culturale in 
luoghi con cui ci si possa 
collegare in maniera conti- 


iniziativa notevole è poi 
quella che riguarda t docu¬ 
menti cubani: verranno 


ne di miliardi e nel contem¬ 
po ridurre l’area produttiva e 
l'occupazione». I comunisti 1 


proiettati nella scuola serale [ stigmatizzano inoltre lo scor- ! 


per studenti-lavoratori di 
Mercatello sul Metauro. Si 
attua in questo modo un col- 
legamento attraverso l'ARCI 
tra i corsi delle 150 ore. Ic 
i strutture esterne della scuo- 


nuativa, facilmente raggiun- i la e l'università. 


retto comportamento adotta¬ 
to dalla FINCANTIERI per 
far conoscere le sue decisio¬ 
ni: non si è infatti minima¬ 
mente tenuto conto delle in¬ 
dicazioni e delle proposte a- ' 
vanzate dai Sindacati, dagli 1 


Si rischia magari di apparire mo 
ra’.istici. o anche di montare casi 
singoli di violenza e intemperanza 
per il gusto delia notizia, ma e 
indubbio che anche m provincia, 
la violenza e l'aggressnita negli 
stadi è m aumento, e sta assumendo 
toni e atteggiamenti esasperati. 

La conferma di questa inquie¬ 
tante tendenza è venuta da A*colt. 
dove ancora una volta il risultato 
poco soddisfacente della squadra di 
casa fermata sul pareggio dal de¬ 
classato Cagliari, ha scatenato il 
« tifosissimo » pubblico della citta 
marchigiana, che ha « salutato » 
la propria squadra a fine partita 
con un vero e proprio concerto 
di fischi, sommergendo cosi i pochi 
app.’atisi... indirizzati ironicamente 
ai giocatori cagliaritani. 

Sono ormai dieci giornate che la 
tifoseria locale attende una vittoria 
allo « Zeppelle » dei propri benia¬ 
mini, cd ha quindi voluto nell'oc¬ 


casione dell'ennesimo pareggio ca 
sahngo sfogare la propria rabbia 
e la propria delusione assalendoti 
con bordate di fischi e con di 
sfottimento. 

S'on e per nnvar.gare il pas¬ 
sato, ma molti ricorderanno la 
« furiosa » polemica tra il giornali¬ 
sta scrittore Manlio Cancogni inna¬ 
to dal <s Corriere della Sera » per 
la prima di campionato con il pub 
b'.ico e i dirigenti ascolani, po’.c 
mica che aieva preso spunto da 
un articolo del Cancognt che ave 
va con toni certamente provocaton 
e poco diplomatici accusato la tifo- 
sena locale di fanatismo e roz 
zezza durante la partita con la 
Fiorentina. 

Ci furono allora una ialanga di 
proteste, e la redazione del giornale 
milanese fu sommersa di lettere 
sdegnate e imprecanti contro lo 
scrittore che aveva <disonorato* la 
città, male interpretando la vena 


e l'affetto dei tifosi verso la pro¬ 
pria i quadra 

I fatti durante le due u'ttmc par¬ 
tite m casa sembrano mere dare 
ragione al * proi or atore sceso da! 
nord « che aicva scorto nell'animo¬ 
sità e partecipazione d*l pubbhto 
locale quei -< germi» potenziali che 
scatenano la patologia dell'mtem- 
peranze e del tcpp’smo sporto o. 
dirompenti soprattuto nelle grandi 
ritta Kppure. fuori dello ■< Zep 
pelle » - lo diciamo per espencn 
za diretta — gli ascolani <ono In 
t piu braia gente del mondo ». P ff r 
che non si sforzano di rimanere 
solidamente agganciati al loro e 
nostro ^sano provincialismo r ari 

che durante le partite di calcio 

• • • 

Cazzotti sui campi minori K' 
accaduto a Moghano, piccolo comu¬ 
ne del maceratese, durante la por 
tita di seconda categoria tra in 
formazione locale e il Servighano 


dote nel momento in cu: l'arbitro 
ha sospeso l'incontro, perche sul 
campo era scesa una fitta nebbia 
die impediva lo si olgimentn rego¬ 
lare della partita, t sostenitori della 
-quadra ospite ‘i sono scatenati 
poiché a loro ai viso la decisione del 
direttore ■ di gara avrebbe svan- 
taggiato la propria compagine .che 
nel momento della sospensione sfa¬ 
ta vincendo per due reti a una. 
In quel momento il campo sportivo 
di Mogliano sembrava al buio, im¬ 
merso tra la spessa nebbia in una 
atmosfera ovattata e allucinante. 
Qualcuno, pare abbia alzato le brac¬ 
cia al cielo colpendo n,inavvertita¬ 
mente > il ricino. Sugli spalti si è 
adora accesa una rissa gigante calla 
cieca » con scambi di colpi proibiti 
tra le due fazioni, nel quale sem¬ 
bra sia andato di mezzo anche l'in¬ 
colpevole arbitro. 

Marco Mazzanti 
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Una scadenza importante nel futuro produttivo della regione 


Un’indagine sullo stato dell’ateneo perugino 


Non sono possibili tempi lunghi lettere: una facoltà morta ? 

per il nuovo siamumento lor I Necessario un corso di riqualificazione interdisciplinare - Presenza culturale per un rapporto con 

1 e _ le e_ . I l PA _ _ _■ _I._l_ I _ I _ I . • 


Il valore della conferenza di produzione - Non sarà possibile accettare dall'azienda risposte finaliz¬ 
zate all’esclusivo interesse di gruppo - Il 23 riprende la trattativa per cassa integrazione e stagionalità 


Necessario un corso di riqualificazione interdisciplinare - Presenza culturale per un rapporto con espe¬ 
rienze di rinnovamento come le 150 ore - Un ruolo culturale che è andato progressivamente esau¬ 
rendosi - Dare spazio al confronto pluralistico cKe è stato sempre osteggiato, soprattutto dal rettore 


Nera Montoro 

Difficoltà e ritardi 
nell’attuazione 
dei programmi ANIC 

Denunciati dal congresso della sezione comunista di 
fabbrica del « polo chimico » narnese - Le posizioni 
ed i compiti del partito nelle aziende chimiche 


TERNI, 17 

Ri è tenuto ieri, presieduto 
dal compagno on. Mario Bar- 
tolini, il congresso delle sezio¬ 
ni di fabbrica del polo « chi- 
ni.eo» di Nera Montoro (A- 
n,c-Enl, Itres, Iganto). Il con¬ 
gresso ha fornito l'occasione 
per aprire una riflessione sul¬ 
la situazione produttiva di 
queste aziende, sulla posizio¬ 
ne e sui compiti dei comuni¬ 
sti nelle aziende ch.miche del 
Temano. 

LiC fabbriche chimiche di 
Nera Montoro sono, come è 
liuto, il frutto di una lunga 
serie di lotte tenute dal ino 
vunento operaio ternano, alla 
fine degli anni ’tii) ed all'ini¬ 
zio degli anni ’7o .in questi 
annJ si chiusero le labbriche 
dello iutificio e di Papigno, 
che producevano l'una la juta 
e l'altra la calciocianamide. 

L'impegno del governo e 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale fu di realizzare 
nuovi insediamenti produttivi 
che avrebbero consentito di 
riassorbire la mano d'opera 
che aveva pr/duto il pasto 
di lavoro e di estendere i li¬ 
velli di occupazione. 

Le nuove fabbriche di Ne¬ 
ra Montoro. per la qualità 
della produzione, rappresen¬ 
tavano un fatto importante 
per tutto il tessuto economi¬ 
co della provincia, sia per il 
tipo di prodotti fabbricati, sia 
per la possibilità che sorges¬ 
se intorno a queste aziende 
una rete di piccole e medie 
aziende per la finitura dei pro¬ 
dotti. 

Se queste potenzialità po¬ 


sitive restano, si è detto al 
congresso delle sezioni comu¬ 
niste, vanno denunciat iuna 
serie di ritardi e di difficol¬ 
tà che oggi si registrano, ri¬ 
tardi. in particolare, nella pie¬ 
na attuazione di programmi 
Anic, e difficoltà nel piazza¬ 
re sul mercato i tubi della 
Itres. 

L’indicazione che è venuta 
dal congresso è stata quella 
di andare alla convocazione 
di una conferenza di produ¬ 
zione delie aziende del po¬ 
lo chimico di Nera Montoro. 
fare il punto della situazione 
per definire propaste concre¬ 
te di sviluppo in queste azien¬ 
de. 

Il congresso ha quindi ri¬ 
volto appello alle forze po¬ 
litiche e sindacali perchè si 
realizzi un impegno congiunto 
per la organizzazione della 
conferenza di produizone. Se 
P indicazione dei comunisti 
delle fabbriche chimiche di 
Nera Montoro sarà raccolta 
dovrebbero essere due le con¬ 
ferenze di produzione per la 
chimica in provincia di Ter¬ 
ni. una. annunto. per Nera 
Montoro. l’altra per le fabbri¬ 
che del gruppo Montedison. 

Per quanto riguarda le ini¬ 
ziative specifiche del partito 
il congresso ha deciso di pro¬ 
muovere un incontro (la cui 
data si dovrebbe decidere in 
questi giorni) fra i parlamen¬ 
tari e gli amministratori co¬ 
munisti del ternano con i la¬ 
voratori di queste fabbriche, 
e ha stabilito dt procedere al¬ 
la unificazione delle tre cel¬ 
lule in una sola sezione. 


Portato via materiale di valdVe 

Demolizioni non autorizzate 
nella chiesa duecentesca 
di S. Angelo di Roccagnano 

La denuncia del Comune e della Sovrintendenza 
La rimozione ha provocato seri danni 


CITTA' DI CASTELLO. 17 

Su segnalazione dt alcuni 
ah.tanti della zona e stata 
scoperta e bloccala la aspor¬ 
tazione di vari materiali dal¬ 
ia chiesetta di Sant'Anz-'lo gì 
R occa-anano. una delie tante 
da tempo abbandonate. Sono 
stati interessati alle indugiai 
la Sovrlntencenza. il Comune 
e l'ispettore onorario ai mo¬ 
numenti di Città di Castello. 
Avutine 1 risultati, il sindaco, 
compagno Nocchi, hi masso 
ai corrente la starno.! 'orale 
del'.'avvenuto. Si tratta, in 
sintesi, di lavori di demolizio¬ 
ne non autorizza*., operati t>l 
una vecchia chiesa pnrroc- 
civa’e. quel’u appunto di San- 
CAneMo di Rocca mane, fra¬ 
zione di Città eli Co-te.lo. 

Gl: opiT*i .-n.-.i:cs : ad -ufet- 
tuare : larari -‘.--vt. hanno 
dichiarato — ha fatto -f.eva- 
re i! s r.daco — cii esser-* al¬ 
ta cì pendenza del’.'amulini- 
strazione vescovile e d: ese¬ 
guire ordini ricevuti. E' stata 
inoltrata denuncia presso ia 
pretura e presso la so*, ruiten- 
de.nza per contraile azione al¬ 
le disposizioni d: lezzo in ma¬ 
teria urbanist.ca e d: tutela 
delle opere di intere.^ .* sto¬ 
rco e artistico. Tal: disposi- 
? on: — h i prese -u:i<» Noc- 
oh. — prevedono i'oblV: za'o- 
r.età deir.vatonzzaùcn'' pre- 
icntiva da parte cì-d Comune 
r della Sovrmtenden'a anche 
r. guardo alle de mal. z: or... 


Un augurio 


Dobbiamo dire che riamo 
rimasti non poco pervieni 
quando domenica abbiamo 
letto sul sommano delt'artico- 
lo del « Popolo o a r^mrnento 
delle elezioni universitarie 
* Atfermaz’One di nuova uni¬ 
versità ». i dati infatti dice- 
tano che aveva vinto ì'UDA e 
che Xuova Università accia 
perduto qualcosa come il fi'ir. 
tFiguratevi che cosa avrebbe 
scritto il foglio democ r istia- 
no se per esempio l'organiz¬ 
zazione universitaria da lui 
appoggiata avesse, facciamo 
caso, perso solo li o il 2 T. 
Vediamo già t titoli <* Valan¬ 
ga di suffragi su Xuova Unt- 
t ersita *>. «Trionfo di Xuova 
Università ». « La bandiera 

col bianco fiore svento'a sull' 
università » e chi piu ne ha 
piu ne metta/. 

Comunque se perdere il 6 r - 
pcr i de significa affermarsi 
ci permettiamo di fare loro 
un augurio. « Cento di que¬ 
ste affermazioni ». 


Perchè dt vera e propria 
demolizione In questo caso si 
tratta. Sono stati infatti ri¬ 
mossi i residui travi di le¬ 
gno e inoltre pianelle, coppi 
e altro: il tutto accuratamen¬ 
te accatastato da una parte, 
pronto per essere trasferito 
in altro luogo. E a quale sco¬ 
po? Ncn certo per salvaguar¬ 
darne la buona conservazio¬ 
ne. La stessa rimozione ha 
già del resto provocato danni. 
I coppi e le pianelle o le te¬ 
gole o i travi potrebbero, nel¬ 
la migliore delle ipotesi, esse¬ 
re utilizzati per il rifac : men- 
to — come è stato accenna¬ 
to negli ambienti della curia 
a chi domandava conto della 
cosa — dì altre strutture pe¬ 
ricolanti. Ci permettiamo di 
dubitare di tali intenzioni che 
ncn giustificherebbero nem¬ 
meno :! fatto, grave, dei dan¬ 
ni arrecali con la demolizio¬ 
ne dì una chiesa, si z.udica, 
del 1200. E casi quale desti¬ 
nazione avrebbero avuto la 
campana e la statua della 
Madonna, del 1500. già depo¬ 
sitate presso una vicina abi¬ 
tazione? 

Ben poca deve essere la 
considerazione dei responsa¬ 
bili di tali allarmanti fatti 
per :i i.alore storico rappre- 
rentato dal'e proprietà eccle¬ 
siastiche. Ma la preoccupazio¬ 
ne che si evince dalle paro’e 
del sindaco è pronmn qurì’a 
che per un awen'-rr.ento sco¬ 
perto ne esistano altri scono¬ 
sciuti che depauperano ulte¬ 
riormente un patrimonio già 
gravemente minacciato da un 
progressivo quanto inesorabi¬ 
le abbandono di intere zone 
deU’alta e media collina. 
D'altra parte è facile .ntuire 
da dove venga alimentato il 
gran commercio di reperti 
pregevoli sotto il profilo ne i 
solo artistico ma anche solo 
culturale o dozumentar.o. al¬ 
cune volte, come in questo 
caso, notevole. 

La chiesa d: Sant’Angelo, 
infatti, ricadeva sotto la giu¬ 
risdizione della Pieve di San¬ 
ta Maria di Morra, della qua¬ 
le vien fatta menzione già in 
una bolla pontificia indirizza¬ 
ta al vescovo Ranieri nel 
1126. come si può rilevare 
dalie cronache dei Muzi Ma 
da un fatto di cronaca si 
arriva però alla necessi¬ 
tà. ancora una volta messa 
in luce, di puntare decisa¬ 
mente sulla piena responsabi¬ 
lizzazione delle popolazioni e 
dei loro organismi rappresen¬ 
tativi per la tutela del patri¬ 
monio storico e culturale. 

Giuliano Giombini 


PERUGIA. 17 

Il valore della conferenza 
di produzione della IBP si 
riassume di per sé dalla estre¬ 
ma attenzione che opinione 
pubblica stampa e partiti de¬ 
mocratici hanno dedicato al¬ 
l'avvenimento e continuano 
ad appuntare rispetto alla 
evoluzione della vertenza. 

I Valore che trova nelle at¬ 
tese della popolazione e del¬ 
la città intera un altro pre¬ 
ciso banco di prova. 

Il livello vivo e «scientifi¬ 
co » del dibattito, l'ampio 
fronte di alleanze determina¬ 
tesi intorno alia classe ope¬ 
raia e al consiglio di fabbri¬ 
ca della Perugina, testimo¬ 
niano fisicamente, (dalle nu¬ 
merase presenze nella sala dei 
Notari e poi nella aula del 
consiglio comunale), la pres¬ 
soché totale solidarietà delle 
categorie sociali e del mon¬ 
do della scuola a tutta la vi¬ 
cenda IBP per i riflessi a 
cui è giunta la situazione 
economica e sociale del¬ 
l’Umbria. 

La gente ha rispasto e sta 
rispondendo alle sollecitazio¬ 
ni (che in più di un caso si 
fanno veri e propri drammi) 
provenienti dalla situazione 
complessiva dell’occupazione 
in Italia. 

Queste preoccupazioni e que¬ 
ste sollecitazioni in difesa 
del posto di lavoro nella no¬ 
stra regione si stanno con¬ 
cretamente tramutando però 
in lotte per lo sviluppo e per 
il controllo pubblico degli in¬ 
vestimenti. Una lettura cor¬ 
netta del grande sciopero del 
3 febbraio, della eccezionale 
partecipazione di popolo alla 
manifestazione di Perugia, 
deve cogliere essenzialmente 
questa capacità di mobilita¬ 
zione in funzione del progres¬ 
so generale deH'Umbria, e non 
già come mera risposta alle 
situazioni singole di aziende 
e di comprensorio. 

La stessa dinamica si può 
e si deve cogliere dalla ver¬ 
tenza e dalla conferenza di 
produzione della IBPPeruai- 
ila. Quello che e m discus¬ 
sione non è i! semplice as¬ 
setto produttivo della azien¬ 
da ma il meccanismo di svi¬ 
luppo c di distribuzione del¬ 
l'economia. 

La classe operaia e la po¬ 
polazione nel suo insieme ha 
ben compreso che intorno a 
questa battaglia passano 1 
destini futuri di larga parte 
delle prospettive di sviluppo 
dell’Umbria. Ecco allora l’im¬ 
pegno massiccio del consiglio 
di fabbrica, della Regione e 
dell’intero movimento sinda¬ 
cale. Ecco perché anche le 
forze democratiche non po¬ 
tranno mal accettare rispo¬ 
ste dello staff dirigente della 
IBP che vanno solo nella 
direzione degli interessi di 
gruppo. 

Certamente è stato riba¬ 
dito da molti (e puntualizza¬ 
to anche dal documento del 
comitato direttivo del PCI 
pubblicato ieri) che la deci¬ 
sione da parte dell'azienda 
di aprire un nuovo stabili¬ 
mento di precotti c precuci¬ 
nati sposta in avanti positi- 
vamente tutta la vertenza. 
Tuttavia deve affermarsi in 
questa fase una nuova capa¬ 
cità imprenditoriale che ol¬ 
tre a dare precise garanzie in 
ordine ai tempi e ai finan¬ 
ziamenti per il nuovo stabi¬ 
limento. deve muoversi nella 
logica di superare la con¬ 
giuntura industriale e stabi¬ 
lire una piena compatibilità 
tra l'azienda e le esigenze 
della città. 

Ancora siamo lontani però, 
come hanno rilevato i compa¬ 
gni Carnieri e Brutti, da que¬ 
sta impostazione e ancora, si 
rileva dall’intervento del dot¬ 
tor Pappalardo, consistenti 
reticenze ed ambiguità per¬ 
mangono da parte della 
azienda. 

Le forze democratiche sa¬ 
pranno fare ;I loro mestiere 
se nei p.ù breve tempo pos¬ 
sibile vi sarà un piano pre¬ 
ciso delia Perugina. Il com¬ 
pagno Provantirii lo ha detto 
chiaramente! la Regione è 
pronta ad aprire una tratta¬ 
tiva e una battaglia con il 
governo affinché la localiz¬ 
zazione della nuova fabbrica 
sia in Umbria. 

Il comune di Perugia ha 
eia pronte indicazioni per la 
ubicazione territoriale. La 
IBP non potrà più trince¬ 
rarsi d.etro silenzi e va¬ 
ghezze. 

Intanto il 23 febbraio ri¬ 
prenderà la trattativa psr la 
cassa integraz.one e la sta¬ 
gionalità. 

Vertenza per lo sviluppo e 
gii investimenti e accordo 
aziendale sono intimamente 
collegati. In quella sede Bui- 
toni ed i suoi assistenti do¬ 
vranno sciogliere questi nodi. 

L’Umbria e la città di Pe-. 
ragia non possono attendere 
ulteriormente, e meno che 
mai. i tre anni prospettati 
dalla Perugina. 

Mauro Montali 


Ricordo del 
compagno 
Lodovichetti 

FOLIGNO, 17 

Il 14 febbraio ricorrevi il 55° 
anniversario della nomina a sin¬ 
daco del Comune di Foligno del 
compagno Gino Lodovichetti. 

Nato a Cupramontana (Ancona) 
il 28-12-1383 f.n da giovanissimo 
aderisce al Partito Socialista Ita¬ 
liano Con la scissione di Livorno 
de! 21 gennaio del 1921 aderisce 
al Partito Comunità e il 14 feb¬ 
braio, con le dimissioni del sinda¬ 
co socialista, viene eletto sindaco 
con 22 voti su 26 consiglieri 

Sempre militante comunista at¬ 
tento quanto umile ed esemplare. 
Il compagno Gino Lodovichetti è 
morto a Cupramontana nel dicem¬ 
bre dal 1973. 




Mozione 
unitaria 
per il nuovo 
insediamento 
delPIBP 


PERUGIA, 17 

Il consiglio comunale di 
Perugia ha approvato ieri 
sera all’unanimità una mo¬ 
zione sui problemi deU’IBP 
ed in particolare sull’inse¬ 
diamento nuovo che l’a¬ 
zienda dovrebbe realizzare 
a Perugia nel settore dei 
precotti. 

Li mozione firmata da 
tutti i capigruppo dei par¬ 
titi democratici chiede al¬ 
l’industria dolciaria che 
« la garanzia dei nuovi in¬ 
vestimenti produttivi nel 
comune di Perugia, nel set¬ 
tore dei precotti o altro 
settore alternativo alla 
produzione attuale, deve 
essere chiaramente espres¬ 
sa dalla società IBP nel 
momento in cui chiede di 
utilizzare il pubblico dena¬ 
ro e, fermo tale presuppo¬ 
sto. il consiglio comunale 
Impegna l’amministrazione 
nei suol organi Istituzio¬ 
nali. alla immediata indivi¬ 
duazione e predisposizione 
dell'area idonea all’insedia¬ 
mento della nuova fabbri¬ 
ca ». Il consiglio comunale 
ha inoltre provveduto ad 
individuare gli enti che do¬ 
vranno far parte della con¬ 
sulta comunale sullo sport. 

Le associazioni chiamate 
a far parte di questo orga¬ 
nismo sono: J’ARCI-UISP. 
l’AICS, l’ENARS-ACLI, la 
LIBERTAS. e la CSI. 



Da oggi iniziamo un'inchiesta sull'univer¬ 
sità di Perugia. Analizzeremo le situazioni 
facoltà per facoltà, in relazione anche alle 
prospettive di intervento delle componenti de¬ 


mocratiche, richiedendo contemporaneamente 
il contributo di quanti vorranno intervenire. 
Raccogliamo oggi II contributo della cellula 
di lettere della sezione universitaria comunista. 


M&M , f 



La crisi che investe a li¬ 
vello nazionale le facoltà uma¬ 
nistiche (la sempre più pa¬ 
lese totale inutilità delle fa¬ 
coltà di magistero e la cre¬ 
scente inadeguatezza di quel¬ 
le filosofico-letterarie) si pre¬ 
senta come esaurimento di una 
tradizione culturale della qua¬ 
le anche i processi oggettivi, 
oltre che storici, stanno fa¬ 
cendo giustizia, e configura 
una crisi di sbocchi occupa¬ 
zionali e di figure professio¬ 
nali che viene assumendo un 
carattere sempre più marca¬ 
to. La consapevolezza degli 
studenti, come ancora si iscri¬ 
vono le sono sempre meno) 
di entrare in una facoltà 
«morta», ia ormai cronica 
assenza dì richiesta da par¬ 
te del mercato del lavoro so¬ 
no In questa direzione senza 
dubbio parte fondamentale 
dell’assenza di partecipazio¬ 
ne alla vita della facoltà 

E’ ormai dunque opinione 
diffusa all’interno dello schie¬ 
ramento democratico che, nel 
rifiuto di operazioni di limi¬ 
tazione dell’accesso all’uni¬ 
versità, sia necessario in que¬ 
sto settore operare un pro¬ 
fondo ripensamento tanto sul¬ 
la composizione del corso cii 
studi che deve divenire l’asse 
di formazione culturale e 
scientifico dello studente, 
quanto sul ruolo che il lau¬ 
reato può e deve svolgere oggi 
nella società (battendo ogni 
ipotesi di umiliazione e de¬ 
gradazione del lavoro intel¬ 
lettuale), operazione dì ripen¬ 
samento che non può non es¬ 
sere in collegamento: a) con 
una ristrutturazione comples¬ 
siva (e quindi anche con la 
riforma della media superio¬ 
re e con un peso rinnovato 
della scuola nella produtti¬ 
vità del Paese); b) con una 
nuova generale fase di espan¬ 
sione dei livelli culturali e 
scientifici. 

La necessità di un corso ri- 
qualificato di studio nirintcr- 
no della facoltà è evidente¬ 
mente elemento decisivo in 
questo processo e proposte in 
questa direzione possono or¬ 
mai venire, considerato quel¬ 


la che è l’attuale linea gover¬ 
nativa per la scuola, priorita¬ 
riamente dall'nifenio della 
facoltà attraverso un processo 
coraggioso di sperimentazione 
Quanto ottenuto comunque 
non è poco in una facoltà 
che abbiamo definito « teolo¬ 
gica » per una presenza dì di¬ 
scipline (Storia della chiesa. 
Studi francescani, Filosofia 
della religione. Storia del cri¬ 
stianesimo, Storia delle reli¬ 
gioni. Letteratura cristiana 
antica, ecc.) che si moltipli- 
nano in modo nettamente 
sproporzionato rispetto al loro 
peso attuale nella cultura Ita¬ 
liana. sbilanciando e spesso 
compromettendo gli stessi in¬ 
dirizzi scientifici della facol¬ 
tà. Sarebbe facile e comodo 
per qualcuno fraintendere il 
senso del nostro discorso. Non 
intendiamo aprire battaglie 
anticlericali, intendiamo con¬ 
testare la dimensione cultura¬ 
le di una serie di presenze nel¬ 
la facoltà: 1) perché tendono 
a far assumere un peso inu¬ 
sitato a materie che. se pure 
utili, sono pur sempre cultu¬ 
ralmente ben dimensionate; 
21 perché sbilanciano di fatto 
ogni ipotesi dì rinnovamento 
sulla base di posizioni con 
.servairici al loro interno coe¬ 
rentemente assunto. 

Di questa situazione è da 
tempo divenuto « modello » 
l’istituto di filosofia diretto 
dal prof. Cornelio Fabro (la 
cui presenza antidemocratica 
abbiamo da tempo segnalato) 
che oggi chiede un «corso di 
perfezionamento » (ulteriore 
parcheggio per laureati) e 
che si configura di fatto tra 
i più reazionari e dequalifica¬ 
ti d’Italia, nel quale, al di 
là di alcuno ristrette e precise 
presenza democratiche, tra 
vecchi baroni reazionari (più 
o meno collegati anche al sot- 
tobosio fascista > e baroni 
reazionari arrivati da poco 
si chiude di fatto ogni pro¬ 
spettiva di rinnovamento 
Una facoltà in questa situa¬ 
zione (che ha origine nell’« af¬ 
fetto» del rettore Ermini per 
le umanistiche, che lui conce¬ 
pisce cosi) richiede dunque 


una immediata svolta gestio¬ 
nale, tale da assumere con¬ 
sapevolezza del bisogno di de¬ 
mocrazia di massa cui rivol¬ 
gersi per una trasformazion* 
pasitiva. Al riguardo sarà be¬ 
ne chiarire che non intendia¬ 
mo. come comunisti, il rinno¬ 
vamento della facoltà coma 
un processo al termine del 
quale issare suiredificio la 
bandiera rassa. Chiediamo 
sia invece necessario dare spa¬ 
zio a quel confronto plurali¬ 
sta che è sempre stato asteg¬ 
giato da chi ha avuto in ma¬ 
no la direzione e riteniamo 
in questo senso profondamen¬ 
te punitivo e da poi tare ovanti 
il confronto che si è aperta 
a livello sindacale, investendo 
di latto nodi centrali del fun¬ 
zionamento universitario. An¬ 
che di recente non sono man¬ 
rate occasioni, produzioni 
scientifiche Individuali o col¬ 
lettive, manifestazioni e ini¬ 
ziative che hanno testimonia¬ 
to (e ancora siamo a questo) 
di una possibile direzione pò- 
sitiva, di una possibile presen¬ 
za culturale nella città e nel 
territorio, di un rapporto po¬ 
tenziale con esperienze di rin¬ 
novamento culturale a carat¬ 
tere di massa ile 150 ore) che 
fanno Intuire più che delinea¬ 
re in tutti i particolari la 
direzione verso cui muoversi. 
A questo confronto, nelle fa¬ 
coltà e negli istituti, chiamia¬ 
mo sin da oggi tutte le altre 
componenti per una analisi ed 
una azione comune. La gra¬ 
vità della situazione è tale 
che la stessa difesa del pro¬ 
prio spazio democratico «1 
configura come insufficiente: 
o unitariamente si riesce a 
fare consapevole la maggio¬ 
ranza delle componenti che è 
in questa direzione unitaria 
che si da risposta al problemi 
e che si risolleva di tono ati 
che il lavoro di ogni singolo 
docente (non crediamo che 
siano pochi coloro che perce¬ 
piscono la dequalificazione 
cui si è giunti) o si apre di 
fatto la strada ad un perìodo 
di profonda confusione e in¬ 
certezza destinato tutto som¬ 
mato ad aggravare la carisi. 


Riguardando una cartina ed una pubblicazione di uno studioso dell'800 

La Perugia «sotterranea» che nessuno conosce 

Viaggio nelle gallerie e nei cunicoli della città insieme ai giovani del « catasto speleologico dell'Umbria » e agli amministratori 
comunali - Testimonianze dell'orìgine etrusca di Perugia - In fase di restauro una antica cisterna sotto piazza Piccinino 


La conferenza delle comuniste di Terni 

La «questione femminile» 
non é un fatto settoriale 

E’ un grande problema nazionale di cui si deve far carico l’intero movi¬ 
mento operaio - L’assemblea presieduta dal compagno sen. Raffaele Rossi 


TERNI, 17 

Ampia partecipazione di 
donne e di ragazze, non solo 
comuniste, alla conferenza 
femminile provinciale promos¬ 
sa dalla federazione comuni¬ 
sta ternana, che si è tenuta 
ieri sera, in vista della con¬ 
ferenza nazionale, organizza¬ 
ta a Milano per ii 20 febbraio. 
La conferenza è stata presie¬ 
duta dal compagno senatore 
Raffaele Rossi, e l’introduzio- 
ne è stata svolta dalla com¬ 
pagna Maurizia Bonanni. 
responsabile della commissio¬ 
ne femminile delia federa¬ 
zione. 

Nella relazione introduttiva, 
la compagna Bonann;. ha sot¬ 
tolineato gii elementi di no¬ 
vità presenti nella condizio¬ 
ne femminile, che costituisco¬ 
no i termini nuovi de! d.bat¬ 
tito sulla emancipazione del¬ 
ia donna. Se da una parte — 
ha detto la compagna Bo¬ 
nann: — si registra una cre¬ 
scita della consapevolezza c.- 


vile e politica delle masse 
femminili, dall’altra si aggra¬ 
vano le condizioni di vita e 
di lavoro delle donne. Le 
masse femminili sono colpi¬ 
te cioè direttamente dalla cri¬ 
si. sia nei livelli d’occupa¬ 
zione che nel tenore di vita. 

Per questo la soluzione dei 
problemi della donna passa 
anzitutto attraverso l’afferma¬ 
zione di un nuovo sviluppo e- 
conomico. fondato suU’allar- 
gamento dell’occupazione e 
della base produttiva. La que¬ 
stione femminile non è dun¬ 
que fato settoriale ma gran¬ 
de problema nazionale, di cui 
si deve far carico i! movimen¬ 
to operaio nel suo complesso 

A Terni, storicamente, lo 
ha ricordato anche il compa 
gno Rossi, la mano d’opera 
femminile è rimasta esclusa 
dalle strutture portanti dell* 
ceonom.a. ed è rima-ita relè 
sai a .n settori secondar., 
scarsamente sviluppa*.. 

Occorre quindi defin.re. ha 


aggiunto Rossi, un progetto 
per l’occupazione femminile 
che contenda proposte preci¬ 
se. riferite alle piattaforme di 
lotta dei movimento sindacale 
e ai programmi della Regione, 
in pr.rno luogo a! progetto per 
l’Umb: .a. 

La conferenza ha quindi 
solleva’o ia neces-.tà di far 
crescere e rafforzire l'unita 
delle masse femminili. In 
questa direzione va l'ipote¬ 
si di costituzione d; una con¬ 
sulta regionale sulla condizio¬ 
ne femminile che è attualmen¬ 
te giunta, nella nastra re¬ 
gione. alla fase della parteci¬ 
pazione. 

Dace è pov'.b.le. .v. è det¬ 
to alla conferenza d: Terni, 
si costituiscano anche con¬ 
sulte comprensoriah e citta¬ 
dine. come strumenti di ag- 
gree.iz.o.ie e punti d: r.fer.- 
m.ento per forze pul.t.che. s.li¬ 
di cali. social., organ zzaz.oa: 
democ.at.che ft-:nìr..n.'... 


Le richieste scaturite dalia conferenza di Perugia 

Occupazione, tempo pieno e reale 
qualificazione degli insegnanti 

Gli obiettivi definiti nel corso di un ampio dibattito avviato in tutta la regione 


PERUGIA. 17 

« Lotta per '.'occupazione 
che de\e trovare estensione 
qualificata nella scuola, at¬ 
traverso la generalizzazione 
della scuola pubblica per la 
infanzia, la programmata e- 
spansione del tempo pieno 
nella scuola di base e l'ele¬ 
vamento della scuola dell'ob- 
bligo: lotta per una reale 
qualificazione culturale e pro¬ 
fessionale del personale inse¬ 
gnante e non insegnante»; 
questi gli obiettivi prioritari 
che si propongono gli inse¬ 
gnanti comunisti. Obiettivi 
che nascono dall’ampio di¬ 
battito avviato nelle confe¬ 
renze provinciali conclusesi a 
Perugia e Temi in questi 
giorni. 

Un momento importante di 


lotta aiì'intemo deila scuo.a 
e già stato avviato durante 
i corsi abilitanti, con l'impe¬ 
gno dei giovani laureati e di¬ 
plomati che vi hanno propo 
sto nuovi metodi di prepara 
zione. 

Gli insegnanti comunisti 
oltre a ribadire la validdà del 
lavoro svolto durante i corsi 
abilitanti. « imitano — come 
in un documento della com¬ 
missione regionale scuola del 
PCI — i laureati a battersi 
con limicene del movimento 
dei lavoratori per un cambia¬ 
mento del meccanismo di svi¬ 
luppo economico, che valga a 
privilegiare i consumi sociali 
(scuola, edilizia scolastica c 
abitativa popolare, strutture 
sanitarie, trasporti) rispetto 
ai consumi individuali 


D, fronte «ila poli; ca d.-a- 
stro.-a de.le clami dom.n.inri. 
responsabili dirette delle gra¬ 
vissime e preoccupanti disoc¬ 
cupazioni intellettuali, laurea¬ 
ti c diploma: i devono prende¬ 
re coscienza della emargina¬ 
zione cui sono condannati e 
della necessità di una lotta 
unitaria con il movimento 
operaio e democratico per im¬ 
porre la fine degli sprechi e 
delia scandalosa corruzione e 
favorire una svolta derisiva 
nella direzione politic.t del 
paese 

Le energie intellettuali, le 
capacità conoscitive hanno 
un valore altamente produt¬ 
tivo ed è semplicemente ir¬ 
responsabile da parte delle 
classi dominanti lasciarle inu¬ 
tilizzate c frustrate». 


PERUGIA. 17 

Una città come Perugia, di 
antichissima orgine etrusca, 
conserva in ogni palazzo e 
in ogni strada i segni della 
sua storia. Le vestigia del pas¬ 
sato della città sono però in 
parte celate alla vista dei cit¬ 
tadini. Ci si riferisce ai sotter¬ 
ranei ed alle gallerie di cui 
parlano le leggende e che 
per buona parte sono real¬ 
mente esistenti. 

I primi dati di riferimento 
sullo Perugia « sotteranea », 
sono riportati in una pubbli¬ 
cazione ed in una cartina di 
tale Ernesto Calindri che nel 
1807 si interessò del problema. 
Sulle orme degli studi del Ca¬ 
lindri alcuni giovani del «ca¬ 
tasto speleologico deH’Um- 
bria » si sono dedicati alla ri¬ 
scoperta di cunicoli e costru¬ 
zioni sotterranee. Come ci ha 
detto uno di loro fino ad oggi 
sono stati esplorati 20 cuni¬ 
coli nel centro storico di Pe¬ 
rugia e in totale è stata accer¬ 
tata resistenza di circa 50 
gallerie sotterranee. 

Particolarmente interessan¬ 
te è un cunicolo abbastanza 
ampio che dalla Fontana 
Maggiore (anticamente costi¬ 
tuita da due fontane diverse) 
porta nei pressi dell'arco E- 
trusco. fuori le mura. Un cu¬ 
nicolo a lastroni incrociati 
che testimonia l’origine etra 
sca. Anche piazza Piccino è 
« sede » di una imponente 
opera sotterranea di origine 
etrusca. Si tratta d: un'antica 
cisterna che proprio in que¬ 
sti giorni è in fase di restau 
ro ad opera dell'azienda au¬ 
tonoma di soggiorno che in¬ 
tende aprirla ai visitatori. 
Perfino il Duomo ha un pro- 
pr.o pozzo interno profondo 
37 metri e tuttora contenente 
12 metri d’acqua. Sul Duomo 
gl: studi dei giovani del «ca¬ 
tasto speleologico dell'Um¬ 
bria » stanno continuando el¬ 
la ricerca di due cunicoli 
(uno d; questi dovrebbe arn 
vare in via Bontempi) d: cui 
sembra certa l'esistenza, ma 
dei quali non si è r.usciti an¬ 
cora a rintracciare l'ingresso. 

Cercando notizie su questa 
Perugia sconosciuta s. se ite 
spesso parlare dei!» presun¬ 
ta es;s*enza dì una strada so* 
to corso Vannucc.. La realta 
e piu modestamente rappre¬ 
sentata da una strettissima 
galleria che percorre :! sot¬ 
tosuolo dei Corso e che ha 
funzioni di drcnagg.o e di 
scolo per le acque piovane. 

Parlando d; sotterranei non 
si può dimenticare la rocca 
Paolma di cui una parte è 
aperta al pubbl.co. Vicino ad 
essa c'è proprio una delle più 
imponenti costruzioni sotter¬ 
ranee dell'antica Perugia. Lo 
attuale palazzo della Provin¬ 
cia è fornito infatti di un am¬ 
pissimo sotterraneo che si 
estende anche fuori del peri¬ 
metro dell'edificio. Propr.o in 
questi giorni siamo andati as¬ 
sieme al Presidente della Pro¬ 
vincia Grossi, all’assessore re¬ 
gionale Ahbonandaza. al Sin¬ 
daco di Perugia ed al Presi¬ 
dente dell'azienda autonoma 


di soggiorno, a fare un sopral¬ 
luogo in questi estesissimi sot¬ 
terranei. Essi sono costituiti 
di sale ed ampi corridoi le 
cui estremità una volta sboc¬ 
cavano all’esterno: da una 
parte passando sotto la cassa 
di risparmio in via Binazzi e 
dall'altra, tutt'ora praticabile, 
in un finestrone sito sul mu¬ 
ragliene della rocca Paolina. 
Altri ingressi, ora murati, pas¬ 
savano sotto i giardinetti e 
si aprivano in via Indipen¬ 
denza. Questi ultimi accessi 
sono attualmente occupati 
dall'Enel e da altre aziende. 
In fondo ai corridoi c'è poi 
una scala a chiocciola (sem¬ 
bra di oltre cento scalini) che 
porta al termine delle scalet¬ 
te di S. Ercolano. dove c’è 
l’antica uscita, attualmente 
ostruita. Parlando con gli am¬ 
ministratori che hanno effet¬ 
tuato il sopraluogo ci è stato 
detto che è in progetto di uti¬ 
lizzare quanto prima questi 
locali, riaprendo le vecchie 
comunicazioni con l'esterno e 
rendendoli alla città per un 
uso pubblico. 

Le parti note di questa Pe¬ 
rugia « sotterranea » non chia¬ 
riscono ancora completamen¬ 
te gli interrogativi che le leg¬ 
gende tramandano. Molti ri¬ 
tengono infatti che sotto al 
palazzo comunale si debba 
trovare una sala di ampie di¬ 
mensioni. per non parlare dei 
cunicoli attraverso i quali la 
leggenda vorrebbe il centro 
storico collegato con diverse 
zone fuor: le mura. Interro¬ 
gativi che attendono di es¬ 
sere risolti attraverso uno stu¬ 
dio approfondito che tra l'al¬ 
tro potrebbe portare alla riu¬ 
tilizzazione di un paterno 
mo sepolto nella città, pur¬ 
ché esso non sia tutto frutto 
della leggenda. 

Gianni Romizi 


Abbonamenti 
all’Unità: 
verso l’obiettivo 
degli 8 milioni 

TERNI, 17. 

A soli tre mesi dall'inizio dal¬ 
la campagna abbonamenti alla 
stampa del partito e alla rivista 
della sinistra italiana Giorni'Vio 
Nuove, i risultati che alcune se¬ 
zioni e cellule della nostra fe¬ 
derazione hanno ottenuto o stan¬ 
no ottenendo indicano che gli 
obiettivi di L. 8.000.000 par 
abbonamenti a l'Unità, di 3inl- 
lioni per Rinascita e di un mi¬ 
lione di lire per Giorni. Vie Nuo¬ 
ve saranno quasi sicuramente 
raggiunti. Se consideriamo che 
tale campagna si concluderà II 
30-11-76 sarà tacile compren¬ 
dere che tale nostra previsione 
non è dettala soltanto daU’otti- 
tnismo anche se in alcune or¬ 
ganizzazioni della nostra provin¬ 
cia ancora si stenta a dare al 
problema della lettura sistema¬ 
tica, in particolar modo de l’Uni¬ 
tà e di Rinascita, il peso a l'at¬ 
tenzione politica che merita. 

Come per gli anni passati II 
risultato più significativo ci vie¬ 
ne dalla sezione ■ C. Marx > di 
Narni Scalo che, avendo versato 
1.015.000 lire per abbonamenti 
a l'Unità (con 11 nuovi abbona¬ 
ti) e avendo raccolto due nuovi 
abbonamenti a Rinascita e otto 
a Giorni Vie Nuove, si avvia a 
raggiungere i suoi obiettivi con 
diversi mesi di anticipo. Altri ri¬ 
sultati importanti sono stati ot¬ 
tenuti dalle sezioni di San Va¬ 
riamo con due nuovi abbonati • 
l’Unità, quattro a Rinascita e 19 
a Giorni Vie Nuove; dalla sezio¬ 
ne di San?emini che ha raccolto 
11 nuovi abbonamenti a Rinasci¬ 
ta e quattro a Giorni Via Muovai 
dalla sezione di Alviano che ha 
raccolto due nuovi abbonamenti 
a Rinascita e sei a G)omi/V1o 
Nuove. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: I piaceri della con¬ 
testa Da — .ir.: 

LILLY: Los Angeles d stretto di 

polizia 

MIGNON: Sensualità attimo di vita 
MODERNISSIMO: Irene, Irene 
PAVONE: Telefoni bianchi 
LUX: La pantera rosa colpisce an¬ 
cora. 

TERNI 

LUX: Stefania 

PIEMONTE: Ricatto alla mala 
FIAMMA: Prig.one di donne 
I MODERNISSIMO: Testa di serpente 
VERDI: La commessa 


POLITEAMA: L'anatra •ll’anmcf* 
PRIMAVERA: Spettacolo teatrale 
* Ch.anto e r sste » 

FOLIGNO 

ASTRA: 40 gradi all'ombra del 
lenzuolo 

I VITTORIA: Vento di penreratone 

SPOLETO 

MODERNO: Quella provincia mali¬ 
ziosa 

TODI 

COMUNALE: Sono luggito dali'lao- 
la del diavolo 

CITTA' DI CASTELLO 

EDEN: (Riposo) 

VITTORIA: Verginità 


* 
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Disattesi gli impegni occupazionali 

Domani sciopero a Rossano 
contro 1500 licenziamenti 

Sui lavoratori e tecnici che hanno costruito gii impianti ENEL in¬ 
combe la minaccia di perdere il posto - Un documento dei sindacati 



Il complesso industriale dell'ENEL a Rossano 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 17 

Giovedì 19 febbraio la popolazione di 
Rossano — uno dei più grossi centri 
della provincia di Cosenza e della pia¬ 
nura di Sibari — effettuerà uno sciopero 
generale di ventiquattro ore a sostegno 
degli operai e dei tecnici clic lavorano 
alla costruzione della gigantesca centra¬ 
le termoelettrica dell'Enel di Sant'lrene. 
sui quali incombe lo spettro del licen¬ 
ziamento e quindi della disoccupazione. 

E’ in gioco il destino di ben 1500 la¬ 
voratori — la maggior parte edili — il 
cui licenziamento avrebbe effetti dram¬ 
matici sull'economia già precaria di Ros¬ 
sano e degli altri centri vicini della 
pianura di Siban. 

Il problema occupazionale dei lavora¬ 
tori impiegati nella costruzione della 
centrale termoelettrica dell’Enel esplose 
per la prima volta nel luglio dello scor¬ 
so unno, allorquando le varie ditte che 
hanno in appalto la costruzione della 
centrale effettuarono i primi licenziamen¬ 
ti. In seguito alla massiccia mobilita¬ 
zione dei lavoratori e della popolazione 
di Rossano e dell'intera pianura di Si- 
ban. culminata negli scioperi generali 
del 15 luglio e del 20 ottobre. 1 licenzia¬ 
menti vennero bloccati. Contemporanea¬ 
mente la vertenza si spostò al livello di 
trattativa e si giunse nel mese di no¬ 
vembre ad un incontro ^ra le contro¬ 
parti presso il ministero del Bilancio con 
la mediazione dell'onorevole Andreotti. 

Acquisito il principio del blocco del 
licenziamenti. l'Enel si impegnava a pre¬ 


disporre e realizzare un piano di opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria 
accanto alla costruenda centrale e a 
iniziare la costruzione degli alloggi par 
1 propri dipendenti. Per parte sua anche 
il governo si impegnava a bruciare le 
tappe e a realizzare una serie di inve¬ 
stimenti già programmati e in parte fi¬ 
nanziati nei settori dell’industria e del¬ 
l'agricoltura. 

Da allora sono trascorsi oltre tre me¬ 
si ma né l'Enel, né il governo hanno 
mantenuto fede agli impegni assunti 
mentre alla chetichella e a piccoli sca¬ 
glioni sono stati licenziati oltre trecento 
lavoratori. 

Da qui la decisione dei sindacati di 
mobilitare nuovamente ì lavoratori della 
centrale termoelettrica e di rilanciare, con 
lo sciopero generale di giovedì a Rossano, 
la vertenza complessiva per la pianura 
di Sibari che si articola « nella realizza¬ 
zione degli investimenti industriali pro¬ 
grammati, quali l'acciaieria Egam a Co- 
rigliano Calabro e le fabbriche tessili 
Andreae a Cassano Ionio e Villapiana: 
l’entrata in funzione della Piccinelli A- 
gricola a Mirto. Cassano e San Marco 
Argentano: la costruzione della diga sul 
fiume Trionto per l'utilizzo plurimo del¬ 
le acque: il rapido completamento del 
porto di Sibari; la sistemazione idrogeo- 
logiea del territorio: la mobilitazione im¬ 
mediata della spesa di cinquanta mi¬ 
liardi di lire per opere pubbliche già 
progettate che riguardano la sistemazione 
del suolo, la viabilità e 1 servizi». 

O. C. 


la giunta illustrerà le linee programmatiche del documento 

Òggi assemblea popolare 
sul bilancio di Crotone 

Scelte prioritarie per 3 settori: lavori pubblici, scuoia, igiene e sanità - Verso l'espro¬ 
prio di oltre un milione di mq. per l'edilizia economica - La questione occupazionale 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 17 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Crotone, presenterà do- ! 
mani, mercoledì, alle ore 17, | 
nel corso di un pubblico in- 
controolibattito che si terrà 
al cinema teatro Apollo, le 
linee programmatiche del bi¬ 
lancio di prensione per il ’76. 

Si tratta di linee che. al¬ 
meno in tre settori — lavori 
pubblici, scuola, igiene e sa¬ 
nità — riescono a cogliere, 
proponendone soluzioni con¬ 
crete e adeguate alla realtà, 
le esigenze più immediate per 
la vita della città. 

L’ammimstrazione. infatti, 
disponendo di adeguati stru¬ 
menti urbanistici, si trova 
nelle condizioni di potere u- 
tilizzare immediatamente i 
ventisei miliardi di lire otte¬ 
nuti quale finanziamento per 
la costruzione di circa mille 
alloggi popolari che. certa¬ 
mente, contribuiranno ad ab¬ 
bassare il canone di locazione 


sul mercato generale. Inoltre, 
l’esproprio di 1.663.287 metri 
quadrati di aree da destina¬ 
re aU’edilizia economica e po¬ 
polare andrà ad incidere sul¬ 
la speculazione fondiaria per 
oltre 50 miliardi di lire. 

Nel settore della scuola è 
previsto un programma trien¬ 
nale per redilizia. che attra¬ 
verso la costruzione di un 
adeguato numero di edifici 
per la scuola materna e per 
quella deH’obbligo. dovrà por¬ 
tare aU’ehminazione dei dop¬ 
pi turni. 

Per la medicina sociale 1’ 
amministrazione comunale ha 
programmato l’istituzione di 
un centro per il controllo 
prematrimoniale, e della ma¬ 
ternità. e l’apertura di altri 
quattro ambulatori scolastici, 
che affiancati a quello esi- , 
stente, dovranno proseguire 
l'opera iniziata nel settore del 
depistage per i disturbi del- j 
la vista e nella profilassi e j 
prevenzione della carie. ! 

L’incontro dibattito di do- ! 


] mani, che impegna tutta la 
1 amministrazione in un puh 
! blico dibattito sui problemi 
! reali della città, è stato pre- 
I ceduto da analoghi incontri 
t con i Consigli di quartiere e. 

! fatto nuovo e altamente de- 
; mocratico. anche di Consigli 
di fabbrica alKintemo dei va- 
| ri stabilimenti. 

I Anche alla Montedison. in- 
i fatti, malgrado l'iniziale osti- 
! htà della direzione aziendale 
! e l’assurdo atteggiamento del- 
! la DC che si è pubblicamen- 
Ì te dichiarata contraria a tale 
| iniziativa (confermando ulte- 
1 riormente la propria avver- 
! sione verso un sempre mag- 
i giore allargamento della par¬ 
tecipazione popolare alle scel¬ 
te pohticne del Paese), il Con¬ 
siglio di fabbrica ha affron¬ 
tato stamane la discussione 
sulle linee programmatiche 
del Comune, presenti il sin¬ 
daco Frontera e il vice sin¬ 
daco Colurcio. 

Michele La Torre 


Dai panificatori di Bari | 

! 

Richiesti consistenti aumenti ! 

i 

per il pane a prezzo bloccato ! 


In caso contrario 


Dalla nostra redaiione 

BARI, 17 
Nello stesso momento in 
cui l'AIMA immette sul mer¬ 
cato nazionale mille quintali 
di grano a prezzo politico e 
la stessa aziènda mette m di¬ 
stribuzione in provincia di 
Bari 3 mila quintali di fa¬ 
rina. ì panificatori pugliesi 
tornano alla canea per otte¬ 
nere un aumento considerevo¬ 
le del prezzo del pane. Que¬ 
sta nchiesta viene avanzata 
in modo ncattatono perché 
quando si afferma da parte 
dei panificatori che se non 
otterranno gl; aumenti non 
saranno p:ù m grado di ge¬ 
stire le aziende, è evidente la 
minaccia del ricorso alla ser¬ 
rata, azione del tutto illega¬ 
le, e che i panificatori baresi 
misero In atto nel gennaio 
1974 pv>vocando la giusta 
reazione dei sindacati 
ET bene ricordare che in se 
ito a quella serrata 1 sin¬ 
ceri Intervennero presso la 
nftgistratura e ciò provocò 


viene minacciato il 


un processo dal quale risultò 
il modo illegale e clientelare 
con cui i dirigenti del cosi- 
detto sindacato dei panifica¬ 
tori distribuivano le assegna 
zioni di grano dell’AIMA al 
punto che ora questa distri¬ 
buzione viene effettuata tra¬ 
mite i Comuni. 

Kb torniamo alla nchiesta 
dell’aumento de! prezzo del 
pane che riguarda com'è no¬ 
to il pane di tipo comune. L’ 
aumento dei prezzi dei cerea¬ 
li è un fatto innegabile ed è 
proprio a ciò che l’AIMA. con 
tutti ì suoi limiti e deficen- 
ze, cerca di far fronte in que¬ 
sti giorni. Ma è anche inne¬ 
gabile che il pane di tipo co¬ 
mune è l'unico che è sogget¬ 
to al controllo dei prezzi da 
parte dell’apposito Comitato. 
Ma i panificatori in minima 
parte producono questo tipo 
d-, pane — che molto spesso 
non si trova nei negozi — 
perché il grosso della loro 
produzione riguarda i tanti 
tipi di pane presenti sul mer¬ 
cato, le focacce, 1 taxalli, 1 


ricorso alla serrata | 

, grissini, tutti prodotti questi 
! sui quali non v'è controllo ed 
hanno raggiunto prezzi note¬ 
voli. 

Un aumento del prezzo del 
pane di tipo comune — sui 
quale i grossi panificatori pro¬ 
babilmente non guadagnano 
molto — porterebbe di colpo 
un aumento di tutti gli altri 
prodotti derivati dalla fari¬ 
na: il che significherebbe u- ( 
na ulteriore corsa all'aumen¬ 
to di un prodotto di largo 
consumo e ulteriori prodotti 
per ì grossi panificatori. C'è 
poi il modo che costoro usa¬ 
no per far consumare mag¬ 
giori quantitativi di pane j 
non comune: ne producono 
poco e quindi costringono 1 [ 
consumatori a ripiegare sul 
tipo di pane non soggetto al 
controllo prezzi. 

L'opposizione alle ripetute 
richieste di aumento del prez¬ 
zo del pine da parte delle 
autorità deve quindi conti¬ 
nuare. 

i. p. 


Manifestazione a Lanusei 


L’Ogliastra 
in lotta 
contro 
l’isolamento 


La conferenza femminile del bacino minerario 

Nel Sulcis, terra di emigrazione 
neanche le donne trovano lavoro 

Una lunga tradizione di lotta per difendere le attività minerario-metallurgiche - Una coscien¬ 
za nuova - li rafforzamento del Partito - Le conclusioni della compagna Nadia Spano 


Dal nostro corrispondente 

NUORO, 17 

A Lanusei si è svolta una 
manifestazione che ha vi¬ 
sto la partecipazione mas¬ 
siccia dell’intera popolazio¬ 
ne. Le condizioni di abban¬ 
dono e di disgregazione 
economica e sociale nel ca¬ 
poluogo deH'Ogllastra non 
sono che 11 riflesso del ma¬ 
lessere più generale e del- 
rtsolamento In cui si trova 
una delle zone più emargi¬ 
nate della provincia di 
Nuoro. 

Emergono le responsabi¬ 
lità di anni di gestione del 
potere da parte della De¬ 
mocrazia cristiana, che ha 
sacrificato al propri inte¬ 
ressi clientelar! e a quelli 
del grosso padronato le esi¬ 
genze di sviluppo e di cre¬ 
scita delle zone interne. 

La ribellione popolare a 
questo stato di cose è sfo¬ 
ciata. anche in Ogliastra, 
in una crescita generale 
delle forze di sinistra e In 
particolare del PCI. 

Dopo il 15 giugno oltre 
la metà del comuni di (me¬ 
sta zona (12 su 20) sono 
diretti da amministrazioni 
di sinistra, tra cui i tre 
centri più importanti: La¬ 
nusei, Tortoli. Jerzu. prima 
diretti da giunte democri¬ 
stiane. 

E' anche questo un sin¬ 
tomo della convinzione che 
si estende in strati sempre 
più ampi di popolazione 
della esigenza di cambiare, 
di trovare una responsabile 
via d'uscita alla crisi ed 
alla degradazione civile e 
sociale. Quali sono stati gli 
obiettivi al centro della 
manifestazione di Lanusei. 
che si riassumono poi nel¬ 
la vertenza per lo sviluppo 
e l'occupazione dell’Oglia- 
stra? 

«Innanzitutto l’immedia¬ 
ta costruzione del compren¬ 
sorio — ci dice il consi¬ 
gliere regionale compagno 
Gesuino Muledda. sindaco 
di Galro — che vogliamo 
sla unico per tutta la zo¬ 
na. Vanno perciò battuti 1 
tentativi della Democrazia 
cristiana di giocare la car¬ 
ta del campanilismo per 
dividere ì'Ogliastra in due 
comprensori, e favorire in 
tal modo la continuazione 
della sua politica cliente¬ 
lare. In secondo luogo, una 
politica incisiva per l'oc¬ 
cupazione con interventi 
organici in direzione della 
forestazione e dello svilup¬ 
po irriguo. Crediamo sia 
urgente inoltre andare alla 
delimitazione dei compren¬ 
sori agro-sllvo-pastorali in 
attuazione del piano della 
pastorizia. 

In terzo luogo chiediamo 
una politica seria volta a 
favorire lo sviluppo delle 
industrie alimentari e di 
trasformazione dei prodot¬ 
ti locali, ed un piano di 
valorizzazione turistica ma¬ 
rino e montana. Soprattut¬ 
to — continua il compa¬ 
gno Muledda — occorre 
affrontare il problema più 
grave per Ì'Ogliastra: riso- 
lamento. Perciò noi chie¬ 
diamo il potenziamento 
della rete stradale per 
Nuoro, Cagliari e Olbia, 
nonché la istituzione di 
una linea trisettimanale 
Arbatax-Livorno ». 

L’amministrazione di sini¬ 
stra di Lanusei. di cui è 
sindaco l'avvocato Paolo 
Cabras. indipendente elet¬ 
to nella lista del PCI. si è 
posta alla testa di queste 
rivendicazioni, respingendo 
i tentativi di spaccatura 
del movimento fatti da una 
parte della Democrazia cri¬ 
stiana e daU'estrema de¬ 
stra. La giunta provincia¬ 
le di sinistra di Nuoro ha 
inoltre convocato per mar¬ 
tedì 24 tebbraio a Lanusei 
una riunione straordinaria 
del consiglio provinciale, 
esteso ai sindaci comuni¬ 
sti dellOgliastra. per con¬ 
sentire una ulteriore defi¬ 
nizione degli obiettivi, e 
per favorire uno sviluppo 
unitario del movimento di 
lotta in tutta la zona che 
veda la partecipazione de¬ 
gli enti locali, di sindacati, 
le organizzazioni di massa 
ed i partiti democratici. 

Benedetto Barranu 


fi! partito^ 

CAGLIARI 

Giovedì 19 febbraio alla ora 17 
è convocata nei locali dalla Fede¬ 
razione di Catliarì, in via Alero¬ 
ni. 34, una riunione fui tema: 
■ L’Impegno del partito per une 
politica di sviluppo dell’eftocissio» 
nitmo democratico e per la costru¬ 
itone di (tratture culturali di mar¬ 
ia v. Relatore II cempenno Clan- 
traneo Mecdette. 


Per l'edilizia scolastica 

I Comuni della 
zona mineraria 
esclusi dalla 
ripartizione 
dei fondi 
della Regione 

CARBONI A. 17 
Forti protesto ha suscitato 
tra le popolazioni e gli enti 
I locali del Sulcis-Iglesiente e 
I del Guspinese, la esclusione 
i di questi Comuni — retti qua- 
i si tutti da 'amministrazioni di 
' sinistra — dalla ripartizione 
| dei fondi sulla legge 412 per 
i l'edilizia scolastica. Nel pro- 
| granulia di ripartizione dei 
| fondi sono stati esclusi, in¬ 
fatti — ad eccezione di Villa- 
cidro — tutti ì Comuni delle 
tre zone di Carbonio. Igle- 
sias e Guspini. compresi que¬ 
sti tre capoluogo. 

La giunta regionale ha di 
satteso nella maniera più as¬ 
soluta quelle clic erano le e- 
j sigenze degli enti locali di 
una zona che subisce le con¬ 
seguenze di una gravissima 
carenza nel settore dell’edili¬ 
zia scolastica. Il programma 
approvato dalla giunta regio 
naie, dovrà ora passare all* 
esame della competente com¬ 
missione del Consiglio regio 
naie prima che divenga ope¬ 
rante. 

I commissari del PCI han¬ 
no preannunci!!to un mter 
vento per la revisione di que 
sto programma, in modo da 
includervi ì Comuni del Sul- 
cis. 



1 Una manifestazione per lo sviluppo dei Comuni del bacino | 
1 minerario | 


Dal nostro corrispondente 

CARBONIA. 17 

L’ottava conferenza delle 
donne comuniste del Sulcis»- 
Iglesiente, avvenuta a Car¬ 
bonai con la partecipazione 
della compagna Nadia Spa 
no, in rappresentanza del- 
' la Direzione nazionale del 
partilo, ha costituito per 11 
movimento femminile del 
bacini minerari carbonifero e 
metallifero un importante 
momento di analisi e di ri¬ 
flessione. 

Il problema dell'occupazio¬ 
ne femminile — inserito nel 
discorso più ampio dello svi¬ 
luppo economico, della ripre¬ 
sa produttiva, dello sfratta- 
mento e del potenziamento 
delle risorse locali — e stato al 
centro del dibattito, mslemu 
a quello dei compiti che oggi 
spettano alle donne comuni¬ 
ste nella lotta per la rinasci¬ 
ta della Sardegna, per l'cman- 
cipazlone e il diritto al la¬ 
voro. 

Non mancano cerio alle 
donne del Sulcis Iglesiente le 
tradizioni di lotta, spesso du 
rissittie, combattute al fian¬ 
co degli operai - manti, fra¬ 
telli. padri, figli -- per la di¬ 
fesa del posto di lavoro e la 
salvezza dcll'mdustnn estrat¬ 
tiva. Negli ultimi anni, però, 
le donne del Sulc is hanno ma¬ 
turato una coscienza nuova, 
come dimostrano il HB per 
c ento dei voti andati al « no » 
in occasione del referendum 
sul divorzio, la grande avan¬ 
zata del PCI e delle sinistre 
alle ultime elezioni regiona¬ 
li del 1974 e amministrative 
del 1975, ed infine le 780 tes¬ 
sei ale al partito nell’ultimo 
anno, corrispondente al 18 
per cento degli iscritti (pari 
alla media nazionale). 

Por queste ragioni nella 
conferenza delle donne comu¬ 


niste — come anche nell» 
conferenza Indetta dall'am- 
mlnistrazione di sinistra per 
l'occupazione femminile — è 
stata sottolineata la urgen¬ 
te necessità di un profondo 
cambia mento da parte d»l 
governi nazionale e regiona¬ 
le del criteri delle scelte •- 
conomiche e degli indirizzi di 
spesa, fin qui rivolti a soste¬ 
nere le industrie petrolchi¬ 
miche, con il conseguente re¬ 
stringimento della base prò 
duttlva e la mancata valoriz¬ 
zazione delle risorse locali (a- 
nergeliche, minerarie, agrico¬ 
le). 

11 bilancio del malgoverno 
democristiano é davanti agli 
occhi di tutti: 18 mila mine- 
tori emigrati, migliaia di glo 
vani diplomati e laureati sen¬ 
za lavoro. 12 donne su 100 
con un lavoro precario. » 
causa della mancata rcallz 
/azione di un diffuso e di 
veisificato tessuto industria¬ 
le sia nel settore metallurgl 
co che in quello agricolo. 

« E' compito delle donne co 
muniste - ha affermato la 
compagna Nndia Spano nel 
discorso conclusivo — lavora¬ 
re per col lega re sempre me 
glio la battagliti delle masse 
femminili per l’oecupazione a 
quella piu generale che la 
classe operaia, i sindacati, 1 
pattiti autonomisti conduco 
no per impone un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo eeonomieo 
ed una svolta democratica 
nei govei ni nazionale e re¬ 
gionale. Alle donne comuni¬ 
ste si chiede di non limitare 
la loro azione ad una sem¬ 
plice denuncia dei problemi 
delle masse femminili isola¬ 
ne. ma di indicare con chia¬ 
rezza al movimento femmini¬ 
le gli obiettivi da perseguile 
per la sua emancipazione 

Antonello Mulas 


Le conclusioni del convegno svoltosi a Taverna, nel Catanzarese 


Zone interne: è tempo di voltare pagina 

Ci sono potenzialità e ricchezze enormi che debbono essere valorizzate e sfruttate - Un ruolo decisivo tocca 
| alle Comunità montane - Un milione di ettari da mettere a coltura - Il patrimonio inutilizzato dei boschi 
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Proposti dal PCI nel corso di una manifestazione 

___________ i 

I 

Consigli di quartiere a Teramo j 
per affrontare i gravi problemi ! 



Un particolare di un quartiere di Teramo. Pe _ affrontare i gravi problemi cittadini è indi¬ 
spensabile l'istituzione dei Consigli di quartiere 


I 

! Nostro servizio 

TERAMO. 17. 

Con un'ampia relazione 
svolta dal compagno Merli- 
m, l’attivo dei comunisti di 
Teramo ha definito i com¬ 
piti del partito in rapporto 
alla funzione dei Consigli di 
quartiere e di frazione. 

Dopo l’introduzione del 
compagno Di Patrizio, re 
sponsabile del Comitato co¬ 
munale del Partito, la re¬ 
lazione ha affrontato i fon¬ 
damentali problemi della cit- 
' tà e delle frazioni nell'am¬ 
bito dei quali qualificare l'at¬ 
tività di questi organismi de¬ 
mocratici di base di cui si 
■ chiede la sollecita istitu¬ 
zione. 

Il livello delia partecipa¬ 
zione dei compagni, l'atten¬ 
zione data alla iniziativa del 
partito, il dibattito al qua¬ 
le sono intervenuti compagne 
e compagni (Ponzami. Cen- 
torame. Tata. Zippilh. Verni. 
Di Michele. Di Sabatino» so 
no tutti latti che testimonia¬ 
no della riuscita della ma¬ 
nifestazione come momento 
della ripresa del partito nel¬ 
la città di Teramo. 

Nell'attivo è stato sottoli¬ 
neato il valore dei Consigli 
di Quartiere e di frazione co¬ 
me strumenti di lotta unita¬ 
ria e popolare per dare una 
risposta positiva ad una se 
ne di problemi particolar¬ 
mente acuti nella città di Te¬ 
ramo quali quelli della via¬ 
bilità. delle fognature, dei 
trasporti, degli asili-nido e 
delle scuole materne, dei ser¬ 
vizi sanitari, del verde e. 
più m generale, di un as¬ 


setto urbanistico diverso per , 
! far corrispondere meglio la j 
struttura della citta alle e».- | 
I genze dell'uomo. j 

Nel corso dei lavori è sta 1 
la giustamente rilevata la j 
I connessione tra questi prò | 
! blemi e la spinta popolare | 
oerché la giunta regionale 
! appronti rapidamente il pia- | 
' no di emergenza da tempo j 
i sollecitalo, con una specif:- [ 
! ca mozione, dal Consiglio re 
I gionale. e si e messo l'ac ! 
' cento | 

j II dibattito ha puntuahz- 
■ zato anche il contributo che 
\ l'azione dei Consigli d. quar 
| nere offre al rafforzamento 
delle funzioni e del caratte 
I re democratico del Comune e 
j alla esten7ione delia parte 
I cipazione popolare alla lotta 
I delle forze democratiche per 
! la riforma dello Stato. 

, Questi obiettivi — è stato 
! detto nel corso dei lavori del- 
j l’attivo — si realizzano tra- 
! sferendo alle istituzioni de¬ 
mocratiche di base poteri e j 
mezzi finanziari ed è m ciò < 
che si elevano ì cittadini a > 
protagonisti delle scelte di 
rinnovamento. 

Questo dei mezzi finan¬ 
ziari è stato un altro tema 
sul quale il dibattito si è in¬ 
centrato sottolineando Tesi i 
genza di un sostegno popo- | 
lare (da realizzare, appunto. ! 
anche attraverso i Consigli 
di quartiere) alla rivendica¬ 
zione delle Regioni di poter 
disporre di maggiori possibi¬ 
lità e capacità di intervento 
per trasferirle alle Province 
e ai Comuni. E' emersa 
quindi, la grave responsabi¬ 
lità della DC nel Comune di 


Teramo (a Teramo la DC ha 
il monopolio politico e am¬ 
ministra da sola il Comu¬ 
ne) sorda ai bisogni di par¬ 
tecipazione popolare e de¬ 
mocratica. Il suo atteggia 
mento — che tra l’altro si 
e rivelato gravissimo m rap¬ 
porto alla vicenda del Pia¬ 
no regolatore - si esprime 
rozzamente e arrogantemente 
con metodi paternalistici e 
sostanzialmente autoritari. 

Le conclusioni del dibatti- » 
to. con un collegamento alla ( 
situazione politica regiona 
le e nazionale, sono state 
tratte dal compagno Di Gio 
ranni. capogruppo del PCI ; 
alla Regione. ; 


Protesta j 
al Comune ! 
di Palermo ! 
per la casa 

PALERMO. 17 
Decine di famiglie abitan 
ti in alloggi pericolanti dei 
quartieri ghetto di Palermo i 
hanno « invaso » questa mat¬ 
tina i! Palazzo di Città, per 
reclamare, in una tesissima 
assemblea popolare, l'imme¬ 
diata assegnazione degli al¬ 
loggi popolari alle famiglie | 
che \ivono in condizioni più ! 
disagiate. J 


Dalla nostra redazione [ 

CATANZARO. 17 ! 

Con una massiccia presen- 
za di lavoratori amministra- J 
tori, dirigenti sindacali e di I 
partito del PSI. della DC e | 
del PDUP. rappresentanti di ! 
enti pubblici e tecnici, si è I 
tenuto a Taverna il conve- ' 
gno provinciale sulle zone in¬ 
terne del Catanzarese, orga¬ 
nizzato dii! comitato di zona 
del Catanzarese del PCI, in¬ 
sieme alle Federaz.ioni di Ca- 
tanzziro e di Crotone. Il Con- [ 
vegno. aperto dalla relazione 
del compagno Ugo Boca e 
concluso dal compagno on. 
Giovanni LUmanna. ha segna¬ 
to alcune novità positive per 
la partecipazione di sindaci e 
di delegazioni di tutte le set¬ 
te Comunità montane, per J 
la presenza di numerasi tecni¬ 
ci. per la partecipazione di I 
molti giovani e di donne ed. I 
infine, per la vivacità e va 
stità del dibattito che si e 
sviluppino per l'arco di un .n- 
tera giornata, affrontando I 
problemi della collina e della 
montagna e le scadenze ed : 
compiti della Comunità Mon¬ 
tana. 

Anche se l'intere.sse mag¬ 
giore è stato rivolto alle Co 
munità montane. *a cui .-pei- 
terà l'onere di dirigere ed at- 1 
tuare una nuova politica per 
le zone interne, specialmente 
in Calabria dove esse rapp.e 
sentano i due terzi del terri¬ 
torio ed oltre il 70'V dei Co¬ 
muni. molto interessante sono 
stati l'analisi e gli approfon¬ 
dimenti scUtunti dal dibat¬ 
tito. 

« Le zone interne — ha af¬ 
fermato il compagno Boc.a 
nella relazione — hanno pa¬ 
gato un alto tributo alle scel¬ 
te politiche ed economiche 
dei governi di questi ultimi 
decenni: centinaia di miglia¬ 
ia di emigrati, l’abbundonj 
della terra, l'emarginazio.'i'*. 
il sottosviluppo e la disoccu¬ 
pazione sono stati ì fenome¬ 
ni più tragici scaturiti da una 
tale politica. Le principali 
fonti di reddito sono state 
rappresentate pr.ncipalmente 
dalle rimesse da’.l'estero degli 
emigrati, dei sussidi e dalle 
pensioni previdenziali, o quel¬ 
le scatur.te dallo sviluppo di 
disperse ed ep^odiche attivi¬ 
la di tipo urbano (pubblico 
impiego, edilizia e attività 
commerciali» o. infine. le al¬ 
tre denvanti da! lavoro di 
forestazione strappato con le 
dure lotte e gli assurdi s.a- 
crifici di migliaia di brac¬ 
cianti 

«r Del mihone di ettari — ha 
proseguito Boca — che costi- 
tu_^cono la collina e la mon¬ 
tagna calabrese, 'almeno la 
meta è oggi incolta, mal col¬ 
tivata e soggetta a pratiche 
produttive estensive e non 
remunerative, il resto è costi¬ 
tuito da boschi e da fasce 
produttive coltivate sulle pen 
dici collinari ». 

Ecco il compito delle Co 
munità montane: gestire que¬ 
sto grande patrimonio di ri¬ 
sorse e di energie — ha af¬ 
fermato Vavalà sindaco di Ta¬ 
verna — finora impoverito ed 
emarginato dallo sviluppo mo¬ 
nopolistico imposto all’eeono- 
mia ed alla società italiana 
dalia politica delle classi do¬ 
minanti. 

L'esistenza, in collina ed ! 
In montagna — ha ancora 1 


detto Vavtilà — di grandi for¬ 
za' umane e materiali, di mi¬ 
gliaia di giovani intellettuali 
disoccupati, di decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori emigrati 
costretti ad un drammatico 
rientro, di donne, è legata .al¬ 
la capacità del movimento de¬ 
mocratico e di lotta di avvia¬ 
re un grande processo di rin¬ 
novamento e di trasformazio¬ 
ne dell'economia montana in 
una logica di sviluppo nuovo 
e diverso dell'intera società. 
Al centro di questo processo, 
l’a permanenza ed il lavoro 
della popolazione della col¬ 
lina e della montagna. 

Ha preso poi la parola il 
compagno Soriero che ha sot¬ 
tolineato come la gronde prò 
speri iva sia orti rappresentata 
da questi oltre 500 mila et¬ 
tari di terra senza reddito e 
senza produttività. 

E' necessario sistemare que¬ 
sto terreno - dove è possibile 
irrorarlo; restituirlo alla pra¬ 
tica colturale; destinarlo a 
ptati e pascoli e su questo 
espandere l'allevamento zoo¬ 
tecnico mediante l'allarga¬ 
mento della produzione forag¬ 
gierà. 

Da qui può venire quel con¬ 
tributo. quella ricchezza su 
cui costruire con la lotta e 1' 
impegno il riscatto della mon¬ 
tagna. Un compito enorme — 
ha affermato quindi Lamanna 
nelle conclusioni — che passa 
attraver.-o la difesa, il poten¬ 
ziamento e l'ammodemamcn- 
to dell'azienda diretto coltiva¬ 
trice con lrissociazionismo che 
soltanto potrà dare quella 
struttura moderna e vitale 
capace di attrarre giovani, 
intellettuali, energie e con¬ 
tributi scientifici. 

Lo stesso enorme patrimo 
mo boschivo va visto In que 
sto disegno di rinnovamento 
contrario a considerare ri fo 
rest azione come la panacea 
dei mali della montagna La 
forestazione resta certo fon 
damentnle come intervento di 
difesa idro geologici, ma og¬ 
gi il problema che si pone 
con maggiore urgenza ed im 
portanza è la conversione e 
la riconversione dei cedui e 
dei bòschi degradati per o- 
nentare ad una logica di svi¬ 
luppo tanta parte del nostro 
territorio. 

Tutto ciò — ha continuato 
La manna — consentirebbe 41 
sviluppare e portare in mon¬ 
tagna ed in collina l’attività 
industriale da legare alla tra¬ 
sformazione e commercializiH- 
7ione dei prodot-l agricoli: le¬ 
gno. carne, latte Lo stesso 
turismo ne trarrebbe vantag¬ 
gio inestimabile per conve¬ 
nienze. occasioni, condizioni 
e potenzialità naturali 

Lo strumento per tutto que¬ 
sto e :'. piano. Le Comunità 
montane hanno la possibilità 
di avviare la formazione del 
piani territoriali e permettere, 
in questo modo, quelle con¬ 
dizioni nuove di vita, di la¬ 
voro e d: sviluppo per le po¬ 
polazioni montane. 

Essenziale e necessario re¬ 
sta però — come ha ribadito 
il compagno Politano segre¬ 
tario della Federazione di Ca¬ 
tanzaro — 11 contributo e la 
spinta unitaria di lotta e di 
massa in uno spirito di larga 
Intesa tta le forze politiche 
democratiche che hanno già 
avviato un proficuo e serio 
lavoro in questa dimdoa* a 
livello provincia)*. 
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Un nuovo clamoroso caso di autoritarismo al liceo « Mosci » di Chieti 

Grottesca ritorsione contro la ragazza 
che aveva biasimato una professoressa 

Cinzia Di Vincenzo ha avuto sette in condotta, uno in fisica, tre in matematica - Assurda ripicca - Un giu¬ 
dizio che segna il fallimento di un metodo didattico impostato a sistemi e criteri definitivamente sorpassati 


IL BIASIMO 
ERA GIUSTO 


T A PAGELLA di Cinzia 
Di Vincenzo dice che 
questa nostra giovane, sim¬ 
patica compagna, ha me¬ 
ritato 7 in condotta, 1 m 
fisica, .7 in matematica 
(sia allo scritto che agli 
orale. La nerità e che, 
con questa decisione grot¬ 
tesca e assurda, il vero lo¬ 
to di totale e inappellabile 
insutflcienza hanno dimo¬ 
strato di meritarlo il presi¬ 
de e gli insegnanti, proprio, 
gli stessi che nei giorni 
scorsi hanno distribuito in¬ 
sufficienze in condotta a 
centinaia di altri alunni 
dello scientifico a Filippo 
Masc i» colpevoli di aver 
partecipato a manifestazio¬ 
ni di protesta. 

Una buona occasione, 
dobbiamo dirlo con estre¬ 
ma franchezza, l'ha pensa 
in particolare la professio¬ 
ne di fisica, alla quale Cin¬ 
zia Di Vincenzo accia in¬ 
flitto una nota di biasimo 
per comportamento astio¬ 
so: questa signora ha acu¬ 
to a portata di mano l'op¬ 
portunità di dimostrare al¬ 
la ragazza c a tutti i suoi 
compagni che avevano tor¬ 
to nel giudicarla astiosa, 
ed autoritaria. E invece 
no: prima ha preteso 
una impossibile punizione 
' per via amministrativa, poi 
si è vendicata con un ge¬ 
sto (i voti bassissimi se¬ 
gnati sulla pagella) e un 
atteggiamento nel quale si 
amatgano perfettamente il 
più gretto oscurantismo e 
un’infantile smania di ri¬ 
picco. 


Tu hai osato non solo 
criticarmi ma anche biasi¬ 
marmi i 1 E io ti metto 1 in 
fisica. Con il che la signo¬ 
ra insegnante crede di aver 
ristabilito le « fatidiche di¬ 
stanze », di aver ricostruito 
ti mito che una ragazzina 
presuntuosa e ribelle alla 
« sacra disciplina » aveva 
preteso di scalfire. 

Ma in che mondo credo¬ 
no di vivere questo preside 
e questi insegnanti'.' Pensa¬ 
no di poter fermare il tem¬ 
po, o di riportarlo indietro, 
con t/uesti ridicoli sussulti 
di autoritarismo{ 

Ci sembra proprio il caso 
di poter dire- cara Cinzia, 
mai nota di biasimo fu 
piti giustificata di quella 
da te inflitta all'insegnan¬ 
te di fistia: tu forse non 
hai studiato c inteso bene 
il principio di Archimede 
o le radici quadrate ma la 
tua professoressa non ha 
ancora capito che certe 
conquiste di democrazia 
non si possono annullare 
neanche con i brutti voti 
sulla pagella. 

E alle autorità competen¬ 
ti vorremmo infine rivolge¬ 
re una domanda: fino a 
quando si potrà consentire 
che centinaia di giovani 
debbano vedere il loro fu¬ 
turo scolastico e i loro di¬ 
ritti di libertà compromes¬ 
si e conculcati da alcuni 
esponenti di un passato 
(tanto per passare dalla fi¬ 
sica all'italiano) ormai fé- 
moto. remotissimo’’ 

a. z. 







Cinzia Di Vincenzo la giovane liceale che scrisse sui 
registro di classe una nota di biasimo per la propria 
professoressa. La < vendetta » non s'è fatta attendere: 
1 in fisica e 3 in matematica 


Disatteso uno dei punti principali dell'intesa programmatica alla Regione 

COLPO DI MANO OC PER L’ELEZIONE 
DEI COMMISSARI NEGLI ENTI SARDI 

Sono sfate nominate persone «gradite» all'esecutivo - Immediata denuncia del gruppo comunista * Un serio ostacolo 
alla ristrutturazione democratica degli istituti - Insediato il Comitato regionale per il servizio radiotelevisivo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17 

tf.r> colpo di mano della DC 
« della maggioranza nella no¬ 
mina del commissari degli en¬ 
ti è stato denunciato con for¬ 
zo dal gruppo comunista al 
Consiglio regionale sardo. In¬ 
fatti, la maggioranza ha com¬ 
pletamente disatteso la clau¬ 
sola della intesa autonomisti¬ 
ca che concerne « in necessi¬ 
tà di un profondo rinnovamen¬ 
to dei crAerl e delle moda¬ 
lità delle nomine degli ammi¬ 
nistratori degli enti regiona¬ 
li ». « Tra i criteri — dice il 
documento dell'intesa autono¬ 
mistica — oltre a quello fon¬ 
damentale di una riconosca!- 
ta capacità ed esperienza, de¬ 
ve essere affermato quello 
di una delimitazione rigorosa 
delle incompatibilità, anche 
in riferimento ad eventuali 
altri incarichi pubbl.ci ». 

E' successo Invece, che so¬ 
no stati nominati uomini di¬ 
rettamente subordinati al po¬ 
tere esecutivo. 

La denuncia del PCI è sta¬ 
ta immediata: « Nella riunio¬ 
ne deha commissione bilan¬ 
cio convocata per discutere 
le proposte per il comm.ssa- 
namento degli enti — affer¬ 
ma un documento — i co¬ 
munisti hanno chiesto alla 
giunta un riesame approfon¬ 
dito delle designazioni sulla 
base del criterio deH'cffctt.va 
competenza stabilito dal Con¬ 
siglio regionale. Invece ì com¬ 
missari sono stati scelti uni¬ 


camente tra funzionari della 
amministrazione centrale e 
degli enti regionali, ccn la 
unica e trasparente preoccu¬ 
pazione di accentuare il rap¬ 
porto di dipendenza burocra¬ 
tica degli enti da parte della 
Giunta ». 

« Il criterio adottato ha se¬ 
riamente limitato la possibi¬ 
lità della pai ampia ricerca 
tra personalità che garantis¬ 
sero la massima competenza 
ed una assoluta dipendenza di 
giudizio. Indispensabili nella 
fase in cui si deve procedere 
alia riorganizzazione ed allo 
scioglimento degli enti. La 
giunta e 1 singoli assessori 
hanno inteso assicurarsi la 
direzione degli enti attraver¬ 
so funzionari la cui competer* 
za ove vi fosse, è offuscata 
dal rapporto di dipendenza nei 
confronti delia amministra¬ 
zione ». 

La proposta comunista è 
stata respinta dalla mag¬ 
gioranza che. avallando incon¬ 
dizionatamente l'operato della 
Giunta ha limitato la possibi 
lità di un incisivo intervento 
del Consiglio 

« Questo comportamento — 
conclude la denuncia del grup 
po comunista — disattende 
ancora una volta le Indicazio¬ 
ni politiche scaturite dalla in¬ 
tesa tra i partiti autonomisti¬ 
ci. che prefigurava la ristrut¬ 
turazione degli enti e dell'ap¬ 
parato burocratico regionale 
come condizione per realizza¬ 
re un diverso modo di ovema- i 


re, ed avv.bre la politica di 

programmazione ». 

♦ * * 

Stamane si è insediato — 
alla presenza del presidente 
del Consiglio regionale ono¬ 
revole Felice Ccntu e dei vi¬ 
ce presidenti Francesco Or¬ 
ni (PC1> e Sebastiano Des- 
sànay (PSI) del presidente 
Spanu (DC) e del vice pre¬ 
sidente Paolo Berlinguer PCI) 
della commissione per l'in- 
formaz.one — il Comitato re¬ 
gionale per il servizio radio- 
televisivo. 

Come è noto, l’assemblea 
sarda è stata tra le prime 
a provvedere a questo im¬ 
portante incarico. Lo ha ri¬ 
cordato il Presidente Contu, 
aggiungendo che l’autonomia 
regionale sarda non può non 
dare grande importanza ad 
uno strumento come la radio¬ 
televisione. 

I compiti che la commissio¬ 
ne RAI-TV deve svolgere in 
Sardegna — ha detto ancora 
il presidente — sono molto 
vasti. Non soltanto questa 
commissione è organo di cor* 
suienza della Regione m ma¬ 
teria radiotelevisiva .ma for¬ 
mula anche indicazioni su. 
programmi radio televisivi de¬ 
stinati alla diffusione regiona¬ 
le. ed in più formula propo¬ 
ste per 11 Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della RAI-TV In 
merito ai programmi ideati 
ed elaborati in sede regiona¬ 
le per la trasmissione nrilc 
reti nazionali. 

g- p- 


Trasferiti 
per punizione 
soldati 
di Cosenza 


COSENZA. 17 
Una lettera di un gruppo di 
militari appartenenti al « Mo¬ 
vimento dei soldati democra¬ 
tici », apparsa questa matti¬ 
na sul « Giornale di Cala¬ 
bria ». ha suscitato una im¬ 
mediata e dura repressione 
presso il Centro addestramen¬ 
to reclute «BARS.la» di Co¬ 
senza. Due militari, infatti, 
sono stati subito trasferiti a 
Catanzaro, altri stanno per 
essere trasferiti altrove, men¬ 
tre un numero imprccisato di 
soldati è stato r.nchiu.-o m 
cella di rigore. La lettera 
pubblicata dal «Giornale di 
Calabria» questa mattina, 
denunciava il clima di inti¬ 
midazione instauratosi in ca¬ 
serma a causa dell'apparizio¬ 
ne nei giorni scorsi di alcuni 
manifesti scritti a mano nei 
quali venivano evidenziate 
una serie di carenze (riscal¬ 
damento, dormitori, docce, 
pulizia, rancio» e.v.-.tenti nel 
le « casermette » di Cosenza. 


Convegno del PCI per la costruzione dell'invaso 

Con la diga sul Fino è possibile 
irrigare 2000 ettari abbandonati 

La realizzazione del progetto consentirebbe lo sviluppo dell'intera zona - Chiesto un incontro 
delle forze democratiche con !a giunta regionale • Il costo dell’opera è valutato intorno ai 30 miliardi 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 17 

Il progetto di massima già 
notificato, per la costruzione 
di una diga nella vallata del > 
Fino e l’utilizzazione delle 
acque del fiume per uso ir¬ 
riguo. industriale e domestico 
è stato 11 tema discusso du¬ 
rante 11 convegno che si è 
tenuto a BIsenti, presso Tera¬ 
mo. 

Il Fino è un fiume a carat¬ 
tere torrentizio c.,e non può 
essere usato mdustr.almente 
e le cui acquò non sono mai 
state Un'ora usate per age¬ 
volare l'agricoltura. Il ve¬ 
ro problema della va iata è 
stato sempre quello della di¬ 
stribuzione cd utilizzazione 
razionale dell’acqua. 

Infatti, realizzare l’irrigazio¬ 
ne significa soprattutto con- . 


tr.buire allo sviluppo della 
zootecnia e forestazione e. 
inoltre, sigmf.ca dare un vol¬ 
to d.vcrso all'economia del¬ 
la vallata 

In tutti gli interventi si è 
parlato della necessità di co¬ 
struire questa diga, le cui mi¬ 
sure parlano di 23 milioni dì 
metri cubi di volume, di cui 
18.65 milioni di metn cubi ser¬ 
vono per l'irrigazione. 4.35 mi¬ 
lioni di metri cubi per altri 
usi (industria e igiene). 

Il costo dell’opera è stato 
valutato intorno ai 30 miliar¬ 
di. tenuto conto dell’aumen¬ 
to dei prezzi attuali. Questo 
finanziamento dovrebbe esse¬ 
re coperto sia attraverso 11 
decreto anticongiunturale di 
settembre, sìa attraverso la 
Cassa del mezzogiorno, sia 
nel contesto dei vari pro- 
giammi economici che lo Sta¬ 


to sta varando. 

li convegno si è concluso 
con la proposta di chiedere 
un incontro con la giunta re¬ 
gionale da parte di tutte le 
forze democratiche, e per ar¬ 
rivare al più presto alla co¬ 
struzione dell'invaso sul Fi¬ 
no. In ogni caso — è stato 
sottolineato — si tratta di 
un'opera quanto mal urgen¬ 
te per l’economia abruzzese 
che, privilegiando l’agricoltu¬ 
ra. metterebbe un freno al- 
l'emArginazione continua dal¬ 
ie campagne ed all'emargma- 
zlone di cui soffre la regione. 

Il problema è, infatti, an¬ 
cora più grave se si pensa 
che tra i due ultlmentl cen¬ 
simenti deH’agricoltura si è 
verificato l’abbandono di ter¬ 
re per circa 2.000 ettari, pa¬ 
ri al 7 ri- della superfice agri¬ 
cola totale della vallata. A 


! questo si aggiunte clic la 
j portata del fiume Fino si ri- 
j duce durante ì mesi estivi con 
j gravi danni per le campagne 
j nella zona 

Con la diga questi incon¬ 
venienti si eliminerebbero 

Angela Borgione 

LUTTO 

CAGLIARI. 17 
E* morto improvvisamente, 
a 53 anni, il compagno Fran¬ 
co CIcu. stimato dirigente del¬ 
la FIDAE-CGIL, militante co¬ 
munista fin dal dopoguerra. 
Alla moglie Wanda, ai figli 
Giancarlo, Sergio, Antonello, 
vadano le condoglianze p.u 
sentite dei comunisti di Ca¬ 
gliari e della redazione de 
l'Unità. 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 17 

Quando stamattina al 
termine delle elezioni e 
scesa insieme ai propri 
compagni di classe nel¬ 
l'atrio del Liceo scientifico 
«Filippo Masci v di Chieti 
dove erano stati nel frat¬ 
tempo affissi l «quadri* 
della sua sezione Cinzia Di 
Vincenzo, la ragazza di¬ 
ciottenne ormai nota per 
' iver : inflitto * sul registro 
di classe una nota alla 
propria insegnante di ma¬ 
tematica non credeva al 
suoi occhi. I due « tre » in 
matematica (uno allo scrit¬ 
to l'altro in orale) l'« uno » 
secco in corrispondenza 
della casella di fisica ed 
11 solito «sette* in condot¬ 
ta stavano a testimoniare, 
infatti, l'assurda « vendet¬ 
ta * della professoressa Mi¬ 
rella De Risio, insegnante 
appunto di matematica e 
fisica, nella classe di Cin¬ 
zia Di Vincenzo. 

Che la De Risio si fosse 
decisamente « legata al di¬ 
to * l'insolito « gesto * della 
studentessa era cosa di cui 
tutti avevano avuto chiaro 
sentore soprattutto dopo le 
dure dichiarazioni che l'in¬ 
segnante aveva rilasciato 
ad un quotidiano romano 
di tendenze apertamente 
reazionarie; ma che il suo 
risentimento nei confronti 
della ragazza (la quale, è 
bene ricordardo, era stata 
severamente rimproverata 
dalla De Risio In seguito 
ad una sua proposta fatta 
quale rappresentante degli 
studenti al consiglio di 
classe per l’attivazione di 
corsi di recupero) potesse 
giungere a tanto nessuno 
poteva mai immaginarlo. 
Nemmeno la diretta inte¬ 
ressata 

Cinzia Di Vincenzo non si 
aspettava certo la suffi¬ 
cienza né In matematica 
né in fisica, materie nelle 
quali il suo rendimento 
non è stato certo — per 
sua stessa ammissione — 
molto soddisfacente ma 11 
fatto che l’unico «uno* in 
fisica l’abbia riportato pro¬ 
prio lei (un altro «uno* 
in matematica è stato in¬ 
flitto ad una ragazza del 
quarto) è un fatto che la¬ 
scia indubbiamente molto 
perplessi. 

A parte il caso di Cinzia 
Di Vincenzo comunque la 
De Risio ha distribuito in 
tutto l'istituto un numero 
di voti cosi bassi che gli 
studenti cui era toccato un 
quattro o un cinque pote¬ 
vano dirsi fortunati. Vie¬ 
ne da chiedersi a questo 
punto se valutare con un 
«uno* o anche con un 
« due » (che sono numero¬ 
sissimi) il rendimento di 
tutto un quadrimestre non 
significhi decretare con le 
proprie mani il fallimento 
del metodo di insegnamen¬ 
to adoperato dimostrando 
pubblicamente come appa¬ 
re dai quadri di questa 
mattina di non essere sta¬ 
ti in grado di « insegnare >. 

Come è possibile, infatti, 
che una ragazza che sia 
promossa al quinto e che 
si appresti fra pochi mesi 
a sostenere gli esami di ma¬ 
turità sia valutata con 
una votazione cosi umilian¬ 
te che non può non rimet¬ 
tere in discussione anche i 
criteri di giudizio usati 
negli anni passati, il ter¬ 
zo e il quarto, quando per 
passare ad una classe su¬ 
periore qualcosa bisognava 
necessariamente aver ap¬ 
preso? 

E come è possibile che 
una ragazza come Cinzia 
Di Vincenzo che. nonostan¬ 
te il travaglio susseguente 
al suo gesto, pur non tro¬ 
vando piu nella scuola un 
clima sereno per poter 
rendere al massimo delle 
proprie possibilità ha otte¬ 
nuto nelle altre materie 
una valutazione media po¬ 
sitiva. prova lampante che 
non ci troviamo di fronte 
ad una ragazza compieta- 
mente incapace come se¬ 
condo il proprio metro di 
giudizio la professoressa di 
matematica vorrebbe far 
credere, sia giudicata pra¬ 
ticamente nulla in una ma¬ 
teria? 

Occorre chiedersi piutto¬ 
sto se non Si.a proprio il 
« metodo » d: alcuni inse¬ 
gnanti caparbiamente at¬ 
taccati al culto della auto¬ 
ma scolasi.ca a generare 
con l'annullamento totale 
di una qualsiasi forma di 
dialogo fra alunno e pro¬ 
fessore con una conduzio¬ 
ne veramente fiscale nelle 
interrogazioni che esclude 
volutamente ogni contenu¬ 
to umano negli studenti un 
totale disamore che trovato 
dapprima nei confronti de¬ 
gli insegnanti finisce col 
ripercuotersi sulla stessa 
materia che da questi vie¬ 
ne t impersonata >. 

Franco Pasqua!» 
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Un momento dell'occupazione delle terre incolte nelle campagne al Adelfia, svoltasi l'anno scorso 

La proposta è stata presentata .all'assemblea regionale pugliese 

Una legge del PCI per favorire 
la concessione di terre incolte 

Prevede l'elevazione dei contributi pubblici, pagamenti anticipali, estensione del contributo per le spese di ge¬ 
stione anche alle cooperative agricole — Nella regione centomila ettari possono essere resi produttivi 

Dalla nostra redazione , 7 

Una proposta di legge che prevede interventi per le terre abbandonate è stata presentala dal gruppo comunista alla 
Regione Puglia. Con la proposta si propongono Ire tipi di interventi: 1) si eleva la misura dei contributi pubblici per le 
diverse specie di opere connesse alla messa a coltura e al miglioramento dei terreni abbandonati; 2) si renne possibile 
il pagamento anche prima del collaudo definitivo mediante le richieste di collaudi parziali che però non possono superare il 
numero di tre prima di quello finale; 3) si concede anche alle cooperative agricole concessionarie di terreni abbandonati 11 
contributo sulle spese di gestione già previsto jxt altri tipi di cooperative agricole. La proposta di legge del gruppo 
comunista si aggiunge ad una 


legge già approvata dal’a Re¬ 
gione Puglia (la n. 17) con 

i? e S u slSriÌ c m Si aggrava il problema della casa 

messa a coltura del terreni- - - 

incolti o malcoltivatì (li leg¬ 
ge Gullo-Segni), si abilita lo 

Ente di sviluppo agricolo a rOQQIQ. pfGSGUfClf G 

chiedere e ottenere la coiiivs- '•*** ■ 

sione dei terreni incolti. Ccn m rg\d\ I I 

quest’uJtima legge propas a 4 Dilli DOlflfUfOG 

dai comunisti si intende w- ««immmmw 

nire incontro alle coopera*)- II • 

ve di braccianti e contadini 1101* xflfl fi II Afilli 

die si vanno costituendo per |#d wW UIIUIJMI 

la concessione di terreni in¬ 
colti per venire incontro alle ly.l 

spese necessarie per la nies- n0s “0 corrispondente 

sa a coltura e il miglioramen- FOGGIA. 17 ! 

to fondiario; spese queste no- E' esploso in maniera drammatica a Foggia 
tevoli e per le quali il con- il problema della casa. Una sessantina di 

tributo statale ò non solo in- famiglie abitanti in case umide, malsane, 

sufficente ma viene erogato lesionate dal recente terremoto del giugno 

solo a collaudo finale di tutte scorso ed in tuguri hanno occupato giorni 

le opere eseguite. fa oltrettanti alloggi IACP in Ordona sud. 

Sono diverse le cooperative Ieri sera dopo una serie di incontri e chia¬ 
rii braccianti e contadini che rifrazioni, gran parte degli occupanti di 

si sono già costituite in Pu- questi alloggi hanno lasciato le case pepo- 

glia per la concessione delle lari c he andranno presto in assegnazione ai 

terre incolte che ammonte- partecipanti al bando di concorso del maggio 

rebbero nella regione a rir- scorso. 

jr 100 mila ettari. Un fc- ^ . necessario cnc la Commissione asse* 

nomeno questo gravissimo le («lljìS? 1 , popolari proceda con la 

cui conseguenze sono preoc- iì ac ], , 0 r d ^ rc!atlvi 

capanti sia sotto il profilo “ne S cfl.se definitiva asse- 

sotto 5 ? p°rofdo t ddK° r proriu 11 , prob!cma della casa va assumendo,, 

sotto il profilo della produ quindi, coi passare dei giorni un aspetto 

zione agricola la cui scarsez- sempre più grave per la mancanza di scelte 

za costringe 1 economia na- j n favore della edilizia popolare, per l'ossen- 

zionale a ricorrere sempre ^ cii una programmazione c per l'incuria 

piu a importazioni dall este- dimostrata in tutti questi anni dali'ammini- 

ro - strazione comunale di centrosinistra 

In questa grande opera di Invece con la sua politica improvvisata, 
recupero delle terre incolte e con le sue scelte errate, il centrosinistra ha 

di sviluppo della produzione aggravato ulteriormente il problema. Tra 
sono impegnate da diversi me l'altro vi sono stati gravissimi rincari nelle 
si centinaia di leghe di tutte i locazioni di case private. I fitti mensili. ;n- • 
le province pugliese che Iran fatti, arrivano a cifre assurde per ì lavoratori 
no effettuato un primo cen- c maccessibi.i per migliaia d disoccupati: 
simento località per località per tre vani o accessori vengono chieste da'.Ic 
dei terreni abbandonati in- ® a •? “v e pensili mentre proibitivi 

dividuando anche, come è av- f™° \degh al.ozgi conrra.i che supe- j 
venuto con particolare enti- r^r * 0 perf.no .e JX> mna lire mensi.i. 
tà in provincia di Brindisi, i Dinanzi ad una situazione casi dramma- | 
terre incolte o malcoltivate ; Lea. alla crescente domanda dì una casa 
nonostante la presenza di im- < basti pensare che per i 300 alloggi di Ortona 
pianti irrigui. sud. rI! IACI* sono pervenute oltre 4r>oo 

„ „ / ..... . domande) si è risposto con la solita politica 

Tutta questa attivila, certa- (j: un’amministrazione che vive giorno per 
mente non facile e nella qua- giorno. * 

le sono impegnati decine e de \J ~ __ . _ , . 

cine d. attivisti e di dirigenti *°**' a . no "°- 

delle leghe sta dando i Dri- s l ar »‘ e - c soi.ec.taz.oni e .e proposte che 

aene legne. sia aanao ì pn £ono vcnute 5p?sso da. gruppo comunista 

rm concreti multati. La com- ncn ma . ded.cato al problema quella 
missione provine.aie per la necessaria attcnz.one. ne i! consigl.o comu- 
concessione delle terre mco.- na - c del resto ha avuto la possibilità d: 

te istituita presso la preiCi.u- d_«cutere .1 problema dala rasfl. con sedute 

ra di Lecce ha accolto la do- specifiche, mentre l'intervento pubblico nel 
manda della coopera*.,va , settore diventava sempre saltuario e msuf- 
« Progresso » (40 soci) d: Car- fidente, dando cosi modo alia speculaz.one 
pignano Saientino per la con- j privata di fare affari d'oro, 
cessione di 9 ettari di terre- 

ni incolti delia masseria Chi- * KODCrtO Consiglio 

ro di proprietà del conte An- [ 
gelo Comi. E' la prima asse- I 

gnazione che avviene in prò- i >--———- 

vinria di Lecce (e la prima ì 
in Puglia, se le nostre infor- j 

maziom sono esatte), nono- ra IH 

! Il ulto ileiIcB i 

padrone in tutta fretta ave- 
va provveduto ad arare i ter- j 
reni che non coltivava da i j „ . . 

dieci anni L'indennizzo che j : C enana-.a di migliaia di la mano, cl 

la cooperativa pagherà par • | 1 aa m pan io le possibili! 

oues*e te-re ori^nu:** 9 , ! sotterfugi, di p.ccolt ne non son 

que->,e ic.rc o.unu. ---• commerci, d< droga: questa -- di 

anni, -ara per legge pan art 1 , , , ai q.ic-.t 

un quinto della produzione ; f*f" 1 ’J' non ce 

lorda vendibile deiruitimo i Ma. a qua 

quinquennio Ma siccome il t n , m nn Pc ^ c “P^onc d lampo di 

padrone assenteista non fa-e j g * p ' ' 

anni si era discusso tea tranq 

rìUrP"m U Jnn,-a i i atomo al problema; orca- tore del tt 

rwJè n nloia coo P- rat -* a j msmi intemazionali, ihu- sardo: la f 

non dovrà nulla. sfri studiosi, forze politi- degli adoh 

. terreni saranno messi pre c p e sindacati dei laiorato mancanza 

sto a coltura dai braccianti | ! , perto un r 

numti in cooperativa coltivan- i ai.eiano su questo teui, ; m trovate 

do tabacco c. data resten-.o- t organizzato convegni, stu- commercio 

ne. si può prevedere un rar- 1 I dialo possibili soluzioni, e- fonte di 5 

colto di 13-14 quintali di ta- ; I laborato proposte. e duraturi. 

baceo che viene pagato, com'è j i Tanti sforzi, tante ener- Era tanti 

noto, fino a 240 mila lire il ! Qie sarebbero stati raspar- soluzione 1 

quintale. Altre due coopera- ] miai 1 se si fosse provveda- L'unica pre 

tive, sorte a Lizzanello e to P er tempo ad interpella- rà quella < 

Copertmo. hanno fatto richie- , re l'estensore di quelle tre delle Inten 

sta per circa 1000 ettari di 1 colonnette di piombo neile za che do 

terreni incolti. j quali si spiegar-a, afre al - 7 /ie/odi sicu 

i Italo Palasciano ]_ 


Tutta questa attività, certa¬ 
mente non facile e nella qua¬ 
le sono impegnati decine e de 
eine di attivisti e di dirigenti 
delle leghe, sta dando i pri¬ 
mi concreti risultati. La com¬ 
missione provinciale per la 
concessione delle terre incol¬ 
te istituita preLSO la prefettu¬ 
ra di Lecce ha accolto la do- 


Roberfo Consiglio 


Piana degli Albanesi 

Dieci Comuni per 
l'insediamento della 
Comunità montana 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17 

Si Infittiscono, dopo le grandi mo¬ 
bilitazioni popolari dei giorni scorsi, le 
Iniziative per rendere piu vasto ed uni¬ 
tario Io schieramento che si batte per 
l'attuazione del programma di fine le¬ 
gislatura alla Regione siciliana. Lune¬ 
di prossimo 23 febbraio a Palermo si 
terra un importante convegno provin¬ 
ciale congiunto dei quadri dirigenti 
dell Allean/.i coltivatori. dell’UCI. delle 
ACLI-terra. della Federbraccianti CGIL, 
della FISBA-CISL. del Consorzio provin¬ 
ciale allevatori e deU'Associa/ionc degli 
ortofrutticoltori. La riunione e stata 
convocata allo scopo di concordare ini¬ 
ziative di lotta comuni per reelemare 
l'approvazione delle leggi organiche di 
sviluppo della zootecnia, della vitivini¬ 
coltura. della cerealicoltura, delle serre 
e del noccioleto, che figurano nell'intesa 
siglata dal cinque partiti autonomisti. 

Un ruolo importante in questo movi¬ 
mento viene svolto dagli enti locali e 
dalla loro fondamentale articolazione 
comprensoriale. le comunità montane. 
Nei giorni scorsi nell'aula consiliare del 
comune di Piana degli Albanesi ha avu¬ 
to luogo ii primo convegno degli eletti 
al Consiglio della Comunità montana 
della zona «zero*, che comprende i 
comuni di Piana. Altofonte, Baucina. 
Belinonte Me/./agno. Giardinetto. Mon- 
tlepre. Monreale. San Giuseppe Iato. 
Torretta e Palermo. 

Dopo un'ampia discussione, introdotta 
da una relazione del sindaco di Piana, 
compagno on. Alessandro Ferretti. 1 rap¬ 
presentanti dei Comuni della zona han¬ 
no approvato un ordine del giorno in 
cui si richiede al presidente della Re¬ 
gione di insediare ufficialmente, entro 11 
prossimo mese di marzo, il Consiglio 
della comunità e di esperire ogni azio¬ 
ne aministratlva allo scopo di giungere 
ad una sollecita nomina dei rappresen¬ 
tanti dei comuni fino ad oggi Inadem¬ 
pienti. perché la Comunità possa svol¬ 
gere 1 compiti che le sono propri 


Piccolo commercio 


Centinaia d; migliaia di 
gioicini ino no campando 
di sotterfugi, di p.ccoh 
commerci. d< droga: questa 
e. per l anonimo commen¬ 
tatore di Turióquotid.ano, 
la realta deìl'occupazione 
gioì amie. 

Per anni si era discusso 
intorno al problema; orga¬ 
nismi internazionali, illu¬ 
stri studiosi, forze politi¬ 
che, sindacati dei lavorato¬ 
ri avevano, su questo terza, 
organizzato convegni, stu¬ 
diato possibili soluzioni, e- 
laborato proposte. 

Tanti sforzi, tante ener¬ 
gie sarebbero stati rispar¬ 
miati se si fosse provvedu¬ 
to per tempo ad interpella¬ 
re l'estensore di quelle tre 
colonnette di piombo neile 
quali si spiegata, cifre al¬ 


la mano, che per t gioì ani 
le possibilità di occupazio¬ 
ne non sono poi tante. An 
zi. di guato passo, tra bre- 
ic. non ce ne saranno piti. 
Ma, a questo punto, ecco 
il lampo di gemo, l'osserva- 
ztone ammiccante che ser¬ 
ie a tranquillizzare il let¬ 
tore del terzo quotidiano 
sardo: la fervida fantasia 
degli adolescenti, ha, m 
mancanza di meglio, sco¬ 
perto un nuovo mestiere; 
ha trovato nel « piccolo 
commercio di droga » una 
fonte di guadagni sicuri 
e duraturi. 

Era tanto semplice, una 
soluzione quasi naturale. 
L'unica preoccupazione sa¬ 
rà quella degli impiegati 
delle Intendenze di finan¬ 
za che dovranno trovare 
metodi sicuri per accertare 


questi faio’osi redditi, td 
ani he, i a da sr, quella del¬ 
la guarà.a di frontiera che 
in ogni giovane dovrà, d o¬ 
ra in poi, ledere un possi¬ 
bile esportatore degli enor¬ 
mi capitali realizzati col 
« piccolo commercio ». 

Bisognerà, quindi, in fu¬ 
turo, prestare molta atten¬ 
zione all« valigette di car¬ 
tone legate alla meglio con 
un pezzo di spago. Dalla 
Sardegna nc sono partite 
400 mila, cd erano rette da 
mani giovani e forti. .Ves¬ 
sano se n'era mai accorto, 
ma, con tutta probabilità, 
contenevano pericolosi al¬ 
lucinogeni Oggi, per fortu¬ 
na, siamo fatti più avve¬ 
duti dalle indicazioni del 
nostro astuto sociologo di 
provincia. 
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